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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


S t 

L’intervento del compagno Enrico Berlinguer alla Conferenza dei PC euro pei di Berlino 

Ci battiamo per aprire strade nuove 
verso il socialismo in Italia ed Europa 

Comune volontà di operare per la distensione - Solidarietà (ondata sul rispetto dell'autonomia, della parità di diritti, della non ingeren¬ 
za - Gli interventi di Tito, Marchais, Honecker, McLennan, Terfve, Mies, Florakis, Knutsen, Gasperoni, Werner, Lechleiter, Cunhal e Radar 


Annullato 
lo scritto 
di italiano. 

Il tema è stato 
divulgato 
in anticipo 

Gli esami riprenderanno demani regolarmente - I! 
rinvio provocato da una religiosa, preside di un istituto 
pareggiato - Una dichiarazione del compagno Chiarante 


Diamo di seguito II testo 
dell'intervento del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer al¬ 
la Conferenza dei PC eu¬ 
ropei. 

Cari compagni, 

1 vorrei anch’io, anzitutto, ri¬ 
volgere il sincero ringrazia¬ 
mento della nostra delegazio¬ 
ne ai compagni del Comita¬ 
to Centrale della S.E.D. non 
solo per la cordiale ospitali¬ 
tà con cui hanno accolto noi 
tutti e per l’eccellente orga¬ 
nizzazione dei nostri lavori, 
ma anche per il ruolo parti¬ 
colarmente efficace che essi 
hanno svolto nella prepara¬ 
zione e per la realizzazione 
di questa Conferenza. 

Salutiamo con sentimento 
di amicizia i compagni che 
rappresentano qui i partiti co¬ 
munisti ed operai di tutta la 
Europa, che siamo lieti di in¬ 
contrare in una occasione co¬ 
si importante e significativa. 

Vi è grande attenzione ^ at¬ 
tesa per questa nostra riunio¬ 
ne Milioni e milioni di co¬ 
munisti, di lavoratori, di de¬ 
mocratici guardano ad essa 
con la consapevolezza che la 
Conferenza darà un contri¬ 
buto positivo al successo di 
una causa che non è solo no¬ 
stra: la causa del consolida¬ 
mento della pace e della coo¬ 
perazione fra tutti i popoli 
del nostro Continente. La Con¬ 


ferenza è seguita con interes¬ 
se dagli organi più rappresen¬ 
tativi della stampa e dell’in¬ 
formazione di ogni parte del 
mondo, a dimostrazione di 
come sia avvertita l’importan¬ 
za politica di un convegno 
come questo nella fase attua¬ 
le della vita europea e mon¬ 
diale: una fase delicata, non 
priva di incognite e di rischi 
ma anche aperta a grandi in¬ 
novazioni positive. 

Non manca, ovviamente, 
qualche critico che ha tenta¬ 
to di sollevare scandalo per 
il solo fatto che 1 partiti co¬ 
munisti ed operai dei paesi 1 
europei abbiano deciso di in¬ 
contrarsi: e perché mai que¬ 
sto avvenimento dovrebbe de¬ 
stare meraviglia? Non acca¬ 
de forse che di tanto in tanto 
si svolgano riunioni di questo 
genere promosse da partiti po¬ 
litici di diversa tendenza? 

Oltretutto la nostra non è 
la riunione di un organismo 
internazionale comunista, che 
non esiste, e non può esiste¬ 
re in alcuna forma, nè su sca¬ 
la mondiale nè su scala euro¬ 
pea. D nostro è un Ubero 
incontro fra partiti autonomi 
ed uguali, che non determi¬ 
na direttive e vincoli per nes- ’ 
suno dei nostri partiti. Ed è 
importante che questo dibat¬ 
tito sia aperto e pubblico Nel 
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Incontro 
tra il 
segretario 
del PCI 
e Ceausescu 

Il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer 
ha avuto a Berlino un cor¬ 
diate incontro con.il segre¬ 
tario generale del partito 
comunista rumeno Nicolae 
Ceausescu. Nel corso del¬ 
le conversazione, alla qua¬ 
le hanno partecipato le 
delegazioni del PCI e del 
PCR alla Conferenza dei 
partiti comunisti ed operai 
di Europa, si è proseguito 
ad uno scambio di opi¬ 
nioni sui problemi di co¬ 
mune interesse e sull'ul¬ 
teriore sviluppo delle rela¬ 
zioni tra i due partiti. Il 
compagno Ceausescu ha 
rinnovato al compagno 
Berlinguer ie congratula¬ 
zioni dei comunisti per il 
grande successo consegui¬ 
to dal PCI nelle elezioni 
del 20 giugno. 


Franco confronto 
di posizioni a Berlino 


Dal nostro inviato 

’ BERLINO. 30. : 

Con l’adozione del comuni¬ 
cato conclusivo, senza ceri¬ 
monie formali, senza votazio¬ 
ni nè firme, la Conferenza 
dei partili comunisti europei 
si è conclusa oggi a Berlino. 
Il documento è un ampio te¬ 
sto che verrà pubblicato inte¬ 
gralmente dall’Unità, il che 
rende superfluo per noi for¬ 
nirne un'analisi in questa se¬ 
de. Esso rappresenta le con¬ 
clusioni comuni, cui i partiti 
presenti alla Conferenza era¬ 
no giunti dopo un lungo lavo¬ 
ro preparatorio Non riflette 
dunque, nè nel linguaggio nè 
nel contenuto, le posizioni spe¬ 
cifiche dei singoli partiti Non 
era. nè poteva essere, questo 
il suo compito E' stato piut 
tosto il loro punto di incon¬ 
tro dopo un franco e ampio 
dibattito, in cui non sono sta¬ 
te nascoste le divergenze esi¬ 
stenti su numerosi problemi. 
Nello slesso tempo il testo 
presenta diverse tesi che ap¬ 
paiono innovatrici rispetto ad 
altri precedenti documenti del 
movimento comunista Ha ot¬ 
tenuto quindi un giudizio po¬ 
sitivo da parte di tutti gli in¬ 
tervenuti: giudizio che. per 
quan'o riguarda il PCI. è sta¬ 
to espresso questa mattina dal 
compagno Berlinguer nel suo 
discorso (pubblicato integral¬ 
mente in questo stesso nume¬ 
ro del giornale) dove egli ha 
sottolineato anche come il do¬ 
cumento - stesso non possa 


€ condizionare neppure indi¬ 
rettamente la piena indipen¬ 
denza di ogni partito nella 
sua linea interna e intemazio¬ 
nale e nella sua elaborazione 
politica e teorica ». 

Un giudizio analogo può va¬ 
lere per la Conferenza nel 
suo insieme. Diversi oratori 
hanno espresso dubbi circa la 
opportunità di questo tipo di 
convegni per il dibattito fra 
i diversi partiti. Berlinguer ha 
detto, ad esempio, che i lavo¬ 
ri sarebbero stati forse più 
fruttuosi se fin daU’inizio si 
fosse puntato, come la dele¬ 
gazione italiana aveva propo¬ 
sto. piuttosto che sulla prepa¬ 
razione di un documento, sul¬ 
la discussione dei problemi vì¬ 
vi della realtà europea. Mar- 
chais a sua volta ha auspi¬ 
cato incontri più vivaci, più 
duttili, tali da permettere la 
Ubera discussione di questo o 
quel problema importante del 
momento. Tutti comunque han¬ 
no convenuto che nei lavori 
preparatori e nell'incontro di 
Berlino un franco confronto 
di posizioni è stato possibile 
senza che dì fossero tentatici 
di imporre agli altri il pro¬ 
prio punto di vista: è stato 
questo il metodo che. come 
molti hanno rilevato, ha con¬ 
sentito allo Conferenza di 
giungere in porto. 

Aperta dal discorso di Ti - 
-Ve e conclusa da quella del¬ 
l’ungherese Radar, la secon¬ 
da giornata dei lavori ha con¬ 
fermalo gli orientamenti e le 


impressioni che già avevamo 
potuto cogliere e segnalare ie¬ 
ri. Fra le tante cose dette e 
ascoltale ci limiteremo quin¬ 
di a seguire alcuni filoni che 
ci sono parsi particolarmente 
degni di nota. E il primo è 
quello della varietà e delia 
ricchezza delle voci. Nel suo 
intervento, ad esempio, il com¬ 
pagno Cunhal si è soffermato 
a lungo sui diversi aspetti del¬ 
la rivoluzione portoghese, in¬ 
sistendo anche per il suo pae¬ 
se sulla necessaria collabora¬ 
zione tra forze politiche di 
diverso orientamento e, in 
particolare, fra comunisti e 
socialisti. 

Berlinguer questa mattina 
ha detto qual è il tipo di so¬ 
cietà socialista per cui noi 
combattiamo in Italia. Ieri 
qualche cosa di analogo era 
stato detto da Carrillo a no¬ 
me dei comunisti spagnoli. A 

Giuseppe Boffa 
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Pubblicheremo doma¬ 
ni il testo integrale 
del .documento adot¬ 
tato dalla Conferenza 
dei partiti comunisti e 
opterai d'Europa di 
Berlino. 


Guido Carli designato 
alla presidenza 
della Confindustria 
accetta l’incarico 


Gmdo Carli ha accettato ieri la designa¬ 
zione. fatta dalla giunta, a presidente della 
Confindustria La nomina ufficiale avverrà 
nel corso deU'assembiea generale della 
Confederazione convocata per i! 22 luglio. 
La proposta alla giunta, riunita ieri a 
Roma, è stata fatta dal presidente uscente 
Giann’ Agnelli. U quale aveva chiesto l’as¬ 
senso a Carli sabato scorso Le ipotesi 
previste per la soluzione del problema al 
vertice della Confindustria erano sostan¬ 
zia finente due una soluzione transitoria 
oppure una -oluzione definitiva con un no¬ 
me che avrebbe espresso l'area più mode¬ 
rata e conservatrice della Confindustria. 


La nomina di Carli non si ricollega a nes¬ 
suna di queste due ipotesi, ma risulta 
molto più legata e funzionale al tipo di 
discorso e di schieramento che avevano 
già portato alla designazione di Visentim 
(rientrata su richiesta dello stesso Visen- 
tini). Carfi, in una breve dichiarazione 
alla stampa, ha affermato, tra ('altro, che 
« il mantenimento delle condizioni di effi¬ 
cienza non può non essere affidato ai man 
lenimento di un’area ampia nella quale 
l’impresa possa esplicare la propria fun 
zione ». 

A PAGINA ? 


Dal nostro corrispondente 

* BERLINO, 30 

La conferenza dei partiti 
comunisti e operai dell’Eu- 
lopa ha adottato oggi pome¬ 
riggio il documento conclusi¬ 
vo « per la pace, la sicurez¬ 
za, la cooperazione e il pro¬ 
gresso sociale in Europa ». 
Non c’è stato nessun voto 
finale, non c’è stata nessuna 
cerimonia per sancire con la 
firma delle delegazioni l’ap¬ 
provazione del documento che 
non è quindi vincolante nelle 
sue formulazioni, ma diven¬ 
ta patrimonio comune del mo¬ 
vimento operaio europeo. La 
posizione dei vari partiti nei 
confronti del documento è 
stata illustrata ieri ed oggi 
dagli interventi dei capi del¬ 
le delegazioni che tra l'altro 
trovano pubblicazione inte¬ 
grale sul quotidiano della 
SED. il «Neues Deutschland». 

Questa mattina ha parlato 
il segretario generale del no¬ 
stro partito compagno Enrico 
Berlinguer il cui intervento 
(che riferiamo a parte) è 
stato seguito con estrema at¬ 
tenzione sia nella sala della 
conferenza che dalle centi¬ 
naia di giornalisti accreditati. 

Nella giornata di oggi il 
primo intervento è stato 
quello .del compagno Josip 
Broz Tito. Presidente della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Egli ha detto che il dibattito 
che si è svolto nella fase 
preparatoria della conferen¬ 
za «ha affermato i principi 
della indipendenza, della egua¬ 
glianza di diritti e della non 
ingerenza, quali basi della 
cooperazione tra 1 partiti co¬ 
munisti ed operai ». Secondo 
Tito « la crisi del capitalismo 
e delle relazioni politiche ed 
economiche internazionali ren¬ 
de indispensabili delle trasfor¬ 
mazioni sociali progressiste, 
dei profondi cambiamenti nel¬ 
le relazioni politiche, il raf¬ 
forzamento del socialismo e 
della democrazia * per modi¬ 
ficare una situazione che ten¬ 
de a perpetuare l'ineguaglian¬ 
za nei diritti e Io sfruttamen¬ 
to in modo che i ricchi diven¬ 
tano sempre più ricchi e i 
poveri sempre più poveri. 
« L'imperativo della nostra 
epoca — ha detto Tito — è 
quello di realizzare l’aspira¬ 
zione storica della classe 
operaia e dei lavoratori di 
ciascun paese a disporre del 
plus valore che essi creano ». 
Ed è sotto la pressione delle 
masse per realizzare questo 
obiettivo che tutte le forze 
sociali sono obbligate a ripen¬ 
sare le loro concezioni e i 
loro valori e di cercare solu¬ 
zioni pertinenti. Anche per 
quanto riguarda la prassi del 
socialismo non esistono for¬ 
mule pronte, stabilite una 
volta per sempre e valide in 
tutte le circostanze. « Di qui 
— ha aggiunto Tito — la ne¬ 
cessità imperiosa di diverse 
vie nella lotta per il socialismo 
e per la sua edificazione. L’es¬ 
senziale è che le soluzioni 
offerte oggi dalle forze pro¬ 
gressiste scaturiscano dai rea¬ 
li interessi della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori ». • 

Tito ha poi ampiamente trat¬ 
tato < deU’allargamento del 
fossato che divide i paesi in 
via di sviluppo e i paesi svi¬ 
luppati sulla base di on ordi¬ 
ne economico internazionale 
ingiusto che perpetua le ine¬ 
guaglianze a vantaggio dei 
paesi sviluppati e che è la 
fonte principale di numerosi 
e pericolosi problemi e con¬ 
flitti internazionali. Senza col¬ 
mare questo fossato è impos¬ 
sibile realizzare una pace e 
una sicurezza durevoli ». Se- 
conto Tito fi movimento dei 
paesi non allineati « è diven¬ 
tato un potente fattore inter¬ 
nazionale che elabora la pro¬ 
pria politica e le proprie po¬ 
sizioni in modo autonomo e 
indipendente e senza il qua¬ 
le non è ormai più possibile 
risolvere in modo efficace ì 
problemi mondiali ». La quin¬ 
ta conferenza dei capi di Sta¬ 
to e dei governi dei paesi non 
allineati che si terrà prossi¬ 
mamente a Colombo sarà, se¬ 
condo Tito, di estrema impor¬ 
tanza per la soluzione dei pro¬ 
blemi acuti e complessi della 
nostra epoca. 

Parlando poi. nella secon- 

' Arturo Bandi 
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NOVE MORTI IN UNA SCIAGURA SULLA TIBURTINA 


Nove persone hanno perso la vita e 
almeno "30 sono rimaste ferite — alcu¬ 
ne in maniera gravissima — in 1 una 
spaventosa sciagura stradale avvenu¬ 
ta ieri al chilometro 48 della Tiburti- 
na, all’altezza di Mandela Scalo, in 
provincia di Roma. Due grossi pullman 
carichi di passeggeri, in gran parte 


pendolari — uno viaggiava da ’ Rieti 
terso Roma, l’altro percorreva la ste 
sa via m direzione opposta — si sono 
scontrali rrontalmente. a forte velocita. 
Il tragico bilancio è ancora provvisorio. 

( ' Tn nottata è stato passibile conoscere 
i nomi, ancora, di solo due vittime: si 
tratta di Vincenzo Cattiverà, 31 anni. 


romano, elle era alla guida di uno dei 
due pullman- e di Babbea Ventura, di 
24 anni, sposata da appena due ines:. 
abitante a Pereto. Sui corpi degli altri 
sventurati non è stato trovato alcun do¬ 
cumento d’identità Nella foto: l’am¬ 
masso di lamiere a cui l’urto ha ridotto 
ì pullman. A PAGINA 10 


Dopo che erano emersi contrasti sul cosiddetto « organigramma » 

Improvviso rinvio del Consiglio de 
Approvuta la relazione Zaccagnfad 

Il segretario della DC prefende ancora di assegnare preventivamente ai partiti i ruoli di maggioranza e di oppo- 
I smone • I rapporti con ii PCI e il PS! * Parlamento e questione del programma • Saragal resta alla testa del PSDI 


Non sono andati 
al processo 
gli assassini 
del Circeo 

Davanti a un foltissimo pubblico (e anche fuori dell’aula 
foUa di donne a scandire slogan di denuncia e di accusa) 
ha preso l'avvio ieri a Latina il processo contro i tre gio 
vani pariolini che sviziarono in una villa al Circeo le due 
ragazze romane, fino ad ucciderne, in modo atroce, una. 
Rosaria Lopez, i grandi assenti sono proprio loro: Andrea 
Ghira, da sempre latitante, che si è fatto vivo con una 
lettera sfacciatamente imbucata a pochi passi da casa 
sua; Gianni Guido, che anche lui ha scritto alia corte: 
e Angelo Izzo. che ha fatto solo una fugace comparsa 
in aula per poi chiedere di essere allontanato L’udienza 
di ieri si è quindi dipanata in una serie di eccezioni e 
di cavilli procedurali (tutti respinti) tendenti a rinviare 
il processo, a prendere tempo, finché i difensori g.o 
cheranno la grande manovra deli’infermità mentale. Le, 
udienze riprendono stamattina. Nella foto: Donatella 
Colasanti. . A PAGINA 5 







ATTESA che la Legi- 
* statura si apra, noi leg¬ 
giamo con molta attenzio¬ 
ne i discorsi e gli atteg¬ 
giamenti dei nuovi eletti 
che chiameremo d’eccezio¬ 
ne (primi tra questi colo¬ 
ro i cui soli titoli sono 
scientifici, o culturali o ac¬ 
cademici. come si potrebbe 
dire di un Bernardini o di 
uno Spaventa o di un An¬ 
dreatta) ma anche di 
quelli con requisiti abita¬ 
tivi, conviviali o cnmino- 
logtci, quali si potrebbero 
citare a proposito di un 
Agnelli o di un Rossi di 
Montelera, entrambi elet¬ 
ti nelle Iute democristia¬ 
ne. Di Agnelli sappiamo 
con sicurezza, fino alla 
nausea, che ha preparato 
la sua campagna elettora¬ 


le in uno scantinato (pen¬ 
sate: un Agnelli in uno 
scantinato, dove finiremo 
con questa democrazia?) 
e che ha per inseparabile 
consigliere un certo Luca 
di Montezemolo, amico 
dell'uomo Del secondo. 
Rossi di Montelera, si sa 
soltanto che. evento netta¬ 
mente deprecabile, fu ra¬ 
pito. Siamo sinceramente 
felici che ora *ta libero 
ma non possiamo non no¬ 
tare che con questi signo¬ 
ri la fatica, tncondiziona- 
. tornente condannatile, la 
fanno sempre gli altri. 

Oggi ci occuperemo ap¬ 
punto delVoru Rossi di 
Montelera. perché, interro¬ 
gato ieri dal « Corriere 
della Sera ». ha detto tra 
l’altro: c._5ono privilegia¬ 


ti (nel nostro sistema fi¬ 
scale> reaa.t. parassitari 
e quindi norma.mente po¬ 
co produtt.v.. Tipetto a 
redditi auamcn.e produt 
t:v: come ad esemp.o quei 
ti mdustr ati * Ora, que¬ 
sto signore, quando si e 
aperta la campagna elet¬ 
torale. era reduce dalia re¬ 
te sborsato due miliardi 
per la sua l-.berazione e. 
avvicinandosi il 20 giu¬ 
gno. ha speso per la sua 
propaganda personale un 
miliardo Sono in tutto tre 
miliardi e sono di origine 
industriale Lasciando sta¬ 
re t primi due, che sono 
serviti per ridarci un Ros¬ 
si di Montelera libero co¬ 
me un uccellino, il terzo 
miliardo, quello speso per 
fare eleggere deputato il 


La riunione del Consiglio 
naz'onalc democristiano — 
previsto per sabato e dome 
nica — è stata inopinatamen¬ 
te rinviata, dopo una brev.s- 
s'inu riumone delia Itire/io 
ne del part.to che in pratica 
si c ridotta all * leitara della 
relazione di Zatcagmni (re 
laz.one che e stata infine ap 
provata all'tnan alita). G'u 
st'ficazioai di questo nnprov 
\wi mutamento di program 
ma. che ha colto d, sorpresa 
gli amo enti poh! ci. non ve 
ne sono state. Le riconipo-i- 
zioai u nn’niiit.che. nella DC. 
celano di regola orientamen 
ti e spinte a-»ai diverse. E' 
comunque un fatto che prima 
ancora che Zaccagnmi potcs 
se svolgere la propria rela- 
z'one (con la quale egli Ita 
avanzato ancora una volta 
la pr«_te-s di distribuire in 
mxio preventivo i ruoli di 
magg.oranza o di opposizione 
a: pirt:t->, i «vertici» del 
part to hanno dovuto impe 
gnara. m una tortuosa trat- 

C. f. 
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collaborazione 


signorino, lo chiama » al¬ 
tamente produtlivo » lui? 

Se non infieriamo trop¬ 
po contro questo tipico 
rappresentante di lor si¬ 
gnori. e soltanto per la ra¬ 
gione che a lui dobbiamo 
la figura piu che barbina, 
penosa, fatta da Donat 
Cattin, la cui sinistra <an¬ 
che quella fisica • piede, 
gamba, torso, mano, collo, 
orecchio e basettaì e in¬ 
teramente usurpata, e. tut¬ 
to intero, risulta fasullo 
come una maschera Con¬ 
tinui in questa sua missio¬ 
ne di demistificazione, il 
conte Rossi, e se ha biso¬ 
gno di una mano si rivol¬ 
ga anche a noi personal¬ 
mente Starno a sua di¬ 
sposizione. 

Fortabraccio 


Diammatieo giallo per in 
«maturità»: In prova scritta 
di italiano che doveva co¬ 
minciare oggi alle 8,30 in tut- 
t’Itaha o stata improvvisa¬ 
mente annullata e rinviata 
al 3 luglio Lo ha comunicato 
la presidenza del Consiglio 
dei turnisti i verso le ore 22 
di stanotte dandone l’annun¬ 
cio per televisione attraverso 
una improvvisa sospensione 
dei programmi. 

Il comunicato dice che « In 
conseguenza di un deplore¬ 
vole incidente accaduto in un 
istituto secondano superiore 
che ha determinato la cono¬ 
scenza preventiva dei temi 
relativi alla prova scritta di 
italiano per tutti i tipi di 
scuola, c di matematica li¬ 
mitatamente agli istituti ma¬ 
gistrali. il ministro per la 
PI. al fine di comunicare i 
nuovi temi ha. oggi con pro¬ 
pria ordinanza, cosi modifi¬ 
cato il calendario d'esame- 

— domani giovedì non si ter¬ 
ra nessuna prova. — Venerdì 
2 luglio verrà regolarmente 
sostenuta la prova scritta pre 
vista nel precedente calenda¬ 
rio per quel giorno. Essa, per 
quanto riguarda gli istituti 
magistrali, verterà sul nuovo 
tema di matematica, prescel¬ 
to dal ministero delia P1. 
che sarà fatto pervenire tem¬ 
pestivamente alle Commissio¬ 
ni d’esame interessate. La 
prova di i(ahano sut nuovi te¬ 
rni prescelti dal ministro del¬ 
la P.l. verrà sostenuta lunedi 
.5 luglio Resta confermala 
per venerdì 2 luglio la prova 
scritta o scrittografica pei 
gli istituti di istruzione arti¬ 
stica. La continuazione di del¬ 
ta prova è rinviata a martedì 
6 e a mercoledì 7 luglio ». 

Ix) scalpore suscitato dalla 
notizia della «fuga» dei te 
mi è enorme poiché, nono¬ 
stante che anche negli anni 
scorsi fossero circolate con in¬ 
sistenza il giorno prima del¬ 
la prova di italiano indiscre¬ 
zioni sui temi deH’indomam, 
mai esse si erano rivelate 
veritiere e comunque mai si 
erano avvicinate alla verità, 
tanto da provocare, come m 
vece è avvenuto stavolta, l’an- 
nullamento della prova. 

Naturalmente, la gravità 
del rinvio, con il conseguen¬ 
te ulteriore sconquasso ap¬ 
portato alla già tanto fati 
acentc impalcatura degli esa 
mi di maturità, ha provocato 
molto interesse attorno alia 
reale natura del «deplorevo¬ 
le incidente» dietro il quale 
si è trincerata la Presidenza 
del Consiglio Di cosa si è 
trattato veramente, chi e co 
me ha fatto conoscere ì temi 
provocando una cosi grande 
confusione? 

II ministero della Pubblica 
istruzione si e chiuso nel più 
ermetico riserbo ed è toccato 
quindi ai giornalisti darsi da 
fare alia ricerca del retrosce 
na del giallo. Cosi si è giunti 
n”a verità che è stata poi 
a tarda notte confermata 
dal ministro Malfatti. 

Una suora preside di un 
istituto magistrale pareggiato 
di Vigevano, il San Giuseppe, 
sarebbe infatti caduta in un 
tranello telefonico. Convinta 
di a\ere all'auro capo del te¬ 
lefono, il provveditore agH 
studi che le chiedeva con 
grande autorevolezza di leg¬ 
gergli ì testi dei temi e del 
problema di matematica, per 
eliminare m alcune copie 
messe in giro involontaria¬ 
mente alcuni errori, la suor» 
avrebbe aperto i plichi e dato 
lettura dei lesti. Solo alla 
fine delia te'efonata. si sa¬ 
rebbe resa conto che all’altro 
capo, l’interlocutore, ascoltati 

— ed evidentemente registra¬ 
ti — temi e problema, era 
scomparso e avrebbe cosi ca¬ 
pito di esser rimasta vittima 
di un truffatore. 

Il provveditore, messo à 
conoscenza dalla stessa suo¬ 
ra dell’incidente, ne avrebba 
a sua volta informato il mi¬ 
nistro Malfatti, che. riuniti I 
direttori generali e sentitone 
ii parere, avrebbe annullato 
la prova per tutta lltalla e 
per tutti ì tipi di maturità. 

Su questa versione, natu¬ 
ralmente. sono piovuti poi 
moltissimi interrogativi. C’era 
stata veramente la telefona¬ 
ta o qualcuno era ricorso a 
questa storia per coprire eh!, 
sempre nel medesimo istitu¬ 
to. avrebbe incautamente ten¬ 
tato di conoscere i temi, 
aprendo le buste senza ac¬ 
corgersi che vi erano dette lin¬ 
gue cerate di sicurezza? E 
ancora: il misterioso interlo¬ 
cutore te’efonico, anziché es¬ 
sere animato dal desiderio di 
aiutare i candidati (l’espe¬ 
diente delia telefonata, è cosi 
grossolano che era ovvio de¬ 
durne che avrebbe portato al¬ 
l’annullamento dei temi), non 
era invece spinto dalla vo¬ 
lontà di creare una nuova oc¬ 
casione di confusione e di sfi¬ 
ducia, mettendo cioè in atto 
una sorta di «strategia della 
tensione» scolastica e, quln- 

Marisa Musu 

(Segue in penultima) 
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I partiti dopo il voto del 20 giugno: MSI 

Non copre la sconfitta 
il nuovo bluff 
del caporione missino 

Dietro le dimissioni di Almirante il tentativo di congelare un 
gruppo dirigente profondamente diviso — li fallimento della 
« Costituente » e l'imbarazzante scelta tra monarchici e clericali 


Almirante lascia la segrete¬ 
ria del MSI? « Lo dimissioni 
— risponde un noto parla¬ 
mentare missino di Roma — 
sono solo un bluff: lui vuole 
solo superare la burrasca del 
risultato elettorale facendo il 
successore di se stesso. Vuo¬ 
le la riconferma, msomma. e 
vedrà che ci riesce: i suoi ne¬ 
mici sono troppo occupati a 
sbranarsi tra loro per rappre¬ 
sentare un pericolo ». E’ la se¬ 
ra di mar tedi 29 giugno, e da 
pochi minuti le agenzie hanno 
trasmesso un comunicato sui 
lavori dell'esecutivo del MSI. 
Quasi quaranta ore di discus¬ 
sione, e non è che una prima 
riunione. Ma di quel che sta 
accadendo nel vertice missino 
nel comunicato non c'è trac¬ 
cia. Ce ne sarà invece anche 
troppa in qualche romanzesca 
ricostruzione di stampa che. 
forse non disinteressatamen¬ 
te. s’imbarca in sottili distin¬ 
guo tra falchi e colombe del 
partito, traccia arditi orga¬ 
nigrammi, designa il succes¬ 
sore, dà persino per scontata 
la creazione di un contro-MSl 
e già lo tiene a battesimo im¬ 
ponendogli il nome di « De¬ 
mocrazia nazionale ». un par¬ 
tito € reazionario ma non fa¬ 
scista ». 

In realtà il giuoco lo sta 
conducendo tutto Almirante. 
con una spregiudicatezza che 
coglie di sorpresa e spiazza 


gli altri uomini del vertice 
missino. E’ stato lui stesso, 
per esempio, a mettere a di¬ 
sposi zione l’incarico di segre¬ 
tario, del tutto indifferente al 
fatto che proprio il suo uffi¬ 
cio stampa aresse seccamen¬ 
te smentito sin dal pomerig¬ 
gio di venerdì 25 giugno le 
prime voci delle sue dimis¬ 
sioni. Ed è stato lui stesso — 
non l’ipotetico fronte dei suoi 
avversari « moderati » — a 
indicare un possibile ma del 
tutto improbabile successore 
nel fidato e.r direttore del 
Borghese, Mario Tedeschi. 
(Della mossa del caporione 
sembrerebbero intenzionati ad 
approfittare gli oppositori in¬ 
terni della linea Almirante. 
Questo, per porre davvero in 
discussione l’assetto della se¬ 
greteria del partito. E’ quel 
che lascierebbe intendere una 
dichiarazione rilasciata ieri 
sera dal deputato missino 
Ernesto De Marzio). L’o¬ 
biettivo di queste manovre è 
tanto scoperto da tradursi in 
una prova piuttosto ardua ma 
non impossibile: cercare di im¬ 
pegnare il gruppo dirigente 
missino in una vertenza nomi¬ 
nalistica (per la quale del re¬ 
sto si rivelano mai come oggi 
preziose le feroci rivalità in¬ 
terne) che defili per quanto 
è possibile i veri nodi politici 
con cui Almirante deve fare i 
conti. 


Intreccio di motivi 


Più che a chiunque altro nel 
MSI. è infatti al suo caporio¬ 
ne che la sconfitta elettorale 
brucia nel suo valore c nelle 
sue conseguenze politiche per 
un intreccio di motivi, solo 
apparentemente talora con¬ 
traddittori, che spazzati via 
anche l’ombra del beltetto rin¬ 
novatore del reale volto del 
neo-fascismo italiano. E’ solo 
in questa chiave d’altra parte 
che si può cogliere tutta la 
portata di una sconfitta che. 
oltre a ridurre drasticamen¬ 
te la rappresentanza ftarla- 
mentare missina (da 82 a 49 
seggi, tra Camera e Senato), 
accentua l’isolamento politico 
dei neo-fascisti. 

Di quest’isolamento proprio 
l’ancor fresca riunione dell’e¬ 
secutivo missino ha dato due 
prove illuminanti. Intanto V 
assenza di qualsiasi proposta 
politica, a meno di non voler 
considerare tale la scomposta 
agitazione mirante a mettere 
nelle stesso calderone — per 
giustificare un presunto * ruo¬ 
lo decisivo » del MSI — tutte 
le forze alla destra dei socia¬ 
listi, compresi i repubblicani. 
E poi — ma siamo ormai al 
grottesco puro — la « soddi¬ 
sfazione » manifestata per 
« una prima risposta non ne¬ 
gativa » dell’ONU (?) relati¬ 
vamente alle lamentele per 
le € discriminazioni * operate 
in Italia nei confronti degli 
eredi del fascismo, sulla base 


del dettato costituzionale. Ma 
è proprio questo assoluto vuo¬ 
to politico che può non fare 
escludere un nuovo ricorso, 
da parte di settori del MSI, 
alla violenza e al terrorismo, 
cui del resto non s’c mai ri¬ 
nunciato. Questo, tanto più di 
fronte ai caratteri distintivi di 
questa crisi. 

Ci sono intanto le connota¬ 
zioni specifiche della frana 
missina. In particolare, gli 
oltre due punti e mezzo di fles¬ 
sione sulla media nazionale 
'12 diventano il doppio tra i 
giovani e nel Sud. e addirittu¬ 
ra il quadruplo nelle rocca¬ 
forti di Catania, di Palermo, 
di Napoli. In definitiva la ba¬ 
tosta è stata più dura proprio 
dove apparentemente più for¬ 
te era il retroterra missino. 1- 
nutile prendersela — come pu¬ 
re è stato fatto irosamente 
dalle colonne del Secolo d’Ita¬ 
lia — con « l’elettorato infe-» 
de-le*. Più realista, un deputa¬ 
to missino del Mezzogiorno ri¬ 
corda che « Almirante aveva 
promesso di far fruttare i vo¬ 
ti del 72. e soprattutto quelli 
siciliani del 71 *: « Invece — 
ammette furioso — non ab¬ 
biamo contato nulla meno che 
mai in Sicilia. Non abbiamo 
nemmeno saputo gestire la 
protesta che tanti di quei vo¬ 
ti esprimevano. E la DC se 
li è ripresi, quando addirit¬ 
tura non sono stati i comuni¬ 
sti a recuperare la protesta ». 


Mascheramento perbenista 


. C’è poi il clamoroso falli¬ 
mento della trovata della 
« Costituente di destra » che. 
al di là degli elementi più 
contingenti e strumentali (ten- j 
tativo di rimontare la fles- : 
sione dell’anno scorso, cattu- I 
ra di frange cattoliche ultra- J 
reazionarie, ecc.). doveva rap¬ 
presentare l’asse portante di 
quel mascheramento perbeni¬ 
sta del partito tenacemente 
ma sempre inutilmente perse¬ 
guito da Giorgio Almirante. 
Su questo piano, il fallimen¬ 
to si intreccia con grottesche 
conseguenze che coinvolgono 
personalmente il presidente e 
il segretario - della « Costi¬ 
tuente ». Enzo Giacchero c 
Agostino Greggi, tutti e due 
ex deputati de e ambedue 
sonoramente trombati. 

Giacchero è risultato il se¬ 
condo dei non eletti in .ima 
circoscrizione per la Came¬ 
ra. Ripescarlo è un’impresa 
disperata, «c’è solo da spe¬ 


rare — spiega con impareg¬ 
giabile tratto un dirigente 
missino — nelle malferme 
condizioni di salute del vec¬ 
chio ex senatore Giovanni Ar¬ 
tieri... ». Relativamente più 
facile sarebbe far rientrare 
Greppi per il rotto della cuf¬ 
fia. Ma qualunque decisione 
che lo riguardi rischia di far 
danno, o nei confronti del- 
l’assorbita ala monarchica o 
nei riguardi di quei gruppi 
dei « Comitati civici * on¬ 
di'essi ormai confusi con lo 
squadrismo nero. Il vice-se¬ 
gretario missino Pino Rnmual- 
di è stato infatti eletto sia al¬ 
la Camera che al Senato. Se 
costui lascia l’abituale scan¬ 
no di Montecitorio per Pa¬ 
lazzo Madama, per Greggi — 
primo dei non eletti — è fat¬ 
ta. Ma Romualdi al Senato 
significa anche sbarrare la 
strada all’ex rice segretario 
del PDIUM Michele Pazien¬ 
za, che ha una sola possibi¬ 
lità per riguadagnare il seg¬ 


gio: che Romualdi resti alla 
Camera sacrificando sì Greg¬ 
gi ma facendo subentrare lui 
al Senato. Cosa sacrificare, 
dunque, la componente mo¬ 
narchica o quella clerico in- 
tegralista? 

Nè i pasticci provocati dal¬ 
la trovata della « Costituen¬ 
te » sono solo questi. Vero è 
infatti che, almeno uno dei 
costituenti ce l'ha fatta: Olin¬ 
do Del Donno, l’ex cappella¬ 
no non (incora colpito da al¬ 
cun provvedimento ecclesia¬ 
stico per la sua dichiarata 
fedo fascista. Ma persino 
questa elezione, proprio per¬ 
chè inaspettata, ha creato 
maretta: a farne le spese è 
stato infatti l’ex consigliere 
regionale Tatarella, c lo squa¬ 
drismo pugliese è sul piede di 
guerra. Senza contare che, 
forte di un risultato opposto 
(di cui ha finito per essere 
vittima appunto Agostino 
Greggi), lo squadrismo roma¬ 
no e non, dei Caradonna e 
dei Rauti, dei Servello e dei 
Ciccio Franco pretende inve¬ 
ce la piena riabilitazione po¬ 
litica di Sandro Saccucci, il 
protagonista del criminale 
raid fascista a Sezze rieletto 
durante la detenzione londi¬ 
nese: e la pretende con tan¬ 
ta arrogante determinazione 
da aver costretto Almirante a 
togliersi la maschera. Basti 
vedere la prima pagina del 
Secolo di sabato 26 giugno, in 
cui appare l’elenco dei depu¬ 
tati eletti nelle liste del MSI 
e in cui — ad onta di sospen¬ 
sione prima, radiazione poi, e 
infine addirittura cancellazio¬ 
ne dalle liste ufficiali dei 
candidati missini — il nome 
di Saccucci è in mezzo a tut¬ 
ti gli altri, distinto solo da 
un paio di pudibonde ma aset¬ 
tiche parentesi. 

A dire dell’acutezza delle 
polemiche stanno del resto an¬ 
che altri e non meno signifi¬ 
cativi segni: ad esempio la 
lotta al coltello tra i pochi 
caporioni rimasti sulla brec¬ 
cia. Con impressionante cre¬ 
scendo saltano fuori fotocopie 
di documenti, originali di let¬ 
tere compromettenti, minute 
di fogli d’ordine molto im¬ 
barazzanti. C’è di tutto, in 
questo balletto di fogli: traf¬ 
fici di armi c compravendita 
di deputati, inquietanti vel¬ 
leità golpiste e prove inequi¬ 
voche di cannibalismo. C’è di 
tutto, ma anche di troppo per 
non sospettare che la lotta 
fratricida per la sopravviven¬ 
za faccia — pescando nel 
pozzo senza fondo di tanti 
segreti e di tante verità — 
piazza pulita di qualsiasi ri¬ 
serva, se non altro a tutela 
degli interessi di partito. 

Si teme forte, e allora si 
gioca grosso. « Molti — osser¬ 
va con studiata spregiudica¬ 
tezza un senatore missino — 
temono che si faccia la fine 
dei liberali. Com’è andata per 
esempio con l’allarmismo an¬ 
ticomunista? L’abbiamo in¬ 
ventato noi. ma poi è arri¬ 
vato Fanfani e l’ha sfruttato 
lui. E dire che eravamo scot¬ 
tati dal referendum sul di¬ 
vorzio: quella sciagurata 

scelta a fianco della DC è 
stata l’inizio di parecchie no¬ 
stre difficoltà ». 

Ma l'incapacità strutturale 
ad un'analisi politica qui bloc¬ 
ca ogni analisi. Ne appro¬ 
fitta Almirante per la nuova 
sceneggiata del dopo-elezio- 
ni. Offerte le dimissioni, già 
la trappola è scattata. « Per 
la sostituzione del segretario 
c’è bisogno di un congresso 
straordinario ». tuona Pino 
Romualdi. « E se qualcuno 
vorrà chiederlo — minaccia 
Cesare Pozzo, fedelissimo di 
Almirante — dovrà farlo in 
prima persona ». Ed allora Er¬ 
nesto De Marzio — proprio 
uno degli uomini indicati co¬ 
me i più strenui avversari 
del caporione — taglia corto 
pubblicamente: * Macché con¬ 
gresso! Per carità, portereb¬ 
be inevitabilmente ad uno 
.scontro interno ». Come dire, 
meglio congelare che andare 
a! chiarimento. 

Giorgio Frasca Polara 



l’Unità / giovedì ì luglio 1976 
All'Istituto tecnico agrario « G. Garibaldi » di Roma 


Fanno 



la in tenda 


per diventare agronomi 

Le iscrizioni si aprono il 3 luglio, ma già da una settimana intere famiglie 
accampate si danno il turno giorno e notte — Un « comitato » improvvisato 
In tutto centoventi posti — Il « ragazzo delle lenticchie» e rimpiegato PP.TT. 


Un momento dell'attività del « comitato » sorto spontanea¬ 
mente davanti all'Istituto tecnico agrario « G. Garibaldi » 
dove da una settimana genitori e figli sono in fila per le 
iscrizioni 


«Avevo quattro vasi di ge¬ 
ranio — racconta una sigilo 
ra — e il giorno di Santa 
Lucia, il giorno più corto dei- 
ranno, lui ne ha occupati due 
seminando lentìcchie, e più 
tardi gli altri due con il gra¬ 
no ». « Lui » è il figlio quat¬ 
tordicenne che ha appena fi¬ 
nito le medie e la madre ne 
descrive anche con questi par¬ 
ticolari da «semina sul ce¬ 
mento » la passione jxrn la 
terra e la natura. Per as¬ 
secondarlo, è seduta su una 
sedia, in mezzo a una tendo 
poli Improvvisata, con tanto 
di numeri appiccicati su ten¬ 
de. roulotte;» o perfino auto¬ 
mobili. 

Qui non è tempo di ferie, 
ma di iscrizione dei ragazzi 
al primo anno dell’ Istituto 
tecnico agrario «Giuseppe Ga¬ 
ribaldi ». sulla via Ardeatina: 
dal 25 giugno, ore 11. è co¬ 
minciata la fila (e la tendo¬ 
poli) di intere famiglie, pa¬ 
dri. madri, nonni, zii ragazzi, 
per riuscire a carpire uno 
dei 120 posti (numero chiuso) 
a disposizione per l’anno sco 
lastico 1976-77. Una fila che 
ha « bruciato » ii ponte delle 


| vacanze di San Pietro, thè 
dura giorno e notte, che è 
stata scompigliata ogni po¬ 
meriggio dal temporale e che 
attende in tensione crescente 
l’apertura ufficiale della se¬ 
greteria della scuola: ore 8.30 
del 3 luglio — dice un car¬ 
tello — dopo quella che — 
dice un padre — sarà pro¬ 
babilmente per tutti « una not¬ 
te di terrore ». 

Si potrebbe girare un film 
da «cinema verità» in que¬ 
sto istituto al centro di una 
bella tenuta, con la stalla, 
i laboratori, le macelline agri¬ 
cole. gli olivi e i campi. Ma 
già le case d'abitazione, ì 
cantieri vicini — indica un 
>( campeggi More per lo iva » 
— « stringono » la scuola, che 
invece avrebbe bisogno di di¬ 
latarsi, con altre aule e altre 
attrezzature per far fronte al 
moltiplicarsi delle domande. 
Già: dopo gli anni do! boom 
degli iscritti a lettere, dojxi 
quelli del boom dei fisici nu¬ 
cleari o dei biologi, dopo la 
grande ondata delle segreta¬ 
rie d'azienda e delle hostess 
(dove saranno andate a lì 
mrc con ì loro diplomi fre- 


Con l'avanzata del PCI rispetto alle politiche e alle regionali 

Nella Basilicata si è incrinato 
il blocco di potere democristiano 

Mentre i comunisti sono cresciuti dell'8,4 %, la DC è calata del 4,6 % — Il voto della 
giovane classe operaia lucana — Rilancio dell'intesa programmatica alla Regione 


Nostro servizio 

POTENZA, giugno 
11 dato di fondo, anche in 
Basilicata, è la grande avan¬ 
zata del Partito comunista 
sin rispetto alla consultazione 
del ’72 sia a quella del 75 
(più 8.4 per cento: più 6,270), 
a cui fa riscontro un netto ri¬ 
dimensionamento della forza 
elettorale della Democrazia 
cristiana (—4.6 per cento), 
che riesce a malapena a re¬ 
cuperare sul 15 giugno ( + 2.7 
per cento). 

E’ questo un voto nuovo 
che si spiega — come sotto- 
linea il compagno Giovanni 
Calice, già capogruppo comu- 


Numerosi 
giornali bloccati 
da scioperi 

Oggi e domani, il quotidia¬ 
no del PSI l’Avanti! non 
uscirà per uno sciopero pro¬ 
clamato dall’assemblea dei re¬ 
dattori, i quali, in una nota 
apparsa nell’edizione di ieri, 
chiedono agli organi dirigenti 
del partito le nomine di un di¬ 
rettore «con specifiche com¬ 
petenze professionali » e di un 
direttore amministrativo «con 
capacità manageriali » en¬ 
trambi a tempo pieno e « l’at¬ 
tuazione immediata, sulla ba¬ 
se delle diverse proposte già 
elaborate, di un piano di rior¬ 
ganizzazione tecnica e di ri¬ 
sanamento finanziario del 
giornale ». 

Il quotidiano torinese La 
Stampa, che non è uscito ne¬ 
gli ultimi due giorni, non sa¬ 
rà nelle edicole nemmeno og¬ 
gi a causa dello sciopero dei 
linotipisti, che hanno formu¬ 
lato richieste di aumenti retri¬ 
butivi. 

Dalle ore 16 di ieri, e fino 
alle 16 di oggi, sono in scio¬ 
pero i redattori di Momento 
Sera che. in un documento, 
hanno definito « illegittimo e 
unilaterale » l’atto con cui 
l’editore del giornale ha scisso 
il rapporto di lavoro di due 
redattori e di un collaboratore 

Il Quotidiano dei lavorato¬ 
ri, organo di « Avanguardia 
operaia ». questa mattina 
non sarà in edicola per uno 
sciopero alla Grafica «Effet¬ 
ti ». presso cut il giornale 
viene stampato. Lo sciopero 
— è detto in un comunicato 
diramato dai lavoratori del 
giornale — è motivato dal 
mancato regolare pagamento 
dei salari. Già ieri il gior¬ 
nale era uscito con una pa¬ 
gina e mezzo in bianco. 


Aspre polemiche fra le correnti a Napoli 


Si estende nella DC la rivolta anti-Gava 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30 
«Le dimissioni dagli orga¬ 
nismi direttivi le abbiamo 
rassegnate direttamente a! 
segretario Zaccagnini », ci 
dice Ugo Grippo, assessore 
regionale, tra gli aderenti al 
comitato promotore dell’» Al¬ 
tra DC». in risposta alla di¬ 
chiarazione del segretario 
provinciale Vittorio Pellegri¬ 
no, fedelissimo di Antonio 
Gava, che ha detto di non 
averle mai ricevute. 

«Come potevamo inviarle 
« Pellegrino — continua Grip¬ 
po — se non gli riconoscia¬ 
mo alcuna rappresentatività 
dal partito?». 


La situazione napoletana i 
della DC, caratterizzata dalia 
rivolta antiGava. sta deci¬ 
samente precip.tando. E’ lo 
stesso segretario provinciale 
a ammetterlo, quando dice 
che, in effetti, gli organismi 
direttivi attuali del partito 
sono praticamente « in mo¬ 
ra » e quando non esclude 
la opportunità di un nuovo 
congresso. « Ma lo vogliono 
veramente questo congres¬ 
so? », si chiede poi. 

«Se vogliamo il congres¬ 
so? ». dice Diego Tesorone, 
consigliere comunale, uno dei 
« magnifici otto » che obbli¬ 
garono il gruppo DC a vo¬ 
tare il bilancio della Giunta 
di sinistra: «Certo che lo 


vogliamo. Ma lo vogliamo 
preparato da una gestione 
commissariale. Non potrem¬ 
mo certo accettarlo se fosse 
preparato dall’attuale grup¬ 
po capeggiato da Vittorio 
Pellegrino ». 

Siamo ancora in una fase 
molto convulsa nella quale 
non sono definite con suf¬ 
ficiente chiarezza le varie li¬ 
nee. Per meglio comprendere 
motivazioni e obiettivi della 
iniziativa per l’« Altra DC » 
occorrerà attendere il pome¬ 
riggio di venerdì prossimo, 
quando, alle 18.30, nella sala 
dell'Auditorium alla Mostra 
d’Oltremare, i promotori si 
riuniranno in assemblea co¬ 
stituente. 


Il 6 luglio sarà la volta 
degli « Amici di Andreotti », 
che a Napoli si riconoscono 
nella corrente a Nuova Na¬ 
poli » facente capo al depu¬ 
tati Vincenzo Scotti e Paolo 
Cirino Pomicino, neo-eletto 
che, a Napoli città, ha ripor¬ 
tato circa settemila voti di 
preferenza in più rispetto a 
quelli ottenuti da Antonio 
Gava. Per il momento, que¬ 
sto gruppo non s’è ancora 
distaccato dal dorotel, ma il 
convegno indetto per 11 6 lu¬ 
glio si pone come obiettivo 
la individuazione della via 
per rinnovare il partito a 
Napoli. 

s. g. 


nista al Consiglio regionale, 
ora eletto al Parlamento — 
con un incrinatura del bloc¬ 
co di potere dernocristiano: 
perdita dell’egemonia politica 
nelle campagne, indebolimen¬ 
to delle organizzazioni colla¬ 
terali, mancato adeguamen¬ 
to alla realtà e al nuovi pro¬ 
cessi politici e sociali che 
vanno sviluppandosi anche in 
questa regione. Questo non è 
avvenuto a caso. Il difficile 
sforzo della Basilicata di usci¬ 
re da una situazione, che il 
segretario regionale del no¬ 
stro partito, compagno Schet¬ 
tini, ha definito al « limite 
della sopravvivenza », trova 
espressione in questo voto. 

L’impegno profuso dal PCI 
in questa campagna eletto¬ 
rale non si è rivolto soltanto 
verso una classe o un solo 
ceto, ma verso tutti gli strati 
popolari, dai commercianti 
ai contadini, dagli operai al 
bracciantato agricolo, dai col¬ 
tivatori diretti al ceto medio 
e impiegatizio. A tutta la po¬ 
polazione lucana il PCI ha 
fatto le sue proposte e indi¬ 
cato i suoi obiettivi di rina¬ 
scita e di rinnovamento. Ec¬ 
co la spiegazione di un voto 
che il compagno Calice de¬ 
finisce a omogeneo, generaliz¬ 
zato ». 

Il compagno Schettini met¬ 
te in rilievo ia « rottura del 
blocco urbano della DC » e fa 
un esempio: « A Potenza cen¬ 
tro abbiamo registrato una 
avanzata sorprendente e si 
sa cosa questo vuol dire. Han¬ 
no risposto bene anche gli 
impiegati, tradizionalmente 
lontani da noi ». 

Si delineo il quadro della 
grande avanzata del PCI. E’ 
il compagno Calice a parlare: 
«Certo, nelle campagne c'è 
ancora molto da fare, sono 
ancora irrisolti problemi ele¬ 
mentari, di civiltà, ma il da¬ 
to nuovo che e emerso dal 
voto del 20 giugno è proprio 
la penetrazione del nostro 
partito in zone, quelle inter¬ 
ne. a predominio assoluto di 
DC e Coldiretti ». 

E il voto nelle zone a con¬ 
centrazione operaia? «Molto 
positivo. Nel Metapontino, 
dove è ubicata l’ANIC, c'c 
stata una grossa affermazto- 
del PCI ». E c’è da considera¬ 
re che la classe operaia lu¬ 
cana è di recente formazione, 
che ha davanti a sé gravi 
problemi, in termini di occu¬ 
pazione, controllo de! lavoro 
e degii investimenti (sono da 
ricordare le ultime vicende 
dell’ANIC e della Chimica 
Meridionale). 

Ma. domandiamo, come si 
rifletterà il voto del 20 giu¬ 
gno sui rapporti politici nel¬ 
l'assemblea reg.ona’.e? «Sen¬ 
z'altro positivamente », dice 
il compagno Schettini. « Rite¬ 
niamo indispensabile a que¬ 
sto proposito un rilancio del¬ 
l'intesa programmatica del¬ 
l'agosto del 75. Da parte no¬ 
stra c'è tutto l'impegno per 
avviare a positiva soluzione 
i drammatici problemi che ci 
troviamo di fronte a breve 
scadenza: la questione dei 
piani irrigui, quella del "pac¬ 
chetto” La Malfa. I finanzia¬ 
menti previsti devono essere 
al più presto attuati, per fa¬ 
re un esempio. Poi ci sono i 
problemi della disoccupazio¬ 
ne giovanile e dei servizi pub¬ 
blici, drammaticamente ca¬ 
renti nella nostra regione ». 

Queste sono le questioni su 
cui anche il nostro partito si 
deve misurare. Domandiamo 
a Schettini come si sta muo¬ 
vendo tl Partito per il dopo 
elezioni. « C’è un grosso sfor¬ 
zo. Il Partito si deve adegua¬ 
re alla nuova realtà emersa 
dal confronto elettorale. La 
nostra iniziativa, che si sta 
svolgendo in questi giorni at¬ 
traverso il metodo, già spe¬ 
rimentato con successo du¬ 
rante le elezioni, del confron¬ 


to aperto con la cittadinanza, 
del dibattito aperto, andrò 
nel senso di una ripresa delle 
lotte alle quali abbiamo fat¬ 
to già riferimento prima ». 

Un’ultima domanda che ri¬ 
guarda i giovani, le donne, 
che con il loro voto hanno 
contribuito in modo decisivo 
all’avanzata del PCI. Quali 
sono gli interventi che il Par¬ 
tito intende sviluppare? Ar¬ 
turo Gigli, della FGCI di Po¬ 
tenza: «La risposta positiva 
dei giovani e delle donne ei 
dimostra che quando ci muo¬ 
viamo la gente ci segue. Pro¬ 
seguiremo sulla strada de! 


confronto sui problemi della 
condizione giovanile c fem¬ 
minile. Abbiamo in cantici e 
numerose iniziative in que¬ 
sto senso. Ora poi ci sono le 
feste dell'Unità ». 

In conclusione il voto del 
20 giugno ha dimostrato la 
volontà di cambiare di larghi 
strati della popolazione luca 
na. Nell'assimila/.:one di que¬ 
st'esperienza e nello sforzo di 
concretizzarla in proposte ed 
indicazioni generali c con¬ 
crete sta :1 futuro di questo 
nuovo processo. 

Antonio De Lisa 


Da insabbiatore a liquidatore 


Dopo avere validamente 
contribuito a svuotare dal¬ 
l'interno la commissione In¬ 
quirente per i procedimenti 
di accusa con una serie di 
scandalosi insabbiamenti, il 
presidente uscente Angelo 
Castelli (de) pretenderebbe 
ora di privarla anche formal¬ 
mente d’ogni reale potere de¬ 
cisionale. E’ quanto si dedu¬ 
ce da un’intervista che il 
fantasioso parlamentare fa 
apparire stamane sull'Eco di 
Bergamo, e con la quale pro¬ 
pone appunto che la raccol¬ 
ta delle prove e l'accertamen¬ 
to dei fatti non competano 
più all’Inquirente ma siano 
invece affidati «ad un or¬ 
gano esterno, autonomo, do¬ 
tato di ampi poteri, libero 
da condizionamenti partitici». 

In queste condizioni la 
commissione diverrebbe, am¬ 
mette con finto candore il 
neo-senatore Castelli, nien- 
t’altro che « una normale 
commissione referente del 
Parlamento» con tre fun¬ 


zioni: « filtro di denunce 
. manifestamente infondate ». 
«proposta al Parlamento di 
provvedimenti in corso di 
Istruttoria ». « valutazione dei 
risultati delle indagini ai 
tini della messa in stato di 
accusa ». 

Altre osservazioni sul fun¬ 
zionamento dell’Inquirente 
sono accettabili: ma solo se 
intendessero rappresentare 
un'autocritica da parte della 
DC per le sue imprese affos- 
satrici. Il che ovviamente non 
e. E allora: modifichiamo pu¬ 
re assetto e meccanismi del¬ 
la commissione, ma raffor¬ 
zando c non avvilendo i po¬ 
teri di giudizio del Parlamen¬ 
to. E in ogni taso facciamo¬ 
lo sulla base di un accordo 
fra tutte le forze democrati¬ 
che responsabili (accordo che 
ha da valere sin dall'elezione 
del collegio di presidenza del- 
VInquirente come delie uil r c 
commissioni /, c non certo 
sulla base di opinabili umori 
personali. 


sdii freschi?», dopo il trasloco 
tli massa dal liceo classico 
a ciucilo scientifico ceco la 
corsa al diploma se non alla 
laurea m agricoltura. 

Genitori e ragazzi, come 
sciami d'api attirati dal poi 
line o come i viaggiatori di 
Jacques Tati guidati dall'alto¬ 
parlante della stazione, si spo¬ 
stano di anno in anno da un 
settore scolastico all'altro. Ma 
che casa li spinge a queste 
migrazioni scolastiche, calare 
di co’.ix) nella realtà della 
scuola e nel mio sempre più 
intollerabile caos? 

Innanzitutto, certamente, 
coniano lo tendenze dei ra¬ 
gazzi: lo dicono loro stessi, 
tinello a torso micio con il 
cappello do covi* bay, quelli 
che approfittano del campo 
di pallavolo, quelli che fissa¬ 
no un’ora giocando a carte 
tra loro. « Mi piace star sui 
campi ». ni ferma serio tilt 
quattordicenne. « Mio tiglio 
torna alle tradizioni di fami¬ 
glia. le generazioni fanno a 
turno ». commenta un impie¬ 
gato delle paste, raccontando 
dei suoi genitori, agricoltori 
nella campagna di Macerata. 
Vincenzo Papuano, 14 anni e 
mezzo, è appena arrivato per 
iscriversi e guarda sbalordito 
anche sgomento l'intera ten 
dopoli che lo precede. « Mi 
piace questa scuola, altri stu¬ 
di non m’interessano e non 
li voglio fare — spiega -— 
mio padre tra contadino a- 
desso la il commerciante di 
macchine da cucire, ma mio 
nonno è ancora contadino c 
quando se ne andrà lui dalla 
terra voglio prendere il suo 
posto ». 

Nel prato davanti all'isti¬ 
tuto si e creata infatti fin 
dal primo giorno una forma 
embrionale di organizzazione 
(ehi dice che gli italiani non 
sanno organizzarsi dovrà sem¬ 
pre precisare che il rileri- 
mcnto vale per la classe di¬ 
rigente); è un comitato 
con genitori m funzione a tur¬ 
no di giorno e di notte — 
che ha ottenuto in prestito J 
un microfono con altoparlan- i 
te, elle ha blocchetti da cui ] 
si staccano progressivamen- ! 
te ì numeri, che fa perfino 
riunioni con relativi verbali. 
Nel comitato è stata anche 
ammessa la « riserva », cioè 
coloro che sono giunti dopo 
l'esaurimento dei primi 120 
posti («casi c’è dentro an¬ 
che l'opposizione costituzio¬ 
nale » commenta un padre 
con amara ironia). 

Lo stesso «comitato» — in 
questo momento due signore, 
che hanno anche il compito di 
rinnovare ogni tanto « l'ap¬ 
pello » alla tendopoli, depen¬ 
nando chi non risponde ai 
ripetuti annunci del megafono 
— appaiono amareggiate di 
fronte all'ultimo arrivato, 
che giunge stanco e ac- | 
caldato da Ostia. Lavora [ 
in un'officina meccanica, si 
chiama Domenico Martella e 
prende, alle ore 12 del 30 
giugno, il numero 224. Le 
rappresentanti del comitato 
dicono che, dopo le rinunce, 
gli effettivi «questuanti» a 
un parto a scuola sono rima¬ 
sti 163 «in riserva»: (poco , 
prima, del resto, abbiamo 
sentito depennare o meglio 
« far fuori ». secondo l’espres¬ 
sione di uno dei presenti, 

« Aglietti Massimo duecento- 
dodici »). 

« Quante energie e speranze | 
che vanno sprecate », com¬ 
menta Emilio Cnndali segre¬ 
tario delia CGIL nll'Italcablc. 
anch'egli coinvolto nei rita¬ 
gli di tempo del lavoro in 
questa «avventura» tutta ita¬ 
liana, per dare il cambio ai 
figlio o alia moglie. 

Il « numero 224 ». cioè il 
lavoratore di OMia. riprende . 

tema delle .-coite da puri-* { 
<lei ragazzi, descrivendo ia i 
decisione presa «la! figlio g;a 


dalla (punta elementare e In 
troduivndo ne!hi stesso tem¬ 
ilo un altro elemento di ri¬ 
flessione, gli sbocchi del la- 
toro. « I ragazzi — du e som¬ 
messamente — si aggrappano 
anche a! barlume di six'ran/a 
offerto da una scuola nuova, 
non ancora mlluzionata come 
le altre >. « Se non torniamo 
aU’ngneoltura non possiamo 
salvarci », aggiunge proprio 
un adolescente sollevando prò 
blemi di economia, di prò 
gramniazione, di scelte |x»- 
litiehe. 

Girovagando tra le tende, 
si può ox-ierv;ire lo svolgersi 
«in brutta copia» della vita 
quotidutua: la signora che '.a 
una all’uncinetto accanto a! 
camioncino il 9 con la scrit¬ 
ta «1 lupi della Silfi — trat¬ 
tomi pizzeria»: • il gelataio 
aeeotso come d’incanto alle 
prese con ì Mici! migliori elicli 
ti, 1 tinteli.ili dei futuri agro 
nomi; un pranzetto sul ta¬ 
volo pieghevole; M caffè preso 
nel gantiic della scuola, do zi* 
sono installate le macchmct 
te automatiche. 

Infine si proiettano con 1* 
fantasia al fatidico giorno 3. 
Sembra che le porto della 
scuoia non verranno nemme¬ 
no ajxrto: l'iscrizione sarà 
passata dalla finestra, che è 
munita di salde sbarre di fer¬ 
ro; ì carabinieri — dicono 
genitori e figli — saranno 
presenti a questo allucinante 
arrembaggio alla scuola che 
a Roma e in Italia comin¬ 
cia casi già dall’asilo. Il «ra¬ 
gazzo delle lenticchie» riu¬ 
scirà quel giorno a superare 
ì confini di un vaso da fiore? 

Luisa Melograni 


Una sola linea 
vincente 


Giorgio Vecchietto, nel Gior¬ 
no di ieri, si c inventato, a 
proposito di una intervista 
del compagno Giorgio Amen¬ 
dola ali’ Espresso, resistenza 
di una «seconda linear del¬ 
lo stesso Amendola rispetto a 
tiuella che viene definita la 
(linea di Berlinguer ». Si 
tratta di pure sciocchezze, e 
i lettori del Giorno se ne 
saranno irsi conto visto che 
non ii e nulla nell'intervista 
di Amendola che si differen¬ 
zi dalla linea politica di tut¬ 
to tl PCI. che è una sola c 
su e dimostrata vincente. 

Lo stesso Vaccinato affer¬ 
ma poi cite il compagno 
Amendola nella campagna 
elettorale «si e udito poco, 
per non (lire mente», inven¬ 
tandosi che sarebbe stato 
« il suo partito a consigliargli 
riserbo » e. che tale consiglio 
sarebbe equivalso « ad una 
tirata d'orecchi». Anche in 
(/uesto caso si trutta di fan¬ 
tasie senza alcun riscontro 
nella realtà. Giacché il com¬ 
pagno Amendola ha parteci¬ 
pato pienamente alla campa¬ 
gna elettorale del partito, nel¬ 
le zone che gli erano state 
assegnate, noe nell'Italia me¬ 
ridionale. e m particolare a 
Caserta. Matura. Reggio Ca¬ 
labria c soprattutto a Na¬ 
poli e nei suoi quartieri. 
Dai risultati ottenuti dal PCI 
si icdc evidentemente che 
(/licito lavoro ha dato i suoi 
frutti. Se Verrinato lo con¬ 
sidera un lavoro oscuro. Il 
PCI ha tutti i motivi per ri¬ 
tenerlo molto utile, e comun¬ 
que più fruttuoso delle esibi¬ 
zioni di certi esponenti di 
altri partiti che concepiscono 
la campagna elettorale come 
ocra,ione per mettersi in mo¬ 
stra, e con risultati comun¬ 
que molto meno lusinghieri. 


Le decisioni prese ieri dal Consiglio dei ministri 

Detassati gli assegni familiari 
ma resta l’ingiustizia fiscale 

Una dichiarazione di Stammati — Il prof. Quagliariello nominato presidente del CNR 


Il consiglio de; ministri s; 
è riunito ieri sotto la pres.- 
denza deil’on. Moro prenden¬ 
do una ser.e di decisioni, qua¬ 
si tutte di ordinar.a ammini¬ 
strazione. 

E’ stato approvato un de¬ 
creto che attua la gradua.» 
detassazione, agli effetti delia 
imposta sui reddito delle per¬ 
sone fisiche, degli assegni fa¬ 
miliari. del.e quote di agg.un¬ 
ta di famiglia, nonché delle 
maggiorazioni della pensione 
sostitutive degl; assegni fami¬ 
liari. Il provvedimento preve- 


II compagno 
Bufalini 


operato 


Il compagno Paolo Bufalini, 
membro della segreteria del 
PCI. si trova da alcuni gior¬ 
ni ricoverato nella clin.ca Vil¬ 
la Gina di Roma, dove è sta¬ 
to operato di appendicite acu¬ 
ta. I sanitari hanno definito 
li decorso post-operatorio nor¬ 
male. 

Al compagno Bufa’.ln: giun¬ 
gano gli affettuosi auguri di 
un pronto e pieno ristabili¬ 
mento 


de che detti assegni ven_g3no 
computati come reddito tassa- 
b.'.e soltanto per il 507 ne’. 
1977 od e.-ontat: tota.mente 
riall'impoM/.one a partire dal 
I. zcnnu.o 1373. 

I.t = est ama -: tratta di un.» 
pura var.azione con'ub.le In 
fatti da! 73 zìi assegni fami¬ 
liari venivano assurdamente 
so**.opos:i ad imposizione fi¬ 
scale; e per r.med.are a que¬ 
sta ingiustizia i'INPS magg.o- 
rava gli assegni del 107 e ve¬ 
niva po. imborsato a Mua vol¬ 
ta dallo Stato. Ora quota 
conio., rat a operazione verrà a 
cessare; gli assegni familia¬ 
ri non saranno piu tassati, 
l’importo tornerà alia sua mi¬ 
sura normale e io Stato — 
cosi ha dichiarato il ministro 
Stammati — ncn corrisponde¬ 
rà più alì’INPS il contributo 
di 80 miliardi. 

Resta solo da rilevare che 
rimangono insoluti due grossi 
problemi: l'adeguamento de¬ 
gli assegni familiari al costo 
della vita e la determinazione 
di una detassazione realmen¬ 
te proporzionata ai minimo 
necessario per vivere (alimen¬ 
tazione, vestiario, istruzione, 
ecc.*. 

Un’altra decisione presa è la 
nomina del prof. Ernesto Qua- 


giiar.ello a presidente del con¬ 
siglio nazionale delle ricerche 
in -ostituz.one del prof. Faedo. 
• questi e Mito eletto senato¬ 
re per ia DC). 

A.tre decisioni prese: la pro¬ 
mozione a generale di corpo 
d'armata dei generale di divi¬ 
sione Enzo Viola, il conferi¬ 
mento delia carica di coman¬ 
dante delia prima, seconda e 
terza regione aerea rispetti¬ 
vamente ai generali d: squa¬ 
dra aerea Antonio Mura, Giu¬ 
seppe Pesce c Bruno Sera- 
giia: '.'inserimento de; tele-ci* 
ne foto operatori nell'albo dei 
g.omalisti; l'attuaz.one delle 
norme comunitarie sul confe¬ 
zionamento e imballaggio per 
vini, acquee,ti e liquori. 

La notizia della nomina del 
professor Ernesto Quaglia- 
ncllo a presidente del Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche 
merita un-breve commento. 
Una considerazione di meto¬ 
do va fatta sull'opportunità 
che un Consiglio dei ministri 
dimissionano, nell'attesa del- 
l'm^ediomento delle nuoic 
Camere e dell'adeguamento 
dei programmi di governo pi 
piu avanzati equilibri politi¬ 
ci scaturiti dalle elezioni del 
20 giugno, proceda a nomine 
di alta responsabilità tecnica 


c politica. Queste OòScnnzio- 
ni non riguardano tuttavia 
la personalità del professor 
Quagliar.elio, il quale gode 
della stima e delia conside¬ 
razione dell'ambiente scienti¬ 
fico italiano e internazionale. 

Il professor Quagliariello. 
ordinano di chimica biologi¬ 
ca c rettore deU'Unu ertila d t 
Bari, c nato a Salerno VI r.o- 
’cmbrc del 1921 c si e lau¬ 
reato in medicina a Napoli 
nel I9IS. La sua attuità 
scientifica si è stolta .soprat¬ 
tutto nei campo del riforni¬ 
mento energetico delle cellu¬ 
le e delle proprietà delle mem¬ 
brane cellulari. 

C'c da rilevare che e la 
prima tolta che un biologo 
(cultore, cioè, di una di-.ci- 
phna in Italia trop}>o a lun¬ 
go trascurata > viene chiama¬ 
to a presiedere il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 
Questo fatto, insieme alla 
qualità di rettore democrati¬ 
co dcll'Unn ersita di Bari del 
professor Quagliariello. costi¬ 
tuisce una prima garanzia 
per avviare un sostanziale po¬ 
tenziamento della ricerca 
scientifica italiana, anche nei 
suoi settori pn i delicati e 
avanzati, c una gestione dal 
CNR ispirata a principi di 
democrazia c di competenza 
scientifica. 


j-.i’i evaaè» -! *-•»' ✓ » - 'ir• ’*’**'• * : '-' ' 
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pag. 3 / commenti e attualità 


A proposito di un episodio di malcostume 

Gli anni 

della Repubblica 

’ i , « 1 , . - * „ 

■ ’ - » - .>*• ■' ■ 1.' V -, 

Perché l'Italia è giunta a trovarsi nell'alluale situazione ? * Come può uscirne \ 
E' impossibile rispondere senza ripercorrere criticamente il cammino compiuto 


- X « 

Le memorie del primo presidente dell’Egitto repubblicano 


ib. Nasser e i comunisti 


I ricordi del generale che fu innalzato al potere dalla cospirazione dei «liberi ufficiali» e venne poi deposto da Nasser riapro¬ 
no la discussione su molti aspetti del regi me egiziano e in particolare sulla politica seguita verso i comunisti - Un moderato 
che difende il proprio programma fondato sulle garanzie costituzionali e il pluripartitismo -1 presupposti di una lotta in corso 


Il 20 giugno, giorno delle 
elezioni, appariva su * Il 
Messaggero » come " pubbli¬ 
cità elettorale ”, il seguente 
inserto della DÒ, su cinque 
colonne, cm. 22 x 25, prezzo 
circa tre milioni di lire: 

- « "...Il trentennio repubbli¬ 
cano ha permesso di conqui¬ 
stare le più alte condizioni 
di vita che il popolo italiano 
abbia mai conosciute: gli 
italiani non sono mai stati 
tanto liberi come adesso e 
non hanno mai mangiato co¬ 
si bene come adesso... ”. So 
no parole scritte dall’ono¬ 
revole comunista Giorgio 
Amendola in ” Intervista sul- 
l’antifascismo ” pubblicata 
dall’editore Laterza. Se vo¬ 
lete che tutto questo cam¬ 
bi votate PCI. Ma se volete 
che invece continui pur 
con i necessari miglioramen¬ 
ti votate Democrazia Cri¬ 
stiana ». 

Il brano citato era stato 
largamente utilizzato nel 
corso della campagna elet¬ 
torale, da Pantani a Colom¬ 
bo, fino ai più modesti atti¬ 
visti. I compilatori della 
scheda avevano stralciato il 
brano, letteralmente esatto, 
senza preoccuparsi minima¬ 
mente del suo contesto. 11 
discorso partiva dalla « co¬ 
scienza generale della gra¬ 
vità della crisi che attraver¬ 
sa il paese a trent’anni dal¬ 
la fondazione della Repub¬ 
blica e dopo un tumultuoso 
e rapido periodo di espan¬ 
sione economica. Dico espan¬ 
sione e non sviluppo, ap¬ 
punto perché l’espansione 
comporta distorsioni e con¬ 
traddizioni » (pag. 1). Se¬ 
guiva una domanda: « Come 
mai. però, dopo questo pe¬ 
riodo di espansione e di pro¬ 
gresso culturale, il paese vi¬ 
ve in uno stato di crisi? Il 
progresso ha aggravato le 
vecchie contraddizioni e su¬ 
scitato problemi nuovi. E’ 
allora evidente che sorge 
una riflessione sulla storia 
del nostro paese, sui limiti 
che impedirono alla espan¬ 
sione di continuare in for¬ 
ma ordinata e diventare svi¬ 
luppo » (pag. 2). 

I propagandisti democri¬ 
stiani hanno preferito igno¬ 
rare la premessa e la con¬ 
clusione critica del brano 
citato. Il centro del mio di¬ 
scorso non era tanto la con¬ 
statazione ovvia, e già più 
volte fatta, dei progressi 
compiuti dal popolo italiano 
in trent’anni di vita repub¬ 
blicana. quanto la ricerca 
delle cause che hanno mes¬ 
so in crisi quel tipo di espan¬ 
sione. Ai dirigenti democri¬ 
stiani. a Fanfani come a Co¬ 
lombo. non interessava la 
gravità della crisi, ma l’esal¬ 
tazione trionfalistica dei ri¬ 
sultati della direzione de¬ 
mocratica cristiana, e l’uti¬ 
lizzazione come pezza d’ap¬ 
poggio di una frase di un 
avversario, non importa se 
monca e isolata dal suo con¬ 
testo. Ed è grave che Gu¬ 
stavo Selva, citando questa 
frase senza alcuna verifica 
critica, in un suo commento 
radiofonico, abbia dato scar¬ 
sa prova di quella serietà 
professionale di cui pure si 
vanta. 

Conquiste, 
non regali 

E’ un caso tipico di mal¬ 
costume elettorale. Un con¬ 
fronto politico può essere 
utile se. partendo da una 
constatazione comune, impo¬ 
sta dalla realtà dei fatti — 
resistenza di una crisi — si 
cerca di indicarne le ragio¬ 
ni. E’ su questo punto che i 
partiti che si combattono 
possono evidentemente indi¬ 
care responsabilità diverse. 
Ma se si ignora la premessa, 
il confronto resta sterile, la 
propaganda elettorale non si 
eleva a battaglia delle idee, 
a confronto di soluzioni con¬ 
crete e di prospettive, e si 
abbassa a volgare deforma¬ 
zione della realtà, a misere 
bugie e sterili esordienti. 

Inoltre nel corso della 
campagna elettorale, dal pri¬ 
mo giorno aH’ultimo. come 
si è visto, gli oratori demo¬ 
cratici cristiani hanno conti¬ 
nuato ad utilizzare sempre 
la stessa citazione, ignoran¬ 
do le risposte date da me e 
da altri oratori comunisti, 
che cioè maggiore libertà e 
miglioramenti delle condizio¬ 
ni di vita noi sono stati un 
regalo della DC al popolo 
italiano, ma conquiste rag¬ 
giunte in aspre battaglie 
condotte, contro i governi 
della DC, per attuare la Co- 
- stituzione e difendere i di¬ 
ritti dei cittadini (attentato 
a Togliatti. Sceiba.* legge 
truffa, discriminazioni, li¬ 
cenziamenti politici, fino a 
T&mbroni ed alla controf¬ 
fensiva terroristica degli an¬ 
ni ”70, condotta con la com¬ 
plicità dei servizi segreti in¬ 
terni e stranieri). 

Naturalmente le critiche 


mosse alla DC, per la sua 
attività volta al restringi¬ 
mento dell'area della liber¬ 
tà e per i suoi ricorrenti ten¬ 
tativi autoritari, potevano 
dai democristiani essere re¬ 
spinte, ma non potevano es¬ 
sere ignorate. La DC ha pre¬ 
ferito, ancora una volta, al 
confronto critico anche 
aspro, la ripetizione mono¬ 
tona di quello clic può sem¬ 
brarlo più utile ai fini della 
sua propaganda. Al contrad¬ 
dittorio, anche a distanza, 
che può procurarle qualche 
difficoltà ma che aiuta a 
comprendere i termini della 
controversia, preferisce la ri¬ 
petizione ostinata dei mono¬ 
loghi con i quali cerca di 
imporre la sua versione dei 
fatti. 

L’amico Vito Laterza può 
essere contento della pub¬ 
blicità fornita dalla stessa 
DC ad un libro edito dalla 
sua Casa. Non so quanto le 
sorti elettorali della DC sia¬ 
no state favorite dalla valo¬ 
rizzazione di uno scritto di 
un militante comunista. A 
noi comunisti, a giudicare 
dai risultati raggiunti, quel¬ 
la citazione • non ha fatto 
male. Caso mai, essa è ser¬ 
vita a dimostrare come i co¬ 
munisti partano daH’esame 
della realtà, e non miscono¬ 
scano, per partito preso o 
per settaria faziosità, la 
portata dei reali processi 
che hanno trasformato la 
realtà italiana. 


Uno stato 
di sottocultura 


L’episodio andava ricorda¬ 
to per indicare lo stato della 
sottocultura clericale in cui 
si trova gran parte dei di¬ 
rigenti della DC. Non può 
un partito che pretende di 
continuare a dirigere il pae¬ 
se, procedere nell'esame del¬ 
la realtà colPunico criterio 
di trovare argomenti a fa¬ 
vore delle proprie tesi, can-, 
celiando tutto ciò - che può 
danneggiare certi schemi 
propagandistici. In questo 
modo il partito si priva del¬ 
lo strumento necessario — 
l’indagine critica — per 
comprendere quale sia il 
significato dei processi sto¬ 
rici in corso, ed arriva a 
non accorgersi dei muta¬ 
menti già avvenuti. 

Non è detto che una com¬ 
petizione elettorale esiga la 
mistificazione dei fatti e la 
non osservanza delle più ele¬ 
mentari regole di un serio 
confronto culturale. Si of¬ 
fende, così, la intelligenza 
degli italiani. Una competi¬ 
zione elettorale deve esse- 
se condotta in modo da for¬ 
nire agli elettori dati certi 
di conoscenza, necessari per 
esprimere un giudizio moti¬ 
vato. e per indicare le scel¬ 
te corrispondenti alle ne¬ 
cessità del paese. Le elezio¬ 
ni costituiscono un «mo¬ 
mento della verità » nel qua¬ 
le vengono decisi i destini 
del paese. Barare non può 
servire a nulla di serio. Im¬ 
porta, infatti, non soltanto 
il numero dei voti ottenuti, 
ma anche la loro qualità, il 
modo con cui sono stati ot¬ 
tenuti. gli argomenti utiliz¬ 
zati. Il segreto della costan¬ 
te avanzata del PCI. nell’ar¬ 
co di un trentennio, sta an¬ 
che nel modo con cui sono 
state condotte le campagne 
elettorali, con lo scopo cioè 
non di raggiungere effimeri 
risultati, ma di estendere e 
rafforzare la zona di con¬ 
senso. affinché gli elettori 
si trasformino a loro volta 
in propagandisti. 

Il giudizio sul trentennio 
repubblicano è. oggi, ele¬ 
mento essenziale di orienta¬ 
mento politico. Noi credia¬ 
mo che sia stato un periodo 
di grandi e contrastate, an¬ 
che sanguinose, battaglie 
per il lavoro, la libertà e 
la giustizia sociale. Attra¬ 
verso queste battaglie le for¬ 
ze del lavoro hanno saputo 
respingere i rinnovati tenta¬ 
tivi autoritari, mantenere 
aperte le vie dell'avanzata 
democratica al socialismo, e 
raggiungere obiettivi impor¬ 
tanti. di carattere politico e 
sociale. La rafforzata co¬ 
scienza politica e la cre¬ 
scente partecipazione degli 
italiani alle lotte economi¬ 
che e politiche hanno deter¬ 
minato un rafforzamento ed 
una estensione della sfera 
di libertà, che non può es¬ 
sere delimitata una volta 
per sempre, ma che si può 
allargare o restringere, a se¬ 
conda della mobilitazione 
quotidiana dei lavoratori. I 
problemi economici e poli¬ 
tici posti dalla crisi posso¬ 
no, malgrado la loro eccezio¬ 
nale gravità, essere avviati 
a soluzione, proprio perché 
si sono, nel frattempo, svi¬ 
luppate le forze politiche e 
sociali capaci di risolverli. 


Alla DC non interessa uno 
studio sul trentennio nel 
quale ha concentrato nelle 
sue inani la direzione del 
paese? Peggio piu- lei. Si 
preclude in questo modo la 
possibilità di operare un 
reale rinnovamento. Il PCI, 
che è cresciuto nel trenten¬ 
nio fino a raggiungere le 
posizioni di alta responsa¬ 
bilità indicate dal voto del 
20 giugno, è invece interes¬ 
sato a comprendere la na¬ 
tura delle trasformazioni 
avvenute. 

Anche i comunisti hanno 
conosciuto la tentazione di 
sostituire allo studio atten¬ 
to della realtà nazionale la 
ripetizione di uno schema 
negativo, nel quale veniva¬ 
no ignorati gli elementi po¬ 
sitivi di sviluppo ed era 
esaltata la denuncia dei 
mali esistenti. Il partito è 
stato, in queste situazioni, 
prigioniero di una visione 
deformata della realtà che 
gli ha impedito di individua¬ 
re i reali obiettivi da rag¬ 
giungere. Ciò è avvenuto, 
soprattutto, nel periodo del¬ 
la guerra fredda, nella pri¬ 
ma metà degli anni cinquan¬ 
ta, quando sfuggì al partito 
la comprensione della por¬ 
tata e delle conseguenze del 
« boom » economico in atto. 
Queste tendenze schemati¬ 
che sono state combattute e 
vinte da un pezzo, anche se 
tendono sempre a risorgere 
nel fuoco della lotta. Tutto 
il balzo compiuto dal PCI 
negli ultimi anni è stato re¬ 
so possibile da una cono¬ 
scenza sempre più approfon¬ 
dita della realtà nazionale, 
studiata in tutte le sue più 
varie articolazioni, con i cri¬ 
teri di una ricerca scien¬ 
tifica libera da aprioristiche 
delimitazioni. 

Oggi la gravità della cri¬ 
si esige una riflessione cri¬ 
tica sul periodo repubbli¬ 
cano. Perché l’Italia è giun¬ 
ta a trovarsi nell'attuale si¬ 
tuazione? Come può uscir¬ 
ne? E’ impossibile risponde¬ 
re a queste domande, senza 
ripercorrere criticamente il 
cammino compiuto. E’ ora 
che l’indagine storica (e le 
indispensabili e feconde di¬ 
scussioni) si sposti in avan¬ 
ti, dal periodo della clande¬ 
stinità e della Resistenza, 
agli anni della Repubblica. 
E' venuto il momento di co¬ 
minciare a scrivere la storia 
della Repubblica. 

Giorgio Amendola 


Febbraio 1954. L'Egitto, re 
pubblicano da meno di due 
anni, non è ancora « mis.se 
riano s>. P residente è il gene 
ral /* MiJiammed Negli» (o Na 
gliib, come preteriamo da 
tempo chiamarlo, secondo la 
pronuncia popolare del Cai¬ 
ro). E' il più anziano (5.? an¬ 
ni) dei liberi ufficiali dai 
(piali del resto è stato, per 
cosi dire, « cooptato » (piando 
la cospirazione rivoluzionaria 
era già in fase avanzata di 
preparazione- 

Vii uomo di paglia, dun¬ 
que? Sarebbe ingiusto definir¬ 
lo così. Durante la seconda 
guerra mondiale si è dimes¬ 
so per protesta contro una 
umiliazione inflitta al re da 
gli inglesi. Ha combattuto va 
lorosamente contro gli israe¬ 
liani nel 1918, ed è rimasto 
gravemente ferito. E' stato 
eletto (come simbolo di one¬ 
stà e patriottismo) alla pre¬ 
sidenza del Circolo degli Uf¬ 
ficiali. in aspra lotta contro 
il candidato del sovrano. Di¬ 
ciamo piuttosto che Naghib è 
un moderato, nonostante le 
umili origini. E’ anche un de 
mucraticn? Questa parola, co¬ 
me si sa, è . una delle più 
ambigue. Si presta a troppe 
interpretazioni. Stando ai fat¬ 
ti. diciamo che è per il ri¬ 
torno alla « normalità p co 
stituziouale. per la restituzio 
ne del potere ai partiti, per 
la convocazione di nuove ele¬ 
zioni, per la libertà di slam 
pa, per il Parlamento. La 
sconfitta di questa linea, in 
apparenza ragionevole e cor¬ 
retta. è il tema centrale di 
un libro apparso in arabo pri 
ma della guerra del Rama¬ 
dan ed ora tradotto in italia¬ 
no (Mohammed Negli», « Me¬ 
morie 1919-1973 p. La Suora 
Italia, pp. 210. L: 3.400). 

Da oltre cent'anni, in Eu¬ 
ropa. si discute sulla natu¬ 
ra del regime egiziano. In ge¬ 
nerale, a sinistra, è prevalsa 
la tesi che certi aspetti del 
« nasserismo » (il carattere 
autoritario dell’esercizio del 
potere, il partito unico, la 
censura sulla stampa, l'ecces¬ 
sivo potere degli apparati po¬ 
lizieschi) fossero prezzi da 
pagare per un più rapido rin¬ 
novamento del paese in sen¬ 
so progressista, se non pro¬ 
prio socialista. Quanto alle 
persecuzioni anticomuniste, si 
tratta di un argomento che 
non è stato mai sviscerato a 
fondo. Esse sono state criti¬ 
cate. anche duramente, ma 
in fondo sono state interpreta¬ 
te (in attesa di un più medi¬ 
tato giudizio storico) come 
manifestazioni di contraddi¬ 
zioni più « concorrenziali » 
che « antagonistiche ». In bre- 
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Il Cairo, marzo 1954: il generale Naghib riceve all'aeroporto re Saud d'Arabia. A sinistra Nasser. 


ve. si è ragionato così: se j 
Nasser imprigiona i comuni i 
.sii (salvo poi a liberarli, co- ! 
me nel '64 e ad ammetterli 
a titolo individuale nel suo { 
partito) è perché li lente co- j 
me potenziali « rivali ». non ' 
come <t avversari ». In fondo. , 
Nasser e i comunisti voglio- ì 
no la stessa cosa. 

Il « maggiore 
rosso » 

Questa tesi di comodo, ac¬ 
cettata provvisoriamente in 
mancanza di ' una spiegazzo 
ne migliore (e alimentata, oc- I 
corre dirlo, da una parte de- ! 
gli stessi comunisti egiziani) l 
non ha però eliminato affat- j 
to i dubbi, i « se ». i « ma » J 
che inevitabilmente si affol- ! 
lana nella mente di chiunque j 
si soffermi a studiare la sto 
ria egiziana. Merito delle me¬ 
morie di Naghib è di rimet¬ 
tere la tesi in discussione. ; 
di riaprire il dibattito, di ren- j 


dere i dubbi più numerosi ed 
acuti. 

Intendiamoci. Disegnando 
il proprio ritratto. Naghib non 
fa mistero del proprio miti 
comuniSmo. Me, si tratta di 
un anticomunismo tcom'é. ap¬ 
punto. nella sua natura) mo¬ 
derato. che non gii impedisce 
di avere con singoli ufficiali 
comunisti delle relazioni ami 
chevoli. e perfino affettuose. 
Quel che però più colpisce, 
nel libro, è la convergenza 
politica fra il moderato Na¬ 
ghib ed una parte dei co¬ 
munisti (quelli, almeno, fa¬ 
centi capo al cosiddetto Mo¬ 
vimento democratico di libe¬ 
razione nazionale). Non è cer¬ 
to una rivelazione. A parte 
la tradizione * orale ». l argo 
mento è stato trattato in mol¬ 
ti libri sull'Egitto u su Nas- 
scr. e con particolare insi¬ 
stenza da Georges Voucher e 
da Jacques Coubard. Ma. ov¬ 
viamente. la testimonianza di 
Naghib è decisiva. 

Ecco, per esempio, come 
parla di Vusuf Siddiq. un uf- 


La strage di Piazza Fontana ne] libro del professor Lorenzon 

Un testimone in attesa di giudizio 

Le rivelazioni che hanno messo in luce le responsabilità dei fascisti nel più sanguinose episodio 
della strategia della tensione - La « scarsa curiosità » dei giudici e i silenzi del teste a carico 


Il professor Guido Lorenzon. 
che ha scritto ora un libro 
pubblicato da Mondadori per 
raccontare la sua vicenda «do- 
sto:evskiana» con Giovanni 
Ventura, "abbiamo conosciu¬ 
to una mattina delia primave¬ 
ra del 1973 all'ingresso dei 
carcere d: Monza. Assieme a 
molti altri co'.'.eghi io avvi¬ 
cinammo per chiedergli, ap 
punto, dei sue: rapporti con 
Ventura. Conoscevamo già il 
suo famoso memoriale e ave¬ 
vamo letto varie interviste 
concesse a diversi periodici. 
Pensavamo, qu.nd.. che non 
sarebbe stato avaro di paro 
le. Non voile, invece, parlarci, 
nè prima ne dopo :! confron¬ 
to con il suo anv.ro Giovanni 
Ci parve molto teso. Fece da 
intermediario il suo legale, 
l'on. De Poh. che ci disse, 
se ben ricordiamo, che la ve 
r.tà del suo cliente, ormai, 
non poteva piu sollevare de. 
dubbi, giacché le sue affer¬ 
mazioni avevano trovato pre 
c:s: incontri ob.ett.v:. Lo 
stesso Ventura, d'altronde, 
propri nel corso degl, inter¬ 
rogatori di que: giorni, .im¬ 
metteva che Lorenzon aveva 
detto la verità. Addirittura, 
cominciava a valer», dì que¬ 
sta verità per sorreggere la 
prepria linea difensiva. Per 
sostenere, cioè, che si doveva 
credere a tutto ciò che Lo¬ 
renzo. aveva detto, non »di- 
menticando la parte per lui 
p.ù importante: quella che 
riguardava il suo d.siaero dai 
gruppo di Freda. prima delle 
bombe del 12 dicembre. 

Ma qui si situa la sola par¬ 
te inedita del l.bro di Loren¬ 
zon. L’autore ne parla in una 
delle ultime pagine. laddove 
commenta la fich.esta dei 
giudici D'Ambrosio e Alessan¬ 
drini e deilo stesso Ventura di 
fargli esprimere un giudizio 
sulle idee politiche dell'impu¬ 
tato. Lorenzon comincia co! 
dire che « per quanto utile po¬ 
tesse risultare a Giovanni una 
conferma alle sue dichiarazio¬ 
ni Ideologiche oppure all’in¬ 
chiesta una loro negazione, 
non a\eva né 11 dovere, né 


il diritto di giudicare, di sosti¬ 
tuirmi. sia pure per un istan¬ 
te. ai giudici. Il mio silenzio 
quindi non fu motivato dalla 
volontà di recare un danno al- 
l'imputato. ma daìla regola 
d'oro che avevo coniato per 
me teste volontario: nell'e- 
sposizio.'ie de: fatti è la ve¬ 
rità automatica della memo- 
r.a il minor danno, nei giudi¬ 
zi il silenzio >. 

Ma ecco che cosa agg.unge 
suò.to dopo, parlando di un 
episcdio d: r.’.evanie impor¬ 
tanza per la pr.m.a volta: 
x Se invece m: tasse stato do¬ 
mandato d: riferire !a conver¬ 
sazione che avevo avuto con 
Giovanni verso la fine del '59 
a proposito della Grecia, a- 
vre: potuto ripetere quanto 
già narrato a qualche man: 
strato, anche se forse non fi¬ 
gura a verbale. In quel peno 
do avevo mTatti conosciuto a 
Urbino, mentre stavo conver¬ 
sando con alcun: altr. studen¬ 
ti. uno studente areco di no¬ 
me Panc-s. Ne turili a G.o- 
vann: d: quell'incontro, per¬ 
ché Panos aveva r.volto a tut¬ 
ti l'invito d: andarlo a tro¬ 
vare in Grecia durante le va¬ 
canze est .ve. Era u.i normale 
invito tra student.. anche se 
Panos Tzama'.oukas accennò 
al fatto d: essere in buoni rap¬ 
porti con ; colonnelli al pote¬ 
re in quel paese. Giovanni m: 
aveva detto subito di accet¬ 
tare l’invito e vedendom. in¬ 
certo e udendomi dichiarare 
che neanche c: pensavo, m’in¬ 
vitò a comunicargli almeno, 
l'indirizzo dello studente gre¬ 
co: ben volent.er. lui c: sa¬ 
rebbe andato, sperando d; ot¬ 
tenere un incontro con : de¬ 
tentori del potere. « Perchè? » 
gli domandai. «Che doman 
de!'> mi rispose. «A cercare 
aiuti per creare in Italia una 
situazione che possa non di¬ 
spiacere a; colonnelli! ». Pro¬ 
misi o G.ovann: di trasmet¬ 
tergli l’ind.rizzo di quello stu¬ 
dente, ma non glielo conse¬ 
gnai mai, e mai più ritornai 
sull’argomento ». 

Ecco, se gli fosse stato do¬ 
mandato, Lorenzon avrebbe 


fornito elementi illuminanti 
sulla personalità del suo ami¬ 
co. al quale, anche in quella 
occasione — Io sapemmo da 
uno dei legali — non dimen¬ 
ticò di portare un regalino, 
una scatola di cioccolatini. 
Che peccato che anche i ma¬ 
gistrati più esperti si mostri¬ 
no. in certe cccasioni. cosi 
poco curiosi. Sorge il dubbio, 
infatti, che se : giudici «gl: 
avessero domandato ». il « te¬ 
ste a carico » (cosi si inti¬ 
tola -1 suo libro di 220 pa 
gme>. avrebbe potuto raccon¬ 
tare molti altr: episodi in¬ 
teressanti. Lo stesso Loren¬ 
zon. d'altronde, parla ripetu¬ 
tamente d: queste sue "reti¬ 
cenze". Quando, per esempio, 
s: reca, per '.a pr.ma vol¬ 
ta dail'avvocato Steccaneila. 
sconvolto dalla tragedia d: 
p.azza Fontana, è Iu: stesso 
a confessare che «lottando 
contro resistenze continue, 
r.feru i particolari d; cui ero 
venuto a conoscenza allor¬ 
ché Giovanni m: aveva par¬ 
lato degli attentati su. treni: 
:1 costo degl; ordigni, il nu 
mero delle persone che ave 
vano operalo, il numero d: 
quelle che avevano finan¬ 
ziato tutta l'azione e il fat¬ 
to che lui era tra queste 
ultime. Ricordo che confes¬ 
sai all'avvocato: "Avrei do¬ 
vuto parlare con lei o con 
un altro avvocato subito al¬ 
lora. in agosto. Forse...” ». 

Non ne parlò invece, e 
quel drammatico « forse •> 
(«No! forse nulla. Io non 
posso sapere se i morti di 
Milano potessero essere evi¬ 
tati ». aggiunge precipitosa¬ 
mente Lorenzon» rimane so¬ 
speso. Ma in quella occasio¬ 
ne. il professore omette deli¬ 
beratamente di parlare di 
un altro importante episo¬ 
dio. quello delle lettere che 
Ventura e Freda avevano spe¬ 
dito, nell'estate dei 1966. a 
duemila ufficiali, firmate: 
a Nuclei Difesa dello Stato ». 
e il cui testo era stato re¬ 
datto da Pino Rami. 

Cosi Lorenzon spiega que¬ 
sto suo sconcei tante com¬ 


portamento: « M'illudevo co 
si di fare il mio dovere e di 
proteggerlo: tutto insieme! 
Ed è per questo motivo che 
tacqui anche di un opuscolo 
(il ben noto libi etto rosso. 
ndn ricevuto da iui qualche 
mese prima E più in là. 
nel libro, l'autore r.torna su 
questo argomento: « La ten¬ 
tazione di favorire Ventura 
non ha mai avuto partita 
vinta, anche se i'ho dovuto 
combattere a lungo •>. 

Certo. Lorenzon. con la 
sua testimonianza, ha aller¬ 
to un rapitolo, nelle inda¬ 
gini. di capitale importanza, 
facendo imboccare ai magi 
strati la strada giusta, ne! 
periodo in cui. a Roma, al 
tri magistrati non ammette¬ 
vano nemmeno il dubbio più 
modesto sulla colpevolezza 
degli anarchici. E tuttavia 
«se invece m; fosse stato 
domandato..». Ecco. il libro 
di questo « te-te .n a»*esa 
di giudizio» irosi, g.usta¬ 
mente. lui =■] definisce con 
incisivo sarcasmo, avendo 
ben presenti le scandalose 
v.cendc rii un processo ehe. 
a sette anni d: distanza dal¬ 
la strage di piazza Fontana, 
ancora non e stato cele¬ 
brato» questo interrogativo 
lo fa sorgere. 

Motivando le ragioni che 
io spinsero a recarsi dali'avv. 
Steccaneila. Lorenzon dice: 
«Quando ci furono le vitti¬ 
me. non avevo più possibi¬ 
lità di scelta, né ocr me né 
per altri... Di fronte ai morti 
non c'é amicizia che tenga ». 
Cosi Lorenzon fu spinto a 
confessare l'essenziale. Sicco¬ 
me però i magistrati non eli 
chiesero di riferire su a'cuni 
episodi che avrebbero potuto 
giovare all'inchiesta. Loren¬ 
zon non ne fece parola Nel 
suo libro ricorda quella si¬ 
gnificativa conversazione sul¬ 
la Grecia Mi è soltanto su 
questo episodio che il teste 
Lorenzon, approfittando del¬ 
la scarsa curiosità dei giu¬ 
dici. non ha riferito? 

Ibio Paolucci 


fidale che ebbe una parte di , 
primo piano nella rivoluzione ! 
del 23 luglio 1952 e che in | 
seguito fu cancellato dalla | 
storia proprio perché coma- i 
nista: « (Nasser) mi «ielle j 
va in guardia, dicendo che ; 
Vustif era comunista e vale- i 
va mutare il corso della Ri¬ 
voluzione secondo le proprie 
idee. Cominciai a scherzare 
su questo fatto e. per burla, lo 
chiamavo "compagno Vusuf 
Stalin": ma non pensai nem¬ 
meno per un attimo di agire 
contro di lui o di liberarmene, j 
perché sono profondamente ! 
convinto che ogni individuo 
debba esser.? libero di .sre- I 
gliersi un'ideologia, e la mia ! 
stima per una persona ere- ! 
.sre (pianto più essa hi difen- | 
de con lealtà e fiducia ». 

Viisuf Siddiq — prosegue j 
Naghib — si opponeva alla 
« riorganizzazione » (cioè al¬ 
lo scioglimento) dai parti¬ 
ti. « era inoltre molto infuria¬ 
to..- perché i capi politici 
erano stati arrestati senza 
imputazione alcuna: più vol¬ 
le aveva sostenuto che si do- I 
vera abolire la censura sulla ) 
stampa e si doveva istituire 
un'Unione generale degli ope¬ 
rai. I discorsi di Vusuf. in se¬ 
no al Consiglio della Rivolti 
zinne, mi affascinavano... non 
gli mancava la fiamma del 
sentimento e del coraggio... j 
Ma Vusuf Siddiq si trovava 1 
sempre in minoranza, non j 
avendo mai sostenitori. Molte 
volte avevo condiviso le site | 
opinioni, ma spesso il parere j 
degli altri era prevalso sul ! 
nostro r. | 

Piene di simpatia sono an¬ 
che le parole con cui Naghib 
rievoca i rapporti con il 
x maggiore rosso » Klialed 
Mobili ed Din (Mohieddin): j 
s (Khalerl). ad esempio, che ! 
io ho sempre considerato un ! 
modello per carattere e cor- , 
retto modo di pensare, e ! 
che è sempre stato un so I 
•s tenitore della libertà e della J 
democrazia, partì con me j 
per compiere un viaggio in ! 
Nubia- ... Gli rivelai allora ) 
tutte le mie opinioni... Parlai ’ 
a Khaled come non avevo mai ! 
r-arlato prima a nessuno dei i 
membri del Consiglio ed egli j 
ni apri il mio animo: ci j 
scambiammo le idee e fum- j 
mn d'accordo eh-? era inevi¬ 
tabile per l'esercito ritornare j 
nelle caserme affinché le co j 
se nel paese si raddrizzas | 
sero dop r > essere giunte sul J 
l'orlo dell’abisso... Khal-zd | 
aveva molta fiducia nel futu- j 
to e negli ufficiali dell'arma j 
d. cavalleria i ormai dotata di 
carri armati. NdR). In quel 
periodo Khaled mi direnne 
molto caro: entrambi erara- | 
mo d'accordo soprattutto su i 
ima cosa: la necessità di as 
smurare una vita democrati¬ 
ca all'Egitto, facendo ritorna¬ 
re l'esercito nelle caserme... » 

La linea 
perdente j 

Il primo scontro (quello de- I 
asilo) fra Nasser e Naghib I 
si svolse fra il 23 e il 28 
febbraio 1954. li * maggiore 
rosso » e gran parte degli uf¬ 
ficiali carristi si schierarono 
con il generale, cioè, in so¬ 
stanza. per il pluripartitismo, 
per una ria democratica alia 
liberazione nazionale e al so¬ 
cialismo. Questa linea, come 
sappiamo, fu tacciata ' di 
€ reazionaria * e risultò per¬ 
dente, nonostante un momen¬ 
tanea. effimere * trionfo > di 
Naghib e di Khaled (che *per 


un'ora » divenne presidente 
del consiglio dei ministri al 
posto di Nasser). Per altri 
nove mesi. Naghib rimase ca¬ 
po dello Stato, mn senza più 
alcun potere reale. Infine, il 
Il novembre, fu destituito, ar 
restato e posto in residenza 
sorvegliata in una casa a el- 
Marg. Vi restò fino alla mor¬ 
te di Nasser. nel silenzio e 
nell'oblio. 

Liberato per ordine di Sa- 
dat. fu indotto a scrivere le 
sue memorie. Per Pattinile 
presidente, Naghib non espri¬ 
me alcun sentimento. In pra¬ 
tica. non ne parla (si limi¬ 
ta a ricordare di averlo (li 
feso contro l’accusa di spio 
naggio «(,“/ 1942). Il giudizio 
su Nasser è. ovviamente, mol¬ 
to negativo. Perché? Motiva¬ 


zioni di classe, o altre (per j 
esempio la politica internazio ! 
naie, o interaraba) non emer < 
gonn dalle pagine del libro. 
Per quanta riguarda i rap j 
porti con l'URSS, che Nasser. < 
con il passare degli anni, rese , 
strettissimi. Naghib non sol j 
leva obiezioni. Al contrario: < 
rivendica il merito di essere : 
stato il primo a chiedere c I 
a ottenere aiuti militari da I 
Mosca. Il solo tasto su cui • 
Naghib batte dall'inizio alla 1 
fine, è quello del contrasto ' 
ira dittatura (o potere perso ' 
naie) e democrazia. Ripetia j 
mo: sono parole che si ore ' 
stano ad equiroci. soprattutto j 
nel Terzo Mondo Tutti san , 
no che ri sono democrazie 1 
io psetido demociazie) rem io ; 
norie e dittature nroltiziona ; 
rie (o piogressiste). Inoltre, 
senza mancar di rispetto a 
Naghib, si può ragione¬ 
volmente supporre che vi sia, : 
nelle sue memorie, una cer 1 
tu « razionalizzazione » di 
idee, propositi, intenzioni, sue 
e degli altri. E tuttavia. /ier 
(pianta cautela si coglia ini 
piegare nell’analisi di queste 
breri pagine, bisogna ammet 
tere che se ne ricere un for 
te stimolo ad ulteriori rifIcs 
sioni, in particolare sull'Egii 
to e sugli altri paesi arabi, 
in generale sul Terzo Mondo. 

Per restare soia all’Egitto. • 
è un fatto che il dibattito sul 
pluripartitismo è uggì attua 
lissimo. L'Unione socialista, il 
partito unico creato da Nas 
ser, si è praticamente spac¬ 
cato in tre (di: una di de 
stia, una di centro (quella 
governativa), una di sinistra 
Quest'ultimo, non a coso, ha 
come leader proprio Khaled 
Mohieddin. Le idee sconfitte 
ventiline anni fo hanno ripre 
so vigore, sono diventate una 
parola d'ordine di vasti set 
tori dell'opinione pubblica rgi 
zuma. Ciò non significa clic 
fossero realistiche nel 1951 
Né che oggi siano realizzala 
li. pienamente e a breve sca 
denza. Ci basta constatare 
che la questione è riaperto, 
che una lotta politica è in 
corso. L? memorie dell'an 
zinna generale ne illuminano 
i vecchi presupposti, e ne snt 
tolineano l'importanza, anche 
se non aiutano a prevederli <* 
l'approdo tuttora oscuro ed 
incerto. 

Arminio Savioli 


Convegno sulle specie 
animali in pericolo 


Grossi e piccoli predatori 
come l’orso, il lupo, il falco, 
l'aquila, la lontra, il gatto sel¬ 
vatico. certi insetti sono fra 
le specie animali che in Italia 
rischiano Festin/ione per il lo¬ 
ro numero già cosi esiguo. Uc¬ 
celli canori come le silvie pre¬ 
occupano gli studiosi perchè 
le loro popolazioni anche se 
consistenti sono in contante 
diminuzione. Ai provvedimen¬ 
ti per le specie animali italia¬ 
ne in pericolo la « Commissio¬ 
ne per la conservazione della 
natura » del Consiglio nazio 
naie delle ricerche dedicherà 
un convegno oggi e domani 
a Roma. 

L’incontro è destinato an¬ 
che a chiarire che cosa deve 
essere considerato specie rara 
o in pericolo ed a suscitare 
una attenzione che non si fer¬ 
mi ad alcune specie partirò 
larmente vistose (per esempio 
il lupo» per le quali non man¬ 
cano interventi piu o meno 


efficaci. Si osserva alla co... 
missione che molte specie sa 
no tuttora praticamente igno 
rate dall'opinione pubblica < 
dagli stessi organismi che s. 
interessano di conservazione 
della natura: iniziative non 
sufficientemente coordinate o 
condotte senza un adeguato 
supporto scientifico possono 
inoltre essere controproducen 
ti. Anche le riserve naturali 
da sole non sono una politica 
sufficiente di salvaguardia 
che deve contare su una vera 
pianificazione territoriale. La 
prima relazione prende prò 
prio in esame le specie in pe 
ricolo e Ja p.anificazione ter¬ 
ritoriale. Altri temi, il censi¬ 
mento delle specie rare « il 
problema del collezionismo: 
misure d: emergenza per la 
conservazione delle specie piu 
minacciate della fauna sarda, 
pianificazione internazionale 
per la conservazione delle 
specie rare di uccelli migra¬ 
tori. 
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La grande crisi 

del 1929 

pagine 2.)<* ■ I ir< 1 ..><»(• 


\rll*analist di uno «lei noulri maggiori 
studiosi di Moria con tempo ranca le gra>i 
conseguenze politiche ed economiche di 
un periodo di crisi per tanti aspetti 
simile a quello attuale. 
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Propos te delle Regioni in jina riunio ne col ministro Marcora 

COME SI PUÒ AFFRONTARE 

IL DRAMMA DELLA SICCITÀ 

. * * ’ * ' <■ ' . ’ ' » * 

La situazione particolarmente drammatica in Lombardia — A colloquio col compagno Severi, assessore'per 
l'agricoltura in Emilia-Romagna — Rivedere tutto il sistema idraulico del Po — Nota della Federbraccianti-CGIL 


PALERMO — Moria di pesci nel lago di Piana degli Albanesi 



Dopo la morìa dei pesci rossi 

Le colpe per 
la continua 
emergenza 
idrica 
a Palermo 

Il fenomeno ancora tutto da chiarire impe¬ 
disce l'uso del lago di Piana degli Alba¬ 
nesi ma la situazione è grave da sempre 


Strade invase dall'acqua durante uno degli ultimi temporali abbattutisi su Roma 


Soltanto dai primi di lu¬ 
glio si avranno nel Centro 
Sud le prime giornate cli- 
matologicamcnte e meteo¬ 
rologicamente estive; cioè 
normali giornate di luglio 
con prime ore del mattino 
« fresche » ma con aria a- 
sciutta, temperatura ele¬ 
vata — al sole — dopo le 
ore 9 (ora solare) ma sop¬ 
portabile dato il basso gra¬ 
do di umidità. , , . 

Dovrebbero essere que¬ 
sti i primi sintomi di una 
normalizzazione delle con¬ 
dizioni del tempo, tenuto 
conto che tra domenica e 


Previsioni del tempo 
per i mesi estivi 


lunedi vi è stato l'avvento 
della luna nuova e i cam¬ 
biamenti meteorologici — 
negativi o positivi — con¬ 
servano sempre una cer¬ 
ta stabilità in corrispon¬ 
denza dei cicli delle luna¬ 
zioni; non pochi scienziati 
e tecnici hanno tentato di 
scardinare questo antichis¬ 
simo principio empirico. 


però con scarso successo. 

I meteorologi ufficiali 
hanno annunciato per i 
prossimi giorni una nor- 
malizzazzione delie condi¬ 
zioni del tempo senza pe¬ 
rò impegnarsi nella previ¬ 
sione più attesa da conta¬ 
dini e urbanizzati del Nord 
e del Sud; i primi attendo¬ 
no precipitazioni, auguran¬ 


dosi che non siano violen¬ 
te, per mettere fine ad un 
periodo di siccità che ri¬ 
schia di compromettere 
definitivamente, e in par¬ 
te ha già compromesso, i 
raccolti nell'Italia setten¬ 
trionale (e in diverse al¬ 
tre regioni dell'Europa) e 
che rischia anche di far 
saltare presidi sanitari, a 
causa della carenza d'ac¬ 
qua. 1 secondi sperano che 
gli improvvisi e violenti 
temporali serali che dan¬ 
neggiano agricoltura e tu¬ 
rismo si siano finalmente 
esauriti. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 30. 

Sono passati undici giorni 
dall'inizio del fenomeno, ma 
ancora nessuno sa spiegarsi 
le vere ragioni delta grande 
ecatombe di pesci rossi ne! 
lago di Piana degli Albanesi, 
che rischia di determinare 
una nuova estate di sete per 
i settecentomila palermitani. 

In effetti, la moria dei 
« Carrassus » (è questo il no¬ 
me scientifico di questo ti¬ 
po di pesci) più che la cau¬ 
sa immediata è da conside¬ 
rarsi uno dei sintomi e de¬ 
gli effetti della complessiva 
rovina idrologica palermitana. 

La vicenda jdel grande la¬ 
go che approvvigionava, fi¬ 
no a qualche giorno fa. di 
acqua Palermo (dalla scoper¬ 
ta del male misterioso che 
tv.i colpito i pesci, fino ai 
primi insufficienti interven¬ 
ti di emergenza predisposti 
< dalle autorità) costituisce in¬ 
fatti. una illuminante esem¬ 
plificazione di come non si 
dovrebbe gestire la politica 
delle acque, e come, al con- 
o trario. la si persegue su li¬ 
gnee di irresponsabile cecità 
e con ostinazione degna di 
miglior causa, malgrado tin- 
te brucianti esperienze. 

Ecco la misteriosa storia 


L'incubo della siccità e degli incendi che divorano boschi e praterie 

La Francia battuta da un sole spietato 

Sulle rive della Senna e della Marna migliaia di pesci morti per mancanza di ossigeno — Nessuno si era po¬ 
sto il problema dell'irrigazione — Il rischio di trovarsi in autunno di fronte ad una grave situazione alimentare 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

Sulle rive della Senna e 
della Marna, un tempo para¬ 
diso dei pescatori e del pit¬ 
tori domenicali, la gente so¬ 
sta a guardare i pesci morti 
che a migliaia, la pancia al¬ 
luna. galleggiano nei pressi 
delle due rive. E’ uno degli 
effetti della siccità: le acque 
dei fiumi mancano di ossige¬ 
no e inoltre il loro livello, 
molto al di sotto dei limiti 
normali, fa sì che ii tasso 
d, inquinamento industriale 
raggiunga alte percentuali. 

1*1 Francia, come parte del¬ 
l’Europa. muore di sete al 
nord della Loira, dove non 
piove praticamente da tre 
mesi. E quando dinamo la 
Francia vogliamo dire i suoi 
grandi fiumi. li sua terra. 

: raccolti, il bestiame, c.oe 
tutta l'economia agricola di 
un paese grande esportatore 
di cereali, di carni, di latte 
e di burro. Nessuno, qui. si 
era mal posto 11 problema 
dc.l'.rrigazione e se mai, in 
certe stagioni, ci si era preoc- 
cupati di proteggere le cultu¬ 
re dalle inondazioni. Oggi la 
Bretagna, la Vandea. la fa¬ 
re :a occidentale delle Charan- 
tes e del Poitou, la Norman¬ 
dia. il nord e persino il cen¬ 
tro vedono tornare sui cum- 
p. U mitico personaggio dei 
rabdomante in cerca d'acqua 
sotterranea, e nelle chiese i 
contadini immemori debbono 
s 'lab ire col parroco la di¬ 
menticata preghiera per la 
pioggia, pubblicata da quasi 
tutti -, giornali di provincia. 

I! governo si rivolge agli 
scienziati per sapere le cau- 
s-" d; questo flagello biblico 
da «vacche magre», da 
«Terzo mondo» perennemen- 
- te a secco: e gli scienziati 
m stringono nelle spalle e di¬ 
cono che l'uomo, in generale, 

« ha ancora una nozione ru¬ 
dimentale delle cause delle 
fluttuazioni climatiche». La 
salvezza può venire soltanto 
d ill'Atlaniico. daiie Azzorre. 
su cui continua a persistere 
una zona di alte pressioni 
che si estende alla Spagna, 
a! nord della Francia. allTn- 
ghilterra al centro Europa, 
al nord Itala. 

Ma se da ieri sera esisto¬ 
no avvisaglie di maltempo 
che potrebbero far spe- 
rare in qualche abbondante 
acquazzone tra due o tre gior- 
g|. si tratta. di segni cosi 
\ aghi’che nessuno osa dir 
corpo alle speranze con pre¬ 
visioni troppo precise. E alle 
i - 3X30 i televisori si spengono 


in tutte le case sull’immagl- 
ne di una carta di Francia 
battuta da un sole impietoso 
per almeno un altro giorno 
e costellata da decine di 
chinzze rosse: gli incendi 
sempre più estesi, sempre più 
numerosi, che divorano bo 
schi e praterie, contro i qua¬ 
li 1 «bombardieri ad acqua», 
i grossi aerei cisterna capa¬ 
ci di 5500 litri ciascuno, paio¬ 
no impotenti. 

Ma i guai prodotti dalla 
siccità sono ancora altri e 
diversi: hi Bretagna, per 

esempio, che accoglie ogni 
anno 800 mila turisti e cam¬ 
peggiatori. può vedersi co¬ 
stretta a respingerne una buo¬ 
na parte, dato che l’acqua 
potabile è ormai appena suf¬ 
ficiente per i suoi abitanti. 
L'approvvigionamento delle 
ncque minerali e da tavo’a 
è sconvolto m tutte le gran¬ 
di città. A Parigi i riforni¬ 
menti che arrivano al mat¬ 
tino ai supermercati sono 
spazzati via in due o tre ore 
da una clientela che sem¬ 
bra sull'orlo deH’tsteria. Ne¬ 
gli uffici si lavora a rilento 
e la società nazionale del¬ 
l'elettricità, che ha già do¬ 
vuto ridurre l’erogazione del¬ 
l'energia elettrica, spera nel¬ 
la chiusura estiva di molte 
fabbriche per evitare un ve¬ 
ro e proprio 1 razionamento. 

Ogni sera centinaia di mi¬ 
gliaia di parigini vanno in 
cerca di una fontana, di un 
giardino, per trovare un'aria 
più respirabile prima del son¬ 
no tormentato dalla coluti: 
perchè la notte qui non por¬ 
ta più alcun refrigerio, se è 
vero che la «minima» regi¬ 
strata alle cinque di questa 
mattina sfiorava 1 24 gradi. 

Insomma, nessuno aveva 
mai pensato, in questa Fran¬ 
cia ricca d’acque di fiume e 
piovane. aU’importanza vitale 
della pioggia, e solo ogg: che 
ogni aspetto della vita quo¬ 
tidiani appare sconvolto dal¬ 
la siccità, sì è portati a pen¬ 
sare con minore leggerezza 
a’, dramma vissuto dalle po¬ 
polazioni dei Saiie'. alle im¬ 
magini televisive di due an¬ 
ni fa. allora considerate con 
grande sufficienza, di armen¬ 
ti disseccati dal sole e la 
cui morte era attribuita al¬ 
l'arretratezza tecnologica di 
quelle popolazioni nomadi. 

Concretamente, dopo aver 
visto le numerose facce del 
flag'l'o, risulta evidente che 
l'aspetto più preoccupante ri¬ 
guarda l’agricoltura e ralle- 
vamento. La mietitura del 
grano, cominciata con note¬ 
vole anticipo, ha mostrato 
una diminuzione del rendi¬ 


mento per ettaro tra il 10 
e il 30 per cento, a seconda 
delle regioni. Ciò vuol dire 
che li situazione cerealicola 
è meno catastrofica di quan¬ 
to era stato previsto circa 
un mese fa. anche se la Fran¬ 
cia dovrà ridurre le proprie 
esportazioni di grano a sca¬ 
pito dell'equilibrio della bi¬ 
lancia estera. 

Come abbiamo già avuto 
occasione di sottolineare, è 
il settore zootecnico che fino 
ad ora risulta il più seria¬ 
mente danneggiato. Non sol¬ 
tanto si è stati costretti a 
macellare migliaia di capi di 
bestiame per mancanza di fo¬ 
raggio, mi il rendimento del¬ 
le vacche da latte diminui¬ 
sce giorno per giorno: e tutti 
sanno quale ricchezza costi- 


| tuisca per la Francia il set¬ 
tore lattiero-caseario. D’altro 
canto, se la Comunità non 
interviene, come ha promes¬ 
so. con un approvvigionamen¬ 
to straordinario di foraggio 
e di paglia, il ricorso alla 
macellazione dovrà continua¬ 
re con pesanti conseguenze 
per il patrimonio zootecnico 
nazionale. A questo proposi¬ 
to. il governo ha deciso oggi 
di «recensire» la paglia pro- 
! veniente dalla trebbiatura e 
| di distribuir'a nelle zone più 
i colpite Tacendo ricorso ai ca- 
1 mion dell’esercito. 

] Al di là dei casi partico- 
j lari, di zone limitate lette- 
; Talmente «bruciate», di cor- 
I si d'acqua disseccati, di be- 
| stiame gettato al pascolo nei 
I campi di granoturco, di fore¬ 


ste in fiamme, il problema 
che assilla oggi la Francia 
e molti altri paesi dell'Euro¬ 
pa mediterranea e centrale 
è dunque di natura econo¬ 
mica: un’Europa già dura¬ 
mente provata dalla crisi e 
dall’inflazione non potrebbe 
InTitti sopportare senza gravi 
conseguenze sul costo dei 
prezzi e delle monete, gua¬ 
sti maggiori di quelli finora 
subiti dalla sua agricoltura. 

Oggi, in verità, soltanto 1 
contadini delle zone sinistrate 
hanno coscienza della cala¬ 
mità. quei contadini che han¬ 
no ripreso a pregare per la 
pioggia o i scavare pozzi 
dove il pendolo del «mago» 
ha cessato di oscillare. 

Augusto Pancaldi 


Catena di sciagure sul mare e nei fiumi 

Annegano due cuginetti 
in un torrente piemontese 

Due giovani fidanzati muoiono nelle acque del Brenta 


TORINO. 30 

Due cueineti: — Francesco 
Ferraro. d; nove anni, e Ni¬ 
cola Macn. d: 12 — sono an¬ 
negati nelle acque del torren¬ 
te Penice, ne; pressi di Bob- 
b.o. dove si trovavano m gi¬ 
ta con i congiunti. I due bam¬ 
bini stavano giocando sulle 
rive del torrente quando per 
cause imprecisate. il piccolo 
Francesco è caduto in ac¬ 
qua; il cuginetto si è lan¬ 
ciato in suo aiuto, ma sono 
annegati entrambi travesti 
dalla corrente. Quando sono 
stati ripescati i due corpi — 
e trasportati in ospedale — 
ormai non c’era più nulla da 
fare. 

Francesco Ferraro, nativo 
di Bovalino (Reggio Cala¬ 
bria), si trovava in Piemonte 
da qualche giorno, ospite di 
una zia paterna, a Tagliafer¬ 
ro di Moncahen (Tonno», 
dove risiede anche la fami¬ 
glia Macrì. Nicola Macrì. in¬ 
vece. era nato a Moncahen. 
* • * 

VENEZIA, 30 

Due fidanzati sono anne¬ 
gati mentre prendevano un 
bagno nelle acque del fiume 


1 Brenta nei pressi di Boion di 
i Campoiongo Maggiore iVe- 
I neziai. Il fatto e avvenuto mi 
pomeriggio di ieri, ma i cara¬ 
binieri che sono intervenuti 
I sai posto ne hanno dato no¬ 
tizia solo stamane. I due. 
Abramo Torresan. di 27 an¬ 
ni, e Roberta Micheiazzo, di 
21. entrambi di Quinto Vi¬ 
centino, erano giunti ieri a 
Boion, In compagnia di alcu¬ 
ni amici, per trascorrere qual¬ 
che ora sul greto del Brenta. 
Ad un certo punto, dato il 
t gran caldo, i due fidanzati sì 
sono tuffati in acqua. ma. 
inesperti del nuoto, sono stati 
trascinati v.a dalia corrente. 
• • • 

PESCARA. 30 
Due ragazzi di 14 anni so¬ 
no annegati prendendo il ba¬ 
gno in mare. Altri due. di 18 
anni, avevano perso la vita 
in analoghe circostanze tre 
giorni orsono presso Pescara. 

Il primo annegamento è av¬ 
venuto a Roseto, dove Rolan¬ 
do Roscioh, di 14 anni, si è 
tuffato in mare presso i fran¬ 
giflutti appena dopo aver 
mangiato. Soccorso da alcuni 
pescatori, è deceduto sulla 


spiaggia. Il secondo ragazzo, 
pure quattordicenne, è anne¬ 
gato a Punta Penna, presso 
Vasto. Si tratta d; Teodoro 
Maldon. orginario di Tram. . 
in Puglia, abitante a Vasto 
presso alcuni parenti. Il ra¬ 
gazzo stava facendo il ba¬ 
gno. quando ha notato un suo 
cugino in difficoltà in acqua 
si è tuffato per soccorrerlo. 

I ma è annegato tra ; flutti 
ricchi d: vortici causati dai 
frangiflutti per la protezione 
dell'arenile. 

• • • 

LA MADDALENA. 30 
Un giovane di 28 anni. 
Franco Sabadim nativo di 
Bolzanc. che trascorreva in 
Sardegna un periodo di va¬ 
canze. è annegato nelle acque 
di La Maddalena mentre ef¬ 
fettuava una battuta dì pe¬ 
sca subacquea. Il sub dopo 
una prima immersione è sta¬ 
to colto da malore ed i ba¬ 
gnanti che si trovavano sulla 
riva, sono accorsi in suo aiu¬ 
to raggiungendolo e traspor¬ 
tandolo all'ospedale. Il giova¬ 
ne è deceduto poco dopo il 
ricovero, per asfissia da an¬ 
negamento. 


della morte del lago che dis¬ 
seta Palermo: la sera del 
19 giugno. Giorgio Matesi. 
52 anni, addetto alla custo¬ 
dia del Iti diga di Piana, ve¬ 
de affiorare sulla superficie 
del grande invado, capace di 
venti milioni di metri cubi 
d'acqua, improvvisamente mi¬ 
gliaia di carcasse di pesci 
rossi morti. Avverte subito 
la prefettura di Palermo, ma 
nessuno gli presta ascolto 
perché sono In corso le ope¬ 
razioni elettorali. Solo l’in¬ 
domani la notizia trapela, 
con tutto il suo contenuto 
allarmante. 

Perché muoiono 1 pesci di 
Piana? E' una domanda che 
ancora oggi rimane senza ri¬ 
sposti. Al primo impatto con 
la notizia c’è chi formula la 
ipotesi inquietante di un ten¬ 
tativo di sabotaggio. L’acqua 
sarebbe stata avvelenata con 
cianuro allo scopo di atten¬ 
tare aliti vita di una buona 
fetta di abitanti di Palermo 
e delle vicine Misilmeri e 
Villabàte. che vengono rifor¬ 
nite d'acqua da questo ba¬ 
cino. 

- I primi rilevamenti smen¬ 
tiscono questa illazione: so¬ 
no morti, infatti, soltanto i 
pesci rossi, mentre le car¬ 
pe e il pesce persico conti¬ 
nuano a guizzare indisturba¬ 
ti sul fondo. Essi non sono 
stati toccati dalla misteriosa 
epidemia. E' di una malat¬ 
tia. infatti, che dovrebbe trat¬ 
tarsi. Sulle cause del male 
gii scienziati sono divisi: all’ 
Istituto zooprofilattico di To¬ 
rino sono propensi id attri¬ 
buirle ad un minuscolo cro¬ 
staceo portato a Piana da 
uccelli lacustri: altri, invece, 
sostengono che il sovraffol¬ 
lamento di pesci rossi nel¬ 
lo specchio d'acqua avreb¬ 
be favorito la crescita di 
un micro organismo che a 
sua volti avrebbe attaccato 
ccn una sostanza gelatinosa 
ed asfissiante, le branchie 
dei pesci. 

Fatto sta che persino la 
presenza dei pesci rossi nel 
grande bacino artificiale è 
diventata in questi giorni un 
vero e proprio giallo: nes¬ 
suno dei responsabili sa spie¬ 
garsi, infatti, da dove gli ani¬ 
maletti « siano venuti ». Il Ia¬ 
go. anni fa. fu ripopolato con 
carpe e pesce persico. Dei 
« carrassus » nessuno sa nul¬ 
la. ad ulteriore esemplifica¬ 
zione dei criteri di pressap¬ 
pochismo con cm è stata ge¬ 
stiti finora una delle fonti 
di erogazione idrica p.u no¬ 
tevoli per il capoluogo re¬ 
gionale. 

A parte la esasperante len¬ 
tezza delle analisi e i ritar¬ 
di nella diagnosi. le misure 
di pronto soccorso per l'ero¬ 
gazione dell'acqua a Palermo 
finora predisposte si manten¬ 
gono molto al di qua delle 
effettive necessità della cit¬ 
tà. Eppure l'esperienza dello 
anno scorso, quando la gen¬ 
te dei quartieri popolari fe¬ 
ce le « barricate ■> per la sic¬ 
cità. avrebbe dovuto insegna¬ 
re qualcosa: si continua, in¬ 
vece. con la politica del «gior¬ 
no per giorno ». I>i oggi a 
Palermo, l'acqua è razionata: 
eh.usi. per motivi che e fa¬ 
cile intuire. ì rubinetti del 
13 20 di Piana, si pompa a 
tutto spiano «ma 250 metri 
cubi al secondo in meno ri¬ 
spetto al normale» dall'altro 
invàso che rifornisce Paler¬ 
mo. lo Scanzano. 

Questo viene chiamato pom¬ 
posamente « piano di raziona 
mento ». ma g:à una delle 
misure che erano state pre 
disposte originariamente, con 
U solita fretta »la sospensio¬ 
ne della erogazione dell’acqua 
per gli agrumeti di Baghe¬ 
ri) è sa'tata. per effetto del¬ 
ie comprensibili e ben legit¬ 
time proteste degli agricol¬ 
tori. 

Palermo si prepara dunque, 
ancora una volta, a vivere 
giornate di drammatica e- 
rnergenzi idrica. La vicenda 
dei lago è solo la cartina 
di tornasole di una cr.si più 
vasta, provocata dalla man¬ 
cata programmazione delle 
acque. '*• 

Intento, a venti chilome¬ 
tri da Palermo, c'è ormai da 
cinque anni un bacino colmo 
d'acqua inutilizzata, quello 
della diga sullo Jàto. 

L'hanno strappato dopo du¬ 
re lotte alla mafia dell'Acqui 
gli agricoltori palermitani, ma 
dopo aver costruito la diga, 
nessuno ha fatto le necessa¬ 
rie canalizzazioni e gli allac¬ 
ciamenti alla rete cittadina. 

Vincenzo Vasile 


I problemi creati dalla sic¬ 
cità che ha investito dram¬ 
maticamente alcune regioni 
dell'Italia settentrionale sono 
stati esanimati ieri pomerig¬ 
gio dagli ussesson regionali 
alla agricoltura riuniti dal 
ministro Marcora. 

Nel corso della riunione è 
stato constatato, anzitutto, 
che la situazione è particolar¬ 
mente difficile in alcune zo¬ 
ne della Lombardia ed è già 
grave — nel senso che la 
stagione secca è stata antici¬ 
pata di oltre un mese — an¬ 
che nelle zone della padana 
comprese nell'Emilia-Roma¬ 
gna e nel Piemonte. 

1 danni maggiori, per ora. 
riguardano la produzione fo¬ 
raggera. Si può calcolare che 
fino a questo momento nel¬ 
le zone interessate è stato 
compromesso il raccolto di 
foraggi per circa il 30 per 
cento, il che potrà avere ri¬ 
percussioni assai pesanti sul¬ 
la produzione di carne e quin¬ 
di sui prezzi. 

Nella riunione è stato deci 
so. da un lato, di proporre li 
costituzione di un comitato 
interministeriale per prò 
gramolare l'utilizzazione delle 
acque ancora disponibili nei 
laghi e nei bacini fluviali e. 
dall’altro lato, di difendere 
l'allevamento bovino favoren¬ 
do l’approvvigionamento di 
mangimi zootecnici a prezzi 
equi. Nell'incontro col mini¬ 
stro dell’Agricoltura — ci ha 
dichiarato il compagno Seve¬ 
ri. assessore regionale in Emi¬ 
lia-Romagna — abbiamo pro¬ 
posto. anzitutto, di eliminare 
i diritti di prelievo della CEE 
che incidono attualmente per 
1100 lire al quintale di carne 
e che ai primi di agosto, per 
effetto della svalutazione, po¬ 
trebbero salire a 2500 lire. 

L'Emilia-Romagna e altre 
regioni presenti alla riunione 
con Marcora hanno proposto 
ciie si debba anzitutto cal¬ 
colare la quantità di mangime 
necessaria a fronteggiare le 
es genze della nostra" zootec¬ 
nia per almeno 10 mesi e che 


I tr.le quantità di prodotto deb 
j ba essere acquistato diretta- 
I niente dallo Stato nei vari 
mercati esteri per essere, 
quindi, immesso In quello ita¬ 
liano, attraverso i canali del 
la cooperazione e del movi¬ 
mento associazionistico a 
prezzi controllati e col con¬ 
corso delle Regioni. Ciò è es¬ 
senziale e indispensabile — 
ha precisato Severi — per 
mantenere a livelli di econo 
nncità i nostri allevamenti. 

L'ondata di caldo e la con¬ 
seguente « secca » di queste 
settimane, peraltro, ha fatto 
nuovamente esplodere uno 
dei problemi di fondo della 
nostra agricoltura che ha, nel¬ 
la Valle Padana, uno dei suol 
punti nevralgici. Al riguardo 
— ci ha ancora detto Severi — 
abbiamo proposto una revi¬ 
sione globale di tutto il siste¬ 
ma idraulico ed irriguo gra¬ 
vitante su! Po. mediante un 
progetto generale concordato 
tra Regioni e Stato per un 
uso plurimo delle acque at¬ 
traverso una nuova piu ra¬ 
zionale reglmentazione del 
grande fiume e con la crea¬ 
zione di bacini in montagna, 
in collina e nelle zone di alta 
pianura. Oltre a ciò e indi¬ 
spensabile rivedere i sistemi 
di utilizzazione delle acque ir¬ 
rigue mediante l'adozione di 
tecniche moderne che posso 
no consentire almeno un ri¬ 
sparmio del 50 per cento delle 
acque attualmente impiegate, 
a parità di superfiei e dì col¬ 
ture. 

Un progetto del genere è 
stato più volte suggerito dalla 
nostra Regione — ha preci¬ 
sato l’assessore — e la uni 
attuazione diventa tanto più 
urgente oggi, mentre si deve 
constatare che l'acqua serve 
sempre di più e se ne dispo¬ 
ne sempre di meno. 

Occorre, in sostanza, capi¬ 
re la centralità della «que¬ 
stione Po » per lo sviluppo 
dell’agricoltura italiana e a 
questo proposito appare evi¬ 
dente la necessità di un pia¬ 


no di intervento della CEE. 

Altre proposte formulate nel 
corso della riunione di ieri 
pomeriggio riguardano l'uti- 
jizzazione del fondo di soli¬ 
darietà nazionale istituito per 
fronteggiare pubbliche cala¬ 
mità e la verifica immediata 
della disponibilità di ncque 
particolarmente per quanto 
concerne ì laghi. • 

D’altra parte, se la siccità 
è un fenomeno naturale, non 
è vero che sia imprevedibile 
e soprattutto non è vero che 
non si possa combattere. Un 
esempio dì come si possono 
fronteggiare anche situazioni 
di emergenza è dato proprio 
dalla stessa Regione Emilia- 
Romagna. dove il 15 luglio 
entrerà in funzione rimpian¬ 
to del Boretto (che interes¬ 
serà 140 nula ettari dislocati 
nelle province di Reggio Emi¬ 
lia. Modena c Mantova) per¬ 
ché la Regione stessa ha an¬ 
ticipato i fondi necessari, che 
tuttavia sono a carico del mi¬ 
nistero. 

Lo stato di abbandono di 
questo settore primario, pe¬ 
raltro, è dimostrato anche 
dal fatto che mentre, nel 
Nord, imperversa l’arsura, in 
alcune regioni meridionali 
hanno luogo proprio in que¬ 
sti giorni -- come sottolinea 
la Federbraccianti-CGIL — 
disastrosi straripamenti, tra 
cui quello dell’invaso dell’Oc- 
ehito. che trovasi proprio a 
ridosso del Tavoliere delle Pu¬ 
glie, sempre condannato al¬ 
l'asciutto. La Federbraccianti 
ricorda, inoltre, che piani di 
intervento per oltre 800 mi¬ 
liardi per opere di sistema¬ 
zione idraulica e difesa del 
suolo nel Settentrione erano 
stati previsti fin dal 1970 e 
rileva, altresì, come il gover¬ 
no abbia disatteso gli impe¬ 
gni presi con CGIL. CISL e 
UIL il 3 luglio 1974 per la 
definizione del « piano irri¬ 
guo nazionale» con investi¬ 
menti per 1500 miliardi in 5 
anni. 

sir. se. 


Tragica conseguenza degli acquazzoni 

Madre e tre figlie travolte 
dall’alluvione in Basilicata 

Sono state portale via da una ondala di acqua e fango — I cadaveri trovati 
dopo ore di ricerche — Il marito e altri due figli sono riusciti a salvarsi 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 30 

Una madre. Antonietta Pa¬ 
store. di 40 anni, e tre sue fi¬ 
glie; Filomena di 12 anni. Ma¬ 
ria Rosaria di 8 e Anna Pai¬ 
mira di 11. hanno perso ieri 
tragicamente la vita, travolte 
ed inghiottite da una tremen¬ 
da alluvione. E’ accaduto in 
Agro di Melfi verso le 16.30. 
Le vittime, insieme al resto 
della famiglia: Leonardo 
D’Erico di 34 anni, capofami¬ 
glia. e altri due figli: Patrizia 
di 4 anni e Vincenzo di ap¬ 
pena un mese ritornavano da 
Melfi, (dove si erano recati 
per battezzare l’ultimo nato), 
diretti alla loro casa colonica 
in campagna, in località Ca- 
pannola della frazione Leones¬ 
sa di Melfi. Viaggiavano in 
una 1100. Giunti sul ponte 
Siminiello. che attraversa il 
torrente Maria Giovanna, du¬ 
rante l'imperversare dell'al¬ 
luvione. e trovatolo già ostrui¬ 
to e sommerso da melma, de¬ 
triti ed acqua sono stati co¬ 
stretti a fermarsi. Il D'Erri- 
co traeva in salvo, riparando¬ 
li in una casa colonica vici¬ 
na. i due figli più piccoli, rac¬ 
comandando alla moglie e al¬ 
le tre figlie di non muoversi 
da dentro la macchina perché 
sarebbe ritornato presto a 
salvare anche loro. Ma quan¬ 
do disperatamente li ha cer¬ 
cati non li ha più trovati. 
Probabilmente, le vittime, 
spaventate dalla crescente fu¬ 
ria dell'acqua che ormai ri¬ 
copriva il cofano della mac¬ 
china. tentavano il salvatag¬ 
gio da sole ma venivano tra¬ 
volte senza scampo. 

Appena dato l'allarme, qual¬ 
che tempo dopo, dallo stesso 
D'Errico e dai contadini del¬ 
la zona, accorrevano sul po¬ 
sto carabinieri vigili del fuo¬ 
co. gente volenterosa per le 
ricerche. A 200 metri dal ìuo- 


Confonte pop 
in corno 
o Milano 

MILANO 30 
Una giovane cantante pop. 
Donatella Bardi, di 22 anni, 
si trova in coma profondo 
nel reparto rianimazione del¬ 
l'ospedale di San Carlo di 
Milano. La ragazza è stata 
soccorsa verso le 5 di sta¬ 
mane da due lettighieri del¬ 
la « Croce blu » in una stan¬ 
za di uno stabile abbando¬ 
nato in via Novi. 

Donatella era distesa su 
un letto, priva di conoscen¬ 
za e con la bava alla boc¬ 
ca. I medici non sono riu¬ 
sciti ancora ad accertare le 
cause del malore che ha 
colto Donatella Bardi, che 
soffriva di continue crisi di 
epilessia. 


go della sciagura veniva ritro¬ 
vato il cadavere di Antonietta 
Pastore, ed a poca distanza 
quelli delle figlie Filomena e 
Maria Rosaria. Il cadavere di 
Anna Paimira veniva ritro 
vato parecchie ore dopo a ben 
7 chilometri di distanza, alle 
foci dell’OPanto. Ogni spe¬ 
ranza di salvataggio è risul¬ 
tata vana. 

Così è stata pressoché di¬ 
strutta una povera famiglia 
di contadini, assegnataria di 
un podere dell’ente riforma. 
Abbiamo parlato col mare¬ 
sciallo Spagnuolo della caser¬ 
ma dei carabinieri di Melfi, 
chiedendo notizie sulle inda¬ 
gini in corso. C'è stato rispo¬ 
sto che sia le indagini dei ca¬ 
rabinieri che quelle della ma¬ 
gistratura tendono ad accer¬ 
tare anche eventuali respon¬ 
sabilità tecniche, per esempio 
sulla validità ed ampiezza del 
ponte, per stabilire con mag¬ 
giore esattezza e completezza 
le cause della sciagura. Intan¬ 
to si può constatare che molti 
detriti si sono rovesciati nel 
torrente Maria Giovanna. 

Il comune di Melfi ha pro¬ 
clamato oer domani il lut¬ 
to cittadino, segno di come la 
tragedia ha colpito quel popo¬ 
loso e laborioso centro. 
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Quello di ieri a Melfi non è 
il solo temporale della stagio¬ 
ne. anche se di eccezionale 
gravità. Si può dire che da 
più settimane la Basilicata 
intera è percorsa da furiosi e 
devastatori nubifragi. Pochi 
giorni fa, in Val d'Agri. i ful¬ 
mini hanno ucciso un pasto¬ 
re e molte decine di pecore. 
Numerosi e gravi sono 1 dan¬ 
ni alle colture: grano, vigne¬ 
ti. uliveti, ortaggi, frutteti. 

« Si possono ridurre al mi¬ 
nimo i danni, si possono evi¬ 
tare o quanto meno contene 
re perdite di vite umane? — 
si chiedono gli abitanti di 
queste zone. Alla domanda 
non si può che rispondere 
rhe positivamente. E difatti 
è difficile non vedere come 
una giusta politica di Imbri¬ 
gliamento di tutti i corsi 
d'acqua, una adeguata manu¬ 
tenzione dei bocchi e la co¬ 
struzione di valide infrastrut¬ 
ture viarie nelle campagne, 
sono le condizioni necessarie 
per salvare gli uomini dalle 
tremende sciagure. Ecco po¬ 
me una giusta politica della 
difesa del suolo della Basili¬ 
cata può anche farsi fonte d: 
vita e di lavoro. 

Francesco Turro 


PER 0661 E DOMANI... 

...La Fera eli Lipsia V. 
fcrr sce inforrr.sz.cni, CC-- 
te:ti ed affari. Olir» 6 000 
D.n da 50 Paesi p r esen- 
ra-'C !a tecnica più aggi¬ 
rata ed i p.u modern beni 
di ccrs^r-o. 

I Paesi del COVECOri es'- 
b.scordo i risultati del a 
Ic'O crescente cocperai.o-.e. 
G'ucci tecnici specis'zzati 
far.ro sp ccare ccn part - 
co’are rii e/o effe-te del 
massaro inte'esse. 

Congressi tecnico-scier.tif ci, 
conferenze e cciloqui per 
esperti visitatori da ICO 
Paesi. 

Anche Voi dovreste esserci! 


Informazioni • tesserini fie¬ 
ristici : RAPPRESENTANZA 

FIERA DI LIPSIA, Vie Car¬ 
lo Botte, 19 . 20135 Mi- 
lane ■ Tel. 598.406 - Tele» 
Lipmilen 33171. CHIARI 
SOMMARIVA (Milano, Fi¬ 
renze, Roma, Napoli, Ve¬ 
nezia, Torino, Genove, Pa¬ 
lermo, Bologna ) - FARINI 
VIAGGI (Milano) . INTE- 
REXPO (Roma, Milano) • 
ITALTURIST (Milano, Ro¬ 
ma. Bologna, Firenze, Ge¬ 
nova, Palermo, Torino, Ve¬ 
nezie.Mestre ) • a tutti i 
posti di frontiera delle RDT. 
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E’ cominciato lo stillicidio di eccezi oni e di istanze davanti ai giudici di Latina 

Gli imputati grandi assenti al processo del Circeo 

Non la vergogna ma il calcolo 
li trattiene fuori dall’aula 


La verità dietro l'alibi della follìa 


Da una vita di privilegi 
la volontà di umiliare 
spinta fino al delitto 

In nome dello stesso privilegio si tenta ora la carta dell'impu¬ 
nità con un battaglione di avvocati e una calibrata offerta di 
denari — Tre ragazzi, una stessa sordida e cinica morale 





Da uno dei nostri inviati 


LATINA. HO. 



Anche i familiari di Andrea Ghira, Gianni Guido e Angelo Izzo non si sono fatti vivi nel¬ 
l'aula del palazzo di giustizia di Latina — Izzo, sul banco degli imputati, ha cercato di 
mostrarsi spaurito ma in realtà segue un piano difensivo ben preciso 


Da uno dei nostri inviati 

LATINA, 30. 

Gli imputati del massacro 
del Circeo hanno dato for¬ 
fait. Andrea Ghira latitante. 
Gianni Guido che ha rifiu¬ 
tato • persino di essere tra¬ 


ducilo dello sdegno, quello 
della protesta, eec. Mi Ange¬ 
lo Izzo ha scelto il piagnu¬ 
colio: « Ho paura, non mi 
sento sicuro ». ha detto a 
mezza bocca ai giudici, ma 
il suo viso duro. 1 suoi trat¬ 
ti tirati, il lampeggiare degli 


; sportato a palazzo di giusti- i occhi che puntava sulla cor- 
! zia ed ha scritto una bana- I te. mai volgendoli al pubbli- 


tano, parlare di «denaro spe¬ 
so per curare Donatella ». di 
« interessi materiali lesi ». per 
ottenere dalla Corte il rico¬ 
noscimento del sacrosanto di¬ 
ritto a dire la ferma parola 
della famiglia di una delle 
vittime dell'atroce notte del 
Circeo. Come se si stesse par- 


Alle 9, gruppi di donne sono già davanti al tribunale, con striscioni e cartelli; lanciano nel¬ 
l'aria slogan ritmati, avanzano gridando con gli altoparianti: « Per Rosaria non basta il lutto, 
vi faremo pagare tutto ». Una ragazza ricciuta inalbera una scritta aspra ed ironica: « La giu¬ 
stizia maschile li chiama matti ». Dentro, nell’aula che è già afosa e opprimente, la gente 
arriva sempre più numerosa: sono in gran parte ragazzi e ragazze, giunti anche da Roma. 
Un pubblico popolare teso e partecipe che dà subito al processo un tono di emozione collettiva. 
Donatella è seduta a sinistra. I- 



: le lettera di «scuse» (nella 
quale si parla di « reati non 
commessi e di atti non vo¬ 
luti»), e poi Angelo Izzo. La 
sua è stata una breve com¬ 
parsa in aula. Abito in tela 
Jean azzurro carta da zuc¬ 
chero, camicia bianca, capelli 
biondastri tagliati di fresco. 

Il pubblico era tutto contro 
di lui e senza mezze misure. 
Ad un certo punto, ha preferi¬ 
to gettare la spugna: alleati 
tra il pubblico ha infatti avu¬ 
to modo di vedere che non ne 
aveva. Gli amici dei Panoli 
non sono venuti e neanche un 
familiare ha pensato che fos¬ 
se opportuno seguire da vici¬ 
no la sorte dei giovane che 
rischia l’ergastolo. O anche 
queste assenze rientrano nel- 
1 la tattica difensiva di chi vuo¬ 
le apparire vittima? Insom- 
ma il carnefice che, in una 
aula di Corte d’assise, si tra¬ 
sforma pecora smarrita. Per 
poi uscire di scena nel mo¬ 
mento che il suo difensore, 
l’avvocato Rocco Mangia, ha 
ritenuto più opportuno: cioè 
dopo che un folto gruppo 
di femministe presenti in au- 
I la aveva bollato l’imputato 
: con aggettivi più o meno 
appropriati. 

Izzo. ha usato il sistema 
del melodramma. Ve ne sono 
. altri, per allontanarsi dall’au- 
I la nel momento più critico: 


te. mai volgendoli al pubbli- ! landò non di donne strazia¬ 
ci) (forse per non incontra- i te, di famiglie lacerate, ma 
re quelli di Donatella Cola- i di piccoli interessi. Eppure 


santi che sedeva accanto ai 
suoi difensori, soffocata dal¬ 
la gente, dai giornalisti, dai 
fotografi, chiusa nel suo sem¬ 
plice vestitino bianco e blu 
con le mani raccolte in grenv 
bo) dicevano che di timori 
(eccetto quello per l’ergasto¬ 
lo) ne doveva avere ben pochi. 

Paura, insicurezza? Solo per 
i gesti e le grida di un grup¬ 
po di ragazze? Evidentemen¬ 
te si tratta di una tesi mol¬ 
to discutibile. 

La verità è che la difesa, 
ha scelto, almeno per ora. di 
non far presentare gli impu¬ 
tati per vari ordini di mo¬ 
tivi. Uno. ma non il più im¬ 
portante. è che forse guar¬ 
dando in viso questi «pario- 
lini » si possa giudicare e a 
prima vista, che essi non so¬ 
no quelli che i loro legali 
vogliono far apparire: cioè 


seno questi gli obblighi pre i 
visti dal codice, di fronte ol¬ 
le pretese avanzate dalla di¬ 
fesa: un codice che ha scar¬ 
so Tiretto per tutto ciò che | 
< non è materiale, non è de | 
nr». non è proprietà e che j 
valuta, tutto, in termini di j 
« consistenza patrimoniale ». 
Che pesa e calcola persino 
la verginità di una ragazza, 
i suoi desideri, i suoi sogni. 

Dette queste cose appare 
evidente che il processo che 
si celebra n Latina ha un i 
valore che trascende l’episo¬ 
dio e che può diventare, sul 
serio, un momento importan¬ 
te per discutere, o meglio con¬ 
tinuare a discutere, di varie 
cose - da! codice penale fa¬ 
scista. al ruolo che le forze 
più conservatrici vorrebbero 
assegnare alle donne conside¬ 
rate solo «oggetti» di pia- 


degli squilibrati incapaci di cere da cancellare nel moinen- I Rossa. 


sea e Pieno) e l’ha fatto con 
una lettera alia Corte che ri¬ 
sulta essere stata spedita 
qualche giorno fa da Roma - 
Noment ino ipiazza Bologna): 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno. Allora Ghira è a Ro¬ 
ma? Forse! Cerco è elle i suol 
lamilitm hanno avuto moda 
di fargli scrivere la lettera 
v di spedirla A quanto pa¬ 
re. comunque, solo la polizia 
ha diificoltà di individuare 
il nascondiglio di questo fi 
elio di papà, con tanti soldi 
in tasca e dieci milioni (ha 
scritto lui stesso) per le spe¬ 
se minute della latitanza. 

La seconda novità e quo 
sta: forse l'omicidio del di¬ 
cco avrebbe potuto es-icre evi¬ 
tato: bastava che una rii gaz 
za parlasse in tempo. La r*a 
gazza si chiama Nadia Cam¬ 
po! i. Fu lei che incontrò, con 
Donatella, la prima volta, In 
banda degli Izzo. dei Iìubo- 
ni Arquati, dei Sonnino. Fu 
lei che prese i primi appun¬ 
tamenti anche se. aH'iiltinn. 
quello tatale, non si preseli 
tò perchè malata. Se avesse 
parlato ni momento giunto 
probabilmente Rosa ria e Do 
nateli» sarebbero state pol¬ 
late via in temilo dalla trap¬ 
pola della villa di Punì > 


vestita di bianco, i flash la 
bersagliano senza pietà; ac¬ 
canto. una donna giovane, 
dall’hria dolce, vestita di ri¬ 
gatino rosa, l’abbraccia deli¬ 
catamente: è Olga Lopez la 
sorella di Rosaria. « Accette¬ 
rete il risarcimento dei 30 mi¬ 
lioni offerto dalla famiglia 


il bastone aveva in cima un 
anello di ferro». E ancora: 
mostra come IZ 20 ha stretto 
la cinghia attorno al collo di 
Donatella. « E poi io le die¬ 
di un calcio in viso: e poi 
un colpo in testa col calcio 
della pistola ». - ■ 

Lo « strazio » di questi ge- 


Guido? » ’ le sta chiedendo nitori, comunque, qui al prò 


qualcuno. Lei Scuote la testa: 
« Vogliamo giustizia, ma con 
onore ». 

La corte entra verso le 10; 
la gente straripa da ogni par¬ 
te; fuori i gruppi di donne 
continuano la loro appassio¬ 
nata partecipazione. 

« Assassino », « ergastolo », 

è entrato Angelo Izzo, l’unico 
degli imputati ad essere pre¬ 
sente. sia pure per poco. Lui. 
con la camicia bianca aperta 
’ sul collo troppo gracile, il ca¬ 
pello composto, non ride più 
come ai tempi dell’arresto, 
ma ha ancora la sua indiffe¬ 
rente aria sprezzante; lo 
sguardo dei suoi occhi roton¬ 
di - cala sempre dall’alto in 
basso e nemmeno un attimo 
appare umiliato o imbarazza¬ 
to. Una sola volta abbozza il 
sorriso-smorfia, ma gli muore 
subito: un momento sbuffa 
per il caldo, tormentandosi il 
collo della camicia. 

La sua presenza in aula è 
brevissima; si sente poco si¬ 
curo, dice, per via della « piaz¬ 
za »; e chiede di potersene 
andare: cosi con le manette 
ai polsi, scortato da cinque 
carabinieri, anche lui sparisce 
dalla scena.-«Ho per lui una 
diagnosi di schizofrenia — ci 
dice l’avvocato che lo difen¬ 
de, Rocco Mangia —. Sà non 
è un uomo normale, nella sua 
famiglia sì contano ben sette 
persone o suicide o finite 
in manicomio». Chiede la 
perizia psichiatrica, natural¬ 
mente. 

Andrea Ghira si mantiene 
latitante, ma. con lettera 
scrìtta da lui stesso — « da 
un posto che io ignoro ». si 
premura di precisare uno dei 
suoi avvocati tutto vestito di 
tela bianca — ha mandato 
avanti tre legali con borse 
piene di eccezioni e arzigo¬ 
goli. Il «duro» ripiega sul 
versante dell’astuzia. 

Quanto a Gianni Guido, si 
è fatto vivo solo con una let¬ 
tera: al processo non se la 
sente di partecipare, comun¬ 
que, « signor Presidente, non 
sapevo quel che facevo ». C’è 
anche per lui una compiacen¬ 
te richiesta di perizia psichia¬ 
trica. Uno dei suoi avvocati 
sussurra: «Lo sa? Ha una 
costola sopranumerana, è for¬ 
se il cromosomo della delin¬ 
quenza ». Insomma. un tarato 
bello e buono, sia pure sco¬ 
perto aH'uìtimo momento, 
quando la posta da evitare si 
chiama ergastolo. 

Un altro avvocato del Gui¬ 
do. sta parlando delio «stra¬ 
zi della sua famiglia ». Il 
padre ha ipotecato una ca¬ 
sa. racconta, per difenderlo. 
« Glielo voglio dire: lo crede- 
iX) una perla. Questo ragazzo 
è troppo buono si lascia tra¬ 
scinare. questa è la sua vera 
colpa ». Anche davanti al san- 
. gue e alla strage, il figlio di 
famiglia continua ad essere 
intoccabile e al di sopra di 
ogni sospetto. 

Perchè è di questo ragazzo 
che si parla, proprio di que¬ 
sto Gianni Guido, di Raffae¬ 
le e Ciampa Mana Pia, che, 
sulla sanguinosa notte del 
Circeo, ha fornito al giudice 
particolari tremendi. « Con 
la pistola in pugno dissi alle 
ragazze di stare zitte». «Iz* 
io le prese a schiaffi e cosi 
fl?ci lo». Ancora: «Ho sca¬ 
raventato Donatella giù da¬ 
gli scalini e l’ho picchiata 
due volte con il bastone ». E 
• domanda precisa che «si. 


cesso non si mostra. Nessuno 
è comparso, né gli Izzo. né i 
Guido, tanto meno i Ghira: 
hanno mandato avanti batte¬ 
rie di avvocati, cercando an¬ 
cora una volta di affidarsi al¬ 
la forza del denaro. Uno spet¬ 
tacolo umano, un piccolo pal¬ 
pito di commozione o anche 
di semplice vergogna, da que¬ 
sta parte, non è dato vedere. 
Sottrarsi, sparire, non conce¬ 
dere: anche nel momento in 
cui la maschera è caduta si¬ 
no in fondo; anche quando 
le atroci magagne della fami¬ 
glia bene devono essere por¬ 
tate in un’aula dì tribuna¬ 
le: anche quando l’orgoglio 
sa protezione del privilegio 
non è riuscita a salvare i per¬ 
versi rampolli dal carcere e 
daH’ignomia, la superbia del 
censo non ha un cedimento. 
L’arroganza continua. I soldi, 
ultima spiaggia. Ma i cordo¬ 
ni della borsa restano stret¬ 
ti, la taccagneria più misera¬ 
bile fa capolino, quando si 
tratta di risarcire gli altri: e 
30 milioni sembrano un prez¬ 
zo buono, a costoro, per la 
vita di una ragazza stroncata 
nel modo più barbaro, nella 
ingiuria più tremenda fatta 
a un essere umano. 

' La difesa delle tre famiglie 
degli imputati sembra un mu¬ 
ro compatto tesa a un solo 
fine, procrastinare, tirare in 
lungo, inceppare. « Puntano 
tutto sulla battaglia del tem¬ 
po » dice il compagno senato¬ 
re Benedetti, del collegio di 
parte civile. Gli avvocati del 
terzetto infernale usano, in¬ 
terminabilmente. un’unica ar¬ 
ma. il cavillo. Si aggrappano 
a ogni spigolo, tentano di far 
arenare il processo nelle sec¬ 
che delle eccezioni procedu¬ 
rali. Commenta il compagno 
T-arsitano che difende Dona- ' 
tella: « E' la prima volta che 
in soli nove mesi un processo 
di questo tipo viene istruito e 
celebrato in Italia; di ciò bi¬ 
sogna dare atto alla magistra¬ 
tura di Latina; e vi sono tut- 
.te le condizioni perché que¬ 
sto dibattimento possa conti¬ 
nuare fino in fondo, fino alla 
sentenza » 

E’ proprio ciò che la difesa 
tenta di far saltare. 

Neil'aula c'è un caldo in¬ 
sopportabile; scolpita nel mu¬ 
ro. m alto, una giustìzia bran¬ 
disce una scure nera; le 
quattro donne giurate, tutte 
m blu. ascoltano immobili 
anc-h’esse come statue di mar¬ 
mo. Il posto di Izzo è vuoto. 
C’è rimasta nelle mani la let¬ 
tera che dal carcere di Lati¬ 
na ha inviato all’amico e com¬ 
plice Gianni Guido, chiuso in 
quello di Veiletri. Un docu¬ 
mento quasi repellente, dove 
il sesso è solo degradata vi¬ 
sione pomografica e le donne 
solo strumento «per divertir¬ 
ti guanto vuoi», senza mai 
un solo lampo di pietà o di 
umano pentimento. 

Un documento di cinismo e 
squallore indicibili, di tragica 
mancanza d’affetto; non cer- • 
to di follia. - - 

Maria R. Calderoni 


NELLE FOTO: in atto, il com¬ 
movente incontro fra Donatel¬ 
la Colasanti e Massimo Lopez, 
fratello di Rosarie; a destra. 
Angelo Izzo all' apertura del¬ 
l'udienza 


Sortita di Buzzi accusato per la strage in piazza della Loggia 

ADESSO IL NAZI BRESCIANO’ FA 
«RIVELAZIONI» SU CALABRESI 

A rubare ia macchina usata dai killer del commissario sarebbe stato un bresciano, Ugo 
Boriati, superteste a carico del commando che collocò la bomba dell'eccidio il 28 maggio '74 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Interrogato suU'assassinio 
del commissario Calabresi 
Ermanno Buzzi ha fatto la 
sua «rivelazione»: a rubare 
l’auto usata dai killer fu un 
bresciano. Ugo Bonari. Co¬ 
me è noto Buzzi è imputato 
nel processo per la strage 
fascista di Brescia. L’inter¬ 
rogatorio è stato condotto 
dal giudice istruttore Giu¬ 
seppe Patrone, titolare ap¬ 
punto delFinchiesta sull’as¬ 
sassinio del commissario di 
PS Calabresi, fulminato da 
un killer la mattina de! 
17 maggio 1972 in via Che¬ 
rubini. poco dopo che era 
uscito di casa. - „ 

Il 15 maggio scorso Buzzi, 
detenuto nelle carceri di 
Pescara, si era rivolto al pro¬ 
curatore generale di questa 
città, dottor Rocco Gianco- 
la, asserendo di avere rive¬ 
lazioni da fare sull’assassi¬ 
nio Calabresi: per questo 
chiedeva di' essere sentito 
dal giudice istruttore mila¬ 
nese Patrone. Il dottor Pa¬ 
trone chiedeva perciò che 
Buzzi fosse trasferito a Mi¬ 
lano: ma il neofascista ac¬ 
campava a questo punto una 
documentazione medica per 
respingere il trasferimento. 


Il giudice Patrone decideva 
allora di ascoltare Buzzi at¬ 
traverso un interrogatorio 
per rogatoria. Le cose sem¬ 
bravano essere cosi risolte, 
quando usciva la notizia di 
un tentativo di evasione di 
Buzzi, per cui questi veniva 
trasferito a Milano. 

Ugo Bonati, accusato da 
Buzzi del furto dell’auto per 
i killer di - Calabresi, origi¬ 
nario di Calvisano e denun¬ 
ciato per furto e reati contro 
il patrimonio, uno dei quali 
compiuto con il Buzzi, è 
personaggio non nuovo sul¬ 
la strada dei • giudici bre¬ 
sciani Vino e Trovato che 
conducono le indagini sulla 
strage di Brescia. Bonati è 
il -principale teste a carico 
del gruppetto, accusato di 
avere eseguito la strage, di 
cui facevano parte il Buzzi 
e Andrea Arcai, figlio dei 
giudice istruttore Giovanni 
Arcai di recente trasferito 
a Milano dopo il contrasto 
con i suoi colleghi titolari 
dell’inchiesta sulla strage. 

Il giudice istruttore di Mi¬ 
lano. dottor Giuseppe Pa¬ 
trone. ha ascoltato in un 
primo tempo Buzzi e poi ha 
proceduto a metterlo a con¬ 
fronto con lo stesso Bonati. 
Per poter esegoiire il - con¬ 


fronto il giudice ha dovuto 
emettere avviso di reato per 
furto nei confronti del Bo¬ 
nati. Dal confronto l’unica 
cosa certa emersa è che il 
Bonari ha negato > recisa¬ 
mente ogni addebito. E’ un 
fatto che, al termine • del 
confronto Bonati se ne è 
andato e la sua posizione 
non è mutata: evidentemen¬ 
te la sua posizione agli oc¬ 
chi del giudice Patrone non 
si è aggravata malgrado le 
accuse di Buzzi. E’ chiaro 
comunque che dovranno es¬ 
sere compiuti accertamenti. 
Non va infatti scartata la 
ipotesi che la « rivelazione » 
di Buzzi abbia come unico 
scopo quella di screditare 
questo « superteste ». 

Non si possono del resto 
dimenticare alcune inquie¬ 
tanti coincidenze che riguar¬ 
dano l’inchiesta sulla strage 
di Brescia. Dopo remissione 
di una comunicazione giudi- 


venne respinta. La seconda 
fu una denuncia contro Vi¬ 
no, Trovato e ignoti per 
presunte irregolarità amm» 
nistrative. denuncia per la 
quale è stata chiesta l’ar¬ 
chiviazione. 

L’ultima iniziativa risale 
al mese di maggio, nel mo¬ 
mento stesso in cui Buzzi 
fa conoscere di essere in 
possesso di «rivelazioni» sui 
caso Calabresi: viene presen¬ 
tata dal giudice Giovanni 
Arcai, nella sua qualità di 
esercente la patria potestà 
per il figlio Andrea, istanza 
di ricusazione dei giudici 
della strage. L’istanza, di¬ 
chiarata formalmente ammis¬ 
sibile dalla corte di appello 
di Brescia, dovrà essere de¬ 
cisa nei prossimi giorni. Da 
parte sua Buzzi ha presen¬ 
tato ben tre istanze di ri¬ 
cusazione nei confronti de! 
giudice istruttore dott. Vino. 

Ultimamente, durante la 


ziaria per concorso nella ultimamente, aurame ia 
strage contro Andrea Arcai t campagna elettorale, inoltre, 
nel novembre dell’anno scor- ! ù deputato missino Mirco 


intendere e di volere. Il mo¬ 
tivo vero forse, però, è ' un 
altro: questo processo ha del 
le caratteristiche abbastanza 
nuove, sicuramente molto di¬ 
verse da altre che per un 
verso o per l’altro hanno toc¬ 
calo gli stessi temi, anche 
se non in modo così dram¬ 
matico. Per esempio l’opinio¬ 
ne pubblica, la stampa, il 
pubblico presente, non sono 
divisi e non ci sono mezze 
misure, interpretazioni da da¬ 
re. tentativi di spiegazione 
da usare in termini difensi¬ 
vi* tutti sembrano essere da 
una parte, la più naturale, 
quella delle vittime. Non ci 
sono, qui, innocentisti e col- 
pevolisti. E non potrebbero 
esserci, evidentemente. E gli 
imputati possono sentire sul¬ 
la pelle, l’avversione e il di¬ 
sprezzo di tutti: un’avversione 
e un disprezzo che diventa¬ 
no fisici, tangibili. 

Meglio, dunque, abbando¬ 
nare la partito. In seguito 
si vedrà, sempre che il proces¬ 
so vada avanti. Oggi le istan¬ 
ze della difesa (ad onor del 
vero dobbiamo dire che non 
tutti i difensori si seno com¬ 
portati allo stesso modo* 
gli avvocati di Gianni Gui¬ 
do, ad esempio, hanno tenu¬ 
to un atteggiamento molto 
dignitoso, consci della gravi¬ 
tà del compito, ma ugual 
nvmte consapevoli che le «sce¬ 
neggiate» non servono: trop 
po pesante è il carico che 
essi devono cercare di toglie 
re di dosso al loro assistito) 
sono state tutte resointe. Ma 
altrp. già da domani, saran 
no presentate: la richiesta di 
perizia usichiatrica. la nulli¬ 
tà di alcuni atti, la ouestio 
ne della ccmDetenza territo 
riale. Basterebbe che una di J 
queste venisse accolta per al J 
lontanare, almeno per oual- i 
che tempo, lo spettro dell’er¬ 
gastolo. 

Oggi è stato una specie di 
show di alcuni dei legali 
(l'avvocato Rocco Mangia, lo 
avvocato di Giuseppe Pelosi, 
il ragazzo che si è accusato 
deH’as c -»55in:o di Pa-olini. e 
che ora rappresenta Gi'anni 
Izzo) che pretendeva di esclu¬ 
dere dalla parte civile alcuni 
dei legali che tutelano gh 
interessi, non certo materia- • 
li. dei familiari di Rosaria 
Lopez e Donatella Colasanti 

Non staremo qui a raccon j 


to in cui si ribellano anche 
solo pensando. 

E veniamo alle novità pro¬ 
cessuali che questa prima 
udienza ha messo in luce. 
Sono essenzialmente due. ed 
entrambe di un certo rilievo. 

1) Andrea Ghira ha nomi¬ 
nato dei difensori di fiducia 
(gli avvocati Budini. Verde- 


Questa mattina, quando Do 
nateli» ha visto l’ex amica 
nel corridoio accanto all'aula 
della Corte d’Assise. non h’ 
potuto trattenere un moto 
di s‘i/z:i e una frase ditta* 
Domani si continua con k 
eccezioni della du'e.-.u. 

Paolo Gambescia 


Chiedono i difensori al processo di Trieste 

Per la strage di 
Peteano riaprire 
le indagini 


Dalla nostra rpiTazinnp ' In particolare. Ascari ha c-.. 
uaiia nostra redazione , bjto documentl SCC ondo un 

TRIESTE, 30 gli ufficiali dei carabinieri 
Udienza complessa e tor- Domenico Farro e Antonino 

montata quella di stamane Chirico (denunciati per falso 

al processo d’appello per la dai difensori) ebbero effeti- 

strage di Peteano. l’attentato vamente contatti con le au 
del 31 maggio '72 in cui fu- torità di polizia elvetiche cir 
rono uccisi tre * carabinieri, ca l’asserito viaggio delfini 

Gli interventi delle parti, voi- putato Romano Itesen per re 

ri ad illustrare le rispettive perire l’esplosivo. Successiva- 

richieste di rinnovazione par- mente, il presidente Marci c 

ziale del dibattimento, hanno le parti hanno interrogato lo 

occupato l’intera mattinata, stesso Resen e Annamaria 

senza peraltro concludersi. Di Scopazzi, la giovane imputata 

conseguenza, solo domattina, di favoreggiamento, su alcun: 

la corte, presieduta dal dott. particolari relativi ai loro mo 

Alarsi deciderà se accogliere cimenti nella giornata del 20 

le numerosissime istanze sin maggio '72, non ancora coni 

qui avanzate (altre testimo- pletamente chiariti. A un cer 

nianze. rinnovo delle perizie, to punto la ragazza, incalza 

acquisizione di documenti e ta dalle domande è stata col 

atti concernenti diversi prò- ta da collasso, crollando pe 

cessi). santemente al suolo. Alla ri 

Ha aperto le ostilità il P.G. presa dell'udienza, l’avvoca 

Ballarmi, introducendo nella to Umberto De Luca ha svi 

già complessa vicenda un lappato serrate argomentazio 

nuovo personaggio. Tale Pa- i ni a sostegno delia linea di 
trizio. Cinti avrebbe saputo fensiva. L’obiettivo di questo 

dall'imputato Enzo Badin di processo — ha precisato — 

alcune bombe sistemate sulla non può essere solo il defi 

linea ferroviaria Gorizia-Udi- nitivo seagionamento di li¬ 
ne. Chiamato a chiarire tale cuni innocenti falsamente in 

circostanza, il giovane ha sta- eliminati. La sentenza dovrà 

mane precisato che telefonate far riaprire le indagini sul- 

in tal senso erano pervenute l’attentato, in modo tale da 

ad alcune redazioni di gior- consentire di giungere final- 

nali locali. La segnalazione mente all’accertamento della 

giunse anche al «Gazzetti- verità. Dopo aver parlato di 

no», ove egli in quel periodo alcuni aspetti chiave della vi 
prestava attività. cenda (come il problema del- 

Gli avvocati di parte civi- l'esplosivo e la telefonata «- 

le Dzan e Ascari hanno ab- nonima) De Luca ha richia- 

bozzato un contrattacco, dopo mato il quadro dei terrorismo 
i punti all'attivo fatti ree:- politico cui si deve neccia 

strare in questi mesi dai di- riamente ricondurre questo 

fensori dei sei giovani gori- drammatico episodio. 

«ani incriminati per la stra- Fabio Inwìnk! 


al processo d’appello per la 
strage di Peteano. l’attentato 
del 31 maggio '72 in cui fu¬ 
rono uccisi tre * carabinieri. 
Gli interventi delle parti, vol¬ 
ti ad illustrare le rispettive 
richieste di rinnovazione par¬ 
ziale del dibattimento, hanno 
occupato l’intera mattinata, 
senza peraltro concludersi. Di 
conseguenza, solo domattina, 
la corte, presieduta dal dott. 
Alarsi deciderà se accogliere 
le numerosissime istanze sin 
qui avanzate (altre testimo¬ 
nianze. rinnovo delle perizie, 
acquisizione di documenti e 
atti concernenti diversi pro¬ 
cessi). 

Ha aperto le ostilità il P.G. 
Ballarmi, introducendo nella 
già complessa vicenda un 
nuovo personaggio. Tale Pa- i 
trizi» Cinti avrebbe saputo 
dall'imputato Enzo Badin di 
alcune bombe sistemate sulla 
linea ferroviaria Gorizia-Udi- 
ne. Chiamato a chiarire tale 
circostanza, il giovane ha sta¬ 
mane precisato che telefonate 
in tal senso erano pervenute 
ad alcune redazioni di gior¬ 
nali locali. La segnalazione 
giunse anche al «Gazzetti¬ 
no». ove egli in quel periodo 


so. tutta una serie di ini¬ 
ziative seno state prese dai 
padre di questi per bloccare 
i giudici Vino e Trovato. L3 
prima è stata una istanza 
alla Cassazione per togliere 
ìoro l'inchiesta, istanza che 


Trerrwglia ha sbandierato 


tare le motivazioni giuridiche, j prestava attività, 
o presunto tali, che sono sta j Gli avvocati di parte civi- 
te proposte. Tuttavia non pcs i le Dean e Ascari hanno ab- 


un memoriale del giudice ' siamo fare a meno di dire ! bozzato un contrattacco, dopo 


Arcai su presunte irregola¬ 
rità dei pubblico ministero 
Trovato durante l’inchiesta. 

Maurizio Michelini 


che V pubblico ha avuto una 
sensazione molto sgradevole 
quando ha sentito uno dei 
nooresentanti della parte ci¬ 


vile. l’avvocato Fausto Tarsi- t ge e assolti in primo grado. 


i punti all'attivo fatti regi¬ 
strare in questi mesi dai di¬ 
fensori dei sei giovani gori¬ 
ziani incriminati per la stra- 


Inferrogativi e riflessioni dopo la settimana di Villa Mazzanfa 


Per cancellare la «paura del diverso» 


[ Volterra) a giovani «volon- ’ chissima problematica che è i luzionario» che ancora oggi j nico. agitato, cronico, tran • un medico d: accompagnare : 


Dal nostro inviato Volterra) a giovani «volon- 

• LUI nostro innato tarì spegnati sul territorio ». I 

ROSIGNANO come st usa defàiire con e- i 
* MARITTIMO. 30 spressione assai sintetica il 
La mattina al mare alla lungo lavoro di colloqui nel 

spicciolata, poi l’assemblea. quartiere con i familiari, con 

il pranzo, ii dibattito ora sul la gente, necessario a rico- 
ricoverato. ora sull’infermie- < struire la storia del malato. 


! scaturita dalle discussioni: ! hanno esperienze come quc- quilloi seivi^se soltanto ad 

» «La psichiatria è davvero j sta di Villa Alazzanta. non emarginare, opprimere, rifiu- 

j tout-court un* ancella della l solo perché esistono ancora tare il « diverso ». 


re. ora sul recupero del ma¬ 
lato, poi la sera ali’ARCI a 
cantare e sentir musica, la 
messa del vescovo di Livor¬ 
no, il prestigiatore, la proie¬ 
zione di un film, rincontro 
con gli operai della Solvay. 
e poi ancora dibattiti e lun¬ 
ghe ore a parlare a piccoli 
gruppi o in tanti, ad ascol¬ 
tare le poesie estemporanee 
di un degente o il racconto 
della vita di un altra 
E’ trascorco così a Villa 
Mazzanta il primo incontro 
di ricoverati dì ospedali psi¬ 
chiatrici organizzato dall’ o- 
spedaie di Volterra e dai con¬ 
sigli di quartiere di Rosigna- 
no Marittimo e durante il 
quale sono intervenuti tanti 
operatori sociali: dai più no¬ 
ti Piralla (direttore di Arez¬ 
zo) Slavic (direttore di Fer¬ 
rara), Pelllcanò (direttore di 


Abbiamo incontrato anche 


borghesia? ». E' proprio vero 
che la condizione deli'infer- 
miére si risolve « con il re¬ 
cupero della sua origine di 
classe ». Perché il medico 


« vecchi » infermieri che dopo dice che P. è ormai «nor- 


anni di oscura e minoritaria 
lotta, caso mai nelle file della 
Cgil, contro la violenza del 
manicomio oggi si sentono ca 
me travolti e non sono fino 


male» mentre a noi suscita 
angoscia il suo sguardo dolce 
e assente, il suo ripetere 
«è vero che i pazzi non e- 
sistono? ». O infine: come ri¬ 


troppe Aversa ma perché un 
ospedale bella permissivo, u- 
ma ni zzato che abbia perso il 
segno della paura non è sol¬ 
tanto come ha detto qualcuno 
«un fatto di efficienza rifor¬ 
mistica di cui questa socie¬ 
tà prima o poi saprà riap¬ 
propriarsi ». visto poi che ci 


tare il « diverso ». 

In quest: giorni a Villa Maz 
zanta sono venute alla luce 
decine di storie vere, di mi¬ 
seria. solitudine, storie di pau 
ra e violenza infantili, storie 
nascoste per anni nella ano¬ 
nimia de: reparti per tran¬ 
quilli. nella violenza de; re¬ 
parti agitati, nella puzza dei 


sono voluti anni di lotta del- reparti sudici. I ricoverati 


malati perché «qui ci sono 
dei bambini ». o come quando 
le due eleganti signore che 
erano, venute allo spettacolo 
del prestigiatore non hanno 
avuto la forza di accostarsi 
al grande tavolo attorno ai 
quale i ricoverati di Arezzo 
discutevano i loro problemi. 

Ed ecco l'altro elemento di 
questa esperienza che ci pre¬ 
me sottolineare: da una par¬ 
te la ricchezza umana, socia- 


utile proprio a quel;; che 
no a tre mesi fa protestava¬ 
no con il comune per la pre¬ 
senza dei «matti » v.sto f.oi 
che io questi tre anni non 
è successo niente di quanto 
loro temessero. E potremo 
continuare con altre domande 
del genere, ma non tanto per 
sottolineare la sensazione di 
aver vbsuto un’ esperienza 
«elitaria» quanto per ricor¬ 
dare che ia « paura» è an¬ 
cora lo spaventoso filo che 


in fondo convinti delia neces- solvere il problema del rein- 


sita di chiudere i manicomi. 

Abbiamo parlato con socia 
logi. psicologi e medici che 


serimento quando M. un ex 
operaio della Solvay dimesso 
una settimana fa da Vol- 


l’intero movimento operaio , hanno parlato, riso, discusso. ] e c politica delle giornate } divide i normali dai diversi 

per strappare e ancora non i cantato: hanno espresso b.sa trascorse dentro la villa; dal- i e che non basterà nemmeno 

dappertutto questa nuova d:- gni « normali » invece del solo l’altra la sensazione di vive- (anche se ormai è proprio 


hanno lasciato la fabbrica. | terra ha chiesto di rientrare 


l'ente di assistenza e lo stu¬ 
dio in moquette perché han¬ 
no scoperto il « ruolo sociale » 
del proprio lavoro. Ma soprat¬ 
tutto abbiamo sentito degenti 
dopo anni e anni di segra 
gazione, contestare in assem¬ 
blea il « permesso » per u- 
scire. 

E’ arduo tentare di fare in 
poche parole un bilancio di 
questa settimana e soprattut¬ 
to mettere ordine alla ric- 


in ospedale perché « non ho 
lavoro e non ho nessuno». 
Non è priva d’amore per gli 
altri l'affermazione «perché 
riabilitare per questa socie¬ 
tà?». Sono questi soltanto al¬ 
cuni dei tanti Interrogativi 
che sono venuti in mente in 
questi giorni trascorsi a Vil¬ 
la Mazzanta c ognuno meri¬ 
terebbe un'ampia risposta. 

Piti importante è invece sot¬ 
tolineate il carattere « riva 


mensione. 

> Solo cinque anni fa — lo 
scopriamo in un giornaletto 


gni « normali » invece del solo 
bisogno della malattia. Sono 
andati al bar a pochi metri 
dada villa a prendersi un 


di un ospedale di Trieste — * caffè, hanno fallo lunghe nua 

.. . « » !.. >__ _ — i — 


il rapporto serale sul quader¬ 
netto di un caposala era que¬ 
sto: «Tizio, clamoroso: sei 
ore di camerino. Caio, sudi¬ 
cio parziale; Sempronia la¬ 
cera tore: chiavi 8. forbici 2 
tronchetto uno ». uno schema¬ 
tismo che spiega meglio di 
qualunque discorso come 1 
malati fossero trattati e come 
non fossero curati, come l’eti¬ 
chetta scientifica (schizofre- 


tate. hanno preso il sole, si 
sono arrabbiati, hanno fum.v 
to. bevuto un bicchiere di 
vino. ecc. ecc.. 

E* solo « riformismo » sot¬ 
tolineare il valore rivoluzio¬ 
nano di questa esperienza? 
Non lo crediamo, anche per¬ 
ché troppi sono ancora i pre¬ 
giudizi e le barriere da ab¬ 
battere: come quando il pra 
prietano del bar ha pregato 


l’altra la sensazione di viva 
re «dentro una villa ». Ci 
si chiede infatti: perché rin¬ 
contro con il consiglio di fab¬ 
brica non è avvenuto nel giar¬ 
dino invece che nella sede 
della Solvay (a parecchi chi¬ 
lometri di distanza); e per¬ 
ché a quell’incontro non han¬ 
no partecipato degenti ma solo 
sindacalisti del personale o- 
spedaliero. Perché ai vari 
dibattiti che si sono svolti 
nessun villeggiante ha avuto 
nemmeno la curiosità di par¬ 
tecipare, eppure sarebbe stato 


(anche se ormai e proprio 
urgente) aprire tutti gli altri 
manicomi prima che questo 
filo si spezzi. 

L’unica casa certa è che 
questo lavoro va fatto con 
passione, umiltà e costanza, 
con la voglia di uscire dalla 
dimensione di avanguardia e 
co* il bisogno di trasformare 
tutto questo in un'esperienza . 
di massa che sappia coinvol¬ 
gere altri strati della popo 
laztone, altre Torze sociali. 

Francesca Raspini 
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pag. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì Muglio 1976 


Nelle fabbriche del gruppo tessile la produzione continua senza salario 


A Genova l'occupazione al centro dell'iniziativa sindacale 


Per i lavoratori della Bloch 
non ci saranno vacanze estive 


Nella T orrington presidiata 
il Consiglio generale FL 


Una dura lotta per ottenere una prospettiva produttiva — Le possibilità esistenti — Necessario 
un piano di ristrutturazione — A colloquio con le operaie della fabbrica di Reggio Emilia 


Ieri manifestazione dei tessili per le vie del centro cittadino — Gli impegni 
non mantenuti dal ministro Donai Cattili — Lunedì riunione all’Ipo-Gepi 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 30 

59. giorno di presidio ope¬ 
raio nello stabilimento del 
calzificio Bloch di Reggio 
Emilia, dove ci sotto 500 delle 
oltre diecimila donne che nel 
settore tessile si vedono in 
tiuesti giorni minacciato il po¬ 
sto di lavoro. Nellu sala men¬ 
sa c‘6 un’assemblea alla 
quale partecipa una delega¬ 
zione di dirigenti sindacali 
della Repubblica democratica 
tedesca. Si tratta dei respon¬ 
sabili della Fdgb di Hallee 
di Lipsia, aspiti fino u sabato 
della Camera del lavoro reg¬ 
giana. Le operaie della Bloch 
vogliono sapere un sacco di 
cose sulla condizione delle la¬ 
voratrici nella RDT: chiedo¬ 
no degli asili nido, dell’assi¬ 
stenza, del sistema pensioni¬ 
stico, della scuola per i figli. 
E confrontano le risposte ri¬ 
cevute con la loro dramma¬ 
tica situazione. 

Da tre mesi, tra l'altro, 
sono senza salario. La fabbri¬ 
ca però continua a funziona¬ 
re: ancora una volta sono 1 
lavoratori ohe, quando il pa¬ 
drone dice di voler smobilita¬ 
re, mantengono in funzione 
impianti che altrimenti si fer¬ 
merebbero per sempre. Men¬ 
tre si svolge l’assemblea in 
un angolo della sala c’è chi 
mangia: tra un po’ inizia 
il loro turno alle macchine. 
La produzione non è certo 
quella di prima, ma ogni gior¬ 
no, migliala di dozzine di 
calze si fanno ancora. Il mer¬ 
cato delle calze «tira»: per 
questo i lavoratori della Bloch 
fanno di tutto per soddisfare 
gli ordini dei clienti. E' gra¬ 
zie alla vendita di questa 
produzione che i lavoratori 
della Bloch di Reggio Emi¬ 
lia potranno avere nel pros¬ 
simi giorni il salario di apri¬ 
le. La Banca Agricola Com¬ 
merciale ha infatti accetta¬ 
to di scontare tratte per 150 
milioni dì lire rilasciate dai 
clienti della Bloch. 

La produzione continua an¬ 
che nelle altre tre fabbriche 
del gruppo Bloch, a Trieste, 
a Spirano (Bergamo) e a Bel- 
lusco (Milano). Anche a Trie¬ 
ste una banca ha accettato 
le tratte allo sconto, mentre 
la Banca Popolare Lombar¬ 
da alla quale sono appoggia¬ 
te tratte per 450 milioni di li¬ 
re non concede ancora antici¬ 
pi ai lavoratori di Spirano e 
Bel losco. 

Domani, comunque, sarà un 
giorno importante per la 
Bloch. Il tribunale di Milano 
dirà se sarà accettata o meno 
la richiesta di concordato pre¬ 
ventivo presentata dai pro¬ 
prietari del gruppo. I lavora¬ 
tori si augurano che tale con¬ 
cordato sla accettato e sia 
quindi evitato il fallimento. 
Sarà poi il governo — dice 
Enrico Foroni, segretario del¬ 
la Filtea-Cgll di Reggio Emi¬ 
lia — che dovrà dire chiara¬ 
mente qualcosa. Il gruppo 
Bloch aveva presentato un 
piano di ristrutturazione — 
già approvato dalla commis¬ 
sione prevista dalla legge 464 
e dal Cipe — con il quale si 
chiedeva allo Stato 10 miliar¬ 
di di lire. La Bloch — dice 
Foroni — deve essere ristrut¬ 
turata perché ha impianti 
vecchi, soprattutto qui a Reg¬ 
gio, però l’occupazione deve 
essere garantita a tutti i 2700 
dipendenti del gruppo. 

Sta di fatto che la stessa 
federazione degli industriali 
tessili (Federtcssile), però, 
non è d’accordo con 11 piano 
di ristrutturazione della bloch. 
La Federtessile vorrebbe ad¬ 
dirittura chiudere due dei 
quattro stabilimenti. Lo stabi¬ 
limento reggiano, uno del più 
vecchi, secondo la Federtes- 
silc è uno di quelli da chiu¬ 
dere. I lavoratori invece stan¬ 
no dimostrando che le fabbri¬ 
che Bloch possono lavorare 
ancora tutte (ci sono 3 miliar¬ 
di e mezzo di ordini di calze 
da uomo che sono stati ri¬ 
fiutati). E il governo deve 
chiaramente dire che cosa ne 
pensa e indicare una soluzio¬ 
ne. Questa richiesta a Reggio 
Emilia viene fatta anche da 
tutti l partiti politici che sono 
a fianco dei' lavoratori Impe¬ 
gnati a difendere la fabbrica, 
assieme al loro posto 

Non è facile e tantomeno 
piacevole stare tre mesi sen¬ 
za salario. Brenno Galloni, 
del consiglio di fabbrica, di¬ 
ce di essere abbastanza for¬ 
tunato perché ha la moglie 
che lavora alla Max Mara e 
guadagna 230 mila lire al me¬ 
se. « Abbiamo usato in questi 
mesi anche tutti i risparmi 
che avevamo — aggiunge — 
e potremo tirare fino alla fi¬ 
ne di luglio. Mio figlio, però, 
che ha appena finito la prima 
liceo per questa estate ha do¬ 
vuto trovarsi un lavoretto da 
artigiano, per le sue spese... 
le ferie, naturalmente, que¬ 
st’anno niente ». 

Marisa Tonchi vive con 1 
genitori. La madre è pensio¬ 
nata e il padre lavora nel 
settore del legno c guadagna 
poco. « Con quello che prende 
mio padre e con la pensione 
di mia madre — dice — riu¬ 
sciamo a malapena a man¬ 
giare. In questi mesi non ab¬ 
biamo potuto comprarci nien¬ 
te ». 

Ma ci sono anche altri ca¬ 
si — aggiungono Pierina Vi¬ 
tale e Lia Cottafavi del con¬ 
siglio di fabbrica — veramen¬ 
te drammatici, come quelli 
di numerosi marito e moglie 
che tutte e due lavorano qui 
o di alcune ragazze madri ». 

La fabbrica poteva già es¬ 
sere sparita da tempo. In¬ 
vece 1 lavoratori hanno te¬ 
nuto duro, non hanno lasciato 
fermare gli impianti, hanno 
continuato a produrre, i rap¬ 
porti con l clienti sono stati 
interrotti. Lavorano senza sa¬ 
lario da tre brutti mesi, non 
andranno in ferie quest'anno, 
ma la fabbrica c'è ancora. 

Domenico Commisso 



Lavoratrici della Bloch in occasione di una recente manifestazione a Roma 


Riprendono oggi a Milano le trattative con la Federtessile 

I tessili inaspriranno la lotta 
per il contratto e l’occupazione 

Riunito il direttivo della Fulfa-Fulciv - Resistenze del padronato su inquadramento, salario, orario di lavoro - Provoca¬ 
torio atteggiamento degli industriali del settore occhiali * Martedì a Roma riunione dei CdF delle aziende in crisi 


> 

Si sblocca la situazione per lo stabilimento di Bassano 

Dichiarato il fallimento 
delle «Smalterie venete» 


BASSANO DEL GRAPPA, 30 
E’ stata depositata stamane 
alla cancelleria del tribunale 
di Bassano del Grappa la di : 
chiarazione di fallimento del¬ 
la «Smalteria - Metallurgica 
Veneta». Con questo atto la 
vicenda dello stabilimento dì 
Bassano, iniziatasi il 23 di¬ 
cembre dello scorso anno, 
quando l’azienda era stata 
messa in liquidazione e la pro¬ 
prietà aveva inviato agli oltre 
1.300 dipendenti le lettere di 
licenziamento, entra in una 
fase nuova: vengono infatti 
meno le obiezioni tecnico-giu¬ 
ridiche con le quali sinora un 


: intervento pubblico era stato 
bloccato, in assenza di una 
esplicita dichiarazione di fal¬ 
limento. 

I rappresentanti dei lavora¬ 
tori, i quali erano presemi 
con una folta delegazione din¬ 
nanzi al tribunale dove è sta¬ 
ta depositata la sentenza, han- 
i no ribadito che la soluzione 
I alla vicenda sta in un piano 
nazionale di ripresa nel set¬ 
tore che includa tutte le 
aziende del gruppo (S. Buce- 
to. Milazzo e Bassano). At¬ 
tualmente i dipendenti licen¬ 
ziati sono in cassa integrazio 
ne in forza alla IPO. 


in breve 


□ CONFERENZA STAMPA CISL 

Nel corso di una conferenza stampa sono state presentate 
le pubblicazioni della Cisl sui problemi sociali, contrattuali e 
di riforma della pubblica amministrazione. 

AU’incontro con i giornalisti erano presenti il segretario 
generale della Cisl, Bruno Storti ed i segretari confederali 
Michelangelo Ciancaglini e Giuseppe Reggio. 

□ + 16,2% IMMATRICOLAZIONI AUTO 

Sono aumentati del 16.2',c pari a 8.668 unità gii autoveicoli 
nuovi di fabbrica iscritti al pubblico registro automobilistico 
nel periodo 1-15 giugno 1976 rispetto al corrispondente periodo 
del 1975. 

O RECORD GIAPPONESE TV COLORI 

Le esportazioni giapponesi di televisori a colori hanno 
segnato un record assoluto nel mese di maggio con 396.000 
unità pari ad un 21© in più rispetto al mese precedente e al 
118 in più nei confronti del maggio 1975. 

□ CEE PER INCA-CGIL 

La Direzione generale degli affari sociali delia commis¬ 
sione della Comunità europea ha espresso un vivo apprezza¬ 
mento per la pubblicazione edita daU’Inea-Cgil sul diritti 
previdenziali dei lavoratori migranti nei paesi della Cee cd 
ha deciso di erogare un contributo finanziario. 


Riprendono oggi a Milano 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
tessili. Sul tappeto, ancora 
aperti, i problemi relativi al 
salario, all’inquadramento, al¬ 
la tabella unica, al tratta¬ 
mento di malattia, all’orario 
di lavoro. Su questi punti del¬ 
la piattaforma contrattuale — 
come ha rilevato ieri il co¬ 
mitato direttivo delia Fulta- 
Fulciv riunitosi a Roma per 
esaminare l'andamento della 
vertenza — esistono notevoli 
difficoltà create dalle resi¬ 
stenze del padronato che im¬ 
pediscono «un positivo pro¬ 
cedere della trattativa». 

Queste resistenze appaiono 
abbastanza anacronistiche se 
si considera il cammino già 
fatto sulle altre parti, non 
certamente secondarie della 
piattaforma. Il Direttivo del¬ 
la FultaFulciv ha espresso, 
infatti, «soddisfazione per la 
ipotesi d’accordo raggiunta 
con la Federtessile. l'Anci. la 
Confapi. sia sul diritto allo 
studio che sulla parte dell’i 
piattaforma rivendicativa re¬ 
lativa al control'o degli inve¬ 
stimenti c del decentramento 
e dei loro effetti sull'occupa¬ 
zione. alle innovazioni tecno¬ 
logiche e l'organizzazione del 
lavoro » e per l'intesa relativa 
«al lavoro esterno, dove so¬ 
no stati conquistati diritti con¬ 
trattuali nuovi, che aprono 
prospettive più avanzate al’a 
iolta contro il lavoro nero». 

Le trattative per il nuovo 
contratto riguardano, come è 
noto, non solo l lavoratori tes¬ 
sili e delDabbigliamento, ma 
anche i calzaturieri, gli ad¬ 
detti alla produzione di oc 
chiali e altri settori minori. 
II negoziato, di fronte a! ri¬ 
fiuto di una parte del padro¬ 
nato ad accogliere la richie¬ 
sta dei sindacati di un ac¬ 
corpamento in un testo um 
co dei diversi contratti, si 
svolse separatamente per ; 
diversi settori. Neh'andamen- 
to complessivo della verten 
za pesa pertanto anche la 
diversa posizione assunta dal¬ 
le delegazioni padronali di 
settore. In particolare i sin¬ 
dacati giudicano .^provocato 
rio» Patteggiamento assunto 
dalì’Anfao < l'organizzazione 
degli industriali del settore 
occhiali) che «rifiuta di en¬ 
trare nel merito delia parte 


Esaminati dai sindacati 
i problemi degli artisti 


Le segreterie nazionali del 
sindacati degii artisti aderen¬ 
ti alla FNLAVCGIL. al 
SIABACISL, alla USAIBA 
UIL si sono riunite per un 
comune esame dei problemi 
della categoria e delie prm 
spettlve attraverso le quali 
avviare gli stessi a soluzione. 
Hanno fra l’altro sottolinea¬ 
to la grave situazione di ina¬ 
deguatezza di tutti gli siri) 
menti indispensabili alia sai 
vaguardia del patrimonio ar¬ 
tistico, inadeguatezza che ne 
ha impedito un corretto uso 
sociale. 

I sindacati degli artisti — 
dice una nota — intendono 
operare per il raggiungimen¬ 
to di adeguati livelli deila 
produzione artistico-culturaie 
in stretto rapporto con ia 


realtà e con le esigenze dei 
paese. 

Le segreterie nazionali, 
mentre hanno convenuto sui- 
la necessità di periodicne 
riunioni, in maniera specifi¬ 
ca hanno affrontato le que 
stioni attinenti all'assistenza 
e previdenza degli artisti, ri 
levando le insufficienze e le 
carenze dell’Ente nazionale 
assistenza e previdenza per i 
pittori e gli scultori, nonené 
le disfunzioni logistiche e or¬ 
ganizzative che caratterizza¬ 
no negativamente l'attività 
dell’Ente. E’ stato pertanto 
concordato di chiedere ai mi¬ 
nistero del Lavoro l risultati 
dell’inchiesta svolta ed è sta¬ 
to deciso di nominare una 
commissione di artisti e del¬ 
le loro organizzazioni sinda¬ 


cali al fine di realizzare una 
rigorosa e ' auip.a indagine, 
sia per quanto riguarda : 
problemi delle capacità e de’, 
funzionamento in rapporto 
ag i attuali compiti istituzio¬ 
nali, sia per quanto attiene 
ad una più adeguata rifun 
zionalizzazione dell'Ente ri¬ 
spetto alle esigenze degli ar¬ 
tisti nel quadro della rifor¬ 
ma sanitaria e delle neces¬ 
sità previdenziali. 

Infine le tre segreterie han 
no rimarcato con forza ia 
gravità del fenomeno della 
proliferazione del sindacati 
autonomi degli artisti, riha 
dendo il loro immediato im 
pegno per sollecitare, con le 
misure più efficaci, un pron 
to intervento dei ministeri 
competenti. 


relativa agli investimenti e 
aU'occupnzione». 

Le trattative sono state so¬ 
stenute da un’ampia mobili¬ 
tazione di tutti i lavoratori 
tessili c delle altre categorie 
che hanno effettuato numero¬ 
si scioperi articolati, mani¬ 
festazioni regionali (alcune in 
programma anche per oggi e 
i prossimi giorni) e provin¬ 
ciali. Iti questa fase della 
vertenza è necessario — af¬ 
ferma la nota diffusa daila 
FultaFulciv — «inasprire le 
forine di lotta per sostenere 
un ulteriore avanzamento del¬ 
la trattativa verso la solu¬ 
zione delle rivendicazioni sui 
punti ancora aperti e tenersi 
pronti a dare una risposta 
che aiuti la lotta dei lavora¬ 
tori del settore degli occhiali 
per superare hi pregiudiz.a- 
le politica». 

La rapida e positiva con¬ 
clusione della vertenza con¬ 
trattuale è in stretta connes¬ 
sione con la massiccia azione 
in difesa dell’occupazione, se¬ 
riamente minacciata anche 
nel settore tessile e abbiglia¬ 
mento. Sono infatti circa do¬ 
dicimila i posti di lavoro in 
pericolo. Fra le maggiori 
aziende in crisi ricordiamo 
quelle del gruppo Bloch (Reg¬ 
gio Emilia, Bergamo. Milano 
e Trieste), del gruppo Omsa- 
Mungelli (Faenza. Forlì, Fer¬ 
ma». dell’Unimac (Milano. 
Bergamo. Treviso), la Het- 
ten.arks (Bari», la Saitta (Pa¬ 
via). l’Europa (Latina). la 
Bonfer (Fresinone», la San 
Maurizio Canavese (Biella»; 
la Charlotte ritorna). 

Il direttivo della Fulta Fal- 
civ ha ribadito ieri «rinvilo 
già rivolto al governo ancora 
in carica per un esame ?io 
baie delle aziende minaccia¬ 
te per arrivare entro il mese 
di luglio ad una soluzione, 
anche mediante un interven¬ 
to straordinario, inquadrato in 
una imea di politica ecco 
mica settoriale». I sindacati 
d: categoria hanno inoltre Jo 
riso di convocare per marte¬ 
dì 6 luglio a Roma una riu¬ 
nione nazionale dei consigli 
di fabbrica di tutte le azien¬ 
de del settore in crisi. 

Nella giornata di oggi ri¬ 
prenderanno anche le trattati¬ 
ve per il nuovo contratto del 
lavoratori del vetro. La ses 
-Mone procedura ne.la giorna 
ta di domani. A sostegno del 
hi vertenza contrattuale ’a ca¬ 
tegoria è impegnata fino al¬ 
l'undici luglio m un program 
ma di scioperi articolati. 

Nessuna • schiarita invece 
per la vertenza dei lavorata 
ri del legno che hanno de¬ 
cisa una intensificazione del¬ 
l'azione sindacale proclaman 
do altre dieci ore di sciopero 
da effettuarsi nel periodo che 
va dal 5 al 16 luglio. 

I lavoratori dei commer¬ 
cio. per i quali La ripresa 
delle trattative è fissata per 
i giorni 6 e 7 luglio, effet 
tueranno domani uno sciope 
ro nazionale di otto ore a 
completamento del program 
ma di lotta articolata dei e 
ultime settimane. 

In tut»e le campagne i brac 
danti e salariati agricoli, s: 
stanno inline preparando alia 
seconda giornata nazionale li 
lotta indetta per il 6 lugèo 
per sollecitare una ripresi 
delle trattative, rotte a c.m 
sa delle pregiudiziali poste 
dalla Confagricoitura. 

i. g. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Quello dei tessili è uno dei 
«punti caldi» di questa està 
te torrida, la ripresa della 
pressione sindacale, dopo la 
tregua del periodo elettora¬ 
le, possa anche di qui. E sta¬ 
mane questa ripresa è stata 
corposamente visibile nella 
manifestazione che s’è svolta 
in centro, davanti alla sede 
dell'Assoindustriali prima e. 
poi. della prefettura e in via 
Roma, davanti all’assessora¬ 
to all'industria della Regio¬ 
ne Liguria. Punti di riferi¬ 
mento di questa giornata dì 
lotta (3 ore di sciopero) so¬ 
no Il rinnovo del contratto 
e parallelamente la confer¬ 
mata continuità della lotta 
per l'occupazione. Questo ul¬ 
timo tenia ruota attorno a 
due nomi: la Fuxìa, occupa 
ta dopo la decisione di porla 
in liquidazione, e la MEC su 
cui la minaccia di chiusura 
è incombente. 

Ma. come si è detto, quel 

10 del settore tessili e abbi¬ 

gliamento è uno dei «punti 
caldi » della ripresa sindaca¬ 
le. Gli altri sono sintetizza¬ 
bili con nomi altrettanto no¬ 
ti come quelli citati: la Tor- 
rington di Sestri Ponente, oc¬ 
cupata da più dì un anno, 
la Pcrino-occupata da me¬ 

tà dicembre — la Ligure Lat¬ 
ta. occupata anch’essa. E c’è 
po' il caso de’:a Mammut 
(stabilimenti ad Arenzano c 
Savona) sotto gestione prov¬ 
visoria dopo il fallimento del¬ 
lo scorso novembre, e quelli 
della fonderia di Multedo e 
della San Giorgio di Pra’ sul¬ 
le cui prospettive ci sono non 
poche preoccupazioni. E c’è 
ancora da definire le questio 
ni della nuova San Giorgio 
— della sua funzione nel set¬ 
tore meccanotessile — e del 
CMI, il cui ruolo nell’impian¬ 
tistica è messo in discussio¬ 
ne dalla Finmeccanica.. Altri 
nodi da sciogliere riguarda¬ 
no il porto cd il processo 
di avanzamento del piano di 
riconversione della fiotta pul> 
blica. 

Questo, a brevi tratti, il 
profilo della situazione sin 
dacale genovese, di cui si è 
occupata questo pomeriggio 
la federazione provinciale del¬ 
la CGIL. CISL, UIL nella riu- 
■ nione alla quale hanno par¬ 
tecipato le segreterie provin¬ 
ciali dei sindacati della In¬ 
dustria. ■, > ’ 

Domani si riunisce il Con¬ 
siglio generale della federa¬ 
zione dei metalmeccanici. I 
circa 300 delegati della cate¬ 
goria si riuniranno nella sa¬ 
la mensa della Torrington ed 

11 dibattito prenderà tutto il 
giorno. La scelta della sede 
non è casuale. Lo stabilimen¬ 
to sestrese da più di un an¬ 
no è setto il fuoco del ri¬ 
flettori. Da 371 giorni, per la 
esattezza, e cu>é da quando, 
respingendo le motivazioni del 
consiglio di amministrazione 
che ne decise la liquidazio¬ 
ne. le maestranze occuparo¬ 
no Io stabilimento ingaggian¬ 


do un’aspra, difficile lotta 
contro la multinazionale sta¬ 
tunitense Ingerenti Ranci, ltlu 
nendos! alla Torrington il 
Consiglio generale dei metal¬ 
meccanici intende affermare: 

1 » elio la vertenza Torring- 
ton è questione dì tutta la 
categoria; 2» che la battaglia 
per l'occupazione ha qui uno 
dei suoi capisaldi. 

C’è da rilevare che ngli ul¬ 
timi sviluppi — negativi —- 
della vertenza 1 metalmecca¬ 
nici già avevano reagito con 
immediatezza e decisione. 

Questo è accaduto quando, 
al principio di giugno, il tri¬ 
bunale amministrativo, discu¬ 
tendo il ricorso presentato 
dai legali della multinaziona¬ 
le. ha sospeso l'ordinanza del 
sindaco di Genova che nel 
novembre scorso requisì la 
fabbrica; forte di quella sen¬ 
tenza il legale della Torring¬ 
ton ha subito avanzato la 
pretesa di far sgomberare lo 
stabilimento. 

Lo scopo era chiaro: com¬ 
piere il primo passo verso 
l’obiettivo da sempre perse¬ 
guito dal'a multinazionale, va¬ 
le a dire la smobilitazione 
totale della fabbrica e la 


asportazione del macchina¬ 
rio. I.a risposta dei metal 
meccanici è stata pronta od 
altrettanto chiara: il 18 giu 
g;io agli occupanti si sono 
uniti delegati sindacali di al¬ 
tre fabbriche^ confermando 
nei fatti che nella lotta pol¬ 
la sopravvivenza dell i Tor¬ 
rington e lo salvaguardia dei 
posti di lavoro è impegnata 
tutta la categoria. D’altra pat¬ 
te che questa vertenza sia 
gestiti da tutto il mondo 
del lavoro e da un ampio 
schieramento di forze politi¬ 
che e sociali è cosa ormai 
da tempo acquisita. Basti ri¬ 
cordare che quando, in no 
• cembro, si decise per la re¬ 
quisizione tutto il consiglio 
comunale di Genova fu d’ac¬ 
cordo. 

Ora si tratta di prosegui¬ 
re lungo questa strada por 
far assumere al governo quel¬ 
la posizione responsabile alia 
quale finora s’è sottratto. E’ 
vero che la Torrington è fra 
quelle fabbriche che sono sta¬ 
te incluse nel decreto IPO 
GKPI e che questo istituto 
ha assunto le maestranze met¬ 
tendole sotto cassa integra¬ 
zione. Ma è altrettanto vero 


che i lavoratori insistono « 
non voler essere considerati 
degli «assistiti a vita». Il lo¬ 
ro obiettivo era ed è restato 
quello della ri prò- i produt¬ 
tiva. Ma è a questa richiesta 
che finora il governo è ri¬ 
masto sordo Si pensi che 
l'ultimo incontro a live'lo go¬ 
vernativo c’è stato il 1-1 gen¬ 
naio. col sottosegretario Ca- 
tvninl. Di allora il ministro 
Dot'ot Cattiti, nonostante gli 
imu' , gni presi, è scomparso 
dalla se ma. In questa dire 
zinne, quindi, si apounta In 
pre.-sioiie operaia. M qualco¬ 
sa. a qu into pare, accenno « 
muoversi. Si parli di un 
prossimo incontro presso P. 
ministro del lavoro con la 
presenza di un legale della 
Torrington La questione vuo 
le un’attenta verifica ed una 
rigorosa preparazione. E In¬ 
tanto la FLM nazionale ha 
telegrafato che per lunedi è 
convocata una riunione al 
I’lPO GERÌ ver un esame del 
piano globale sulle prospet 
rive e sulle iniziative di ri 
lancio delle aziende IPO. 

Giuseppe Tacconi 


Costi gonfiati nelle fasi di produzione 


Il rincaro di zucchero e petrolio 
proposto in base a costi gonfiati 

I prezzi verrebbero decisi senza tener conto se sono stati rispettati i, piani 
decisi dal CIPE - Riunione a vuoto ieri per il CIP 


Il Comitato interministe¬ 
riale prezzi, .iella formula 
burocratico-passiva sopravvis¬ 
suta a tutte le proteste e prò 
poste di riforma, è stato riu¬ 
nito ieri per discutere il prez¬ 
zo dello zucchero. Secondo la 
formula tante volte contrab¬ 
bandata il prossimo aumento 
di remunerazione ai coltiva¬ 
tori di bietole comporterebbe 
un meccanismo di trasmis¬ 
sione sui consumatori senza 
tenere alcun conto delle pos 
sibilità di economizzare sui 
costi di produzione, in tutte 
le molteplici Tasi, e di dar 
vita n rapporti più validi fra 
industria di trasformazione 
ed agricoltura La riunione si 
è tuttavia conclusa con l’am¬ 
missione che sarebbe possi¬ 
bile trovare una soluzione 
senza toccare 1 prezzi al con¬ 
sumo. 

lai questione sorta con Io 
zucchero ha valore dì meto¬ 
do Il CIP non può deci¬ 
dere sui prezzi senza tener 
conto del dati della politi¬ 
ca industriale, specialmente 
quando questi formino l’og¬ 
getto di programmi o «di¬ 


rettive» portate davanti al 
Comitato interministeriale 
per la programmazione CIPE. 
L'esigenza di uno stretto col¬ 
legamento fra politica di 
prezzi e indirizzi industriali 
è evidente nel caso dei pro¬ 
dotti petroliferi per i quali 
l’Unione petrolifera è tor¬ 
nata a chiedere., ieri, un rin¬ 
caro a partire da questo 
mese. 

L’Unione petrolifera recla¬ 
ma dal CIP che vengano 
presi in considerazione altri 
oneri attualmente non pre¬ 
si in considerazione: il mag¬ 
gior costo conseguente al 
deposito Infruttifero del 50 
per cento sulle importazioni 
di petrolio greggio; la revi 
sione dei costi operativi ri¬ 
spetto al 1974: l’incremento 
dei tassi di interesse. La- 
compagnie petrolifere hanno 
evidentemente il diritto di 
decidere, in base alla loro 
natura di società private, sul 
modo in cui intendono orga¬ 
nizzare le proprie attività cd 
i relativi casti; non paiono 
pretendere che i frutti di ta¬ 
le comportamento vengano 
trasferiti dal potere pubblico 


sul contribuente. Né vale 
pillarsi alla libertà di me: 
cato. m una situazione di 
rifornimenti energetici defor¬ 
mata e dominata da pochis¬ 
simi contri economici. • l<e 
compagnie hanno ignorato 
sia il Patito petrohiero di 
due anni là che il più rocon 
te Paino energetico ini cui si 
chiedeva loro di ridurre la 
pletora di vecchi impianti 
inefficienti e - costosi, 'dalla 
raffinazione alla distribuzio¬ 
ne. Il ; che avrebbe consen¬ 
tito loro di risparmiare. an 
che su quegli interessi’ fi 
nanziori che vogliono rat pa 
gare al pubblico. 

Allo compagnie non è pia 
ciato nè il primo nè il se¬ 
condo Piano: qui la loro li¬ 
bertà fi: ignorare le diretti 
ve d; politica economica è 
almeno discutibile anche per 
operatori privati E‘ inammis¬ 
sibile. tuttavia, la pretesa 
chi' ogni onero «he deriva 
dalie scelte private venga 
trasferito sul consumatore. 
E' tempo che politica dei 
prezzi e piani settoriali di 
v-n’ino coerenti 
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nutritevi cori la freschezza 
del nostro mare 

pésce azzurro 
usto e convenienza 
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Decisione rapida e a sorpresa della giunta della Confederazione 
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Necessarie chiare scelte del governo 


Carli accetta la designazione 


alia testa della Confindustria 


Il bilancio 75 

dell’ Aeritalia 
chiuso con 
notevoli perdite 


La proposta avanzata da Agnelli ha avuto 76 voti favorevoli, tre contrari e sei astensioni — La Conferenza slampa del consigliere delegalo della società 
nomina ufficiale alla assemblea generale del 22 luglio — L’accordo è intervenuto sabato scorso j delle Partecipazioni sfatali • Passivo per più di 47 miliardi 


Guido Carli, ex governato¬ 
re della Banca d’Italia, è 
stato Ieri designato a rico 
prire la carica di ’ presiden¬ 
te della Confindustria. La 
proposta avanzata da Gian¬ 
ni Agnelli nel corso della 
riunione della giunta della 
Confederazione è stata ap¬ 
provata con 70 voti favore¬ 
voli, 3 contrari e 6 astenu¬ 
ti, Guido Carli, presente al¬ 
la fase finale della seduta 
della giunta, ha subito co¬ 
municato la sua accettazio ¬ 
ne, anche se la nomina uf¬ 
ficiale avverrà solo il pros¬ 
simo 22 luglio quando si 
riunirà la assemblea gene¬ 
rale della Confindustria. 

Come ha informato lo 
stesso Carli, è stato scio 
sabato scorso che Gianni 
Agnelli gli ha avanzato la 
proposta della sua designa¬ 
zione; e solo nella giorna¬ 
ta di ieri il presidente u- 
scente ha comunicato (ri¬ 
cevendone pieno assenso) ai 
vari organismi confindustria¬ 
li — consiglio direttivo, co¬ 
mitato di presidenza e grup¬ 
po dei giovani industriali — 
la designazione dell’ex go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Si tratta comunque, di 
una designazione che nessu¬ 
no aveva in qualche modo 
anticipato o fatto balenare. 

Come si sa, fino a ieri 
mattina, le ipotesi che ve* 


Chi è Carli 



II nome di Guido Carli 
è legato soprattutto all'es¬ 
sere stato per Quindici an¬ 
ni. dal 1960 al 1975, gover¬ 
natore delta Banca d'Ita¬ 
lia. Portano la sua firma 
i biglietti di banca stam¬ 
pati in un arco molto am¬ 
pio di tempo che va dal¬ 
l’apogeo del « miracolo eco¬ 
nomico » alle lotte operaie 
' e popolari che hanno cam¬ 
biato il volto politico del¬ 
l’Italia, alle crisi della me¬ 
tà degli anni '60 e degl; 
anni ‘70. Egli è stato uno 
dei principali responsabili 
della politica monetaria 
del paese sino alla data 
delle sue dimissioni moti¬ 
vate, come egli ebbe allrr 
ra a dichiarare ad un set¬ 
timanale, dal « grudo 
di deresponsabilizzazionc » 
della classe politica diri 
gente che « stava superan¬ 
do ogni limite ». . 

Un certo scalpore susci¬ 
tò. dopo le dimissioni da 
quella carica così ptibbl.- 
coniente rilevante, l'assun¬ 
zione della presidenza di 
una società privata, ope¬ 
rante a livello internazio¬ 
nale e strettamente legata 
all'impero finanziario del¬ 
la Fiat, la Impresti, cari¬ 
ca che egli ricopre tutto¬ 
ra insieme a diverse altre 
in organismi finanziari ed 
istituzioni economiche Al 
presidente uscente del¬ 
la Confindustria Gianni 
Agnelli lo accomunano, al 
tre ai rapporti d affari, le 
voci che nei mesi scorsi 
davano per probabile la 
. presentazione di entrambi 
quali candidati nelle liste 
del partito repubblicano. 

Set più recenti interven¬ 
ti pubblici (la presentazio 
ne a Tonno dei risultati 
del gruppo di lavoro del¬ 
l'Ente Einaudi sullinipre- 
sa. una sene di articoli 
sul « Corriere della Se¬ 
ra m Carli aveva sotto¬ 
lineato t caratteri struttii 
ralt della crisi delTecono 
mia italiana indicando la 
necessita, per il supera¬ 
mento delle distorsioni, dt 
un governo munito della 
autontà che viene da un 
ampio consenso. 

Alla Banca d'Italia Car¬ 
li era arrivato nei 1959 
' con l'incarico dt direttore 
generale, dopo una lunga 
esperienza nel campo del- 
Tammmistrazione moneta 
ria. Nato a Brescia net 
1911. laureatosi m giuri 
sprudenza a Padova ne: 
1936 Carli è infatti passa 
to attraverso Tuffico studi 
della Banca commerciale. 
TIRI (19371, la Conf indù 
stria 119391, l'ufficio ita¬ 
liano dei cambi (1915 48/. 
il constgho di amministra 
none del fondo monetario 
internazionale (1917 1 . il 
comitato di direzione dei 
l'unione europea dei paga 
menti (1950-59), la presi¬ 
denza del Mediocredito 
centrale (19ò2>. la presi¬ 
denza del ('ohm- : o di 
credito pei le opere pub 
bliche e delt'islituto di 
credito per le imprese di 
pubblica utthtn (19*7 mti, 
nel 1958 e stato anche mi 
nistro del commercio este¬ 
ro nel governo Zo/i. 


nivano avanzate, per la pre¬ 
sidenza, n erano sostanzial¬ 
mente queste: una riconfer¬ 
ma, ■ peraltro assolutamente 
improbabile, di Agnelli; unn 
soluzione transitoria In at¬ 
tesa della maturazione * di 
un nome sul quale l'inte¬ 
ra Confindustria fosse d’ac¬ 
cordo; una soluzione defini¬ 
tiva, con un nome — in que 
sto caso — espresso dall'area 
più moderata e conservata 
ce della Confindustria, orien¬ 
tata a mantenere o a ripri¬ 
stinare un rapporto prefe¬ 
renziale con la DC (e se¬ 
condo alcuni osservatori a 
questa ultima ipotesi era 
interessato particolarmente 
Umberto Agnelli, neo;, elet¬ 
to nelle liste de). 

La designazione di Carli 
non risponde a nessuna di 
queste ipotesi e l’iniziativa 
di Gianni Agnelli di pro¬ 
porre alla giunta della Con¬ 
findustria il nome dell’ex 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia risulta molto più lega¬ 
ta e funzionale al tipo di 
discorso e di schieramento 
clic avevano portato già, a 
fine aprile, alla designazione 
di Visentini (ieri l’ex mi¬ 
nistro delle finanze ha mo¬ 
tivato il perché del suo ri¬ 
tiro). 

Per proporre il nome di 
Carli, nella riunione della 
giunta cui erano presenti 
tutti i massimi esponenti 
del mondo imprenditoriale, 
Agnelli si è richiamato al¬ 
la situazione che si è crea¬ 
ta nel paese dopo il voto 
del 20 giugno. Se esiste uno 
stato di emergenza nel pae¬ 
se. ha sostenuto, esso esiste 
anche per la Confindustria. 
« In questo momento — ha 
proseguito — la Confindu¬ 
stria non può fare a meno 
di continuare a costituire 
un punto di riferimento si¬ 
curo per il paese e per la 
sua economia. Il ruolo che 
essa sarà chiamata a gio¬ 
care sarà in futuro ancora 
più determinante proprio 
per la polarizzazione avvenu¬ 
ta nelle forze politiche; po¬ 
larizzazione che obbligherà 
la classe imprenditoriale ad 
assumere una ancora più 
precisa posizione di autono¬ 
mia politica e di stimolo in 
tutti i settori dello svilup¬ 
po industriale e sociale ». 

In questo contesto, il ruolo 
delia presidenza confindu¬ 
striale, a parere di Agnelli, 
è destinato « ad assumere 
valenze politiche ed econo¬ 
miche ancora più impegnati¬ 
ve. Per fare fronte alle dif¬ 
ficoltà che dovremo affron¬ 
tare. ha detto, il presidente 
dovrà nvere esperienze, pre¬ 
stigio e qualità professiona¬ 
li tali da poter rappresen¬ 
tare in Italia ed all’estero gli 
interessi della intera e va¬ 
riegata gamma della strut¬ 
tura industriale italiana i 
suoi problemi, le sue com¬ 
plesse interconnessioni con il 
credito, il settore primario e 
quello terziario ». Ma esso 
dovrà essere soprattutto uno 
« dei partner sociali con im¬ 
portanti responsabilità nei 
confronti del paese ». •’ " 

Carli ha dichiarato di aver 
appreso con «sentimenti di 
sorpresa, di confusione e di 
perplessità » la decisione del¬ 
la giunta ina di aver risposto 
in senso affermativo. A chi 
gli chiedeva quale sarà la 
sua strategia, Carli ha ri¬ 
sposto che seguirà la linea 
già intrapresa da Agnelli 
(specialmente per quanto ri¬ 
guarda i rapDorti all'interno 
della Confederazione). Per 
le questioni più propriamen¬ 
te d: linea la strategia della 
Confindustria è stata rias¬ 
sunta ds C'ir’i in questo as¬ 
sunto: « Credo — ha detto — 
che debba essere posto l’ac¬ 
cento sulla impresa, in modo 
da restituire alla nostra eco¬ 
nomia una capacità di 
espansione in una condizio¬ 
ne di stabilità monetaria ». 
Carli ha anche accennato ni 
sistema di rapporti che dovrà 
intercorrere tra l’associazio 
ne, i sindacati e le forze po¬ 
litiche 

Ha prospettato la necessità 
che questioni di contrattazio¬ 
ne sindacale le quali abbia¬ 
no imDlicazìoni di carattere 
generale (che influiscano ad 
esempio su', contenuto e 
l'ammontare della spesa pub¬ 
blica) devono essere ripor¬ 
tate alia loro sede natura¬ 
le. cioè il Parlamento. Ripor 
tare ad unità le diverse com¬ 
ponenti della dialettica so 
cinìe è. per Carli. « il con 
tenuto di quello che si de 
finisce il riatto sociale, ver¬ 
so il quale debbiamo tende¬ 
re con "1 consenso delle par¬ 
ti sociali » 

I! richiamo al risultato de; 
vo»o è stato punto d; riferì 
mento delle motivazioni che 
Vi.-eniini ha dato per ia sua 
rinuncia aha carica di pre 
s : dente della Confindustria : 
pr-.prio la mancata tenuta 
elettorale delle forze interine 
die spinge — ha detto Vi 
sentmi - a privilegiare il 
momento dell'impegno politi 
co anche perchè dipende es 
senzialmente dal quadro po 
litico — e quindi dalla ini¬ 
ziai va del potere polìtico — 
sia la stessa soluzione dei 
problemi che si pongono ai 
mondo .mprenditorialc sìa la 
possibilità di realizzare effet 
tivamente il patto sociale 
Fort accenti critici nei con¬ 
fronti della sordità e della 
minranza di strategia mo 
s tra te dal mondo imprendi 
torale sono venuti dalVmter 
vento di Wilmer Graziano il 
quale ha invitato ad acca 
glier» positivamente — apren¬ 
do un confronto diretto — 
l’accento posto dal sindac.Vo 
sulla priorità del problema 
occupazionale. 

Lina Tamburino 
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Struttura del passivi» di bilancio e del 
finanziamento esterno delle imprese 


Risparmio finanziario delle famiglie 
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debiti i breve termine debili a medio e lungo termine 

Éfchk» obbligatimi azioni e partecipazioni fth» tondi di 

dotazione finanziamenti da Enti locali 

Fonte- Banca d'Italia 


4 a 9.7 


Sfefc» biglietti e monete depositi bancari depositi postali 

altri depositi e buoni ((uditeti titoli a reddito (isso 

azioni riserve matematiche attività sull estero 

•' Fonte Bancari Italia 


Aumentano i debiti 
delle imprese 

Nel corso del 75 si è accentuato un 
fenomeno che segna in maniera parti¬ 
colare l’economia italiana e cioè il ri¬ 
corso. da parte delle imprese, all’in- 


; debitamente esterno. Dai dati conto- 
I nuti nella relazione della Banca d’Ita- 
j lia risulta clic l’anno scorso ia ten¬ 
denza delle imprese ad aumentare l’in¬ 
debitamento si è accentuata, mentre 
continua a diminuire l’apporto di mez¬ 
zi finanziari mediante il ricorso al 
mercato azionario. La conferma di que¬ 
sto fenomeno ia si ha se si mettono 
a raffronto la tendenza all'indcbita- 


mento delle imprese e la destinazione 
del risparmio finanziario. Sempre dal¬ 
la relazione della Banca d'Italia ri¬ 
sulta clic nel 75 è stata scarsa la prò 
pensione al risparmio finanziario sotto 
forma di azioni, mentre aumenta per 
le famiglie la quota di risparmio rap¬ 
presentata da depositi bancari. Questi 
depositi a loro volta serviranno a fi¬ 
nanziare le imprese. 


Dopo i forti rialzi praticati dalle banche 

AUMENTATO DEL 2% L’INTERESSE 
SUI BUONI E DEPOSITI POSTALI 

Emissioni speciali per glijtaliani all’estero con remunerazione fino al 13% * Nuovo miglioramen¬ 
to nella quotazione delia lira * Restano i fattori dello squilibrio finanziario e della stretta creditizia 


Da oggi l’interesse sui buo¬ 
ni e depositi presso la Posta 
aumenta del 2 per cento. I 
buoni postali fruttiferi rice¬ 
veranno un interesse deH’ll°o 
dopo 15 anni. lO.Stó dopo die¬ 
ci anni. lOlé dopo cinque an¬ 
ni. I buoni a breve scadenza 
passano dal 7°o al 9,b. I li¬ 
bretti al portatore passano 
dal 61ó air87c. I buoni postali 
sono esenti da qualsiasi im¬ 
posta, in particolare dalla 
trattenuta sugli interessi sui 1 
depositi bancari, il che com¬ 
porta un vantaggio ulteriore 
pari ad un sesto dell’interesse. 

Gli aumenti saranno appli¬ 
cati automaticamente. 

I 18 ’ mila sportelli della 
banca postale saranno inoltre 
in grado, fin dalla prossima 
settimana, di consegnare tito¬ 
li definitivi a tutti gli effetti. 

Per gli italiani residenti al¬ 
l'estero un decreto intermini¬ 
steriale prevede remissione di 
titoli di serie speciale a tassi 
d'interesse più alti:' tlPo sui 
depositi in libretti postali; 
11*70 sui buoni postali frutti¬ 
feri con aumento al 127. do 
po cinque ani. 12.50/ dopo die¬ 
ci anni e 13°.o a scadenza 15 
anni (anche in questo caso 
al netto di ritenuta). Questa 
offerta è molto migliore di 
quella che le banche fanno 
per i conti in valuta. Le ban¬ 
che. infatti, hanno ottenuto 
dal ministero del Commercio 
estero di corrispondere sui 
conti in valuta degli emigra¬ 
ti un interesse pari soltanto a 
quello dell'euromereato, di un 
mercato finanziario specializ¬ 
zato in prestiti internaziona¬ 
li. Questa assurdità ha sva¬ 
lutato il decreto del 4 febbraio 


1976 che istituisce 1 conti in 
valuta, lasciando aperta la 
necessità di iniziative nuove 
— allo studio da parte di al¬ 
cune Regioni — per offrire 
garanzie e remunerazioni più 
adeguate al risparmio degli 
emigrati. 

Quantb all’offerta del Ban¬ 
coposta agli emigrati all'este¬ 
ro il successo potrebbe essere 
determinato da un'adeguata 
azione di informa? ione, attra¬ 
verso la stampa dell’emigra- 


Aiuti CEE 
per produttori 
di grano duro 

Coltivatori e agricoltori ri¬ 
ceveranno un aiuto Cee per 
la produzione di grano duro 
al posto della integratone 
dt ’ prezzò. Hanno diritto ad 
ottenere l’aiuto coloro che 
abbiano presentato entro il 
31 marzo scorso la denuncia 
della ■ superficie - coltivata. I 
coltivatori che intendono usu 
fruire dell'intervento previsto 
dalla Cee devono far doman 
da entro il 31 agosto (30 set 
tembre per le zone svantag- 
giate) compilando un appo 
sito modulo predisposto dal 
ministero deH'agricoUura. 

Le domande dovranno es¬ 
sere presentate agli uffici del¬ 
l’Ente dì sviluppo agricolo 
esistente nella provincia. Se 
non opera tale ente la do 
manda può essere presen’ata 
ail'ispettorato provinciale dei- 
l'alimentazione. 


breve' 


ZD NUOVE ADESIONI ALL'ACCORDO DI LOME' 

I ministri degli affari esteri della comunità europea (CEEi 
hanno concordato di aggiungere altri sei paesi dll’elenro d, 
46 paesi dell’Africa. Caraibi e pacifico che godono d: un ac¬ 
cordo commerciale e di assistenza con la CEE. Si traila di 
Sao Tome e Principe, isole di Capo Verde, isole Comaro. Sey¬ 
chelles. e Papua-Nuova Guinea. 

ZD AUMENTATI VEICOLI IMMATRICOLATI 

Gli autoveicoli « nuovi di fabbr.ca » iscritti al PRA. nei 
periodo 1-15 giugno 1976. sono aumentati rispetto al periodo 
corrispondente del 1975. del 16.627. pan a 8 663 unità. Secondo 
i dati rilevati in via provvisoria dall'ufficio statistica del 
1'Automobiìe Ciub d’Italia, risultano iscritti al PRA nella pn 
ma quindicina del mese di giugno: 60.810 autoveicoli, sudd: 
visi in 43.909 autovetture. 214 autobus: 4.341 veicoli industriali; 
72346 motoveicoli. 

□ TRE NUOVE INIZIATIVE FJME 

Si è numto ieri il consiglio d'amministrazione deila F. 
nanziaria meridionale (FIME). Sono state approvate - in 
forma un comunicato — tre nuove iniziative che comportano 
• un investimento di 6 miliardi e mezzo, un'occupazione diretta 
di 165 unità ed un'occupazione indotta di oitre 200 unità. Con 
una cooperativa pugliese aderente alla Lega nazionale dello 
cooperative la Finanziaria meridionale prenderà un'iniziativa 
nel settore metalmeccanico. 

□ +6% PREZZI FORD IN USA 

La Ford Motor Co. ha reso noto di aver preso in consi 
dcrazione aumenti di prezzo delle proprie auto dell'ord.ne del 
6 -, La casa automobilistica statunitense si adegua cosi a. 
ritocchi già preannunciati dalle altre grosse case amer.cane, 

a CRESCE PRODUZIONE IN FRANCIA 

La produzione industriale francese è tuttora m fase 
crescente, ma il ritmo di aumento risulta piu moderato ri¬ 
spetto al passato in quei settori dove la produzione avrebbe 
g.à raggiunto livelli definiti «normali». E* quanto si ap 
prende da un resoconto pubblicato dall'istituto nazionale dì 
statistica. 


zione e 1 Consolati, da parte 
dell’Amministrazione postaie. 

L'adeguamento dell'interes¬ 
se al risparmio postale, pro¬ 
veniente dai ceti a basso red¬ 
dito della popolazione, avvie¬ 
ne con grande ritardo e se¬ 
gue criteri arbitrari. Tre set¬ 
timane fa le banche hanno 
deciso di applicare sui presti¬ 
ti un interesse minimo dei 
19.5G annunciando che avreb¬ 
bero pagato a certi deposi¬ 
tanti — la solita cerchia di 
privilegiati — fino al 17 r ó sui 
depositi. Anche il ministero 
del Tesoro paga ormai da 
quattro mesi il 18 0 'o d’interes¬ 
se sui titoli di prestito a sca¬ 
denza tre mesi e più del 17' ó 
su quelli a scadenza sei mesi. 
Da quattro mesi il tasso di 
sconto della Banca d’Italia, 
che dovrebbe essere preso a 
riferimento per tutte le ope¬ 
razioni che interferiscono con 
la formazione della base mo 
netaria, è al 12' è. Il ministe¬ 
ro de! Tesoro continua ad 
operare, verso i piccoli rispar¬ 
miatori. in modo discreziona¬ 
le rifiutando il collegamento 
automatico con un tasso uffi¬ 
ciale che sarebbe tanto più 
giustificato tn questo caso in 
quanto, depositando al Ban¬ 
coposta (che non fa prestiti 
al pubblico ma trasferisce i 
depositi al Tesoro) i rispar¬ 
miatori « restituiscono » una 
parte della base monetaria 
mettendola a disposizione del¬ 
lo Stato. 

L'andamento degli interessi 
è legato, oltre che alla mani¬ 
polazione degli intermediari, 
alle prospettive di inflazione. 
Su questo fronte vi è il fatto 
positivo del miglioramento al 
cambio della lira. Il costo del 
dollaro USA. che era sceso 
fino a 833 in alcuni mercati 
esteri, è stato fissato ieri a 
840 lire contro le 843 di lu¬ 
nedi. Il m.ghoramento è ana¬ 
logo nei confronti delle prin¬ 
cipali altre monete e consen¬ 
te di alleggerire il costo del¬ 
ie importazioni. Inoltre ri¬ 
flette un miglioramento nel¬ 
la bilancia dei pagamenti, sia 
pure dovuto a motivi contin¬ 
genti. che dà un certo respi¬ 
ro ad un governo che voles¬ 
se intraprendere un'effettiva 
opera di risanamento. 

La Banca d'Italia informa 
che la base monetaria, esclu¬ 
si i buon: postali, è salita da 
29.124 miliardi nel dicembre 
scorso a 29.433 a fine aprile. Il 
Tesoro ruttava ha continua¬ 
to a creare moucta passando 
da 44.204 miliardi m dicem¬ 
bre a 47.981 a fine aprile, 
creazione che è stata riequi- 
iibrata con Ì3 distruzione da 
parte di altri operatori e 
quindi con una grave stret¬ 
ta creditizia. Fra i settori 
che distruggono base mone 
tana c'è naturalmente l'este¬ 
ro. in enorme disavanzo, do 
ve esistono non solo proble¬ 
mi commerciali m* anche 
strettamente valutari in quan¬ 
to una pane cospicua della 
valuta turistico e del rispar¬ 
mio degli emigrati continua 
ad essere oggetto di * incet¬ 
ta » fuori delle frontiere. 

La borsa valori ha registra¬ 
to ieri notevoli progressi per 
i titoli azionari dei principali 
gruppi industriali, in partica 
lare Ncbicio. Lanerossi. Vi¬ 
scosa (con rialzi attorno al 
207 ) Olivetti, Tecnomasio, 
Fiat, Cantoni. Corrono voci 
di nuove emissioni azionarie 
da parte de: principali grappi. 


Prezzi 
all’ingrosso 
aumentati 
a maggio 
del 2,2% 

Nel mese di maggio 
scorso l'indice dei prezzi 
all'ingrosso (base 1970= 
100 ) è risultato pari a 
234,6, con un aumento de) 
2,2 per cento nei confron¬ 
ti dell’aprile 1976. Tale 
aumento è la risultante 
di un incremento dello 0,3 
per cento dei prodotti 
agricoli e del 2,5 degli 
altri. 

Le variazioni percentua¬ 
li mensili dell'indice regi¬ 
stratesi negli ultimi dodi¬ 
ci mesi sono state le se¬ 
guenti: nei 1975, giugno 
— 0,1, luglio -f 0,3, agosto 
4- 0,7, settembre + 1,1, ot¬ 
tobre 4 - 0 , 6 . novembre 
-f 0,6, dicembre -r 1,4; nel 
1976, gennaio 4- 1,7. feb¬ 
braio -r 3.1, marzo 4- 4,6, 
aprile 4- 5.2, maggio 4 - 2.2. 

Negli ultimi dodici me¬ 
si il tasso annuo di au¬ 
mento dei prezzi aii'in- 
grosso, ossia la variazio¬ 
ne percentuale dell'Indice 
rispetto al corrispondente 
me& dell'anno preceden¬ 
te, ha presentato il se¬ 
guente andamento: nel 
1975. giugno + 72, luglio 
4- 5,1, agosto 4- 3,9. set¬ 
tembre 4-3,6, ottobre 4 - 3 , 2 , 
novembre 4 - 3,5, dicembre 
-r- 4.9; nel 1976, gennaio 
4- 6 , 6 . febbraio 4 - 9,7. mar¬ 
zo - 14,5, aprile 4 - 20,1, 
maggio + 23.4. 

Convegno 
a Milano 
Sul nuovo 
ruolo delle 
banche 

L’Ape (associazione per 
il progresso economico) or¬ 
ganizza a Milano per il 2 
e 3 luglio prossimi un con¬ 
vegno che avra per tema: 
« Un nuovo ruolo per le 
banche: ipotesi di lavoro 
per la 7. legislatura ». 

I lavori saranno aperti 
da Roberto Vitali, presi¬ 
dente della provincia di 
Milano che ha assunto il 
patrocinio del convegno. 
Seguiranno le diverse re¬ 
lazioni del prof. Paolo Sa¬ 
vona, prof. Tancredi Bian¬ 
chi, dr. Gianni Manghetti. 
dr. Pietro Manes, prof. 
Mario Monti e del prof. 
Antonio Patroni Griffi. 
Nella saconda giornata dei 
lavori sono previste le re¬ 
lazioni detl'on. Luciano 
Barca, detl'on. Giorgio La 
Malfa,. deM’aw. Camillo 
Ferrari e del dr. Nerio 
Nesi. 

I fini e il programma 
del convegno sono stati 
illustrati ieri in una con- 
faranza stampa 


' | Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30 
1 Difficoltà per le Parteci- 
! pazioni Statali anche nel set- 
1 ture delle costruzioni aero 
1 nautiche. L’Aerit’alia, che è 
! presente a Napoli con stabi- 
| Irnienti a Pomigliano ed a 
; Capodichino, ha chiuso il bi- 
! lancio per l’esercizio 1975 ac- 
| cusando notevoli perdite. Vi 
[ hanno contribuito una serie 
, di difficoltà e anche di er 
lori, ma soprattutto il disinv 
1 pegno del governo, la man- 
1 canza di una visione chiara . 
! delle scelte da compiere, di 
I autonomia e lungimiranza 
I nella ricerca di cooperazioni 
! internazionali, essenziali in 
I questo settore, per poter im¬ 
postare programmi validi. 

I Per dare la parola alle ci 
ì fre, diremo che la perdita 
! ordinaria registrata è di 
1 19,863 miliardi a cui vanno 
aggiunte perdite straordina¬ 
rie precedenti, accertate nel 
corso dell’anno, per comples- 
1 sivi 47,616 miliardi di lire. 

I L’ingegner Renato Bonifa- 
! ciò, consigliere delegato del- 
I la società, nel corso della 
1 conferenza stampa tenuta 
| stamani sull’argomento, ha 
fatto rilevare che la mag¬ 
gior parte delle perdite di 
■ esercizio, vanno addebitate 
] agli interessi passivi per 1 • 
debili clic la società è co . 
stretta a contrarre con le 
banche. Secondo la reazio¬ 
ne. in definitiva, il risultato 
dell’attività industriale ha 
presentato un miglioramento 
con un incremento del 507 
del fatturato rispetto all’e¬ 
sercizio precedente: e che 
la grave situazione finanzia¬ 
ria deriva dal fatto che il 
tipo di azienda, caratterizza 
- ta da investimenti a temo, 
lunghi, richiederebbe conti 
nui e concreti interventi del 
governo. 

La situazione non si pre¬ 
senta chiara, comunque, nep¬ 
pure per il futuro, anche se 
si tiene conto del varo della 
legge 184. che stanzia 150 mi¬ 
liardi per lo studio, lo svi¬ 
luppo e l’avvio alia produ 
zione di aerei da trasporto 
commerciale in collaborazio¬ 
ne tra l’Aeritalia e la Boeing: 
si tratta dell’aereo «7 x 7»; 
una legge che la dirigenza 
dell’Aeritalia auspica sia 
l’inizio di una tendenza nuo¬ 
va. La produzione del «7x7 » 
comunque non convincerà se 
prima non saranno acquisiti 
sufficienti ordinativi. 

Tutto sommato, allo stato 
delle cose, nel futuro della 
azienda c’è da rilevare che 
la produzione del caccia tat¬ 
tico «G-91-Y» è prossima 
ad esaurirsi, che il tanto di¬ 
scusso <: F-104 S » rimane 
runico prodotto, nel rampo 
degli aerei militari. E non 
è molto tenuto conto delia 
cattiva fama che l’apparec¬ 
chio si è fatta, anche se re¬ 
centemente l’aeronautica mi¬ 
litare — come è stato sotto¬ 
lineato nella conferenza 
stampa — ha dichiarato che 
oegi questo aereo in fatto di 
sicurezza è ni livello di 
qualsiasi altro. 

Per il resto si è parlato 
del programma per l’aereo 
da trasporto commerciale 
«7 x 7» cui abbiamo già 
accennato, di quello per il 
« G-222 » da trasporto mili¬ 
tare. la cui produzione è già 
in fase avanzata, ma la cui 
commercializzazione all’este¬ 
ro si scontra con la forte 
concorrenza della Lockheed, 
col suo famoso «C-130». e 
della De Haviland. Piu lon¬ 
tano in prospettiva c’c il 
programma « Tornado ». per 
la produzione di 100 aerei M 
RCA. che dovrebbero essere 
acquistati dalla Aeronautica 
militare italiana, nel quadro 
degli accordi fra i tre paesi. 
Italia. Gran Bretagna c Ger¬ 
mania Federale, che fanno 
parte del Consorzio Pana via. 
Per il programma MRCA una 
1 parola definitiva dovrà dirla 
il nuovo Parlamento entro il 
30 novembre. 

Si è anche parlato del re¬ 
ciproco interesse che esiste 
per una collaborazione con 
l’Unione Sovietica, che sareb 
be in una fase esplorativa 
con scambio di visite di tec¬ 
nici a Pomigliano e Torino, 
a Kiev ed a Karcov. Tutto 
sommato, però, malgrado la 
partecipazione ai due prò 
grammi intemaziona’i quali 
il «Tornado» in campo mili 
tare ed il « 7 X 7 » in quello 
civile, il futuro deH’Aeritaha 
rimane preoccupante per 
quanto riguarda i carichi di 
lavoro. Tanto è vero che. co 
me viene esplicitamente af¬ 
fermato, già nell’anno pros 
simo potrebbero verificarsi 
cali di produzione. Per que 
sta ragione la relazione di b- 
lancio indica l'urgenza di 
puntare su; programmi già in 
atto come ouel'o del « G 222 » 
e dello «F-104-S» 

| Il senso del discorso fatto 
dali'ingegncre Bonifacio è 
clic se l'Italia vuole avere una 
sua industria aeronautica il 
governo deve impegnare nel 
j settore le energie, le intelli 
1 gonze ed i mezzi finanziari 
I necessari. E' stata annuncia¬ 
ta, tra l'altro, la presentazia 
ne di un piano al governo 
con le indicazioni dei prò 
grammi e specifiche richieste 
che. tuttavia, sul piano finan 
ziario non sono ancora de 
finite. 

La relazione conclude af 
fermando che «l'adozione di 
una chiara politica aeronau 
tica non può essere più rin 
viata. Sarebbe pericoloso e 
illusorio, è detto, pensare di 
tenere in vita un’industria 
che vuole essere utile al pae 
se favorendone lo sviluppo 
tecnologico, senza metterle a 
disposizione i fondi neces 
sari ». 

[ Franco de Arcangeli 


Lettere 
aU’ Unita 


Perchè tanti 
giovani hanno 
votato DC? 

Cara Unità, 

in questi giorni sono in mol¬ 
ti a interrogarsi sulle ragioni 
per cui tanti giovani tra l 
18 e i 25 anni hanno dato il 
loro volo alla Democrazia cri¬ 
stiana. Non si tratta certo di 
una novità: tulle elezioni del 
1972 il fenomeno aveva avuto 
proporzioni ancora più con¬ 
sistenti e anche nelle recenti 
consultazioni scolastiche si 
era confermata la presenza d: 
un ampio schieramento giova¬ 
nile orientato, direttamente o 
indirettamente, sulle posizioni 
della DC. Noi comunisti non 
abbiamo mai sottovalutato 
questa presenza e non ci sia¬ 
mo mai lasciati sedurre dalle 
superf iciali argomentazioni con 
cui alcuni (gruppi estremisti 
trattavano la questione rica¬ 
vandone gratificanti ma del 
tutto infondati ottimismi: ep¬ 
pure l'esito del voto ci ri¬ 
propone. per questo aspetto, 
una realtà di cui solo hi par¬ 
te riusciamo a dare una con¬ 
vincente spiegazione. 

Ma come mai. centinaia dt 
migliaia di gioì ani che vivo 
no nella scuola, nella ricerca 
faticosa, umiliante e spesso 
infruttuosa di un lavoro, c m 
generale ncU'insicmc dei rap¬ 
porti sociali sono costretti in 
una condizione di grave disa¬ 
gio, danno poi il lóro consen¬ 
so u un jiarti/o che non solo 
dece essere riconosciuto co¬ 
me il principale responsabili’ 
di questa situazione, ma che 
neppure è in grado di offrire 
una credibile prospettiva a< 
cambiamento? l.a risposta 
non mi sembra certo facile ne 
tanto meno scontata. La ri 
cerca e ta riflessione su .me¬ 
sto punto dovrà farsi nei 
prossimi mesi piu serrata. Per 
parte mia vorrei sottolineare 
l’importanza che mi sembra 
debba avere in questa indugi¬ 
ne l'attenzione al sistema di 
valori ideali e morali che è 
implicita in ogni scelta poli¬ 
tica e che per i giovani, me¬ 
no condizionati dulia necessi¬ 
tà di difendere interessi co¬ 
stituiti. finisce probabilmente 
per incidere in modo rilevan¬ 
te. Nel caso specifico è il 
mondo cattolico su cui no: 
dobbiamo continuare a inda¬ 
gare, la sua tradizione cultu¬ 
rale e le peculiari caratteri¬ 
stiche della sua vita comuni¬ 
taria. Ciò mi sembra indispen¬ 
sabile innanzitutto per com¬ 
prendere a fondo la realtà di 
questo voto giovanile demo- 
cristiano e, su questa base, 
per poi poter esprimere una 
iniziativa politica adeguata. 

AMILCARE ROMANO 
(Cremona) 


Col giornale in 


classe 1 ragazzi 
hanno lavorato bene 

Alla redazione deK’Unità. 

A scuola è pervenuto rego¬ 
larmente in abbonamento gra¬ 
tuito il vostro giornale, che, 
insieme ad altre testate, ita 
permesso, agli insegnanti che 
ne hanno fatto uso. un co¬ 
stante aggancio dei temi trat¬ 
tati alla realtà di ogni giorno, 
un proficuo confronto sotto 
il profilo sia interpretativo 
che di stile e di linguaggio. 
In una classe i ragazzi hanno 
anche iniziato una ricerca che 
li ha portali a conoscere una 
realtà del nostro Paese: che 
cosa si legge, con quale assi¬ 
duità. che cosa spinge alla 
scelta dei quotidiani, quanto 
una pur minima o meno pre¬ 
parazione scolastica influisce 
sulle letture, m quali luoghi 
si legge. I ragazzi hanno lavo¬ 
rato volentieri e con ottimi 
risultati, direi, se si tiene 
conto che si tratta di una 
seconda classe, composta di 
ragazzini di 12-13 anni. Grazie 
perciò della vostra collabo- 
razione c della vostra gene¬ 
rosità, su cui mi auguro di 
poter contare anche nei pros¬ 
simi anni scolastici. 

MARIA PEGGI TRAMPOLINI 

Scuola media « Mazzini » 
(Migliarino - Ferrara) 


Nuovo attacco 
delle compagnie 
di assicurazione? 

Egregio direttore. 

voglio richiamare un atti¬ 
mo l’attenzione dei lettori sul 
problema delle assicurazioni o. 
meglio, di quel campo speci¬ 
fico riguardante la responsa¬ 
bilità civile auto, che più toc¬ 
ca da ricino gl: interessi dei 
lavoratori. 

A tutti è nota ormai la cat¬ 
tiva gestione che molte com¬ 
pagnie di assicurazione van¬ 
no portando aranti in questo 
settore (sinistri non liquidati, 
tasse che non vengono tersa 
te. cccj c molto se ne è par¬ 
lato anche all'inizio dell'an¬ 
no. quando il ministro della 
Industria, ancora una volta 
con un atto unilaterale, ac¬ 
colse le richieste di aumento 
delle tariffe ria parte delle 
compagnie di assicurazione. 
Allora le tariffe subirono un 
aumento variante tra il 15 c 
il 45 per cento, mentre furo¬ 
no istituiti tre tipi di assicu¬ 
razione (franchigia fissa, a 
sconto anticipato c la * bo¬ 
nus malus »i. 

Tutto Quest'insieme di prò r- 
icdimenti suscito un coro v- 
nantme di proteste da parte 
di sindacati e partiti demo¬ 
cratici, ma tutto risultò r quo 
e le organizzazioni operaie 
tornarono ben presto ad oc¬ 
cuparsi di altri problemi. Ora 
di assicurazioni non si par¬ 
la più (forse anche per il de¬ 
licato momento politico) ma 
già proprio adesso le com¬ 
pagnie di assicurazione si 
stanno preparando ad un nuo¬ 
to attacco al salano dei lavo¬ 
ratori. 

Devo premettere che dei tre 
tipi di assicurazione ora vi¬ 
genti . la « bonus-malus » e 
senz’altro la più cara e la 
meno conveniente per l'assi¬ 


curato; inoltre essa divide 1 
conducenti in categorie (a se¬ 
conda del numero di incìdenti 
che essi hanno avtfo nei vari 
tinnì) alle quali corrispondono 
diverse tariffe. 

Adesso le compagnie di as¬ 
sicurazione stanno premendo 
per un decreto legge che abo¬ 
lisca ì primi due tipi di assi¬ 
curazione e cioè la franchigia 
fissa e lo sconto anticipato, 
restando valida così solo la 
« bonus-malus ». Non solo, ma 
mentre quest'anno chi stipula 
una «bonus-malus» entra di 
tei za categoria, chi la stipu¬ 
lerà .Tanno prossimo sarà co¬ 
stretto ad entrare (li quinta 
e dovrà versare il 35 per cen¬ 
to in più rispetto a quelli en¬ 
trati Tanno precedente (tra 
questi vi saranno quindi tutti 
coloro che nel ‘76 avevano sti¬ 
pulato un tipo di assicurazio¬ 
ne diverso dalla « bonus-ma- 
lus»). La «riforma» in ma-' 
tcria RCA non sarà «Uro quin¬ 
di che un nuovo più o meno 
occulto aumento delle taiilfc. 

Con ciò intendo sensibilizza¬ 
re /'opinione pubblica affinché 
quesfennesimo attacco al po¬ 
tere d’acquisto dei salari c de¬ 
gli stipendi non possa avere 
successo, e che rii questo pos¬ 
sano farsi garanti i sindacati 
e le organizzazioni democra¬ 
tiche. 

MARTINO ZAFFANELI.A 
(Mantova) 

1 prezzi di un 
campeggio 
■ sull’Adriatico 

Cara redazione, 

rispondendo alla cortese let¬ 
tera della com/xigna Wanda 
Gammi di Verona, pubblica¬ 
ta (/«//'Unità, che lamenta 
giustamente il caro prezzi dei 
campeggi, facciamo presente 
di essere noi pure gestori di 
un campeggio, situato alla fo¬ 
ce del fiume Metauro, in Fa¬ 
no. Nella presente stagione 
balneare pratichiamo i seguen¬ 
ti prezzi: persona adulta li¬ 
re 500 al giorno, bimbi fino 
u 6 unni L. 250, posto roulot¬ 
te (anche con veranda 1 o ten¬ 
da grande L. 600, auto L. 400. 
Un nucleo familiare come 
quello della signora Gammi 
pagherebbe quindi da noi. sia 
ben chiaro in alta stagione, 
L. 2.500 al ytorno (più IVA 
al 9':°). Il nostro campeggio 
e direttamente sul mare, mo¬ 
dernamente attrezzato, ha il 
depuratore delle acque di sca¬ 
rico. Il nostro mare c pulitis¬ 
simo e distiamo qualche deci¬ 
na di chilometri da Rimini. 
Pratichiamo anche forfait sta¬ 
gionali (L. 180.000 4 - luce per 
nuclei familiari di 4-5 persone 
con roulotte, auto ecc, tutto 
compreso) e forfait annuali. Vi 
aspettiamo quindi numerosi, 
com/xigiii lettori, in un cam¬ 
peggio che cerca di essere il 
più onesto possibile. 

FERDINANDO CACCIATORI 
CARLO BELLETTI 

(Fano - Pesaro) 

I pesanti disagi 
degli agenti 
di custodia 

Signor direttore, 

sono un appuntato degli a- 
genti di custodia, arruolato¬ 
mi quando la legge prevede¬ 
va per il nostro pensionamen¬ 
to un minimo di 15 c un mas¬ 
simo di 25 anni di servizio. 
In seguito (per carenza di 
personale) t limiti furono por¬ 
tati a 20 e 30 anni di servizio 
con l'età mìnima di 55 anni. 
Per Ton. sottosegretario Del- 
TAndro non era sufficiente: 
ho appreso infatti dai giorna¬ 
li che, se soprarciro, potrò 
andare in pensione non pri¬ 
ma di aver compiuto i 58 an¬ 
ni. 

Ci sarà anche gente a cui 
questa notizia potrà fare pia¬ 
cere: sono coloro che, con 
raccomandazioni di ferro, han¬ 
no potuto « imboscarsi ». Cer¬ 
tamente indignata è invece la 
stragrande maggioranza dei 
miei colleghi che (sempre per 
mancanza di personale) non 
gode dei riposi settimanali, 
delle licenze, dei supplemen¬ 
ti per le ore notturne e festi¬ 
ve eie. Questi sono diritti di 
cui in parte godono finalmen¬ 
te anche i detenuti. Noi no. 
Perchè da vent’anni c'è ca¬ 
renza di personale. Ma si è 
chiesto seriamente Ton. sot¬ 
tosegretario Dell'Andro (o chi 
per lui) perche mancano 4095 
effettivi nelle nostre file? Con¬ 
ta forse di reclutarli con si¬ 
mili assurdi provvedimenti? 

LETTERA FIRMATA 
(Bergamo) 

Un ricco archivio 
sui candidati 
alla Camera 

Caro direttore. 

sono un compagno pensio¬ 
nato a 110 mila lire il mese 
c quest'anno — a causa del¬ 
l'aumento delle tariffe per la 
corrispondenza — dovrei ri¬ 
nunciare ad una delle mie 
occupazioni preferite che è 
quella di raccogliere le liste 
dei candidali della Camera 
dei (tenutati, facendo per o- 
gnuno di essi una scheda, com¬ 
pleta di cariche civili, militari 
c di governo Nella tornata e- 
ìettorale del 1972 scrissi at¬ 
te varie circoscrizioni chie¬ 
dendo le liste elettorali. 
Quest'anno vurtroppo — col 
rincaro della posta — 
non potrei permettermi una 
spesa simile. Spierò quindi che 
attraverso il giornale qualcu¬ 
no posto accontentarmi in 
questo mio • hobby ». che pe¬ 
raltro ormai ha assunto carat¬ 
tere scientifico e che potrebbe 
essere utile a molti studiosi. 

GIUSEPPE SCARNO* 
(via Paolo Cezanne 3 • 
20143 Milano) 
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I lavori della Conferenza dei Partiti comunisti e operai d’Europa 

L’INTERVENTO DEL COMPAGNO BERLINGUER 


□ Una più ampia circolazione delle 

r 

idee, delle correnti culturali e degli 
uomini sia in Europa, sia nel mon¬ 
do intero 

□ Internazionalismo per essere par¬ 
tecipi e protagonisti nell’azione, che 
si svolge nel proprio paese e su sca¬ 
la internazionale, di tutto il moto dei 
lavoratori e dei popoli che lottano 
per l’emancipazione, per l’indipen¬ 
denza, per la pace e il progresso 
dell’intera umanità 

□ Le esperienze nella costruzione di 
società nuove 

□ La lotta dei comunisti italiani per 
una società socialista che abbia alla 
sua base l’affermazione del valore 
delle libertà personali e collettive e 
della loro garanzia 



BERLINO — Il compagno Berlinguer mentre pronuncia il suo intervento. Gli sono a fianco i compagni Pajetta e Segre BERLINO — Un momento dei lavori mentre parla Honecker 


(Dalla prima pagina) 

corso di esso ogni partito e* 
sprime i propri punti di vista, 
ben consapevoli come tutti 
siamo die su varie questioni, 
anche importanti, le posizio¬ 
ni sono diverse, e non sol¬ 
tanto per la diversità delle 
condizioni oggettive in cui o- 
pcra ciascun partito. Natural¬ 
mente sono importanti i 
punti di convergenza, come 
risulta dalle conclusioni del 
Comitato di redazione. 

Il nostro partito è lieto di 
essere stato fra i promotori 
di questa Conferenza. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno — nè serve tacerlo qui 
— che la sua preparazione 
è stata lunga e faticosa. Ne 
sono derivati insegnamenti po¬ 
sitivi e constatazioni critiche 
di cui va tenuto conto. 


Metodi 

nuovi 

Noi continuiamo a ritene¬ 
re. ad esempio, che la pre¬ 
parazione sarebbe stata più 
breve e fruttuosa se. come 
noi ed alcuni altri partiti ave¬ 
vamo proposto, si fosse deci¬ 
so sin dall'inizio che una Con¬ 
ferenza dei partiti comuni¬ 
sti avrebbe potuto svolgersi 
anche senza l’elaborazione di 
un documento. Oltretutto ciò 
avrebbe messo in primo pia¬ 
no. in tutti gli incontri pre¬ 
paratori. il dibattito sui pro¬ 
blemi che sorgono dalla real¬ 
tà viva e concreta dell'Euro¬ 
pa. mentre, secondo noi. ci 
siamo forse troppo attardati 
in discussioni relative a que¬ 
sta o quella formulazione. A 
nostro avviso, l’esperienza 
fatta dovrebbe insegnarci che 
la situazione attuale del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale e dei rapporti fra i par¬ 
titi comunisti richiede l’ab¬ 
bandono di metodi ormai su¬ 
perati. Non sappiamo se que¬ 
sta valutazione sia condivisa 
dai compagni di tutti i parti¬ 
ti qui rappresentati. Voglia¬ 
mo però dirvi sinceramente 
che per noi questo è ormai 
un punto acquisito. 

Affermando ciò. noi non in¬ 
tendiamo misconoscere i lati 
positivi dei risultati del la¬ 
voro svolto per elaborare un 
documento. Tutto il lavoro si 
è svolto in modo democrati¬ 
co. Il lato più positivo, dal 
punto di vista del metodo, è 
stato il riconoscimento che 
un documento avrebbe potu 
to essere elaborato soltanto 
a tre condizioni: che fosse li¬ 
mitato a determinati temi: 
che ricevesse il consenso di 
tutti i partiti partecipanti; 
che. in ogni caso, non preten¬ 
desse neppure indirettamen¬ 
te di condizionare la piena 
indipendenza di ogni partito 
nella sua linea interna ed in¬ 
temazionale e nella sua ela¬ 
borazione politica c teorica. 

Il contenuto del documen¬ 
to non riflette ovviamente le 
posizioni specifiche dei vari 
partiti. Noi stessi ne avrem¬ 
mo formulato in modo diver¬ 
so vari punti. Tuttavia non ci 
sfugge il significato importan¬ 
te e per molti aspetti inno- 
. votivo di molte posizioni ac¬ 
colte nel documento- 

Comune a tutti noi è la vo¬ 
lontà di operare per una nuo¬ 
va avanzata delia distensio¬ 
ne nel nostro Continente. Un 
anno fa. a Helsinki, tutti gli 
òtati europei, oltre agli USA 
e al Canadà. hanho sancito i 
risultati acquisiti neg'< anni 
passati sulla via deila costru 
. zione della pace e della sicu¬ 
rezza in Europa e hanno con- 

• cordato i criteri fondamenta- 

• li che dovranno guidare l’ul- 
> tenore sviluppo della disten- 
' sione e della cooperazione. 

Sta alle nostre spalle il po 
riodo oscuro della guerra fred 
da. che ha minacciato più voi 
te di far precipitare il mon¬ 
do in un nuovo conflitto e 
Che tanto negativamente ha 


pesato anello sugli sviluppi in¬ 
terni, economici e politici, 
dei singoli paesi. Il supera¬ 
mento della guerra fredda è 
stato reso possibile dalla con¬ 
vergenza dei tenaci sforzi del- 
l’URSS e dei paesi socialisti 
e delle tendenze più realisti¬ 
che che si sono affermate ne¬ 
gli USA e in vari paesi del 
mondo occidentale, dalle ca¬ 
pacità di resistenza, dalle lot¬ 
te e dalle vittorie dei movi¬ 
menti di liberazione nazio¬ 
nale in ogni continente e dal¬ 
la possente volontà dei popo¬ 
li di vivere in pace. Un con¬ 
tributo importante all’avvio di 
sempre più costruttive rela¬ 
zioni in Europa e nel mon¬ 
do è venuto e viene anche dai 
paesi non allineati, fra i qua¬ 
li la Jugoslavia socialista. 

Naturalmente, occorre con¬ 
tinuare la lotta contro quel¬ 
le rorze reazionarie che non 
cessano di operare in vari mo¬ 
di per arrestare o rovescia¬ 
re il processo di distensione 
o che pretendono che la di¬ 
stensione comporti la con¬ 
servazione dei vecchi equili¬ 
bri sociali e politici all’inter¬ 
no di ogni singolo paese- Ogni 
popolo ha il diritto inconte¬ 
stabile di scegliere liberamen¬ 
te la forma del proprio svi¬ 
luppo e del proprio gover¬ 
no. Ad esempio, noi ci battia¬ 
mo perché il popolo italiano, 
nell'ambito delle alleanze in¬ 
ternazionali, di cui ii nostro 
paese fa parte, possa decide¬ 
re autonomamente, senza al¬ 
cuna ingerenza straniera, la 
propria direzione politica. 

Secondo noi la via maestra 
per fare avanzare la disten¬ 
sione è quella delio sviluppo 
della cooperazione e delia ri¬ 
duzione degli armamenti, nel¬ 
la salvaguardia delie garan¬ 
zie di reciproca sicurezza e 
[ senza alterazioni unilaterali 
deii'equilibrio strategico tra 
il Patto atlantico e il Patto 
di Varsavia per giungere co¬ 
si. in modo graduale, al supe¬ 
ramento dei blocchi. 

D'importanza capitale è sta¬ 
to e rimane, a nostro avvi¬ 
so. io sviluppo di relazioni 
positive tra l’URSS e gli USA. 
Ma è ugualmente importante 
che ogni paese europeo par¬ 
tecipi attivamente e arricchi¬ 
sca con la sua iniziativa pe¬ 
culiare il generale processo 
della distensione e delia coe¬ 
sistenza pacifica. 

- Sono immense e non anco¬ 
ra utilizzate pienamente le 
possibilità di uno sviluppo 
della cooperazione bilaterale 
I e multilaterale fra i paesi eu¬ 
ropei non solo per intensifi¬ 
care i loro scambi economi¬ 
ci e commerciali, ma per af¬ 
frontare insieme problemi co¬ 
muni quali: la difesa dell’am¬ 
biente e de) patrimonio arti¬ 
stico. la lotta contro l’inqui- 
namento dell'aria e delle ac- 
I quo. la scoperta e rimp e- 
I go di nuove fonti energetiche, 
la prevenzione e la cura del¬ 
ie malattie più diffuse e pe¬ 
ricolose. la ricerca scientifica. 


Distensione 
e cooperazione 

Per il raggiungimento di 
questi fini è importante una 
più ampia e libera circola¬ 
zione delie idee, delie corren¬ 
ti culturali e degli uomini sia 
in Europa sia nel mondo in¬ 
tero Un’Europa che proce¬ 
da sempre più coraggiosamen¬ 
te sulla strada della distensio¬ 
ne e della cooperazione, sa¬ 
rà in grado di dare un im- 
mepso contributo alla risolu¬ 
zione di quel fondamentale 
problema del nostro tempo 
che è la costruzione di un 
nuovo ordinamento economi¬ 
co intemazionale fondato su 
basi di eguaglianza e di re¬ 
ciproco vantaggio, tale da con¬ 
sentire anche il superamen¬ 
to degli inaccettabili, spaven¬ 
tosi squilibri economici e nel¬ 
le condizioni di vita che ca¬ 
ratterizzano la situazione del 
mondo contemporaneo. 


Un connotalo essenziale di 
ogni partito comunista è lo 
internazionalismo. Ciò signifi¬ 
ca sentirsi partecipi e prota¬ 
gonisti. nell'azione che si svol¬ 
ge all’interno del proprio pae¬ 
se e su scala internazionale, 
di tutto il moto dei lavorato¬ 
ri e dei popoli die lottano 
per la propria emancipazio¬ 
ne sociale e politica, per la 
indipendenza nazionale, per 
la pace e il progresso della 
intera umanità. 

Questo moto, ormai, va ben 
oltre i partiti comunisti. Es¬ 
so abbraccia un insieme as¬ 
sai vario di forze politiche e 
sociali di diversa ispirazione 
ideale. La tendenza prevalen¬ 
te in questo movimento così 
ampio e differenziato è quel¬ 
la die spinge a ricercare la 
soluzione dei problemi della 
società di oggi lungo una stra¬ 
da che va verso il socialismo. 

La nostra epoca è dunque 
veramente quella in cui si vie¬ 
ne compiendo la transizione 
al socialismo, pur tra mille 
travagli c ostacoli e lungo un 
processo che non esclude cer¬ 
ta momenti di stagnazione e 
anche errori. 1 segni di que¬ 
sta tendenza si manifestano 
in modo sempre più eviden¬ 
te anche fuori dell’Europa. 
Popoli e paesi di ogni conti¬ 
nente. una volta liberatisi dal¬ 
la dominazione del colonia¬ 
lismo e deH’imperialismo. cer¬ 
cano per il proprio sviluppo 
vie diverse da quelle capitali¬ 
stiche. Molti di questi popo¬ 
li e paesi si orientano aperta¬ 
mente verso la scelta di so¬ 
cietà socialiste, le quali si svi¬ 
luppano quanto più rifletto¬ 
no le tradizioni e peculiari¬ 
tà proprie di ciascun paese 
e vi si afferma la partecipa¬ 
zione attiva delie classi la¬ 
voratrici. 

Aspirazione 
al socialismo 

L’aspirazione al socialismo 
cresce anche nei paesi econo¬ 
micamente sviluppati de! 
mondo capitalistico e in par¬ 
ticolare nel Giappone e nella 
Europa occidentale- Tale aspi¬ 
razione non sorge oggi sol¬ 
tanto dalla classe operaia, ma 
da altri strati di lavoratori, 
da grandi masse di giovani, 
di donne, di intellettuali. 

E' nella vecchia Russia za- j 
rista che i comunisti, con ia j 
Rivoluzione deli'ottobre 1917. ; 
hanno rotto per primi la ca¬ 
tena della dominazione mon¬ 
diale deH’imperialismo e del 
capitalismo, aprendo cosi un 
cammino dei tutto nuovo non 
solo ai popoli deirUnione So¬ 
vietica ma a tutta l'umanità. 
Questa via. prima mai tenta¬ 
ta. venne aperta e percorsa 
in circostanze storiche e so¬ 
ciali particolari, interne e in¬ 
temazionali. La costruzione 
socialista si accompagnò co¬ 
sì a durezze, a difficoltà, an¬ 
che ad errori. 

A quella grande vittoria non 
segui quella del movimento 
operaio in altri paesi della 
Europa. Vi furono anzi tra¬ 
giche «confitte. In alcuni pae¬ 
si. a cominciare dallTtalia. 
vennero instaurati regimi di 
nera reazione. E tutta l'Eu- ! 
rapa e poi il mondo intero j 
vennero precipitati nel più i 
sanguinoso conflitto della sto- i 
ria umana. | 

Ognuno di noi ha ben pre¬ 
sente i grandi eventi di tut¬ 
to questo periodo della sto¬ 
ria europea. Sta di fatto che. 
pur dopo la vittoria sulla bar¬ 
barie nazifascista, il movi¬ 
mento operaio più avanzato 
dell’Europa occidentale nel 
suo insieme ha dovuto sostan¬ 
zialmente segnare il passo per 
una serie di circostanze og¬ 
gettive e soggettive che non 
è certo possibile analizzare in 
questa sede. Certo, .ostacolo 
fondamentale fu la guerra 
fredda. 

Oggi, di fronte a una situa¬ 


zione internazionale nuova e 
di fronte alla sempre più evi¬ 
dente incapacità del capitali¬ 
smo di dare una risposta po- 
! sitiva ai grandi problemi del¬ 
lo sviluppo economico e del 
progresso sociale, si ripropo¬ 
ne il compito non soltanto di 
una riflessione sulle esperien¬ 
ze socialiste sinora realizza¬ 
te ma della ricerca di strade 
nuove verso il socialismo nei 
paesi dell’Occidente europeo. 

Quali strade, quale sociali¬ 
smo? Le vie seguite dalle so¬ 
cialdemocrazie. pur realiz¬ 
zando in questo o quel pae¬ 
se determinati miglioramenti 
nelle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. non si sono dimo¬ 
strate capaci di realizzare un 
effettivo superamento del ca¬ 
pitalismo. D’altra parte, i mo- 
i delti di società socialiste se¬ 
guiti nei paesi dell’Oriente 
europeo non rispondono alle 
condizioni peculiari e agli o- 
ricntamenti delie grandi mas¬ 
se operaie e popolari dei pae¬ 
si dell’Occidente. 

Democrazia 
e sviluppo 

Alcuni nostri avversari so¬ 
stengono che il socialismo e 
il comuniSmo sono e saran¬ 
no uguali dappertutto. Que¬ 
sto non è vero, e non è stato 
vero neppure per le rivolu¬ 
zioni borghesi, nè per le so¬ 
cietà che da esse sono nate. 
Già oggi, nel mondo, vi è 
una varietà di esperienze nel¬ 
la costruzione di società nuo¬ 
ve. non più capitalistiche. Ed 
è logico che altre varietà pos¬ 
sono e dovranno esserci, tra 
le quali quelle sostanzialmen¬ 
te nuove che si realizzeran¬ 
no nei paesi dove il capitali¬ 
smo ha raggiunto i punti più 
alti del suo sviluppo e nei 
quali esistono radicate tradi¬ 
zioni democratiche e parti¬ 
colari forme di organizzazio¬ 
ne e di espressione politica 
dei lavoratori. 

In Italia, dove la classe ope^ 
raia e il nostro partito sono 
stati e sono protagonisti del¬ 
la lotta per la riconquista, la 
difesa e io sviluppo della de¬ 
mocrazia. noi lottiamo per 
una società socialista che ab¬ 
bia alla sua base l'affermazio¬ 
ne del valore delle libertà per¬ 
sonali e collettive e della loro 
caranzia: dei principi del ca¬ 
rattere laico, non ideologico 
dello Stato e della sua arti- 
colazione democratica: deila 
pluralità dei partiti e delia 
possibilità deH'altemarsi del¬ 
le maggioranze di governo: 
dell'autonomia dei sindacati, 
delle libertà religiose, della 
libertà di espressione, della 
cultura, dell'arte e delie scien¬ 
ze. Nel campo economico si 
tratta di assicurare un alto 
sviluppo produttivo attraver¬ 
so una orogrammazione demo¬ 
cratica che faccia leva sulla 
esistenza e sulla funzione po¬ 
sitiva di vane forme di ini¬ 
ziativa e di gestione sia pub¬ 
bliche che private, tutte rivol 
te al soddisfacimento dei gran¬ 
di oisogni degli uomini e del¬ 
la collettività nazionale. E’ as¬ 
sai significativo che alcuni al¬ 
tri partiti comunisti e operai 
dell'Europa occidentale sia¬ 
no pervenuti, attraverso una 
rcrr- autonoma ricerca, a ela- 
l orazioni analoghe circa la 
via da seguire per giungere al 
socialismo e circa i caratte- 
r. delia società socialista da 
^ostruire nei loro paesi. Que¬ 
ste convergenze e questi trat- 
•i comuni si sono espressi re¬ 
centemente nelle dichiarazio¬ 
ni che abbiamo concordato 
con : compagni del Partito co 
munista di Spagna, del Par- 
t.\ comunista francese, del 
Pari ito comunista di Gran 
Bretagna. E’ a queste elabo¬ 
razioni e ricerche di tipo 
nuovo che taluni danno il no¬ 
me di « eurocomunismo ». 
Questo termine non è eviden¬ 


temente di nostro conio, ma 
ii fatto stesso che esso circo¬ 
li così largamente sta a signi¬ 
ficare auanto profonda ed e- 
stesa sia l’aspirazione a che 
nei pa~J dell’Europa occi¬ 
dentale si affermino e avan¬ 
zino soluzioni di tipo nuo¬ 
vo nella trasformazione del¬ 
la società in senso socialista. 

A noi importa oggi soprat¬ 
tutto mettere in rilievo un 
punto essenziale. Questa ricer¬ 
ca del nuovo è tutt’altro che 
una concessione ai gruppi do¬ 
minanti: essa costituisce il 
modo più efficace di lotta¬ 
re per affermare costruttiva¬ 
mente la funzione dirigente 
democratica della classe ope¬ 
raia e dei suoi alleati. Al tem¬ 
po stesso noi abbiamo consa¬ 
pevolezza che questa ricerca 
e questa lotta rendono neces¬ 
sario il dialogo e l’intesa con 
altre forze operaie e popola¬ 
ri. d’ispirazione socialista, so¬ 
cialdemocratica. cristiana, con 
l’insieme delie forze che vo¬ 
gliono il rinnovamento e il 
progresso della società. Noi 
comunisti italiani siamo impe¬ 
gnati con tutte le nostre for¬ 
ze in quest’opera unitaria nel 
nostro paese. Ma vediamo an¬ 
che, e sempre più, cne nuo¬ 
ve possibilità di comprensio¬ 
ne reciproca e d’incontro si 
stanno aprendo anche su sca¬ 
la europea. Questo abbiamo 
potuto direttamente constata¬ 
re anche noi attraverso uti¬ 
li contatti con vari partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici e 
con altre forze operaie e de¬ 
mocratiche di vari paesi eu¬ 
ropei. 

Per quanto ci riguarda noi 
continueremo a sviluppare 
la nostra iniziativa europea 
in molteplici e diverse dire¬ 
zioni: sul piano paneuropeo 
per contribuire a far avanza¬ 
re la distensione e ia coope¬ 
razione, sul piano dell’Euro¬ 
pa occidentale per trovare le 
più ampie convergenze con al¬ 
tre forze di sinistra, demo¬ 
cratiche e progressiste, sul 
piano delia Comunità econo¬ 
mica europea per dare un no¬ 
stro apporto perché il pro¬ 
cesso di integrazione abbia 
un carattere democratico c 
risponda agli interessi delle 
classi lavoratrici. 

In questo quadro si collo¬ 
ca ia solidarietà nostra e del¬ 
le forze democratiche italia¬ 
ne con la lotta coraggiosa del 
Partito comunista di Spagna 
e di tutti gli antifascisti di 
quel paese. 

Cari compagni, 
noi consideriamo assai im¬ 
portante che, nel corso dei di¬ 
battiti che hanno preparato 
questa Conferenza, sia stato 
possibile pervenire a formu¬ 
lazioni che a noi sembrano 
giuste e corrette sui rapporti 
tra i nostri partiti. 

Solidarietà 
tra partiti 

La solidarietà tra i nostri 
partiti si fonda sul riconosci¬ 
mento che ogni partito ela¬ 
bora autonomamente e deci¬ 
de in piena indipendenza la 
propria linea politica interna 
e intemazionale: si fonda sul¬ 
la stretta osservanza della pa¬ 
rità di diritti c della non inge¬ 
renza negli affari interni, su! 
rispetto deìla libera scelta di 
vie diverse nella lotta per la 
trasformazione della società 
e per la costruzione del so¬ 
cialismo. 

Il rispetto di questi princi¬ 
pi non è in contrasto con la 
esigenza, che noi sentiamo 
fortemente, di un dibattito 
più ampio e meno formale 
sui grandi problemi teorici e 
politici del movimento per il 
socialismo nel mondo intero. 
E’ un fatto per noi evidente, 
ad esempio, che lo sviluppo 


nell’elaborazione del mar.vi- ! 
smo non è andato di pari pas¬ 
so con le grandi trasforma¬ 
zioni della realtà del mondo 
contemporaneo, con le diffe¬ 
renti esperienze di lotta e di 
edificazione socialista e con 
la prassi politica. Spesso ci 
si limita all'uso di formula¬ 
zioni stereotipe, a battaglie 
di citazioni o ad etichettare 
in modo arbitrario come re¬ 
visionista in un senso o nello 
altro ogni posizione diversa 
dalla propria. 

La verità è che. come non 
c’è nè può esservi un parti¬ 
to o uno Stato guida, cosi, 
anello sul piano teorico, lo svi¬ 
luppo del marxismo è affida¬ 
to al concorso di molteplici 
contributi di partiti e di sin¬ 
goli. E’ proprio dai modo in 
cui hanno operato i nostri 
grandi maestri die deve ve¬ 
nire il richiamo allo spirito 
critico e lo sprone al rinnova¬ 
mento incessante dell’elabora¬ 
zione politica e della prassi, 
in modo da tener conto del¬ 
lo svolgersi dei processi sto¬ 
rici reali. 

La nostra opinione è die il 
rispetto del principio della 
non interferenza non può e- 
scludere la libertà di giudizio 
su posizioni teoriche o poli¬ 
tiche di altri partiti, oltre die 
su particolari avvenimenti 
della vita internazionale e del 
movimento operaio. Tutti san¬ 
no, per esempio, che noi co¬ 
munisti italiani, pur sottoli¬ 
neando sempre le grandi con¬ 
quiste dei paesi socialisti, ab¬ 
biamo espresso più volte giu¬ 
dizi critici sia su determina¬ 
ti avvenimenti e situazioni 
(come, ad esempo, per la 
Cecoslovacchia), sia su pro¬ 
blemi più generali relativi al 
rapporto tra democrazia e 
socialismo in vari paesi so¬ 
cialisti. 

Dibattito 
nel movimento 

Dal canto loro, i compagni 
di altri partiti comunisti ed 
operai hanno espresso espli¬ 
citamente o indirettamente, in 
loro discorsi o in articoli, 
posizioni critiche nei confron¬ 
ti di nostri orientamenti e 
convinzioni che riguardano a- 
spetti importanti delia nostra 
visione del socialismo, come, 
ad esempio, quelli relativi al 
pluralismo. Pur non condivi¬ 
dendo questi giudizi critici, 
noi consideriamo legittimo 
che essi vengano espressi. E 
il nostro augurio è anzi che 
su questi grandi temi il di¬ 
battito nel movimento ope¬ 
raio si sviluppi, certo, in uno 
spirito di amicizia e di com¬ 
prensione, ma anche nel mo¬ 
do più libero e franco. 

Anche questo libero confron¬ 
to di idee può contribuire ad 
accrescere la forza di attra¬ 
zione de! socialismo specie 
fra le giovani generazioni. 

Cari compagni. 

sarebbe nostro desiderio illu¬ 
strarvi ampiamente i più re¬ 
centi sviluppi della situazio¬ 
ne italiana, che tanto interes¬ 
se hanno suscitato e suscita¬ 
no in Europa e nel mondo. 
Ma gli accordi che abbiamo 
stabilito circa la durata dei 
nostri interventi mi obbliga¬ 
no a riassumere brevemente 
i termini essenziali della lot¬ 
ta politica in Italia. 

Di questa lotta le elezioni 
politiche del 20 giugno sono 
state un momento importan¬ 
te- La novità di maggior rilie¬ 
vo, come tutti sapete, è il bal¬ 
zo in avanti che il nostro 
partito ha compiuto, conqui¬ 
stando 12.620.000 voti c passan¬ 
do dal 27 per cento del 1972 
al 34.4 per cento, superando 
cosi lo stesso risultato, che 


era stato considerato eccezio¬ 
nale. delle elezioni ammini¬ 
strative e regionali del 15 giu¬ 
gno 1975. 

Questo successo elettorale è 
il frutto di una continua e at¬ 
tiva presenza del nostro par¬ 
tito nelle lotte operaie e po¬ 
polari, di grandi e spesso a- 
spre battaglie di massa per 
la democrazia, per il progres¬ 
so civile, per la giustizia so¬ 
ciale e per la pace e la soli¬ 
darietà fra i popoli. Il suc¬ 
cesso elettorale significa con¬ 
senso e adesione crescenti al¬ 
la nostra politica unitaria, al 
nostro costante sforzo di in¬ 
dicare e fare avanzare solu¬ 
zioni costruttive per lutti i 
problemi delle masse popo¬ 
lari, della società e dello Sta¬ 
to. Questo successo è al tem¬ 
po stesso il risultato del ca¬ 
rattere che noi abbiamo da¬ 
to alia costruzione del nostro 
partito: un partito di massa, 
con un’intensa vita democra¬ 
tica, capace di rinnovarsi con¬ 
tinuamente e soprattutto ca¬ 
pace di far politica, di non 
limitarsi alla propaganda. Una 
delle ragioni fondamentali del¬ 
la nostra forza e del nostro 
prestigio è data dallo sforzo 
die veniamo compiendo da an¬ 
ni ed anni, e che impegna 


un numero sempre piu gran ; 
de dì militanti, per elabora 
re e far avanzare una via al 
socialismo pienamente rispon¬ 
dente alle peculiarità del no 
stro paese e alle aspirazioni 
di libertà e di progresso del 
nostro popolo. 

Per un’Italia 
rinnovata 

Ma noi siamo anche abitua¬ 
ti a guardare con realismo 
critico all’insieme della situa¬ 
zione italiana e ai nostri stes¬ 
si limiti e difetti. 

La situazione del nostro 
paese è sempre assai delica¬ 
ta. E’ vero che oggi esistono 
possibilità nuove, ma vi so 
no anche molte incognite che 
rendono incerto l’avvenire del 
nostro paese. In queste con¬ 
dizioni noi continueremo a 
batterci e a lavorare per la 
soluzione che riteniamo più 
adeguata a far uscire l’Italia 
dalla crisi economica, socia¬ 
le e politica che attraversa. 
Gli interessi delle classi la¬ 
voratrici e di tutto il popo¬ 
lo richiedono die si vada ver¬ 
so una nuova direzione poli¬ 
tica fondata sull’intesa di tut¬ 


te le forze democratiche, com¬ 
preso il Partito comunista. 

E' nostra profonda convin¬ 
zione che se l'Italia .supere¬ 
rà per questa via democrati 
ea e ili unità la propria cri¬ 
si ciò sarà neU’mteresse non 
soltanto del nostro popolo, 
ma anche dei iiopoli e dei 
paesi die appartengono alle 
stesse alleanze ed organismi 
internazionali di cui fa par¬ 
te la nostra penisola. Una 
Italia rinnovata, politicameli 
te stabile e con un’economia 
in sviluppo sarà anche in gra 
do di assicurare un più atti¬ 
vo o continuativo eontribu 
to alla costruzione in Euro¬ 
pa e nel mondo ili relazioni 
internazionali che facciano a- 
vauzare la distensione c la 
cooperazione tra tutti i po 
poli. 

Cari compagni, 
ci sembra di aver esposto con 
franchezza e al tem|x> stesso 
con spirito fraterno le nostre 
posizioni. Concludo riaffer¬ 
mando la nostra soddisfazio¬ 
ne per essere tra i partecipan¬ 
ti di un avvenimento, quale 
la nostra Conferenza, che è 
destinato certamente ad eser¬ 
citare un’influenza positiva 
nella vita del nostro Conti¬ 
nente. 
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Nuovi messaggi al PCI 

' ■ • i 

di felicitazioni per j 

» i 

il successo elettorale ! 


Continuano a parvanlra al PCI mes¬ 
saggi di felicitazioni per il successo 
nelle elezioni del 20-21 giugno: 

« I comunisti cubani hanno accolto con 
grande soddisfazione la straordinaria 
vittoria politica ottenuta dal partito co¬ 
munista italiano nelle elezioni che hanno 
testé avuto luogo. La vittoria del PCI 
dimostra come il vincolo storico tra il 
partito della classe operala e le grandi 
masse dei lavoratori e dei proletari si 
faccia sempre più esteso e profondo. Si 
è espressa così la corrente storica in¬ 
contenibile della vittoria delle idee del 
socialismo e la risposta ai tentativi del¬ 
l'imperialismo nordamericano di impedi¬ 
re la partecipazione comunista al governi 
dell’Europa occidentale cosi come alle 
correnti reazionarie che in Italia stessa 
pretendono di avere il crescente appog¬ 
gio delle masse dei credenti per opporsi 
alie ampie trasformazioni sociali e poli¬ 
tiche che il partito comunista difende e 
porta avanti. A nome della direzione e 
dei militanti del nostro partito ricevete 
cari compagni la espressione della no¬ 
stra solidarietà e le più calde felicita¬ 
zioni ». 

Comitato Centrala dal Partito Comu¬ 
nista di Cuba 

• * ♦ 

« Vive felicitazioni per il successo del 
PCI alle elezioni del 20 giugno. La spet¬ 
tacolare avanzata conferma la giustezza 
dell’analisi e delle lotte del PCI e rende 
più che mai necessaria l’applicazione del¬ 
le proposte del vostro partito per salvare 
i l'Italia, preannuncia vittorie ancora più 
1 grandi del PCI e del popolo italiano. Sa- 
j luti fraterni ». 

Par il Comitato Cantra!# dal Partito 
Comunista di Raunion, Paul Vargas. 
1 segretario generale 
• • • 

a Inviamo calorose congratulazioni a 
i voi e attraverso di voi a tutti i comu¬ 
nisti e al popolo italiano per il grande 
successo del vostro partito nelle elezioni 
svoltesi recentemente nel vostro paese. 
La vostra avanzata In queste elezioni 
costituisce una brillante vittoria del par¬ 
tito che sostiene e rappresenta la classe 
operala italiana. Cogliamo questa occa¬ 
sione per augurarvi di cuore nuovi più 
grandi successi nella lotta per lo svi¬ 
luppo democratico e indipendente del 
vostro paese». 

Il Comitato Centralo dal Partito dai 
Lavoratori di Coroo 


j a Cl congratuliamo calorosamente con 
il PCI per il suo successo nella prova 
I elettorale del 20 giugno. La clamorosa 
1 avanzata rispetto alle ultime eiezioni ge¬ 
nerali, la vittoria in numerose città com¬ 
presa Roma hanno dimostrato ancora 


una volta che è impossibile governare 
l'Italia senza il PCI. La vostra politica I 
di unità delle forze democratiche per 
superare insieme la crisi e per svilup 
pare un programma che vada incontro 
agli interessi dei lavoratori e delia na¬ 
zione è stata fortemente contrastata dai 
reazionari che hanno fatto uso di voi- ! 
gare anticomunismo di pregiudizi, della * 

violenza e di pressioni straniere. Salu- j 
tiamo questa avanzata ed esprimiamo ; 
fiducia nello spirito di lotta del PCI i 
per gii impegni che avete davanti a voi». • 
il Comitato Nazionale del Partito Cd- i 
munista di Australia > 

• • a I 

«Cari compagni, i comunisti del Lus- I 

semburgo vi rivolgono i loro auguri fra¬ 
terni e calorosi per il grande successo 
ottenuto nelle eiezioni legislative, che 
conferma il ruolo decisivo del PCI nella ; 
lotta per il progresso sociale e democra¬ 
tico in Italia ». 

D. URBANY. presidente del Partito 
comunista del Lussemburgo 

• a • 

« Cari compagni, ci congratuliamo con 
il PCI per la magnifica vittoria ne!*e 
elezioni generali del 2021 giugno 1976 ». 

Per la Federazione della Finlandia 
centrale della Lega della Gioventù 
Democratica Finlandese: ILKKA A- 
LAVA, presidente. HEIMO LIIMATAI- 
NEN, segretario 

• d • 

r Abbiamo registrato con viva sodd,sfc- 
z.one il grande successo elettorale ripor¬ 
tato dal vostro part.to e vi indirizziamo 
Je nostre calorose felicitazioni. Slama 
convinti che questo successo v; permet¬ 
terà di rafforzare la vostra azione, costi¬ 
tuendo al tempo stesso un fattore c’I 
consolidamento del fronte progress.sta 
ed antimperialista ». 

Par l'apparato centrale del FLN al- ; 
gerino: MOHAMED CHERIF MES- 
SAADIA ! 

• ad 1 

«Vi trasmettiamo gii auguri p.ù cor- j 
d.ali per ii grandioso successo alle ei;- 
zioni parlamentari del 20 g.ugno 1976. La 1 
nuova vittoria del PCI dimostra chiara¬ 
mente che i problemi deU'Italia non pos¬ 
sono essere più risolti senza la vostro 
collaborazione. La vostra avanzata è un 
grande incoraggiamento per tutte le for¬ 
ze democratiche e progressiste che m 1 
Europa si battono contro il capitale mo¬ 
nopolisti co. Con i migliori auguri». 

E. HAFNER, segretario centrale della 
Organizzazione progressista svizzera 
(POCH) 

• d • 

a A nome del Partito comunista brasi¬ 
liano ci felicitiamo per la grande vittori* 
dei PCI e delle forze democratiche nell? 
eiezioni parlamentari. Baluti fraterni ». 
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BERLINO — Le delegazioni in piedi nell'ampia sala alla conc fusione dei lavori della Conferenza 

(Dalla prima pagina) I soluzione dei problemi liti- delle altre forze progressiste I 

, . , , , , I giosj ciie ancora esistevano e degli strati più larghi del- 

da parte del suo discorso, del- ; .... . , , . , ■ i.. .uii,.,, ‘ 

. . ... n I tra 1 Italia e la Jugoslavia la opinione pubblica», 

la siuiazmnp m i.iinim . <i l ... . . 


BERLINO — Il presidenle Tito mentre pronuncia il suo intervento 


da parte del suo discorso, del¬ 
la .situazione in Europa, Tito 
ha detto che « la conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione ili. Kuropa rappresenta 
uno dei risultati più signifi¬ 
cativi della evoluzione posi¬ 
tiva in corso nel nostro con¬ 
tinente » e tuttavia occorrerà 
fare molto di più di quanto 
è stato fatto per realizzare 
le decisioni che sono scatu¬ 
rite da Helsinki. Soprattutto ; 
per quanto riguarda la quo- J 
stione di fondo, della limita¬ 
zione e della riduzione degli 
armamenti e della messa a 
punto eli un sistema eli sicu¬ 
rezza collettivo i:ou è stato 
realizzato . alc un progresso, 
anzi la corsa agli armamenti 
è stata intensificata. Perciò 
si fa sempre più evidente la 
necessità di convocare , una 
sessione speciale dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU abdi¬ 
cata al disarmo. ’ j 

Tito ha |X)i accennato alla [ 


soluzione dei problemi liti¬ 
giosi che ancora esistevano 
tra l'Italia e la Jugoslavia 
affermando la volontà della 
Jugoslavia eli sviluppare le 
relazioni amichevoli con tut¬ 
ti i paesi vicini sulla base 
del rispetto della sovranità 
nazionale, della integrità ter¬ 
ritoriale- di tutti gli Stati e 
del riconoscimento dei diritti 
delle minoranze nazionali. L’ 
ingerenza negli affari interni 
degli altri paesi è stata du¬ 
ramente condannata da Ti¬ 
to. « Sono riapparse in questi 
ultimi tempi — egli ha det¬ 
to — diverse teorie che in 
modo aperto o mascherato 
sostengono le tesi della poli¬ 
tica delle sfere di interesse 
che nega ai jxipoli il diritto 
alla indipendenza e allo svi¬ 
luppo autonomo. Queste tesi, 
iu opposizione alle decisioni 
di Helsinki e alla Carta del* 
TONI) hanno però incontrato 
la resistenza e la condanna 
non solo dei comunisti, ma 


Pieno rispetto 
della sovranità 

La terza parte del suo di¬ 
scorso Tito l'ha dedicata ai 
rapporti tra i partiti comu¬ 
nisti. A suo parere l'afferma¬ 
zione in seno al movimento 
comunista della diversità del¬ 
le vie al socialismo ha già 
portato « al rafforzamento di 
numerosi partiti comunisti ed 
operai e ad una loro accre¬ 
sciuta influenza a livello na¬ 
zionale. K questo ha avuto 
anche ripercussioni positive 
sulla situazione politica ge¬ 
nerale in Kuropa ». « 11 dia¬ 
logo sulle differenze nel mo¬ 
vimento operaio — egli ha 
detto ancora — differenze pe¬ 
raltro oggettive 42 ineluttabi¬ 
li. non può essere né rinviato 
né eluso. Un dibattito creati¬ 
vo su tutte le questioni con¬ 
troverse die escluda natural¬ 
mente le etichette e gli at¬ 


tacchi. è una delle condizioni 
indispensabili per superare 
tutto ciò che frena lo svilup¬ 
po del movimento operaio ». 

Il segretario generale del 
partito comunista francese, 
George Marchais. dopo aver 
rilevato che la crisi attuale 
del sistema capitalistico « è 
una crisi globale che investe 
tutti gli aspetti della vita del¬ 
la società e mette in causa 
le strutture stesse della so¬ 
cietà' capitalista » ha detto 
che « la questione all'ordine 
del giorno della lotta di clas¬ 
se in Francia è la necessità 
di profonde riforme democra¬ 
tiche miranti a dare alla na¬ 
zione stessa la direzione del 
proprio sviluppo economico e 
sociale grazie alla naziona¬ 
lizzazione dei grandi mono¬ 
poli e ad assicurare la parte¬ 
cipa/ione dei lavoratori alla 
direzione e alla gestione de¬ 
gli affari del Paese a tutti i 
livelli compresi quelli gover¬ 
nativi. La questione all'ordi¬ 
ne del giorno è la conquista 
ria parte del nostro popolo di 
libertà e di diritti nuovi sui 
quali i lavoratori possono ap- 
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Il 1° luglio è 

Sj. . una scadenza importante: 

scadono le cedole dei titoli di Stato 
«J ed obbligazionari e sono rimborsabili 
fy i titoli estratti. 

9 Meglio non correre rischi. ■ 

■ L'amministrazione dei vostri titoli 
r merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 
sa dedicare un esperto. 

Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
V conservare i vostri titoli, ad assisterli 
g\ nel modo migliore ed a sbrigare 
;1 per voi le incombenze relative 
/ all'amministrazione. 

; y Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

- j estrazioni e consigli per i 
J reinvestimenti: tutto risolto in modo 
* tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 
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poggiarsi per sviluppare la 
loro lotta e modificare a loro 
favore il rapporto delle forze 
politiche ». « Il socialismo per 
il quale noi lottiamo — ha 
detto ancora Marchais — sa¬ 
rà profondamente democrati¬ 
co non solo perché assicurerà 
ai lavoratori la condizione in¬ 
dispensabile per la loro li¬ 
bertà abolendo lo sfruttamen¬ 
to. ma perché garantirà, svi¬ 
lupperà ed estenderà tutte le 
libertà che il nostro popolo 
ha conquistato, libertà di pen¬ 
siero e di espressione, di crea¬ 
zione e pubblicazione, di ma¬ 
nifestazione. di riunione, di 
associazione e di circolazione 
delle persone aU’interno del 
Paese e fuori, libertà di reli 
gione, libertà di sciopero. K 
ancora: rispetto del suffra¬ 
gio universale con la possibi¬ 
lità di alternanza democrati¬ 
ca che esso comporta, diritto 
all'esistenza e all’attività dei 
partiti politici, all’indipenden¬ 
za e alla libera attività dei 
sindacati, all’indipendenza del¬ 
la giustizia e al rifiuto di 
ogni filosofia ufficiale- E in¬ 
fine l'estensione dei diritti dei 
lavoratori nelle aziende e del¬ 
l'autonomia delle regioni e 
delle collettività locali nel¬ 
l’esercizio del loro potere. 
Questo è il socialismo, inse¬ 
parabile dalla libertà, che noi 
vogliamo per il nosiro Paese 
e che riteniamo possibile co¬ 
struire. E’ per questo che la 
nozione di dittatura del prole¬ 
tariato non copre più la real¬ 
tà politica della Francia so¬ 
cialista clic noi vogliamo co¬ 
struire ed è perciò che il XXII 
congresso del nostro partito 
ha deciso di abbandonarla ». 


Socialismo 
e libertà 

Questo socialismo, secondo 
Machais, non potrà che es¬ 
sere l’opera di un movimento 
largamente maggioritario del 
popolo francese. « E’ precisa- 
mente per creare un tale mo¬ 
vimento popolare, ha detto 
Marchais. che noi siamo im¬ 
pegnati a consolidare l’unità 
della sinistra, a mantenerla 
sulla buona strada del suo 
programma comune, e a rea¬ 
lizzare attorno ad essa l'unio¬ 
ne più larga di tutte le masse 
popolari vittime della domi¬ 
nazione del grande capitale. 
Noi non aspiriamo a eserci¬ 
tare nel movimento democra¬ 
tico di oggi, né nella società 
socialista di domani, un mo¬ 
nopolio ma. il che è molto di¬ 
verso. a coprire un ruolo di 
avanguardia per il progresso 
sociale e umano ». 

Marchais ha poi esaminato 
la situazione politica interna¬ 
zionale ed europea caratteriz¬ 
zata dalla distensione e dalla 
coesistenza pacifica ma an¬ 
cora gravida di pericoli per 
l'azione degli imperialismi oc¬ 
cidentali. Obiettivo del par¬ 
tito comunista francese è lo 
sviluppo della distensione e 
la riduzione degli armamen¬ 
ti. il superamento e la disso¬ 
luzione dei blocchi contrap¬ 
posti. « Fino a che questa pro¬ 
spettiva non sarà stata rag¬ 
giunta la Francia rispettan¬ 
do le sue alleanze resterà 
membro del Patto Atlantico ». 
Ma il nostro partito, ha ag¬ 
giunto Marchais. è convinto 
di contribuire alla lotta per 
la distensione anche e soprat¬ 
tutto organizzando la lotta del¬ 
la classe operaia e delle mas¬ 
se popolari contro la politica 
reazionaria del grande capi¬ 
tale e del suo potere per la 
trasformazione democratica e 
il socialismo. 

Parlando dei rapporti tra ì 
partiti comunisti. Marchais 
ha rilevato che € per l’avve¬ 
nire conferenze come questa 
che stiamo concludendo non 
ci sembrano più corrispon¬ 
denti alle necessità dei tempi. 
Essendo assolutamente esclu¬ 
sa l’elaborazione di una stra¬ 
tegia comune per tutti i nostri 
partiti, sarà opportuno ricer¬ 
care forme nuove e più vive 
di incontri collcttivi che per¬ 
mettano una discussione ap¬ 


profondita. franca e diretta [ necessità di garantire « la so¬ 
di singoli problemi e die non j vranità nazionale e l’indipen- 
si concludano necessariamen- «lenza del paese e il diritto del 
le con l'adozione di un tlocu- popolo britannico a decidere 
mento ». autonomamente dei suoi affa- 


I risultati 
di Helsinki j 

i 

L compagno Herich Hoii,- 1 
cker. segretario generale de! j 
partito socialista unificato di j 
Germania ha detto die il do- j 
cumento della conferenza j 
«comprende una cerchia limi- | 
tata di questioni che però han¬ 
no una grande importanza per 
l’umanità e sono vitali nel ve¬ 
ro senso della parola per i po¬ 
poli. E* questo che dà alla no- ! 
stra conferenza una così gran- | 
de portata. Le sue consegue»- j 
ze. ne siamo certi, rivestirà»- ! 
no un ruolo mobilitante nella j 
lotta nazionale ed intornazio- i 
naie dei nostri partiti ». I 

Honecker ha detto di apprez- i 
zare altamente i risultati della j 
conferenza di Helsinki « frutto 
della lotta comune di tutte le ì 
forze rivoluzionarie anti impe¬ 
rialiste e di pace del nostro 
tempo» e della politica 
di pace dell'Unione Sovietica. 

« I risultati della conferenza 
di Helsinki — ha detto ancora 
Honecker — hanno ampliato la 
base per la pace e la sicure/- i 
za ina sono tuttavia necessari | 
sforzi ancora maggiori per ! 
consolidarle e rafforzarle » e 
per impedire elle con lo svi- j 
luptx) di nuovi e sempre più j 
costosi sistemi di armi l'impe- j 
rinlismo cambi nuovamente a 
proprio vantaggio i rapporti 
di forza militari e renda pre¬ 
caria la distensione ixilitk-a. j 
Perciò anche la SED è del pa- l 
rere che per il consolidarnen- | 
to della distensione- sia estro- i 
mamente importante arrivare j 
ad efficaci misure |>cr la li- ! 
nutazione degli armamenti e j 
il disarmo. Le conseguenze di j 
efficaci misure di disarmo si j 
rivelerebbero inoltre oìtremo- j 
do significative per la elimi- l 
nazione della miseria, della ! 
fame, della arretratezza in ! 
molte parti de! mondo e parti- I 
colarmc-nte nei paesi clic bari | 
no conosciuto l'oppressione co- < 
Ionia le. ‘ 1 

Dojxi aver brevemente iliu- 1 
strato le decisioni «lei recente | 
congresso della SED. Hone¬ 
cker ha detto: li nostro par | 
tito si è sempre musei e muu . 
ve dalla considerazione che c- 
problema di ciascun partito I 
comunista ed operaio stabilire j 
la propria politica nelle conili 
zioni concrete del proprio pae¬ 
se per portare avanti con coe¬ 
renza e successo la lotta per la 
pace e la democrazia «- :ì prò 
grosso sociale. Il documento 
della conferenza colk-ttriamen¬ 
te elaborato rappresenta, no¬ 
nostante tutte L- differenti con 
dizioni di lotta e la diversità 
di opinioni su taluni problemi 
una base equilibrata nella qua- , 
le vengono espresso- le conce¬ 
zioni dei 2.1 pari.ti comunisti 
ed operai ». ' 


(lenza del paese e il diritto del j 
popolo britannico a decidere j 
autonomamente dei suoi affa- j 
ri v. . : 

Anche McLennan ha parla- j 
to di via nazionale al sociali- | 
sino, affermando che « il so- j 
cialismo potrà essere creato in j 
Gran Bretagna soltanto altra- I 
verso la libera decisione della I 
maggioranza del jxipolo bri¬ 
tannico attraverso la lotta de- i 
mecratica delle masso » e che 
« tutti i diritti democratici e j 
civili saranno assicurati ed j 
ampliati ». I 

Nel dibattito sono intcrvenu- ! 
ti anche Jean Terfve. vice pre- t 
sidente del Partito comunista j 
del Belgio. Herbert Mies. pre- j 
sidente del Partito comunista j 
tedesco, Hariiaos Florakis. i 
primo segretario del Partito j 
comunista di Grecia. Martin ! 
Gunnar Knutsen, presidente i 
del Partito comunista di Nor- ! 
voghi. Ermenegildo GasjK'roni, ■ 
Presidente del Partito comuni¬ 
sta «li S. Marino. I.ars Werner ! 
presidente del Partito della si- j 
nisti-a-commi-sta della Svezia j 
Jakob Lechleiter, segretario 
«le! Partito svizzero del lavoro J 
e Alvaro Cimba!, segretario I 
del Partito comunista jxirto- j 
ghese. | 


Si cimilo Kadar, che ha fatto ; 
un ampio esame della situa j 
zinne politica del mondo e in j 
Europa con particolare ri- j 
guardo alla lotta per la reali/.- ] 
/azione delle decisioni della i 
conferenza di Helsinki, i sin | 
goli partiti comunisti elalxira- ; 
no autonomamente la propria | 
politica, non esiste un centro i 


e un partilo e.uiila. ma è im 
portante elle il dibattito teorico 
nel movimento operaio parati 
tisca fedeltà alla teoria id è 
altivltaut.) importante elio ci 
sia armonia tra interessi ita 
/limali id intemazionali esse» 
do riuu-niazionali.smo proleta¬ 
rio uno dei plinti di forza del 
mmimenlii comunista. 


Franco confronto 
di posizioni 


primi! pagind) 


La situazione 
in Portogallo 


sempre più [ Limimi ha illustrato la dila¬ 
nili l'impe- j ■''••’N'e creaiasi in Portogallo 
manierile a dopo la fine dei regime fasci- 
i rapporti ed -ia indicato nella stretta 

renda pre- eollalKirazionc tra comunisti, 
ìe ixilitica. j socialisti e Movimento delle 
D è del pa- I f°''ze armate in sola via per 
isolidamen- I salvare e sviluppare la rivolu- 
: sia estri 1 - zinne portoghese, 
te arrivare J Chinimi, ha rilevato che la 
(ter la li- ! presenza del partito comunista 
manicati e j portoghese nel governo jxirto 
u-guenze di i ghe.io dimostra che «incile in 
disarmo si j paese licita NATO un parti¬ 
re oìtremo- j to comunista può partecipare 
r la elimi- i a! governo e ha ricordato che 
cria, della ! 1 comunisti {xirtogiio.-d non 
rate/za in ! hanno mai posto il problema 
ulo e parti- I del* uscita del Portogallo dol¬ 
si clic bau ì*> N ATO o delio smantella- 
essior.e co- j mento d. ile basi militari. Per 
j quanto riguarda la via al .Mi¬ 
niente illu- t ci.disino, questa non si può 
Li recente | trovare « ripetendo esperienze 
ED. Hoae- h-a v issute nei paesi comuni 
nostro par st: :. Non esistono ricette co¬ 
smi e inno ; numi. L<- r;vo;uz.;*:ii non r» 
ione che c- ps tono. Cimimi ha sottolineato 
un partito I 1 importanza delia difesi del¬ 
io stabilire j l ordinomeli*,,> democratico .-ta- 
lelie condì bd.to dalia nuova costituzione 
roprio pae- portoglie.se e ha affermato la 
iti con eoe- necessità doU'unità della clas- 
iotta per la si- operaia, dei lavoratori «■ di 
ia «- :ì prò tutti i d-m u raiin prilli * 
documento luogo (ieii’imiui tra comunisti 
attivameli- e socia.isti. 

-senta, no- Gli interi* liti -uno stati chiù 
cren:: con- .-i dal compagno Jnnos Kadar. 
i diversità primo segretario de! Part.to 
i problemi operaio ><>c;a!:-ta ungherese. 


j suo colla Marchais ha parla 
u'tin ! i„ p rr i„ Francia ih una so- 
ente j « profondamente demo- 

-* 01 / | pratica ». dove non solo sci- 
'<mi, j r( - t fjifujjp, /,, sfruttamento, ma 
um '-' l tutte le libertà (di pensiero, 
nur | di stampa, di religione, di 
a si- | adopero) saranno parantite e 
e/m : potenziate, rosi come sani 
;,r - 0 | assicurala l'esistenza dei /vir- 
ini'o j mi c la loro alternanza al pò- 
ano : {crc j n h n sc al responso del 
,rl °' I suffragio unirersale. I na si - 
j mite società implica il rifiato 
' di una qualsiasi * filosofia uf- 
i ! fidale 5-. 

” I 1 

• Saturalmente una parte as- 

j sai ampia di ogni discorso 
! è stata dedicala all’esame 
tua- j della situazione intcrna-iona- 
òHo ; le europea, che costituirà i! I 
isei- | nucleo essenziale del Irma J 
etta della Conferenza. Ognuno ha | 
isti. messo in rilievo i benefici del- j 
elle | hi distensione e si è rallegra- * 
per | to per i suoi progressi. Scs- 
°l u - sullo tuttofici ha dipinto lo 

j stato delle cose esistenti in 
“ la j Europa sotto una luce idilìiu- j 
!s t ; * j ca. Al contrario, si sono se 
r t° g naia ti i grani pericoli che 

‘ m tuttora conserrano una loro 

‘ rli - | potenzialità esplosila, donna 
are j soprattutto al fatto che l'Un 
CMt * rapa resta ciucila parte del 

11,11 mondo dove è stata accumula■ 1 

1 j la la più sjxi ventosa quantità 

Jj 11 ' di armamenti nucleari. La 

guerra fredda è in gran par- [ 

1 tr te finita. Qui è il punto posi- ! 

■ V V tiro. Ma oggi occorre prove - j 

può dere oltre sulla ria della col- j 

laborazione. ! 


Il giudizio che c stato dato 
dei risultati raggiunti un an¬ 
no fa a Helsinki è stato posi¬ 
tivo . Come già arem fatto ie¬ 
ri Ccausescu, anche Tito que¬ 
sta mattina si è però ramma¬ 
ricato perchè da cAlora a og¬ 
gi non si c fatto molto per 
andare aranti. Egli ha sotto¬ 
lineato. tra l'altro, come la 
potenza degli armamenti con¬ 
trapposti non accenni a dimi¬ 
nuire. ma piuttosto a raffor¬ 
zarsi. Il discorso di Tito c 
stato nel suo insieme quello 


sano nel morimento dei .par 
s: non allineati, che ha par¬ 
ticolarmente insistito sul gra¬ 
tissimo tema delle disparità 
economiche oggi esistenti tra 
popolo e popolo: superare 
quest'abisso, garantire l'indi¬ 
pendenza e lo sviluppo econo¬ 
mico di ogni paese è per lui 
| un a necessità primordiale. 

I Ter Taffermazione della sì- 
| carezza iti Europa, una dette 
direzioni in cui occorre lavo¬ 
rare con più energia r il di¬ 
sarmo. Quasi tutti gli interve¬ 
nuti lo hanno sottolineato. 

I D'altra parte bisogna andare 
verso un graduale superamen¬ 
to dei blocchi /aditici c mili¬ 
tari. anche se la loro contrap¬ 
posizione è oggi meno acuta 
di ieri. Finché i blocchi con¬ 
tinuano ad esistere, i Comuni¬ 
sti di numerosi partiti della 
EnroiKi Occidentale, non chie¬ 
dono l'tiscila dei loro paesi 
dalla XATO. Questa non è so¬ 
lo ia nota posizione dei comu¬ 
nisti italiani. Oggi sia il por¬ 
toghese Cimimi, sia il france¬ 
se Marchais hanno manifesta¬ 
to la stessa intenzione. Mnr- 
chiiis. da parte sua. ha all¬ 
eile dichiarato che la coesi 
sterna jxicifica non può iu 
nessun caso equivalere ad 
una divisione del mondo in 
sfere di influenza. 

Cria ultima importante an- 
nutazi-jiic: si è parlalo molto 
di internazionalismo. Diversi 
oratori lo hanno fatto imp’c- 
gtiiuìo la formula di « interna¬ 
zionalismo proletario t. Ma al¬ 
tre delegazioni, tre cui quel¬ 
la italiana, hanno fatto vale 
re come il concetto di < so¬ 
lidarietà irdcrnaz'-onalista » che 
è sempre stato caro al movi¬ 
mento operaci e comunista, 
debba avere, sjierie oggi, un 
contenuto assai più ampio di 
quello che e tradizionalmente 
implicito in ta'e formula, e- 
stendcndiii non ai soli parti¬ 
ti romani ti. nè solo a quelli 
opera 1 , ma c un arco molto 
costo di forze pofv>'.ari che 
oggi nel mondo sj battono per 
ideali di indipendenza, di li¬ 
bertà. di democrazia e di so- 


e serri 
mento 


ungherese. • del ca;><j di uno 


attiris- i cialismo. 


1 risultati delia conferìo/n 
di Helsinki e ia an.x Ih .ite il.- 
cesa.!.» di lon-OrMarc la di 
stensione affrontando i temi 
del disarmo, sano stati : te:n* 
deirinterven:-» del campa sino 
Gordon McLennan, -egretar.o 
generale d. ! Pattilo comuni 
sta di Gran Bretagna. Mac 
Lennaa ha infatti indicalo i o¬ 
nie obiettivi più importanti po 
sti dalla conferenza : la ridu¬ 
zione concordata delie forze 
armate, de-ie scorte d armi, 
delle txasi militari ita Europa: 
divieto di tutte L- armi nuch .i 
ri. scioglimento recinrocamen 
te concordato della Nato e de! 
Patto di Varsavia e creazione 
di un sir-tema d ; sicurezza tm 
ropea. Per questi obiettivi hi 
sogna realizzare la più ampia 
unità di forze, razione comune 
non solo tra comunisti e socia¬ 
listi. ma tr«a eli uomini di di¬ 
verse confessioni religiose, tra 
tutti coloro che sono [x r ii prò 
gresso e p«r la pace. McLen¬ 
nan ha poi motivato l’opposi¬ 
zione dei comunisti britannici 
all'appartenenza dellTngiiiiter- 
ra al Mercato Comune con la 
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La sciagura è avvenuta verso le ore 19,30 al chilometro 48 della via consolare, all'altezza di Mandela Scalo 
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Spaventoso scontro frontale tra due pullma 
sulla Tiburtina: 9 morti e decine di feriti 

I due automezzi, affollati in gran parte da pendolari, sono rimasti sventrati nel tremendo urto — In condizioni gravissime alcuni dei ricoverati negli ospe¬ 
dali di Tivoli, Subiaco, Tagliacozzo e della capitale — Difficile l'opera di soccorso — Carabinieri, polizia, vigili e numerosi volontari impegnati fino 
a tarda sera per estrarre i corpi dalle lamiere — Forse un sorpasso avventato all'origine della tragedia — Si conoscono per ora i nomi di due sole vittime 



Nella confusione la vigilia degli scritti 

Incomplete in molte 
scuole le commissioni 
per la maturità 

Alcuni commissari hanno rinunciato all'ultimo mo¬ 
mento - La sospensione della prova d'italiano de- 
' cretata dal ministero permette al provveditorato 
di guadagnare qualche ora per i rimpiazzi 


Se l’imprevisto clamoroso 
della fuga di notizie avve¬ 
nuta a Milano sul contenuto 
dei temi d’esame, scelti dalla 
apposita commissione mini¬ 
steriale, non avesse portato 
alla sospensione in tutta Ita¬ 
lia delle prove scritte, gli 
esami di maturità si sareb¬ 
bero aperti questa mattina a 
Roma, per 36.000 studenti, in 


Il PCI chiede 
una tempestiva 
convocazione del 
nuovo consiglio 
comunale 


. Il nuovo consiglio co¬ 
munale deve essere messo 
in condizione di comin¬ 
ciare quanto prima a la¬ 
vorare. Questa esigenza è 
stata ribadita ieri dai 
compagni Luigi Petroselli, 
che come consigliere an¬ 
ziano (ha ottenuto infatti 
il maggior numero di con¬ 
sensi, sommando i voti di 
lista e le preferenze) pre¬ 
siederà la prima seduta 
dell’assemblea, e Ugo Ve¬ 
tere durante un incontro 
con l’assessore ' anziano 
Giovanni Starita. 

Durante la riunione — 
informa un comunicato 
diffuso dall’ufficio stam¬ 
pa della federazione — 
Petroselli e Vetere «han¬ 
no ribadito la necessità 
che, una volta avvenuta 
la proclamazione ufficiale 
degli eletti » • l’assemblea 
venga convocata «per a- 
dempiare agli obblighi di 
legge e riprendere in pieno 
la propria attività ». Il se¬ 
gretario della federazione 
e Vetere hanno sottolina- 
to, inoltre, «che tale esi¬ 
genza non solo non con¬ 
trasta con la necessità di 
un confronto fra i partiti 
e tra i cittadini, ma lo 
rende anzi più agevole e 
rispondente alle esigenze 
della popolazione». 

Ieri sera si è riunito il 
Comitato federale del PCI. 
I lavori, ai. quali hanno 
partecipato i compagni 
Cossutta, della Direzione, 
e Petroselli, segretario del¬ 
la federazione e membro 
della Direzione, sono stati 
aperti dalla relazione di 
Gustavo Imbellone, della 
segreteria della federazio¬ 
ne. Dell’assemblea daremo 
ampio resoconto nelle 
prossime edizioni del gior¬ 
nale. 

'Proseguono intanto, in 
tutta la città, le iniziative 
indette dal Partito sull’a¬ 
nalisi del voto e la vitto¬ 
ria del PCI. A Montever¬ 
de Vecchio si terrà oggi 
alle 20,30 un’assemblea con 
il compagno Cossutta, del¬ 
la Direzione. Ed ecco in¬ 
fine l’elenco delle altre 
iniziative in programma 
nella giornata odiemàT' 
Nuova Ottia.- alle 19, in¬ 
contro con il compagno 
Giovanni Berlinguer del 
C.C., Veltroni e M. Carta; 
Portuenea-Villini. alle 19. 
assemblea <M. D'AIema ) ; 
Campo Marzio, alle 18.30, 
assemblea (L. Gruppi); 
EUR, alle 17.30, assem¬ 
blea- (P. Prisco); Comuna 
li, alle 17. assemblea (Ve¬ 
tere): Nuova Magliari*, 
alle 18,30, assemblea (Fre- 
gosi); Porto Fluviale, alte 
18,30, incontro (Tromba 
dori); San Baeilio. alle 19. 
assemblea (Funghi): Ca- 
■t e l giublleo. alle 19,30. as¬ 
semblea (Speranza); Set- 
tebagni, alle 20.30. assem¬ 
blea (Tombini); Centocel 
le, alle 18.30. assemblea 
(Salvagni); S. Saba, ore 
19. assemblea (Cianci-Jan- 
noni); Montecompatri, al 
le 19, assemblea (Renzi): 
Pontemammolo. alle 17,30. 
attivo (Trovato); Cetano, 
alle 20, assemblea (Dainot- 
to); Borgo Prati, alle 20.30. 
attivo. 


un clima di confusione, pro¬ 
vocato. in diverse scuole, dal¬ 
la mancanza di commissio¬ 
ni esaminatrici complete. 
Moltissimi docenti, infatti — 
soprattutto quelli chiamati da 
fuori Roma — hanno rinun¬ 
ciato alla nomina di com¬ 
missario all’ultimo momento, 
comunicando soltanto ieri la 
loro decisione al Provvedito¬ 
rato agli studi. 

« Finora — ha affermato 
ieri il provveditore, professo- 
ressa Italia Le Caldano — 
abbiamo provveduto a rim • 
piazzare tutti i docenti che 
si erano dichiarati indispo¬ 
nibili. Ma oggi ci sono sta¬ 
te comunicate altre rinunce 
di professori che non si so¬ 
no presentati alla riunione di 
insediamento. E adesso quin¬ 
di stiamo lavorando per ef¬ 
fettuare tutte le sostituzioni 
che si rendono necessarie. 
Non è escluso che nei primi 
giorni l’esame andrà avanti 
con le commissioni incom¬ 
plete: l’importante è che ci 
sia il presidente ». • 

Le commissioni per la ma¬ 
turità sono più di 500, i com¬ 
missari oltre tremila: finora 
non hanno accettato l’inca¬ 
rico oltre mille insegnanti, 
più del 30'.r. Il motivo della 
pioggia di rinunce è sempli¬ 
ce: per chi non abita a Ro¬ 
ma la diaria corrisposta dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione, circa 12.000 lire al 
giorno non è sufficiente a 
pagare un mese di soggior¬ 
no nella capitale, o comun¬ 
que non presenta margini di 
guadagno. 

« Sono però molti — ha 
spiegato Italia Le Caldano 
— i docenti romani che han¬ 
no chiesto di sostituire l col¬ 
leghi, e si sono presentati 
anche oggi al Provveditorato. 
Pedciò, in fondo, non abbia¬ 
mo difficoltà se non di tem¬ 
pi tecnici, nelleffettuare i 
rimpiazzi. Gli ostacoli mag¬ 
giori li abbiamo trovati, e li 
troviamo, nel reperire profes¬ 
sori di materie tecniche. Con¬ 
tiamo comunque di riempire 
tutti i "buchi" che si sono 
creati nelle commissioni in 
due o tre giorni: in ogni ca¬ 
so prima dell’inizio degli 
orali ». 

Per l 36.000 studenti roma¬ 
ni. quella di italiano (che 
avrebbe dovuto svolgersi oggi) 
6arà l’unica prova scritta in 
comune e almeno uno dei 
temi sarà uguale per tutti. 
L'altra prova scritta varie¬ 
rà a secondo del tipo di ma¬ 
turità (classica, scientifica, 
magistrale, tecnica, artistica), 
stica). 

Tra i giovani che hanno 
frequentato quest’anno l’ulti¬ 
ma classe negli istituti medi 
superiori, la fetta più grossa 
è costituta dagli iscritti alle 
scuole commerciali, che sono 
oltre 7.400. Nei licei scientifi¬ 
ci gli studenti sono aumen¬ 
tati leggermente rispetto al¬ 
l'anno scorso, salendo a 7.046, 
seguiti dai « maturandi » de¬ 
gli istituti industriali. 5.161. I 
ragazzi delle terze liceali 
classiche sono invece dimi¬ 
nuiti passando a 4.629. I can¬ 
didati delle scuole per geo¬ 
metri infine sono 2.989. e 
2.743 quelli delle magistrali. 

A questi vanno aggiunti in.-, 
'flnè'—~oitre-aL,«privatisti » 
.. — 249 alunni di quattro scuo¬ 
le sperimentali apèrte cinque 
anni fa, e dalle quali quest’an¬ 
no. per la prima volta, esce 
quindi un cospicuo numero di 
giovani che dovrà affrontare 
la prova finale dell'esame. 
Gli studenti delle sperimen¬ 
tali. come si ricorderà, era¬ 
no scesi in lotta nei mesi 
scorsi per rivendicare una 
maturità non tradizionale 

Per molti dei 36 mila stu¬ 
denti. comunque, l'esame di 
maturità continua a presen¬ 
tarsi come una prova che de¬ 
sta nervosismo e tensione, 
anche se negli ultimi anni il 
numero delle bocciature è di¬ 
minuito. Nel 75. ad esempio, 
si è aggirato sul dieci per 
cento dei candidati. Lo scor¬ 
so anno, ii numero più bas¬ 
so di «maturi», si è avuto 
ribaltando una tendenza de¬ 
gli anni passati, nei licei clas¬ 
sici. con dì promossi. 

Negli istituti tecnici, invece, 
gli studenti che hanno supe¬ 
rato la prova sono stati 
1*87*^. nei magistrali il 90 f t. 
e negli scientifici il 947. 



Le lamiere contorte dei due pullman dopo il tremendo scontro frontale. Accanto al titolo, il corpo senza vita dell'autista 
della corriera Roma-Rleti, ancora sul sedile di guida. 

L'ipotesi avvalorata da una serie di analogie tra le due vicende 

FORSE OPERA DELLA STESSA BANDA 
I SEQUESTRI MONTANI E FILIPPINI 

La bambina e il costruttore sono stati interrogati ieri, separatamente, dal sostituto procuratore della Repubblica 
Armati - Ripercorse te tappe dette drammatiche esperienze - Si cerca il « basista » delle due imprese criminose 


In • piccola Anna Maria 
Montani e il costruttore Re¬ 
nato Filippini sono stati ra¬ 
piti dalla stessa banda? Su 
questa ipotesi sta lavorando 
ii sostituta procuratore del¬ 
la Repubblica Giancarlo Ar¬ 
mati. che ieri mattina ha con¬ 
vocato nel suo ufficio a pa¬ 
lazzo di Giustizia sia la bam¬ 
bina undicenne che l’impre¬ 
sario, ascoltandoli separata- 
mente. I due rapiti hanno 
• ripercorso col magistrato, ad 
una ad una, le tappe della 
loro drammatica avventura, 
ricordando ogni particolare 
suscettibile di rivelarsi utile 
ad identificare i banditi. 

Gli elementi comuni alle 
due vicende sono numerosi. 
Entrambi gli ostaggi, innan¬ 
zitutto, sono stati scelti nel¬ 
l'ambiente degli impresari edi¬ 
li: Renato Filippini è un co 
st ruttore. Anna Maria Mon¬ 
tani è la figlia di un costrut¬ 
tore. In tutti e due i casi la 
cifra del riscatto su cui si 
sono accordati i.rapitori e i 
familiari è stata di duecento 
milioni di lire. Sia per Filip¬ 
pini che per la piccola Mon¬ 
tani, inoltre, ha fatto da in¬ 
termediario lo stesso sacerdo¬ 
te, don Alfio, amico di en¬ 
trambe le famiglie. 

Ovviamente si potrebbe trat¬ 
tare soltanto di una serie di 
coincidenze. Tuttavia gli in¬ 


quirenti ritengono assai pro¬ 
babile che i due rapimenti 
siano stati compiuti dalle stes¬ 
se persone, e soprattutto che 
un unico « basista » abbia for¬ 
nito la «soffiata» utile a sce 
gliere gli ostaggi e a muover¬ 
si con oculatezza durante le 
trattative. 

Che l’« anonima sequestri » 
sia . un’organizzazione estre¬ 
mamente ramificata, che fi¬ 
nora ha agito secondo un 
programma organico, del re¬ 
sto. è un fatto già -appurato. 
Tutti ricorderanno, per esenv | 
pio, quando il boss della ma¬ 
lavita Albert Bergamelli fu 
arrestato, dopa mesi di ricer¬ 
che della polizia, e in questu¬ 
ra dichiarò: « La nost ra è una 
grande famigliò: credete di 
avere distrutto la mia ban¬ 
da arrestandomi, ma sopra j 
di me c’è qualcuno più pc- I 
tente... ». ! 

Gli interrogatori di Anna j 
Maria Montani e Renato Fi 
lippitii sono durati tutta la 
mattinata. Il magistrato in 
pratica ha verbalizzato gl; 
stessi racconti che i due ra- ! 
piti avevano fornito ai fun j 
zionari della squadra mobi : 
le subito dopo la loro liba- j 
razione, con qualche precisa- j 
zione in più. La prigionia del \ 
la bambina, come si ricorderà. ; 
è durata 43 giorni, quella di ‘ 
Filippini 40. 



La piccola Anna Maria Montani in braccio all'Industriale 
Filippini, ieri in tribunale 


I RISULTATI DELLA PERIZIA SULLE GAMBE RIPESCATE NEL TEVERE 

Aveva circa 40 anni l'uomo sezionato 

Gli arti sarebbero stati gettati in acqua probabilmente 15 giorni fa - La vittima potrebbe essere il 
trafficante di droga Guido Malmignati -1 «sub» dei CC continuano a scandagliare ii fondale del fiume 


Erano di un uomo intorno 
ai quaranta anni, alto da un 
metro e 75 a un metro e 78, 
le due gambe ritrovate nei 
giorni scorsi nelle acque del 
Tevere. Lo ha stabilito l’esa¬ 
me degli arti effettuato ieri 
mattina all'istituto di medi¬ 
cina legale dal dott. Mar- 
chiori. Altre perizie sono sta¬ 
te effettuate nella giornata 
di ieri e i risultati relativi 
verranno resi noti nei pros¬ 
simi giorni. Stando a ciò che 
è emerso dal primo esame 
tuttavia, prende maggiore 
consistenza — secondo gli in¬ 
quirenti — l'ipotesi che le 
membra ritrovate alla foce 
del fiume appartengano a 
Guido Malmignati, il traffi¬ 
cante di droga scomparso 


dalla circolazione alcune set¬ 
timane fa e la cui assenza 
è stata anche denunciata 
dalla moglie in questura. 

L’esito delia perizia ha co 
munque smentito le voci cir¬ 
colate nella giornata di mar¬ 
tedì. secondo le quali eli art: 
sarebbero appartenuti a due 
diversi uomini. Il motivo che 
aveva avvalorato l’ipotesi era 
il diverso aspetto che presen 
lavano le gambe al momen 
to del ritrovamento. ET ormai 
accertato invece che la vitti¬ 
ma è una sola, e il partico¬ 
lare della apparente diversità 
degli arti sembra vada attri¬ 
buito ai differenti tempi di 
permanenza in acqua. 

All’Istituto di medicina le¬ 
gale i periti hanno procedu¬ 


to alle misurazioni antropo- 
metriche, per definire la pro¬ 
babile altezza e ia possibile 
costituzione fìsica della vitti¬ 
ma. Solo ne; tardo pomerig 
gio si è dato inizio 3 ] lavoro 
di ricerca sui tessuti per sta¬ 
bilire quanto tempo fa gli ar¬ 
ti sono stati gettati nel Te¬ 
vere. Pur essendo stati co 
municati i risultati definiti 
vi. sembra che il periodo di 
permanenza in acqua sia vi¬ 
cino ai quindici giorni. 

ET stato anche appurato 
che '.'amputazione delle gam¬ 
be dal tronco è stata esegui¬ 
ta da mani esperte, con l'uso 
d; una lama molto tagliente, 
probabilmente un rasoio o un 
bisturi. 

I sommozzatori dei cara¬ 


binieri hanno intanto conti¬ 
nuato a scandagliare il fon¬ 
dale dei Tevere presso il pun¬ 
to in cui sfocia nel mare. 
Con l'appoggio di una moto 
vedetta, i militari hanno pro¬ 
seguito a lungo il lavoro, 
senza però ottenere, finora, 
alcun risultato. Le operazio¬ 
ni di ricerca vengono coor¬ 
dinate dal comandante della 
compagnia di Ostia, il capi 
tano Rimicci. I funzionari 
della squadra mobile e gii 
ufficiali del nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri non ab¬ 
bandonano nessuna pista e 
stanno proseguendo dal can¬ 
to loro il controllo d; tutte 
le persone scomparse recen¬ 
temente. 


Uno schianto terribile, un 
frastuono assordante simile 
a un’esplosione hanno fatto 
accorrere i primi soccorrito¬ 
ri: dinanzi agli occhi si sono 
trovato lo spettacolo tremen¬ 
do dell’ammasso di lamiere 
sventrate cui erano ridotti i 
due grossi pullman carichi di 
passeggeri. E’ stato uno scon¬ 
tro frontale, a forte veloci¬ 
tà: uno dei mezzi veniva da 
Rieti verso Roma, e l’altro 
andava nella direzione oppo¬ 
sta. Il bilancio, anche — pur¬ 
troppo — nella sua provvi¬ 
sorietà, è tragico: nove mor¬ 
ti e decine di feriti — non 
meno di cinquanta —. Alcu¬ 
ni. gravissimi, sono stati tra¬ 
sportati negli ospedali della 
capitale, altri sono ricovera¬ 
ti nei nosocomi di Tivoli, Su¬ 
biaco e Tagliacozzo. 

La scena che si è offerta 
agli automobilisti di passag¬ 
gio — sono loro ad aver pre¬ 
stato i primi soccorsi -- era 
aggiacciante. Passeggeri san¬ 
guinanti, svenuti, sbalzati per 
ogni dove nell’interno degli 
automezzi. Sul pullman pro¬ 
veniente da Roma, carico di 
pendolari che tornavano a 
casa dopo aver lavorato tut¬ 
ta la giornata, alcuni uomini 
erano rimasti penzoloni, pri¬ 
vi di conoscenza, con il bu¬ 
sto fuori del finestrino. Da 
ogni parte lamenti, grirta, 
invocazioni di aiuto. 

Il tremendo urto è avve¬ 
nuto verso le 19.30 sulla via 
Tiburtina, al chilometro 48 
e 400. all’altezza della stazio¬ 
ne ferroviaria dì Mandela 
Scalo. Le cause dello scon¬ 
tro non sono state ancora 
accertate: l’ipotesi, formula¬ 
ta in base ad alcune testi¬ 
monianze è che all’origine 
della sciagura ci sia stato un 
sorpasso avventato di uno 
dei due pullman, quello pio 
veniente da Roma. 

« Ero seduto a metà corrie¬ 
ra — dice Guido Patrignani 
mentre esce dal pronto soc¬ 
corso dell’ospedale civile di 
Tivoli — ero mezzo addor¬ 
mentato. Sa, noi pendolari 
dobbiamo sfruttare per dor¬ 
mire anche il periodo del 
viaggio. Avevo appena ria¬ 
perto gli occhi quando ho vi¬ 
sto la corriera spostarsi sul¬ 
la sinistra e occupare l’altra 
carreggiata, poi ho visto sfi¬ 
lare sulla destra un'autoci¬ 
sterna con il rimorchio che 
evidentemente stanatilo sor¬ 
passando. Prima che il nostro 
pullman potesse tornare sul¬ 
la sua mano ho sentito un 
colpo sordo, poi una forza e- 
norme che mi sbalzava con 
lutto il sedile da una parte 
all’altra del coridoio. Contem¬ 
poraneamente qualcuno ha 
cominciato a urlare. Poi mol¬ 
ti, hanno cominciato a la¬ 
mentarsi, a chiamarsi tra lo¬ 
ro ». 

Guido Patrignani il giorno 
lavora in un cantiere edile 
della Magliana Vecchia, vi¬ 
cino alla ferrovia che colle¬ 
ga il quartiere alla borgata 
del Trullo. Ha 45 anni ed 
abita con la famiglia ad Ar¬ 
soli. Ogni giorno percorre in 
pullman quasi duecento chilo¬ 
metri: si alza all’alba e tor¬ 
na a casa dopo il tramon¬ 
to. Alcune delle vittime e 
molti feriti erano nella sua 
stessa condizione. 

Pochissimi minuti dopo 1* 
incidente il luogo del tragi¬ 
co scontro ha cominciato ad 
essere percorso da un via vai 
di automezzi delle squadre di 
soccorso. Ambulanze dei vigi¬ 
li del fuoco, della Croce Ros¬ 
sa, dell’esercito, volanti della 
polizia, gazzelle dei carabi¬ 
nieri. mezzi speciali dei pom¬ 
pieri hanno fato la spola tra 
la via Tiburtina e gli ospe¬ 
dali più vicini. A tarda sera 
l'opera di soccorso non era 
ancora terminata. Difficilissi¬ 
mo nel trambusto generale a- 
vere informazioni sull’identi¬ 
tà delle vittime e avere noti¬ 
zie sulle condizioni dei ri¬ 
coverati. In nottata due so¬ 
li nomi delle vittime era pos¬ 
sibile conoscere: quello del 
conducente della corriera pro¬ 
veniente da Roma e diretta 
verso Rieti, Domenico Catti¬ 
verà. 31 anni, sposato da due 
e padre di un bimbo, e di 
Baldina Ventura, una giova¬ 
ne ventiquattrenne di Loreto, 
sposata da appena due mesi. 

Sul luogo dell’incidente si è 
recato verso le 22 il magistra¬ 
to incaricato di condurre l’in¬ 
chiesta sullo scontro e di ac¬ 
certare le eventuali responsa¬ 
bilità. Il sostituto procurato¬ 
re dotL Sica ha esaminato le 
lamiere dei due automezzi (a 
bordo delle quali c’erano an- 1 
cora i corpi martoriati di 
quattro passeggeri rimasti uc¬ 
cisi sui colpo). Particolare at¬ 
tenzione il magistrato sembra 
aver prestato alla ruota an¬ 
teriore sinistra della corrie¬ 
ra carica di pendolari. Il bat¬ 
tistrada del copertone è in¬ 
fatti pressoché inesistente 

nella parte esterna, mentre 
presenta ancora un minimo 
di spessore nella parie in¬ 
terna. 

Il traffico è rimasto para¬ 
lizzato per molte ore sulla Ti¬ 
burtina. Verso le 21 la poli¬ 
zìa stradale ha dirottato le 
auto sulla Roma-L’Aquila. 


L’asfalto per molto tempo è 
stato percorso soltanto dai 
mezzi di soccorso a sirene 
spiegate. » 

' « Si sono prodigati tutti 
quanti — ha detto Giacinto 
Garglnuli, 46 anni, l'addetto 
alla casa cantoniera distante 
non più di trenta metri dal 
punto dello scontro — Quan¬ 
do ho sentito il boato, cre¬ 
devo che fosse scoppiata una 
bombola del gas di qualche 
casa vicina. Poi sotto uscito 
in strada e ho visto quello 
che veramente era accaduto. 
E’ stalo terribile. Poi si sono 
fermati gli automobilisti c io 
ho aiutato a caricare i feriti 
sulle macchine per traspor¬ 
tarli all'ospedale ». 

• • Sotto la lampada al neon 
del casello autostradale di 
Vicovaro-aMndela un grap¬ 
polo di persone alle 21 ha 
chiesto concitatamente noti¬ 
zie dell’incidente. Qualcuno 
ha chiesto i nomi delle vitti¬ 
me. Erano abitanti di Carso- 
li che avevano avuto la noti¬ 
zia del drammatico scontro 
da alcuni conoscenti. Un lo 
ro congiunto doveva essere 
sul pullman proveniente dal¬ 
la capitale e non sapevano 
darsi pace. Poi sono ripartiti 
in « pellegrinaggio » per i va¬ 
ri nosocomi. E come loro, 
tanti altri. 

Dopo il sopralluogo alle car¬ 
casse delle due corriere an¬ 
che il magistrato si è fatto 


accompagnare negli ospedali 
dove si segnalavano ì decessi 
di alcuni dei feriti gravissi¬ 
mi che vi erano stati traspor¬ 
tati: a Tivoli sono deceduti 
due passeggeri, due anche al 
S. Giovanni, e uno al Policli¬ 
nico. Intanto, davanti ai po 
sti dì pronto soccorso dei va¬ 
ri ospedali (feriti sono stati 
ricoverati anche al S. Camil¬ 
lo) a partire dalle 21 si sono 
formati crocchi di parenti 11 
familiari dei feriti. Tutti han¬ 
no atteso fino all’alba noti¬ 
zie dei loro congiunti ma ben 
pochi sono stati quelli chi* 
sono riusciti a sapere qualco¬ 
sa. Ogni tanto uno dei feriti 
meno gravi è uscito con le 
proprie gambe dalla sala di 
medicazione. Angelo Prosperi, 
42 anni, abitante a Poggio Gl- 
nolfo, con una vistosa Ixmda 
in fronte, ha detto piangendo 
sulla spalla del fratello che 
lo abbracciava: « E‘ stato 
spaventoso. Ho visto gli al¬ 
tri volare fin sopra i porta¬ 
pacchi. lo avevo gli occhi soc 
chiusi perché cercavo di ad¬ 
dormentarmi c non ho visto 
niente dello scontro. Quel che 
ho visto dopo. però, è stato 
raccapricciante. Ò'c chi è ri¬ 
masto incastrato sotto i se¬ 
dili. Eravamo andati a gua¬ 
dagnare la nostra giornata 
come ogni giorno. Qualcuno 
di noi non potrà farlo più ». 

Guido Dell'Aquila 



DYAME 

l'autò efi tutti 
fronda motori 


Mobili da giardino 



VIA TUSCOLANA 281 d 
Tel. 79.1952 
VIA ADIGE 60 
Tel. 84451.18 


FL0Y SPORT 

di Sigari Arnaldo 


ARTICOLI SPORTIVI 
Sci * Tennis • Calcio * Sub 

VIA FEZZAN. 1 

(ang. Vfa Tripoli) 



L Via Salario Km. 12 

___ Tei. 69.10.790 


if Mobili rustici 
I per esterno, 





* Via Salaria Km.12 . 

L —- Tel.69.10.790 | 


U DI T E 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I CO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA 3SJ 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

TV a COLORI 

SOLO GRANDI MARCHE 

BRIONVEGA GRUNDJG - LOEWE . OPTA 
PHILIPS - PHILCO - SABA - REX - SELECO, ecc 

21” da lire 500.000 - 26” da lire 530.000 

ANCHE in 30 RATE senza cambiali 
IMPIANTI PER RICEZIONI 
A COLORI E B.N. DA STAZIONI ESTERE 

PIRRO VIA TASSO, 39 - ini. 3 
PIRRO VIA PADRE SEMERIA, 59 


Ut 


rcat 


3 


magliana 309 

i — — —-“Cwiti.—■ l 


VOLKSWAGEN * 

Maggiolini * Maggioioni *’ 

Cabriolet 1600 - 3000 km. 

Golf 1100 L. 2 a 4 p. da L. 2.650.000 
; (Vettura di serviifo) 

PuMt 1300 L, 2 porte da L 1.900.000 
Scirocco 1100 TS 1975 L. 3.600.000 
Frinì 4 L vado attonimento da L. 450.000 
Audi 50 GL ’75 L. 2.800.000 
Audi 80 L da L. 1.850.000 
Aedi 100 LS L 1.600.000 


500 F - L ’70-’71-’72 da L 600.000 

126 L 1.350.000 

128 2 e 4 porta da L 950.000 

8SO berlina, special coupé Oa l. 200.000 

1100 9 berlina e familiari L. 390.000 

128 coup# 1300 S 72 

X 1/9 73 

124 coup* L. 550.000 


AUTOMANCHI 

■A-112 ogni-anno normali ed eleganti da 
. L- 950.000 in poi 

' VARIE 

■■ Sinica 1100 familiare ’72 L. 950.000 
Moto Seneili 250 2C 1975 3.000 km 
BMW 2002 '69 accessori ultimo tipo 
L. 1.450.000 

- Ford Capri 1300 ogni anno da L. 550.000 
Simca 1000 da L. 250.000 
Ford Taunus 15 M L. 350.000 


INNOCENTI 

Mini 350 ojni anno da L. 500.000 

Mini 1001 1972 

Mini 1000 1974 

Cooper 1300 1973 L. 1.350.000 

Cooper 1300 Export 1974 L. 1.650.000 

RENAULT 

5 TL ’74 L. 1.930.000 

6 TL ’71 L. 950.000 

12 TL ’72 L. 1.150.000 ’ 

12 TL Familiare L. 2.000.000 


LANCIA 

Fulvia 2C L. 450.000 
Fulvia GT L. 550.000 
Fuivia coupé 1200 L. 1.050,000 
Seta berlina perfetta L. 2.750.000 

ALFA ROMEO ’ 

Alfasud ’73 L. 1.650.000 

Allssud TI ’74-’75 da L. 2.600.000 

Ailetta 1800 '73 L. 2.900.000 

Alla 2000 superaccessoriata L. 1.950.000 

GT Junior 1300 70 . _ ... 


VEICOLI industriali 

j Vasto assortimento furgoni, camioncini 
; a giardinette 

i Volkswagen completamente revisionate 
CITROEN 

AMI 8 normale - super L. 650.000 
GS 1000 club L. 1.200.000 
DS super 72 
Dyane 6 L. 1.250.000 
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l’Unità / giovedì 1 luglio 1976 

Sarà appaltato ad un'altra multinazionale 

... , - 

i, ' • * , , i , 

>, - *■ , . ■* • • 

La «Bristol» liquida 
il settore cosmetici: 
venti licenziamenti 

. Oggi e domani si fermano i braccianti - Bloccati ieri i grandi ma¬ 
gazzini - Duro attacco alle libertà sindacali alla Fiat-Flaminìo 
In agitazione i dipendenti dell'ufficio postale di piazza Dante 

La Bristot-ltalia ha deciso di liquidare il servizio commerciale licenziando 20 impiegali. La 
multinazionale americana, che opera nel campo dei prodotti farmaceutici e in quello dei cosme¬ 
tici, infatti, passerà questo suo secondo settore alla Manetti e Roberts. Questo « scambio » tra 

colossi multinazionali non tiene in nessun conto la sorte dei dipendenti della Bristol, clic in 
questu maniera vengono messi in mezzo a una strada. I venti impiegati licenziati sono quelli 
della sede romana che cura ! servizi commerciali dei cosmetici. 1 lavoratori, scesi immediata¬ 
mente In lotta, chiedono che 

la multinazionale rispetti le —--—•— -— - 

leggi italiane in merito alla 

cesatone di aziende o di atti- . ■ ■■ » ■ « i* * n i i i i* in i 

vita, che prevedono d con Due banditi in una banca di via Baldo degli Uhaldi 

temporaneo passaggio del_________ 

personale dipendente. 

al ieri i s upe,mercati e , NdSCOStl tldlO StdltZIIlO 

gra'mii esercizi commerciali 

della città. I lavoratori del ■ ■• • • • 

S!K!.ìsissJi?sra?«£ sorprendono gli impiegati 

pomeriggio chiedendo il rin- - 1 

grandi magazzini i dipendenti e rapinano settanta milioni 

hanno diffuso migliaia di vo- ■ 

imitivi 1 de?!a l kmf ìmu Prim ? di fuggire hanno sparato tre colpi di pistola 
chiedeva la solidarietà dei Razziati venti milioni alle poste di Casalbertone 
cittadini. AI centro della ver¬ 
tenza contrattuale sono l’ap 

plicazione dello statuto dei Sono saltati fuori aH'im- tro e 80. capelli e barba ne- 

lavoratori in tutte le aziende. provviso. durante l'intervallo ri. secondo la descrizione di 
anche inferiori a la dlpenden- pomeridiano, quando la ban- una donna che 11 ha visti fug- 
ti (che sono la maggior par- co era chiusa al pubblico. Con gire — impugnava un fucile 
te), il controllo sulle ristrut- le armi spianate hanno inti- a canne mozze. Dopo aver ot¬ 
turazioni, l’orario di lavoro moto agli impiegati di con- dinato a tutti i presenti di 

e un aumento salariale uguale segnare 11 denaro della cas; sdraiarsi per terra, 1 rnalvi- 

per tutti di 30 mila lire. Un Faforte, poi si sono dileguati venti si sono fatti consegnare 
nuovo sciopero è in program- u bordo di una moto di gros- cial capoufficio tutto il de¬ 
ma per domani e durerà tut- sa cilindrata. La rapina è av- naro delle casse, circa 70 mi- 

ta la giornata. II 6 riprende- venuta ieri alle 15,05. nel- boni di lire, che hanno mes- 

ranno le trattative a livello l'agenzia della Banca Com- so in due grossi sacchi di 
nazionale con la Confcommer- marciale in via Baldo degli juta. Poi sono fuggiti. Uno 
ciò Ubaldi 30. Protagonisti due di loro si è diretto verso la 

BRACCIANTI — I braccian- banditi che poco prima porta secondaria (che però 
ti scendono in sciopero per dell'orario di chiusura si era- era chiusa): «Gianni dove 
due giorni: oggi e domani i 110 intrufolati nel locale e si vai? » gli ha gridato l'altro 
lavori dei campi saranno erano nascosti in uno stanzi- complice, quindi entrambi se 
bloccati. L’astensione c stata no di servizio senza che nes- ne sono andati dall'ingresso 
decisa di fronte alle posizioni suno H notasse. principale che dà su via Au¬ 
di netta chiusura espresse da- Hanno_ atteso che passasse- relia 396. Per intimorire gli 

gli agrari nel corso delle trat- ro le 15. pc-i sono usciti dal impiegati, un bandito ha spa- 

tative per il contratto prò- nascondiglio, cogliendo di sor- rato tre colpi di pistola — 

vincìale di lavoro, che vanno presa 1 dipendenti dell'isti- presumibilmente con il silen- 
avanti ormai da otto mesi. tuto di credito. Uno dei ra- ziatore — contro i mobili del- 
Una nuova giornata di lotta pinatori aveva una pistola. la banca, 
nelle campagne è in caleeida- l'altro — alto circa un me- * * ♦ 

no per 11 6 luglio. —-----— Tre rapinatori con il volto 

FIAT FLAMINIO — Duro coperto da calzamaglie hanno 

attacco alle libertà sindacali ■■ g fatto irruzione ieri mattina 

alla filiale Fiat del Flaminio. /-il alle 12.10 nei locali dell’ufficio 

La direzione aziendale, nel | || I^QI LI LL*/ | postale di via Molajoni a Ca 

corso di un incontro svoltosi v-1, J salbertone. Dopo aver costret¬ 
tici giorni scorsi, ha presenta- to j m pj e g a tj e clienti a schiac- 

!/? cons?Am h di fabbrica trae comitati direttivi — p»- darsi contro il muro con le 
i iiTii» L «nh SSmfwSf rio,i alle ! 8 Tu (*"° alle- mani alzate. ì malviventi han- 

a limitare, se flotl a liquidare* i 19 (Masotti», tàtaro alle I 8 , 30 t no razziato dalle casse tutto 

un ( a j r { e .^ conquiste strap- ; (Benvenuti) ; Valmeiatna alle 19 jj denaro contante: circa ven- 

pate dal lavoratori Iti. questi .(Trivellato); Adita alle 19; Valle t ! mi i: on i Hi lire Dono il 

ultimi anni. Per prima cosa Aure.ia alle 19 •(Arata); Balduina »sono fueeiti a bordo 

la Fiat chiede la chiusura del alle 21 Oacobelli); Aibcrone alle «colpo» sono iuggui a Domo 

Inf iliotolmii 19 (Spera); Nuova Tuicolana alle di un'« Alfetta » targata Ro- 

bar interi») nella Iniaie. inai ig <Proietti )ì Villa Gordiani alle ma L73457 trovata poco dopo 

tre la società vuole un ina- ib. 30 (Siibi); Cincdità alle 18.30 i n V ia Casal Galvani e ri- 

sprimento delle sanzioni da (Febbraro); Ardea alle 19 (Fagio- e,,Unta rihata rii norhe ore 

applicare contro 1 lavoratori lo); S. Marinella alle 20,30 (Cer- da *** ° 

che sono assenti. In pratica v, >: fomoii» alle 18.30 con Tor- a Mar,no - 

la direzione ha intenzione di p ( c ^ps‘“ m.ablUn ° '“ , u , . * . . „ 

inviare lettere di prclicenzia- '"cellule AZIENDALI:' òspeda- ^nzinaio diciassettenne, 

mento a tutti i dipendenti fieri Civitavecchia alle 18.30 as- Giampiero Baciello abitante 
che superano il 30 r f- di asserì- sembipa alia sezione « Togliatti » in via del Calice, ha denun- 

ze rispetto ai giorni lavorati- (Cervi). ciato alla polizìa di essere 

vi Per quanto riguarda i di- . ZON ^ ~ « Est » in Federo- stato rapinato da due indivi- 
ritti sindacali i rapprescntan- a Mont T|j, ,“" a . bo . rsa c ° nt cnente 

ti del colosso dell auto preterì- verde Vecchio alle 18,30 gfi^po nn milione di lire* Secondo il 

dono di limitare i permessi. c segretari sezioni xvi Circoscri- racconto del Baciello. due gio- 

Ultima richiesta è l’allonta- rione sui ceniri estivi (Gallarmi); vani verso le 16.30 lo hanno 

namento di due sorveglianti il * Cas,el ! i * ad A,bai ?° allc 15.30 aggredito, immobilizzato e de- 

cui trasferimento fu bloccato S™ a! «nsig.UriTovinciaU su ^ i ^ n ' ente so ‘ 

nelle settimane scorse con (F. Ottaviano); « Tivoii-Sabina » a no fuggiti a bordo di due « ve- 

una dura lotta. Di fronte a Guidonia alle 20 comilato cittadi- soette» guidate da altri due 1 

questo attacco i lavoratori so- no e gruppo (Micucci). complici, 

no scesi in sciopero per una • • 

ora c mezzo e hanno dato___;_ " __ 

vita ad una compatta assem¬ 
blea interna. 

E ™u™mo7i deirSèmt Fer accertare che il tesoro sia intatto 

che alle 10 manifesteranno in - ----- 

corteo fino al ministero del 

s. * es« - Verrà aperto stamane 

eu: vengono costruiti macchi- T T l 

nari per !a raccolta dei r;- • 1 • 1 • • 

tinti - sono da tempo in il |Or/!PrP flPI S/IVOI9 

lotta contro la minaccia di li- ** V UVA LjfCl ? 

cenziamcnti. II padrone delia 

impresa sembra infatti inten- il controllo dei gioielli della Corona deciso 

dualmente ìo^Jbd/mSito p?r da,,a Procur a - I preziosi appartengono allo Stato 

trasferire all'estero le sue at- . _ ' .- 

• ! UFFICIO PP.TT. PIAZZA j~ “ ciia“ Sat<5a° cà?à fhfalm»n- ’ 

DANTE — Chiuderà gli spor- • ! 

teli; alle 12 l’ufficio pasta ^ i Uccisa dal treno ; ir ie cf Jo ar quandTn Smo 

di piazza Dante. La prote.-.ta. . • T . . 1 n-ncuratore dePa Renubblira 

che avrà inizio oggi, continue- nei preSSI di Termini sèopglhtfToglierà i S?S 

ra nei prossimi giorni con le , 5 * , 

stesse modalità. Lo sciopero è Una donna è stata tra voi- 1 r ^.-L Tnntpnmf 

stato decido dai dipendenti ta e uccisa da un treno, ie- ! ‘ ^*°,- e i J” e “° conte nuti. 
dell'ufficio contro la difficile ri. poco dopo !e 13, nei pres- ! f be dovrebbero avere un va- 
s.ntaz’one in cui sono'■ostret- s; della stazione Termini. A j Iore 111 c!rca miliardi. La 
ti a lavorare I ìocal; del tarda nette il corpo dei’,a i apertura del forziere è stata 
tutto inadeguati creano, infat- sventurata — che ncn aveva j decisa dai magistrato per ve¬ 
ti. tensioni e difficoltà che si con sè documenti — non era j riHcare le voci circolate con 
\anno ad aggiungere alia già stato ancora identificato. La insistenza negli ultimi tempi 

precaria situazione dei servi- polizia sta svo’gendo indagi- secondo '.e quali i preziosi sa¬ 
zio po.-tale. n: per chiarire la dinamici re'obero stati trafugati. Aicu- 1 

EDICOLANTI —- E con- deità tragedia: non è stato ne denunce in questo senso ! 

fluito nella CGIL :1 sindacato possibile ancora accertare se erano pervenute alia Corte I 

autonomo che raccoglie oltre si tratti d; un suicidio d ,. -he mrtò la p-r> ! 

600 giornalai romani. Il SI Da una prima rnxKtruzione cura de [^ Repubblica ad'a- 
NA\jI ha deciso con un voto de: fatti, il rap.do Roma-Ye- 

unanime la confluenza nella nezia. partito alle 13.14 da nf; /#.**!* 

organizzazione confederale, Tetrnini. ha travolto la don- re * e t^.o dei Sa\o.a e. 

che da oggi rappresenti dtin na — che avrebbe attraver- Ti 1 ?! 4 * 10 Ior }, a: } 0 

que il Di) per cento degli odi- sato all'improvviso i binan — 1 . • Q^^ndo fu deposdato j 

colarti della città e delia pra mentre transitava sotto una nella * sacrestia n delia Ban- j 

vmc.a. g l'.'.er.a ca d'It-a'ua. i 


Sono saltati fuori all'im¬ 
provviso. durante l'intervallo 
pomeridiano, quando la ban¬ 
ca era chiusa al pubblico. Con 
le armi spianate hanno inti¬ 
mato agli impiegati di con¬ 
segnare il denaro della cas- 
raforte, poi si sono dileguati 
a bordo di una moto di gros¬ 
sa cilindrata. La rapina è av¬ 
venuta ieri alle 15,05. nel¬ 
l’agenzia della Banca Com¬ 
merciale in via Baldo degli 
Ubaldi 30. Protagonisti due 
banditi che poco prima 
dell'orario di chiusura si era¬ 
no intrufolati nel locale e si 
erano mtscasti in uno stanzi¬ 
no di servizio senza che nes¬ 
suno li notasse. 

Hanno atteso che passasse¬ 
ro le 15. pc-i sono usciti dal 
nascondiglio, cogliendo di sor¬ 
presa i dipendenti dell'isti¬ 
tuto di credito. Uno dei ra¬ 
pinatori aveva una pistola, 
l'altro — alto circa un me- 


il partito 


COMITATI DIRETTIVI — Pa- 
rioli alle 18 (Anello); Tulelto alle' 
119 (Maiotti».. Labaro alle 18,30^ 
•(Benvenuti); Valmelatna alle 19 
- (Trivellato); Acilia alle 19; Valle 
Aurelia alle 19 '(Arata); Balduina 
alle 21 (lacobelti); Aibcrone alle 
19 (Spera); Nuova Tuscolana alle 
19 (Proietti); Villa Gordiani allc 
18.30 (Siibi) ; Cinecittà alle 18.30 
(Febbraro); Ardea alle 19 (Fagio¬ 
lo); S. Marinella alle 20,30 (Cer- 
vi); Pomcxia alle 18,30 con Tor- 
vaianica (F. Ottaviano); Montorio 
allc 21 PCI-PSI (Filaboxxi). 

CELLULE AZIENDALI: Ospeda¬ 
lieri Civitavecchia alle 18,30 as¬ 
semblea alla sezione « Togliatti » 
(Cervi). 

ZONE — « Est » in Federa¬ 
zione alle 17 segreteria e coordi- 
natori (Aletta); « Ovest » a Monte- 
verde Vecchio alle 18.30 groppo 
c segretari sezioni XVI Circoscri¬ 
zione sui centri estivi (Gallarmi); 

« Castelli » ad Albano alle 15.30 
segreteria allargata ai segretari co¬ 
munali e ai consiglieri provinciali 
(F. Ottaviano); «Tivoii-Sabina, a 
Guidonia alle 20 comitato cittadi¬ 
no e gruppo (Micucci). 


tro e 80. capelli e barba ne¬ 
ri. secondo la descrizione di 
una donna che li ha visti fug¬ 
gire — impugnava un fucile 
a canne mozze. Dopo aver or¬ 
dinato a tutti 1 presenti di 
sdraiarsi per terra, 1 malvi¬ 
venti si sono fatti consegnare 
dal capoufficio tutto il de¬ 
naro delle casse, circa 70 mi¬ 
lioni di lire, che hanno mes¬ 
so in due grossi sacchi di 
juta. Poi sono fuggiti. Uno 
di loro si è diretto verso la 
porta secondaria (che però 
era chiusa): «Gianni dove 
vai? » gli ha gridato l'altro 
complice, quindi entrambi se 
ne sono andati dall'ingresso 
principale che dà su via Au¬ 
relia 396. Per intimorire gli 
impiegati, un bandito ha spa¬ 
rato tre colpi di pistola — 
presumibilmente con il silen¬ 
ziatore — contro i mobili del¬ 
la banca. 

* * * 

Tre rapinatori con il volto 
coperto da calzamaglie hanno 
fatto irruzione ieri mattina 
alle 12.10 nei locali dell’ufficio 
postale di via Molajoni a Ca 
salbertone. Dopo aver costret¬ 
to impiegati e clienti a schiac¬ 
ciarsi contro il muro con le 
mani alzate, i malviventi han¬ 
no razziato dalle casse tutto 
il denaro contante: circa ven¬ 
ti milioni di lire. Dopo il 
« colpo » sono fuggiti a bordo 
di un'« Alfetta » targata Ro¬ 
ma L73457 trovata poco dopo 
in via Casal Galvani e ri¬ 
sultata ribata da poche ore 
a Marino. 

• « * 

Un benzinaio diciassettenne. 
Giampiero Baciello. abitante 
in via del Calice, ha denun¬ 
ciato alla polizia di essere 
stato rapinato da due indivi¬ 
dui di una borsa contenente 
un milione di lire. Secondo il 
racconto del Baciello. due gio 
vani verso le 16.30 lo hanno 
aggredito, immobilizzato e de¬ 
rubate. e successivamente so¬ 
no fuggiti a bordo di due « ve- 
soette» guidate da altri due 
complici. 


Per accertare che il tesoro sia intatto 

Verrà aperto stamane 
il forziere dei Savoia 

Il controllo dei gioielli della Corona deciso 
dalla Procura - I preziosi appartengono allo Stato 


Uccisa dal treno 
nei pressi di Termini 

Una donna è stata travol¬ 
ta e uccisa da un treno, ie¬ 
ri. poco dopo le 13. nei pres¬ 
si della stazione Termini. A 
tarda nette il corpo della 
sventurata — che ncn aveva 
con sè documenti — non era 
stato ancora identificato. La 
polizia sta svo’gendo indagi¬ 
ni per chiarire la dinamici 
della tragedia, non è stato 
possibile ancora accertare se 
si tratti d; un suicidio 
Da una prima ricostruzione 
de: fatti, il rap.do Roma-Ve- 
nezia. partito alle 13.14 da 
Termini, ha travolto la don¬ 
na — che avrebbe attraver¬ 
sato all'improvviso i binan — 
mentre transitava sotto una 
g il'.er.a 


appunti 


OGGI 

Il soie sorge' alle ore 5.33 e 
tramonta alle ore 21.15: la dura¬ 
ta del g'o.-no « di 15 ore e 37 
minuti. La luna (luna nuova) si 
leva alle ore 9,56 e cala «ile ore 
23.30. . .. 

4 • 

TEMPERATURE 

Nella giornata di .ieri sono sta¬ 
te registrata le seguenti tempera¬ 
ture: ROMA NORD minima 14. 
massima 31; FIUMICINO minima 
16. massima 29; EUR minima 18. 
massima 30. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emtrgensa-. 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del luo- 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 


CRI.- 55556S. Guardia med.ca per¬ 
manente Ospedali R.uniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5370; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351: San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spir.to 5540823 

VACANZE 

PER ANZIANI ■ 

In occas'one delia partenza del 
primo gruppo di anziani ai quali 
la I Circoscrizione ed il comitato 
di quertiere Cel o-Monti hanno ot- 
lerto la possibilità di una vacanza 
a S. Felce Circeo, si terrà oggi 
alle 16,30 una conferenza-stampa 
dei due organismi in piazza 5. Ma¬ 
ri* del Monte. Gli anziani, che 
fanno parte di un gruppo di 60. 
usufruiranno di quindici giorni di 
vacanza — con l'assistenza neces¬ 
saria — in seguito all'iniziativa 
della circoscrizione e del comitato 
di quartiere. 


Il « mistero » del tesoro di 
Casa Savoia sarà finalmen¬ 
te' chiarito questa mattina 
alle 10. quando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Scopelliti toglierà 1 sigilli del 
grosso forziere e controllerà 
i gioielli in esso contenuti, 
che dovrebbero avere un va¬ 
lore di circa 40 miliardi. La 
apertura del forziere è stata 
decisa dai magistrato per ve- 
rincare le voci circolate con 
insistenza negli ultimi tempi 
secondo '.e quali i preziosi sa¬ 
rebbero stati trafugati. Alcu¬ 
ne denunce in questo senso 
erano pervenute alla Corte 
dei Conti, che invitò la Pro¬ 
cura della Repubblica ad a- 
pnre un'inchiesta e a stabili¬ 
re se i! tesero dei Savoia era 
rimasto intatto dal lontano 
1946. quando fu depositato 
nella « sacrestia delia Ban¬ 
ca d'Italia. 

G.à due settimane fa il ma- 
g.stra:o stava per aprire il 
forziere, ma il rappresentan¬ 
te de: Savoia, Falcone Luci¬ 
fero. sollevò un'eccezione ti¬ 
rando in ballo la proprietà 
dei gioielli. L'iniziativa del 
procuratore venne bloccata 
proprio perchè ncn fu possi¬ 
bile stab.ìire chi dovesse ri¬ 
tenersi il legittimo proprie¬ 
tario del tesoro. La Procura 
delia Repubblica, per proce¬ 
dere. ha invocato ora una 
legge promulgata nel 1851 da 
Vittorio Emanuele II, in ba¬ 
se alla quale 1 ! tesoro deila 
corona è di proprietà dello 
Stato. Sbloccata la situazio¬ 
ne. quindi, questa mattina il 
forziere sarà aperto. All'ope¬ 
razione. che sarà eseguita dal 
dett. Scope’.liti. assisteranno 
Falcone Lucifero e l’aw. D’A- 
melio in rappresentanza dei 
Savoia, il direttore della Cas¬ 
sa centrale della Banca di 
Italia, un rappresentante del 
governo, il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Varisco, il gioiellie¬ 
re Bulgari, nella veste di pe¬ 
nto e un rappresentante del 
ministero delle Finanze. 


AIDA INAUGURA - 
LA *XXV STAGIONE - 
URICA ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Domani allc ore 21, avrà 
. inizio la XXXV - Stagione li- 
• rica estiva alle Terme di 
Caracalla con « Alda *, di G. Ver¬ 
di. maestro concertatore e diretto¬ 
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografo Guido Lau¬ 
ri. Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzato da 
Camillo Parravicini. Inferirteli prin¬ 
cipali: Rila Orlandi Malaspina, Ma¬ 
ria Luisa Nave, Gianfranco Cecche- 
le, Mario Sereni, Mario Rinaudo, 
Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara, Alfredo Rainò. I bi¬ 
glietti per questo spettacolo an¬ 
dranno in vendita al botteghino 
del Teatro da mercoledì 30 giugno 
(orario 9-15). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tulli i 
. giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19. per II rin¬ 
novo delle associazioni per l’an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) è II 16 
luglio. 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO¬ 
LETO 

TEATRO NUOVO - Alle 17: 

» Concerto del pianista Kryslii’n 
Zimerman »; musiche di: Cho- 
pin; alle 20,30 Balletto di Stoc¬ 
carda presenta: « La sagra del¬ 
la primavera » di Strawinski. 
CAIO MELISSO - Alle 18: 
u Sporls and divcrttssemcnts » 
n cura di G. Vidusso. 

SAN NICOLO' - Alle 19: « Le 
nevcu de Ramcau » di Diderot. 
Regio di i. M. Simon. Informa¬ 
zioni 6792003. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Basii) 
ca di Massenzio) 

Oggi e domani alle 21,30, con¬ 
certo diretto da Pierluigi Urbi- 
ni, pianista Laura De Fusco 
dagl. nn. 3 e 4). In program¬ 
ma: Monteverdi. Rachmamnov, 
Beethoven. Biglietti in vendita 
ai botteghino di Via Vittoria 
dalle 10 alle 1J; al botteghino 
della Basilica di Massenzio dal¬ 
le 19,30 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express Piaz¬ 
za di Spagna 38. 

PROSA E RIVISTA 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17. fam. il Teatro di 
Eduardo pres.i « Natalo in 
c-isa Cuplelto • con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio Re¬ 
gia di Eduordo De Filippo. (Ul¬ 
time 2 repliche). 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22,15. spettacolo In¬ 
ternazionale: « Sexyrama » con 
Angie Bubbles. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) 

Alle 21: « Rome past and pre- 
scnt », recital con diapositive, 
musica e poesie. 

SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17. la Compagnia Stra- 
namore pres.: « Autodiifama- 
zione ». 

Alle ore 22: * Viaggio sen¬ 
timentale: Feu d'artificc • di 

G. Balia-Strawinski; « Food » 
di G. Stein; « Le Chant de la 
mi-mori » di A. Savinio. con: 
C. Young. C. Bogan, pianista 
A. Neri. Regia S. Cardia. 

Alle 23: a Dato privato » di' A. 
Figurelli. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585,107) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
, ■ li Cigno » presenta: c Sogno 
‘ d'una notte di mezza estate», 
di Shakespeare Reaia di G Lom¬ 
bardo Radice. (Ultima replica). 
ALBERGHINO (Via Alberico II. 
n. 29) - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 22.00: « Dialogo di 
una prostituta con il suo dien¬ 
te », di Dacia Maraini. 

TEATRO ALBERICO 

« Trousse » di Renato Mambor, 
C. Privitera, T. Rinesi, R. Ro¬ 
berti. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci 25. ang. Viale Tiziano) 

Oggi e domani, alle 21,30. nel 
giardino del teatro il Cerchici 
pres.: « Trasparenze », teatro 

movimento. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala B » 

Alle 21,15, il Teatro in Tra¬ 
stevere pres.: « Il teatro danza 
contemporanca dì Roma » diret¬ 
ta da Elsa Piperno c Joseph 
Fontano. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO (Via Leo¬ 
poldo Micucci, 30-12 km. del¬ 
la Tuscolana) 

Domani al prato di Via Leopol¬ 
do Micucci e al « Capannone ». 
alle 18: « Non c'è niente di 
niente c hanno svaligiato la 
cultura *, trasmissione televisiva 
alla 2. rete e presa diretta ra¬ 
dio 3. rete con i cittadini della 
borgata Romanina, i giornalisti, 
gli attori e i registi e i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
culturali. Informazioni 6547689 
alla mattina. 

CABARÈI-MUSIC HALL 

MUSIC • INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30. Chet Baker Quar¬ 
tetto: C. Baker, iromba; J. Pel- 
zer. flauto; H. Gelter. piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30, spettatolo musica. 
Ore 22,30 e 0.30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno In: ■ Un 
uomo, la sua voce • con il bal¬ 
letto Monna Lisa e nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedettes dello strip ; 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tei. 476.828) 

Dalle 21.30. recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità intemazionali. 
SECAVI' (Via Taro. 28-A • Tele¬ 
fono 844.567) ! 

Allo ore 1S-20- « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Hclg3 Paoli: 

• Hostess cabaret ». 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI ! 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione a.re-ino accademico 
•7S77. 
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t Natale In casa Cupiello» di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


cronaca 


Culla 

E' nata nei giorni scorsi 
Marianna Bignami. Ai genito¬ 
ri, compagni Luigia e Luga¬ 
no. gli auguri della Federa¬ 
zione e dell'Unità. 

Furto 

E’ stata rubata nei giorni 
scorsi a Ciampino una « Fiat 
124» targata Roma K 93629 
di proprietà d: un compa¬ 
gno delia Gate. Chi fosse in 
grado d: dare notizie è pre 
gato di telefonare al 61159»!. 


Lutto 


E’ morto nei giorni scorsi j 
il compagno Alfredo Novelli. . 
della sezione Porto Fluviale - j 
Cellula Resistenza. Aveva 69 
anni. Ai figli e ai famihar., I 
le fraterne condoglianze del- I 
la cellula Resistenza, deila 
sezione, della zona Ovest e t 
dell'Unità. 


+ « Allonsanfan * (Archimede) 

♦ a Nashville » (Quirinetta) 

« i La caduta degli dei » (Ambassade) 

♦ «L'uomo dal braccio d’oro» (Ariston, Golden) 

4 « Intrigo internazionale » (Capito), indulto) 

4 « Todo modo» (Capranichotta) 

4 «Qualcuno votò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

4 « La strana coppia» (Gioiello) 

4 « Provaci ancora, Sam » (Holiday) 

4 < Siamo uomini 0 caporali?» (Mignon) 

4 « Il gattopardo» (Radio City) 

4 «Marcia trionfale» (Smeraldo) 

4 « I ragazzi Irresistibili » (Augustus, Hollywood) 

4 « Il genio della rapina » (Africa) 

4 « Perché un assassinio» (Ambra Jovinelli) 

4 «Non per soldi ma per denaro» (Aurora) ■ 

4 «Ultimo domicilio sconosciuto» (Botto) 

4 < Per favore non mordermi sul collo » (Farnese) 

4 «Mezzogiorno di fuoco» (Planetario) 

4 « Il sospetto di Maselli » (Rialto) 

4 «Miseria e nobiltà» (Trlanon) 

4 « La conversazione » (Cìnefiorelli) 

4 « Buttiti » (Euclide) 

4 «Come eravamo» (Panfilo) 

4 « I soliti ignoti » (Sala San Saturnino) 

4 « I pugni In tasca (il Collettivo) 

4 « Yellow submarine» (Politecnico) 

4 «I sabotatori» (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentarlo: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpirtelo 27 • T. 763.093) 
Alle 17, animazione con i bam¬ 
bini dai 6 ai 12 anni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle 9. partecipazione alla con¬ 
sulta socio sanitaria della IX 
Ciré.; alle 17, in Via dei Quin- 
zi 12, IV incontro del semina¬ 
rio dinamica dell'animazione per 
operatori socio sanitari: « Il 
giornalismo come gioco e inda¬ 
gine della realtà ». 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO 

Alle 21, 23: « I pugni in la¬ 
sca » di Bellocchio. 

FILMSTUOIO 

Studio 1 - Alle 18,45, 20,15, 
21,45, 23.15: « World-wide Emi 
intcrnational pop show * con 
Alice Cooper. 

Studio 2 - Aite 19. 21. 23: 

« Il sorriso verticale » di R. 
Lapujade. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 20. 22. 24: « Yellow Sub¬ 
marine ». 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOCCA 
< Alle 19, 22: « La caduta del¬ 
l’impero romano ». 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 21. 23: « I sabotatori » 
(o Danger) (USA 1942) di 
Alfred Hitchcock. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Perché un assassinio, con W. 
Beatty - DR - Rivista di spo¬ 
gliarello • ' 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

I piaceri della tortura, con G. 
J. Rose - DR (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 325.123 L. 2.500 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tei. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tel. S38.09.30 L. 1.000 

Le fatiche di Ercole, con S. 
Koscina - 5M 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

II buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastvvood - A (VM 14) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

La caduta degli dei, con J. 
Thulin - DR (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

La line dell'innocenza, con A. 
c„|i„ . s (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il mio uomo è un ^selvaggio, 
con K. Dcneuve 5 
APPIO - Via Appi: Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 87S.S67 L. 1.200 

Allonsanfan, con M. Matroian- 
ni - DR 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L 2.000 

L’uomo dal braccio d’oro, con 
F Sinafra DR (VM 18) 
ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L- 2.100 

Revival di Totò - C 
ASTOR - V. B. degli Ubaidi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

C'era una volta li West, con C. 

Cardinale - A 

ASTRA Viale Jonio, 105 

Tei. 886.209 L. 2.000 

C'era un* *oii» M West, con 
C Cagnaie * 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

La grande corsa, con 7. Curt.s 
SA 

AUREO - Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 8S0.606 L. 900 

Salon Kilty. ccn J. Thu..n 
DR (VM 13) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 U 1.200 

Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A. Roark - DR (VM 18) 
AVENTINO • Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

My lair lady, con A. Hcpburn 
M 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G iVM 14) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Poliziotti violenti, con H. Silva \ 
DR (VM 18) | 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 { 

I racconti immorali, di W. B> ! 
rowyczk • SA (VM 18) 1 

BRANCACCIO • Via Meruiana 244 I 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 > 
Calde tabbra. con C Beccarle | 
DR (VM 18) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G ‘ 


CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

My tair lady, con A. Hepoum 
M 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. C86.957 L. 1.600 

Todo modo, con G. M. Voionte 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

E. S.P.Y. minaccia extra senso¬ 

riale, con F. Colbert - A 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5»0 

Diabolicamente tua con A. De- 
lon • G 

DIANA - Via Appta Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1.200 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Scandalo, con L. Gasloni 
DR (VM 18) 

EMBASSY - Via Stoppanì, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stali • G (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
lei. 857.719 L. 4.500 

Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood DR (VM 14) 
ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 

- Kcliv M 

ETRURIA - Via Cassia, 1G74 
Tel. 699.10.78 

Teleloni bianchi, con A. Belli 
SA 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 18) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2-»00 

Ai conlim della realtà, con K. 
Sasaki - A 

FIAMMA - Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 " L. 2.500 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo. con 1 Nicnoison 
OR » vm 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T Mu 
sante DR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per -esiauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Viaggio al centro della terra, 
con J. Mason - A 
GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon 5A 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

L'uomo dal braccio d'oro, con 

F. Snalra - DR (VM 18) 
GREGORY - V. Gregorio VII, 180 

Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Relazioni intime (prima) 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Provaci ancora Sam. con W. Al¬ 
ien • SA 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Joe Valichi, con C. Bronson 
' DR 

INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Intrigo internazionale, con C 
Grani G 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Bluff storia di truffe e di im¬ 

broglioni, con A. Celcntano - C 
LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tei. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.036 L. 2.100 

Ai confini della realtà, con K 
Sacki - A 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La pesti* :or wV Soroervej» 

Cd r V 1 8 » 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Morire di desiderio, con A 
T ss er - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

MEtKOPtli it«N V de* Corse t 
Tel. 6S9.400 L. 2.500 

Per un pugno di dollari, con C 

Bronson - DR 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Siamo uomini o caporali, ccn 
Telò • C 

MODERNETTA . Piazza de.!a Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

E.S.P.Y. minaccia extra sensoria- 
riale. con F. Colbert - A 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La sposina, con A. Ncrr.our 
C (VM 18) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

L’assassino di pietra, con C 
Bronson - G 

NUOVO FLORIDA • Via Niobc 3C 
Tel. 611.16.63 

Totò imperatore di Capri • C 
NUOVO STAR - V. M. Amari. 1£ 
Tel. 789.242 L. 1.60C 

I ragazzi di Roma violenta, cor 

G. Mili; - DR (VM 18) 
OLIMPICO - Piazza G. Tabiiano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Angeli dell’inlerno sulle ruote, 

con A. Roarke - DR (VM 18) 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti* 

Tel. 495.66.31 L. 1.600 ! 

Tre contro lutti, con F. Sinatra 1 
A I 


PARI5-^ Via Magnarcela ) !2 

Tel. 754.363 L. 1.900 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. -Wood - DR (VM 14) 
PASQUINO . Piazza 5. Mera in 
Trastevere 

Tel. S80.36.22 * L. 1.000 

Cali him mister Shalter (un 
killer di nome Shalter), con 5. 
Vyhitman - DR (VM 14) 
PRENEETE - Via A. da Glossano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.2»0 
Diabolicamente tua, con A. Dc- 
lon - G 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estivo) 

QUIRINALE - Via Niz.or.ale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La prima nolle di quiete, con 
A. Dolori - DR (VM 14) . 
QUIRINETTA - Via Minghclti. a 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R Altmon - SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Il gattopardo, con B. Lancostei 
DR 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Due supcrcolk a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.1GS L. 1.300 

Diabolicamente tua, con A. De- 
I 011 - G , 

RITZ - Viale Somalia. 107 

Tel. 837.481 L. 1.500 

Due supcrcolt a Brooklyn, con 
R Leibman - A 
RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tel. 460.383 L. 2.500 

Yellow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Il solco di pesca, con M. Bro 
chord - 5A (VM 18) 

ROXY - Via Luciani. 52 

Tel. 87C.504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowvczk • SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

II settimo viaggio di Snnbad. con 
K Mathews - A 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Intrigo in Svìzzera, con D 
Janssen • G 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

. La città verrà distrutta all’alba. 
■ con L. Carroll - DR (VM 14) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 1S) 

SUPERCINEMA - Via A. Deprc- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gclaway, con 5. Me Qucen 
DR (VM 14) 

TIFFANY . Via A. Deprclis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 

rowyczl: 5A (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

' (Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

ULISSE - Vìa Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Irma la dolce, con S -McLpme 
SA (VM 18) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 

Liberatrice 

Tei S7IJ57 L. 1.700 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Menage all'italiana, con U. To- 
gnazzi -• 5A (VM 18) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla c Si da ma 1S 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Il genio della rapina, con W. 
Beallv - DR 

ALASKA - Via Tor Ccrvara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Lidi c il vagabondo - DA 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Agente 007 Tundcrball, con 5 
Conncry - A 

ALCE - Via dello Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

L’Italia s’c rotta, con E. M 011 

tesano - C 

AMBASCIATORI - Via Montcbcl- 
lo, 101 

Tel 481.570 L 500 

Il giorno più lungo di Scolland 
Yard, con R. Steiger - G 
ANIENT - Piazza Sempionc, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoli, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

L'ullimo colpo dell'ispettore 
Clark. can H. Fonda - SA 
AQUILA • Via L’Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Nuova Guinea isola dei canni¬ 
bali - DO (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Il magnifico mandrillo 
ARGO • Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 _ L 700 

Il comandante, con 10:0 - 5A 


ARIEL . Via Monteverde, 43 
Tel. 530.521 L. 600 

Tolò e le motorizzale - C 
AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matihau - SA 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 ■ L. SOt* 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon - SA 
AVORIO D'ESSAI • V. Macerala 18 
Te'* 779.832 L. 550 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trini.gnent - S (VM 18) 
BOITO - Vii Lconcavallo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

L'ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventura - G 
BRAS1L • Via O. M. Corbmo, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Appuntamento con l'assassino, 
con J L liinlignznt 
DR (VM 1-1) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

II corriere della morie 
BROADWAY • Via dei Narcisi, 24 

Tel. 281.57.40 L. 700 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
qu,Ila - DR (VM 18) 
CALIFORNIA - Via dello Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Black Chrisimas, con O Hussey 
DR (VM 18) 

CASSIO • Via Cassia, 694 

rei. 359.56.57 L. 700 

Rollcrball, con 1. Ca.-n 
DR (VM 14) 

CLODIO - Vìa Riboly, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. COO 

Ettore lo lusto. con P. Leioy 
SA 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrrca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

(Non pe.copulo) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L, 500 

Camp 7 lagcr Icinminile, con 

I Bliss - DR (VM 18) 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

II cervello, con 1. P. Beimondo 
C 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Basta con la guerra (acclamo 
l'amore, con J. Duiilho - C 
DELLE RONDINI - Via delle fon¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

La signora gioca bene a scopa, 
con C. Giullre - SA (VM 13) 
DIAMANTE - Via Prencslina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Viaggio al settimo pianeta, con 
). Ayor - A 

DORIA • Via A. Dorrà, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

San Pasquale Bailonnc protetto¬ 
re delle donne, con L. Buzzenca 
C (VM 14) 

EDELWEISS - Vìa Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 6»0 

Lo chiamavano Spirito Santo 
ELDORADO - v.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
Il magnifico West 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Scandalo, ccn L. Gasloni 
DR (VM 18) 

ESPERO - Via Nomcnlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

L’organizzazione slida l'ispettore 
Tibbs, con 5 Poil'cr - G 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Per lavorc non mordermi sul 
collo, con R Polansl.i - SA 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353360 L. 600 

Profonda gola di madame d’o, 
con D. Calami - S (VM 18) 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. G91.08.44 L. 500 

L’ossessa, con S. Cornocina 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - . Viq del Pignolo 
Tel. 290.851 L. 600 

. I ragazzi irresistibili, con W. 
Mntthau - SA 

IMPERO - Via Acqua Bulicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuro) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds - DR 
LEBLON . Via Bombclli. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Sole rosso, con C Bronson - A 
MACRYS - Via Bcntivoglio, 2 
Tel. G22.28.25 L. 600 

Noi non siamo angeli, con P. 

Smith - C 

MADISON - Via G. Chiabrcra 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 
NEVADA - Via di Piclralala. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Vivere pericolosamente, con A 
Vini - DR (VM 18) 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Te:. 58S.116 L. G00 

La banca di Monalc. ccn W 
Ch ari - SA 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

A tulle le auto della polizia, 
con A. 5jbcto - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
lan*. 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Le- 
rrnzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

CI Topo, d A Jo.loro.-.sl / 

DR (VM -.8, 


PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
ìSTcl. 511.02.03 ' L. 600 

Black Chrisimas, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 300 

, Mezzogiorno di iuoeq, fon G. 

Coopar DR Y 1 

PRIMA ròRTA - Vip Tiberina 
- Tel. 691.33.91 L. 600 

Il vento c il leone, con 9- Con¬ 
ncry A 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 41G.903 - L. 4!>0 

Lo sgarbol con L. Mann 
DR (VM ^3) ' 

RIALTO • VlaUV Novembre, 1§G 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Il sdspctto di Francesco Masct- 
li. con G. M. Volontà - DR 
RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Un tranquillo posto di campa¬ 
gna, con F, Nero - DR (VM 18) 
SALA UMBERTO • Via delta Mei» 
• cede, 56 • • 

I corpi presentano tracce di 
sangue 

SPLENDID - Via Pier dello Vigne 
Tel. G20.205 L. 600 

(Riposo) 1 

TRI ANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Miseria e nobiltà, con S Lorcn 
C 

VEKBANO . Piazza Vcrbano 

Tel. 851.195 !.. 1.000 

L'inlcrmiera, con U. Andress 
C (VM 13) 

TERZfc VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borgli esc) 
(Riposo ) 

NOVOCINE - Via Metry del Val 
Tel, 531.62.35 ■ L. 500 

Tolo terzo uomo - C 
ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Peccati in famiglia, con M. Pia 
tido - SA (VM 1S) 


ARENE 


C1IIARASTELLA 

I dieci comandamenti, con C 
lleston - SM , 

DELLE GRAZIE 

Qui Montecarlo allenti a quel 
2, con R Moore - SA 
FELIX 

Beniamino, con P Breck - t 

LUCCIOLA 

- Il prigioniero dello seconda stri¬ 
da, con J. Lemmon - SA 

MEXICO 

(Domani apertura) 

NEVADA 

Vivere pericolosamente, con A. 
Vini - DR (VM 18) 

NUOVO 

La banca di Monalc, con \V. 
Chiari - SA 
ORIONE 

A piedi nudi nel parco, con J, 
Fonda - 5 
SAN BASILIO 

II leono di Tebe 
TIBUR 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferzelti - DR (VM 14) 

TIZIANO 

I due seduttori, con M. Brando 
SA 

TUSCOLANA , 

Allucinante line dell’umanità 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Gli invincibili Ire - SM 
CJNE FtORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
La conversazione, con G. Haclc- 
man - DR 

COLOMBO - Via Vcdana. 38 
Tel. 540.07.05 

II lantasma di Londra, con U. 
Glas - G 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Ali Babà e i 40 ladroni, con 
M. Monlcz - G 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
. Provìnce, 41 

La battaglia del Rio della Piata, 
con P. Finch - DR 
EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 


Tel. 802.511 


L. ,500. 


Bullitl, con S. Me Queen - G 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

La vcndclla dei gladiatori 
MONTE ZEBIO - Via M. Zcbio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Fiore di Cactus, con I. Bcrgmon 
5 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400- 

A piedi nudi nel parco, con J.. 
Fonda - 5 

PANFILO - Via Paisiello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Come eravamo, ccn B. Stic san.t 

DR 

SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

I solili ignoti, con V. Gessinoli 
C 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 

Tel. 495.77,62 L. 350 

Bisturi la malia bianca, con G 
Ferretti - DR (VM 14) 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

I due seduttori, con M Brando 
SA 

TRASPONTINA - Via della ' Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350.400 

Toto il coraggio - C 
TRIONFALE - Via Savonarola 38. 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Detective Harpcr acqua alla go¬ 
la, con P Ncwinan - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

lo sono la legge, con 3. L.*n- 
ccstcr - A 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(R pd*o) 

ACILIA 

OCL MARE - Via AntorcPi 
Tel. 605.01.07 

Viaggio al 7. pianeta, can J 

Ag:r - A • < 


Zingone 



via della maddalena - largo vigna stelluti 
viale dei colli portuensi (p.le morelli) 


ORARIO DI VENDITA: 9,30-12,30 - 10,30 I9,3‘ 
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PAG. 12 / spettacoli - arte 


Balletti al Maggio 


Splendore 
dello stile 
di Béjart 

La compagnia del « XXème Siècle » ha pre¬ 
sentato con trionfale successo « Golestan », 
« Serait-ce la mort? » e « Pii selon pii » 


GLI SPETTACOLI DEL FESTIVAL DEt DUE MONDI 


, Nostro servizio 

' FIRENZE, 30 

La compagnia del « Ballet 
du XXème Siècle », diretta 
da Maurice Béjart, è tornata 
a Firenze due anni dopo la 
sua ultima apparizione al 
Giardino di Boboli per chiu¬ 
dere in bellezza — è proprio il 
caso di dirlo — la XXXIX 
edizione del Maggio musicale. 

Intanto mentre si fanno 1 
bilanci artistici e — ohimè — 
economici dell’intero ciclo di 
manifestazioni, e si pensa, 
magari in modo nuovo, al fu¬ 
turo dell'ente, ci siamo goduti 
tre splendide coreografie: Gu 
lestan, Serali ce la inni!* Pii 



Mostre d’arte 

/ 

L'erotismo 
liberatorio 
di Roca-Roy 

Joaquin Roca-Rey - Galle¬ 
ria « La Medusa », via del 
Babuino 124; fino al 5 lu¬ 
glio; ore 10-13 e 17-20. 

Il peruviano Joaquin Roca- 
Rey (Lima 19231 vive e lavora 
a Roma dal 1963 ma, pur vi¬ 
vendo le vicende artistiche 
italiane, ha serbato e svilup 
pato una sua potenza volume¬ 
trica. totemica e visionaria, 
primordiale ed erotica che Io 
avvicina allo spinto delie for¬ 
me surrealiste di Lam, Matta 
e della plastica precolombia¬ 
na. 

Questa sua mastra romana 
è un campionario di invcnzio 
ne erotica di una ilarità e di 
una salute trascinanti. C'è 
una bella serie di disegni 
colorati, di funebre clima tea- 
, trale barocco da cimitero dei 
Cappuccini, nella quale com¬ 
pare una specie di uccelli, me¬ 
tà animali e metà automi fan¬ 
tascientifici che abita luoghi 
cimiteriali, dialoga con teschi 
e sembra m attesa della pro¬ 
pria estinzione. Il disegno è 
secco da incisione. ì colori aci¬ 
di: un sorriso irresistibile le¬ 
ga tutte le figure e la parodia 
erotica del dramma. Dramma 
che si fa teatro dell’ilarità nel¬ 
la irresistibile parodia in tre 
disegni fantastici delle tre ver¬ 
sioni della Battaglia di S. Ro¬ 
mano di Paolo Uccello Sono 
disegni fittamente racconta'1 
« che vedono impegnata la 
: specie di uccelli creata da_Ro- 
ca-Rey nelle avventure piu ri¬ 
denti che un’autentica fanta¬ 
sia barocco surreal.sta possa 
inventare. 

Il racconto croticaparodi- 
stico cede iL posto al totem, 
al simbolo germinale organico 
che l’ironia tocca lievemente, 
libera da cupezze e dal senso 
di morte che Roca-R a y porta 
In sè pure continuamente 
esorcizzandolo. Nelle piccole 
sculture in bronzo è un l.bero 
fantasticare su forme germi¬ 
nali di piante e di insetti con 
una sorta di stupore, di me¬ 
raviglia che si imprimono nei 
bronzo con finezza di gioielli. 

Nelle sculture grandi domi¬ 
na la qualità totemica. C’è 
una scultura a tre blocchi, 
maschile-femminile, che ven¬ 
gono a incastrarsi in un sol 
blocco enigmatico. C’è la scul¬ 
tura in due blocchi simboli- 
cLmaschile femminile, ai cui 
piedi sta guardando un uccel¬ 
lo automa fantascientifico. 
Ci sono gli allegri scacchi di 
un gioco che non si gìuoca 
più. C’è, soprattutto, il gran¬ 
de totem in marmo bianco 
#ie è la forma più pura ed 
«nergica di modellato simbo¬ 
lico, di una forza sensibile pn- 
Mordale e positiva. 

. Dario Micacchi 


setoli pii, quest’ultima in pri¬ 
ma rappresentazione per l’Ita¬ 
lia. Lo stile di Béjart e incon¬ 
fondibile. vivo, per molti 
aspetti sbalorditivo. E anche 
quando !a musica parrebbe 
non piegarsi al decorso « nar¬ 
rativo » e « immaginifico » 
della danza, Béjart ci mette 
qualcosa lun colore perletta- 
mente azzeccato, ad esempio, 
quale il « pastello » usato per 
Seruit) che alla line riesce a 
convincere. 

Serait - ie la mori ? è rica¬ 
vato. niente meno, dai Quat¬ 
tro ultimi canti d: Richard 
Strauss. E’ l'addio alla vita 
senza trionialisnn. senza iro¬ 
nia, senza laolt orchestrali — 
che è come dire uno Strauss 
incredibilmente nuovo — affi¬ 
dato alla memoria che riflet¬ 
te immagini lontane, con no¬ 
stalgia e distacco: tempi len- 
tisoimi, cullanti, si traducono 
sulla scena nei gesti nobili 
e incantati dei cinque «atto¬ 
ri » del balletto: quattro don¬ 
ne si avvicinano, dialogano, 
circondano il protagonista, lo 
amano e sono riamate ma sul 
piano di una trasposizione me¬ 
tafisica della realtà... Indietro 
non si può tornare, nè al vec¬ 
chio Strauss occorre il mito 
letterario del patteggiamento 
di Faust con Mefistofele. 
Strauss dà piuttosto la mano 
al binomio Wagner-Proust 
in questo viaggio a ritroso 
nel mondo dei ricordi. 

Di grande interesse per la 
plasticità e refficacta del ge¬ 
sto (la sincronia dei movimen¬ 
ti è fra i « miracoli » più en¬ 
tusiasmanti che Béjart riesca 
a ottenere) Golestan, su musi¬ 
ca tradizionale iraniana, nar¬ 
ra le vicende di un « viaggia¬ 
tore » alla ricerca della veri¬ 
tà. che peraltro è irraggiun¬ 
gibile. Ritmi esaltanti, scandi¬ 
ti con la voce o con le mani, 
acrobatiche figurazioni ritua¬ 
li, sguardi penetranti ed ec¬ 
citati conferiscono al ballet¬ 
to una luce dionisiaca di 
grande effetto emotivo. Non 
è la prima volta che Béjart — 
attento studioso di teatro eso¬ 
tico — pesca felicemente nel¬ 
l’Oriente, ricavandone ele¬ 
menti di comprensibilità per 

10 «sprovveduto» gusto occi¬ 
dentale. Ciò è dovuto alla 
scelta d: situazioni portate fi¬ 
no al dinamismo più parossi¬ 
stico. capace di coinvolgere e 
stupire. Sono velocità che al¬ 
trimenti si perderebbero in 
un groviglio indistinto di 
corpi. 

Per finire. Pii selon pii, dal¬ 
la celebre partitura di Bou- 
lez, ha occupato tutta la se¬ 
conda parte del programma: 
perfezione stilistica, fantasia 
e consueta organizzazione del¬ 
lo spazio in zone distinte e 
autonome dove ognuno svolge 

11 proprio discorso figurativo. 
Béjart ha qui compiuto forse 
la più astratta delle sue ope¬ 
razioni coreografiche. Diffici¬ 
le da spiegare (sullo sfondo 
strutture stilizzate della città 
di Bruges dovrebbero ripro¬ 
durre il senso della poesia di 
Mallarmé). Pii selon pii («Pie¬ 
ga per piega »). procede se¬ 
condo quello che è stato de¬ 
finito «impressionismo astrat¬ 
to » nel campo della coreo 
grafia. Il lavoro è diviso in 
più sezioni: Don. Mallarmé I- 
U lti e Tombeau. 

Il palcoscenico- è popolato 
di costruzioni geometriche, in 
sintonia con la lucida razio¬ 
nalità della partitura. I per¬ 
sonaggi che si svelano « al di 
là della nebbia della città di 
Bruges ». sono gruppi, statue. : 
gente che corre o cammina, 
circondati di pochi oggetti (si 
vede una sedia o un enorme 
seggiolone) raggiungendo la 
prospettiva delia massima 
semplificazione sintattica. 

Il pubblico ha seguito con 
attenzione il balletto assai 
lungo e tutr’altro che facile 
da capire, tributando -a Béiart 
e a tutta la compagnia ap ] 
plausi a non fin.re. Non po- i 
tendo nominare tutti, citiamo I 
Micha Van Hceeke (il viag¬ 
giatore). Gerard WilK (che ha | 
sostituito Joree Donni. Sho- J 
nach Mirk. Angele A’brecht. 
Lynn Glauber. Catherine Ver- 
neuil per Serali e i numerosi 
e bravi interpreti d: P.'i se¬ 
lon pii. 

Marcello De Angelis 

SELLA ' FOTO: Maurice i 
Bciart. j 


A Ingmar Bergman 
il « Premio 
Goethe 1976 » 

FRANCOFORTE. 30 
II Premio Goethe 1976 della 
città d: Francoforte è stato 
attribuito quest’anno al regi¬ 
sta svedese Ingmar Bergman. 
Il riconoscimento (50.000 mar¬ 
chi) gli sarà consegnato so¬ 
lennemente il 28 agosto, nel¬ 
l’anniversario della nascita di 
Goethe. 

Si prepara 
un nuovo film 
sceneggiato 
da Neil Simon 

HOLLYWOOD. 30 
Goodbge, girl («Ciao, ragaz¬ 
za ») su una nuova sceneggia¬ 
tura originale di Neil Simon 
s^rà girato nel prossimo au¬ 
tunno. 

Il film sarà diretto da Her¬ 
bert Rcss. lo stesso che ha 
realizzato l’anno scorso / ra¬ 
gazzi li resistibili. 


Oggi le 
notizie sui 
rapporti con 
Charleston 

Dal nostro corrispondente 

spolTeto. 30 
Domani, alle ore 11. confe¬ 
renza stampa al Palazzo Cam- 
pello, il quartier generale del 
Festival del Due Mondi. 

Giancarlo Menotti ed i suoi 
collaboratori faranno i! pun 
to sul nascente Festival di 
Charleston, la città america¬ 
na della Carolina del Sud che 
dovrebbe dal prossimo anno 
avvicendare gli spettacoli del¬ 
la sua manifestazione con 
quelli del Festival spoletino. 
Saranno presenti anche gli 
organizzatori di Charleston e 
si tratterà indubbiamente di 
una occasione importante per 
giungere ad un chiarimento 
del significato reale dell’ab¬ 
binamento Spoleto Charleston, 
ideata e portato avanti so¬ 
stanzialmente al di fuori di 
ogni consultazione con gli En¬ 
ti locali. 

Nel campo degli spettacoli, 
l’avvenimento più interessan¬ 
te della giornata di domani 
è il concerto del giovane pia¬ 
nista polacco Krystian Zimer- 
man. in programma al Teatro 
Nuovo alle ore 17. Zimerman. 
che è reduce da un grande 
successo ottenuto nei giorni 
scorsi al Maggio musicale fio¬ 
rentino. è il vincitore dell’ul¬ 
timo Concorso internazionale 
pianistico Chopin di Varsa¬ 
via. 

g. t. 


Comincia 
a Salerno 
la rassegna 
« Nuove 
tendenze» 

Dai nostro corrispondente 

SALERNO. 30 

Con Arlecchino, la fame, 
l'amore di Ferruccio Solen 
si avvia domani sera al 
Teatro Verdi la quarta ras¬ 
segna internazionale « Nuove 
tendenze ». 

Per quindici giorni si alter¬ 
neranno a Salerno gruppi tea¬ 
trali nazionali e internazio¬ 
nali che conducono le loro 
esperienze sul terreno della 
avanguardia, della post-avan¬ 
guardia e dello spettacolo po¬ 
polare. 

Dei gruppi internazionali, 
partecipano alla manifesta¬ 
zione salernitana il Living 
Theatre con le Sette medita¬ 
zioni, il Grand Ma^ic Circus 
di Jerome Savary e il gruppo 
americano The Two Penny 
Circus. che all’ultimo mo¬ 
mento ha sostituito inspie¬ 
gabilmente Peter Brook. 

Per i gruppi italiani, oltre 
alla presenza di Vasilicò con 
l'ultimo lavoro Studio su 
Proust (icork in progressi 
assieme a moltissimi altri, 
la novità più interessante è 
la prima nazionale del tea¬ 
tro di Marigliano di Leo e 
.ffitrla.. che^il 12 luglio rap- 
prestmterà'^usp spers ("Rospi 
dispersi"). A fianco a questi 
gruppi, ormai collaudati, lar¬ 
go spazio è stato offerto ai 
giovani gruppi di recente 
formazione che presenteran¬ 
no i loro lavori all’interno 
di un settore della manife- 
staz.one definito «spazio 
aperto ». 

La rassegna di Salerno, al¬ 
la quarta edizione, affidata 
in questi anni all'azione « pio¬ 
nieristica » dei suoi curatori 
Giuseppe Bartolucci e Fili¬ 
berto Menna, manifesta le 
prime difficoltà, tanto è ve¬ 
ro che lo stesso Bartolucci 
ha scruto. su un giornale 
locale, che ia prossima mani¬ 
festazione deve considerarsi 
come una « transizione a ». 

Che vi siano dei limiti. Io 
si coglie anche osservando 
il programma e l’artlcolazio- 
ne degli spettacoli, che si 
svolgono in tre spazi diversi, 
del tutto madeguati. Eppure, 
p-eventivamente. vi era sta¬ 
to da parte dei curatori, con 
ia costituzione di quattro com- 
miss cni che si affiancavano 
al loro lavoro, un tentativo 
di democratizzare la gestio¬ 
ne delia manifestazione. Ma 
alla f.ne. e: è parso che il 
ruolo delie commissioni. — 
le. quali costituiscono pure 
un elemento di novità — sia 
stato snaturato e molto spes¬ 
so anche sminuito. 

Un discorso sulla crisi del¬ 
la struttura delia Rassegna 
« Nuove tendenze » ■ nc.n può 
mime, prese.ndere dalla crisi 
generale che. da tre mes\ 
la DC ha impesto ai più 
importanti enti locali (:! 
Comune, ia Provine.a e ia 
Reg.one). costretti alla para¬ 
lisi più completa per l'arro¬ 
ganza di un sistema d: po¬ 
tere. come quello democri¬ 
stiano del Mezzogiorno, teso 
a strozzare ogni iniziativa 
che si muova sul terreno del 
cambiamento La presenza di 
una "crisi* è avvertita anche 
da Giuseppe Bartolucci, 
che stamani, in una dichiara¬ 
zione rilasciata al nostro gior¬ 
nale ha annunciato che il 14 
luglio si dimetterà insieme 
con Menna, rimettendo « il 
mandato nelle mani delle for¬ 
ze politiche e culturali della 
città pei facilitare il dibatti¬ 
to ». 

Ugo Di Pace 


In «Lucrezia violata» tutta la 

i * • ' 4 i * * _ . - k v i 

sottile psicologia di Britten 

t ' M. 4 

L'opera dei compositore inglese splendidamente eseguita, con la regìa di Rodha Levine, 
da un eccellente cast di cantanti e da una piccola orchestra diretti da David Agler 


l'Unità / giovedì T luglio 1976 

__ Rai fi _i 

controcanale 


Dal nostro inviato 

• ' SPOLETO. 30. 

E’ stata spesso celebrata, 
nella prima opera di Benja¬ 
min Britten, Peter Grinta, 
la capacità della musica d: 
punteggiare le sottigliezze psi¬ 
cologiche dei personaggi. Pe¬ 
ter Gnmes risale al 1945, ma 
Britten. a vent’anm. nel 1933. 
aveva già richiamato l'atten¬ 
zione sulla sua presenza. Nel¬ 
lo stesso 1945. Britten aveva 
anche avviato una collabora¬ 
zione con Ronald Duncan 
ipressocché coetaneo), narra¬ 
tore. drammaturgo, poeta, 
saggista Inglese, appassionato 
anche di cavalli e di agricol¬ 
tura: un tipo stiavagante. 
Duncan aveva scritto un te¬ 
sto sulle tentazioni di Santo 
Antonio, e Britten aveva ag¬ 
giunto un commento musica¬ 
le. Questa prima collabora¬ 
zione incoraggiò la seconda, 
più importante, intessuta su 
un episodio della Storia di 
Roma, avente quale protago¬ 
nista . la matrona Lucrezia. 


violentata du Tarqutnio (gli 
eriuscni governavano Róma». 

Duncan e Britten lavoraro¬ 
no insieme per parecchi mesi 
intorno al libretto, rifacendo¬ 
si non tanto agli antichi te¬ 
sti (l'episodio, del re.it o, la 
parte della leggenda», quan¬ 
to ad un lavoro del dramma¬ 
turgo francese André Obey 
che aveva ottenuto un buon 
rilancio, nel 1931. tra l’altro, 
con Le noi de Luciece. 

In questa pièce interven¬ 
gono due narratori che ricu¬ 
ciono la vicenda. Duncan e 
Britten utilizzarono l’accorgi¬ 
mento. prendendo, non sen¬ 
za ambiguità, anche il titolo 
del dramma, tradotto in The 
rape of Lucretia (i cantanti 
inglesi diranno Lucrimii). In 
italiano sarebbe lo stupro di 
Lucrezia, attenuato poi nella 
Lucrezia violata. 

r due narratori rappresen¬ 
tano un coro ridotto all’osso: 
una voce maschile e una fem¬ 
minile. tenore e soprano. Al¬ 
ternandosi nel racconto e 
nell’introdurre via via le sce- 



Sandra Walker e Ronald Hedlund, rispettivamente nelle parli 
di Lucrezia e Tarquinio, protagonisti dell'opera di Britten 


ne. lo spettatore viene coin¬ 
volto nella vicenda alla qua¬ 
le finisce col partecipare in¬ 
sieme con il coro. Da un lato 
distaccati dai fatti che rie¬ 
vocano, dall’altro immersi nei 
fatti, quasi li stessero « in¬ 
ventando» li per li: i due 
danno una straordinaria im¬ 
mediatezza e intensità alle 
cose. 

Tarquinio, commentando 
con Giunio e Collarino (ma¬ 
nto di Lucrezia» la frivole/.- J 
za di certe matrone romane, 
scommette di riuscire a lar 
sua Lucrezia, la nobildonna 
che, invece, fa della fedeltà 
i! suo ideale più alto. La 
scommessa viene accettata. 
Tarquinio parte alla volta di 
Roma e, in omaggio ai ca- I 
valli che piacciono tanto a j 
Duncan. Britten fa sentire I 
in orchestra la galoppata. 

In nome dell'ospitalità, che 
poi non gli sarà altrettanto 1 
sacra, Tarquinio si fa acco¬ 
gliere in casa e nottetempo, 
sorprendendo Lucrezia ne! 
sonno, finirà con Taverne ra¬ 
gione, violentandola. E qui 
entra in campo, oltre che la 
capacità di sfumature psico¬ 
logiche, anche quella parti¬ 
colare « perfidia » di Britten 
che sa calare nella ambigui- t 
tà più maliziasa e inquie- | 
tante situazioni che puie | 
sembrano limpide e innoeen- 1 
ti. Tale perfidia è stata cer- j 
tamente avvertita dalla regia i 
di Rhoda Levine, delicata 
pur nei momenti più difficili, j 
Lucrezia viene svegliata da j 
un bacio di Tarquinio e as¬ 
seconda il bacio, ritenendo di I 
avere al suo fianco Collari¬ 
no. Poi si difende, ma quan¬ 
do viene travolta e soggioga¬ 
ta dalla violenza di Tarqui- 
nio. un gesto del braccio che 
potrebbe stringere più che re¬ 
spingere il giovane, accentua 
quella ambiguità di cui dice- \ 
vamo (Rape può significarej 
anche Raptus amoraso di Lu- | 
crezja). incoraggiata appunto 
dalla musica. 

Gli strumenti sono pochis¬ 
simi, ma danno vita a un di- i 
scorso tanto più ricco e im- I 
prevedibile quanto più raffi- | 
nato e prezioso. Le risorse 
timbriche sono infinite, e c’e • 
un’arpa, mutevolissima. che 1 
accompagna tutta l’opera, so- j 
spingendola in una levità per- | 
versa. Il meccanismo sceni- ; 
co, sfruttante la vaporosità . 
di velari tra i quali incom¬ 
bono i tre giovani guerrieri I 
(Tarquinio: l’eccellente Ro- j 
nald Hedlund; Collatino: l’ot¬ 
timo Albert De Rutter; Giu¬ 
nio: il formidabile David Ar¬ 
nold) e tra i quali sospirano ! 
le tre donne (Lucrezia: l’in¬ 
tensa Sandra Walker; Lucia 
e Bianca: le splendide Sheila 
Barnes e Diane Curry), esco- 1 
gitato da Filippo Sanjust (so- | 
no suoi anche i costumi im- I 
prontati a una bianca c'assi- l 
cità), ha favorito lo svolgi- j 
mento dello spettacolo. L’or- j 
chestra — in tutto una doz¬ 
zina di solisti — stupenda- I 
mente amalgamata da David | 
Agler. ha portato al Festival 


il contributo di una bravura 
eccezionale, in tutto aderente 
a questa musica, apparente¬ 
mente sorniona, ma tutta 
scatti e lampi, capace di il¬ 
luminare persino quella fu¬ 
tura cantabilità, incantata e 
stralunata, che Stravinski de¬ 
dicherà a coite pagine della 
Carriera del libertino. 

Uno spettacolo, in definiti¬ 
va, più azzeccato e più utile 
di quello grosso e complesso 
della Dama di picche. Non 
diversamente, del resto, la 
poesia, secondo alcuni, con¬ 
forta il Tasso più nelTAMim¬ 
ici che nella Gerusalemme li¬ 
berata. 

Commosso il successo che, 
speriamo, conforterà il musi¬ 
cista da tempo ammalato. 

Si replica il 3, 4, 6 e 8 lu¬ 
glio. 

Erasmo Valenfe 


Aperte le 
iscrizioni al 
Centro sperimentale 
di cinematografia 

Il Centro Sperimentale di 
cinematografia riprende la 
sua attività di formazione 
culturale e professionale di 
giovani desiderosi di svol¬ 
gere attività nel campo del 
cinema e in genere delle co¬ 
municazioni audiovisive. 

Il Bando di concorso, pub 
’olicato in questi giorni, pre¬ 
vede l’ammissione a! cor¬ 
so biennale 1976-1978, che a- 
via inizio in novembre, di 
28 allievi italiani e 7 stra¬ 
nieri. con preferenza per i 
Paesi non europei. L’età do¬ 
vrà essere compresa tra i 
18 e i 32 anni. Le dom’ande, 
in carta da bollo, dovranno 
essere inviate entro il 31 ago¬ 
sto 1976 alla Segreteria del 
Centro Sperimentale di Ci¬ 
nematografia, via Tuscolana 
1524. Roma, assieme a una di¬ 
chiarazione analitica delle 
motivazioni per le quali si 
chiede l'ammissione al corso 
e ogni documentazione at¬ 
ta à informare sulle espe¬ 
rienze formative e culturali 
e sugli interessi del concor¬ 
rente nel campo degli audio¬ 
visivi. 

Dopo una selezione operata 
sulla base della documenta¬ 
zione presentata, i concor¬ 
renti potranno essere convo 
cati per un colloquio. Agli 
allievi italiani ammessi a fre¬ 
quentare il corso verrà attri¬ 
buita una borsa di studio di 
100 mila lire mensili. 

Per ulteriori informazioni 
gli interessati possono rivol¬ 
gersi alla Segreteria didatti-' 
ca del C.S.C. j 


SPECCHIO FISSO — Tre¬ 
dici anni fa, quando giunse 
sul video per la prima volta, 
Specchio segreto ebbe un no¬ 
tevole impatto sul pubblico: 
e durante tutto questo tem¬ 
po quell'impatto si è con¬ 
servato nella memoria, forse 
dando luoqo perfino — come 
spesso avviene in questi casi 
— a un piccolo mito. Il mito 
della televisione ” autentica", 
che, si sarebbe incarnata, ap¬ 
punto, ut quel programma. 
La replica della sene, comin¬ 
ciata l'altro ieri sera, può 
costituire, quindi, una veri¬ 
fica a distanza e. come tale, 
può acquistare un valore par¬ 
ticolare. che non si rinviene 
di solito nella nesumazione 
di programmi attualmente 
in voga per ragioni di ne¬ 
cessità. 

.4 suo tempo, noi avevamo 
espresso numerose riserve cri¬ 
tiche su Specchio segreto: 
e l’altra sera, rivedendo i 
brani iniziali della sene, ci 
trovavamo a ribadire quelle 
critiche e anche ad accen¬ 
tuarle. con l’aiuto, se cosi 
possiamo dire, della prospet¬ 
tiva storica. C’è du chiedersi 
se l'impatto del proni anima 
di Nanni Log non sui stalo 
derivato, allora, oltre che 
dalla novità naturalmente, 
dalla netta separazione tra 
la programmazione televisiva 
e la realtà viva, la dinamica 
sociale: per contrasto. Spec¬ 
chio segreto finiva per appa¬ 
rire, appunto, come una ini¬ 
ziativa tesa all'uso del mez¬ 
zo televisivo ih chiave di 
"autenticità". Ma oggi pos¬ 
siamo constatare ancor me¬ 
glio di ieri come questa ap¬ 
parenza fondasse, in realtà, 
su una falsa alternativa: che 
si reggeva solo grazie alla 
assenza totale di programmi 
che davvero coglicsscro dal 
vivo, con piena aderenza ai 
processi reali ma anche con 
precise scelte critiche, espe¬ 
rienze. problemi c compor¬ 
tamenti degli italiani. 

Non è un caso, ci pare, 
che, come ha spiegato lo 
stesso Log l'altra sera com¬ 
mentando in studio la tra¬ 
smissione. dopo aver provato 
a registrare puramente e 
semplicemente certe realtà 
(l’asilo, la balera), gli autori 
di Specchio segreto abbiano 
deciso di ricorrere alle "pro¬ 
vocazioni” e un'intervento 
diretto sui protagonisti. Il 
latto è che, evidentemente, 
ci si era mossi ancora una 
l'olta « a freddo ». prescin¬ 
dendo da un’analisi della 
realtà italiana c delle situa¬ 
zioni che più potevano pre¬ 
sentarsi come tipiche proprio 
per le contraddizioni che 
contenevano. Se si fosse com¬ 
piuta una simile analisi, an¬ 
che l'asilo e la balera avreb¬ 
bero potuto costituire ottimi 
luoghi di osservazione: nm. 
certo, sarebbe stata necessaria 
una ben diversa intenzione 
di indagine. E allora sarebbe 
anche risultato chiaro che 
l’occhio avrebbe dovuto es¬ 
sere gettato, innanzitutto, 
su altri luoghi c su altri pro¬ 
cessi: cosa che. con tutta 
probabilità, avrebbe condot¬ 


to, però, in regime bcrnabe- 
inno, il piogramma diretta¬ 
mente al magazzino, perchè 
troppo "rischioso". 

Così, invece, Log e i suoi 
collaboratori finirono ■ per 
costruire situazioni un po' 
astratte, nelle quali la «piu- 
vocazione » rivelava ben poco 
e puntava,-semmai, al diverti¬ 
mento puro c semplice, an¬ 
ziché a quello che si po¬ 
trebbe defiline un « diver¬ 
timento attico». Come han¬ 
no confermato, l'ultra sera, 
sequenze come (india del 
nstorante, o quella dei falsi 
incontri all'aeroporto, o quel¬ 
la del balbuziente, per lo 
più non si andava oltre la 
scenetta, staremmo per dire 
oltre la barzelletta: con la 
differenza che. m questo ca¬ 
lo, il riso veniva sollecitato 
a costo dell'a uomo della 
strada ■> (secondo un modulo 
che. del lesto, è tornato poi, 
sui pure in forme diverse, 
ad esempio nei quiz presen¬ 
tati da Mike Boiigiorno) Da 
cui. ci pare, derivava, pero, 
anche un certo disagio del 
telespettatore (avrei tito l'al¬ 
tra scia, non sappiamo re 
solo a posteriori dallo stesso 
Nanni Log)' e che non era 
da attribuire solamente a 
tuia certa violazione di fni : - 
nntà. ma anche, c soprattutto, 
alla gratuità di una tale vio¬ 
lazione. che finiva per usai- 
versi ih una semplice occa¬ 
sione di risata alle spalle 
del prossimo. 

E qui ci veniva in mente, 
l'altra sera, un'altra con¬ 
siderazione. Evidentemente, 
Specchio segieto conteneva 
una intuizione: quella secon¬ 
do la quale nessuno può 
esprimere la propria espe¬ 
rienza meglio del protago¬ 
nista. Ma una tale intuizione 
era appaiata alla convinzione 
che soltanto da un protago¬ 
nista inconscio, sol preso suo 
malgrado neiratto di fate 
esperienza, si poteva cavare 
qualcosa. Ora. che una simi¬ 
le "sorpresa" possa esse» e 
utile, a volte, c certamente 
vero. Ma il dibattito di que¬ 
sti anni ha portato ad af¬ 
fermare — e poi anche a 
verificare, talvolta, i/uando 
è stato possibile farlo — 
che l’essenziale sta piuttosto 
nella partecipazione dei prò 
taqonisti. che è l’esatto con¬ 
trario della strumentalizza¬ 
zione operala da Specchio 
segreto- perché solo se viene 
colto come soggetto della 
propria esperienza, il prota¬ 
gonista può apportare anche 
il suo contributo fondamen¬ 
tale di riflessione autocri¬ 
tica. * 

Osservazioni di questo ge¬ 
nere. ei pare, potrebbero es¬ 
sere discusse, oggi, nel con¬ 
testo della trasmissione di 
Specchio segreto: e questa 
replica costituirebbe, in que¬ 
sto caso, un'occasione note¬ 
vole. C'è da sperare che nel¬ 
le prossime puntate Nanni 
Loi/ si avvii su questa stra¬ 
da. anziché limitarsi a sem¬ 
plici commenti di cronaca o 
rievocativi 

g. c. 


oggi vedremo 


KÀNGOi: 

la cinturaa'braccio rigido' 
con 5 garanzie di sicurezza 

- G " trattenimento trasversale 
OO • trattenimento diagonale 
OOO G self-control del trattenimento 
OOOO attacco terminale rigido 
OOOOO aggancio, e sgancio con una sola mano 


MILLELUCI (1°, ore 20,45) 

La replica del varietà televisivo diretto da Antonello Fblqui 
e condotto da Mina e da Raffaella Carra, giunto alia sesta 
trasmissione, ha per tema questa sera il cabaret. Milleluci 
intende illustrare tre medi diversi di conligurare questo 
genere di spettacolo: quello francese, frivolo e sofisticalo: 
quello italiano, esuberante e fracassone: quello tedesco che 
è il più ricco di motivi culturali e precede, o accompagna 
in modo dolente, l’avvento del nazismo. Fra gli ospiti dello 
show di Mina e della Corrà, figurano oggi Paolo Villaggio. 
Gianfranco D’Angelo. Paolo Poli. Cochi e Renato. Mina, 
in particolare, si cimenterà in alcuni classici songs brechtiani, 
alludendo ad una sorta di «confronto a distanza» con la 
rivale di tante avventure sui rotocalchi, Milva. 


programmi 
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allora, per difenderti 

attacca KANGOL 

La cintura omologata CEE. > 



Distributore esclusiva 



TV nazionale 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Na¬ 
poli) 

Sapere 

x Aspetti antropolog ci 
JeU'Afr.C3 » 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
x Due corri che con R.- 
dolm * - x Perche dob¬ 
biamo dprm.re? ». Do¬ 
cumentar. o 

SAPERE 

• Il desi no degl Ir.d os» 

IL PENTAGRAMMA 

TELEGIORNALE 

MILLELUCI 

Reol.ca della sesia pun¬ 
tala 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE 7. 

8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 

23. 6 .Vaitut.no rr.us ca e. 

6.30. L'altro suono; 7.23. Se 
condo me, 7.45 Lo ssegl.a-.ro, 
8.3C Le cari onz de. matl no. 

9. Vu e o. 10 Spec ale GR. 
Il: L'a:iro suono; 11.30 Kur¬ 
saal per vo , 12.10. Oj^rro pro¬ 
gramma. 14.05- Oraz.o, 15.30. 
fui.elle, un smore imooss b le. 
15,45- Controra. 17 05: Flfor- 
t'ss no; 17.35. Il tagliacarte. 
18.05. Musica in. 19,20 Su. 
nostr. mercati; 19,30. Jazz g.o- 
vani; 20.30 Andata e ritorno. 
21.15: Fantas.a museale. 22.30 
Szeryng mterp-ela Brahms. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE 

6.30. 7.30. 8.30, 9.30. 10.30, 

11.30. 12,30, 13.30. 15,30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 
6: Il mattin ere; 8,45; Per voi 
con stile; 9,35: Julielte un amo¬ 
re Impossibile-, 9.55: Canzoni 
per lutti; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme 


21.30 TELEGIORNALE 
21.40 SANUNA 

di Fcrenc Kanani'iY Re¬ 
gia di Enrico CoiOSimo 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.00 PROTESTANTESIMO 
18.1S SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 DIFESA AD OLTRAN¬ 
ZA 

Telctilm di Daniel Mai¬ 
ler 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 Spazio 1999 

Telefilm con Dand Tc:-'- 
I n 

21,50 TELEGIORNALE 
22.00 GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE 1976 

In Eu-o.ij.cre da Casino 
(Svizzera) 

23.00 TELEGIORNALE 


a .2 rad a. 12.10 Trasm.ss.or ■ 
reg cnal 12 40 A:tc gradimen¬ 
to. 13 35 P.ppo Franco. 1 : 
Sj d g.ri. 1 S.30 Trssm ssiom 
reg eoa. . 15 Tilt, 15.40 Cara- 
rèi. 17.30 Spec.ale rad.o 2. 
17.50 D.sch c nidi. 18.35 Ra- 
d.od.SCOteca. 18 55 Supcrson c; 
21.19 Pippo F-a-ico. 21.22: 
Popcif; 22.50 Mus ca sotto 'a 
stelle 


i caci io ;v- 

GIORNALE RADIO:- OR5U 

7,30. 14. 19. 21.05. 23. 7: 
pus: diana. 8.30 Conccrio di 
apertura. 10.10. La seti mana 
di Sa nt Saens. 11.15: Intermez¬ 
zo. 12.05. Ritratto d’autore; 
12,55. Il disco in vetrina; 
14.25- La musica nel tempo.- 
15.45: Mus cisti italiani d’oggi; 

16.30 Speciaietrc; 16.45: Come 
e perche; 17,10. La voce di 
Joan Baez; 17.25- Appuntamen¬ 
to con Nunzio Rotondo; 17,50. 
Il marvgiatcmpo; 18-Cronaca; 

18.30 Gl, .nsetti nell'economia 
della natura: 19.15: Concerto 
deli sera; 20.15-. Opera lirica: 
Cappuccia: 21.20: Sette arti; 
21.35: Il contrabbasso; 22,4C: 
I successi di Ray Charles. 
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Smentita del presidente della società nel corso della festa per la conquista della Coppa Italia 


Battendo il Metro-Croatia per 1-0 


Feriaino: «Non abbiamo venduto Savoldi. Lo cederemo La Roma *» concluso 


* Ila tournée americana 



Pesaola, presentato alla stampa, dice che gradirebbe tutti i giocatori 
della rosa attuale * Verso la riconferma di Braglia - Alcuni teppisti 
hanno dato vita a spiacevoli episodi duramente deplorati da Juliano 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30 

Il Napoli ha festeggiato la 
conquista della Coppa Italia 
ài Royal, un hotel del lungo¬ 
mare. Alla colazione offerta 
dalla società erano presenti 
1 dirigenti, la stampa e. na¬ 
turalmente, la squadra al 
completo. Con l'occasione è 
«tato anche presentato uffi¬ 
cialmente ai giocatori il nuo¬ 
vo tecnico Pesaola. Assente, 
come era da attendersi, Vi¬ 
nicio. 

L’atmosfera era festosa an¬ 
che se in Delfrati, secondo 
di Vinicio e fino a ieri tec¬ 
nico del Napoli, traspariva 
una punta di amarezza. Il 
bravo allenatore infatti non 
sa ancora quale sarà il suo 
futuro dal momento che la 
società sembra essere orien¬ 
tata a scegliere Rivellino co¬ 
me tecnico in seconda. Del¬ 
frati infatti passerà con Vi¬ 
nicio nella Lazio. 

L’attenzione di tutti è però 
naturalmente caduta su Sa¬ 
voldi e Braglia. Il capellone, 
che è stato uno dei princi¬ 
pali artefici della vittoria in 
Coppa, proprio in queste ul¬ 
time partite ha ritrovato se 
stesso ed una sua cessione 
ora appare improbabile. Bra¬ 
glia ha infatti dimostrato di 
essere una delle migliori all 
sinistre esistenti in Italia e. 
con le sue ultime prestazioni, 
ha messo a tacere tutti colo¬ 
ro che vedevano di buon oc¬ 
chio un suo eventuale trasfe- 

Sulla cessione di Savoldi. SAVOLDI (a destra) assieme al presidente Feriaino e all' 

annunciata ieri da parecchi allenatore Pesaola nel corso della presentazione alla stampa 

giornali, il presidente Ferlai- del neo-« trainer » del Napoli 
no ha categoricamente smen¬ 
tito di aver concluso la trat¬ 
tativa con la Juventus (che, 

per avere il centravanti, a- _ _ _ 

vrebbe offerto Anastasi. Gori g __ f - . . LI. _ 

espinosi). mi IIIIP <tl>7 nifi fi 

« / giornali cercano di mon- JL^dXM/ *•€' C/O • " A/l/tifl 

lare la campagna acquisti — 

ha detto il presidente — e W m • 

perciò mettono in giro voci fW Wt FVT / /I VÈ #/¥ #1 1 A 

completamente prive di fon- U'Il'l/l/l %/\Jt %/ 1C +* " 

Aumento. Savoldi è del Na¬ 
poli c sarà ceduto solo se per _ . . . , . . , 

noi costituirà un grosso a/- E, intanto, lori i dirigenti bianconeri han- 

farc ». , , . 

un collega in proposito ha no portato avanti la trattativa per Pruzzo 

chiesto a Feriaino se è vero 
che Bonlperti si è irritato 

non poco per il suo compor- Dalla nostra redazione te - «ape “ n p° verett0 aves - 

tamento tentennegiante. se la lebbra. 

« Questo non lo so — ha ri- TORINO 30 Per °§si quindi possiamo 

«posto laconicamente — lo x serenamente smentire tutte 

chieda a lui». siiold^è ancora dS' NaooH le n ° tIzIe offe J te in q , uesti 

In sintonia con il presi- «nrnra ra gIorni come Kdroga * po ' 

dente. Pesaola a sua volta ha to^ d^o la magìfa ro2ò- veri lct ! ori in „ m S r U 0 a nuo_ 
confermato che Savoldi è an- SuVnSnf gl r(toS0 V o centravanti della Juven- 
cora del Napoli oiu aei uenoa. tus affermando che alla Ju- 

« Ho visto la squadra e mi notìzia ch e R &[v!ìf ventus farebbe Piacere «per- 

sembra già ben affiatata. Per j f{ f° J della JuvlntS La d ° nare ? Anas , tasi non 
me andrebbe bene la Ticon- J a Ontosa m tribù come fare (anche , 

ferma di tutti Al vresidente <c borr , Xl ”* tnbu * creerebbe un precedente per 

ho chiesto solo due V buoTat SÌKc'odÌ* g ll altr ! ) -’ che ^ oJdi 

quisti per rafforzare la rosa , a t ™Sanoli e V^ra- offre pm ^ a ^ zìe di F 1 ? 220 

dei titolari. Ammiro Savoldi. ì talia ’ SmhaSta nelle va I” a °- gannaio 5° mpirà tren ’ 

come del resto apprezzo mol- pa ’ redazzi li redazione tann \ ed esse nd ,° una , « pun ' 

tissimo il gioco di Broglia. sMrrira de rUnftà tS chie ta>> sta Pf r entrare in «ri- 

Naturalmente ciò non signi- sconferma a sott^critto sorva che pruzzo - nor } dl ‘ 

fica che siano incedibili. Di- esiccomenon ci Stava spiace, ma costa ancoratrop- 

venderà dalla società Cer- e slcco ™- Pon C1 .F^. u ‘ mva po e non si e sicuri che in 

V to n seVa,fare sa^ grosso... ». ^dec^dl S^bblSrla ,a CaVÌ COme tm 

ammira 1 rednt'n'nnrhe^p enme sicuri che avrebbe avuto una i cn e ■- KI II D ' 

In smentita all’indomani. E va Nello Paci 

ammettono gli stessi dirigen- criticato, al riguardo, certo 

fracrorim^lftif SC nfnonHprà modo poco serio di fare del - 

giornalismo. Si dà per primi 

♦f finn^on. 'nni^ 6 Tnion?» 81 . la notiz i a (oggi noi potrem* 
rnnnnuto m °' esempio, scrivere che 

™ P bl da ” aC .T Juventus e Inter si sono 

t^=iB=rTn ,S Hpni scambiati Mazzola e Capello) 

a ^^n d< Hi a „ e - all’indomani, si smentisce, 

nel corso di tutta la notte. sempre p^- pri mi, quanto è 

si sono susseguite manifesta- g^to pubblicato il giorno I ^ 

«ioni di entusiasmo con cor- D rima ■— Q M 

tei di macchine con bandiere P oggi abbiamo nuovamente ■ ■ W 

azzurre e clacson urlanti. Co- pre |* contatto con il gene- -M- lu%JL ^ 

^ e n P r Ur ^ r °, PP “ SP ^ 5 ? t , accad ^ ra! manager della Juventus, 

ai tifosi si sono uniti anche Giuliano, uomo assennatissi- . ... . 

no da r to vita P a S d IpSi chl' "?°’ con f 1 piedi inchiavarda- A 21 km (fóll aHIVO m 
1 ° c .n? ti per terra, non disposto a 

hanno offeso lo spirito del entrare nel giro delle follie, 

veri sportivi napoletani. aua i«, non ha notuto che - . ... 

« Ce manifestazioni di an- sm 2 nt]re: ,,Viminei modo Dal noitro invialo 

-’ETSetin SrSlSto , de “°- NANCY, 30 

do avvengono in modo civile j,“' 

Tono citi clic va ai di là del- IZ Jwril nT‘i Italo da soSS« Tn 

tmo» rre “ eZSa tePP ‘' slt "“ incontrarci, nemmeno SHr<^ " coUe“hi 

' • n meMrt efr/fn/t « _ . _ • * * 


Presentato ieri ufficialmente il nuovo allenatore 

Vinicio: «Alla Lazio per 
costruire qualcosa di nuovo» 

Il fecnico brasiliano non ha fallo anticipazioni sulla nuova formazione, riservandosi di discutere il program¬ 
ma col presidente Lenzini — Anche Delfrati, suo secondo ai Napoli, passerà alla società biancoazzurra 


La rete del successo siglata dal rientrante Di 
Bartolomei, che, ancora una volta, si è messo 
in evidenza • Annullata una rete di Cordova 


La Juve: «Siamo 
ancora lontani» 

E, intanto, ieri i dirigenti bianconeri han¬ 
no portato avanti la trattativa per Pruzzo 


Marino Marquardt 

Belloni e Romanelli 
azzurri della spada 
feriti in auto 

RAVENNA, 30 

Due componenti della squadra 
•zzurra di spada per le Olimpiadi 
«fi Montreal. Stefano Belloni e Car¬ 
lo Romanelli, entrambi di Milano, 
sono rimasti feriti nel primo po¬ 
meriggio di oggi in un incidente 
stradale avvenuto fra Rave.i.ia e 
Marina di Ravenna. Per Belloni è 
purtroppo sfumata la trasferta in 
Canada: i medici dell’ospedale di 
Ravenna gli hanno infatti riscon¬ 
trato trauma cranico, profonde fe¬ 
rite al volto e al braccio destro e 
la subamputazione di un'orecchio, 
d.chiarandolo guaribile in venti 
g'omi. Per leggere contusioni gua¬ 
ni li in una settimana è stato in¬ 
vece medicato Romanelli. I due 
atleti da alcune settimane sì tro¬ 
vavano in ritiro collegiale a Raven¬ 
ne con la formazione italiana di 
scherma. 


Denunciati per frode 
i costruttori 
del Villaggio Olimpico 

MONTREAL, 30 
I dirigenti delle ditte appaltataci 
ehe hanno costruito it Villaggio 
Olimpico di Montreal sono stati 
rinviati a giudizio p*r frode. 

Joseph Zappia, presidente della 
società Les Terraces Zarolega ed i 
coci Andrew Gaty, Gerald Robin¬ 
son e Rene Lepine, insieme a Ja- 
nush Juszczyk, un consigliere, com¬ 
pariranno davanti ai giudici il 5 
agosto, cioè quattro giorni dopo la 
chiusura dei Giochi, per risponde¬ 
re dell'accusa di aver frodato il Co¬ 
mitato organizzatore delle Olimpia- 
# di 265 000 dollari fra il primo 
aprile del 1974 e il 25 novembre 
dal 1975. La frode sarebbe stata 
perpetrata tramite la falsificazione 
O documenti riguardanti il costo 
M) lavori effettuati. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

Non è vero niente. Beppe 
Savoldi è ancora del Napoli 
e Pruzzo non si è ancora tol¬ 
to di dosso la maglia rosso- 
blu del Genoa. 

Stamane persino la RAI ha 
diffuso la notizia che Savol¬ 
di era già della Juventus. La 
« bomba », esplosa in tribu¬ 
na stampa, all’Olimpico, du¬ 
rante la finale della « Cpppa 
Italia » tra Napoli e Vero¬ 
na, era rimbalzata nelle va¬ 
rie redazioni. La redazione 
sportiva de l'Unità ha chie¬ 
sto conferma al sottoscritto 
e siccome non ci risultava 
una notizia degna di fede si 
è deciso di non pubblicarla 
sicuri che avrebbe avuto una 
smentita all’indomani. E va 
criticato, al riguardo, certo 
modo poco serio di fare del 
giornalismo. Si dà per primi 
la notizia (oggi noi potrem¬ 
mo, per esempio, scrivere che 
Juventus e Inter si sono 
scambiati Mazzola e Capello) 
e, all’indomani, si smentisce, 
sempre per primi, quanto è 
stato pubblicato il giorno 
prima. 

Oggi abbiamo nuovamente 
preso contatto con il gene¬ 
ra! manager della Juventus, 
Giuliano, uomo assennatissi¬ 
mo, con 1 piedi inchiavarda¬ 
ti per terra, non disposto a 
entrare nel giro delle follie, 
il quale non ha potuto che 
smentire: a Niente nel modo 
più assoluto — ha detto. 
Non nego di aver avuto con¬ 
tatti con la società parteno¬ 
pea ma le nostre posizioni 
sono così lontane dalle loro 
che proprio non è stato pos¬ 
sibile incontrarci, nemmeno 
a mezza strada ». 

Abbiamo chiesto a Giulia¬ 
no se con questa risposta si 
deve considerare definitiva 
la rottura delle trattative tra 
Feriaino e Bonlperti: e Nel 
mondo del calcio non è mai 
niente sicuro, ma noi non 
intendiamo smantellare la 
squadra per assicurarci Bep¬ 
pe Savoldi ». 

E Pruzzo? 

Giuliano: « Si continua a 
discutere anche di questo 
giocatore, ma al momento 
niente di mente ». ._ - 

Questa la parte ufficiale. 
Cosa esiste invece di serio che 
bolle nella pentola? Il gior¬ 
no che i colleghi della tri¬ 
buna stampa deH’Olimpico 
hanno « scoperto » Savoldi 
alla Juventus, tutta la diri¬ 
genza genoana era a Torino 
e si è incontrata con l c no¬ 
tabili » della Juventus. An¬ 
che per Pruzzo. però, le trat¬ 
tative vanno a rilento. 

Sappiamo comunque che 
Fossati, Silvestri e Simonl 
per dar via Pruzzo pretendo¬ 
no Anastasi (che non ha vo¬ 
glia di trasferirsi a Geno¬ 
va). Damiani, Cabrini (ap¬ 
pena restituito dall’Atalanta) 
e 400 milioni di lire. A que¬ 
sto punto la Juventus non 
intende abbozzare ma ha da 
risolvere un problema na¬ 
to alla vigilia dell'ultimo 
derby torinese e si chiama 
P.etro Anastasi- L'hanno già 
richiesto otto gpeietà di cui 
alcune « grandi ». ma il prez¬ 
zo, per una oggettiva legge 
di mercato, è sceso di molto. 
Tutti sanno che Anastasi si 
è staccato definitivamente, 
dalla società, che la Juven¬ 
tus difficilmente potrà fare 
marcia indietro dopo quanto 
è successo (da non dimenti¬ 
care lo «stile Juventus» in 
queste occasioni!) sicché 
quando rimbalza nelle trat¬ 
tative il nome di Anastasi 
il prezzo cade rovinosamen¬ 


te, come se il poveretto aves¬ 
se la lebbra. 

Per oggi quindi possiamo 
serenamente smentire tutte 
le notizie offerte in questi 
giorni come « droga » al po¬ 
veri lettori in merito al nuo¬ 
vo centravanti della Juven¬ 
tus affermando che alla Ju¬ 
ventus farebbe piacere «per¬ 
donare » Anastasi ma non sa 
come fare (anche perchè 
creerebbe un precedente per 
gli altri), che Beppe Savoldi 
offre più garanzie di Pruzzo 
ma a gennaio compirà tren- 
t’anni ed essendo una «pun¬ 
ta » sta per entrare in « ri¬ 
serva ». che Pruzzo, non di¬ 
spiace, ma costa ancora trop¬ 
po e non si è sicuri che in 
Serie A se la cavi come tra 
i cadetti. 

Nello Paci 


Prima di Vinicio alla La¬ 
zio, Tra un brindisi e un di¬ 
scorso il tecnico brasiliano è 
stato ufficialmente presentato 
ieri mattina alla stampa nel¬ 
la sede sociale. E’ stato un 
incontro amichevole, all’inse¬ 
gna della massima schiettez¬ 
za. Dopo una rapida « intro¬ 
duzione » di Lenzini, la paro¬ 
la è passata a Vinicio che, 
premesso di non essere di¬ 
sposto ad accettare ingeren¬ 
ze nel suo lavoro, ha poi par¬ 
lato un po’ di tutto: dei suoi 
intendimenti, della campagna 
acquisti e soprattutto del 
« colloquio » che l’ex tecnico 
del Napoli intende stabilire 
con la stampa. Questo anche 
per rendere più chiari i rap¬ 
porti di lavoro che intercor¬ 
reranno nel futuro tra lui e 
Tommaso Maestrelli, presen¬ 
te ieri nella sua nuova veste 
di generai manager. 

Forse intimorito dalle nu¬ 
merose chiacchiere, di questi 
ultimi giorni, Vinicio è ap¬ 
parso un tantino prevenuto 
nei confronti del suo nuovo 
ambiente di lavoro, lasciando 
capire di essere ben lieto di 
discutere con i giornalisti ma 
solo dì questioni tecniche. 

« E‘ una decisione, che ho 
preso — ha precisato Luis — 
dopo aver fatto in passato 
numerose esperienze negati¬ 
ve. Io sono un istintivo e non 
ho paura di nulla, tranne 
dei... giornalisti. Sono abitua¬ 
to a dire sempre ciò che pen¬ 
so e in determinate circostan¬ 
ze non so frenarmi: per es¬ 
sere stato troppo sincero, a 
volte, ho avuto reazioni spro¬ 
positate. Questo perchè non 
possiedo quella furbizia e 
quella diplomazia, che molti 
miei colleglli sanno usare 
con maestria, affermando ciò 
che non pensano ». 

« Proprio per evitare spiace¬ 
voli situazioni io demando il 
tutto a Tommaso Maestrelli. 
che tra le sue funzioni ha 
anche quella di mantenere i 
contatti con la stampa ». 

A questo punto il discorso 
si è fatto serrato. Si è cer¬ 
cato di sapere di più. sui rap¬ 
porti tra l’ex e il suo nuovo 
allenatore. 

• «Non è che io voglia in¬ 
staurare una barriera fra me 
e la stampa — ha proseguito 
Vinicio —-, so bene che da 
una stretta collaborazione 
può venir fuori qualcosa di 
buono, anzi ne sono certo; 
però voglio parlare soltanto 
di questioni tecniche. Tutto 
ciò che esula da questo cam¬ 
po non mi riguarda. Lo fac¬ 
cio per il bene della Lazio, 



• Vinicio nella sede della Lazio poco prima della conferenza stampa di ieri: gli sono ac* 
canto (da sinistra) il presidente Lenzini, Di Chiara, Giordano, Maestrelli e Re Cecconi 


che certamente risentirebbe 
del sorgere di inutili malin¬ 
tesi. Sia ben chiaro, non 
sto cercando di mettermi al 
riparo, parlo cosi perchè mi 
conosco bene. Io sarei l'uomo 
più felice del mondo se po¬ 
tessi fare soltanto l’allena¬ 
tore ». 

Chiuso questo ’ argomento 
Vinicio ha spiegato perchè 
ha accettato l’offerta della 
Lazio: « Sono venuto alla La¬ 
zio, perchè desidero ricomin¬ 
ciare da capo, costruire qual¬ 
cosa di nuovo. Ogni allenato¬ 
re, dopo aver lavorato a lun¬ 
go in una squadra, ha biso¬ 
gno di cambiare e nel mio 
caso la Lazio è la squadra 
giusta. Viene da un campio¬ 
nato balordo, carico di pole¬ 
miche e ora è alla ricerca di 
un riscatto immediato e del 
reinserimento nel "grande gi¬ 
ro" del calcio nazionale. La 
Lazio è stata ultimamente 
una squadra abituata a vin¬ 
cere, e così la vogliono i ti¬ 
fosi e io sono qui disponibilis¬ 
simo a fare del mio meglio ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
grammi e la prossima campa¬ 
gna acquisti, il Tieo allenato¬ 
re della Lazio è stato alquan¬ 
to sibillino. «In questo mo¬ 
mento non so dire ancora 
nulla. Devo parlare con Len¬ 
zini e preparare un piano di 
azione. Comprendo le diffi¬ 
coltà che il mercato presen¬ 


ta è so bene che non tutti 
i miei desideri potranno es¬ 
sere soddisfatti dalla società. 
Comunque qualcosa di buono 
verrà fatto, lo andrò al cal¬ 
cio-mercato con Lenzini e 
Maestrelli e in quella sede 
cercheremo di fare il nostro 
meglio. In ogni caso la La¬ 
zio possiede un parco gioca¬ 
tori di prima scelta, che già 
costituisce una garanzia di 
base ». 

Ha preso quindi la parola 
Maestrelli il quale ha ricor¬ 
dato che al di là delle chiac¬ 
chiere che si sono fatte nei 
giorni passati, per la Lazio 
comincia un periodo nuovo: 

- « E" finita l’epoca di Mae¬ 
strelli come allenatore, inizia 
il ciclo Vinicio ». Quanto al¬ 
la sua posizione, Maestrelli 
ha precisato di non essere af¬ 
fatto addolorato di aver do¬ 
vuto lasciare la guida tecnica 
della squadra: «Ho iniziato 
come giocatore ed ho avuto 
fortuna, poi sono passato al¬ 
lenatore ed ugualmente la for¬ 
tuna è stata dalla mia parte. 
Ora voglio arrivare in cima 
alla scala. Ho avuto dalla La¬ 
zio la possibilità di una nuo¬ 
va mansione che verrà me¬ 
glio precisata ■ nei prossimi 
giorni, ed ho di nuovo la for¬ 
tuna dalla mia perché inizio 
con un allenatore come Vini¬ 
cio che è tra i migliori in 
Italia ». 


Interrogato sulla eventuali¬ 
tà che la Lazio venga retro¬ 
cessa in serie « B » a seguito 
del reclamo presentato alla 
CAF sui fatti di Cesena, Vini¬ 
cio ha risposto di aver firma¬ 
to un contratto con la socie¬ 
tà e di non essersi minima¬ 
mente interessato della que¬ 
stione. Ha comunque preci¬ 
sato che l'accordo non preve¬ 
de alcuna clausola di risolu 
zione nel caso di retroces¬ 
sione della Lazio. 

Logicamente è stato tocca¬ 
to anche il tasto del super in¬ 
gaggio che Vinicio avrebbe 
percepito. Su questo argomen¬ 
to è intervenuto Lenzini: 

«Non sono affatto vere le 
cifre riportate da alcuni gior¬ 
nali. L’ingaggio del nuovo 
tecnico è molto più basso ». 
La precisazione di Lenzini a 
dire la verità non può esse¬ 
re presa per oro colato. A 
noi risulta che Vinicio ha fir¬ 
mato per un anno e per la 
cifra di 120 milioni. Una ci¬ 
fra davvero iperbolica. 

Per chiudere, insieme a Vi¬ 
nicio la società biancoazzur- 
na ha ingaggiato Del Frati 
come allenatore in seconda. 
Il ritiro verrà svolto a Pie- 
vepelago dall’uno al ventitré 
agosto. Esordio ufficiale a 
Roma il 25 agosto quasi cer¬ 
tamente con il Napoli. 


TORONTO, 30 

La Roma ha concluso la sua 
tournée in Canada con un 
successo, il terzo su quattro 
partite, battendo il Metro- 
Croatia per 1-0 grazie ad una 
rete di Dì Bartolomei, il gioca¬ 
tore gìallorosso appena rien¬ 
trato dal prestito al Vicenza 
e che, nella trasferta ame¬ 
ricana, ha confermato le sue 
belle doti di attaccante. 

Anche stavolta la vittoria 
è venuta In zona Cesarinl. A 
tre minuti dalla fine, infatti, 
su calcio d’angolo fiondato 
da Rocca, il portiere del Me¬ 
tro respingeva fortunosamen¬ 
te un tiro di Pellegrini (che 
aveva raccolto la rimessa del 
terzino nazionale): la palla 
veniva raccolta da Morini che 
la « posava » sulla testa di Di 
Bartolomei, il quale fulmina¬ 
va a rete. 

Va subito detto che il Me¬ 
tro-Croatia era privo dei suoi 
due giocatori di maggior peso 
e cioè Eusebio e Stojanovic. 
La squadra canadese si è com¬ 
portata assai dignitosamente 
anche se il suo livello tecnico 
appariva piuttosto modesto. 

La Roma era scesa in cam¬ 
po con Conti. Peccemni, Roc¬ 
ca. Cordova. Santarini. Bati- 
stoni. Merini, Di Bartolomei, 
Prati, Negrisolo, Petrini. Nel 
corso della partita Quintini 
prendeva il posto di Conti, 
Orazi sostituiva Peccenlni 
mentre Pellegrini sostituiva 
Prati. Da notare che, nel cor¬ 
so del primo tempo, l’arbitro 
annullava inspiegabilmente 
una bella rete di Cordova. 

La Roma ha così concluso 
il suo viaggio in America (De 
Sisti ha preceduto ì compagni 
nel rientro in Italia), un viag¬ 
gio che si è concluso in modo 
abbastanza positivo anche se 
per poco, la squadra di Lied- 
holm ha mancato la conqui¬ 
sta della Coppa Indipendenza 
soffiatole dal Boca Juniors 
grazie ad un regolamento ab¬ 
bastanza discutibile (1-0 e 1-2 
per la Roma nelle due partite 
ma la seconda era considera¬ 
ta « in trasferta » sicché i 
gol valevano doppio.). 

Ora anche per i giallorossl 
la stagione calcistica è finita. 
La trasferta americana, come 
si è detto, ha messo in evi¬ 
denza Di Bartolomei e ha mo- 
st-ato un Orazi sulla via del 
pieno recupero'(ma si parla 
di una sua probabile cessio¬ 
ne). Ora la parola è ad An- 
zalone e Mupo per la campa¬ 
gna acquisti che. per il mo¬ 
mento. si è limitata ai rien¬ 
tri di Di Bartolomei e Conti. 


La Goolagong e la Evert 
finaliste a Wimbledon 

L’australiana Evenne Goo- 
lagong-Cawley e l’amérlcana 
Chris Evert sono le finaliste 
del torneo femminile di ten¬ 
nis a Wimbledon. La Goola¬ 
gong ha vinto facilmente bat¬ 
tendo l’inglese Virginia Wa- 
de per 6-f 6-2, mentre la Evert 
si è dovuta impegnare di più 
per superare la Cecoslovac¬ 
ca Martina Navratilovn In 
tre set: 6-3 4 6 6-4. La finale 
femminile si disputerà ve¬ 
nerdì pomeriggio. 


Calcio: la « militare » 
batte l’Australia: 3-1 

SYDNEY, 30 
La nazionale italiana mili¬ 
tare di calcio ha esordito con 
una vittoria nella sua tournée 
battendo l’Australia per 3-1 
(1-1). I gol sono stati realiz- 
' za ti da D’Amico, P in zzo e 
Desolati 

{Vacanze liete{ 
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VJSERBELLA DI R1M1NI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA - Tel. 0541/ 
738553. 50 m. mare, calittre 

con/atnza servizi, ottima cucino, 
trattamento accurato. Pensione 
completa Luglio 23-31/8 L. 5700. 
Settembre 4700 tutto compreso. 

(141) 


RIMINI-5AN GIULIANO MARE - 

PENSIONE FLAVIA - Via 2*- 
vagli. 97 - Tel. 0541/24950. 

Direttamente mare, parcheggio, 
camere con senza servizi, cucina 
romagnola. Offerta speciale 1-20 
Luglio 5600-6000 tutto compreso. 
Dir. Bened<m : Corrado. (142) 
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Paolo Caprio 


Al Tour fuga vecchio stampo (180 km.) del bravo gregario italiano 

Parecchini solo a Nancy 

A 21 km dall’arrivo era maglia gialla! • Ha toccato un vantaggio massimo di 15’ - Paolini secondo • Maertens ancora « leader » 


Dal nostro inviato 

NANCY. 30 
Aldo Parecchini sul podio 
del Tour dopo una fuga di 
190 chilometri. La media ora¬ 
ria (38,820) è notevole, e l’im¬ 
presa è da sottolineare con 
un grosso evviva. I colleghi 
di Francia, del Belgio, del¬ 
l'Olanda vengono a chiederci 
i dati di questo scudiero che 
è alla sua prima giornata di 
gloria, al primo successo in 
campo professionistico dopo 
una brillante carriera dilet¬ 
tantistica: 45 vittorie, due 
volte campione italiano delia 
categoria, tre volte azzurro, 
e - potete anche Immaginare 
perché il ventiseienne giova¬ 
notto di Nave (Brescia) fino¬ 
ra non aveva raccolto soddi¬ 
sfazioni personali- il motivo 
è semplice: al servizio di 
Merckx (una stagione) e al 
servizio di De Vlaeminck è 
pressoché proibito esporsi. 
Bisogna tappare loro i buchi, 
portarli in carrozza all'arrivo, 
preparargli la volata, e ma¬ 
gari raccontare barzellette se ‘ 
il comandante ha la luna di j 
traverso. .* : • - ! 

La Brooklin è al Tour sen¬ 
za De Vlaeminck, De Muynck 
e Sercu, e pur avendo in 
Bellini e De Witte due uomi¬ 
ni da classifica, tutte le car¬ 
te sono buone per portare 
fieno in cascina, vero Cri- 
biori? « Sì, vero, e oggi Parec¬ 
chini ha dimostrato doti di i 
resistenza che mi hanno sor¬ 
preso. Quando il gruppo ha 
curvato la schiena, ho pensato 
che per Aldo fosse lo stop, 
la resa, e invece ha tenuto ) 
con forza e intelligenza ». , 
Caro e simpatico Parecchini 
che ogni mattina, col sotto 
scritto, hai conversazioni di 
vano genere, che esprimi Idee 
democratiche sulle cose del 
mondo, che vuoi un camb.a- 
mento alla direzione del Pae¬ 
se nel senso indicato dal voto 
Siamo partiti dalla famosa 
piazza di Bastogne dove un 
carro armato è monumento 
e testimonianza dell'ultima 
guerra mondiale, di quella 
cruenta battaglia deH’invemo 
1944. II sole bruciava e i cor¬ 
ridori, soggetti ad un trasfe¬ 


rimento in pulman, erano già 
irrequieti prima di montare 
In sella, e un po’ di musica, 
del 20 giugno: quando vince 
un uomo del tuo stampo il 
nostro compiacimento è gran¬ 
de, e l’abbraccio è fraterno, 
il rullo dei tamburi e gli 
squilli di tromba della banda 
locale, non guastavano, ma 
un avvio al tocco del mezzodì 
significava canicola ad ogni 
costo, e ’ le Imprecazioni al¬ 
l’indirizzo di Levltan erano 
pesanti, tali da non mettere 
per iscritto, ■ però amici ci¬ 
clisti a cosa servono oggi la¬ 
mentele e parolacce contro 
l’organizzazione? dovevate re¬ 
clamare per questo ed altro 
alcuni mesi fa, quando di 
fronte alle ragioni del rego¬ 
lamento, Levitan avrebbe do¬ 
vuto correggere il tiro, modi¬ 
ficare il folle itinerario, sot¬ 


tostare alla disciplina delie 
leggi federali. Invece sono 
eccessi e abusi di qualsiasi 
genere e la vostra debolezza 
diventa una colpa. — - 
Il signor Levitan è parente 
stretto di Torriani. Anche le 
tappe del Tour risultano sem¬ 
pre più lunghe del previsto, 
e perciò abbiamo distanze e 
medie fasulle controfirmate 
da una giuria impassibile. 
Chi tocca il « padrone sono 
me», cioè Levitan? Nessuno. 
E adesso sfogliamo il tac¬ 
cuino, vediamo i dettagli del¬ 
la corsa. Dunque, poco più 
in là del cenno del mossiere, 
scappa Ocana al quale dà 
la caccia Parecchini. Una 
volta sullo spagnolo, Parec¬ 
chini si limita a controllare 
l’avversario perché così im¬ 
pone 11 copione, la parte del 
gregario nella scia di un ca- 


Ordine d'arrivo [ La classifica generale 


1) Aldo Parecchini (It) in 
5 ore 22*32"; 2) Enrico Pao¬ 
lini (It) a 433 "; 3) Gerria 
Knatemann (Ol) s.L; 4) Ma¬ 
riano Martina* (Fr) a 4’32”; 
5) George» Talbourdet (Fr) 
S.L. 


1) Freddy Maertens (Bel), 
29 ore 16*23"; 2) Michel Pol- 
lentier (Bel), a 2’04"; 3) 

Henni Kuiper (Ol). a 3'16"; 
4) Jesus Manzaneque (Sp), 
a 3'25”; 5) Roy Schuìtan 
(Ol). a 3'28" 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 


• IPPICA — Il premio Tritai di trotto è stato vinto da 
Colto, che ha preceduto nell'ordine Galdfolo, Basile, Astrea. - 

• PALLANUOTO — Dopo le partite della penultima sfornata 
la classifica del massimo campionato di pallanuoto risalta la 
seguente: Fiorenti» punti 3S, Pro Recco 37. C. Napoli 29, 
Nervi 29. Sori 24, Civitavecchia 22, Camogli 17, Mameli e 
R.N. Napoli 1C. Lazio 15. Fìat 10. Larici 3. 

• PUGILATO — L'incontro Udella-Lumumba per il titolo mon¬ 
diale dei minimosca è stato rinviato definitivamente al 18 luglio. 
Il combatti manto era stalo fissato per l’il. ma i procuratori del 
pugile venezuelano hanno detto che Lumumbe ha bisogno di una 
settimana in più per rimettersi in forma, dopo il recente attacco 
influenzale. 

• PUGILATO — Ancora un cambiamento di data per l'incontro 
di pugilato Zurlo-Corallo per il titolo italiano vacante dei pesi 
gallo. L’incontro, in un primo tempo previsto per ieri e poi rin¬ 
viato al 10 luglio, si svolgerà invece il 9 luglio sempre a Lati¬ 
na, organizzato dalla Zucchet. 

• PALLANUOTO — La Rari Nantes Fiorenti! ha vinto, dopo 
28 anni, il titolo italiano di pallanuoto delia seria « A ». 

• ATLETICA — Il neozelandese John Walker ha stabilito il 
. nuovo primato mondiale dei 2.000 metri, che resisteva da ben 

10 anni, correndo la distanza in 4’51"4 durante una riuniona di 
atlatlca internazionale. Il vecchio limite era stato stabilito dal 
{rancete Michel luy il 12 ottobre del 1966 col tempo di 4'56”2. 


pitano, e allora Ocana, sec¬ 
cato, nervosetto, si rialza, at¬ 
tende il gruppo. E Parec¬ 
chini? Il bresciano rimane 
incerto sui da farsi un atti¬ 
mo, solamente un attimo, poi 
(preso nota di un plotone 
dormiente) ingrana la quar¬ 
ta, e allegramente, salutando 
al alta voce la macchina del- 
YUnità, insiste guadagnando 
via via terreno: 3’15” a Tusti- 
gny, T30" a Croix Rouge, 
14'50” sulla collina di Grand- 
court, il punto in cui il Tour 
lascia il Belgio per rientrare 
nel territorio nazionale. 

Parecchini (staccato di S’óS" 
da Maertens) è maglia gialla 
tra le foreste di Beuville 
dove un venticello dolce co¬ 
me una carezza accompagna 
la sua pazza avventura. E 
dietro. Bellini blocca un ten¬ 
tativo di Kuiper. II cavaliere 
solitario coglie il sacchetto di 
rifornimento di Famy con 
un margine di 15*40", e qui 
il plotone comincia a dare 
segni di riscossa. Mancano 
settanta chilometri alia meta, 
e uno spettatore incauto ro¬ 
vescia acqua e secchio sul 
gruppo facendo cadere Van 
Impe, Baronchelli. Labourdet- 
te e Pedro Torres i quali si 
rialzano spellati e contusi. 
Il più sfortunato è Van Impe, 
ferito al gomito e alia cavi¬ 
glia. 

Cribiori si sporge dal fine¬ 
strino per consigliare il suo 
ragazzo, e occhio al crono¬ 
metro perché 1! vantaggio di 
Parecchini comincia a scen¬ 
dere: ancora 12'50” a quaran¬ 
ta chilometri dal traguardo, 
poi 10’40", 10-20". 9’55", 9'05" 
a ventun chilometri e qui 
giunti Parecchini dovrà ac¬ 
contentarsi del succeso di 
tappa. 

li plotone è frazionato. 
Paolini ottiene la seconda 
moneta, Maertens (molto af¬ 
faticato) è confuso nella mi¬ 
schia, e domani 11 Tour an¬ 
drà a respirare un po’ d'aria 
di montagna. Niente di spe¬ 
ciale, intendiamoci, ma la 
cartina della settima prova 
(Nancy-Muihouse, chilometri 
207,500) presenta una serie di 
colli oltre 1 mille metri. 

Gino Sala 


Al romano Conti 
il Giro d'Italia 
del dilettanti 

ISOLA DEL LIBI. 30 
li romano d'adozione 25enne 
Franco Conti della squadra 
Lazio ha vinto il settimo Giro 
ciclistico intemazionale d’Ita¬ 
lia per dilettanti. Nella tap¬ 
pa più lunga e cioè l'ultima 
di 154 chilometri da Isemia 
a Isola dei Liri attraverso il 
Molise, la Campania e il La¬ 
zio. Conti ha difeso bene la 
maglia giallo oro conquistata 
ieri. Giuseppe Martinelli del¬ 
ia squadra azzurra ha vinto 
in volata sui gruppo quest’ul- 
tima tappa regolando nell’or¬ 
dine Fausto Stiz (Lombardia) 
e Alessandro Cardelli (Tosca¬ 
na). Martinelli ha coperto i ; 
134 chilometri in 3 ore 46*30" ! 
alla media di 40.655. ; 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 

a 196 gradi sotto zero 

Il noto Chirurgo prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angels Hospital di Los Angeles (California), è l’inizia¬ 
tore del metodo Cryochirurgico (chirurgia dej freddo) 
per l’eliminazione definitiva delie emorroidi e dal 1969 
ad oggi ha operato felicemente migliaia di pazienti negli 
USA. poi in Svizzera e Francia unitamente ad una équipe 
di medici. L’intervento consiste nel congelamento del- 
- le emorroidi, ragadi, polipi e condilomi con uno spe¬ 
ciale apparecchio perfezionato dallo stesso Prof. Lewis 
che impiega azoto liquido, è completamente indolore, non 
richiede alcuna anestesia ed ha una durata di 10/15 mi¬ 
nuti senza ricovero ospedaliero. 

Il metodo viene applicato dalla stessa équipe di Me¬ 
dici altamente specializzati e sino al 15 Luglio esclusi¬ 
vamente presso la nostra clinica di Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare al CENTRO 
STUDI DI CRYOTERAPIA - Via Gialla, 163 - ROMA 
(Unica Sede in Italia) . Tel. (06) 6569701 - 6564291 
6569409 • 6547314. 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SWTO 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


BOLOGNA F.C. 


p. A. dalle 15 

ABBONAMENTI 1976-1977 


VIA S. STEFANO, 71 

ORARIO UFFICIO: 
dalle 9 alle 12,30 
dalle 15 alle 19,30 


TRIBUNA NUMERATA . . . . 
TRIBUNA PARTERRE . . . . 
DISTINTI NUMERATI , . . . 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI 

(FINO A 15 ANNI) 

CURVE . 


L. 190.000 
L. 115.000 
l. 85.000 
L. 50.000 

L. 25.000 


Frani ce m pre wa M 
di Tassa Erodala, IVA, 

Far cantaste 

squa dr a «api te. 

Far con inola Lago 


CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L. 10.000 


Al possessore deli'àbbonamento o’I TRIBUNA NUMERATA per la decorsa stagiona 1975-1976 
la Società assicura la disponibilità del posto già occupato, purché il rinnovo avvenga entro 
il giorno 31 luglio alle ore 19,30, mentre per i DISTINTI NUMERATI la scadenza è fìttala per 
la ora 19,30 del g'orno 7 agosto. Tratcorti tali termini il Bologna F.C. 6 tollevato dall'Impegno 
di tenere a deposizione degli abbonati li posto della scorta stagione. Successivamente nuove 
richieste verranno accolte limitatamente alla eventuale disponibilità di posti. 


•*>* 
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. Parlano i testimoni al processo per il naufragio 

« L’acqua di mare filtrava 

nella stiva della Seagull» 

% 

Ascoltati gli scaricatori di Porto Empedocle che videro per ultimi la vecchia car¬ 
retta — La nave era infestata da grossi topi — Per un tecnico tutto era regolare 

Dalla nostra redazione Genova so 

E’ ripreso nsl tardo pomeriggio il processo ai dirigenti dell’agenzia di spedizioni marittime « Agena », Harry Levison, 
Renato Calafatti, Giuseppe Bragante, ritenuti gli armatori della nave-ombra « Seagull » inabissatasi nel canale di Sicilia 
il 17 febbraio 1974 con un carico di fosfati destinati alla Montedison e i trenta componenti dell'equipaggio. Sono sfilati 

gli ultimi testimoni e si profila ormai l’ultima « battaglia dei periti » prima della discussione processuale. Arrivati da Porto 
Empedocle in provincia di Agrigento il console e alcuni componenti della compagnia di scaricatori hanno dovuto atten¬ 
dere la fine di un processo per direttissima, prima di rendere la loro testimonianza. Gli scaricatori del porto siciliano sono 
stati gli ultimi italiani a ve-_ __ 





L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA WM 


Strappata dal vento la bandiera del bicentenario 


NEW YORK — La bandiera più grande del 
mondo, almeno così è stata definita, è stata 
strappata dal vento appena due ore dopo es¬ 
sere stata sistemata. Il gigantesco vessillo, 
i cui resti, come si vede nel’.a foto, si sono 
impigliati tra i tiranti del ponte newyorkese 
di Giovanni da Verrazzano, <-ra stata collau¬ 


data per un vento di 20 miglia orarie, ma è 
bastato un vento molto più debole (10 miglia 
all’ora) per strapparla. Avrebbe dovuto sven¬ 
tolare il 4 luglio prossimo per celebrare il 
bicentenario della fondazione degli Stati Uni¬ 
ti, ma affermano, gli amministratori newyor¬ 
kesi, non sarà possibile approntarne un'altra 


der la nave prima deh suo 
tragico viaggio. 

Gli scaricatori di Porto 
Empedocle hanno testimonia¬ 
to di infiltrazioni di acqua 
continue dentro lo scafo. At¬ 
traverso il loro racconto la 
« Seagull » è apparsa una 
scassata carretta del mare 

{ >iena di enormi topi che 
entavano persino di aggre¬ 
dire gli uomini. Il console del¬ 
la compagnia di scaricatori 
Angelo Vetro ha detto: « La 
Seagull arrivò in porto il 
18 del 24 gennaio 1974 e ri¬ 
parti alle ore 8 del 29 per 
Casablanca. C’era da scari¬ 
care un po’ di roba e da cari¬ 
care materiale per il porto 
africano. Gli scaricatori del 
turno di notte arrivarono da 
me impressionati. La nave è 
infestata di topi giganteschi 
— mi dissero — si lavora su 


Secondo una rivista economica di Santiago 

INFLAZIONE E DISOCCUPAZIONE 
continuano ad aumentare in Cile 

Diminuita la proteione - « Un quinto della popo (azione attiva senza lavoro » — Saliti a 300 i 
prigionieri politici in Bolivia — Tensione fra Venezuela e Uruguay dopo l’incidente dell’ambasciata 


SANTIAGO DEL CILE, 30. 

L’inflazione continua in Ci¬ 
le a un tasso alto e per¬ 
sistente. Ha superato il livel¬ 
lo del secondo seme .tre del 
1975. La disoccupazione se¬ 
gue lo stesso andamento. Que- 


la disoccupazione è stata del 
17,6 per cento nei mesi da 
gennaio a marzo, con un 
aumento del 52 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. « E' un fatto 
— afferma la rivista — che 


sto il quadro esposto dalla quasi un quinto della popo- 

rivista economica ErciliA, lazione attiva cerca un lavo- 

che • la censura ha colpito ro e non lo trova ». 

in aprile e maggio, a causa 
del « pessimismo » , delle sue • * * 

informazioni, ma senza cam¬ 
biare, ovviamente, la realtà LIMA. 30. 

delle cose. 11 regime dittatoriale bo¬ 
li rapporto smentisce la liviano ha minacciato di chiu- 

presunta « ripresa economi- etere scuole e università per 

ca» di cui la giunta si van- se i mesi (in Bolivia è inver¬ 
ta. «Dato il deterioramento no) se gli studenti continue- 

dei potere d’acqumto dei red- ranno per altre 24 ore a 

diti da lavoro — sottolinea scioperare in segno di soli¬ 
la rivista — nou è sorpren- darietà con i minatori. Sei 

dente che tale ‘'ripresa", di università su nove sono in 

cui tanto si patria negli am- sciopero da tre settimane, in 


CARACAS, 30. un'altra vettura che Insegui- 
Tensione fra il Venezuela va la prima, ha afferrato 
e l’Uruguay dopo la viola- j a donna per i capelli e l’ha 
zione dell’ambasciata venezue- trascinata fuori . 
lana a Montevideo. Lunedi _ . . 

sera, com’è noto, una don- , u . 11 mmist< 

na (non identificata) è sce- sten venezuelani 


Ora il ministero degli E- 
steri venezuelano ha presen- 


sa da un’auto ed è entrata tato una nota di protesta. 


di corsa nella sede diploma¬ 
tica chiedendo asilo. Ma un 


chiedendo, fra l’altro, la li¬ 
berazione della donna. La 


attimo dopo un uomo in bor- stampa di Caracas pubblica 


ghese (un poliziotto uruguaya* 
no, evidentemente), sceso da 


ampie cronache e grossi ti¬ 
toli sul grave incidente. 


bienti economici, non faccia seguito alte agitazioni provo- 
sentlre i suoi benefici effet- C ate dall’assassinio a Bue- 


ti sui bilanci •familiari ». In 
confronto al 75 r<ei primi mesi 
di quest’anno la produzione è 
scesa del 3 per cento. 

Dopo una leggera diminu¬ 
zione registrati, durante 11 se- 


nos Aires • dell’ex presidente 
boliviano Juan Josè Torres. 

Il Drefetto di Cochabam- 
ba, frattanto, ha annunciato 
l'arresto di circa 50 perso¬ 
ne. fra cui numerosi stra- 


Lo ha rivelato il sindaco di Radom 

Nei disordini in Polonia 
morirono due dimostranti 

Negli scontri furono feriti settantacinque miliziani 


condo semestre del 1975, l’in- nieri. in maggioranza cileni. 


flazione si è di nuovo eleva¬ 
ta, durante . I primi sei me¬ 
si dell’anno 3n corso, aU’11,1 
per cento, i 

Un altro problema sempre 
più grave è la disoccupazlo- 
■ ne. Un’inchVesta del Diparti¬ 
mento di economia dell’Univer¬ 
sità del Cile, non ancora pub¬ 
blicata. calcola che nella cìt> 
tà di Santbigo il tasso di di¬ 
soccupazione sia del 19 per 
cento. Secando altri dati del¬ 
l’Istituto nazionale di stati¬ 
stica, « tradizionalmente infe¬ 
riori agli ìndici universitari» 


Con gli arresti di Cocha- 
bamba. si calcola che il nu¬ 
mero dei prigionieri politici 
in tutta la Bolivia sìa sali¬ 
to a trecento. Dal 9 giugno 
è in vigore lo stato d'asse¬ 
dio. il cui scopo è di stron¬ 
care lo sciopero dei mina¬ 
tori. I giacimenti di Stato 
sono occupati dall'esercito. I 
principali dirigenti sindacali 
dei lavoratori delle miniere 
sono stati arrestati e in par¬ 
te (25) espulsi verso il Cile, 
il Perù e sii Stati Uniti. 


VARSAVIA. 1 

Nel corso di una assem¬ 
blea popolare tenuta ieri 
nello stadio di città di Ra¬ 
dom. riunione trasmessa da 
radio Varsavia, il presiden¬ 
te del municipio di Radom. 
Tadeusz Karvickì, ha detto 
che due manifestanti sono 
morti venerdì della settima¬ 
na scorsa nella città duran¬ 
te gli incidenti che hanno 
fatto seguito all’annuncio 
dell'aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari in Po¬ 
lonia. 

Karvicki ha anche detto 
che negli incidenti sono sta¬ 
ti feriti 75 miliziani, otto dei 


quali in modo grave. Egli ha 1 revoca. 


quindi condannato gli atti 
degli «agitatori e dei tep¬ 
pisti» responsabili degli av¬ 
venimenti per i quali ha 
detto «non vi è più posto 
nella società di Radom ». 

Radom è una città indu¬ 
striate con 200.000 abitanti 
sita a 200 chilometri a sud 
di Varsavia. Karvicki ha 
preso la parola durante una 
riunione di sostegno ai diri¬ 
genti del paese, in partico¬ 
lare il primo segretario del 
partito Edward Gierek e 11 
presidente del consiglio dei 
ministri Piotr Jaroszewicz 
che annunciò gli aumenti e 
successivamente la loro 


un pavimento sconnesso, e 
filtra acqua dentro le stive » 

— aggiunsero. 

« Andai a vedere. Era tutto 
vero. Capii p.erchè i compo¬ 
nenti dell'equipaggio avesse¬ 
ro confidato in giro di cer¬ 
care un qualsiasi lavoro per 
lasciare quella vecchia nave 
pericolante ». Lo scaricatore 
Gerlando Simone racconta 
di essere stato di notte nella 
stiva numero cinque della na¬ 
ve. Conteneva fosfati resi 
umidi dalle infiltrazioni di 
acqua. « Non ho mai avuto 
paura dei topi, ma ■ quando 
venni assalito da un topo 
gigantesco scappai e caddi 
ferendomi alla testa » — rac¬ 
conta lo scaricatore e ag¬ 
giunge: «Come fate a vive¬ 
re in questo inferno? » chiesi 
ad alcuni negri dell’equipag¬ 
gio. Gli interpellati fecero un 
gesto disperato e uno di essi 
mormorò non buono "Seagull’’ 
non buono ». 

Gli altri scaricatori Vincen¬ 
zo Imparelle, Calogero Re¬ 
stia. Paolo Morchia e il loro 
capo squadra Gerlando Tru- 
pia, hanno confermato di 
aver trovato la nave In si¬ 
tuazioni precarie impressio¬ 
nanti e di aver riscontrato 
allagamenti provocati da fal¬ 
le nelle stive numero uno e 
numero cinque. Si tratta di 
testimonianze che convalida¬ 
no, in pieno, quella resa dal¬ 
l’amico del comandante della 
Seagull Gunther Schneider e 
forniscono una spiegazione 
alla perdita di equilibrio del¬ 
lo scafo ormai logorato e 
affondato all’improvviso, se¬ 
condo i periti d'ufficio. 

Contro questo nesso di cau¬ 
salità tra la precaria situa¬ 
zione della vecQhia nave e il 
suo tragico affondamento si 
batte la difesa dei tre impu¬ 
tati. che ha presentato una 
memoria scritta e, questa se¬ 
ra, ha avanzato la prima te¬ 
stimonianza tecnica. Tale te¬ 
stimonianza è stata resa dal¬ 
l'ingegnere Sergio Rossi: il 
tecnico aveva presentato, a 
suo tempo, una relazione al¬ 
la società assicuratrice «Ocea- 
nus ». Si tratta di una so¬ 
cietà a cui ricorrono duemila 
navi ombra e che ha sede 
alle Bermude. 

Secondo l’ingegnere Rossi 
la « Seagull » era « in piena 
efficienza a! momento del si¬ 
nistro ». Lo dimostrerebbero 
i lavori di riparazione e le 
ispezioni subite dalla nave 
al momento del varo avve¬ 
nuto in Canadà, nel 1947. a 
pochi giorni prima dell’ulti¬ 
mo viaggio. L'efficienza d’al¬ 
tronde era «garantita» dai 
certificati di classe rilasciati 
dal « Bureau veritas ». 

A parere del teste la « Sea¬ 
gull » affondò in seguito a 
un improvviso capovolgimen¬ 
to dovuto forse a un errore 
di manovra del comandante. 
« Ritengo che la nave, tro¬ 
vandosi aila cappa, sia stata 
posta di ” traversata al ma¬ 
re *’ con conseguente rapido 
movimento di rollio, tale da 
portare la coperta sott’acqua 

— dice il testimone — e ag¬ 
giunge: il comandante non 
ha avuto il tempo di lancia¬ 
re l'SOS e di mollare le rizze 
dei mezzi di salvataggio». 

Giuseppe Marzolla 


Per evasioni e truffe allo Stato 

Aperta una inchiesta 
anche sui costruttori 
dei panfili «ombra» 


CAGLIARI, 30 
Alcuni cantieri navali dislo¬ 
cati nella penisola sono stati 
individuati dai militari del 
gruppo della Guardia di fi¬ 
nanza di Cagliari quali co¬ 
struttori dei panfili e degli 
yachts posti sotto sequestro 
in città nell’ambito dell’inda- 


allo Stato il «premio» di 
esportazione del 30 per cen¬ 
to calcolato sul valore del¬ 
l’imbarcazione. In effetti — 
hanno constatato gli inquiren¬ 
ti — nella maggior parte dei 
casi si è trattato di una espor¬ 
tazione fittizia in quanto i 
natanti non sarebbero mal 


gme sulle imbarcazioni bat- stati inviati all’estero. 11 pas 


tenti «bandiera ombra ». Du¬ 
rante gli accertamenti è ri¬ 
sultato infatti che la mag¬ 
gior parte dei natanti seque¬ 
strati è stata costruita in can¬ 
tieri navali italiani contraria¬ 
mente a quanto documentato 


saggio di proprietà dalla im¬ 
presa costruttrice italiana al¬ 
te società di comodo pana¬ 
mensi e liberiane sarebbe av¬ 
venuto con il semplice trasfe¬ 
rimento della documentazione 
da un paese all’altro senza 


dalle carte di bordo secondo I che il panfilo lasciasse il can- 
cui la costruzione delle ini- I tiere. A questo punto un me- 
barcazioni viene attribuita ad dìatore provvedeva a « pìaz- 


imprese straniere operanti ne¬ 
gli stati esteri, generalmen¬ 
te Panama e Liberia, di cui 
i natanti inalberano le ban¬ 
diere. Nell’attività dei can¬ 
tieri navali italiani, dei quali 
gli investigatori non hanno 
fornito la denominazione e te 
località in cui sono ubicati, 
i finanzieri hanno ravvisato 


zare » te imbarcazioni assicu¬ 
rando gli acquirenti che si 
trattava di yachts battenti 
bandiera estera e quindi eso¬ 
nerati dal pagamento di tasse. 

L'inchiesta del gruppo di 
Cagliari della Guardia di fi¬ 
nanza ha iniziato a far luce 
su alcuni casi di clamorose 
evasioni fiscali, in quanto l 


GOVERNO. 

PRESIDENTE OFFRESI, COME NUOVO. 

di GIANCESARE FLESCA. 

Si parla di Cossiga, sì rispolvera Forlam, si sussurra Pic¬ 
coli. Ma alla line, dalle manovre post elettorali, emer¬ 
gerà il nome di Giulio Andreolli I tempi e i modi del¬ 
l'operazione sono già a punto. Semplice . . . 

OMOSESSUALI. 

LA CARTA DEI DIRITTI DELL'OMO. 

di MARISA RUSCONI. 

Il leader del FUORI non è stato delio, ma forse entrerà 
alla Camera a meta legislatura Intanto lara presentare 
dai deputati radicali uns sene di importanti proposte di 
legge. 

ANTROPOLOGIA ELETTORALE. 

SIAMO UN PAESE DI MERDA? 

E’ la domanda che molli sì pongono dopo che il 40 per 
cento degli italiani ha dolo il suo voto a un partito som¬ 
merso di avvisi di reato. La domonda, certamente volgare, 
è giusta o ingiusta? Lo abbiamo chiesto o Giornalisti, 
socìologhi, politici. 

BORSA / DOPO IL VOTO. 

IL TERZO GIORNO NON RISUSCITO'. 

di MARIO LA FERLA. 

I risultali del 20 giugno non hanno avuto alcun elicilo 
sul mercato azionario. Il listino oramai e morto. E no 
la Consob né il ministero del Tesoro si sono accorti che 
almeno un terzo dei titoli dovrebbe essere eliminato. Ne 
diamo l’elenco ragionato. 


alcune ipotesi di reato legate reali proprietari dei panfili 


alla costruzione dei panfili 
successivamente fatti figura¬ 
re come esportati. 

I militari della Guardia di 
finanza, che conducono te in¬ 
dagini coordinate dal coman¬ 
dante del gruppo Fiamme 
Gialle di Cagliari, sono quin¬ 
di venuti a capo del compii- 


— industriali, ricchi commer¬ 
cianti, managers di industrie 
pubbliche ecc. — oltre a non 
pagare l’IVA ed altre impo¬ 
ste connesse al possesso ed 
aH’uso delle imbarcazioni, 
non dichiarano il natante nel¬ 
la denuncia dei redditi. Se 
la Guardia di finanza doves- 


donne 
e politica 


Sommario lì. 33 


cato sistema messo in atto se estendere in campo nazio* 


dai titolari dei cantieri nava¬ 
li per poter accedere ai con¬ 
tributi statali previsti per 


naie l’inchiesta e condurla ca¬ 
pillarmente su tutti i natanti 
che affollano i porti turistici 


ogni imbarcazione esportata, italiani si delineerebbero i 


Secondo gli elementi finora 
raccolti gli illeciti compiuti 
dalle imprese costruttrici del 


contorni di uno scandalo di 
vaste proporzioni e la con¬ 
ferma delle innumerevoli pos- 


panfili si configurino nel mo- sibilità per raggirare lo Sta- 
mento in cui viene richiesto to e rimanere impuniti. 


Marcella Ferrara, L'impegno delle donno 

Anna Maria Cui. In Parlamento con le donne per le donne 

G glia Tedesco. Le due anime della DC 

Marisa Passigli. Riflessioni sul PSI 

Licia Perelli. Novità e ricerca nel mondo femminile 

B. Brace» Torà». Essere donne comuniste 

G Leonardi. La questione femminile in fabbrica 

bmiona Mzfji. A proposito dell unita 

Jc.m Sty’eS. Inghilterra: contro la discriminazione 

f». Violato, la donna nel progetto surrealista 

leda Canova Morandml. Scrivere la verità • 

Rubriche: Storu • Se rnra * Esperienza * Lspericnze intcìrazio. a i * Oisct.jlcr.o 
- libri e Riv ste 

Documentinone: Iniziative parfament tri riguardanti I* condizione femmin T o 
p'Cmosse dai gruppi comun sti della Camera c del Senato nella sesta Icg satura 

Prezza th“l fascicolo L 800 * Abbonamento t. i OOO 

ffrtori flua-ti * Sci ore Tr ode. • Va IZ Krvint'i ili * «’U P ■*)• 
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Nathaniel P. Davies, un diplomatico dall'inquietante carriera 
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«Compiti italiani» per l’Ambasciata 
degli Stati Uniti in Svizzera? 
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■ Con l'arrivo, nel mese di 
ottoore 1975, di Nathaniel P. 
Davies, nuovo ambasciatore 
americano in Svizzera, la se¬ 
de diplomatica di Berna è 
diventata di colpo un nodo 
importante della «rete ame¬ 
ricana » in Europa. Davies ha 
urAi vasta esperienza come 
esperto di guerra psicologica, 
titaniche ant insurrezionali, 
questioni del comuniSmo in¬ 
temazionale, destabilizzazione 
bconomica e politica. Espe¬ 
rienza naia nell’Europa del¬ 
l’Est durante gli anni della 
guerra fredda e drammatica¬ 
mente messa - a frutto in 
’ America latina e in Africa. 

! In Svizzera è in atto una 
forte campagna antì-Davies. 
Jean Ziegler, deputato socia¬ 
lista di Ginevra, che ne è il 
promotore, sostiene che a 
Berna rambasctatore Davies 
è stato mandato per ostaco¬ 
lare l'avvicinamento delle si¬ 
nistre al governo in Italia, 
in Francia e in Spagna. Un 
uomo col curriculum di Da¬ 
vies avrebbe fatto troppo 
scalpore a Roma, a Parigi o 
Madrid. « E così gli Stati 
Uniti, intendono strumenta¬ 
lizzare il territorio svizzero e 
la sua neutralità come coper¬ 
tura per la loro attività clan¬ 
destina contro le forze prò 
. gressiste europee » dice Zie¬ 
gler. 

Vediamo i fatti che sono 
portati a sostegno di Questa 
tesi da Ziegler e dal Comi¬ 
tato di atuto al popolo cile¬ 
no (che ha curato la pubbli¬ 
cazione di un dossier sul nuo 
co ambasciatore a Bernal. 
Cominciamo dalla scheda 
, biografica di • Nathaniel P. 

’ Ùavis. Una carriera tmpres- 
, tuonante che inizia nella pre- 
mgiosa scuola di diplomazia 
i Fletcher School della Taft 
, University. Il primo incarico, 

‘ top secret, è all’ambasciata _ 


di Praga dal 1917 al 1949. Il 
secondo è in Italia negli an¬ 
ni del decisivo consolidamen¬ 
to del « primato democristia¬ 
no »: è vice<onsole a Firen¬ 
ze, una stazione seguita con 
particolare interesse dagli 
Stati Uniti, perché si trova 
nel cuore di una compatta 
« cintura rossa»; l’anno suc¬ 
cessivo diventa secondo se¬ 
gretario all’ambasciata di Ro¬ 
ma. Se ne va quando la leg¬ 
ge-truffa fallisce. Per due an¬ 
ni, poi, toma all'Est, secon¬ 
do segretario a Mosca. Rien¬ 
trato negli USA diventa di¬ 
rettore aggiunto degli Affari 
sovietici nell'Ufficio per la si¬ 
curezza nazionale alla Casa 
Bianca e in questa veste fa¬ 
rà da accompagnatore a 
Kruscev durante il suo viag¬ 
gio in America del 1959. Tra 
il 1960 e il 1962 ricopre la ca¬ 
rica di Primo Segretario di 
ambasciata a Caracas, pro¬ 
prio mentre il Dipartimento 
di Stato e la CIA preparano 
e conducono a termine il pia¬ 
no di destabilizzazione, che 
riporterà il Venezuela sotto il 
controllo economico-politico 
di Washington. 

Nel 1962 va per la prima 
volta in Cile, come dirigen¬ 
te dei « Peace Corps », la fa¬ 
mosa organizzazione dì assi¬ 
stenza ai paesi del Terzo 
Mondo, che un’inchiesta del 
Senato americano di alcuni 
anni dopo smaschererà come 
copertura delle attività di in¬ 
filtrazione e provocazione del¬ 
la CIA. Dopo una significa¬ 
tiva tappa in Bulgaria . Na- 
thamel Davies va come am¬ 
basciatore in Guatemala do¬ 
ve i guerriglieri hanno appe¬ 
na giustiziato il suo prede¬ 
cessore John Gordon Mein. 
Davies ha il compito, esplìci¬ 
to. di riportare l’ordine nel 
paese. Il suo uomo è il co¬ 
lonnello Carlos Arana Osorio. 


capo di un’organizzazione ter¬ 
roristica fascista, che fa giu¬ 
stizia sommaria di leader sin¬ 
dacali. operai, contadini, mi¬ 
natori. Con Davies l’amba¬ 
sciata americana ospita de¬ 
cine di agenti speciali della 
CIA e smista gli aiuti alle 
milizie di Osorio in dollari 
e armamenti. Debellate nel 
sangue la guerriglia (2 mila 
morti secondo il New York 
Times nei soli mesi dal no¬ 
vembre 1970 al maggio 1971), 
Osorio vincerà le elezioni, or¬ 
ganizzate in un pesante cli¬ 
ma di intimidazione da Da¬ 
vies in prima persona. 

Dal Guatemala, Davies pas¬ 
sa direttamente in Cile, die¬ 
tro pressante richiesta di 
Raymond Warren, responsa¬ 
bile della «stazione» CIA di 
Santiago. All'ambasciata ame¬ 
ricana fervono le manovre in¬ 
tese a minare il governo di 
Unità Popolare. Davies evi¬ 
ta di esporsi ufficialmente co¬ 
me in Guatemala, ma tesse 
la sua rete anti-AUende pro¬ 
muovendo soprattutto i con¬ 
tatti con la trazione golpista 
delle Forze armate e con i 
gruppi neofascisti di « Patria 
y Libertad » sotterraneamente 
collegati anche alla DC di 
Eduardo FreL Le forze polì¬ 
tiche e la stampa di sinistra 
smascherano più volte le tra¬ 
me dell’ambasciata america¬ 
na di Santiago e in partico¬ 
lare dell’esperto in guerriglia 
anticomunista Davies. 

Anche negli Stati Uniti la 
sua attività non possa inos- 
servata. Il New York Times 
e il Washington Post pub¬ 
blicano a piu riprese docu¬ 
menti che provano come gli 
Stati Uniti incoraggino con 
fiumi di dollari e tecnici gli 
scioperi corporativi contro 
il governo di Allende e co¬ 
me Davies si valga di grup¬ 
pi terroristici e delle più raf¬ 


finate tecniche dell’infiltra¬ 
zione per seminare nel 
paese «un malcontento tan¬ 
to forte da incoraggiare ir¬ 
resistibilmente i militari a 
intervenire ». Il 7 settembre 
1973 Davies si reca a Wa¬ 
shington. Il suo viaggio è 
fulmineo, giusto il tempo per 
un incontro con Kissinger. Il 
9 Davies toma a Santiago. 
L’II settembre apparecchi 
dell’aeronautica cilena ma j 
con piloti statunitensi bom¬ 
bardano la Moneda: in po¬ 
che ore AUende sarà ucciso 
e Unità Popolare rovesciata. 
Davies si ferma in Cile il 
tempo necessario per radere 
consolidato il regime di Pi- 
nochet, poi rientra in patria. 

Ai primi del 1975 in „ An¬ 
gola tra l’MPLA e le forma¬ 
zioni di H. Roberto e Savim- 
bi si sta accendendo la guer¬ 
ra civile, gli Stati Uniti si 
preparano a interferire. Da¬ 
vies è nominato segretario 
di Stato aggiunto per gli Af¬ 
fari africani e in questa ve¬ 
ste parte per l’Angolo. Ma 
l’opposizione decisa dei paesi 
membri dell’OUA (Organizza¬ 
zione per l’unità africana>. 
che ben ricordano la sua at¬ 
tività in Cile lo costringe ad 
abbandonare l’incarico. La 
giustificazione ufficiale di un 
dissenso con Kissinger serve 
probabilmente solo a confon¬ 
dere le acque. 

Nell’ottobre del 1975. come 
abbiamo visto, Davies torna 
in Europa, ambasciatore a 
Berna. Secondo Ziegler e 
TUnione sindacale svizzera, 
non può non destare preoc¬ 
cupazione il fatto che un am¬ 
basciatore del suo calibro e 
della sua specializzazione sia 
stato destinato a una sede 
come Berna. Preoccupazione 
confermata dalla scoperta 
che il personale diplomatico 
americano nella capitale sviz¬ 


zera sia di quasi 130 persone, 
decisamente troppo per cura¬ 
re solo i rapporti fra Stati 
Uniti e Confederazione elve¬ 
tica. 

E, infatti, secondo la sini¬ 
stra svizzera, Davies in po¬ 
chi mesi si e già mosso effi¬ 
cacemente stabilendo eccel¬ 
lenti contatti con esponenti 
del mondo bancario e finan¬ 
ziario svizzero e multinaziona¬ 
le. Il suo ooiettivo sarebbe 
quello di alimentare pericolo¬ 
se tensioni nel corpo socia¬ 
le dei paesi più indocili del 
« teatro mediterraneo », a co¬ 
minciare dall'Italia. In una 
recente intervista Ziegler 
(che insegna sociologia alla 
università e ha appena pub¬ 
blicato un esplosivo pamphlet 
sulla Svizzera, centrale di 
traffici d’armi, di finanzia¬ 
menti neri, di sfruttamento 
scientifico del Terzo Mondai, 
ha dichiarato: «Si sente di¬ 
re spesso che è la CIA a fi¬ 
nanziare i gruppi di destra 
e i gruppi fascisti in Italia, 
ma questo è vero solo m pic¬ 
cola parte. In realtà i servi¬ 
zi statunitensi lavorano di- i 
versamente. Lo abbiamo ap¬ 
purato. In Svizzera entrano 
ogni mese clandestinamente 
dall’Italia cinquecento milio¬ 
ni di dòllari, una parte dei 
quali è pronta a ripassare la 
frontiera in senso inverso 
per canali differenti che ne 
cancellano la provenienza, 
come finanziamenti alla de¬ 
stra. Sono i servizi nordame¬ 
ricani a dirigere la strategia 
della destabilizzazione e dil¬ 
la tensione in Italia. E la 
Svizzera è fino dai tempi di 
Allan Dulles il crocevia dei 
servizi per l’Europa, diploma¬ 
tici e di spionaggio, legali e 
illegali ». 

Marco Fini 


COOPERATIVA EDILIZIA 


I 4 punti più importanti della 
Cooperativa Lazio ’80: 

1) La costruzione sorge in una zona ricca di verde, di ¬ 
sta soltanto 10 minuti di automobile dall’EUR ed è 
collegatissima con il centro. 

2) La costruzione è in uno stato avanzato dei lavori. 

3) Precisione di consegna entro il 1977. 

. .. ’ . « 

4) 75% del prezzo con mutuo bancario già concesso 
in forma definitiva. 

Via Appia Nuova Km. 10,400 (IV° Miglio^ 

Informazioni e prenotazioni ufficio vendite di cantiere 

Uff. cantiere tei. 7995736 - 
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p>ag. 15 / fatti nel mondo 


Ancora ore di ansia e di tensione all'aeroporto di Entebbe 


In cambio delia vita di tre mercenari 


Liberati 47 ostaggi del Jumbo 


Oggi alle 14 scade l’ultimatum 


Olire 200 passeggeri e membri di equipaggio sono tuttora rinchiusi neiredificio della vecchia aerostazione dello 
scalo ugandese • Israele « soddisfatto » perché i governi europei non hanno finora accolto le richieste dei terroristi 


L’ Angola chiede 
a Londra di 
mettere al bando 

i « » 

il mercenariato 


DALLA 

Maturità 


PRIMA PAGINA 


Lo afferma un giurista inglese che ha assistito, 
su invito del governo di Luanda, al processo 


KAMPALA, 30 

I terroristi che hanno dirot¬ 
tato domenica il Jumbo del- 
l’Air France, fermo ormai per 
il terzo giorno nell'aeroporto 
di Entebbe in Uganda, han¬ 
no liberato stamani — acco¬ 
gliendo una richiesta in tal 
senso del presidente ugande¬ 
se Amin — 47 passeggeri, 
tutti donne, bambini e perso¬ 
ne anziane. E' questo indub- 
' biamente un elemento posi¬ 
tivo; ma resta il fatto che 
oltre 200 persone sono ancora 
in mano ai terroristi. I quali 
minacciano una «severa pu¬ 
nizione » (cioè in parole po¬ 
vere una strage) se non verrà 
nccolta entro le 14 di domani 
la loro richiesta di liberazio¬ 
ne di 53 detenuti politici rin¬ 
chiusi nelle carceri di Israele 
e di altri cinque Paesi. Lo 
.. ultimatum intimato dai terro¬ 
risti scade alle 14 di domani 
(ora italiana); fino a questo 
momento comunque non vi è 
alcun segno che i governi in¬ 
teressati intendano piegarsi 
alla richiesta del commando. 
‘ I 47 passeggeri liberati sono 
usciti dall’edificio della vec¬ 
chia aerostazione di Entebbe 
nella tarda mattinata di sta¬ 
mani; alle 12,30 (ora italiana) 
il presidente Amin in persona 
li ha consegnati al rappresen¬ 
tante della Francia, Marc 
Bonnefous (è infatti la Fran¬ 
cia, proprietaria del Jumbo 
dirottato, il Paese con cui uf¬ 
ficialmente i terroristi voglio¬ 
no trattare). I’ 47 passeggeri 
sembravano in buona salute; 
sono stati subito trasportati 
con un autobus nell’edificio 
, della nuova aerostazione dove 
è stato dato loro da bere e 
da mangiare. Poco dopo, un 
aereo dell’Air France è de¬ 
collato da Nairobi per andare 
a prelevarli. I 47 sono: 33 
francesi, tre marocchini, due 
greci, due statunitensi, due 
olandesi, un canadese, un ve¬ 
nezuelano, un paraguaiano, 
un cipriota e un apolide. 

Come si è detto, oltre 200 
ostaggi sono ancora rinchiusi 
nella vecchia aerostazione. 
Testimoni oculari affermano 
che gli ostaggi hanno viveri 
a sufficienza c si mantengo¬ 
no calmi: le loro condizioni 
sono tuttavia alquanto disa¬ 
giate. Per due notti di segui¬ 
to hanno dormito sulle pan¬ 
che. in un edificio in disuso 
da circa un apno e nel quale 
quindi molte cose — a comin¬ 
ciare dall’acqua e dai servizi 
• igienici — non funzionano più, 
o funzionano male. Un diplo¬ 
matico che ha potuto visitare 
la palazzina in cui gli ostaggi 
sono rinchiusi ha detto: «E* 
molto difficile parlare con 1 
dirottatori, i quali rispondono 
quasi a m— ! Solo con 

uno di loro, un palestinese, 
si nuò avviare un aìscorso. 
Essi hanno minato l’aereo e 
hanno addosso mitra -d esplo¬ 
sivi. E’ • 1 "Tignare 

come abbiano potuto portare 
tanti ai d* 

un aereo di linea, molto 

nervosi, ed ho p?— ~’->p al 
minimo errore possano far 
saltare tutti ». 

L'identità del dirottatori è 
ancora ignota. Sebbene le fon¬ 
ti di agenzia continuino a par¬ 
lare di «aderenti al Fronte 
Popolare per la Liberazione 
della Palestina », il FPLP ha 
ribadito anche oggi, tramite 
un suo portavoce, la sua com¬ 
pleta estraneità al gesto di 
terrorismo. 

Quanto alle richieste da essi 
presentate, come è noto esse 
riguardano la liberazione di 
53 detenuti politici. Di questi, 
40 sono in Israele; fra essi 
vi sono mons. Hilarion Caputi¬ 
ci e il terrorista giapponese 
Kozo Okamoto, unico supersti¬ 
te della strage dei 1972 all'ae¬ 
roporto di Tel Aviv; Io sceic¬ 
co Jabbert. considerato capo 
della rete del FPLP a Hebron 
e condannato a 30 anni; Wil- 
l.am Nasser. esponente di Al 
Fatah a Gerusalemme, con¬ 
dannato cinque volte all'erga¬ 
stolo; Bruno Roger, austriaco, 
r Carlo Mussahm Auror, ar¬ 
meno di Betlemme con pas¬ 
saporto cileno: Mahmoud el 
Ass.r. catturato sul Golan e 
condannato a 20 anni; ed altri 
detenuti per attività di guer¬ 
riglia. A Bonn è stata chiesta 
la liberaz.one di sei detenuti 
del gruppo Baader-Meihnof. 
fra cui Jan Cari Raspe e Wer¬ 
ner Hoppe; in Sv.zzerà si vuo¬ 
le che sia scarcerata Petra 
Krause. accusata di attentati 
contro una banca di Zurigo, 
il consolato spagnolo a Berna 
e un ufficio della ITT; men¬ 
tre la colombiana Ampela Sil¬ 
va Masmcla, coliaboratr.ee 
del famoso terrorista «Car¬ 
los >\ risulta essere stata rila¬ 
sciata d,\l!e autorità francesi 
g.a nel dicembre scorso. 

Il governo israeliano si è 
riunito oggi ;n seduta straor¬ 
dinaria; al termine il mini¬ 
stro degli esteri Aiion ha di¬ 
chiarato alla Knesset!) che 
Israele è « incoragg.ato dal 
fermo e coraggioso atteggia¬ 
mento di principio assunto 
dalla Francia e dagli altri 
Paesi europei » i qual; finora 
hanno detto di non voler acco¬ 
gliere le rich.este dei dirotta¬ 
tori. Tutta la stampa di Tel 
Aviv reclamava stamani da! 
governo di « non cedere al 
ricatto dei criminali ». 

La Francia ha chiesto alla 
Lega Araba di fare il possi¬ 
bile per assicurare il rilascio 
d: tutti gli ostaggi. Ieri li mi¬ 
nistro degli esteri egiziano 
Fahm; ha detto che il dirotta¬ 
mento «danneggia la causa 
palestinese r e che «eh. com¬ 
pie tali azioni è un mercena¬ 
rio o un irresponsabile». 



LUANDA — IT presidente del tribunale popolare rivoluzionario angolano, Teixelra Da Silva, legge la sentenza con la quale 
vengono condannati a morte quattro mercenari e a pene varianti da 16 a 30 anni gli altri nove. NELLA FOTO: I merce¬ 
nari ascoltano la sentenza in piedi e a capo chino. A destra, gli avvocali difensori 


Contro il tentativo delle destre di « appropriarsi » di Eanes 


IN PORTOGALLO I SOCIALISTI 


denunciano manovre di PPD e CDS 


L'eiezione del presidente « non è una vittoria della destra » — Preoccupazioni per quella parte dell'eletto¬ 
rato socialista che non ha votato per il generale — Attentato terroristico contro la sede deii'lntersindical 


LONDRA, 30 

I quattro mercenari con¬ 
dannati a morte a Luanda 
potrebbero essere giustiziati 
entro questa settimana a 
meno che il governo di Lon¬ 
dra non fornisca la prova che 
intende perseguire sul suo 
territorio ì reclutatori di mer¬ 
cenari. La pena capitale in¬ 
flitta a tre inglesi e un ame¬ 
ricano dal tribunale rivoluzio¬ 
nario del popolo angolano 
che ha processato un grup¬ 
po di 13 mercenari, è sog¬ 
getta infatti a conferma o 
commutazione da parte dei 
presidente deH’Angola Ago- 
stinho Neto. 

Rientrato a Londra da 
Luanda, dove ha assistito al 
processo come membro di una 
commissione internazionale, 
Jack Dromey, di nazionalità 
inglese, ha detto die la sor¬ 
te dei quattro condannati a 
morte potrebbe essere decisa 
sulla base delle intenzioni del 
governo dì Londra. In altre 
parole, il governo inglese do¬ 
vrebbe dichiarare l’illegalità 
del reclutamento di mercena¬ 
ri sul territorio inglese. Tale 
dichiarazione dovrebbe però 
essere fatta al più presto, 
poiché il tempo stringe ed 1 
quattro condannati potrebbe¬ 
ro essere giustiziati entro 
questa settimana. «Non serve 
che il governo britannico si 
appelli contro le sentenze. 
Esso deve dimostrare di es¬ 
sere disposto a far si die i 
mercenari non operino dalla 
Gran Bretagna — ha detto 
Dromey —. Il governo deve 
dimostrare di avere una vo¬ 
lontà politica di mettere fuo¬ 
ri legge i mercenari e di 
agire rapidamente. Soltanto 
allora il governo dell’Angola 
esaminerà con attenzione una 
richiesta di clemenza ». 

I tre cittadini inglesi con¬ 
dannati a morte sono Costas 
Georghiu. conosciuto come 
« colonnello Callan ». Andrew 
Mackenzie e John Barker. 
mentre l’americano è Da¬ 
niel Gearhart. Altri nove mer¬ 
cenari sono stati condannati 
nello stesso procedimento a 
pene detentive varianti dai 
16 ai 30 anni. 


i < , 

Polemiche sul Portogallo 


La Voce Repubblicana, in 
un suo corsivo su alcune 
interpretazioni dei risultati 
dette elezioni presidenziali 
portoghesi, ci chiama inopi¬ 
natamente in causa, appicci¬ 
cando ad una argomentazione 
sul cui merito non intendia¬ 
mo intervenire, un nostro 
giudizio, che peraltro mene 
chiaramente travisato. 

Se il corsivista della Voce 
avesse letto fino in fondo il 
nostro commento e non si 
fosse limitato a citarne sol¬ 
tanto il titolo, avrebbe potuto 
comprendere che in effetti 
non è una nostra « astuzia » 
il constatare come dal blocco 
eterogeneo con cui Eanes è 
stato eletto non esce una 
chiara ipotesi politica (e non 
a alcuna ipotesi politica » co¬ 
me falsamente tl corsivista 
riferisce). 

E’ un fatto rilevato da tut¬ 
ti i più attenti, e non banali, 
osservatori politici di cose 
portoghesi come questa non 
omogeneità di forze conver¬ 
genti su Eanes abbia lasciato 
aperti, se non acutizzato, mol¬ 
ti non secondari problemi per 
il futuro politico del Porto¬ 
gallo. Non ultimo quello cui 
si trova oggi di fronte il 
partito incaricato di fare il 
governo e di cercarsi, in quan¬ 
to minoritario, le necessarie 
alleanze parlamentari. 

Ci spieghiamo coi numeri. 
I partiti che hanno appog¬ 


giato la candidatura di Eanes, 
il socialdemocratico di destra 
, PPD e il democristiano CDS, 
assieme al partito ■ socialista, 
avevano ottenuto alle elezio¬ 
ni di due mesi fa 4 milioni 
e 100 mila voti. Il generale 
è stato eletto con soli 2 mi¬ 
lioni e 400 mila vati. Ciò vuol 
dire che tra i settecentomila 
voti andati a Pinheiro de 
Azevedo e gli ottocentomila 
raccolti da Otelo Saraiva De 
Carvalho, anche tenuto conto 
del dimezzamento del PCP, 
sono almeno 500 mila quelli 
di elettori e militanti socia¬ 
listi che non hanno obbedito 
alle direttive della segreteria 
del partito di Soares. E una 
defezione di questa portata ci 
pare non possa essere impu¬ 
tata soltanto a motivi di an¬ 
tipatia o simpatia personale 
nei confronti di questo o quel 
candidato. Ci pare piuttosto 
che sia il chiaro segno di 
un disagio e di un fermento 
in seno al partito socialista 
che non potrà non influire 
sulle scelte che questo par¬ 
tito sarà costretto a compiere 
in un prossimo futuro. Scel¬ 
te che non escludono l'esplo¬ 
dere di tutte le contraddi¬ 


zioni implicite alla eteroge¬ 
nea alleanza con cui è risul¬ 
tato eletto il capo dello 
Stato. 


f. f. 


Nel settore dei gas naturali 


Un importante contratto 
fra PENI e l’Algeria 


ALGERI. 30 

Stamani ad Algeri è stato 
firmato un contratto tra la 
società del gruppo ENI Nuo¬ 
vo Pignone di Firenze e l’ente 
nazionale algerino idrocarbu¬ 
ri Sonatrach per un valore di 
circa 200 miliardi di lire. L’ac¬ 
cordo riguarda l’esecuzione 
dei lavori e le forniture per la 
realizzazione di due impian¬ 
ti di disidratazione del gas na¬ 
turale della capacità di 40 mi¬ 
liardi di metn cubi, i quali 
sorgeranno a Hassi R'Mel 
presso le principali fonti di 
metano algenno. 

Ha firmato per la Nuova 
Pignone l’amministratore de¬ 
legato mg. Franco Ciatti e per 
la controp rte algerina il pre¬ 
sidente della Sonatrach. Gho- 
zah. Erano presenti l'ing. Pie¬ 
tro Sette, presidente dell'ENI, 
altri dirigenti dell'ente e di 
industrie italiane associate, 
nonché un gruppo di giornali¬ 
sti giunti da Roma per l’occa¬ 
sione. 

E’ la prima volta che l’Indu¬ 
stria italiana entra massiccia¬ 
mente nel settore chiave della 
valorizzazione del gas natura¬ 
le nordafricano. Sì ricorda 
che l’anno scorso l'Algeria ha 
firmato un contratto con la 
Pichard International per la 
realizzazione di un’unità di 
disidratazione del gas a Hassi 
R’Mel. Successivamente, la 
Sonatrach ha firmato un al¬ 


tro contratto con la Gasoline 
ine. giapponese per due ana¬ 
loghi impianti. Con raccordo 
italo-algerino odierno, l’Alge¬ 
ria si è assicurata 1 mezzi per 
raggiungere nel prossimo 
triennio la capacità di tratta¬ 
zione annua di 100 miliardi di 
metri cubi. 

Oltre al gas secco destina¬ 
to agli impianti di liquefazio¬ 
ne del gas. ai due metanodot¬ 
ti sottomarini in progetto e 
al consumo iòtemo. le instal¬ 
lazioni di disidratazione pro¬ 
durranno anche 18 milioni di 
tonnellate di un idrocarburo 
liquido nobile chiamato « con¬ 
densato ». 


Colloquio a Parigi 
Kreisky-Mifterrand 


PARIGI. 30 
Terminata la sua visita uffi¬ 
ciale di tre giorni in Francia, 
nel corso della quale si è in¬ 
contrato con Giscard d’Es- 
talng e con il primo ministro 
Chirac, il cancelliere austria¬ 
co Kreisky ha avuto questo 
pomeriggio un colloquio con 
Mitterrand. Kreisky e Mitter¬ 
rand fanno entrambi parte 
dellTntemazionale socialista. 
Subito dopo l'incontro, Kreis¬ 
ky ha lasciato Parigi in aereo 
ed ha fatto ritorno a Vienna. 


’ LISBONA, 30 

Una potente esplosione ha 
distrutto la scorsa notte l’in¬ 
gresso principale della sede 
dellTntersindical, la centrale 
del sindacato unico dei lavora¬ 
tori portoghesi. Lo scoppio è 
avvenuto all’una e non ha pro- 
• vocato vittime. L'ordigno era 
stato collocato davanti aH'im- 
mobile e la deflagrazione Cia 
scardinato il portone e manda¬ 
to in frantumi i vetri di tutte 
le finestre in un raggio di cen¬ 
to metri. Un uomo che si ac¬ 
cingeva a lasciare il palazzo è 
rimasto leggermente ferito. 
Anche diverse auto parcheg¬ 
giate nei pressi del palazzo so¬ 
no rimaste seriamente danneg¬ 
giate. L’esplosione è avvenuta 
a tre giorni dall’elezione del 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica generale Eanes, che an¬ 
cora 1’aitro ieri aveva ribadito 
che suo primo compito sarà 
quello di dare al paese « lega¬ 
lità e ordine ». 

Intanto il partito socialista, 
che sarà incaricato dal nuovo 
presidente di formare il gover¬ 
no, ha denunciato oggi in una 
sua dichiarazione, il tentati¬ 
vo della destra di « appropriar¬ 
si della vittoria di Eanes » per 
farne un suo « trionfo ». Il PSP 
ritiene che la vittoria del ge¬ 
nerale Ramalho Eanes « non 
rappresenti un trionfo della de¬ 
stra e ancor meno il trionfo di 
una pseudo coalizione di parti¬ 
ti la cui bandiera sarebbe l'an¬ 
ticomunismo ». Il PSP fa in 
tal modo allusione ai tentativi 
del PDP e del CDS di presen¬ 
tare la maggioranza presiden¬ 
ziale tra socialisti, demopopo¬ 
lari e democristiani come una 
alleanza politica, e sembra, 
con questa presa di posizione 
voler tranquillizzare quell’ala 
del partito che ha dirottato i 
■ suoi voti su Pinheiro de Azeve¬ 
do e Otelho Saraiva de Carval- 
Im>. non accettando e temendo 
le conseguenze per la sinistra 
di un voto così eterogeneo. Se¬ 
condo il documento del partito 
socialista le dichiarazioni del 
generale Eanes, come pure il 
suo manifesto elettorale, lo 
« distaccano dalla destra ». Il 
pres.dente eletto — precisa il 
documento — « è deciso a lot¬ 
tare per la realizzazione di un 
progetto democratico e socia¬ 
lista ». 

I socialisti sottolineano poi 
che la vittoria di Eanes tè an¬ 
che quella del partito socia¬ 
lista. del suo orientamento di 
sinistra realista, mirante es¬ 
senzialmente alla difesa delle 
conquiste del 25 aprile e al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori nel ri¬ 
spetto delle libertà pubbliche 
e dei diritti dell’uomo ». Il do¬ 
cumento esprime quindi un du¬ 
ro giudizio sul PCP. Secondo 
il PS i risultati di domenica 
rappresentano « una sconfit¬ 
ta storica del PCP e della sua 
politica detta di maggioranza 
di sinistra ». I socialisti ag¬ 
giungono di non accettare que¬ 
sta politica e di non credere 
« né alla sua sincerità né alla 
sua possibilità di attuazione ». 

Quanto all’estrema sinistra 
extraparlamentare i socialisti 
sostengono che essa c non può 


in alcun modo avvalersi dei ri¬ 
sultati ottenuti da Otelo Sarai¬ 
va de Carvalho (il 17%) per 
rilanciare l'anarco populismo 
o per creare una specie di pe- 
ronismo di sinistra anti-parti- 
ti ». Il PSP ritiene die « molti 
ingenui si siano lasciati in¬ 
gannare dalie ambiguità della 
candidatura di Otelo Saraiva 
de Carvalho e dalle sue pro¬ 
messe demagogiche ». Per il 
PSP « il trionfalismo dell’ 
estrema sinistra è tanto irrea¬ 
lista quanto quello spiacevol¬ 
mente manifestato dalla de¬ 
stra dopo la vittoria del gene¬ 
rale Eanes ». 


Il documento socialista riaf¬ 
ferma infine la decisione del 
PSP di formare un governo 
senza alleanze di sorta, sia 
con il PCP che con il PPD o il 
CDS. 


LUANDA, 30 

Il ministro della Giustizia 
dell’Angola, Diogenes Boavi* 
da, ha dichiarato che la com¬ 
missione internazionale d'in¬ 
chiesta incaricata di pronun¬ 
ciarsi sulla legalità del pro¬ 
cesso contro tredici mercena¬ 
ri stranieri in Angola ha con¬ 
statato che il processo si è 
svolto « in modo regolare con 
dignità e solennità». 

Nel suo rapporto — ha 
continuato il ministro — la 
commissione ha anche con¬ 
statato che « tutte le regole 
di procedura sono state os¬ 
servate o interpretate in mo¬ 
do estensivo nella preoccupa¬ 
zione di rispettare i diritti 
della difesa ». 

La commissione d'inchiesta, 
composta di 52 personalità di 
38 paesi, era stata invitata 
dal governo dell’Angola ad as¬ 
sistere al processo. 


Secondo un quotidiano giapponese 


A novembre rapporti 
normali USA-Cina? 


Pechino e Washington procederanno allo scambio 
degli ambasciatori - Le truppe americane lasceran- 
no Taiwan, che però non verrebbe occupata mili¬ 
tarmente dai cinesi 


TOKYO, 30 

II quotidiano giapponese 
« Mainlchi Shimbun » scrive 
oggi che la normalizzazione 
dei rapporti fra Cina e Stati 
Uniti, con lo scambio di am¬ 
basciatori e l'abrogazione del 
« trattato di difesa reciproca » 
con Taiwan (Formosa) sono 
previsti subito dopo le ele¬ 
zioni presidenziali americane 
del novembre prossimo. 

La pubblicazione di taìe no¬ 
tizia ha dato luogo ad una 
messa a punto americana. Il 
portavoce del dipartimento di 
Stato, Robert Funseth, ha ri¬ 
cordato che se una norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra i 
due paesi è prevista dal co¬ 
municato di Scianghai (pub¬ 
blicato al termine della visi¬ 
ta di Nixon in Cina), è anche 
vero che non sono state fis¬ 
sate date di sorta e che da 
allora la posizione americana 
non è mutata. 

Nonostante la messa a pun¬ 
to americana, negli ambienti 
bene informati di Tokyo si 
sottolinea che la notizia pub¬ 
blicata oggi dal « Mainichi » 
circolava già da alcuni giorni 
a Tokyo e che il governo giap¬ 
ponese era stato informato 
sin dallo scorso dicembre del¬ 
l’intenzione americana di re¬ 
golarizzare i rapporti diplo¬ 
matici con Pechino riducendo 
invece i legami con la sedi¬ 
cente « Cina nazionalista » 
(Taiwan o Formosa) a sem¬ 
plici scambi economici, com¬ 
merciali, culturali e turistici. 

Informazioni ufficiose in 
merito sono già state date da 
Kissinger al ministro degli 
Esteri giapponese Miyazawa. 
lo scorso dicembre, in occa¬ 
sione deila sosta a Tokyo 
durante il viaggio in Cina. 

In cambio della fine del 
suo rapporto militare con 


Taiwan, Washme’.on — se¬ 


condo fonti giapponesi — 
avrebbe ottenuto la tacita 
promessa di Pechino di non 
occupare militarmente l'isola: 
a salvaguardia di questa pro¬ 
messa vi sarebbero la presen¬ 
za a Taiwan, dono l'evacua¬ 
zione multare USA. di citta¬ 
dini e capitale americano e 
di rilevanti investimenti nip¬ 
ponici. 

L'accordo fra Washington 
e Pechino sarebbe stato con¬ 
cluso, afferma il « Ma.nichi ». 
durante i colloqui che Ford 
ebbe Io scorso dicembre con 
Mao Tse tune nella capitale 
cinese e con l'allora presunto 
successore di Ciu En lai. Teng 
Hsiao ping 

All'apertura di un nuovo 
«status» diplomatico con Pe¬ 
chino. contribuì poi. '.arca- 
mente. l'ex presidente Nixon 
durante la sua missione m 
Cma in febbraio, nel corso 
della quale s: consulto per 
un'ora e quaranta minuti con 
Mao ed ebbe tre colloqui con 
Hua Kuo-feng. 

In tale occasione, l’ex pre¬ 
sidente USA venne rassicu¬ 
rato sul fatto che cambia¬ 
menti al vertice cinese non 
avrebbero alterato 1 legami 
con gli Stati Uniti. 

Analogamente. l’esecutivo 
americano avrebbe promesso 
che la politica di normaliz¬ 
zazione USA Cina verrà se¬ 
guita anche dall'eventuale 
successore di Ford. 

L'uhico ritardo alla concre¬ 
tizzazione del piano non sem¬ 
bra venire però da Washing¬ 
ton bensì dalla Cma che — 
secondo fonti governative nip¬ 
poniche — non intenderebbe 
«ufficializzare» il rapporto 
con l'America prima di ave¬ 
re m parte neutralizzato le 
presunte « minacce di Mosca ». 


| di, indirettamente ma non 
I tanto, anche politica? . 

Insomma, stanotte nelle 
redazioni del quotidiani, fra 
telefonate, indiscrezioni e 
j falsi allarmi, il giallo dei 
temi si è andato sempre 
j più -ingarbugliando, anche 
per colpa dell'mammlssibile e 
po a lungo mantenuto dal mi¬ 
nistero della P.I. 

Fra l’altro non è del tutto 
| fugato il .cospetto che ieri i 
| gialli sui temi siano stati più 
, d’uno. Vi e. per esempio, di. 
t certo il fatto che già verso, 
le 17 di ieri a Roma e a 
Terni giravano come certi 
tre o quattro temi: «Si con¬ 
danna in blocco il passato 
quando non si riesce a di¬ 
sfarsene» ula «Passato e 
.presente» di Gramsci); «Co¬ 
me la società e l’economia 
| italiane ai sono sviluppate 
; dall’800 al XX secolo»; «Dal 
naturalismo dell’800 alla nar¬ 
rativa lirica e autobiografi¬ 
ca degli anni ’20»; «Rappor¬ 
to fra le Grazie del Foscolo 
e del Canova ». Si tratta dei 
i temi « veri » o come negli 
anni scorsi, di indiscrezioni 
non rispondenti ai testi del 
« plico » ministeriale? Ma se 
per caso sono ì testi ufficia¬ 
li io il Ministro ieri notte 
ha sostenuto di non poterlo 
rivelare) come è possibile che ) 
il misterioso « attentatore » 1 
i telefonico abbia cosi rapida- I 
mente ed efficientemente di- j 
ramato le sue iniormazioni 
da Vigevano a Roma e a 
Terni? 

Insomma, un grosso pa¬ 
sticcio. sul quale c’è da spe¬ 
rare che magistratura e mi¬ 
nistero della P.I. chiariscano 
a fondo le responsabilità in 
tutti i particolari. Per esem¬ 
pio: i plichi sigillati del mi¬ 
nistero sono pervenuti alle 
singole scuole la mattina del 
29: vi è la certezza che l’uni¬ 
co incìdente sia stato vera¬ 
mente quello di Vigevano, e 
possono quindi essere smen- 
| tite le voci circolate stanot¬ 
te di un vero e proprio pia¬ 
no mirante a far saltare le 
« maturità » con « fughe » 
contemporanee in varie lo¬ 
calità. 

Comunque al di là della 
| cronaca degli avvenimenti e 
del gravissimo disagio mate¬ 
riale e psicologico che lo 
scandalo ha certamente ap¬ 
portato ai 350 mila candida¬ 
ti, vanno con molta forza 
riaffermate le responsabilità 
politiche generali che stanno 
dietro ad episodi di questo 
tipo. 

Il PCI ha ripetutamente 
riaffermato la necessità della 
riforma della scuola secon¬ 
daria e, con essa, di quella 
degli esami di maturità, inu¬ 
tile e dannoso retaggio di un 
ì tipo di scuola arretrata, cao¬ 
tica e inefficiente. 

La « fuga » dei temi di ita¬ 
liano conferma la fragilità e 
insieme, la faragginosità di 
tutta la struttura degli at¬ 
tuali esami di maturità e 
sottolinea quindi la dramma¬ 
tica urgenza della loro revi¬ 
sione. 

Particolarmente significa¬ 
tiva appare a questo proposi¬ 
to la dichiarazione che ci ave¬ 
va rilasciato il compagno 
Chiarante ieri sera, prima 
della divulgazione della no¬ 
tizia del rinvio della prova 
di italiano e che dice- 

«La rinuncia di moltissi¬ 
mi professori a far parte del¬ 
le commissioni di esame non 
è solo dovuta ad inconve¬ 
nienti e inadempienze di ca¬ 
rattere amministrativo (il ri¬ 
tardo nel pagamento dei com¬ 
pensi, insufficienza delle dia¬ 
rie per chi deve andare in 
trasferta, la discrezionalità 
nell'attribuzione delle sedi, 
eccj, ma è un sintomo, più 
in generale,'della crisi in cui 
versa la scuola secondaria 
e che si riflette, inevitabil¬ 
mente, sidl’esame stesso. 

L’esperienza ha pienamente 
dimostrato ciò che il gruppo 
comunista ebbe ad affermare 
quando si discussero, nel 1959, 
le nuove norme sugli esami di 
maturità: ossia che non ave¬ 
va alcun senso pensare di 
affrontare i problemi rive¬ 
dendo le procedure dell’esame 
anziché affrontando i temi 
di riforina della scuola. Il 
bilancio tuttaltro che positivo 
di questi anni non fa che 
confermare l'urgenza della 
riforma. 

Quanto ai modi di valuta¬ 
zione. restiamo convinti che 
la valutazione più seria non 
c certo quella che è affidata 
a prove estemporanee, ma 
e quella che nasce dal rap¬ 
porto quotidiano tra inse¬ 
gnanti e studenti e dal lavoro 
che giorno per giorno si svol- j 
ge nella scuola. E' da questa [ 
impostazione — la maturità [ 
come bilancio di tutto il la- 
ioro svolto negli anni di scuo¬ 
la. affidato ai professori del¬ 
la scuola stes-a — che discen¬ 
de la soluzione che abbiamo 
proposto nel progetto di ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore che il gruppo comuni¬ 
sta ha presentato fin dal 
19 72. 


Zaeeagnini 


tativa — ben lungi dall'es?e- 
re conclusa — sulla possibi¬ 
le spartiz.onc dei posti tra i 
vari leader. Si comincia, quin¬ 
di. dalla disputa sul cosidei¬ 
lo organigramma. ,nvecc che 
da. probiem. che incombono 
sulla scia del voto del 20 
g-ugno? 

Pr.ma alla Camilluecia. poi 
a piazza Sturzo. il segretario 
della DC ha acuto due lun¬ 
ghe riunioni con i capi-cor¬ 
rente. presenti ovviamente 
Fanfani. Moro e quasi tutti 
gli altri. Poi. nella tarda «e 
rata, ha potuto parlare. Del 
testo della sua relazione è 
stato fornito ai giornalisti so 
lo un brevissimo riassunto. 

Stando alla documentazione 
fornita, in quale senso si è 


mosso Zaeeagnini? Egli ha 
cercato di applicare al qua¬ 
dro post-elettorale la linea po¬ 
litica che aveva espresso al 
Congresso e che aveva preso 
il nome (un nome variamen¬ 
te interpretato all’interno del¬ 
la DC) di « confronto ». 

Per il futuro governo, il 
segretario della DC prospetta 
una soluzione di « solidarietà 
democratica », che secondo la 
sua visione dovrebbe fondarsi 
su di un rapporto con il PSI 
di « piena e autorevole corre¬ 
sponsabilità nella conduzione 
del Paese » e sul riconosci¬ 
mento di « ampie possibilità 
di convergenza » con il PCI, 
però nella distinzione dei ruo 
li — come si usa dire secon¬ 
do una formula non nuova — 
tra maggioranza e opposi¬ 
zione. 

Parlando in modo specifico 
dei socialisti, Zaeeagnini ha 
affermato: « Non abbiamo mai 
dimenticato, direi neppure per 
un solo istante, il ruolo che il 
PSI può e deve avere per fa¬ 
re avanzare democraticamen¬ 
te la società italiana. Restia¬ 
mo fermi su questa convin¬ 
zione anche dopo il voto del 
20 giugno. Anzi, confermiamo 
il nostro proposito sulla base 
stessa di quel roto e propo¬ 
niamo ai socialisti non condi¬ 
zioni di subalternità ma piena 
e autorevole corresponsabilità 
nella conduzione del Paese ». 

Riguardo ai comunisti, il se¬ 
gretario della DC ha iniziato 
il proprio ragionamento con 
una esaltazione del « corretto 
ruolo dell opposizione », « spe¬ 
cialmente — ha soggiunto — 
quando questa è tanto consi¬ 
stente e quando rappresenta 
esigenze reali di rinnovamen¬ 
to e di cambiamento ». « Eb¬ 
bene — ha proseguito Zaeca- 
gnini —, il PCI può trovare 
nel pieno esercizio di questo 
ruolo il modo più opportuno 
per esprimere con forza ed 
efficacia la propria funzione 
di stimolo, di controllo e an¬ 
che di costruttivo apporto ri¬ 
spetto alla maggioranza cui 
deve competere la piena re¬ 
sponsabilità della guida del 
Paese. Non occorre certamen¬ 
te — ha detto ancora — con¬ 
dividere responsabilità di go¬ 
verno per dare un contributo 
che potrebbe essere decisivo 
per risolvere i gravi proble¬ 
mi che ci stanno davanti. Non 
è possibile infatti trasferire 
interamente sul terreno del 
governo — questo il giudizio 
espresso da Zaeeagnini — 
quella esigenza di unità tra 
le forze che pur sono diver¬ 
se. la quale trova invece una 
corretta espressione nelle isti¬ 
tuzioni rappresentative, cine 
nel normale svolgimento del¬ 
la democrazia parlamentare 
che non è un dato formale 
ma è la coerente conseguen¬ 
za del nostro sistema costitu¬ 
zionale ». 

Dopo questa sottolineatura 
del ruolo delle istituzioni rap¬ 
presentative, un’altra sottoli¬ 
neatura riguarda le scelte 
programmatiche. Zaeeagnini 
ha notato che nei programmi 
elettorali presentati dai parti¬ 
ti democratici vi sono « am¬ 
pie possibilità di convergen¬ 
za ». « Ne notiamo — dice — 
anche, per taluni problemi 
di breve periodo, in quello 
del PCI. E ciò ci rende — 
soggiunge — più che mai 
convinti di poter addivenire 
alla formazione di un gover¬ 
no di solidarietà democrati¬ 
ca al quale, pur dall’opposi¬ 
zione, il PCI dia un contri¬ 
buto certamente utile e co¬ 
struttivo ». Insomma. anche 
dopo il 20 giugno, la DC e il 
suo segretario non rinuncia¬ 
no alla pretesa di assegnare 
in modo preventivo i ruoli ai 
partiti: da una parte quelli 
destinati (non si sa in forza 
di che cosa) alla maggioran¬ 
za, dall’altra quelli votati al¬ 
l’opposizione. 

Per risolvere la crisi, se¬ 
condo Zaeeagnini. occorre co¬ 
involgere non solo le forze ca¬ 
paci di formare una « omoge¬ 
nea coalizione di governo ». 
c ma anche quelle sociali e 
tecniche ampiamente presenti 
anche nel nuovo Parlamen 
to ». Il nuovo programma non 
potrà avere vita senza rap¬ 
porto dei lavoratori e degli 
imprenditori, oltre che delle 
forze culturali, c delle Regio¬ 
ni e degli enti locali ». 

Come potranno attuarsi que¬ 
sti propositi? Nella relazione 
di Zaeeagnini mancano impe¬ 
gni precisi e specificazioni 
analitiche. Il segretario delia 
DC si è limitato a dire che è 
necessario che « il confronto 
tra i parlili avvenga al più 
presto ». Quanto alla DC. es¬ 
sa dovrà proseguire i! c nn- 
noramento che l’elettorato ha 
mostrato di volere ». Non bi¬ 
sogna dimenticare, ha detto 


anche Zaeeagnini, che il dato 
' del voto ha messo iti evidenza 
la realtà di un PCI che ha se¬ 
gnato « capacità di penetra¬ 
zione impensabili », e ciò por¬ 
rebbe alla DC non solo un 
problema di contenimento 
«. ma di recupero » dell’eletto¬ 
rato perduto a sinistra. 

A quel che sembra, il con¬ 
trasto tra i dirigenti de si sa¬ 
rebbe concentrato sulla que¬ 
stione delle cariche. Rinnovo 
o congelamento? Lunghe trat¬ 
tative, poi qualcuno ha detto 
che la DC dovrà « rinnovare 
tinto, o congelare tutto ». Al 
; rii là di questa disputa bizan- 
■ tuia, vi è lo scontro sull'orpn- 
nigramma. Qualcuno, tra l’al¬ 
tro ha messo m giro un nuovo 
jxissibile progetto di sparti/io- 
. ne dei posti: Moro alla segre- 
• teria de, Zaeeagnini alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, ■ repe¬ 
chage di Fanfani come presi¬ 
dente del Senato, e la presi¬ 
denza della Camera al sociali¬ 
sta De Martino. In questo sen¬ 
so parlano alcune fonti fan- 
famane. Si ricorderà, comun¬ 
que. che De Martino ha detto 
di aver saputo di una propria 
possibile candidatura alla pre¬ 
sidenza della Camera soltanto 
dai giornali. 

In effetti, sull i questione 
molto seria del nuovo asset 
to delle Camere - e quindi 
della svelta dei presidenti - 
si stanno intrecciando le più 
diverse manovre de. 1,’orqa- 
mgramma di dii parlavamo 
è appunto frutto di voci (e 
desideri) fanfamam. In altri 
settori della DC. come è no 
to, si vedrebbe con favore 
Moro alla presidenza della 
Camera, e magari la nomina 
di Cossiga alla Presidenza 
del Consiglio. Di Porlam si è 
ixirlato come probabile capo 
gruppo dei deputati de. 

Oggi si riuniranno i grup 
pi democristiani. E questa sa¬ 
ia un'occasione non secon 
(laria per un » sondaggio - 
degli umori dei nuovi eletti. 

Dopo la riunione dell i Di 
lezione de è stato annuncia¬ 
to che Zaeeagnini prenderà 
contatto con ì partiti demo 
erotici per discutere la quo 
stione dell’assetto delle mio 
ve Camere. Oggi vedrà De 


Martino. 

SARAGAT 


jnnnun i j j(l Direzione so¬ 
cialdemocratica ha tenuto ie¬ 
ri una bieve riunione per de¬ 
liberare aU’unnnimità di 
chiedere a Saragat dì ritira 
re le proprie dimissioni da 
segretario. Questa decisione 
è stata comunicata all’anzia¬ 
no leader da una delegazio¬ 
ne recatasi nella sua abita¬ 
zione Saragat si è detto lie¬ 
to di tale pronunciamento, 
accedendo ni ritiro delle di¬ 
missioni che. del resto, co¬ 
stituivano una specie di «at¬ 
to dovuto » in quanto, dopo 
il congresso di Firenze. Sa 
ragat accolse come definiti¬ 
va solo reiezione a presiden¬ 
te considerando quella a se¬ 
gretario come una soluzione 
temporanea finalizzata al¬ 
l’avvio deila linea congres¬ 
suale e ailn guida della cam 
panna elettorale. 

La situazione molto pesan¬ 
te in cui il PSDI è stato po 
sto dal voto del 20 giugno 
che. per generale nmmissio 
ne dei suoi dirigenti, com¬ 
porta una riflessione sulla 
collocazione e le Drospettive 
generali del partito, ha in¬ 
dotto ’.u direzione a confer¬ 
mare Saragat alla guida ef¬ 
fettiva, all’evidente scopo di 
evitare che il dibattito assu 
mn caratteri traumatici per 
l'intrecciarsi dei problemi di 
linea con i problemi di in¬ 
quadramento del gruppo di¬ 
rigente. 

Saragat presiederà pertan¬ 
to !a riunione che la Dire¬ 
zione terrà oggi per affron¬ 
tare i temi politici, cioè, in 
pratica, le oroposte da sot¬ 
toporre al dibattito de! Co¬ 
mitato centrale la cui convo 
cazione è previsto a breve 
scadenza. 


Renzo Imbeni 


nuovo segretario 
della Federazione 


di Bologna 


BOLOGNA. 30 
11 compagno Renzo Imben: 
è stato eletto oggi segretario 
della federazione bolognese 
del PCI. La decisione, con 
voto unanime, c stata adot¬ 
tata oggi dal Comitato Fede¬ 
rale e dalla Commissione Fe¬ 
derale di Controllo, riuniti in 
seduta congiunta, in seguito 
alla elezione alla camera dei 
deputati del compagno Mau¬ 
ro Olivi, al quale è stato ri¬ 
volto un particolare ringra¬ 
ziamento per l’impegno pro¬ 
fuso come segretario della 
Federazione dal 1973 ad o s g:.. 
Un caloroso augurio di buon 
lavoro è stato rivolto al com¬ 
pagno Imbonì. 
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| La moglie Clara Lombardi, 
con lo stesso sentimento, lo 
I ricorda a parenti ed amici. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Gli attacchi dei falangisti e dei siriani fanno precipitare la situazione 

Divampa la battaglia intorno a Beirut e Sidone 

Il porto mediterraneo investito dalla truppe di Damasco dopo un pesante bombardamento - Nella capitale, la destra ha occu- 
pato uno dei due campi palestinesi assediati e la cui caduta era indicata da Kamal Jumblatt come il « punto di non ritorno » della 
guerra - L'inviato della Lega araba denuncia la gravità della situazione - Ancora un «veto » USA all'ONU contro i palestinesi 


1* Unità / giovedì 1 luglio 1976 


Ventisej milioni di cittadini chiamati alle urne 


Domenica si vota in Messico 


per 


il presidente 


Saranno, rinnovate anche le due Camere — Scontata l'elezione di 
Lopez Portillo sostenuto dal partito di governo — Ha valore solo politi¬ 
co, perché non registrata, la candidatura del comunista Valentin Campa 


Logica 

iniqua 


MENTRE nel Libano l'as - 
salto delle milizie rea¬ 
zionarie ai campi profughi 
palestinesi e l'avanzata siria¬ 
na su Sidone facevano nuo¬ 
vamente inclinare l'ago del¬ 
la bilancia verso l'irreparabi¬ 
le, al Consiglio di sicurez¬ 
za dell'ONU gli Stati Uniti 
ponevano ■ il « veto » — per 
la terza volta nel corso di 
quest’anno — a un progetto 
di risoluzione contenente la 
riafjermozione del diritto del 
popolo palestinese all'auto¬ 
determinazione e all'indipen¬ 
denza nazionale. La coinci¬ 
denza non è fortuita. Al con¬ 
trario, essa getta nuova luce 
sul contesto del dramma li¬ 
banese e sulla natura dei fat¬ 
tori « non libanesi » che ne 
bloccano la soluzione, prolun¬ 
gando il massacro. 

Il ringraziamento degli Sta¬ 
ti Uniti all'OLP per la coo¬ 
perazione offerta nell’evacua- 
zìoìic dei loro cittadini da 
Beirut e l’incontro tra il rap¬ 
presentante palestinese al¬ 
l'ONU, Sciafile FA Hut. e un 
gruppo di membri del Con¬ 
gresso aveva indotto nei 
giorni scorsi alcuni osserva¬ 
tori a parlare di una nuova 
fase della politica kissinge- 
riana dei « piccoli passi ». 
Ma un gesto di elementare 
cortesia e un semplice scam¬ 
bio di punti di vista, anche 
se possono avere un signifi¬ 
cato sul piano della diploma¬ 
zia, restano poca cosa rispet¬ 
to al cammino che il Dipar¬ 
timento di Stato deve anco¬ 
ra percorrere in direzione 
delle legittime istanze di cui 
l'OLP è portavoce. 

I ire « veto» cil Consiglio 
di sicurezza sono di per sè 
doglienti. Quello di ieri è sta¬ 
to spiegato dal delegato ame¬ 
ricano, Sherer. con l’affer¬ 
mazione secondo la quale il 
testo, presentato da quattro 
paesi a non allineati ». sareb¬ 
be stato « totalmente privo 
di equilibrio ». dal momento 
che metteva in risalto i di¬ 
ritti dei palestinesi ma « igno¬ 
rava » quelli di Israele. Già 
a fine gennaio, tuttavia, il 
rappresentante di Kissinger 
aveva bocciato —• in contra¬ 
sto con la maggioranza del 
Consiglio, compresi la Fran¬ 
cia e il Giappone — un testo 
che accoglieva, insieme con 
Videa di creare un’entità sta¬ 
tale palestinese sulla parte 
del territorio originario pa¬ 
lestinese occupata da Israe¬ 
le nel 1967, anche il principio 
di « garanzie » per lo Stato 
ebraico. E in marzo, a con¬ 
clusione del dibattito sulla- 
repressione israeliana in Ci- 
sgiordania, il delegato ame¬ 
ricano, Scranton, aveva im¬ 
pedito — in contrasto con 
tutti gli altri membri del 
Consiglio — che Israele fos¬ 
se condannato in nome di 
quegli stessi principi (l'inam¬ 
missibilità dell’espansione ter¬ 
ritoriale attraverso la guer¬ 
ra, il rifiuto della sopraffa¬ 
zione etnica, culturale e re¬ 
ligiosa nei territori occupati 
e dei fatti compiuti a Geru¬ 
salemme) sui quali Washing¬ 
ton è pure impegnata dalie 
precedenti risoluzioni. 

Sherer è andato ieri più in 
là dei suoi predecessori nel- 
l’offrire l’interpretazione au¬ 
tentica della linea che si 
esprime nel « veto » quando 
ha definito « non realistica » 
qualsiasi presa di posizione 
sul conflitto arabo-israelia¬ 
no e sulla questione palesti¬ 
nese da parte di organismi 
e commissioni intemazionali 
e quando ha fatto dipendere 
qualsiasi progresso verso la 
pace da <t negoziati diretti » 
tra le parti, favoriti dalla 
« mediazione » americana. Il 
che equivale, in parole pove¬ 
re. ad affermare che di una 
riparazione (ovviamente par¬ 
ziale) della sopraffazione di 
cui i palestinesi e gli Stati 
arabi sono vittime si può par¬ 
lare soltanto al di fuori del¬ 
la legge internazionale, in 
una contrattazione che abbia 
come punto di partenza le 
posizioni di forza acquisite 
dagli autori di quella sopraf¬ 
fazione. 

II nesso tra il « veto » ame¬ 
ricano all’ONU e il rilancio 
dell’attacco contro i palesti¬ 
nesi e contro le forze progres¬ 
siste libanesi emerge qui in 
tutta la sua brutalità. Se i 
principi elementari del dirit¬ 
to internazionale devono es¬ 
sere misconosciuti per quan¬ 
to attiene al conflitto arabo- 
israeliano e alla causa pale¬ 
stinese, non ci si può certo 
attendere che essi siano ri¬ 
spettati là dove i palestinesi 
hanno ancora asilo e alleati 
e dove esiste, a sostegno del¬ 
le loro ragioni, una forza. 
Nè può sorprendere — se 
l’obiettivo è quello di ridur¬ 
re quella forza per fiaccare 
la loro volontà indipendente 
— che gli sforzi di pace va- 

• dano sistematicamente a cuo¬ 
io e si riaccenda lo scontro. 

Pesanti responsabilità spet¬ 
tano alla Siria per questo esi- 
. to deprecabile. Ma neppure 
l’occidente può chiudere gli 
occhi sulle implicazioni del¬ 
la logica che Sherer ha enun- 
' ciato all'ONU e che gli even¬ 
ti del Libano illustrano san¬ 
guinosamente. La resistenza 
palestinese ha percorso in 
questi anni un lungo cammi¬ 
no, che l’ha portata dalla di¬ 
sperazione e dal massimali¬ 
smo a una piattaforma po- 
: litica costruttiva. Ignorare 
questa realtà per riproporle, 
come sola alternativa, il mas¬ 
sacro o la resa, significa da¬ 
re spazio alle forze che vor¬ 
rebbero spingerla a ritroso. 
La pace sarebbe più lontana, 
fi mondo più insicuro. 

Ennio Polito 


‘ : BEIRUT, 30 

Il conflitto in Libano sem¬ 
bra precipitare verso l'irre¬ 
parabile: stamani è stata an¬ 
nunciata !a caduta nelle ma¬ 
ni delle forze di destra del 
campo palestinese di Jisr 
E1 Bash sottoposto insie¬ 
me all’altro campo di Teli 
Zaatar a pesanti attacchi da 
otto giorni: contemporanea¬ 
mente le truppe siriane, ap¬ 
poggiate da un intenso bom¬ 
bardamento. hanno attacca¬ 
to la città di Sidone e le 
posizioni palestinesi-progres¬ 
siste sul Monte Libano, a 
una cinquantina di chilome¬ 
tri da Beirut. Ieri come si 
ricorderà il leader del fron¬ 
te progressista Kamal Jum- 
blatt aveva dichiarato che 
l'occupazione dei campi pa¬ 
lestinesi da parte della de¬ 
stra farebbe naufragare 
« qualsiasi possibilità di pa¬ 
ce » e sarebbe un « punto 
di non ritorno » della guerra. 

Il dato più grave delle ope¬ 
razioni odierne è il coordi¬ 
namento evidente, denuncia¬ 
to dal dirigente di Al Fa¬ 
tali Salah Khalaf, tra l’azio¬ 
ne delle truppe siriane e 
quella delle milizie di de¬ 
stra. Già nei giorni scorsi 
1 dirigenti dell’OLP aveva¬ 
no sottolineato il fatto che 
il mancato ritiro delle trup¬ 
pe di Damasco teneva im¬ 
pegnati consistenti reparti 
palestinesi e progressisti, im¬ 
pedendo loro di accorrere 
in difesa dei campi assedia¬ 
ti: oggi l’attacco siriano con¬ 
tro Sidone e ie postazioni 
sulla montagna è venuto 
proprio nel momento in cui. 
occupato Jisr El Bash. gli 
armati di Chamoun e delia 
falange sferravano quello che 
hanno definito « l’assalto fi¬ 
nale» al campo di Teli Zaa¬ 
tar. 

Secondo AI Fath, l’attacco 
contro Sidone è stato lan¬ 
ciato dai siriani alle prime 
luci dell’alba. In precedenza, 
per tutta la notte le arti¬ 
glierie avevano bersagliato 
la città e il vicino campo 
palestinese di Ain El He- 
loue, provocando numerosi 
incendi e vittime clvllL. Le 
comunicazioni telefoniche 
con Sidone restavano inter¬ 
rotte. All’alba, come si è 
detto, fanteria e mezzi co¬ 
razzati si sono mossi verso 
la città ma sono stati bloc¬ 
cati dalla strenua resistenza 
dei palestinesi e delle mi¬ 
lizie progressiste. Nove car¬ 
ri siriani — informa Al Fa¬ 
tali — sono stati distrutti. 
Contemporaneamente, un al¬ 
tro attacco è stato lanciato 
contro Ayoun el Simane, sul 
Monte Libano, dove i pale¬ 
stinesi sono stretti fra le 
unità corazzate siriane e le 
milizie maronite: « i nostri 
combattenti — ha detto II 
portavoce dell’OLP al Cai¬ 
ro — sono attualmente al¬ 
le prese con l mezzi blinda¬ 
ti siriani che proseguono la 
loro avanzata ». 

Per quel che riguarda l 
due campi profughi alla pe¬ 
riferia nord-orientale di Bei¬ 
rut, airintemo della enclave 
controllata dalla destra, quel¬ 
lo di Jisr El Bash è sta¬ 
to occupato, come si è det¬ 
to dalle milizie maronite 
Ieri nella tarda serata, e la 
notizia è stata confermata 
stamani dalla radio progres¬ 
sista. La radio della Falan¬ 
ge ha detto che nel campo 
«è stato completato alle 18 
di ieri il rastrellamento dei 
mercenari armati »; e ciò la¬ 
scia intendere quanto la bat¬ 
taglia sia stata accanita. Nel¬ 
la zona è stato ’ proclamato 
il coprifuoco. I falangisti so¬ 
stengono anche di aver « ri¬ 
pristinato nelle sue dimen¬ 
sioni originarie » il campo 
di Teli Zaatar, cioè di aver 
assunto il controllo della bi¬ 
donville che era sorta in¬ 
torno al campo e dove si 
erano rifugiati alcune mi¬ 
gliaia di • musulmani fuggi¬ 
ti dai quartieri controllati 
dalla destra. Le fonti pale¬ 
stinesi. dal canto loro, ne¬ 
gano che 1 falangisti siano 
entrati a Teli Zaatar e di¬ 
chiarano che i difensori del 
campo resistono strenuamen¬ 
te, anche se in condizioni 


Tagliato il 
discorso di 
Moravia dalla 
« tiferaiumaia 
Gazeta » 

MOSCA, 30 

Un riassunto dell’intervento 
deilo scrittore Alberto Mora- 
vìa al sesto congresso degli 
scrittori sovietici, svoltosi la 
settimana scorsa a Mosca, è 
stato pubblicato dalla Litcra- 
tumaia Gazeta. Il settimana¬ 
le ha però tagliato ogni ac¬ 
cenno critico rivolto da Mo¬ 
ravia alla linea dell’Unione 
degli scrittori sovietici, facen¬ 
dolo apparire cosi pienamente 
conforme alle tesi espresse da 
tutti gli altri partecipanti al 
congresso. 

Nel suo intervento. Mora- 
via aveva criticato la relazio¬ 
ne del segretario dell'Unione 
scrittori, Gheorghi Markov, il 
quale aveva illustrato gli scopi 
e i lìmiti che lo scrittore so¬ 
vietico deve tener presente 
nelle sue opere. 

In particolare, Markov ave¬ 
va sostenuto che il metodo del 
realismo socialista «assicura 
una diversità di stili, una 
creatività inimitabile e una 
originalità di soluzioni artisti¬ 
che». • 

Moravia aveva affermato 
che « non esiste possibilità per 
lo scrittore di lavorare su indi¬ 
cazioni esterne ». Questa e 
molte altre affermazioni pole¬ 
miche rivolte da Moravia a 
Markov sono state appunto 
tagliate dalla Literatumaia 
Gazeta. 


sempre più difficili e dram¬ 
matiche. Ieri Kamal Jum- 
blatt aveva lanciato un ap¬ 
pello a vari Paesi arabi per¬ 
ché intervenissero con ae¬ 
rei e paracadutisti in dife¬ 
sa dei campi assediati. La 
Libia dal canto suo, per boc¬ 
ca del premier Jalloud ave¬ 
va promesso « pieno soste¬ 
gno» ai palestinesi e alle 
sinistre. - 

La gravità della situazio¬ 
ne è stata denunciata dal¬ 
l’inviato personale del Se¬ 
gretario della Lega araba, 
Hassan Sabri El Kholi. Do¬ 
po aver detto che ieri sera 
era stata concordata, con 
la sua mediazione, una tre¬ 
gua (la 47esima della guer¬ 
ra civile libanese) El Kho¬ 
li ha detto che tale tregua 
era «abortita» sul nascere: 
« la situazione - ha aggiun¬ 
to — è molto più grave di 
quanto pensassi ». « Tutti a¬ 


vevano dato la loro parola 
d’onore — ha detto ancora 
Hassan Sabri el • Kholi — 
che avrebbero cessato il fuo¬ 
co ma proprio a quell’ora 
i combattimenti si sono fat¬ 
ti più aspri ed intensi ». 

' Quanto alle truppe siria¬ 
ne, proprio mentre il presi¬ 
dente Assad annunciava che 
esse erano « in procinto di 
ritirarsi j>, veniva sferrato io 
attacco contro le postazioni 
palestinesi sul Monte Liba¬ 
no. Stasera, anche sulla ba¬ 
se del rapporto di Sabri el 
Kholi, dovrebbe riunirsi al 
Cairo il consiglio dei mini¬ 
stri degli esteri della Lega 
araba per prendere in esa¬ 
me i gravissimi sviluppi del¬ 
la situazione. . 

A Beirut le condizioni di 
vita si fanno drammatiche: 
da otto giorni mancano lu¬ 
ce ed acqua, sono interrot¬ 
te tutte le comunicazioni; 


per di più la ondata di cal¬ 
do fa temere per lo scop¬ 
pio di epidemie, ed • in ef¬ 
fetti si sono già avuti al¬ 
meno una ventina di casi 
di paratifo. Stamani un con¬ 
voglio di automezzi è riu¬ 
scito a raggiungere Dama¬ 
sco evacuando un certo nu¬ 
mero di cittadini francesi: 
l’ambasciata della RFT ha 
annunciato l’organizzazione 
di un analogo convoglio 


NEW YORK, 30 
Nuovo «veto» americano 
contro i palestinesi ieri se¬ 
ra alle Nazioni. Unite. Il 
Consiglio di sicurezza si è 
riunito per votare una ri¬ 
soluzione presentata da quat¬ 
tro paesi non-allineati. (Gu- 
yana, Pakistan, Panama e 
Tanzania), nella quale si 
chiedeva al Consiglio • di 
« prendere nota » del rappor¬ 
to elaborato dal Comitato 


speciale dei 20 (nominato nel 
novembre scorso dall’Assem¬ 
blea generale) che afferma 
il dirito inalienabile del po¬ 
polo palestinese all’autode¬ 
terminazione e alia edifica¬ 
zione di uno Stato indipen¬ 
dente. Il rappresentante a- 
mericano ha dichiarato di 
opporre il suo « veto » per¬ 
ché la risoluzione sarebbe 
« completamene priva di e- 
quilibrio », in quanto sotto- 
linea i diritti dei palesti¬ 
nesi ma non fa menzione 
dei « diritti di Israele ». 

La risoluzione ha avuto 
dunque dieci voti a favore 
(fra cui il Giappone), quat¬ 
tro astensioni • (Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Sve¬ 
zia) e un solo voto contra¬ 
rio (USA) che però per es¬ 
sere di un membro perma¬ 
nente del Consiglio aveva, 
come si è detto, valore di 
veto. 


' CITTA’ DEL MESSICO, 30 
Quasi ventisei milioni dì 
messicani si recheranno alle 
urne domenica 4 luglio, per 
eleggere un nuovo presidente 
e un nuovo parlamento. 

L’età per votare è dì 18 
anni e, secondo i computi 
finali della commissione fe¬ 
derale elettorale, gli elettori 
sono 25.913.215. Il paese, una 
repubblica federale di tipo 
presidenziale, con 31 stati e 
un « distretto federale » che 
comprende la capitale, ha 62 
milioni di abitanti oltre la 
metà dei quali con età in¬ 
feriore ai 14 anni. 

I partiti in competizione so¬ 
no quattro: il Partito revolu- 
cionario institucional (PRI), 
il Partido accion nacional 
(PAN), il Partido popular so¬ 
cialista (PPS) e il Partido 
autentico de la • revolucion 
mexicana (PARM). 

Partito maggioritario, il 
PRI è al potere da oltre 30 


anni. I suoi principali pila¬ 
stri elettorali sono le masse 
sindacali e i contadini come 
pure la burocrazia. Conflui¬ 
scono nel PRI anche vasti 
settori imprenditoriali e gio¬ 
vanili. Gii accenti della sua 
campagna elettorale sono sta¬ 
ti posti sui temi dell’unità 
della « giustizia nell’ugua¬ 
glianza di condizioni », nella 
« attenuazione o scomparsa 
delle disparità economiche», 
nella « autocritica », nel « plu¬ 
ralismo ideologico ». 

Il PAN, con una forte com¬ 
ponente cattolica, si situa in 
una posizione centrista. 

Il PPS. d'intonazione piut¬ 
tosto socialdemocratica, rac¬ 
coglie suffragi soprattutto 
nei centri suburbani e agri¬ 
coli. 

li PARM, che si richiama 
alle origini sociali della ri¬ 
voluzione del 1910, nacque 
circa venti anni • fa come 
espressione di dissenso con 


la prassi dirigenziale del Par¬ 
tido revolucionario instltu- 
cional, ossia del partito mag¬ 
gioritario. 

Per l'elezione del presiden¬ 
te della repubblica gli elet¬ 
tori messicani avranno di 
fronte una sola opzione, os¬ 
sia quella rappresentata dal 
candidato del PRI, Josè Lo¬ 
pez Portillo, ex ministro del¬ 
le Finanze. Questo candidato 
è appoggiato anche dal PPS 
e dal PARM. mentre il PAN 
è assente dalla competizione 
per la presidenza. 

Esiste tuttavia un altro 
candidato per il vertice del¬ 
lo stato: Valentin Campa del 
Partito comunista messicano 
(PCM), ma i suffragi che 
riceverà non saranno validi 
perché il PCM c il suo can¬ 
didato non sono registrati in 
conseguenza del carattere di¬ 
scriminatorio della legge elet¬ 
torale. 


... 
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Veicoli industriali Fiat e OM: 
una nuova proposta di acquisto SAVA 



il 
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da o gg i potete acquistare 
gli autocarri Fiat e OM della gamma le gg era: 

616 , 40 / 35 , 40,50 


E una iniziativa della Fiat Veicoli Industriali 
e della SAVA, valida fino al 30 settembre. 
Nessun anticipo (pagherete solo le spese fiscali 
e accessorie) e comode rate mensili 
(la prima dopo 60 giorni dalla consegna). 


Le Organizzazioni Fiat e OM vi attendono 
per facilitare la vostra scelta. 
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Per il rinnovo contrattuale _ . 

Stamane a Firenze 

manifestazione 

^ * 4 * - 

regionale dèi tessili 

* * • - 

All'Iniziativa partecipano anche i calzaturieri, i lavoratori dell'abbigliamento e i 
lavoranti a domicilio - Concentramento alla Fortezza e comizio agli Uffizi • Oggi 
sciopero nel gruppo Piaggio contro le scelte unilaterali della direzione aziendale 


Improvviso colpo di scena 

Inizieranno 

, - • i 

domani gli 
esami di maturità 

Scomparsi i titoli dei temi • Venerdì la prova scrit¬ 
ta di italiano • Più di 6000 gli studenti interessati 


; Continua la protesta contro gli aumenti del prezzo della carne 

Si intensifica l’azione 
sindacale dei macellai 

Programmate altre due giornate di chiusura per mercoledì e giovedì prossimi - La decisione presa ieri mattina du¬ 
rante l'assemblea della categoria - Anche oggi saracinesche abbassate per tutta la giornata - Rivendicano una ri¬ 
forma dell'attuale meccanismo dei controlli - Chiesto un equo prezzo della carne per i dettaglianti e i consumatori 


FIRENZE, 30 

Oggi si svolge a Firenze 
l’annunciata manifestazione 
regionale dei tessili, dell’ab¬ 
bigliamento, calzaturieri e 
lavoratori a domicilio per 
protestare contro le resisten¬ 
ze padronali che ancora si 
frappongono al raggiungi¬ 
mento del contratto. Giun¬ 
geranno da tutta la Toscana 
delegazioni delle diverse ca¬ 
tegorie che scendono oggi in 
sciopero per otto ore. 

Il concentramento dei par¬ 
tecipanti è stato fissato alle 
ore 9,30 alla Fortezza da Bas¬ 
so da dove partirà un corteo 
che si snoderà lungo le vie 
del centro per concludersi 
nel piazzale degli Uffizi do¬ 
ve parlerà Vittorio Meravi¬ 
glia, segretario generale del¬ 
la FULTA. 

I sindacati giudicano par¬ 
ticolarmente importante que¬ 
sta giornata di lotta che se¬ 
gna il momento più alto del¬ 
la mobilitazione dei tessili 
e delle categorie collegate in 
questa vertenza contrattuale. 
In particolare in Toscana la 
azione dei tessili non è ri¬ 
masta mai chiusa all'interno 
della fabbrica ma si è svi¬ 
luppata sempre in direzione 
dell’esterno estendendo i rap¬ 
porti e i confronti con le for¬ 
ze politiche e sociali per al¬ 
largare il dibattito sui temi 
della ripresa, degli investi¬ 
menti e dell’occupazione. 

La giornata di lotta coin¬ 
cide anche con la ripresa 
delle trattative tra le parti. 
A questo proposito le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 


affermato che esistono tutte 
le condizioni per arrivare ra¬ 
pidamente a concludere la 
trattativa in corso se saran¬ 
no superate le ultime resi¬ 
stenze padronali manifesta¬ 
tesi particolarmente nei con¬ 
fronti dell’inquadramento e 
degli aumenti salariali. 


PONTEDERA, 30 

Ieri hanno effettuato una 
ora di sciopero gli operai del¬ 
l’officina « 10 » della Piaggio 
di Pontedera e domani giove¬ 
dì scenderanno in sciopero 
per un’ora gli oltre 10.000 me¬ 
talmeccanici del gruppo Piag- 
gio come risposta alla deci¬ 
sione unilaterale della Piag¬ 
gio a Pontedera di comanda¬ 
re per il turno di notte un 
certo numero di lavoratori 
del reparto verniciatura che 
appartiene all’officina « 10 ». 
Questo evidentemente per 
precostituire fatti compiuti 
e per portare a scelte unila¬ 
terali, prima dell’incontro che 
è programmato fra la dire¬ 
zione della Piaggio e il coor¬ 
dinamento nazionale FLM 
del gruppo in programma per 
il 2 luglio a Genova. 

In un comunicato diffuso 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici e dal consi¬ 
glio di fabbrica della Piaggio 
di Pontedera vi è un richia¬ 
mo alle proposte che hanno 
avuto una concreta verifica 
nel corso delle assemblee te¬ 
nute negli stabilimenti Piag¬ 
gio di Pontedera, Pisa ed 
Arcore e nell’incontro di Pi¬ 
sa dei sindacati con gli enti 


locali, le forze politiche e 
la Regione Toscana. « L’aver 
comandato per il turno di 
notte lavoratori dell’officina 
« 10 » in condizioni estrema- 
mente disagiate dato che si 
tratta ài una linea mecca¬ 
nizzata e un ambiente di la¬ 
voro particolarmente nocivo 
ci pone — afferma il comu¬ 
nicato — nella necessità di 
ribadire che il movimento 
sindacale non è pregiudizial¬ 
mente contrario a discutere 
nuovi turni di lavoro in pre¬ 
senza di necessità contingen¬ 
ti e tenendo conto della pre¬ 
sente situazione di crisi eco¬ 
nomica e di sottoccupazione 
degli impianti. Quando que¬ 
sto però comporti investi¬ 
menti che vadano in dire¬ 
zione di un aumento dell'oc¬ 
cupazione e salvaguardino le 
condizioni di vita e di lavoro 
in fabbrica ». 

Nessuna di queste condizio¬ 
ni invece è salvaguardata 
dalla Piaggio con raggravan¬ 
te che si intende imporre 
soluzioni che passano sopra 
la testa dei lavoratori. Viene 
infine ribadito che il coordi¬ 
namento si presenta alla trat¬ 
tativa di Genova del 2 
luglio forte della risposta ope¬ 
raia alle decisioni della dire¬ 
zione e per ribadire la ne¬ 
cessità che non sono possibi¬ 
li soluzioni unilaterali ai pro¬ 
blemi e perché alle questioni 
poste dai lavoratori venga¬ 
no date risposte concrete re¬ 
spingendo manovre elusive e 
risposte dilatorie per avere 
certezza per il futuro degli 
stabilimenti. 


Riunione 
dei nuovi 
eletti 
del PCI 

Oggi alle 17 presso la 
sede del gruppo comuni¬ 
sta alla Regione (via Ca¬ 
vour, 4) è convocata la 
riunione dei parlamentari 
eletti nelle liste del PCI 
in Toscana. 

Saranno esaminate, tra 
l’altro, le proposte per la 
utilizzazione degli eletti 
toscani nelle commissioni 
parlamentari. 


Oggi il 
direttivo 
provinciale 
del PCI 

Oggi alle 9,30 è convo¬ 
cata la riunione del Comi¬ 
tato Direttivo della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI 
per discutere sul seguen¬ 
te o.d.g.: «Analisi del vo¬ 
to del 20 giugno e inizia¬ 
tiva del Partito ». 


A Firenze la situazione idrica non è particolarmente drammatica 

In estate avremo l’acqua 
se sapremo risparmiarla 

A colloquio con l'assessore Davis Ottati - Una politica di consumo oculato in attesa che venga co¬ 
struita la diga di Bilancino - Appello alla popolazione - Situazione normale anche nelle campagne 


Tragedia a Scandicci 


Bimbo di 4 anni 
muore soffocato 
da una ciliegia 


Un bambino di quattro an¬ 
ni è morto soffocato da un 
nocciolo di ciliegia. Il picco¬ 
lo, Luca Galardi, abitante in 
via Pisana 610 a Scandicci è 
stato trasportato all’ospeda¬ 
le di San Giovanni di Dio 
ma I medici non hanno po¬ 
tuto fare niente per salvarlo: 
quando è stato adagiato sul 
tettuccio del pronto soccorso 
era già morto. 

La tragedia è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri verso le 18. 
Luca Galardi, che è nato il 
13 ottobre 1972, si trovava in 
cucina quando ha mangiato 
una ciliegia. Il nocciolo gii 
è rimasto in gola. 

Lo hanno visto portarsi le 


manine alla bocca e divenire 
paonazzo. I familiari hanno 
gridato, chiesto aiuto, sono 
accorsi alcuni inquilini. Qual¬ 
cuno ha cercato di prestargli 
le prime cure praticandogli 
la respirazione bocca a boc¬ 
ca. Poi con una autoambu¬ 
lanza è stato trasportato al¬ 
l’ospedale. La corsa folle a 
sirene spiegate attraverso il 
traffico caotico, ma tutto è 
stato vano. 

Quando i medici lo hanno 
preso in cura il cuore del 
piccino non batteva più. Era 
morto durante il tragitto. Inu¬ 
tile descrivere le scene di 
disperazione dei familiari, 
dei congiunti, degli amici, 
dei padre e della madre. 


Il «morso» della sete at¬ 
tualmente non colpisce Firen¬ 
ze e, secondo fondate previ¬ 
sioni, per tutta l’estate l'ac¬ 
qua dovrebbe scorrere con una 
certa regolarità dai nostri ru¬ 
binetti. La notizia, sia pure 
con cauto ottimismo, ci è sta¬ 
ta confermata ieri mattina 
dall'assessore Davis Otatl. 

«L’ottimismo — ha detto 
il compagno Ottati — in cir¬ 
costanze come queste non 
viene dettato solo dalia pru¬ 
denza ma da una serie di 
condizioni oggettive che ri¬ 
guardano il patrimonio idrico 
attualmente esistente ne', no 
stro territorio. Basti pensa¬ 
re che, allo stato delle cose, il 
90 per cento dell’acqua consu¬ 
mata a Firenze proviene dal¬ 
l’Arno che — come tutti i 
fiumi — viene alimentato 
dall’acqua piovana. Pertanto, 
se dovesse persistere per mol¬ 
to tempo la siccità che at¬ 
tualmente colpisce in modo 
particolare l’Europa centroset¬ 
tentrionale e l’Italia del nord, 
il campanello d’allarme suo¬ 
nerebbe anche per Firenze 
e la Toscana». 

Otati e l’ingegner D’Elia, 
capodivisione dell’acquedotto 
fiorentino, ci hanno poi spie¬ 
gato come avviene l’approv¬ 
vigionamento dell’acqua a Fi- 


I fatti di via Nazionale 


La Procura si appella contro 
il proscioglimento di Panichi 

Il Pubblico ministero Cariti presenta oggi i motivi — La vi¬ 
cenda all'esame della sezione istruttoria della Corte d'Appello 


Oggi, il Sostituto Procurato¬ 
le Cariti, pubblico ministero 
per i tragici fatti di via Na¬ 
zionale. presenterà i motivi di 
appello contro la sentenza dal 
giudice istruttore che come 
è noto, ha prosciolto Fran¬ 
cesco Panichi 1* extraparla¬ 
mentare di « Autonomia Ope¬ 
raia » dall’accusa di tentato 
omicidio nel confronti dei due 
agenti Orazio Basile e Fran¬ 
cesco Puleo. Per II giudice 
istruttore Santilli. Panichi 
non aveva l’intenzione di ucci¬ 
dere in quanto il proiettile 
sparato dalla pistola del gio¬ 
vane extraparlamentare si 
era conficcato ad un'altezza 
di due metri e mezza 
Se Panichi, dice II giudice 
istruttore, avesse avuto la vo¬ 
lontà omicida avrebbe mira¬ 
to più in bassa II pubblico 
ministero non è d’accordo. 
Egli nei motivi d'appello os¬ 
serva che c’erano le prove 
per rinviare a giudizio Pa¬ 
nichi: 

1 ) perché i periti non af¬ 
fermano che la scalfittura sul 
muro sull’angolo di via Na¬ 
zionale e via Faenza ad una 
altezza di 2 metri e 30 è 
stata sicuramente provocata 
da un proiettile; • > 

1) Panichi premè 11 gril¬ 
letto della pistola una secon¬ 


da volta, ma Tarma si in¬ 
ceppò e questo dimostra la 
volontà omicida (colpi reite¬ 
rati); 

3) il giovane extraparla¬ 
mentare fu visto da diversi 
testimoni con il braccio teso 
e questo significa secondo il 
PM che egli prendeva la mi¬ 
ra. Infine, osserva il dottor 
Cariti che Panichi nega as¬ 
solutamente di aver sparato 
in contrasto con quanto so¬ 
stiene nella sua sentenza il 
giudice istruttore che invece 
afferma che Panichi sparò 
ma non per uccidere. 

Anche nella sentenza del 
pubblico ministero si parla di 
un terzo uomo. Un individuo 
che fu visto aggirarsi arma¬ 
to in via Nazionale e poi al¬ 
lontanarsi a bordo di una 
«128». QuelTindividuo. dice 
il dottor Canti, sicuramente 
un provocatore non è stato 
possibile identificarlo. Per 11 
pubblico ministero, il provo¬ 
catore non sparò nel momen¬ 
to In cui l’agente Basile Im¬ 
pugnò Tarma e uccise il no¬ 
stro compagno Boschi. Basi¬ 
le, infatti, dovrà rispondere 
di omicidio colposo in danno 
del Boschi e di lesioni col¬ 
pose in danno del Panichi 
per eccesso colposo nella le¬ 
gittima difesa. -. 


A questo proposito il pub¬ 
blico ministero Cariti osser¬ 
va che se il processo si svol¬ 
ge con il solo Basile, senza 
la presenza di chi provocò 
l’incidente non si può avere 
un giudizio completo. Infine, 
il pubblico ministero osserva 
che nella sua sentenza si par¬ 
la anche degli agenti che col¬ 
pirono il ragazzo con il casco 
rossa Agenti tutti identificati. 
Però il PM non parla di squa¬ 
dra speciale cosi come non ne 
parla ’1 giudice istruttore. 

Forse solo al processo si 
potranno conoscere attraverso 
T interrogatorio dei parteci¬ 
panti agli incidenti i compiti 
e il ruolo svolto da quel grup¬ 
po di agenti che molti cit¬ 
tadini scambiarono per fa¬ 
scisti o provocatori. 

•. La Procura della Repubbli¬ 
ca che già aveva impugnato 
la concessione di libertà prov¬ 
visoria a Panichi, oggi pre¬ 
senta appello contro l’ordi¬ 
nanza di proscioglimento per 
insufficienza di prove. Della 
vicenda si dovrà perciò oc¬ 
cupare la sezione Istruttoria 
delia Corte d’Appello che in 
precedenza aveva emesso un 
mandato di cattura contro il 
Panichi per tentato omicidio 
avendo accolto il ricorro del¬ 
la Procura. 


renze. Le centrali di pompag¬ 
gio principali sono l’Anco- 
nella e Mantignano; inoltre, 
quando avvengono dei gua¬ 
sti a • Mantignano oppure 
quando aumentano 1 consu¬ 
mi d’acqua, vengono messi 
in funzione 1 pozzi delle Ca¬ 
scine, che rappresentano una 
vera e propria preziosa ri¬ 
serva d’acqua. 

Tuttavia ai pozzi delle Ca¬ 
scine, che giornalmente pos¬ 
sono erogare 21 mila metri 
cubi di acqua, si ricorre mol¬ 
to raramente, anche per per¬ 
mettere alle falde di crescere 
adeguatamente, facendo cosi 
aumentare la riserva. 

Nei giorni 18 e 19 giugno 
sono stati consumati 251.238 
metri cubi d’acqua, dei qua¬ 
li 205.000 sono stati prodotti 
all’Anconella e i restanti 45 
mila circa a Mantignano e 
nei pozzi sparsi nel territo¬ 
rio fiorentino. Il mese più dif¬ 
ficile sarà, in tutti i casi, 
quello di luglio, anche se la 
chiusura delle scuole ha fat¬ 
to diminuire la richiesta di 
acqua. Più controllabile potrà 
invece essere il mese di ago¬ 
sto, quando migliaia di fami¬ 
glie lasceranno la città per 
andare in vacanza. 

Però anche In questo mese 
vi sarà una maggiore richie¬ 
sta d’acqua da parte di alber¬ 
ghi, pensioni ecc. se ci doves¬ 
se essere una penuria d’acqua 
provvederanno alla bisogna 
altre fonti d’approwigiona- 
mento. Il Comune, proprio nei 
giorni scoisi, ha chiesto al- 
l’ENEL ed al genio civile di 
svasare — in caso di assolu¬ 
ta necessità — i bacini di 
Levane e La Penna. L’ENEL 
ha già aderito alla richiesta 
e una risposta positiva si at¬ 
tende anche dal genio civile. 

«Sono naturalmente — ha 
detto Ottati — provvedimen¬ 
ti che, nel quadro di una po¬ 
litica di controllo e risparmio 
dell'acqua seguito dali’asses- 
sorato, consentono di guarda¬ 
re con una certa sicurezza ai 
prossimi giorni. Il problema 
potrà essere completamente 
risolto quando sarà costruita 
la diga di Bilancino. Allo sta¬ 
to delle cose rinnoviamo l’ap¬ 
pello ai citadini affinchè fac¬ 
ciano un consumo oculato del¬ 
l’acqua, astenendosi dall'ìnnaf- 
fiare fiori e prati». 

Situazione non drammati¬ 
ca anche per quanto riguarda 
le campagne. La scarsa pio¬ 
vosità del mese di giugno 
farà diminuire il raccolto dei- ■ 
la biada e del frumento. Co¬ 
munque come ci ha assi¬ 
curato il compagno Bartoli 
dell’alleanza Contadini la si¬ 
tuazione non presenta aspetti 
di particolare gravità. 

• Nei giorni scorsi è piovuto 
lungo la costa tirrenica e 
violenti acquazzoni sono ca¬ 
duti anche nella Valdelsa e 
nella zona del Chianti. Il pro¬ 
blema però potrà essere om- 
pleta mente risolto quando 
verranno costruite le opere 
di irrigazione da tanto tem¬ 
po programmate ma ancora 
non realizzate. 


Smarrimenti 

Il compagno Marco Crocet- 
ti della sezione I Maggio, ha 
smarrito la propria tessera 
del . PCI numero 1996540. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato farla - recapitare alla 
sezione. Si diffida a fame 
qualsiasi altro uso. 


Colpo di scena nel mondo 
della scuola. Gli studenti che 
si apprestavano a sostenere 
gli esami di maturità han¬ 
no dovuto subire un inatteso 
quanto strano rinvio del loro 
impegno di fine d’anno. 

Al ministero sono infatti 
scomparsi improvvisamente i 
testi dei temi di italiani. La 
prima prova scritta è stata 
pertanto spostata a domani. 
La decisione interessa circa 
seimila studenti. 

Docce fredde, simpamina, 
meno ore di sonno, isolamen¬ 
to; si usano ancora tra gli 
studenti che affrontano oggi 
Tesarne di maturità questi si¬ 
stemi? Ogni anno, all’avvici- 
narsi della scadenza, tra i 
bollori della calura cittadi¬ 
na, rispuntano i soliti luoghi 
comuni, ricordo di un esame 
di maturità spauracchio per 
la maggioranza degli studen¬ 
ti, fonte di paure e di incubi 
prolungati negli anni. 

Ognuno ricorda il suo osa¬ 
rne, le ore e i giorni passati 
sui libri nella ricerca di ri¬ 
spolverare nozioni ormai sbia¬ 
dite nella memoria; la metri¬ 
ca dei versi greci di Omero, 
i teoremi matematici, le leg¬ 
gi della chimica o della fisi¬ 
ca. Una vera e propria corsa 
a ostacoli contro il tempo 
per riuscire a ricordare tre 
anni di programma di tutte 
le materie. Gli studenti di 
oggi, quelli che affrontano 
stamattina il componimento 
di italiano, sorrìdono e alza¬ 
no le spalle: non c’è proble¬ 
ma di questo tipo per loro. 
Si faranno solo due prove 
scritte, e porteranno due ma¬ 
terie orali (delie quali una a 
scelta) con il programma del¬ 
l’ultimo anno. Spesso basta¬ 
no pochi giorni per recupe¬ 
rare ciò che hanno studiato 
a dicembre o a febbraio: n 6 h 
avranno incubi, loro. 

Quest’anno sono 6564 i gio 
vani che entreranno nelle au¬ 
le degli istituti superiori del¬ 
la provincia con la «meranza 
di non tornarci più, di que¬ 
sti 4122 sono fiorentini. Qua¬ 
si tutti hanno votato il 20 
giugno. Ma a quanto pare la 
maggiore età «civile» non 
coincide con quella scolasti¬ 
ca. Si può quindi compren¬ 
dere la loro indifferenza e il 
loro scetticismo, e anche il 
disagio nell’affrontare una 
prova falsata spesso da atteg¬ 
giamenti di lassismo e consi¬ 
derata inutile dai più. 

Àll’esume di maturità, in 
fondo, non ci crede più nes¬ 
suno: un esempio di questa 
situazione balzato in eviden¬ 
za è il rifiuto opposto da 
larghe fasce di insegnanti a 
dare la loro attività nelle 
commissioni esaminatrici. Al¬ 
la base di quésto fenomeno, 
che ha creato qualche pro¬ 
blema anche a Firenze e in 
provincia, stanno certo mo¬ 
tivi di ordine economico (la 
trasferta di 10.000 lire al gior¬ 
no è abbastanza esigua) ma 
anche la sfiducia e l’indiffe¬ 
renza che un simile esame, 
difficilmente definibile «se¬ 
rio», suscita legittimamente. 

Pare proprio che una pro¬ 
va cosi screditata sia diven¬ 
tata ormai logico coronamen¬ 
to di una scuola che, in at¬ 
tesa della tanto sospirata ri¬ 
forma, sopravviva a stento e 
sempre con minore convin¬ 
zione. 


Una nota del PCI 


A proposito dell’iniziativa 
sindacale presa dalla catego¬ 
ria dei macellai della provin¬ 
cia di Firenze, dell’ulteriore 
fermata delle vendite per 
mercoledì e giovedì della set¬ 
timana prossima, la Federazio¬ 
ne comunista fiorentina ritie¬ 
ne che lo sbocco di lotta a 
cui è approdata questa cate¬ 
goria è il segno di un siste¬ 
ma di formazione di control¬ 
lo dei prezzi che non fa i 
conti nè con le esigenze dei 
consumatori nè con quelle del¬ 
la stessa categoria. 

Questa iniziativa mette in 
evidenza tutte le storture del¬ 
lo sviluppo economico nazio¬ 
nale soprattutto nella produ¬ 
zione, nella distribuzione, e 
nel consumo dei generi ali¬ 
mentari, problemi -che sono 
derivati dalla distribuzione 
delTagricoltura e del patrimo¬ 
nio zootecnico. 

Anche in questa occasione 
ribadiamo le gravi responsa¬ 
bilità di chi ha voluto queste 
scelte facendole pagare alle 
masse popolari e alle catego¬ 
rie. Noi sottolineamo che è 


solo modificando i fondamen¬ 
ti di questa politica naziona¬ 
le che è possibile imposta¬ 
re un reale controllo dei 
prezzi, ridefinendo il ruolo 
degli strumenti nazionali nel¬ 
l’ambito del MEC, affidando 
all’AIMA una vera funzione 
di controllo sui mercati. 

E’ necessario che questi 
strumenti siano altresì sotto il 
controllo delle Regioni (Legge 
382) e degli enti locali. Oggi 
di fronte a questa protesta 
occorre che i comitati provin¬ 
ciali prezzi (CPP) non attui¬ 
no un semplice aggiornamen¬ 
to, peraltro ritardato, ma al 
contrario operino per la tra¬ 
sparenza dei prezzi dalla pro¬ 
duzione al consumo. Occorre 
anche che vi sia nelle cate¬ 
gorie, nel movimento operaio, 
nelle istituzioni l’impegno a 
rendere unitaria questa lotta 
al fine di non ottenere con¬ 
trapposizioni strumentali ma 
al contrario obbiettivi comuni 
non miopi, nell’ottica di modi¬ 
fiche necessarie e di portata 
nazionale. 


Ieri le macellerìe fiorentine 
sono rimaste chiuse per pro¬ 
testa contro gli aumenti del 
prezzo della carne; altrettan¬ 
to faranno per tutta la gior¬ 
nata di oggi. Ma non è fini¬ 
ta qui. I macellai riuniti in 
assemblea ieri mattina, all’ 
interno del mercato all’ingros- 
so dì via dell’Arcovata, hanno 
deciso di proseguire con que¬ 
sta forma di lotta program¬ 
mando altre due chiusure che 
coincideranno con i giorni di 
mercoledì e giovedì della 
prossima settimana. 

Come si ricorderà questa a- 
zione sindacale è stata decì¬ 
sa dopo mesi e mesi di ri¬ 
chieste e di sollecitazioni da- 
parte dei dettaglianti alle au¬ 
torità di governo perché si 
desse avvio in tempi brevi 
ad una seria riforma in tut¬ 
to il processo della distribu¬ 
zione della carne con effica¬ 
ci controlli a monte dei prez¬ 
zi e non solo con un inade¬ 
guato calmiere dei prezzi al 
consumo. Queste rivendica¬ 
zioni — sostengono i macel¬ 
lai — non sono mai state a- 
scoltate con il risultato di 
portare a forme di vera e 
propria esasperazione tutta 
la categoria. Di fronte a que¬ 
sta situazione le due or¬ 
ganizzazioni sindacali. la 
SPEM-Confesercenti e la 
USEM-Confcommercìo. pur 
consapevoli della gravità del¬ 
la chiusura dei negozi, decise¬ 
ro questa forma di lotta come 
l’unica in grado di porre con 
efficacia alle autorità di go- 


NelTambito del Festival dell'Unità 


Impruneta: manifestazione 
per il Cile e per la Spagna 

Continuano in tutta la provincia con grande successo di partecipazione le 
manifestazioni per la stampa comunista * iniziative politiche e culturali 


Proseguono in tutta la pro¬ 
vincia, con grande successo 
di partecipazione, i Festival 
dell’Unità. Questi i program¬ 
mi per i prossimi giorni: 

IMPRUNETA — Oggi alle 

21,30 programma di canzoni 
popolari e di loita dell’Ame¬ 
rica Latina con gli « Ameri- 
canta ». Al ristorante del fe¬ 
stival Peposo alla Fomacina. 
Domani venerdì, alle 16,30 
spettacoli di animazione per 
ragazzi; alle 21 manifesta¬ 
zione internazionalista per il 
Cile e la Spagna, alle 22 pro¬ 
iezione del film « Musica e 
libertà ». 

MERCATALE VAL DI PE¬ 
SA — Questa sera alle 21 la 
compagnia teatrale fiorenti¬ 
na presenta « Il ritorno di 
Stenterello». Domani alle 21 
incontro dibattito sulla coo¬ 
perazione in agricoltura, con 
la partecipazione di dirigenti 
della cooperativa di Conse- 
lice (Ravenna). 


SESTO FIORENTINO — 

Oggi alle 21 ballo liscio; alle 

21.30 (Arena cinema) «Lo 
sciacallo » di Nahmvltoro. Do¬ 
mani alle 21 (Palco centrale) 
recital di Gino Paoli. 

GALLUZZO (PIAZZA AC- 
ClAIUOLI) — Oggi alle 21,30 
corsa podistica « Secondo tro¬ 
feo F. Anderlini », ore 22 
spettacoli dei burattini di 
Laura Poli. Domani alle 21,30 
cabaret con i Giancattivi. 

GRASSI NA — Oggi alle 

21.30 recital di Riccardo Ma¬ 
rasco. Domani alle 21 proie¬ 
zione del film «La diabolica 
invenzione» di Karel Zeman, 
alle 21,30 dibattito su « I gio¬ 
vani e il voto del 20 giugno ». 

SCANDICCI (Campo spor¬ 
tivo Turri) — Oggi alle 21.30 
(Arena Centrale) «Vecchie 
glorie alla ribalta ». Alle 21.30 
(Piccola Arena) i cantori del 
maggio di Massa Marittima: 
alle 21.30 (pista) incontro di 
pallacanestro Stella Rossa- 
Ponte Rosso; ore 21,30 proie¬ 


zione del film « II Garofano 
rosso ». Domani alle 20 ceno¬ 
ne, alle 21,30 manifestazione 
politica; alle 21,30 proiezione 
del film « La torta in cielo » 
e « Aguirre furore di Dio ». 

EMPOLI (Piazza Matteotti • 
Piazza Ristori) — Oggi alle 
17 apertura del Villaggio dei 
bambini, alle 21,30 dibattilo 
organizzato dalla FGCI; «Per 
il riscatto di questa genera¬ 
zione»; alle 21,30 proiezione 
del film « Prima pagina » di 
Billy Wilder. domani alle 21,15 
allo stadio comunale, cam¬ 
pionato italiano pesi leggeri; 
incontro « Barbotti-Burgio ». 
Alle 21,30 dibattito su « Le 
150 ore, una conquista da 
valorizzare ». 

Interverrà il compagno pro¬ 
fessor Giovanni Lombardi. 
Alle 21,30 proiezione del film 
«Vietnam: scene dal dopo¬ 
guerra » di Romano Ledda 
e Ugo Gregoretti. Seguirà un 
dibattito con gli autori ed 
altre personalità politiche. 


verno il pacchetto delle or¬ 
mai inascoltate rivendicazioni. 

Cosa chiedono in sostanza 
i macellai? Un controllo de¬ 
mocratico dei prezzi a parti¬ 
re dall’importazione e dall’ 
ingrosso per arrivare al prez¬ 
zo finale. Inoltre un ruolo di¬ 
verso dello Stnto e dell’AIMA 
in materia di approvvigiona¬ 
mento di carne e di immissio¬ 
ne sul mercato a prezzi con¬ 
cordati. Solo cosi — sosten¬ 
gono — si può determinare un 
prezzo remunerativo per la 
categoria e accessibile per 1 
consumatori. 

«Le nostre richieste non 
mirano ad ottenere nuovi li¬ 
stini-prezzi, il nostro obietti¬ 
vo — dicono — non è quello 
di rincorrere periodici aggior¬ 
namenti, chiadinmo invece 
con urgenza una riforma che 
modifichi radicalmente la 
pratica attuale della forma¬ 
zione dei prezzi. 

Questo obiettivo insieme a 
quello della riforma agraria e 
del rilancio zootecnico, della 
democratizzazione nel CIP e 
dei comitati •provinciali prez¬ 
zi ci colloca accanto alla lot¬ 
ta unitaria dei sindacati del 
lavoratori per arrivare all’af¬ 
fermazione di quel giusto di¬ 
ritto ormai acquisito che è 11 
consumo di carne bovina a 
prezzi equi per i dettaglianti 
e accessibili per i consuma¬ 
tori ». • 

Il calmiere cosi come viene 
concepito oggi è uno strumen¬ 
to decisamente inadeguato. 
Dietro il listino-prezzi si na¬ 
sconde un calmiere che in 
realtà non esiste perché non 
controlla i punti e i momenti 
decisivi della formazione del 
prezzo, cioè la importazione e 
l’ingrosso. 

« I vari comitati provincia¬ 
li — si legge nel documento 
approvato al termine dell’as- 
semblea — non hanno mai 
amministrato democratica¬ 
mente i prezzi e non hanno 
mai controllato la loro asce¬ 
sa veloce e speculativa. Que¬ 
sto controllo tende a distoglie¬ 
re l’attenzione e la colpa da 
coloro che ne sono ì reali 
beneficiari, addossando le re¬ 
sponsabilità ai soli detta¬ 
glianti ». 

L’assemblea, in merito alle 
varie posizioni che sono emer¬ 
se in questi giorni attorno 
all’azione sindacale in corso, 
ha espresso la volontà di arri¬ 
vare nel più breve tenjpo pos¬ 
sibile ad un rapporto - di col¬ 
laborazione tra i sindacati 
dei lavoratori e la categoria 
dei macellai. Le due organiz¬ 
zazioni sindacali ■ SPEM e 
USEM inoltre, consapevoli 
di non poter continuare da 
sole questa lotta, hanno ri¬ 
volto un appello alle autori¬ 
tà locali, alle forze politiche 
e sindacali, per affrontare 
insieme, in un confronto se¬ 
reno e democratico, l’insieme 
delle ingiustizie che non han¬ 
no altro scopo che quello di 
continuare a dividere i lavo¬ 
ratori autonomi 


I nuovi numeri 
dell’ARCI-UISP 

Sono cambiati i numeri te¬ 
lefonici della sede provincia¬ 
le dell’ARCI-UISP di Firen¬ 
ze, situata in via Ponte alle 
Mosse 61. 

L’associazione comunica che 
i i nuovi numeri sono 353.241, 
353.242, 353.243, 353.245. 


Love story in tribunale 


LA DITTA 


L’aspirante moglie 

derubò il «marito» 

* *. • 

E’ stata condannata per furto — I due si erano co¬ 
nosciuti attraverso un’inserzione su un settimanale 


Può capitare anche questa 
ad un individuo che non vo¬ 
glia trascorrere gli ultimi an¬ 
ni della sua vita in solitudi¬ 
ne. Antonio A. settanta anni 
e passa, ma ancora in gamba 
si rivolse ad un settimanale 
per trovare un... aspirante 
moglie. Inviò una lettera 
(«Desidero conoscere signo¬ 
ra gentile scopo convivenza o 
matrimonio») e pochi giorni 
dopo si vide rispondere da 
una donna. Marisa Ceccon 
che si dichiarava disposta a 
trascorrere la vita in comu¬ 
ne, anche se c’era qualche 
anno di differenza: lei ave¬ 
va quarantasei anni. I due 
iniziarono una fitta corri¬ 
spondenza e finalménte il 23 
novembre dello scorso anno. 
Antonio A. si vide recapitare 
un telegramma «ore 16 am- 
! vo alla stazione. Aspettami ». 

Puntuale, Antonio A. si pre¬ 
cipita alla stazione ed ecco 
arrivare Marisa. I due rag¬ 
giungono l'appartamento del¬ 
l’uomo in via Orsini e la don¬ 
na accetta le condizioni. I 
due trascorrono sei giorni in¬ 
tensi, durante i quali l'uomo 
regala alla sua nuova compa¬ 
gna vestiti e monili d'ora Al 
settimo gioma cioè il 29 no¬ 
vembre, Marisa dice che de¬ 
ve recarsi a Caserta per ur¬ 
genti affari: deve riscattare 
un pìccolo appartamento. An¬ 
tonio A. offre alia donna 30 
mila lire per il viaggio e in 
uno slancio di fiducia dice a 
Marisa di non preoccuparsi 
per il danaro. Da un sac¬ 
chetto di caffè nascosto nel¬ 
la macchina da cucire, tira 
fuori un bel mazzo dì bigliet¬ 
ti da 10 mila. Sono due milio¬ 
ni. « I ioidi — dice l'uomo — 


li ho. Non ti preoccupare ». 
La donna parte e la sera An¬ 
tonio A, per uno scrupolo (o 
un dubbio?) controlla il sac¬ 
chetto del caffè e ha la pri¬ 
ma sorpresa: il denaro è 
scomparso. Scrive immediata¬ 
mente a Marisa ma lei ri¬ 
sponde che non si può muo¬ 
vere perché è malata. Lui 
aspetta ancora qualche gior¬ 
no e poi si rivolge ai cara¬ 
binieri. 

Apprende con sorpresa che 
la sua compagna si chiama 
Bettina e non Marisa e che 
' purtroppo è già nota alla po¬ 


lizia per una serie di prece¬ 
denti. E* conosciuta anche 
come « farfalla notturna ». 
Bettina Ceccon viene rintrac¬ 
ciata e arrestata. Ieri matti¬ 
na la donna è comparsa in 
tribunale: si è dichiarata in¬ 
nocente, ha detto che i due 
milioni non li ha visti. In- 
somma. tutte invenzioni. L’ar¬ 
zillo vecchietto invece ha ri¬ 
badito per filo e per segno le 
accuse, conclusione: la donna 
ha avuto un anno di reclu¬ 
sione, centomila lire di multa. 
I giudici le hanno negato la 
libertà. 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offra un grandioso assortimanto a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 


Improvvisa morte 
di Alessandro Trevisan 


E” morto ieri il dottor Ales¬ 
sandro Trevisan. sostituto 
procuratore generale presso 
la Corte d'Appello di Firen¬ 
ze. Era nato a Gorizia nel 
1913. Entrato in magistratu¬ 
ra giovanissimo è stato giu¬ 
dice presso il tribunale di Fi¬ 
renze. Lucca e poi sostituto 
procuratore. 

Net '66 giudice alla Corte 
d’Appello. venne inviato a di¬ 
rigere la pretura di Pistoia. 
Quindi sostituto procuratore 
generale, magistrato di Cas¬ 
sazione dal ’69. Il rito fune¬ 
bre si svolgerà oggi alle ore 
16 al cimitero delle Porte 
Sante dove è sepolto il figlio 
perito in un tragico incidente. 

• Ai familiari dello scompar¬ 
so giungano le condoglianze 
dell'Unità. . 


Si apre oggi 
la mostra sulla 
Groenlandia 

Stamani, alle ore 11,30 si 
inaugura al Palazzo dei Con¬ 
gressi una mostra sulla Gro¬ 
enlandia. 

La mostra è corredata da 
documentari che saranno pro¬ 
iettati al Palazzo dei Con¬ 
gressi nei giorni 5 e 12 lu¬ 
glio alle ore 21. L’organizza¬ 
zione della mostra è stata 
affidata al fotografo Ib T 09 - 
fer che ha prestato servizio 
come fotografo nella Groen¬ 
landia orientale. — 


Gre* rosso 7»£ x 15.t. 1.SOO mq. la m. 

Klinker rosso 131 x 26,2.» 2.CSO mq. • 9 

Ri». • Pi». 20 x 20 tinte unite e decorati . » 2.400 mq. a • 

Riv. Pav. 20 x 20 tìnte unite • decorati . . » 3.600 mq. • » 

Rivestimenti 20x20 decorati.» 3.150 mq. » a 

Pav. 20 x 20 tinta unita e decorati Serie . . 

Corindone.» 3.950 mq. » » 

Pav. 134 x 306 Serie Corindone . . . . • 4.450 mq. » » 

Par. formato cassettone Serie Corindone . » 4.950 mq. » a 

Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone » 4.980 mq. • » 

Pav. 40x40 tinte unite e decorati ...» 14.400 mq. » • 

Vasche Zoppa* 170 x 70'bianche 22/10 a 27.800 e»4. » • 

Vasche Zoppes 170x 70 colorate 22/10 a 37.400 cad. a • 

Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd a 48.000 

Lavello in fire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco .... a 59.450 » a 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con soltoiavelio bianco a 61.950 e a 

Scaldabagni it. 80, VW 220 con garanzia . a 25.900 cad. e a 

Scaldabagni a metano con garanzia ...» 57.000 cad. 

Serie sanitari 5 pz. bianchi.a 40.000 l.a ec. 

Serie sanitari 5 pz. colorati.a 56.000 a a 

Moquettes agugliata ........ » 2.100 mq. a a 

Moquette* boucìé in nylon . . . . ’ . . » 4.000 mq. a e 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI OUESTA UNICA OCCASIONE!) 
Ogni acquisto tari un vero aliare!! — Nel Vostro Intere**# 


VISITATECI!!! 


VISITATECI!!! 
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PAG. il / firenze 


Un nuovo spettacolo per il bicentenario americano 

Il «Two penny circus» 

al Forte 

Belvedere di Firenze 

Le iniziative fiorentine dedicate all'Indipendenza USA • Sabato in scena 
« Le disgrazie del signor Pantalone o una brutta giornata a Bergamo » 


Vivo successo al Teatro Comunale 


Straordinario 
concerto di 
Riccardo Muti 



li maestro Riccardo Muti 


Riccardo Muti e l'Orchestra del Maggio, che ieri a Bussato 
hanno celebrato il sessantacinquesimo anniversario della mor¬ 
ta di Giuseppe Verdi, hanno offerto a beneficio doll'ANED 
la prova generale della messa da requiem di Verdi per l'occa¬ 
sione aperta al pubblico che ha affollato II Teatro Comunale 
in ogni ordine di posti. 

Malgrado nella città si svolgessero contemporaneamente 
altre importanti manifestazioni, l'appello è stato raccolto con 
entusiasmo e Muti è stato capace ancora una volta di pene¬ 
trare con incisività la drammatica partitura verdiana. 


Aperta la stagione del Teatro in Vernacolo 

Libertario, 2 tempi 
di vita fiorentina 

Novità nei temi e nei contenuti, meno nelle for¬ 
me - bimane un patetismo di maniera - Uno sforzo 
nella ricerca di linguaggio e di interpretazione 


Libertario , due tempi di vi¬ 
ta fiorentina, scritto e diret¬ 
to da Vinicio Gioii, ha aper¬ 
to la stagione del teatro esti¬ 
vo il « Lido » inserito per la 
prima volta quest’anno nel¬ 
l'area di interesse e di atti¬ 
vità degli organismi democra¬ 
tici. 

Il neonato « Centro per la 
documentazione e !a ricerca 
critica sul teatro in vernaco¬ 
lo e sul teatro popolare e dia¬ 
lettale» fornisce la prima 
conferma delle sue buone in¬ 
tenzioni di offrire ai vastis¬ 
simo pubblico di questo ge¬ 
nere di spettacolo, dominato 
finora esclusivamente dalla 
logica della speculazione com¬ 
merciale. un prodotto almeno 
non qualunquista nè reazio¬ 
nario. 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoli 

FIRENZE v.ls Europa, 192, 
tei. 6t.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il pr mo - Il migliore - Il 
più economico L'accon- 
tentatuttì - Appuntamenti 
garantiti anche nzi giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


La tranche de vie fiorenti¬ 
na, i momenti cardine di vi¬ 
cende familiari che si snoda¬ 
no tra l’inizio del secolo e 
i bui anni seguiti aU’a&sassi- 
nio di Matteotti, erano già 
sulla carta il terreno più ri¬ 
schioso per un’operazione che, 
mantenendo modi e stilemi 
del teatro vernacolare consa¬ 
crato, volesse, con un impe¬ 
gno ideologico a quello asso¬ 
lutamente sconosciuto, intro¬ 
durre il dibattito su temi di 
ben altro respiro. E infatti 
i rischi insiti in un'operazio¬ 
ne del genere sì sono affac¬ 
ciati tutti, con bella puntua¬ 
lità, nello spettacolo. 

Il tentativo di innovazione 
è infatti solo sul temi e sui 
contenuti e non investe in 
alcun modo il linguaggio, nè 
testuale nè scenico; l'uso 
dello spazio è forse solo più 
impacciato, certo comunque 
sempre subordinato al dilaga¬ 
re della parola, il comico e 
il patetico si bilanciano in 
equilibrio precario 
Peccato, perchè la prima 
parte de! lavoro, con l’inter¬ 
no piccolo borghese e gli 
ingenui contrasti derivati dal- 
] l'ingresso dell'anarchico nella 
1 famiglia «con poderetto» ha 
i un garbo forse un po’ ana- 
j cronlstico ma comunque m- 
1 negabile e gli attori, certo 
più sicuri e a proprio ag.o 
I in questa che nella parte 
j «con messaggio», danno un 
i rilevante contributo (si ri- 
! cordano per tutti il bravissi- 
! mo Giovanni Nannini. Gianna 

• Sa n una reo e Aldo Leoni) 
con rapporto dì un’esperien- 

. za invidiabile. 

1 Tutto si preciserà comun- 

■ que nelle successive prove in 
I cui si spera che verranno 

I del tutto scongiurati, con gli 

■ altri, i rischi, anche questi 
' sullo sfondo, di uno sposta- 

• mento verso certi sciagurati 
j esempi di teatro politico da 
j cooperativa 

1 s. m. 


FESTIVAL DELL'UNITA’ 

GRASSINA (dal 24-6 al 4-7) 

ORE 21 

RICCARDO MARASCO 

PRESENTA UN RECITAL DI 

CANTI POPOLARI TOSCANI E ARIE ANTICHE 


i 



a LAVORAZIONE SU MISURA 
□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 



Premi O 

Qualità 

Corttiia 


L'undicesima edizione della 
teatri stabili, dedicata al bi¬ 
centenario dell* indipendenza 
degli Stati Uniti d'America, 
prosegue con la presentazione 
dello spettacolo « Le disgra¬ 
zie del signor Pantalone o una 
brutta giornata a Bergamo > 
realizzato dal Two Petiny Cir¬ 
cus. del Vermout, sotto la 
direzione di Donny Osman, 
nella cornice del Forte di Bel¬ 
vedere. 

Lo spettacolo avrà luogo 
dal 3 all ’8 luglio, alle 21,30 
ed è un significativo esempio 
del modo di concepire il tea¬ 
tro da parte del Two Penny 
Circus, un gruppo « particola¬ 
re * giovane che ha assimi¬ 
lato elementi e tradizioni di¬ 
verse: lo spirito e la magia 
del vecchio circo, la farsa 
classica della commedia del¬ 
l’arte. il teatro delle mario¬ 
nette e (un poco) la lezione 
delle antiche « ciullate > o giu¬ 
bilate medioevali. In « Le 
disgrazie del signor Pantalo¬ 
ne o una brutta giornata a 
Bergamo » la compagnia ap¬ 
pare più intenzionata a pro¬ 
clamare lo spirito della com¬ 
media dell’arte. 

Il sipario si alza e una 
scritta suggerisce la scena: 
la parlantina di Pantalone, 
tutta ipocrisia e pretenziosi¬ 
tà. è sotto processo e il pub¬ 
blico è il tribunale. La com¬ 
media in ogni caso, si pre¬ 
senta essenzialmente come un 
teatro dell’attore. Il canovac¬ 
cio è infatti poco più che 
un pretesto, che serve agli 
attori come piattaforma per 
le loro invenzioni. Come nel 
Rinascimento per la comme¬ 
dia dell’arte, non va agli 
spettacoli del Two Penny Cir¬ 
cus solo per vedere la com¬ 
media, ma anche e soprat¬ 
tutto per vedere gli attori. 

In quest’ottica vanno visti 
i riferimenti c politici » alla 
realtà attuale; un Pantalone 
che ricorda molto . Donald 
Duck (o Paperon de* Pape- 
roni, o il mister Miliardo a- 
mericano) assume, per con¬ 
trollare i suoi servi (Arlec¬ 
chino. Colombina) q ,in v qqa- 
lità di c angelo custode » ‘pri¬ 
vato un capitano che a se¬ 
conda dei casi si presenta 
come agente della CIA o del- 
l'FBI. Però il capitano ha dei 
problemi riguardo al sesso e 
sviene quando Colombina gli 
si spoglia davanti. II dottore, 
che visita Pantalone sofferen¬ 
te è un barone della medicina 
iscritto all’AMA (Associazione 
americana di medici), rifiu¬ 
ta come compenso per la sua 
prestazione il pagamento in 
polizze municipali della città 
New York, affitta a caro prez¬ 
zo una macchina della salute, 
che serve a tenere in vita i 
moribondi e alla fine spari¬ 
sce. Il capitano assume l'i¬ 
dentità del dottore e dice ri¬ 
volto agli spettatori « Vi piace 
la mia nuova copertura? Ser¬ 
ve per spiare gli studenti ra¬ 
dicali. Beh. debbo partire per 
rUniversità di Johnston ». 

La scenografia è in caratte¬ 
re col discorso della compa¬ 
gnia. e quindi estremamente 
agile, essenziale, ridotta a po¬ 
chi oggetti poveri. Nell’impo¬ 
stazione di lavoro degli at¬ 
tori ha avuto un peso deter¬ 
minante la presa di contatto, 
negli Stati Uniti e a Parigi, 
con mimi e acrobati di alto 
livello come Jacques Lecoq, 
Etienne Decroux, Tudor Bono. 
Jon’s’ Paul Cook. il famoso 
mimo, direttore del. Foots 
Barn Theatre, ha preparato 
il canovaccio e la messa in 
scena di questo spettacolo ed 
ha costituito, nella storia del¬ 
la compagnia, un momento 
fondamentale; infatti, in se¬ 
guito aH’incontro con lui. il 
Two Penny Circus ha rag¬ 
giunto una reale importanza 
ed è entrato anche in un 
campo più propriamente tea¬ 
trale. Altri momenti signifi- 
cttivi nella maturazione dì 
alcuni membri della compa¬ 
gnia sono stati l’esperienza 
del Brcad and Puppet Thea¬ 
tre (un teatro che si intitola 
pane e marionette), del Black 
Bird Theatre . e del Clyde 
Bealty Cole Bros Circus. 

La compagnia non mette 
in scena i suoi spettacoli per 
mero scopo commerciale, ma 
per diffondere la passione per 
il circo, la farsa e la com¬ 
media deU’arte e per certe 
opere teatrali in cui viene 
trovata affinità tra i perso¬ 
naggi e la preparazione degli 
attori. In riconoscimento di 
questa opera di vera cultura, 
che viene portata avanti so¬ 
pratutto nelle scuole, il Ver¬ 
mont Council on thè Aita si 
è impegnato a coprire le spe¬ 
se di qualsiasi manifestazione 
fatta dal Two Penny Circus 
nel suo stato di origine. Nelle 
sere dello spettacolo per fa¬ 
cilitare il pubblico, sarà in¬ 
tensificato il servizio di Bus 
ATAF n. 13 fino a piazzale 
Galileo a partire da un'ora 
prima dello spettacolo. Gli 
spettatori giunti al piazzale 
Galileo con il servizio di bus 
o con auto private troveranno 
un servizio speciale di mini¬ 
bus per il forte di Belvede¬ 
re. Al termine dello spetta¬ 
colo analogo servizio 


CATTEDRALE DI FIESOLE 

J XXIX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30. Teatro Romano: Fittole. Proiezione 
del film Au Hatard Baithaiar di R. Bresson. 

FORTE DI BELVEDERE 
' XI Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili 
r Oggi riposo ■ ' 

TEATRO GIARDINO 
«L’ALTRO MONDO a 

Piazza 'Piave, Lungarno Pecorl Glraldl 
(Bus 8/19/32/33) 

Questa sera ora 21,30 la Compignia del C.R. 
di Pian di San Bartolo presenta: Bisognino la... 
trottar la vecchia, commadia brillanta di Nando 
Vitali. (Sconti studenti. Arci, Endas, Adi, Mei). 

TEATRO COMUNALE 

XXIX Maggio Musicalo Fiorentino 
Ore 21 

Orfeo ed Euridice, di Christopher W. Gluck. 
Direttore Riccardo Muti. Regia di Luca Ron¬ 
coni, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi 
(Se ed ultima rappresanlaziona abbonamenti 
turno C). 


CINEMA 


ARISTON 

P.azza Ottavnanl • Tel. 287.834 

Platea L. 1.500 

. Aria condizionata a rifrigerata 
(Ap. 15,30) 

Ogni sequenza un colpo di teina, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozioni: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 

Balsam. (Ried). VM 14 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

« Eccezionale Prima * 

Dopo i favolosi incassi della maggiori città d'Ita¬ 
lia proponiamo anche a Firenze il film più sexy 
della stagione: Peccati sul letto di famiglia, con 
Fréderic Duru, Laura Coterau. Regia di Michel 

Gérard. Eastmancolor. (VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

Aria condizionata a refrigerata 
« Grande Prima » 

Le piu belle risate della stagione in questo 

film imprevedibile, divertentissimo, pazzo e 
scanzonato. In Technicolor: Monty Python, con 
Graham Chapuian, John Cleese. 

(16, 17.45, 19,15, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Roreii deeli Albizi Tel. 282.687 

Platea L. 1.500 
(Ap. 15,30) 

Sesso e violenza erano le componenti sadomaso¬ 
chiste della dottoressa lise Rock. La baivi della 
SS. A colori con Djanne Thorne, Sandi Richman. 
(VM 18). 

(16. 17,40, 19,20, 21. 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel.' 23.110 

Platea L. 1.500 
Aria condizionala a refrigerata 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo film capolavoro: Signore a Signori. A colori 
con Gastone Moschin, Virna Lisi, Alberto Lio¬ 
nello. (VM 18). (Ried.) 

(16. 18,10, 20,20, 22,25) 
eyrci cino 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) 

Ària condizionata a refrigerata 
Ùua ora di autentico divertimento: La «tratta 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter 
Matthau (Ried ) 

(16, 18,15, 20,30, 22,40) 

GAMBRINUS 

via Hriinpll*-« hi Tel. 275.112 

Platea L. 1.500 
(Aria cond. e refrig.) 

La coppia più famosa del mondo In un film 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Pau! Beimondo. Laura Antonelll (Vie¬ 
tato min, 14 anni). (Ried.) 

(16, 18,15, 20.30. 22,40) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria * Tel. 663.611 

« Prima » 

Un’anticipazione della nuova stagione cinemato¬ 
grafica nel mondo violento di oggi, due uomini 
scatenati più forti degli stessi criminali: Poliziot¬ 
ti violenti, con Antonio Sabato, Henry Silva, 
Silvia Dionisio. In Technicolor. 

(Rigorosamente vietato min. 18 anni) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

Non à una ristampa ma una autentica « Prima *. 
L'ultimo avvincente prodotto della più alta' tecnica 
fantascientifica: Ai confini della realtà. Techni¬ 
color con Robert Danham, Jane Graham. Regia - 
di J. Fukuda. Per tuttil 
(16. 17.45. 19.15, 20,40, 22,40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 

Platea L. 1.500 
Aria condizionata a refrigerata 
Sullo echermo non si era mal visto niente di 
simile, poetico a malsano, provocante e raffi¬ 
nato: La bastia, di Walarian Borowczyk. A co¬ 
lori con 5irpa Lane. Lisabeth Hummel. (VM 18). 
(16, 17,45, 19.30, 21. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour IB4t Tel. 575 891 
Arie cond. e refrig. 

« Una Prima eccezionale » 

Il film che ha scandalizzato l'America e che sta 
entusiasmando I giovani di tutto il mondo. L'ec¬ 
cezionale interprete di « Qualcuno volò sul nido 
del cuculo » ha diretto un film di straordinaria 
fattura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
spettatori: Yellow 33. Technicolor con William 
Tepper, Karen Black. (VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Aria condizionata e refrigerata 
Più eccitante ed erotica che mai toma, la mera¬ 
vigliosa Emanuelle nera, in un nuovo grande film 
che vi svelerà I segreti inediti deH'Orìente: Eme- 
nuelle nera Orient Reportage. A colori con Lau¬ 
ra Gemser (VM 18). 

(16,15. 18.15. 20.30, 22,45) 


/•schermi é ribalte' 


D 


FULGOR ' 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel, 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR O ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

Aria cond. e refrig. 

L'avventura del western: Rio Conchos, con Ri¬ 
chard Boone. 

ADRIANO • 

Via Rumagnuel • Tei 483.007 

L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris Sa- 
randon, Perry King, Anne Bancrolt. 

ALBA (Rlfredi) 

Via F Vezzam Tei. 452.296 

Milano II clan del calabresi. In Technicolor, con 
Antonio Sabato e Silvia Monti. Un lilm vio¬ 
lento e spietato. (VM 18) 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 410-007 

(Aria cond. a refrig.) 

Con 20 minuti di risate In più ritorna il. capo¬ 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. (Il film non è più vietato). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Solo contro tulli. A colori, con Wang Yu, Yee 
Nan Shee. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 663.945 

In esclusiva il dissacrante capolavoro erotico di 
Eriprando Visconti: La Orca. In Technicolor. 
(Vietatissimo 18 anni) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270.049 

(Nuovo! Grandioso! Sfolgorante! Confortevole! 
Elegante!). Sensazionale eastmancolor: La giu- 
■tizia privata di un cittadino onesto, con Ernest 
Borgnine. Michael J. Pollard. (VM 14) 

(15,30. 17.15. 19, 20.45. 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 Tel. 470457 
Il ladro di Bagdad, con Courad Veidt, Sabù, 
Mary Morris. Avventuroso. Apertura ore 21. 
(Con spettacolo ridotto) 

22,30 ultimissimo spettacolo completo! 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 679.373 

Un lilm piccante: Provocazione, con Anne Raul, 
David Hemmings. (VM 18) 

(U. s. 20) 

ARENA GIARDINO 8.M.S. RIFREDI 
Via Vltt. Emanuele, 303 • Tel. 473190 
(Ap.: 21) 

Immersione mortale, con Ivan Dixon, Jason 
Evers. 

CAVOUR 

Via Cavuur Tel 587.700 

Una appassionata e divertentissima storia d’amo¬ 
re: Romanzo popolare. A colori, con Ugo To¬ 
gnazzi, Ornella Muti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Campo 7 "lager femminile,,. In Technicolor. 
(VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225 643 

Uomini e squali. In Technicolor. Un eccezionale 
documentario in cui è tutto vero, di Bruno Vai¬ 
lati. Per tutti! 

EOLO 

Borei* San Frediano Tel li ifi 82? 

L'albergo degli allegri piaceri. (VM 18) 
ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 

(Il locale piu elegante della città in un oasi 
di verde e di pace) 

Il prigioniero della 2a strada. In Technicolor. 

con Jack Lemmon. Anne Bancrolt. Un film 
dalle risate esplosive! 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 - Tel. 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 

Ore 21 

* Rassegna cinematografica Estate '76 »: 

Soliici letti dure battaglie, di Roy Building, con 
Peter Sellers. (G. B. 1974) 

PI AMUA 

Via Paci notti Tel. 50.401 

(Ap. 15.30. dalle 21,30 prosegua in giardino) 
Sidney Giazier realizzatore di « Per favore non 
toccate le vecchiette» e « Il mistero delle 12 
sedie » adesso vi presenta il suo capolavoro: 
Che fortuna avere una cugina nel Bronx, con 
Gene Wildcr più strepitoso e divertentissimo che 
mai, che è stato definito per questo film dalla 
critica americana il nuovo « Charlie Chaplin. 
Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Aria condizionata e refrigerata 
Sensazionale esclusiva, mai il cinema v! ha di¬ 
vertito tanto. Un irresistibile poker d'assi per 
un tilm eccezionale: A qualcuno piace caldo, 
con Marilyn Monroe, Tony Curtis. Jack Lem¬ 
mon. Regia di Billy Wilder. 

(15.30, 18.10. 20.20, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazlc Tel. 47010J 
(Chiusura estiva) 

In caso di maltempo verrà proiettato il film del 
Giardino Primavera. 

FLORA SALONE 

Piazza Di'niazta Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Aria condizionata 

Un divertente film: La grande corsa. In Techni¬ 
color, con Tony Curtis, Natalie Wood. Per tutti! 


L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film • denuncia del cinema americana: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hamingway, Chris 
Sarandon, Perry King. Anne Bancrolt. (VM 18). 
(16, 17,40, 19,20, 21, 22,40) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Cardo 

(L'estivo di gran classe) 

Il più divertente lilm del 1975: A Mezzanotte 
và la ronda del piacere. In Technicolor, con 
Giancarlo Giannini, Monica Vitti, Claudia Car¬ 
dinale. Per tutti! 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 

Aria condizionata e refrigerata 
In proseguimento di Prima visione assoluta il 
Kolossal della risata dì tutti ì tempi: La grande 
corsa, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Natalie 
Wood. In Technicolor. E' un lilm per tutti! 

IDEALE 

Via Fironzimla • Tel. 50.706 

(Ore 10 tntim.) 

- I duri spietati sfruttatori della più antica pro¬ 
fessione del mondo: Macrò. A colori, con Léo¬ 
nard Mann, Sofia Kammara. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

Con 20 minuti di risate tn più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. Il film non è più vietato. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel 366.808 

(Aria cond. e refrig.) 

Il film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, Cochl Ponzoni, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20, 22,15) 

MARCONI 

Via Giannottl Tel 680 644 
Proseguimento Prima visione assoluta il kolossal 
della comicità di tutti i tempi: La grande corsa, 
con Tony Curtis. Jack Lemmon, Natalie Wood. 
In Technicolor. Per tuttil 
(U. s. 22) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270 170 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
1» visione) 

Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
t di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
J Charles Bronson, Jitl treland, Richard Crenna, 
Ben Johnson. 

. (15. 17, 19, 20.45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

Posto unico L. 1.000 

Un capolavoro di comicità ed umorismo: Fran¬ 
kenstein Iunior, di Mei Brooks con Gena Wilder, 
Marty Feldman (Ried) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo dpi Mondo TpI 675.930 
(Ap.: 16: dalle 21.30 In giardino) 

Perché un assassinio, con Warren Beaity, Paula 
Prentis. In Technicolor. 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

P za Pnrnni Tel 32 067 Bus 17 
. 40.000 dollari per non morire, con James Caan, 
Lauren Hutton. Avventuroso, poliziesco A colori 
(VM 18) 

Domani: Torna El Grinta. 


STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 

(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Finché c'è guerra c'è speranza, con Alberto Sordi, 
S:lvia Monti. In Technicolor. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
L. 500 

(Ap. 16. dalle 21 apertura delle porle laterali 
che dànno sul giardino fresco assicurato) 

Per il ciclo • Thrilling » e * Mistery Festival » 
solo oggi: L'uccello dalle piume di cristallo, di 
Dario Argento. A colori. (VM 14) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnmi • Tel 480.879 
L'ordine ere di uccidere a tutti I costi: ...E l’alba 
si macchiò di rosso. A colori con Timothy Bot- 
toms, Martin 5haw, Joss Acktand. (VM 14), 


ARCOBALENO 

Via Pisana 443 (Legnata) 

(Riposo) 

ARENA SM XS. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 21) 

Proseguimento del ciclo dì Ken Russe): La per- 
dizione. 

ARTIGIANELLI 

Via Serratili. |04 Tel 225 057 

(Ap. 15. dalle 21,30 all'aperto) 

Né onore né gloria. In Technicolor, con Antony 
Quìnn, Alain Delon, Claudia Cardinale, George 
Segai. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel, 700,130 

Unica vera osai dì verde e di fresco della città) 
La più incredibile rapina del secolo all'inespu- 
gnata banca di diamanti di Tel Aviv: Colpo da 
un miliardo di dollari. In Technicolor, con Ro¬ 
bert Shaw. 

ARENA GIGLIO GALLUZZO 

Ore 21 

F. Benussi, O. Lionello in: 7 magnifici cornuti. 
(VM 18) 

CINEMA NUOVO 

Ore 20,30 

La grande abbuffata, dì M. Ferreri, con Ugo 
Tognazzi. Michel Piccoli. (VM 18) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - Via R. Giuliani 

Aspetti del cinema fantastico italiano. Baba Ytga 
di Corrado Farina (It. 1973). 

(Inizio ore 21.30. Si ripete il primo tempo) 

ARENA LA NAVE 

Via Villnmagna. 11 

Ore 21.30 

L. 500 - 250 

Solo Charles Bronson potevo compiere queste 
audace, spericolata emozionante evasione: 10 as¬ 
condi per luggire. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P’azza della Repubblica Tel. 640 063 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via 8. Andrea Rovezzano 
Bu* 34 Tel. 690.418 

L. 500 

(Ore 21,30. Si ripete il primo tempo) 
Proiezione Reporter, di M. Antonioni, con Jack 
Nicholson. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont» m 
Ema) - Bus 31-32 Tel. 640.225 
Ore 21,30 

Nel nome del padre, di Marco Bellocchio, con 
Lou Castel. 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Raplsardl * Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
N. P. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 201.118 
N. P. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 • Tel. 202 593 

(Ap. 20.30) 

Porcile, di P. p. Pasolini, con Pierre Clementi, 
Ugo Tognazzi. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S. Fiorentino) . Bus 28 

Domani: Noa Noa. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze . Via Martelli, 8 

Tel. 2*7.171 - 211.449 
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I sovietici 
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traduzione d' u Buuesa 
ghi • XX secolo • pp 
460 l 3 500 Ruolo e con 
dizioni della classe operaia 
de* contadini a degli intel 
■ettual' nella soc>eta sovie 
tic» 


Mafia 

e potere politico 

- XX secolo • pp 260 
l t 800 II rapporto tra 
mafia e potere politico nel¬ 
la relazione dei parlamerv 
tari comunisti della Commis 
s'one antimafia 
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Cavurolto 


// 


ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

ACQUIETA filOlF v,a Cavou *'. 26-28/r • Telefono 23.195 
Miuumu UIUIL Vla de] Corso 52/r . Telefono 28.36.50 



IL /HESnE RE g V hSGlARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione - dell’Ente Ospedaliero 
Generale Provinciale e Mise¬ 
ricordia e Dolce » di Prato, 
in esecuzione della delibera 
n. 285 deli’l 1-5-1978, resa ese¬ 
cutiva dal Comitato Regio¬ 
nale di controllo, intende as¬ 
sumere n. 18 AUSILIARI. 

Tutti coloro che abbiano 
interesse debbono • inoltrare 
domanda di assunzione en¬ 
tro e non oltre le ore 14 
del giorno 17 LUGLIO 1976 
al Presidente dell’Ente, In 
carta legale con firma au¬ 
tenticata nei modi di legge, 
secondo il modulo predispo¬ 
sto e che può essere richie¬ 
sto o ritirato presso l’Ufficio 
Segreteria dell'Ente. 

Il limite di età deve essere 
non inferiore agli anni 18 e 
non superiore agli anni 35. 
fatte salve le maggiorazioni 
di legge. 

La graduatoria che verrà 
compilata, in base ai cri¬ 
teri selettivi previsti sia dal¬ 
l'Accordo Nazionale Unico di 
lavoro che dall’Accordo Inte¬ 
grativo regionale, sarà consi¬ 
derata valida fino al 31 Di¬ 
cembre 1976 e verrà utiliz¬ 
zata per i posti che fino a 
tale data si renderanno va¬ 
canti. Per notizie gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi al¬ 
la Segreteria dell’ente dalle 
ore 8 alle ore 14 tutti ! giorni 
feriali. 

Con l’occasione si rende no¬ 
to che tutte le domande di 
assunzione fin qui pervenute 
alla Segreteria dell’Ente, non 
saranno ritenute valide agli 
effetti della partecipazione 
per l’assunzione di cui al 
presente avviso. * 

Prato, li 19-6-1976 

p. Il Direttore Amm.vo 
Il Vice Direttore Amm.vo ff. 
(Rag. Carlo Tempestinl) 

IL PRESIDENTE 
(Mauro Giovannini) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI-TERRENI 


FIRENZE Via Zanella priva¬ 
to vende 4 vani .servizi giardino 
libero subito. Scrivere fermo¬ 
posta Porretta Terme (Bolo¬ 
gna) 85481 patente auto. 


vendita 

STRAORDINARIA 

di pavimenti o rivestimantl 

LA SEPRA PAVIMENTI 

offre le seguenti occasioni aJ pubblico toscano: 


ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 
più colori 1* scelta . . . . . L. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 29 x 20 I* scelta L. 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 I* scelta L. 

Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 x 20 1 J scelta . . . . L. 

Vasche originali < ZOPPAS » bianco 
cm. 170 x 70 1* scelta . . . L. 

Idem come sopra, ma colorate . L 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 
china I* scelta.L. 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria. lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S.L. 

ECCEZIONALE ED UNICO ! 


2.3*0 al mq. 

3.500 al mq. 
3.400 al mq. 
3.800 al mq. 

27.500 l'una 
34.000 l'una 

31.000 la serie 


44.000 la serie 

1 I 


Pavimento in monocoltura su gres for¬ 
mato cm. 20 x 30 scel. Comm. . L. 7.5*0 al mq. 

OCCASIONISSIMA11I 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 

Madonna dell'Acqua (vla Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVlMENTl 

Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 

VIA AURELIA NORD - TEL. 83 705/83.671 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 2*3.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Preévri tttaa n N'olente tnfn eaaee (tn aoetttiatone di m m| 
bill) • Profeti atletiche hi porcellane-oro. - 
Eaoml approfonditi dello arcata dentaria eoo nuova rodlooraffe 
panoraraicha^^Cjra^danj^paraòantori^fdafltl vacillanti). 


Assortimento 
Misure Forti 



SCOntl dal 

20%al70% 


t Vittadello 


PIRPM7P VIA BRUNELLESCHI . PRATO VIA C GUASTI 
rmcntu VIA Bgo S LORENZO VIA BANCHELLI 
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Per,il rinnovo contrclttuale , Oltre il 55 per cento al PCI 

_, 1 • • \ J .‘ J, ■> , , > ’ t ______ 

Stamane a Firenze &«*„,, arroto 

;*. # , ' j ; - ^ •* ' # comunis ta omogeneo 

regionale dèi tessili e generalizzato 

All'Iniziativa partecipano anche i calzaturieri, i lavoratori deH'abbigliamenlo e i 

lavoranti a domicilio - Concentramento alla Fortezza e comizio agli Uffizi - Oggi , Più di cinque punti e mezzo in percentuale sulle 
sciopero nel gruppo Piaggio contro le scelte unilaterali della direzione aziendale politiche del ’72 - 2 % in più rispetto al 75 


FIRENZE, 30 
' Oggi si 1 svolge a Firenze 
l’annunciata manifestazione 
regionale dei tessili, dell’ab¬ 
bigliamento, calzaturieri e 
lavoratori a domicilio per 
protestare contro le resisten¬ 
ze padronali che ancora si 
frappongono al raggiungi¬ 
mento del contratto. Giun¬ 
geranno da tutta la Toscana 
delegazioni delle diverse ca¬ 
tegorie che scendono oggi in 
sciopero per otto ore. 

Il concentramento del par¬ 
tecipanti è stato fissato alle 
ore 9,30 alla Fortezza da Bas- 
so da dove partirà un corteo 
che si snoderà lungo le vie 
del centro per concludersi 
nel piazzale degli Uffizi do¬ 
ve parlerà Vittorio Meravi¬ 
glia, segretario generale del¬ 
la FULTA. 

I sindacati giudicano par¬ 
ticolarmente importante que¬ 
sta giornata di lotta che se¬ 
gna il momento più alto del¬ 
la mobilitazione dei tessili 
e delle categorie collegate in 
questa vertenza contrattuale. 
In particolare in Toscana la 
azione > dei tessili non è ri-, 
masta mai chiusa all’interno 
della fabbrica ma si è svi¬ 
luppata sempre in direzione 
dell’esterno estendendo i rap¬ 
porti e i confronti con le for¬ 
ze politiche e sociali per al¬ 
largare 11 dibattito sui temi 
della ripresa, degli investi¬ 
menti e dell’occupazione. 

La giornata di lotta coin¬ 
cide anche con la ripresa 
delle trattative tra le parti. 
A questo proposito le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 


affermàto che esistono tutte 
le condizioni per arrivare ra¬ 
pidamente a concludere la 
trattativa in corso se saran¬ 
no superate le ultime resi¬ 
stenze padronali manifesta¬ 
tesi particolarmente nei con¬ 
fronti dell’inquadramento e 
degli aumenti salariali. 

* * * 

-• r<r ; • PO ntedera,‘30 

Ieri hanno effettuato una 
ora di sciopero gli operai del¬ 
l’officina « 10 » della Piaggio 
di Pòntedera e domani giove¬ 
dì scenderanno in sciopero 
per un’ora gli oltre 10.000 me¬ 
talmeccanici del gruppo Piag¬ 
gio come risposta alla deci¬ 
sione unilaterale della Piag¬ 
gio a Pòntedera di comanda¬ 
re per il turno di notte un 
certo numero di lavoratori 
del reparto verniciatura che 
appartiene all’officina « 10 ». 
Questo evidentemente per 
precostituire fatti compiuti 
e per portare a scelte unila¬ 
terali. prima dell’incontro che 
è programmato fra lp dire¬ 
zione della Piaggio e il coor¬ 
dinamento nazionale FLM 
del gruppo in programma per 
il 2 luglio a Genova. 

In un comunicato diffuso 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici e dal consi¬ 
glio di fabbrica della Piaggio 
di Pòntedera vi è un richia¬ 
mo alle proposte che hanno 
avuto una concreta verifica 
nel corso delle assemblee te¬ 
nute negli stabilimenti Piag¬ 
gio di Pòntedera. Pisa ed 
Arcore e nell’incontro di Pi¬ 
sa dei sindacati con gli enti 


locali, le forze politiche e 
la Regione Toscana. « L’aver 
comandato per il turno di 
notte lavoratori dell'officina 
« 10 » in condizioni estrema- 
mente disagiate dato che si 
tratta ó» una linea mecca¬ 
nizzata e un ambiente di la¬ 
voro particolarmente nocivo 
ci pone — afferma il comu¬ 
nicato — nella necessità di 
ribadire ’ che il movimento 
sindacale non è pregiudizial¬ 
mente contrario a discutere 
nuovi turni di lavoro in pre¬ 
senza di necessità contingen¬ 
ti e tenendo conto della pre¬ 
sente situazione di crisi eco¬ 
nomica e di sottoccupazione 
degli impianti. Quando que¬ 
sto però comporti investi¬ 
menti che vadano in dire¬ 
zione di un aumento dell'oc¬ 
cupazione e salvaguardino le 
condizioni di vita e di lavoro 
in fabbrica ». 

> Nessuna di,queste condizio¬ 
ni • invece é salvaguardata 
dalla Piaggio con raggravan¬ 
te che si intende imporre 
soluzioni che passano sopra 
la testa dei lavoratori. Viene 
infine ribadito che il coordi¬ 
namento si presenta alla trat¬ 
tativa di Genova del 2 
luglio forte della risposta ope¬ 
rala alle decisioni della dire¬ 
zione e per ribadire la ne¬ 
cessità che non sono possibi¬ 
li soluzioni unilaterali ai pro¬ 
blemi e perché alle questioni 
poste dai lavoratori venga¬ 
no date risposte-concrete re¬ 
spingendo manovre elusive e 
risposte, dilatorie per avere 
certezza per il futuro degli 
.stabilimenti., „ 


Martedì 
lo sciopero 
dei braccianti 

Vasta mobilitazione tra i 
braccianti e gli operai agrico¬ 
li in vista dello sciopero in 
programma per martedì 6 lu¬ 
glio. L'azione di lotta della 
categoria intende superare la 
stasi in cui versa la trattati¬ 
va causa la resistenza padro¬ 
nale sul tema della contratta¬ 
zione provinciale. 

Nella giornata di martedì si 
svolgeranno numerose mani¬ 
festazioni e assemblee, di cui 
diamo un primo quadro: a 
Firenze sono previste manife¬ 
stazioni di zona; nel Chianti 
è stata promossa una impor¬ 
tante iniziativa pubblica; nel 
Grossetano si terrà una as¬ 
semblea con la partecipazione 
dei-consigli di fabbrica; a 
Siena 5 manifestazioni di cui 
una a . Poggibonsi con • cor¬ 
teo; a Pisa 4 manifestazioni 
di cui una a Casciana alta; 
ad Arezzo, una manifestazio¬ 
ne provinciale. 

Da ricordare che alle va¬ 
rie manifestazioni partecipe¬ 
ranno, oltre ai rappresentanti 
sindacali, esponenti degli en¬ 
ti' locali, delle forze politiche, 
dei consigli di fabbrica. 


CASCINA, 30 

Cascina. Partito comunista 
italiano: 50,10 per cento nel 
*72; 53,63 nel ’75; 55,40 nel 
’76. Si è trattato di un au¬ 
mento costante nel tempo e di 
notevoli dimensioni se si con¬ 
sidera anche il breve arco di 
anni in cui le consultazioni 
elettorali si sono verificate. 
Il voto della zona di Cascina 
ha sempre avuto per il Par¬ 
tito comunista pisano la fun¬ 
zione di temometro sugli 
orientamenti di una parte 
consistente del ceto medio 
produttivo e commerciale. I 
consensi che i comunisti han¬ 
no raccolto sono notevoli, co¬ 
me dicono i compagni casci- 
nesi sia nel centro di Casci¬ 
na, « dentro le mura » (cir¬ 
ca 300 aziende artigiane. 56,04 
per cento dei voti, più 3,73 
per cento rispetto al 1972) 
sia nel resto della zona (un 
altro centinaio di aziende, una 
concentrazione commerciale 
di non trascurabili dimensio¬ 
ni a Navacchio) dove il Par¬ 
tito ha fatto passi da gi¬ 
gante. 


PISTOIA - Trecento ragazzi in attività di esplorazione e ricerca 

r ( 

Una proposta per un’estate diversa 

. « , r ' 

L'iniziativa promossa dall'assessorato alla Pubblica istruzione del Comune - Lo sport inteso 
in modo diverso - Oltre 17.000 studenti hanno usufruito della medicina scolastica 


PISTOLA, 30 

Circa trecento ragazzi dal 
6 ai 12 anni hanno risposto al¬ 
la « proposta » dell’assessora¬ 
to alla Pubblica istruzione di 
trascorrere una parte della 
estate, impegnati in una serie 
di attività di esplorazione, di 
gioco, di ricerca. L’iniziativa 
tende a colmare, con propo¬ 
ste che vanno ai di là della 
consueta attività scolastica, il 
vuoto educativo che assurda¬ 
mente si verifica ogni anno 
a giugno. Le proposte offerte 
ai ragazzi sono state diverse; 
la scelta preferenziale una so¬ 
la: lo Sport. Ma uno Sport 
inteso in modo diverso. 

I ragazzi, infatti, oltre ad 
andare in piscina scopriran¬ 
no direttamente discipline 
sportive meno note ma non 
per questo meno significative. 
La visita agli impianti spor¬ 
tivi, l’incontro e il confronto 
con chi fa dello sport una 
professione e con coloro 
che lo praticano nel tempo 
libero permetteranno ai ra¬ 
gazzi di conoscere nuovi a- 
spetti dello sport. Un altro 
gruppo sarà invece impegnato 
nella ricerca di mestieri che 
stanno scomparendo: liutai, 
armatoli, staderai. Insieme al 
mestieri (che sono ancora 
presenti nel Pistoiese) i ra¬ 
gazzi potranno anche cono¬ 
scere i paesi in cui questi 
artigiani vivono, scopriranno 
cosi una realtà quasi nascosta 
di Pistoria. 

Un’altra proposta riguarda 
i giochi di ieri e oggi, attra¬ 
verso incontri con ragazzi del¬ 
le zone agricole, montane e 
collinari vicino alla città. 

L’assessorato alla P.I. di 
Pistola, nel dare comunica¬ 
zione di questa iniziativa, af¬ 
ferma anche la necessità che 
gli organi collegiali della 
scuola e i comitati di distret¬ 
to, si facciano carico della 
«questione» estiva, per arri¬ 
vare a delincare tutti insie¬ 
me un progetto organico, in 
modo da costituire una rete 
, di centri di gioco e di atti¬ 
vità al servizio di tutti i ra¬ 
gazzi di Pistoia. Aggiungiamo 
anche le necessità che tutte 
quelle esperienze, informazio¬ 
ni, realizzazioni che emerge¬ 
rà nnl da questa «proposta» 
estiva, volgano accuratamen¬ 
te registrate in atti pubblici 
perche siano non solo occa¬ 
sioni ma un preciso signifi¬ 
calo di crescita culturale del 
ragazzo (come afferma l'as¬ 
sessorato) ma anche del geni¬ 
tore 

Sempre nel settore dei gio¬ 
vani e della scuola, registria¬ 
mo ancora un altro interven¬ 
to. Questa volta l’informa¬ 
zione ci viene dall’assessore 
all’Igiene e Sanità, Viamonte 
Baldi, del Comune di Pistoia. 
Si tratta del bilancio che a 
chiusura dell’anno scolastico 
75-76. viene reso pubblico nel 
settore del servizio di medici¬ 
na scolastica. Per l’anno 75-76 
l’intervento dell’assessorato in 
questo settore ha interessato 
oltre 17 mila ragazzi (scuole 
materne pubbliche, elementa¬ 
ri, medie, fino agli istituti su¬ 
periori esistenti nel comune 
di Pistoia); sono stati impe¬ 
gnati 18 medici scolastici (due 
dei quali medici condotti) che 
hanno svolto oltre 6500 ore. 
Il servizio si è avvalso anche 
di due mèdici specialisti (un 
cardiologo e un otoiatra) ri¬ 
correndo qualche volta anche 
al sanitari ed ai servizi degli 
enti mutualistici. " 

Oltre al lavoro di forma¬ 
zione, di aggiornamento e di 
studia sono state effettuate 
visite per clrnssi-filtra riguar¬ 
danti alcune classi elementa¬ 
ri medie e degli istituti su¬ 
periori mentre per le scuole 


materne e gli asili nido le 
visite sono state plurime ed 
estese a tutti. Fino al 31 mag¬ 
gio 1876 le visite effettuate 
sono state oltre 7.600 superan¬ 
do largamente il programma 
che fu predisposto nel con¬ 
vegno promosso dal Comune 
di Pistola il 6 febbraio scorso. 
Nelle scuole elementari sono 
stati eseguiti oltre 1800 tam¬ 
poni di muco orofaringeo per 
la prèvehzione della malattia 
cardio reumatica, con ima po¬ 
sitività del 6,5% e oltre mille 
esami audiometrie! alle prime 
classi elementari, con una po¬ 
sitività del 3.4%. 

- Vi è la consapevolezza che 
non bastano queste conoscen¬ 
ze o questi dati per dare una 
valutazione appropriata e 
neppure per fornire un qua¬ 
dro completo dello stato di 
salute delle giovani genera¬ 
zioni pistoiesi, a Slamo però 
convinti — afferma l’assesso¬ 
re all’Igiene e Sanità dei Co¬ 
mune di Pistoia — che il la¬ 
voro svolto presenta indubbia¬ 
mente aspetti positivi che vo¬ 
gliamo sottolineare davanti 
alla nostra collettività. Sono 
aspetti e risultati che ci con¬ 
sentiranno di impostare il la¬ 
voro futuro in modo ancora 
più tempestivo ed efficace». 

Uno sviluppo di questo im¬ 
portante lavoro sarà comun¬ 
que realizzato in futuro in 
forma più compiuta se ci sarà 
l'impegno comune del consi¬ 
glio comunale, dei consigli di 
Istituto e di tutto il mando 
della scuola «per adeguare il 
servizio stesso alle esigenze 
della collettività ed a difesa 
delta salute delle giovani ge¬ 
nerazioni ». 

Giovanni Barbi 



In via di superamento gli intoppi burocratici 

Arriverà il finanziamento 
al mobilificio «Fratini»? 

V 

Minacciati, per le difficoltà finanziarie, cento posti di 
lavoro - La vicenda del mutuo promesso e mai concesso 


AREZZO. 30 

Una schiarita sembra de¬ 
lincarci nella vicenda della 
fabbrica di mobili «Fratini 
e Baldini » le cui difficoltà 
finanziarie hanno minacciato 
seriamente, nelle ultime set¬ 
timane. il pasto di lavoro dei 
100 dipendenti. 

i Come è noto. la mancata 
concessione di un mutuo a 
tasso agevolato, promesso al 
mobilificio aretino e succes¬ 
sivamente insabbiato dal mi¬ 
nistero deU’Industria senza al¬ 
cuna spiegazione, ha gettato 
la fabbrica in una situazione 
estremamente critica, facendo 
intrawedere la {Possibilità di 
una definitiva chiusura. Tre 
settimane fa i proprietari 
giunsero ad effettuare una 
serrata « dimostrativa > in¬ 
formando . le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
aretine che qualora la pra¬ 
tica di finanziamento non fos¬ 
se stata sbloccata, l’azienda 
— che ha accumulato debiti 
per cirta mezzo miliardo — 
non avrebbe avuto prospet¬ 


tive di sopravvivenza. 

Nel corso delle ultime set¬ 
timane i lavoratori dello sta¬ 
bilimento « Fratini e Baldini * 
si sono incontrati con le for¬ 
ze politiche sollecitandone 
l'intervento presso l'apposito 
comitato ministeriale incari¬ 
cato di ripartire i fondi messi 
a disposizione dalla legge 1470 
per finanziare i piani dì ri¬ 
strutturazione delle piccole e 
medie aziende in crisi. La 
■concessione del mutuo — sot¬ 
tolineavano le maestranze nel- 
. 1 'incontro con i dirigenti della 
Federazione comunista — con¬ 
sentirebbe dì dare : un mar¬ 
gine di respiro al mobilificio 
e. di superare questa fase 
critica, anche se una reale 
ripresa richiederà un consi¬ 
stente rinnovamento tecnolo¬ 
gico all'interno dello stabili¬ 
mento, ed un superamento de¬ 
gli attuali squilibri creatisi 
tra il settore produttivo e 
quello '■ comm e r ci ale * della 
«Fratini e Baldini» che ge¬ 
stisce diversi punti di vendita 

Negli ultimi giorni, grazie 


all’interessamento delle forze 
politiche aretine, pare che al¬ 
cune difficoltà burocratiche 
che avevano causato il man 
cato finanziamento siano m 
via di superamento. L’IMI 
sembrerebbe aver già dispo¬ 
sto l’istruttoria della pratica 
per la concessione del mutuo. 
Funzionari dell'istituto di cre¬ 
dito hanno effettuato proprio 
in questi giorni un sopral¬ 
luogo nel mobilificio in modo 
da acquisire tutti gli elemen¬ 
ti necessari per valutare le 
richieste dell’azienda. Se la 
concessione del finanziamento 
richiesto procederà i cento 
lavoratori della « Fratini e 
Baldini » potranno tirare un 
sospiro di sollievo: si aprirà 
però per le maestranze un 
capitolo altrettanto importan¬ 
te e.delicato: quello del con¬ 
trollo suU’utilizzazionc del fi¬ 
nanziamento che dovrà ga¬ 
rantire l'occupazione ed il ri¬ 
lancio produttivo della fab¬ 
brica aretina. 

Franco Rossi 


Alcuni 

esempi 

Alcuni esempi: a S. Gio¬ 
vanni — nel comune di Vi¬ 
copisano. altro centro dove è 
diffusa la lavorazione del le¬ 
gno — i voti comunisti sono 
aumentati al Senato del b per 
cento rispetto al 72 e del 
circa 4 per cento rispetto al 
75; alla Camera le percen¬ 
tuali di aumento sono maggio¬ 
ri. A Navacchio — comune di 
Cascina, ceto medio commer¬ 
ciale — al PCI più 6,13 per 
cento rispetto ai 72 e più 
2,19 per cento rispetto al 75. 

Non è trascurabile inoltre il 
fatto che il Partito socialista 
a livello comunale ha retto 
molto bene a confronto col 
dato provinciale: più 1,17 ri¬ 
spetto al 72; nel comune di 
Calci ha ottenuto un sostan¬ 
ziale aumento. Nel complesso 
la sinistra nella zona di Ca¬ 
scina esce dalle fezioni raf¬ 
forzata da un aumento in per¬ 
centuale rispetto al 72 dello 
6,46 per cento. 

Sul voto artigiano e com¬ 
merciale hanno certamente 
influito fattori di tradizione — 
affermano i compagni della 
segreteria di zona del Parti¬ 
to — ma ha avuto un peso 
anche la particolare situazio¬ 
ne economica delle imprese. 
Negli incontri con gli eletto¬ 
ri, organizzati durante la 
campagna elettorale, questa 
realtà si è manifestata chia¬ 
ramente. Sono state numero¬ 
se le domande che verteva¬ 
no sulle proposte comuniste 
riguardanti il credito, il siste¬ 
ma tributario, le prospettive 
di governo. 

Ultima 

domanda 

Oggi, forse più di prima, la 
ultima domanda è quella che 
da parte di artigiani ed im¬ 
prenditori viene formulata 
con più insistenza e con una 
certa preoccupazione. « Per 
superare la crisi — si sente 
dire in giro — c'è bisogno 
di un governo che sappia gui¬ 
dare la nostra economia con 
coerenza e chiarezza di obiet¬ 
tivi ». C'é bisogno dunque di 
un governo stabile ed efficien¬ 
te, di c un governo che go¬ 
verni ». 

Sarebbe tuttavia ingiusto 
racchiudere il voto della zona 
di Cascina solo neH'ambito. 
pur preponderante, della pic¬ 
cola e media industria. 

I risultati delle elezioni nel¬ 
le zone contadine del Cascine- 
se sono tra i più significati¬ 
vi sia per l’alta percentuale 
di consensi raggiunti dalle li¬ 
ste comuniste, sia per il ca¬ 
lo della DC, sia perché sul¬ 
l’andamento del voto ha in¬ 
fluito positivamente — a giu¬ 
dizio dei compagni della zo¬ 
na — l’impostazione che la 
Regione e gli enti locali, ol¬ 
tre che il nostro Partito, han¬ 
no dato ai problemi dell’agn- 
colttira. E' da tener presente, 
nell'analisi del solo, che lo 
elettorato di queste località 
è in larga parte composto da 
immigrati, alcuni dei quali 
hanno compiuto anche l'espe¬ 
rienza dellemigrazione in 

I paesi stranieri. 

1 A Marciana il PCI ha avu¬ 
to un aumento, rispetto al 
72 del 9,65 per cento e del 
3.11 per cento rispetto al 75: 
a Latignano. ex zona b.anca. 
la DC è calata rispetto ai 
72 deil'8,01 per cento men¬ 
tre, rispetto alla stessa da 
ta i comunisti sono aumenta¬ 
ti del 10.18 per cento; a Mon¬ 
temagno (nel comune di Cal¬ 
ci) i comunisti sono aumen¬ 
tati del 4.3 per cento rispet¬ 
to al 75 raggiungendo la per¬ 
centuale sul totale ' dei voti 
espressi del 52,6 per cento. 
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Tragedia in una cava di Seràvezza 


Muore un cavatore colpito 

* i ” , 

aa un montante della gru 

Ferito anche il proprietario della cava — Sospeso il lavoro in segno di lutto 
Aperta un’inchiesta sul tragico episodio per accertare eventuali responsabilità 


Lo superficie interessata è di circa 16.000 ettari 

UN PIANO ANTI - INCENDI 
PER I MONTI DEL PISANO 

E' slato messo a punto dai Comuni di Calci, Buti, Capannori, San Giuliano e 
dalle Amministrazioni provinciali di Pisa e di Lucca, con il coordinamento 
della comunità montana di Calci — Necessaria la collaborazione dei cittadini 


PISA, 30 

Un ' programma tecnico- 
operativo per la prevenzione 
ed estinzione degli incendi sui 
monti pisani è stato messo 
a punto nel corso di una riu¬ 
nione cui hanno partecipato 
gli amministratori locali dei 
comuni interessati (Calci, Bu¬ 
ti, Capannori, San Giuliano. 
Lucca) e della Provincia di 
Pisa e Lucca sotto il coordi¬ 
namento della comunità mon¬ 
tana di Calci. 

La superficie boschiva in¬ 
teressata dal piano è di cir¬ 
ca 16 mila ettari. Il servizio 
antincendio sarà effettuato 
nei mesi di luglio e agosto 
da un gruppo di 90 operai 
alle dipendenze della comu¬ 
nità montana che li utilizze¬ 
rà come gruppo di pronto 
intervento dislocandoli nelle 
zone più soggette allo svilup¬ 
parsi degli incendi. Nelle ore 
di non intervento saranno 
continuati i lavori forestali 
che normalmente vengono 
svolti come compito istituzio¬ 
nale della comunità montana. 
Verrà inoltre disposto un ser¬ 
vizio di avvistamento che si 


articolerà in 4 punti di osser¬ 
vazione in continuo contatto 
radio con le squadre e con il 
centro operativo presso la se¬ 
de della comunità montana. 
Tali squadre saranno dotate 
di idonei mezzi di trasporto 
per la loro rapida dislocazio¬ 
ne e intervento. 

‘ II costo del servizio, che 
verrà ripartito fra tutte le 
amministrazioni comunali in¬ 
teressate, è di 96 milioni. 
Dalla constatazione che non 
è possibile intervenire nel bo¬ 
sco senza affrontare i pro¬ 
blemi dell’economia agricola 
delle zone, le amministrazio¬ 
ni comunali si sono impegna¬ 
te a ricercare fra i lavora¬ 
tori della terra i componen¬ 
ti delle squadre antincendio 
in modo che questo salario 
dei mesi estivi costituisca un 
elemento di integrazione dei 
redditi non certo elevati dei 
coltivatori. 

Di primaria importanza per 
la riuscita del piano è la col¬ 
laborazione delle popolazioni; 
a questo proposito sono sta¬ 
te concordate assemblee po¬ 
polari alle quali parteciperan¬ 


no amministratori locali, con¬ 
siglieri della comunità mon¬ 
tana, tecnici per illustrare ì 
danni* immediati e le disa¬ 
strose conseguenze future de¬ 
gli incendi boschivi. Tutto ciò 
sarà Fatto in collegamento con 
il gruppo pisano dell’ARCI- 
UISP che è stato dotato di 
fondi e mezzi daU’ammini- 
strazione provinciale di Pisa 
a questo scopo. 

« E’ evidente — è stato ri¬ 
levato nella riunione — che 
un gruppo di operai istituzio¬ 
nalmente rivolto alla preven¬ 
zione c allo spegnimento degli 
incendi non allontana la ne¬ 
cessità di partecipazione di 
volontari che guidati dalla e- 
sperienza dei coltivatori, pos¬ 
sono apportare un validissimo 
contributo ». E’ stato quindi 
rinnovato l’appello alle popo¬ 
lazioni montane, ai cacciatori, 
a tutti coloro che sentono il 
problema perché si uniscano 
all’operato degli enti locali 
apportando il loro contributo, 
facilitandone in ogni modo il 
non facile lavoro- 


SERAVEZZA. 30 

Tragedia sul lavoro. Un 
morto e un ferito grave sono 
il bilancio di un tragico in¬ 
fortunio avvenuto stamani in 
una cava di marmo del Mon¬ 
te Costa, sopra Seravezza, 
La vittima si chiamava An¬ 
gelo iacopi, aveva 54 anni. 
Lascia la moglie e due figli. 
Il ferito è il proprietario 
delia cava dove si è verifica¬ 
ta la sciagura Mauro Lava- 
gnini. che è stato ricoverato 
in ospedale e giudicato gua¬ 
ribile in trentacinque giorni. 

Stamani verso le 11. diver¬ 
si olierai si trovavano nella 
cava per montare una gru, 
quando per cause ancora da 
accertare un montante di fer 
ro si sganciava e investiva 
in pieno la piattaforma dove 
si trovavano il La vannini e 
il cavatore Angelo Iacopi. Le 
condizioni di quest’ultimo ap 
parivano sub'to gravi; soc¬ 
corso dai compagni di lavoro 
veniva trasportato all’ospe¬ 
dale di Seravezza dove i me¬ 
dici gli prestavano le cure 
necessarie. Ma nonostante 11 
prodigarsi dei medici. Ange¬ 
lo Iacopi dopo mezz’ora dal 
suo ricovero cessava di vi¬ 
vere per le gravi lesioni ri¬ 
portate alla testa e al torace. 

Allo stesso ospedale veniva 
ricoverato il proprietario del¬ 
la cava a cui i medici ri¬ 
scontravano la frattura del 
bacino. Appena appresa la 
notizia della morte dell’opc 
raio, nella cava veniva so 
SDeso il lavoro in segno di 
lutto. L’autorità giudiziaria, 
informata di quanto accadu¬ 
to ha aperto un'immediata 
indagine per accertare le e- 
ventuah responsabilità e sta¬ 
bilire se erano date attuate 
al momento deU’installazlo 
ne della gru nella cava, tutte 
quelle norme di sicurezza pre 
viste dal'a legge antinfortu¬ 
nistica. 

Scene di disperazione e di 
dolore si sono avute all’ospe 
dale quando sono giunti I 
familiari e la moglie della 
vittima. Nessuno ha avuto 11 
coraggio di dire alla povera 
donna quanto era accaduto. 
E’ stata allontanata dai pa¬ 
renti. 


Per i numerosi errori di progettazione 


PISA: NON RIESCE A FUNZIONARE 
LA « NUOVA MENSA» UNIVERSITARIA 

Avrebbe dovuto essere utilizzata dal 29 giugno - Gli studenti costretti a consumare i 
pasti nelle vecchie strutture - Un comunicato del consiglio di amministrazione dell'opera 



PISA, 30 

La nuova mensa universitaria di via 
Martin, che doveva entrare m funzio¬ 
ne ìen mattina, si è dimostrata inca¬ 
pace a svolgere la sua funzione. Gli 
studenti soon tornati a consumare 1 
pasti nel vecchio ed,f.c*o m piazza dei 
Cavalien. Si riaccende in questo modo 
una poiem.ca che. mai sopita, ha co¬ 
stellato tutto il periodo di progettazio¬ 
ne e costruzione del grande e sofisti¬ 
cato edificio di via Martiri. 

La « nuova mensa ». come comune¬ 
mente viene chiamata, progettata ai 
tempi della gestione rettorale dell’uni¬ 
versità del prof. Faedo e dell’allora 
presidente dell’Opera universitaria Um¬ 
berto Bertmi. fu per lungo tempo 
sbandierata come la soluzione dei pro¬ 
blemi degli studenti che mangiavano 
alle mense universitarie pisane. «Con 
la nuova struttura (costo complessivo 
circa 2 miliardi e mezzo) niente più 
lunghe code di attesa, pasti e servizi 
migliori » — si diceva. Dall’altro lato 
gli studenti e le organizzazioni sinda¬ 
cali facevano notare le numerose as¬ 
surdità del sofisticato e mastodontico 
progetto. 

«Un progetto faraonico, degno dei 
migliori sogni di grandeur » — si af¬ 
fermava nelle numerose assemblee stu¬ 
dentesche; « fuori da ogni logica di 
decentramento, spreco di risorse » si 
aggiungeva nei comunicati di parte 
sindacale. Ma sia gli studenti che i 
lavoratori tendevano a sottolineare so¬ 
prattutto le incongnienze e contraddi¬ 
zioni tecniche interne all’opera che 
avrebbero reso impossibile il funziona¬ 


mento della struttura. E già man ma¬ 
no che la nuova mensa cresceva, quelle 
contraddizioni o meglio quegli errori di 
progettazione, venivano sempre più al¬ 
la luce tanto che. camb.ando la ge¬ 
stione rettorale sempre meno i mas¬ 
simi organismi di direzione deiì’univer- 
sità tendevano a gloriarsi del progetto 
e sempre piu sottolineavano come la 
nuova mensa fosse una eredità del 
passato. • - 

‘ Rimaneva comunque il fatto che or¬ 
mai la mensa .di via Martiri era m 
fase avanzata di costruzione. 1 miliar¬ 
di erano stanziati. In questa situazione, 
i rettori che sono seguiti a Faedo e 
i nuovi organismi dirigenti dell’univer¬ 
sila. l’unica cosa che potessero reali¬ 
sticamente fare era quella di spingere 
perché la mensa fosse ultimata al più 
presto. Su questa strada, tentando di 
gettare le basi per le correzioni ai 
progetto originale che in futuro si sa¬ 
rebbero rese necessarie, si posero an¬ 
che le organizzazioni degli studenti e 
il consiglio di amministrazione dell’Ope¬ 
ra universitaria, uscito dalle ultime 
elezioni studentesche. 

Si giunge in questo modo al 29 giu¬ 
gno del 1976. giorno In cui la mensa 
avrebbe dovuto entrare in funzione; 
ma qualche cosa, anzi, molte cose, non 
hanno funzionato e la mensa si è 
bloccata. 

Sul fatto il consiglio di amministra¬ 
zione dell’Opera universitaria ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui tra l’altro 
afferma: «Il primo impatto delle nuo- 
1 ve strutture con l’utenza ha dimostra¬ 


to che le paventate difficolta di fun¬ 
zionamento erano ancora maggiori del 
previsto. Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'Opera esprime ì. proprio rin¬ 
crescimento per gii inconvenienti ma¬ 
nifestatisi nell'avvio al funzionamento 
delle strutture, mentre nbad.sce la pro¬ 
pria estraneità alle fas 4 d, proget¬ 
tazione e d: realizzazione della nuova 
mensa e comunque impegnato a ren¬ 
dere al più presto funzionale la strut¬ 
tura ». 

« Di intesa con il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'università — continua 
il comunicato — il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Opera intende in ogni 
caso evitare che i servizi e carenze 
di qualsiasi tipo possano ricadere sul¬ 
l’utenza studentesca. Per questo, onde 
consentire la sollecita e completa so¬ 
luzione dei problemi, il consiglio di 
amministrazione dell’Opera ha deli¬ 
rato che per alcuni giorni ancora il 
servizio di mensa venga erogato nella 
vecchia mensa di piazza dei Civi'.eri». 

«Il consiglio di amm.n.vra? one 
dell'Opera — conr’ud» .) rm ’o -no — 
mentre confida ancora una vY.ta nel 
senso di comprens.one e d: responsa 
• bilità degli studenti, intende sottolinea 
re in modo particolare il contributo 
positivo di idee e di lavoro che in una 
fase tanto deiicata delI'Oo.ra è venuto 
dal lavoratori della mensa e dalle loro 
organizzazioni di categoria ». 

a. I. 


Nella foto: la « nuova monta » il 
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PAG. li/ firenze- toscana 


Un nuovo spettacolo per il bicentenario americano Una locomotiva ha percorso la Siena-Buonconvento , Presso la villa « Mazzanta » 

_ __ _■ ■■— ■ — ■- - - — - ■ 1 ‘ ‘ ■ — -■-* >. , ' -----——“— ——■■ ' — '■* » — “—* *—“™ 

Il «Two penny circus> Gita «polemica» sulla vecchia 

I . • f * . - 4# 

al Forte t . ,, j . A 1A . con i degenti negli 

Belvedere di Firenze T6IT0VI3 3uD3l1d 011313 03 10 30111 ospedali psichiatrici 

Le iniziative fiorentine dedicate all’indipendenza USA - Sabato in scena L’iniziativa promossa dal groppo modellisti ferroviari « Tirreno » - La linea fu chiusa durante i primi Organizzata dalle case di cura di Volterra, Trieste, Arez- 
« Le disgrazie dei signor Pantalone o una brutta giornata a Bergamo » anni del centrosinistra • Disagio delle popolazioni ■ Manifestazione per il ripristino del collegamento zo e Ferrara — Stretta collaborazione con l’ente locale 


Presso la villa « Mazzanta » 


ha Vada: un'esperienza 
. con i degenti negli 
311111 ospedali psichiatrici 


FIRENZE. 30 

L’undicesima edizione della 
teatri stabili, dedicata al bi¬ 
centenario dell’ indipendenza 
degli Stati Uniti d’America, 
prosegue con la presentazione 
dello spettacolo « Le disgra¬ 
zie del signor Pantalone o una 
brutta giornata a Bergamo >> 
realizzato dal Two Penny Còl¬ 
eus, del Vermont, sotto la 
direzione di Donny Ostnan, 
nella cornice del Forte di Bel 
vedere. 

Lo ‘ spettacolo avrà luogo 
dal 3 aire luglio, alle 21.31) 
ed è un significativo esempio 
del modo di concepire il tea¬ 
tro da parte del Two Penny 
Circus, un grupi>o « particola¬ 
re » giovane che ha assimi¬ 
lato elementi e tradizioni di¬ 
verse: lo spirito e la magia 
del vecchio circo, la farsa 
classica della commedia del¬ 
l’arte, il teatro delle mario 
nette e (un poco) la lezio.u- 
delle antiche * titillate * o giu- 
rallate medioevali. In « Le 
disgrazie del signor Patitalo 
ne o una brutta giornata a 
Bergamo » la compagnia ap¬ 
pare più intenzionata a pro¬ 
clamare lo spirito della com¬ 
media dell’arte, che nasce ap¬ 
punto come spettacolo di stra¬ 
da. che a ricostruirne i mo¬ 
duli formali. 

Il sipario si alza e una 
scritta suggerisce la scena: 
la parlantina di Pantalone, 
tutta ipocrisia e pretenziosi¬ 
tà, è sotto processo e il pub¬ 
blico è il tribunale. La com¬ 
media in ogni caso, si pre¬ 
senta essenzialmente come un* 
teatro dell’attore. Il canovac 
ciò è infatti poco più che 
un pretesto, che serve agli 
attori come piattaforma [iel¬ 
le loro invenzioni. Come nel 
Rinascimento per la comme¬ 
dia dell’arto, non va agli 
spettacoli del Two Penny Cir¬ 
cus solo per vedere la com¬ 
media. ma anche e soprat¬ 
tutto per vedere gli attori. 

In quest’ottica vanno visti 
i riferimenti politici x> alla 
realtà attuale: un Pantalone 
che ricorda molto Donald 
Duck (o Paperon de’ Pape- 
roni. o il mister Miliardo a- 
mericano) assume, per con¬ 
trollare i suoi seni (Arlec¬ 
chino,^'.Colombina)-c in qua¬ 
lità di * angelo custode i> pri¬ 
vato un capitano che a se¬ 
conda dei casi si presenta 
come agente della CIA o del- 
l’FBI. Però il capitano ha dei 
problemi riguardo al sesso e 
sviene quando Colombina gli 
si spoglia davanti. Il dottore, 
che visita Pantalone sofferen¬ 
te è un barone della medicina 
iscritto all’AMA (Associazione 
americana di medici), rifiu¬ 
ta come compenso per la sua 
prestazione ,il pagamento m 
ixilizze municipali della città 
New York, affitta a caro prez¬ 
zo una macchina della salute, 
che serve a tenere in vita i 
moribondi e alla fine spari¬ 
sce. Il capitano assume l’i¬ 
dentità del dottore e dice ri¬ 
volto agli spettatori i Vi piace 
Ir. mia nuova copertura? Ser- 
ve per spiare gli studenti ra¬ 
dicali. Beh. deblxi partire per 
l’Università di Johnston >. 

’. La scenografia è in caratte¬ 
re col discorso della compa¬ 
gnia. c quindi estremamente 
agile, essenziale, ridotta a pn 
eh: oggetti poveri. Nell’im|X)- 
stazione di lavoro degli at¬ 
tori ha avuto un peso deter¬ 
minante la presa di contatto, 
negli Stati Un.ti e a Parici, 
con mimi e acrobati di alto 
livello come Jacques Locoq. 
Ktienne Decroux. Tudor Bono. 
Jon’s’ Paul Cook. il famoso 
mimo, direttore del Foois 
Barn Theatre. ha preparato 
il canovaccio e la messa in 
scena di questo spettacolo ed 
ha costituito, nella storia del¬ 
la compagnia, un momento 
fondamentale: infatti, in se 
guito all’incontro con lui. il 
Two Penny Circus ha ras 
gallilo una reale importanza 
ed è entrato anche m un 
campo più propriamente tra 
trale. Altri momenti stendi 
ertivi nella maturazione di 
alcuni membri della campa 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192. 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (0S5) 
Un amico al vostro fianco 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, . leasing», ecc. ecc. 

Il pr mo - Il migliore - Il 
più economico - L'accon 
tentatati! • Appuntamenti 
garantiti anche mi g orm 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer 
chiamo. 


gaia sono stati l’esperienza 
de! Bread and Puppet Thea¬ 
tre (un teatro che si intitola 
pane e marionette), del Black 
Birci Theatre e del Clyde 
Beatty-Cole Bros Circus. 

La compagnia non mette 
in scena i suoi spettacoli per 
mero scopo commerciale, ma 
per diffondere la passione per 
il circo, la larsa e la com¬ 
media dell’arte e per certe 
opere teatrali in cui viene 
trovata affinità tra i perso¬ 
naggi e la preparazione degli 
attori. In riconoscimento di 
questa opera di vera cultura, 
che viene [tortala avanti so¬ 
pratutto nelle scuole, il Ver¬ 


mont Council on thè Arts si 
è impegnato a coprire le spe¬ 
se di qualsiasi manifestazione 
fatta dal Two Penny Circus 
nel suo stato di origine. Nelle 
sere dello spettacolo per fa¬ 
cilitare il pubblico, sarà in¬ 
tensificato il servizio di Bus 
ATAF n- 13 fino a piazzale 
Galileo a partire da un’ora 
prima dello spettacolo. Gli 
spettatori giunti al piazzale 
Galileo con il servizio di bus 
o con auto private troveranno 
un servizio speciale di mini¬ 
bus per il forte di Belvede¬ 
re. Al termine dello spetta¬ 
colo analogo servizio sia dei 
minibus che della linea n. 13. 


Dopo circa dieci anni, una locomotiva è tornata a solcare le rotale della Buonconvento-Slena. Il gruppo modellisti ferro¬ 
viari < Tirreno > ha organizzato, domenica scorsa, una c gita » sulle strade ferrate del Senese e con vecchie locomotive e 
vecchi vagoni ha trasportato circa 350 persone dalla stazione di Monteantico a quella di Buonconvento e da qui ha poi pro¬ 
seguito verso Siena. La curiosa e caratteristica manifestazione, patrocinata dai modellisti ferroviari, ha dato occasione alle 
popolazioni della Val d’Arbia di fare una manifestazione per il ripristino della linea ferroviaria fra Buonconvento e Siena, 
che appunto da circa dieci anni è completamente priva di transito passeggeri. La linea fu chiusa, come ci ha detto il capo 
stazione di Buonconvento, du- , .... 


Si apre oggi nei locali della biblioteca 

Congresso internazionale 
di fenomenologia ad Arezzo 

Vi partecipano studiosi di dieci paesi • I lavori 
proseguiranno all’Accademia Petrarca e si con¬ 
cluderanno il 5 luglio presso l’università di Siena 


AREZZO, 30 

Si aprono alle 18 nella sala 
delle conferenze della biblio¬ 
teca di Arezzo i lavori del 6. 
congresso internazionale di 
fenomenologia, che raduna 
studiosi di dieci paesi. Il te¬ 
ma del congresso la cui presi¬ 
denza è affidata a Paul Ri¬ 
coeur deH’Uriiversità di Parigi 
e Chicago, verte sulle « tee 
nologie ». ossia sull’analisi 
critica delle funzioni coordina¬ 
te nelle strutture cosmologi¬ 
che c sulle relazioni storico 
sociali considerate in ordine 
ai loro fini. 

Presiederà le prime due ses¬ 
sioni del lavori congressuali 
il professor H. G. Gadamer, 
già rettore dell’università di 
Lipsia: coordinatrice del pro¬ 
grammi sarà la signora A. T. 
Tymienlcka, segretaria gene¬ 
rale deirinternational Husserl 
and phenomcnological rese- 
arcli, .society;», di . Belmont 
(OSA), la cui sezióne romana 
si è fatta promotrice del con¬ 


gresso. Sono iscritti ai lavori 
numerosi docenti universitari, 
tra cui 11 professor S. Stras- 
ser di Nimega, il professor De 
Muralt di Ginevra ed 11 pro¬ 
fessor P. Prini dell’università 
di Roma. 

Dopo l’apertura di giovedì 
pomeriggio, il congresso pro¬ 
seguirà i suoi lavori nei giorni 
successivi, nelle sale dell’acca¬ 
demia Petrarca di Arezzo, per 
concludersi il 5 luglio presso 
l’Università di Siena. 

I lavori, che si svolgeran¬ 
no sulla base di relazioni già 
programmate, si articoleranno 
in quattro sessioni, dedicate 
rispettivamente: ai problemi 
tecnologici concernenti l’uo¬ 
mo, la natura, il cosmo e la 
scienza: alla problematica re¬ 
lativa alla coscienza, alla ra¬ 
gione ed alla storia: al fonda¬ 
mento ontologico della feno¬ 
menologia e alla sintesi ope- 
jptiva che se-.ne può trarre 
nell’ordine "naturale e In quel¬ 
lo storico-sociale. 


LA DITTA 
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NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Vìa Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI ! 


A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento « prozzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attanxlona: 


Gres rosso 7V- x 15 . L 1.500 mq. 1*1 K. 

Klmker rosso 131 * 25.2 . * 2.630 mq. a a 

Ri» e Cav 20 « 20 tinte unite e decorati . a 2.400 (IK|. a a 

' Ri». Pav. 20 * 20 Tinte unite e decorati ... ■ 3.600 me- a a 

' Rivestimenti 20x 20 decorati.a 3.150 fnq. , a • a 

Pav. 20 * 20 tinte unite e decorati Serie • 

Corindone .... a 3.950 mq. a • a 

Pav 134» 306 Serie Corindone .... a 4.450 mq. a a 

Pvv. formato cassettone Ser.'e Corindone . a 4.950 mq> • a a 

Pav. 25 * 25 tinte unite Corindone ...» 4.900 mq. a a 

Pav 40 X 40 tinte unite e decorati ... a 14.400 mq. a a 

Vasche Zoppai 170 * 70 bianche 22 10 . a 27.000 caò. a a 

Vasche Zoppas 170 * 70 colorate 22'10 a 37.400 cad. a a 

Batteria lavabo e o det. gruppo vasca d'd . a 40.000 
Lavello ir> tire Clay di 120 c'sotto lavello 

bianco . » 59.450 . a a 

Lavello in acciaio INOX 18^8 garanzia 

anni 10 con sotto’avallo bianco a 61.950 ’ a a 

Scaldabagni it 80. VW 220 con garanzia . a 25.900 c*4. » " » 

Scaidaoagn a metano con garanzia . . ‘ . a 57.000 ca4. 

S.-ne san tari 5 di b : anch: ..... • 40.000 1.4 «C 

Ser.e sanuari 5 p2 colorati .....* 56.000 a a 

Moqjeltes agugliata ...... a • 2.100 mq. a a 

Moquette* boucle in nylon .....»' 4.000 mq. » ■ 

• 

PREZZI I V A. COMPRESA 

ACCORRETE É APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
Ogni acquisto aeri un vero aliare!! — Nat Vostro Itltlfseeo 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! 


FESTIVAL DEIL'UNUA' 

GRASSINA (dal 24-6 al 4-7) 

ORE 21 

RICCARDO MARASCO 

PRESENTA UN RECITAL DI 

CANTI POPOLARI TOSCANI E ARIE AMICHE 


Miki 


pellicce 


□ LAVORAZIONE SU MISERA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 
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rante i primi anni del cen¬ 
tro sinistra. L’allora ministro 
dei Trasporti decise di abo¬ 
lire i cosiddetti « rami sec¬ 
chi » ferroviari di tutto il pae¬ 
se. > comprendendovi anche 
■ questa linea. Senonché la li¬ 
nea aveva ed ha tutt'oggi una 
enorme importanza per i la¬ 
voratori di tutta la zona del¬ 
la Val d'Arbia e per i paesi 
limitrofi, non soltanto per il 
congiungimento con il capo- 
luogo, ma anche e soprattut¬ 
to. per i collegamenti con le 
zone industriali a nord di Sie¬ 
na, con i centri di Poggibonsi, 
Colle Val d’Elsa ed alcuni 
comuni del Fiorentino. 

Tutti gli abitanti della zona, 
che abbraccia una vasta area 
a sud di Siena e comprende 
anche comuni piuttosto grossi, 
come Montalcino. Torrenieri. 
Buonconvento, S. Quirico d’ 
Orcio, più tutta una serie di 
innumerevoli frazioni e centri 
abitati minori, si trovarono 
tagliati fuori dal resto della 
provincia e si videro costretti 
ad usufruire dell'altra linea 
ferroviaria che. via Asciano, 
compie un ampio giro a se¬ 
micerchio. prima di approda¬ 
re al capoluogo. L'istituzione 
del consorzio trasporti inter¬ 
comunali TRA.IN, ha in que¬ 
sti ultimi due anni facilitato 
i collegamenti della Val d’ 
Arbia, ma come ci ha detto 
il suo presidente del TRA-IN 
stesso. Aldo Sampieri, non è 
servito a risolvere il proble¬ 
ma. 

Il TRA-IN infatti serve tut¬ 
ta la zona con una quindi¬ 
cina di corse giornaliere, con¬ 
centrate nelle ore di punta. 
« Ma — ci dice Sampieri — 
ciò comporta un notevolissimo 
onere finanziario per l’Azien¬ 
da senza contare che la linea 
tranviaria è sempre sovraffol¬ 
lata e non sempre riesce a 
permettere la coincidenza con 
i treni in partenza e in ar¬ 
rivo». Succede spesso infatti 
che gli operai di ritorno dal 
lavoro da Poggibonsi e Colle, 
quando scendono alla stazione 
di Siena, siano costretti ad 
aspettare, causa il ritardo del 
treno, per molto tempo la 
coincidenza con l'autobus. 

La linea ferroviaria quindi 
deve rimanere la struttura 
portante dei collegamenti al¬ 
l’interno della provincia: il 
trasporto su strada, appunto 
perché più costoso, deve in¬ 
vece assicurare i collegamen¬ 
ti capillari fra i centri mi¬ 
nori e le stazioni dei paesi. 
Esiste anche un’altro aspetto, 
non meno importante, del pro¬ 
blema ed è quello del tra¬ 
sporto delle merci. 

In realtà ,la linea merci 
non fu compresa nella lista 
nera . dei « rami secchi > e 
seppure in mezzo a mille dif¬ 
ficoltà, continua ancora oggi 


II Consiglio di Amministra¬ 
zione ; dell’Ente Ospedaliero 
Generale Provinciale «Mise¬ 
ricordia e Dolce» di Prato, 
in esecuzione della delibera 
n. 285 dell’l 1-5-1976, resa ese¬ 
cutiva dal Comitato Regio¬ 
nale di controllo, intende as¬ 
sumere n. 18 AUSILIARI. 

Tutti coloro che abbiano 
interesse ■ debbono Inoltrare 
domanda di assunzione en¬ 
tro e non oltre le ore 14 
del giorno 17 LUGLIO 1976 
al Presidente dell’Ente, in 
carta legale con firma au¬ 
tenticata nei modi di legge, 
secondo il modulo predispo¬ 
sto e che può essere richie¬ 
sto o ritirato presso l’Ufficio 
Segreteria dell’Ente. 

H limite di età deve essere 
non inferiore agii anni 18 e 
non superiore agli anni 35. 
fatte salve le maggiorazioni 
di legge. 

■ La graduatoria che verrà 
compilata, in base ai cri¬ 
teri selettivi previsti sia dal¬ 
l’Accordo Nazionale Unico di 
lavoro che dall’Accordo Inte¬ 
grativo regionale, sarà consi¬ 
derata valida fino ai 31 Di¬ 
cembre 1976 e verrà utiliz¬ 
zata per i posti che fino a 
tale data si renderanno va¬ 
canti. Per notizie gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi al¬ 
la Segreteria deil’ente dalle 
ore 8 alle ore 14 tutti i giorni 
feriali. 

Con l’occasione si rende no¬ 
to che tutte le domande di 
assunzione fin qui pervenute 
alia Segreteria dell’Ente, non 
saranno ritenute valide agli 
effetti della partecipazione 
per l'assunzione di cui al 
presente avviso. 

Prato, li 194J-1976 

p. Il Direttore Aihm.vo 
Il Vice Direttore Amm.vo ff. 
(Rag. Carlo Tempestini) 

IL PRESIDENTE 
(Mauro Gìovanninl) 


PICCOLA PUBBLICITÀ 1 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI-TERRENI 

FIRENZE Via Zanella priva-; 
to vende 4 vani servizi giardino 
libero subito. Scrivere fermo-! 
posta Porretta Terme (Bolo¬ 
gna) 85481 {latente auto. ! 


a fare servizio. Un servizio 
non certo regolare e, per il 
modo in cui si svolge, addi¬ 
rittura assurdo. I conducen¬ 
ti del treno infatti, ogni qual¬ 
volta giungono in prossimità 
di un passaggio a livello, so¬ 
no costretti a fermare la mo¬ 
trice, a scendere e ad abbas¬ 
sare le sbarre, quindi risal¬ 
gono sul treno, ripartono per 
poi rifermarsi dopo pochi me¬ 
tri per compiere la stessa 
operazione all’inverso, rial 
zando le sbarre del passaggio 
a livello. Condizioni quindi 
impossibili per un regolare 
rifornimento merci per una 
zona, come quella della Val 
d’Arbia. ricca di piccole e 
medie industrie e che, per 
ovvi motivi, non può ricor¬ 
rere al trasporto su strada. 
Più di una industria della 
zona deve la propria esisten¬ 
za alla ferrovia e sarà co¬ 
stretta a chiudere i battenti 
se. come molti temono, anche 
questo saltuario e precario 
rifornimento merci verrà 
meno. 

E cosi alla stazione di 
Buonconvento, quando è ar¬ 
rivato il trenino verso le 12,30 
proveniente dalla stazione di 
Monteantico, oltre alla banda 
e a un folto numero di cu¬ 
riosi accorsi ad ammirare le 
carrozze d’epoca, c’era anche 
una folta rappresentazione dei 
lavoratori della zona che. con 
numerosi cartelli, sottolinea¬ 
vano la necessità del ripri¬ 
stino della linea Siena-Buon¬ 
convento. Presenti anche i 
sindaci della zona; di Buon- 
covento. Asciano. Montalcino. 
S. Giovanni d’Asso, oltre al 
sindaco di Siena Canzio Van¬ 
nini, al Presidente della Pro¬ 
vincia Vasco Calonaci, al 
compagno on. Aurelio Ciacci, 
che nella precedente legisla¬ 
tura ha fatto parte della Com¬ 
missione. . trasporti della Ca¬ 
mera. L’onorevole Ciacci ha 
innanzitutto rivolto un caloro- 



L'arrivo a Buonconvento dot trenino proveniente da Siena. 
Molti sono gli spottatori ad attenderlo 


sr> ringraziamento al gruppo 
modellista del Tirreno, alla 
Provincia, ai Comuni e agli 
Enti turistici. , , ' 

« L’iniziativa — ha detto fra 
l’altro — ci ripropone un pro¬ 
blema annoso che. come tut¬ 
ti sanno, noi non abbiamo 
mai perso di vista. Anzi, ab¬ 
biamo sempre sostenuto che 
la riapertura della Siena- 
Buonconvento è possibile ed 
utile ». Le iniziative parla¬ 
mentari. ha proseguito Ciacci, 
non sono mancate in questi 
anni e non mancheranno in 
futuro. C’è tuttavia da rimuo¬ 
vere un ostacolo politico di 


fondo: la visione del traspor¬ 
to, che fino ad oggi Ita sem¬ 
pre privilegiato quello su 
gomma a tutto discapito di 
un sistema più razionale ed 
economico, come quello ferro 
viario. Concludendo ha ricor¬ 
dato elle a livello parlamen¬ 
tare saranno fatte pressioni 
per la riapertura della lìnea 
ai primi di ottobre, che do¬ 
vrà essere riattivata in base 
*id un piano poliennale per 
il turismo e lo sviluppo eco¬ 
nomico che tenga conto delle 
vere esigenze del paese. 

Manrico Pelosi 


I CINEMA !N TOSCANA 


LIVORNO 

’ PRIME VISIONI 

GOLDONI: Un tranquillo w»«k tnd 
di pauri (VM 18) - 
GRANDE: Amor* e guerra 
GRAN GUARDIA: (chiusura «stiva) 
METROPOLITAN: I -ragazxi dalla 
Roma violenta (VM 18) 
MODERNO: Il proteta del gol 
ODEON: 4 mosche di * velluto 
grigio 

LAZZERI: (chiusura estiva) 

4 MORI: Vermisat 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: La conversazione 
ARLECCHINO: Sensi proibiti - 
Contratto carnale (VM 18) 
AURORAt Il mio nome è nessuno 
JOLLY: Un uomo chiamato cavallo 
SAN MARCO: Qualcuno varrà 
SORGENTI: Sparate a vista killer 
Kid 

ARENA ASTRA: La stella di latta 

PRATO 

GARIBALDI: Poliziotti violenti 


POLITEAMA: Doc Savagé 
ODEON: La caduta degli dei 
CENTRALE: La beiti* (VM 18) 
EDEN: Lune di miele in tre 
CORSO: Le sensitive (VM 18) 

PISA 

ARISTON: La bestia 
ASTRA: Il gattopardo 
MIGNON: Riusciranno i nostri aro! 
a ritrovare il loro amico miste¬ 
riosamente scomparso in Africa 
ITALIA: Il buono il brutto il cat¬ 
tivo 

NUOVO: I magnifici 3 
ODEON: Operazione Sigirido 

DON BOSCO (CIP): Cinque mat¬ 
ti alla corrida 

MODERNO (San Eredi ano a Setti¬ 
ma): La modella (VM 18) 
GIANNINI (Marina 41 Plaa): At¬ 
tenti a qual due 

GROSSETO . 

ASTRA: Marito 

EUROPA: Un killer di nome Sbatter 


MARRACCINI: Il mio uomo 6 un 
selvaggio 

MODERNO: II profeta del gol 
ODEON: Anatre all’erancie 
SPLENDOR: Texas addio 

AREZZO 

CORSO: Il mio nome è Scopone 
faccio sempre cappotto 

POLITEAMA.- Càlamo 
SUPERCINEMA: Roma bene (VM 

18 anni) 

TRIONFO: Gioventù bruciata 
DANTE (Sansepolcro): I quattro 
scatenati di Hong Kong 

AULLA 

NUOVO: Assassinio sull’Eiger 
ITALIA: Bersaglio di notta 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: L’ammazzatina 

EMPOLI 

CRISTALLO: La fabbrica dagli eroi 
EXCELSIORi Amici miai 
PERLA: Gli esecutori 


. VADA. 30 

Organizzato dagli ospeda¬ 
li psichiatrici di Volterra. 
Trieste, Arezzo e Ferrara, si 
è svolto In questi giorni il 
primo Incontro dei ricovera¬ 
ti nelle case di cura per ma¬ 
lattìe mentali, presso la vil¬ 
la « Mazziunta » di Vada, una 
frazione del Comune di Ro- 
signano. dove da alcuni anni 
esiste una struttura nella qua¬ 
le durante il periodo estivo, 
1 degenti vivono insieme agli 
altri cittadini. Il contatto av¬ 
viene anche attraverso Porga- 
nizzazìone dì spettacoli e fe¬ 
ste. 

E’ stato scelto per sede del¬ 
l’incontro il territorio comu¬ 
nale di Roelgnano, non solo 
perché sede della struttura 
« Villa Mazzanta », ma anche 
perché è già in corso tra la 
equipe medica dell’ospedale 
psichiutrico di Volterra e lo 
ente locale, una stretta col¬ 
laborazione per alcuni stu¬ 
di su una realtà che si era 
presentata nel Comune. Gli 
incontri si protrarranno fino 
al 2 luglio. Il loro inizio si 
è avuto sabato 26 giugno. 

Fra le altre iniziative c’è 
stuto rincontro con il sinda¬ 
co di Rosignano durante 11 
quale il professor Pellicano 
ha ringraziato l’Amministra¬ 
zione comunale per aver reso 
possibile, anche con la sua 
collaborazione, questa setti¬ 
mana di studio sui problemi 
della psichiatria. 

In seguito si è svolta una 
assemblea dibattito su « La 
condizione del ricoverato » al¬ 
la quale erano presenti il pro¬ 
fessor Pellicanò direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico di Vol¬ 
terra, l’avvocato Pirella pre¬ 
sidente di quello di Arezzo, il 
professor Slnvich. direttore 
dell’ospedale psichiatrico di 
Ferrara, ed il professor Pog¬ 
giali, direttore del laboratorio 
di igiene mentale di Livorno. 

Nei giorni successivi si so¬ 
no svolti incontri-dibattito su 
« La condizione dell’infermie¬ 
re psichiatrico ». presenti le 
rappresentanze sindacali, su 
a Ospedale e territorio » con 
la partecipazione di ammi¬ 
nistratori provinciali, comuna¬ 
li. consortili e di organizza¬ 
zioni di base, e su « L’inseri¬ 
mento degli handicappati nel¬ 
la scuola e nella società ». 

Quale lo scopo di questa ini¬ 
ziativa? Sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica sui problemi 
degli ospedali psichiatrici, 
partendo dall’esigenza di eli¬ 
minare la dimensione del vec¬ 
chio « manicomio ». Non per¬ 
ché si debba arrivare subito 
all’abbattimento delle attuali 
strutture psichiatriche, ma 
con lo scopo di proporsi ini¬ 
zialmente il risanamento del¬ 
le strutture stesse, per poi 
procedere all’inquadramento 
nell’ambito della riforma sa¬ 
nitaria. 

Da qui nasce l’indicazio¬ 
ne di andare, da parte dello 
ente locale, al ritiro delle de¬ 
leghe che fino ad oggi sono 
state consegnate alle cose di 
cura, perché il paziente de¬ 
ve essere curato nel territo¬ 
rio di residenza. E’ qui che 
si innesta anche il discorso 
sulla gestione sociale della sa¬ 
lute mentale, e questo tipo 
di incontri che si tengono a 
Vada, partono proprio dalla 
necessità di generalizzare il 
problema e investire diretta- 
mente fa società. 

Il primo dibattito che si c 
tenuto su « La condizione del 
ricoverato», è stato introdot¬ 
to dal presidente dei degenti 
dell’ospedale psichiatrico di 
Volterra, il quale ha denun¬ 
ciato proprio la difficoltà del- 
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offre le seguenti occasioni ai pubblico toscano; 
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l'inserimento nella società una 
volta che il paziente è stato 
portato alla condizione nor¬ 
male. 

Le resistenze vengono so 
prattutto nel momento In cui 
si cerca il posto di lavoro. 
La condizione dì ex ricovera¬ 
to in case di cura per malat¬ 
tie mentali, diventa quasi un 
« marchio » che attualmente ri¬ 
mane difficile cancellare, sia 
l'avvoc’ato Pirella che il pro¬ 
fessor Slavlch, pur riconoscen¬ 
do che tale problema esiste, 
non lo considerano un fatto 
determinante, infatti, anche i 
pazienti ormai guariti dovran¬ 
no trovare nuove forme di 
solidarietà e cercare di gesti¬ 
re cosi la propria vita attra¬ 
verso varie attività, aiutando 
il loro recupero da parte del 
la società. 

A tale proposito sono in cor¬ 
so in Emilia-Romagna interes¬ 
santi esperimenti. Le ammi¬ 
nistrazioni comunali metto¬ 
no a disposizione-dei pazien¬ 
ti appartamenti nei quali po 
tranne organizzare autonoma¬ 
mente la loro vita anche sul 
piano del lavoro. Si va cosi 
alla soluzione del molti pro¬ 
blemi che si presentano, in 
modo graduale e progressivo. 

Giovanni Nannini 


Violento 
incendio 
in un edificio 
a Lucca 

LUCCA. 30 

Solo dopo molte ore I vi¬ 
gili del fuoco sono riusciti a 
domare un violento incendio 
che si era sviluppato poco do 
po le 23 di ieri in un edifi¬ 
cio popolare della città. Le 
fiamme, sviluppatesi nel sot¬ 
toscala, forse a causa di un 
corto circuito nel centralino 
elettrico, si sono rapidamen¬ 
te estese investendo le scale 
e le porte delle varie abita¬ 
zioni. Si sono verificate sce¬ 
ne di panico fra gli inquilini 
e i vigili hanno dovuto pre 
levare da un appartamento 
madre e figlia che erano ri¬ 
maste leggermente ustionate. 

Soltanto stamani, i vigili 
del fuoco hanno potuto rien¬ 
trare In caserma. I danni so¬ 
no rilevanti e ora si dovrà 
attendere un sopralluogo dei 
tecnici per stabilire Pagibili- 


Recuperato 
un razzo 
militare 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 30 
Un grosso razzo militare è 
stato recuperato stamani da 
una motovedetta della capita¬ 
neria di Porto, a una cinquan¬ 
tina di metri dalla battigia a 
Torre del Lago. Il razzo, usa¬ 
to durante una esercitazione 
militare, era stato avvistato 
da alcuni giorni e stamani ver¬ 
so le 11 è stato notato a Ma¬ 
rina di Levante. Da Viareggio, 
la capitaneria ha inviato un 
motoscafo che ha rimorchiato 
il razzo fino al porto di Via 
reggio sotto lo sguardo curioso 
dei bagnanti che affollavano 
la spiaggia. 


Assortimento 
Misure Forti 


ELENCO DI ALCUNI PREZZI 


Rivestimenti decorati forni. 15 x 15 a 

più colori 1* scelta. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 20 x 20 I* scelta .... 
Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 I* scelta 
Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta .... 
Vasche originali « ZOPPAS » bianco 
em. 170 x 70 I* scelta .... 
Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china I* scelta. 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S. 


ABITO uomo 

24900 


ABITO DOnnA 

10500 


L. 2.388 al mq. 

L. 3.590 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 runa 
L. 36.000 l'una 

L. 38.000 la seria 


L. 46.000 la serie 


CAmiCIE 

5900 
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Gonne 

7900 


ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 


Pavimento in monocottura su gres for¬ 
mato cm. 20 x 30 scel. Comm. . 


L. 7.500 al 


OCCASIONISSIMAIM 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 

Madonna dell'Acqua (via Aurtlia Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 

Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 

VIA AURELI A NORD - TEL. 83.705/83.671 

STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI • 

Faenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (cantralìno) Tal. 263.891 (direziona) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tal. 52.305 


Fi Mail ftaae «a a na tra le la 

6tU) • Franai adattane la 
Esami «pprato w diW dada i 
p s n o rstn icha - Cura dalla i 


VIVI’/ JEAn/ 

11900 


□ 


. sconti dal 

20%al70% 



ittad 



■ria aea «rara ra d i agra Va 

(danti «addanti). 


Clpp KI 7 C VIA BRUNELLESCHI . PRATO VIA C GUASTI 
rmcnZaC via B90 5 lorenzo rnM W via banchelli 























PAG. io7 napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 322.923 • Diffusione tei. *22.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e ralle H alle tt 


l'Unità / giovedì 1 luglio 1976 


/ 0^ ' 




: Spaventosa tragedia ieri a Giugliano: quattro fratellini investiti dalla deflagrazione 

BAMBINO MUORE MENTRE GIOCA PER 
LO SCOPPIO DI UNA BOMBA A MANO 

Gravemente feriti altri tre - Il piccolo deceduto era l’ultimo di nove figli - L’ordigno pare che non 
sia un residuato bellico ed è attualmente in dotazione all’Esercito - Costernazione in tutta la città 





' Quattro fratelli sono stati dilaniati dallo scoppio di una 
bomba a mano ieri a Giugliano. Il più piccolo dei quattro, 
Giuliano Liccardi di 2 anni, è deceduto solo mezz'ora dopo 

il ricovero al Cardarelli. Gli altri tre versano in gravi con¬ 
dizioni per le orribili ferite riportate. Il più grande. Luigi 
di 15 ?nni. ha riportato ustioni di primo grado diffuse, lo 

sfacelo dell’arto superiore si- 
*- “ ' ~ * nistro. lo sfacelo della mano 

destra. Gli sono state ampu¬ 
tili! ITI 51 lì « tate * re dila - Giovanni. di ^ 

Olcllllitllv anni, ha riportato ustioni di 

• primo grado ed una ferita al- 

COnSlgllO a * esta con fuoriuscita di ma- 

* ® , teria cerebrale, nonché — di- 

rafriAìiQÌe cono 5 referti — lo sp a PP° la - 

mento di un bulbo oculare. 

, • H ‘ . Salvatore di 4 anni ha ripor- 

della • tato un f rauma cranico e le¬ 

sioni interne alla regione to- 

r»nn Mqpqi*Ìa racica e addonlinale - 

Ctfll ITI «tal 1U La prima ricostruzione dei 

fatti è la seguente: i quattro 
Presente il segretario gene- stavano giocando sul muric- 
rale aggiunto del sindacato, sì ciolo prospiciente la loro casa, 

riunisce stamane alle 9.30 pres- mentr H e f 1 fami , iari si tratte- 

so l’albergo Royal. il consiglio n „ uann all’interno L'ordigno 

regionale della CISL. Nella riu- nevano ali interno l oroigno 


A RIMINI PER UN’ESTATE SERENA 


mone, alla quale prenderan- aon si f dove abbiano potu- 
no parte i dirigenti delle fe- Penderlo, fatto sta che de- 
derazioni e dei sindacati di vono ave r ovato due si- 
categorla delle province di cur< ; e ’ forsc Percuotendolo. 


‘ Sono partiti ieri sera dalla Stazione i 
Centrale 540 bambini che trascorreran¬ 
no a Rimini un mese di vacanza gra¬ 
tuita: è una fase dell'Iniziativa « Esta¬ 
te serena » organizzata dall’assessora¬ 
to all’assistenza, dui consigli di quar¬ 
tiere e dal Comune, che prevede per 
diecimila bambini e mille anziani la 
fruizione di questo servizio sociale che 
l’anno scorso fu possibile solo per 2.500 
bambini e 150 anziani. « Non si tratterà 
di una "colonia” di tipo tradizionale, 
in cui i bimbi, emarginati, si limitano a 
fare il bagno e a mangiare e dormire 
—- spiega il compagno Ricciotti An-, 


tinolfi, assessore allo sport, turismo e 
spettacolo —. I comuni del luogo met¬ 
teranno a disposizione biblioteche, ci¬ 
neteche. l’Arci organizzerà programmi 
di svago e culturali: è una vera e pro¬ 
pria mobilitazione generale dell’asso¬ 
ciazionismo democratico ». 

I bambini saranno divisi in gruppi di 
dieci e per ogni gruppo ci sarà un 
accompagnatore sul posto. L'iniziativa 
sarà diretta dal capodelegazione Pa¬ 
squale Gambardella. Saranno ospitati 
in grandi alberghi sul mare, avranno 
diritto aita colazione e a due pasti, fa¬ 
ranno gite a S. Marino. Visite a indu¬ 


strie locali, escursioni turistiche nell' 
interno, visite nei centri storici: vivran¬ 
no, in definitiva, in un ambiente in¬ 
tegrato. 

Alla partenza del treno erano pre¬ 
senti, oltre all'assessore Antinolfi. l'as¬ 
sessore all'assistenza compagna Emma 
Maida, il presidente dell? Lega delle 
cooperative Fiengo, il consigliere Anzi- 
vino, Mario Bisogni, presidente dei con¬ 
sorzio turistico di Napoli, il consiglie¬ 
re comunale del PCI Emilio Lupo e 
molti altri. Il 5 luglio partiranno altri 
bambini per una colonia montana a 
Trento; le iscrizioni sono ancora aperte. 


Napoli, Salerno, Avellino, Be¬ 
nevento e Caserta, saranno 
discussi i problemi che sono 
attualmente di fronte al mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario re- 
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gionale della CISL. Mario escludono che possa trattarsi 

Ciriaco. Vi è attesa per di un residuato bellico. E 

l’intervento di Luigi Macario più probabile che sia il « ri¬ 
che, secondo anticipazioni ' cordo * di qualche militare, 

della stessa CISL, si soffer- n quale deve essersene di- 

merà a sottolineare il ruolo sfatto e i bambini lo hanno 

che dovranno svolgere i la- trovato. La nonna dei quat- 

SS^pSiS? STT !» capacitarsi 


del paese. 


NON ANCORA HA FORNITO INDICAZIONI SUI PROPRI ORIENTAMENTI 

Regione: la DC punta sui tempi 
lunghi per risolvere la crisi 

Socialisti e forze laiche intermecìiè ? dicono> cìie ^occa ài '• 9<Mo&fslianf avanzare una proposta 
De Mita appoggia la candidatura di Virtuoso a presidente della giunta — Chiara la posizione del PCI 


Le elezioni sono ormai da 
dieci giorni alle nostre spal¬ 
le e per quanto riguarda la 
crisi alla Regione non si 
intravedono ancora spiragli 
di luce. Nei giorni scorsi c’è 
stata una chiara presa di 
posizione del Partito comu¬ 
nista attraverso la dichiara¬ 
zione del capogruppo, com¬ 
pagno Francesco Daniele. In 
precedenza, subito dopo aver 
conosciuto l’esito del voto, 
il compagno Abdon Alinovi, 
segretario regionale, ebbe a 
dire che « bisogna andare ol¬ 
tre l’intesa dell’agosto scor¬ 
so ». Allo stato ia questione 
Testa nei termini in cui la 
lasciammo alla vigilia delle 
elezioni per il rinnovo anti¬ 
cipato del Parlamento. 

Come i lettori forse ricor¬ 
deranno, ci furono incontri 
tra i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale nel corso dei quali 
la DC. attraverso il suo se¬ 
gretario regionale. Giovanni 
Principe, rimise in discussic¬ 
ene l’intesa raggiunta nell'a- 
“gosto dello scorso anno af¬ 
fermando che occorreva pro¬ 
cedere a una verifica per ac¬ 
certarne la « produttività ». 
Questa verifica chiedeva che 
fosse fotta all’indomani del 
voto. Questa posizione della 
DC. malamente accolta nel 
seno stesso del partito dello 
scudo crociato dalle compo¬ 
nenti più avvedute e respon¬ 
sabili, generò la chiara rea¬ 
zione degli altri partiti dell’ 
intesa che isolarono la DC 
giudicando inaccettabile ta¬ 
le comportamento. Ora la 
situazione non ha compiuto 
un solo paso in avanti e non 
sembra ne debba compiere 
nei prossimi giorni. Purtrop¬ 
po. il paso della tartaruga 
sembra caratterizzare il cam¬ 
mino in direzione della solu¬ 
zione della crisù Basta, infat¬ 
ti. scorrere il calendario de¬ 
gli impegni degli organi di¬ 
rettivi dei partiti. 

Nei primi giorni dell’en¬ 
trante settimana si riunirà 
I* direzione regionale della 
DC ma sembra solo per un 
esame del voto e non per 
discutere anche della crisi 
delia Regione. I socialisti so¬ 
no impegnati nazionalmente 
11 7 e 1*8 luglio in una riu¬ 
nione dei segretari regiona’i; 
quindi il 9 si aprono i lavori 
del loro Comitato centrale. 
ET presumibile che non pri¬ 
ma della conclusione dei la- 
YOri di questo organo e quin¬ 
di del ritorno in sede dei 
campani che ne fanno parte 
possa esere affrontato il te¬ 
ma crisi regionale. D’altro 
canto socialisti e altre for¬ 
ze laiche, anche se non uffi¬ 
cialmente. fanno sapere che 
tocca alla DC avanzare pro¬ 
no ite. 

La crisi alla Regione, è be¬ 
ne ricordarlo, è stata deter¬ 
minata tecnicamente dalle 
dimissioni del presidente Ni¬ 
cola Mancino (candidato ’l 
Senato ed eletto) e politica¬ 
mente dalle dimissioni degli 
assessori socialisti come con¬ 
seguenza del « voto nero » 
al Comune di Napoli. Ora 
appare del tutto evidente che 
la posizione del PSI non può 
essere attaccata dalla Demo¬ 
crazia cristiana. I • socialisti 
M sono comportati con coe- 
MH « tocca oggi alla DC 


| dire come vuole uscire dalla 
crisi. La soluzione più logica 
sarebbe stata quella di no¬ 
minate presidente l’attuale 
capogruppo, Roberto Virtuo¬ 
so. Ma contro questa scelta 
s’è pronunciato il segretario 
regionale. Principe, il quale, 
dopo aver cercato un pro¬ 
prio spazio politico, è rien¬ 
trato .nell’orbita di Antonio 
Gava delle cui mire sembra 
farsi tenace assertore. In¬ 
tanto ■ il voto del 20 e 21 
giugno ha profondamente 
modificato la situazione po¬ 
litica e ha dato un colpo net¬ 
to alle ambizioni di Gava: 
mettere alla testa della Re¬ 
gione Ciro Cirillo, attuale 
assessore all’edilizia econo¬ 
mica. Riprende quota la can¬ 
didatura di Roberto Virtuo¬ 
so che non sarebbe sgradito 
neppure a Ciriaco De Mita, 
pronto a appoggiarlo nel 
quadro di un disegno più 
ampio che comprende l’e¬ 
spandersi della sua influenza 
anche sul salernitano. 

Al di là, comunque, di que¬ 
ste argomentazioni che ri¬ 
guardano più che altro gio¬ 
chi interni di partito, resta 
la gravità di una situazione 


economica e sociale della ■ 
Campania che richiede deci¬ 
sioni urgenti • e rapide per 
mettere in grado la Regione 
di affrontare e risolvere i 
gravi problemi che rendono 
sempre più difficile la vita 
delle nostre popolazioni. Mol¬ 
to opportunamente, nella sua 
dichiarazione, il compagno 
Franco Daniele sottolineava 
che « bisogna aggettivameli- , 
te riconoscere clic la DC per 
calcoli elettorali e per ri¬ 
stretti. interessi di parte ha 
bloccato i processi dj intesa 
democratica apertisi alla Re- < 
gione, scegliendo la strada 
della crisi e del vuoto di 
direzione, incurante delle ur¬ 
genze drammatiche delle po¬ 
polazioni della Campania ». 

Il compagno Daniele così 
proseguiva: « Come non ri¬ 
conoscere quindi che dalla 
crisi si può uscire positiva- 
mente in un solo modo e cioè 
asociando al governo com¬ 
plessivo della Regione il no¬ 
stro partito, facendo parteci¬ 
pare l’insieme del movimento 
operaio e popolare alla dire¬ 
zione delia regione? E’ que¬ 
sto il problema centrale non 
più. eludibile, il nodo • politi¬ 


co ormai maturo da scioglie¬ 
re; solo partendo da qui si 
posono affrontare in modo 
corretto le questioni riguar¬ 
danti un ritmo più accen¬ 
tuato nell’attuazione del pro¬ 
gramma e una diversa e mi¬ 
gliore organizzazione dell’at¬ 
tività consiliare. Da parte 
nostra confermiamo il massi¬ 


mo impegno perché la crisi 
si risolva in tempi estrema- 
mente rapidi, tenuto conto 
che abbiamo una Regione a- 
cefalo, senza guida, con una 
giunta decaduta e priva di 
presidente, incapace quindi 
I di fronteggiare la drammati- 
\ ca situazione economica e so- 
I ciale della Campania ». 


IL PARTITO 


COMITATI • - • . 
DIRETTIVI' 

A Marigliano. alle 19.30, 
comitato direttivo, analisi del 
voto e • prospettive ammini¬ 
strative. Alla sezione Vo¬ 
mere, alle 20 , comitato di¬ 
rettivo. Alla sezione Cen¬ 
tro, alle 18.30 comitato di¬ 
rettivo, con Formica. 

ASSEMBLEE 

A Cercola, alle 19,30, as¬ 
semblea sul voto con Tubelli. 
Alla sezione Arenella. alle 
18.30. assemblea sezione, con 
D'Alò. Alla sezione Curiel, 


alle 20 , assemblea sul voto 
con Pinto. Alla sezione Ber- 
toli (Stella), alle 19,30, ana¬ 
lisi del voto, con F. Daniele. 
A Viiiaricca. alle 19. analisi 
del voto, con Sandomenico. 

ATTIVI 

A S. Giovanni, alle 19.30, 
attivo sul voto, con Visca. 
A Fuorigrotta. alle 18,30, at¬ 
tivo sul voto con Marrano. 

i 

COMIZIO 

A Crispano. alle 20,30, co¬ 
mizio con Petrella. 


Ieri a Torre del Greco 


Rapinati gioielli 
per venti milioni 


Giovane sub davanti a Castel dell'Ovo 

Col polipo pesca 
residuato bellico 


Gioielli per venti milioni 
sono stati rapinati ieri pome¬ 
riggio a Torre del Greco. Il 
colpo è stato effettuato alle 
diciotto mentre pioveva a di¬ 
rotto. Aniello Serpe, il cin¬ 
quantanovenne titolare di 
una gioielleria nella centrale 
vìa Diego Colamarino, si tro¬ 
vava nel suo negorio. e si in¬ 
tratteneva con l’amico Rai- 
! mondo Grillo, titolare di una 
polleria situata a pcca distan¬ 
za sulla stessa strada. 

<■ 1 due parlavano, seduti 
presso il banco di vendita 
quando sono entrati due uo¬ 
mini, uno dei quali ha mani- 


Per la guardia notturna 
vivaci proteste 
ai Pellegrini 

Dopo la soppressione della 
« guardia pomeridiana ». nel 
reparto emodialisi dei « Pelle¬ 
grini », hanno soppresso an¬ 
che la « guardia medica not¬ 
turna ». Di qui le vivacissime 
proteste dei ricoverati che 
hanno chiesto un incontro im¬ 
mediato con il direttore sani¬ 
tario ed il presidente del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale perché recedano 
dalla discutibile decisione che 
accresce nei ricoverati — spe¬ 
cie nelle ore notturne — una 
sensazione — essi dicono — di 
« panico ». 

L’incontro è previsto per le 
ore 13 di oggi. 


Testato l'intenzione di acqui¬ 
stare un orologio. Il Serpe 
stava per aprire la cassaforte 
e servire il sedicente cliente, 
quando entrambi gli uomini 
hanno tirato fuori ie pistole. 
Il Serpe allora si è subito ri¬ 
messo in tasca le chiavi, cer¬ 
cando di guadagnare tempo. 

I rapinatori hanno però rin¬ 
chiuso il Griiio nel bagno e 
il padrone della gioielleria 
nel retrobottega legandogli le 
mani e bendandogli gli occhi, 
hanno poi cercato affannosa¬ 
mente le chiavi strappando 
tasche e pantaloni all’oreffi- 
ce. Trovatele, hanno aperto 
la cassaforte, e si sono impa¬ 
droniti dei gioielli m essa 
contenuti, che non sono assi¬ 
curati e secondo le prime in¬ 
dagini hanno un valore di 
circa venti milioni. I rapina¬ 
tori hanno portato via anche 
centomila lire dalle tasche 
del gioielliere. Si sono poi al¬ 
lontanati in direzione di piaz¬ 
za Santacroce, dove forse era 
ad attenderli un terzo com¬ 
plice. Intanto il Serpe è riu¬ 
scito a liberarsi, ed ha fatico¬ 
samente raggiunto l’ingresso 
del negozio, dove è stato no¬ 
tato dai passanti. Era ancora 
parzialmente legato e privo 
dei pantaloni, ed è stato soc¬ 
corso. 

- Sia il Grillo, che il Serpe 
sono stati portati all’ospedale 
civile di Torre del Greco, do¬ 
ve sono state prestate cure 
soprattutto al primo, reduce 
da un recente infìnto. La 
polizia è intervenuta dopo po¬ 
co c sta indagando sull’auda¬ 
ce rapina. . 


" Ieri, alle 15.30. Vincenzo 
Barone, un ragazzo di sedici 
anni, che abita nella piaz¬ 
zetta P:gnasecca al numero 3. 
stava facendo della pesca 
subacquea» nelle acque anti¬ 
stanti Castel dell’Ovo. appro¬ 
fittando dei bel tempo e 
incurante del divieto di bal¬ 
neazione. Alla ricerca di pre¬ 
de. con maschera e pinne, 
ha individuato un polipo di 
circa mezzo chilo, attaccato 
ad un oggetto piuttosto lu¬ 
cente 

In questo caso l’oggetto 
era però abbastanza insolito 
ed anche pericoloso: si trat¬ 
tava di un proiettile, un resi¬ 


duato bellico, lungo cinquanta 
centimetri, con un diametro 
di diciotto centimetri e pe¬ 
sante circa 8 chilogrammi. 
II giovane non si è spaven¬ 
tato. nè ha voluto rinunciare 
alla preda: ha perciò portato 
via proiettile e polipo. Ma 
poi. abbandonato i] borgo 
marinaro e sempre portan¬ 
dosi dietro proiettile e polipo 
ha attraversato la città e si 
è recato nella zona deH’aspe- 
dale dei Pellegrini.» dove la¬ 
vora il padre Eduardo. Qui 
finalmente, ha consegnato al 
drappello di pubblica sicurez¬ 
za il frutto della sua strana 
pesca. 
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ne hanno causato lo scoppio. 
I carabinieri — prontamente 
giunti sul posto — hanno tro¬ 
vato iì cappuccio della bomba 
(è ancora in dotazione all’E- 
sercito) intatto senza alcun 
segno di ruggine, per cui 


I tre sopravvissuti allo scoppio: Salvatore, Luigi e Giovanni Liccardi (da sinistra a destra) 


VOCI DELLA CITTÀ 


dell’accaduto, continuava a 
chiedersi — dopo parecchie 
ore — come era potuta avve¬ 
nire una simile disgrazia, che 
tutto questo non doveva capi¬ 
tare a loro, già tanto poveri. 
« Il più piccolo, quello che è 
morto — ha detto — era tan¬ 
to caro, anche se non stava 
mai fermo un minuto ». 

La casa dei Liccardi è una 
casa misera, situata in una 
stretta strada di campagna 
a mala pena asfaltata, vicino 
al pezzo di terra che la fami¬ 
glia aveva in fitto. Il padre 
dei quattro fratelli ha anche 
altri 5 figli, ed è dura di que¬ 
sti tempi andare avanti con 
il ricavato dalla terra. Poi 
si mettono anche l(t s^jeyqJa- 
zioni sulla frutta a, minare 
i già magri guadagni della 
famiglia. La madre è una 
donna che non sta molto be¬ 
ne, e passa tutto il giorno .a 
correre dietro ai suoi figlio¬ 
li, quelli più piccoli, che gio¬ 
cavano nel piccolo spiazzo da¬ 
vanti casa. I genitori conta¬ 
vano proprio sul più grande 
per arrotondare il magro bi¬ 
lancio familiare, mettendolo 
a lavorare. 

Come sempre accade in 
questi casi ieri sera a Giuglia¬ 
no una folla si portava in 
continuazione presso la casa 
dove 6 avvenuto il fatto e la 
nonna delle vittime si è af¬ 
fannata pazientemente con 
tutti a spiegare come è suc¬ 
cesso, come è avvenuto, qua¬ 
si volesse convincersi che non 
è vero, che non è successo 
nulla. Sotto una • pioggia vio¬ 
lenta ha mostrato anche a 
noi le tracce di sangue, il 
luogo dove è successo il fat¬ 
to mentre la pioggia cancel¬ 
lava i segni dello scoppio. 
Tutta Giugliano è natural¬ 
mente scossa dall'episodio, se 
ne parla in ogni angolo, in 
ogni bar, in ogni strada. 

« Non riusciamo a capire 
come sia successo * ha detto 
un giovane che ci indicava 
la strada dove è avvenuto 

10 scoppio. Mentre eravamo 
sul posto sono arrivati anche 
dei parenti delle vittime che 
hanno chiesto in tutta fretta 
notizie e poi sono partiti per 

11 « Cardarelli > dove gli al¬ 
tri familiari aspettano che av¬ 
venga il miracolo. 

Le ferite comunque sono 
molto gravi. Adesso tutto il 
paese aspetta notizie dei tre 
superstiti, sperando che si 
salvino. Molto rammarico af¬ 
fiora in tutti i commenti. 

« Le disgrazie colpiscono 
sempre la povera gente — di¬ 
ce Raffaele Giustino, un pa¬ 
rente dei 4 ragazzi —. Que¬ 
sti poveri ragazzi hanno avu¬ 
to quello che haftno avuto per¬ 
ché non avevano un posto do 
ve giocare ». 

In queste condizioni anche 
una bomba trovata per caso 
può diventare un giocattolo 
tragico. 

V. f. 


□ PrntfictA cittadini, perché vengano in- 

riu Ci a H CI teressati ì sindacati onde ot 

. l'ai imentri rUI tenere una drastica riduzio 

i dUiIIcniU Gei yab ne, soprattutto per il noleggio 

Il signor Mario Romano. contat ° rc ». , 

abitante in vta Santa Cote- .—. 

rina da Siena 52, ci ha invia- J_ 4 ore per andare 

to la lettera che qui pubbli- ~ 

chiamo: - all'Alfasud 

pagnia Napoletana Gas. mi , A . dl ™{? l ° «™ppo 

sono recato nei giorni scorsi d * f C * ™ fasuc £ a ’ 

negli uffici della stessa per J® piz 5°’ 

un reclamo relativo ad una u fJ a e V 

eccessiva fatturazione. Nel |. e . ra .J. ndin n Z ‘ a * a a !\ che a1 ' 


all'Alfasud 

A nome di un folto gruppo 
di lavoratori dell’Alfasud Pa¬ 
squale Pizzo, via Trencia 135, 
Pianuia, ha scritto una let¬ 
tera indirizzata anche al- 


luiiui uoiwuu. u a «t „ »i»._ . 

corso della discussione mi è , t , ra " 

stato fatto presente che. a rl * \„ h ° ili fl una 

nari ire dal u ppnnair. 197(5 mozione del PCI ebbe come 

e fino a concorrenza di me! r. i ^ Ua !° d ripristino della 
422, sarà applicato il prezzo ATAN. aue.ito ser- 

di lire 87 a ma. anziché lire V1ZI( ? continua, ma in gravi 


di lire 87 a me. anziché lire 
68 a me. in vigore fino al 
31 dicembre 1975; oltre i me. 
422. sì pagherà lire 83 a me. 
Inoltre, quello che è più gra- 


condizioni, e non risponde 
alle esigenze dei lavoratori. 
Siamo circa trecento, distri 
buiti su tre turni, costretti a 
servirci di questa linea, il 


ve, per il noleggio contatore CU j servìzio va al più presto 
per scaldabagno vi sara un migliorato: fra l’altro si trai- 
addebito di lire 5.72» a trime- ta di mezzi che non danno 

stre invece delle lire 7o0 sem- garanzie di sicurezza, tanto 

pre a trimestre. j è vero che nel percorso ex- 

Di fronte a tali eccessivi, i traurbano sono stati coinvolti 
ingiustificati aumenti sono j in paurosi slittamenti. Non 
costretto a rivolgermi a que- I riteniamo giusto che un fa¬ 
sto giornale, che più efficace- voratore debba perdere tan- 
njent^ tut^Ia^'glj|rinAe^fs5i dei—!j.ta parte del ^uo .tempo-c^r- 
* X \ ) 1 * ~ • 


’ ca 4 ore — nei viaggi ha 
la casa e il luogo di lavoro > 

n La pensione,. 

V del carabiniere 

• « Cara Unità, sono un ap 
puntato dei Carabinieri m 
pensione. Desidero pregare ì! 
governo, a nome anche di 
tanti miei colleglli, affinché 
ci faccia subito corrisponde 
re la pensionabilità dell’in 
dennità di istituto e dell’as 
segno perequativo. Poiché oc 
correranno degli anni prima 
clic tutte le pensioni vengano 
liquidate, chiediamo che con 
la prossima pensione ci ven¬ 
ga corrisposto un adeguato 
acconto. 

Ci sono i soldi per ; favo 
losi stipendi dei dirigenti e 
dei burocrati? Allora si de 
vono trovare subito anche ì 
soldi per migliorare le pen 
«ioni a tutti ì pensionati mi 
j iitari che sono stati ingiù 
j statuente esclusi dai bene 
fici. A tutti ì parlamentar! 
comunisti rivolgo una pre 
ghiera: aiutate ì pensionati 
militari che percepiscono una 
pensione veramente di fame » 
.Jr Lotterà,., firmata. 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO - 

Oggi giovedì 1. luglio 1976. 
Onomastico: Aronne (doma¬ 
ni: Giusto). - - : • • . 

LAUREA 

Si è laureata ien, presso 
l’università di Napoli la com¬ 
pagna Teresa Gagliardi. Al¬ 
la neolaureata in scienze po¬ 
litiche gli auguri della se¬ 
zione PCI di - Fuorigrotta e 
dell’* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 
348; Montacalvarto: piazza 
Dante 71; Chfaia: via Car¬ 
ducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148, via 
Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Marcato-Pandino: 


r via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Loranzo-Vicarla: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83, corso Lucci 5, via 
S Paolo 20 ; Stafla-5. Carlo 
Arena: via Foria 201, via 
Maierdei 72. corso Garibal¬ 
di 218; Colli Amino!: colli 
Amine! 249, Vornaro-Aranc¬ 
ia : via M. Pisciceli! 138, 
p azza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144, via Merlin- 
ni 33, via Simone Martini 80, 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31, via Campegna 
125; Seccavo: via Epomeo 
154; Sec o n d igliano-Mlano: 
corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: vta L. Siila 65; 


. Pont (calli: via B. Longo 52; 

I Poggioroala: via Nuova Pog 
! gloreale 45/3. S. Giovanni a 
Taduccio: Corso 43/bis; Po- 
Sillipo: via PoslUipo 239; 
Barra: corso Bruno Buozzi 
302; Piacinola-Chiaiano Ma- 
rianalla: vta Napoli 25; Pia¬ 
nura: vta Provinciale 18. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente U servizio istituito dal¬ 
l’assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al «Co- 
tugno» o alle cliniche uni¬ 
versitarie. 


I d VINCENZA ESPOSITO 

i * - t 

PRESENTA 

ALLA FIERA DELLA CASA 

AUTENTICI PEZZI 
DI 

ANTIQUARIATO 

/MOBILI QUADRI OGGETTISTICA 


CORSO SECONDIGLIAN0.524-NAPOU -TEL 7541902-7550622 
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] Un singcilcira, fonogramma del sindaco dimissionario di Salerno 

. ORA CONTRO LA OC CLARIZIA 
CHIEDE AIUTO AL PREFETTO 


pag. li / napoli - Campania 


Protesta con il suo partito per l’assenteismo degli assessori - Vane scuse per 
sottrarsi al necessario confronto politico - All’ATACS un nuovo colpo di mano 


Anche Clarizia. il sindaco 
dimissionario di Salerno alla 
fine ha manifestato la sua 
indignasene contro la segre¬ 
teria inesistente dello scudo 
crociato. Oon un fonogram¬ 
ma, l'ex «indaco 5 -della città 
accusa tt chiarata ture 11 suo 
partito dr.non voler 1 rivivere 
la crlel al Comune delia cit¬ 
tà. Ciarlala parla di una città 
che «giorno per giorno di¬ 
venta ingovernabile anche per 
la assenza dal lavori della 
giunta degli assessori demo¬ 
cristiani e di quelli socialisti 
ohe si sono dimessi » e mi¬ 
naccia di rivolgersi al pre 
fetto se il suo partito non 


faciliterà un incontro tra 1 
capigruppo dei partiti demo¬ 
cratici per la convocazione 
del consiglio comunale: di¬ 
mentica per la verità che già 
due giorni fa un* delegazione 
de) POI ai è recata In prefet¬ 
tura per chiedere la convoca¬ 
zione del consiglio comunale. 
Ci troviamo, nella nostra cit¬ 
tà. di fronte ad uno del più 
inqualificabili atti di arrogan¬ 
za politica, che il gruppo do- 
roteo vuole imporre al partiti 
democratici e ui cittadini 
mentre si aggravano sempre 
più le difficoltà per turi! 1 
ceti sociali. 

Ultimo atto di questa tri- 


l/inquirtamento del mare a Salerno 

Il divieto in ritardo 
di almeno dieci giorni 

Ma al Comune «sapevano» fin dal 16 giugno scorso 
e hanno proferito tacere per motivi elettoralistici 


Dunque è vero: Il comune 
di Salerno per 1Q lunghi gior¬ 
ni è stato in possesso dei 
dati che dimostravano un al¬ 
larmante tasso di jnquina- 
mentp jsenza avere il coraggio 
di disporle quel « divieto di 
balneazioBe » lungo tutto u 
litorale cittadino, divieto ohe. 
solo pochi giorni fa è stato 
emesso, sollevando peraltro u- 
pa lunga serie di proteste. 

L’ultimo rilevamento, infat¬ 
ti. tra i cinque «campioni?» 
prelevati a distanza di 6 gior¬ 
ni l'uno dall'altro, ò avvenuto 
il 10 giugno scorso, mentre sol¬ 
tanto dicci giorni dopo, il 
28 giugno, l’ufficiale sanitario 
si è deciso a vietare la bal¬ 
neazione. 

Chi ha « consigliato » un co¬ 
si lungo Indugio per provve¬ 
dimenti che, per quanto spia¬ 
cevoli. vanno presi tempestiva¬ 
mente? 

Indubbiamente l rilievi del 
tasso di inquinamento sono 
sempre una cosa complessa, 
il Comune di Napoli, ad «- 
«empio, quest'anno il ha fatti 


effettuare a più riprese e 
da diversi istituti di analisi, 
poiché spesso vi può essere 
qualche situazione contingen¬ 
te che altera la rilevazione 
e tuttavia i dati in possesso 
dejl’ufficlale sanitario di Ha- 
lerpo erano abbastanza univo¬ 
ci per non lasolare spazio 
ad ulteriori esitazioni. 

L'impressione — certo non 
piacevole — che si riceve è 
che —• alla vigilia delle ele¬ 
zioni — è prevalso l’interes¬ 
se della DC di non allenarsi 
le « simpatie»» del proprieta¬ 
ri di bagnj e dei cittadini che. 
così, anziché essere informa¬ 
ti il 17 giugno dei pericoli 
che correvano, lo sono stati 
solo a elezioni concluse. 81 
tratta di un sistema davvero 
intollerabile e se — come tut¬ 
to lascia supporre — le cose 
sono andate in questo modo, 
potrebbe anche configurarsi, 
per quanti hanno favorito, 
questa volgare manovra. U 
reato di « omissione di atti 
d'ufficio », con l’intervento 
quindi deila magistratura. 


qualificabile gestione del po¬ 
tere che non tiene conto aei 
cambiamenti avvenuti in cit¬ 
tà, l’episodio veriiicatosl lai 
tra sera all'assemblea con¬ 
sortile deii’ATACS che ha di¬ 
scusso la sostituzione de) pre¬ 
sidente dell’ente, Ancr,* In 
questo caso, j dyrptei e i fjm- 
feniani, troyato un 'Scorno 
tra le correnti, con-metodi 
assolutamente antidemocrati¬ 
ci e senza una consultazione 
con i partiti dell arco costlt'» 
alenale hanno sostituito, con 
un colpo di mano, il dimteslo 
nario e dissidente avvocato 
Walter Mobilio con un capo 
elettore del doroteo Scartato, 
l’avvocato Luigi Nastl, diret¬ 
tore anche delia Cassa Mutua 
Commercianti (un altro epn- 
tro di potere DO), 

Il compagno Nicola Gian- 
ngttaslo, componente dell’as¬ 
semblea consortile, nel corso 
della riunione ha stigmatizza¬ 
to duramante l’operazione in¬ 
vitando l'ass o mblea a sopras¬ 
sedere alle elezioni del nuovo 
presidente in attesa del supe¬ 
ramento della crisi al Comune 
di Salerqo ed alia Provincia, 
ai quali spetta 11 compito di 
nominare — da anni — 1 
nuovi rappresentanti in seno 
alla assemblea. Questi sono i 
metodi del dorotelsmo locale: 
o ngn si cambia niente corpe 
è accaduto per l'ospedale psi¬ 
chiatrico. nonostante che un 
ex presidente della Provincia 
sia stato arrestato per la ge¬ 
stione clientelare del nosoco¬ 
mio. oppure si sostituisce il 
presidente d> un ente pubblico 
come l’ATACS. ormai sull’or- 
Jo del collasso, contrattando 
la scelta in « famiglia » come 
al mercato delle vacche. 

In questo modo SaWno pa¬ 
ga un prezzo terribile. Non 
uno degli antichi problemi 
viene affrontato mentre ai 
nuovi non si riesce a dare 
una risposta. Coa! fe accaduto 
ieri per le 14 famiglie di sen¬ 
za tetto del palazzo Arcnelia. 
che. organizzatesi in comitato 
di lotta, al sono recate al 
Comune per chiedere una si¬ 
stemazione più umana: come 
al solito non hanno trovato 
nessun interlocutore valido 
capace di dare una risposta 
4 chi si trova senza casa 
certo non solo per fatalità. 

Noti è più possibile che il 
Comune capoluogo e l’ammi¬ 


nistrazione provinciale siano 
costretti a vivere !a lunga 
paralisi imposta dal dirigen¬ 
ti dorotei-fanlantani. E’ vero 
che in questi giorni si allar¬ 
ga la dissidenza nella DC e 
che la corrente dj base pe¬ 
netra sempie più nella mo 
stra provincia (pare anzi che 
una delle più importanti cor¬ 
renti deilo scudo crociato sa¬ 
lernitano starebbe per asso¬ 
ciarsi ai demitiani). 


Anche quest'anno il rischio di distruzioni 

A Gaserta incontri 
per evitare altri 
scempi di pesche 

j y », * 

Esistono preoccupazioni per i frutti più 
piccoli - Una proposta alla Regione 


Bisognerà assistere anche 
quest’anno all'assurdo spet¬ 
tacolo della distruzione delle 
pesche dopo il conferimento 
del prodotto all’AIMA (Azien¬ 
da per l’intervento nel mer¬ 
cato agricolo»? Si verificile¬ 
ranno ai danni dell’AIMA le 
operazioni truffatine degli 
anni scorsi (quelle documen¬ 
tato in un rapporto della po¬ 
lizia giudiziaria giacente pres¬ 
so la procura dell» Rpnuhhb. 


Brevi di sport 


♦ TELEGRAMMA DI 
VALBNZI AGLI AZZURRI 

Il sindaco di Napoli, Mau¬ 
rizio Valenzi, ha inviato al- 
l’Ing. Corrado Ferlalno. pre¬ 
sidente della Società Calcio 
Napoli, il seguente legramma: 
a Mi unisco all’entusiasmo 
della grande folla sportiva 
napoletana et esprimo com¬ 
ponenti tutti Calcio Napoli 
vivissime felicitazioni per pre¬ 
stigioso successo con conqui¬ 
sta Coppa Italia ». 

♦ L'AVELLINO CONFERMA 
VICI ANI PER LA 
PROSSIMA STAGIONE 

Il consiglio direttivo del- 
l’Avellino ha deciso all'una¬ 
nimità di riconfermare, an¬ 
che per la prossima stagione, 
l'allenatore Viclani. 

♦ CONVOCATO 
IL PONGISTA 
TINO TESTIERA 

Il pongista di Pozzuoli Tino 
Testiera è stato convocato 
nella nazionale die dovrà di¬ 
sputare i campionati europei 
a Krems (Austria) dal 10 al 
18 luglio. Il forte atleta cam¬ 
pano parteciperà a‘ questo 
campionato europeo nella ca¬ 
tegoria allievi. 

♦ CONCLUSA LA REGATA 
DELLA CLASSE 4,70 

A CASTELLAMMARE 
DI STASIA 

Bi è conclusa la regata clas¬ 
se 4,70 organizzata dal circolo 
velico Castellammare di Sta- 
bla. I favoritissimi Randazzo e 


Spatafora hanno dominato il 
campo. Il migliore equipaggio 
campano è stato quello di 
Lamaro-Massarelli classifica- 
tosi al sesto posto. Le rega¬ 
te nel golfo riprenderanno, 
dopo la interruzione per le 
Olimpiadi a ferragosto con 
una regata della classe « La¬ 
ser ». 

. ♦ ALLA BAIA-MIN(SCOLA 
ISCRITTA ANCHE 

LA SQUADRA 
DEI CARABINIERI 

La squadra dei Carabinieri 
Napoli si è iscritta alla Baia- 
Miniscola. La formazione dei 
Carabinieri è cosi composta: 
Marugo (vincitore della ma¬ 
ratona di Riccione), Russo. 
Occhiello, Liberti, Baiano, 
Mennella, Caramante e Acati)- 
pora. 

♦ GIORDANO VINCE LA 
MEDAGLIA « CUONO » 

Di CICLISMO 

A Maddaloni Giordano ha 
vinto da dominatore la cop¬ 
pa « Inverno Cuono » di cicli¬ 
smo per allievi. La gara ha 
visto al secondo posto lovine, 
e nell’ordine Parmigiano e 
Carvaglia. 

♦ ATTORI CONTRO 
CANTANTI 

- Una-partita di calcio fra 
attori e cantanti si svolgerà 
oggi alle ore 18 alio stadio 
San Paolo, l'incasso è in fa¬ 
vore del terremotati del Friu¬ 
li. Il calcio d'inizio sarà dato 
da Marilù Tolo. 


ca di Santa Maria Capua 
Vetere»? 

Per ritrovare una soluzione 
a questi problemi e precisa- 
mente al problemi relativi al¬ 
la produzione delle pesche si 
sono tenuti nei giorni scorsi 
una serie di incontri presso 
l’Amministrazione provincia*, 
le di Caserta e da essa pro¬ 
mossi tra i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole, 
delle industrie di trasforma¬ 
zione. delle organizzazioni 
professionali e dei partiti po¬ 
litici democratici. Da queste 
riunioni relativamente alle 
prospettive di mercato è 
emerso che non vi sono prò 
blemi per le pesche di grande 
pezzatura in quanto buona 
parte della produzione del 
frutto in questione viene as¬ 
sorbita dalle industrie di tra¬ 
sformazione, anche se, va sot¬ 
tolineato che non vi è a tut- 
t’oggi un preciso impegno 
in tal senso da parte degli in¬ 
dustriali. 

Il problema di una eventua¬ 
le crisi e di un conseguente 
intervento dell’AIMA riguar¬ 
derebbe quindi le pesche di 
piccola pezzatura, circa il 
IO’ : della produzione della 
nostra provincia e il merca¬ 
to del « fresco ». L’Ammini¬ 
strazione provinciale, nell'ul¬ 
timo incontro, da un lato si 
è impegnata a sollecitare la 
Regione Campania affinché 
Intervenga per evitare la di¬ 
struzione di questo quantita¬ 
tivo di pesche e in tal senso 
ha avanzato una concreta 
proposta: la rilevazione, da 
parte della stessa Regione, di 
quegli Impianti come la 
IDACFOODB di Mondrago- 
ne, che possono lavorare al¬ 
la trasformazione delle pe¬ 
sche in succo; d'altro lato 
ha preso impegno di solle¬ 
citare alcuni dei più grandi 
comuni della provincia af¬ 
finché promuovano l’allesti¬ 
mento di alcuni punti di ven¬ 
dita per destinare al consumo 
una parte deila produzione 
eventualmente conferita al- 
l'AIMA. 

L’associazione produttori, 
dal canto suo, ha promesso 
di non dichiarare la crisi se 
non in caso estremo. 


SALERNO - Al Teatro Verdi alle ore 21 


Prende il via stasera 
la IV rassegna teatrale 

'Si concluderà il 14 luglio - Interverranno gruppi italiani e 
stranieri - Fino al 4 festival di musica classica ad Amalfi 


Prende il via questa sera, 
al Teatro Verdi di Salerno 
— come riportiamo anche in 
altra parte del giornale — la 
« IV Rassegna teatro nuove 
tendenze ». una delle manife¬ 
stazioni più significative che 
si svolgono in quest'ambito 
nella nostra regione. 

lui « rassegna » curata da 
Giuseppe Bartolucci. Filiberto 
Menna e Achille Mango, col 
patrocinio dell’Azienda di sog¬ 
giorno di Salerno e dell’As¬ 
sessorato regionale al turismo 
ed allo spettacolo, durerà fi¬ 
no al prossimo 14 luglio con 
l’intervento di una serie di 
gruppi teatrali e di altri ope¬ 
ratori delle arti visive italia¬ 
ni e stranieri. Nell'ambito del¬ 
la « rassegna » 6 anche previ¬ 
sto uno « spazio aperto * de¬ 
dicato particolarmente all’in 
tervento di gruppi operanti 
stabilmente nella nostra re¬ 
gione. 

Il programma della « rasse¬ 
gna » viene aperto — questa 
sera — dalla cooperativa at 
tori del « Piccolo » di Milano 
che presenta (alle ore 21) 
« L’Arlecchino, l’amore e la 
fame ». I.o stesso spettacolo 
verrà quindi replicato al Tea¬ 
tro Verdi fino a sabato, men¬ 
tre domenica al Teatro della 
Marina (una struttura che 
viene utilizzata solo d'estate) 
è previsto uno spettacolo dol 
« Living Theatre » che presen¬ 
ta * The seven meditutions ». 

Nella stessa serata al Tea¬ 
tro Verdi sarà presentato lo 
spettacolo del « Grand Magic 
Circus * di Parigi intitolato 
« I grandi sentimenti *. Ini¬ 
zia. inoltre, questa sera ad 
Amalfi, per concludersi dome¬ 
nica 4 luglio un « Festival mu¬ 
sicale internazionale * in cui 
ospite d’onore è la Polonia. 

I programmi comprendono 
opere di Listz, Verdi. Masca¬ 
gni. Respighi. Chopin. Iaco(X) 
Napoli c altri. Saranno anche 
eseguiti concerti di musica 
sinfonica dall’orchestra filar¬ 
monica di Mosca « Lodz ». 


In una riunione alla Regione 

ESCLUSE PER L'ESTATE 
LIMITAZIONI DI ACQUA 

Occorrerà comunque evitare sprechi - Af¬ 
frontato anche il problema di reperimen¬ 
to di nuove fonti di approvvigionamento 


Sul tetto del 
tribunale per 
protesta giovane 
disoccupato 

Un giovane disoccupato ha 
tenuto In apprensione ien 
mattina polizia, vigili del 
fuoco e uno folla di curiosi 
per circa un’ora. 

II giovane minacciava di 
lanciarsi infatti dall'alto del 
palazzo del tribunale su cui 
si era arrampicato. Si tratta 
di Leopoldo Manfredonia di 
22 anni, abitante al Rione 
Traiano in via Marco Aure¬ 
lio, 45. E’ uno del 763 disoc¬ 
cupati organizzati che in que¬ 
sti giorni dovrebbero essere 
avviati al lavoro. A suo carico 
però, risulta qualche prece¬ 
dente penale: cose di paco 
conto, ma sufficienti a com¬ 
promettere l’assegna 2 ione di 
un posto di lavoro. Il Man¬ 
fredonia, cosi, aveva avviato 
alla procura della Repubblica 
una pratica per la riabilita¬ 
zione. L’iter burocratico si è 
però snodato tra infinite lun¬ 
gaggini. 

Giustamente preoccupato 
che questo ritardo potesse 
compromettere il suo avvia¬ 
mento al lavoro, ormai im¬ 
minente, il giovane ha avuto 
una reazione disperata e ai è 
arrampicato sul terrazzo 
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SCHERMI E RIHAI TE 


TEATRI 

CIME* (VI* 8, Dolutala), 11 » T*. 
ition» 634-383) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via dolio Gatto - To- 
lolono 284.074) 

(Riposo) 

MAHGHcKITA (Goderla Umberto I 
Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLIIEAMA svia Monto di Oio 
n. §8 . T«|, 401,448) 

(Chiusura attiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio tuia- 
miti* »•• Tal. )90.74S) 

(Chiusura estiva) 

4ANLARLUCLIU (Via 4tl Milla 
Tal. 408.000) 

Qu#st* atra alla or* 32, l'B.T.C. 
protanta Looppid© Mostaiiqni in? 
* ,~L* compagnia O, regia dl Qa- 
rar«Jo D'Andrao, 


Unità-Teatro 

SANCÀRLUCCIO 

STASERA ALLE ORE 22 

Leopoldo Mastelloni 

protanto 

«...Le compagnie» 

di GERARDO D’ANDREA 

Ingresso per i lettori lire 
2.000 presentando al botte¬ 
ghino del teatro questo . 
tagliando sconto. 

■ I 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tato- 
Ione 444.500) 

(Chiusura astiva) 

4 ANNASI ARO «Tal. 411.784) 

(Chiusura attiva) 

TEATRO OKlll ARTI (Via Nt 
Sio 4ai Mari Tal. 840 2801 
Questa sera alla ora 21,15. 
la Compagnia della Riggiola 
presenta: * L’ombra di Banquo * 
testo a ragia di Adriana Carli 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CIN4T4CA ALTRO (VI* Fort'Alba 
n. 30) 

(Non pervenuto) 

IMRAbtT (Via r. Da Reti * Te¬ 
lefono 8 77*44) 

Arsaci* jRaàwic*. con M. Me 
Doweir -j OR (VM 14) 
MAxiMUM-nrutr-Mw »• .-.io- 

Iflom: 682 114) 

Il stUtline Jonathan Livingstan 
NO | V't > Catarina Si )<tOe 3J 
Tal. 418 371 

Per la rassegna di film di ten- 
tescìcnza solo oggi « I mliterle- 
nl a Dih'roschiro Honda (18.30, 
20. 21.30. 23). 

Nuovo i v»a Manteca treno. !« 
Tal. 418.410) 

Rafano di Sonala 
4 FO» CINCCLV* IVI* M. Ro¬ 
ta 9. al Vomere) ■ 

La ragazza di latta di M. Ali- 
prandi (ora 18.30, 20.30. 

22.30). 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


e L* compagni* a (Sancarlucelo) 

« L’arlecchino, l'amore, la fama» (Verdi, Baiamo) 


CINEMA 


♦ « fi gattopardo a (Adriano. Olona) 

♦ « La ragazza di latta a (Spot) 

♦ a Arancia maeoaniaa * (Embaoay) 

♦ ■ Qualcuno volò aul nido del cuculo a (Abadir) 

♦ a Tamburi lontani a (Augusteo) 

♦ * La bastia » (Odeon) 

♦ eWoodatock» (Italo*poli) 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANQ - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ 1 


CIRCOLI ARCI 

ARCI. UISF CAI VANO 

(Riposa) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Fa 
ladmo. 8 - f*|. 828.196) 

Aperto dalle fr* 1* alle 24, 

arci villaggio vaauvio <5, 

Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI ■ SOLCAVO (Piazza Ettora 
Vitale 74 Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 elle 24. 

ARCI-UI9R CASTELLAMMARE 

(Riposo) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A1ADIR (Vi* faialallo. 35 - Sta- 
«io Cenane • Tel, 877.947) 
Qualeun* «*4 sul nì4* 4*1 t* 
culo, e*n 1. Nlch*loon 
OR (VM 14) 

ACACIA (Vie T#r**tliM, 18 - T*. 
■alone 370*71) 

Tasta iddla, con F. Nero - A 

ALCIONI | Vi a Lomanaco. 3 - 1» 
lelana 4!*,aS0) 

Il gobbo d| Landra, con G. 
Scott - G (VM 1B) 
AMV*9CIATORl (Via Crirpt. 38 
: Tal. #8818*1 

Il parie*!* « Il 1 mio mestiere, 
con C Braaseur • SA (VM 14) 
AUllUaiNO «Via Alabardieri ig 
Tel 416.731) 

Hogo l'ippopotamo 
AUGUSTEO (F.ita Duca 4'Aaeta 
Tel 41S.361! 

Tamburi lantani, con G. Cooper 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tal» 
Irne 444.700) 

(Chiusura astiva) 

CORbu i Care* |Mari4ienal*) 

Il gabba di Landra, con G. 
Scott • G (VM 18) 

OBLL* PALMO (Virato Vetraria 
Tal. 418.184) 

Calamo, con L, Capoticchio 
DE (VM 18) 

SXCBLbIUR i Via Milana Tato- 
lana 28*479) 

Tazaa addi*, con F. Nero - A 

FIAMMA «Va L Tetra. 4b la 
tetano *14.9881 
1-4 banca di Manata, con W, 
Chiari • SA 

FILANGICai (Vn Filangieri 4 Tu 
ietto* 392 437) 

Bug l'insetto di fuoco, con 8, 
Dillmsn - OR (VM 14) 
FIORENTINI (Vie R Bracco. 9 
Tei 31*4831 

Signoro t «ignori, con V. Lisi | 
SA (VM 14) 


Il Prof. Dolt. LUIGI 1ZZO 

OOCENtt a SPICI AUSTA DSRMOSIf ILOFATtA UN1VÌ8SITA’ 
ricava par maialila VKNfRfK - UBINARIK « 9I4HIALI 
Contuiiationi raerueiagicha a (gnauloni* matrimoniti* 
NAPOLI - V. Roma 418 (Spirito Santo) - Tatti I alami • T. SI8.421 
SALERNO ■ Vi» Rama, 112 (Martedì a Giovedì) . T. 227.S93 


' tf 

METROPOLITAN (Via ditela * Tu 
-y fatane 414.410) 
v II lampa dagli a«»assini, con J. 

Dallastndro - OR (VM 18) 
OQkON (Piazza Fledigrotta, 12 
Tal. 444,840) 

La boelle, con W. ierawyctb 
4A (VM 19) 

ROKT (Via Vanda - T- 843.144) 
Bug l'Intatto di fuoco, con B. 
Dillman - OR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 0, Lucia S* 
Tal. 414.878) 

fguadra volante, con T. Millan 
G 

TITANU4 (Cane Novera 87 - Tu 
lafana 844.128) 

4 maacha di velluto frigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augnata, *» . Tu 
le l a na 414,483) 

(I aroTota 4*1 gal, con J. Cruylft 
DO 

ADRIANO (Vi* Maataalivata, 12 
Tot. 112.044) 

Il gattopardo, con R. Lancatler 

OR 

All* «INS4TR4 (Piana 4. Vi- 
tal* - Taf. 414.803) 

Inibltklon 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. ST7,f88) 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ARGO (Vi* A use onta fp ar tp . 4 

- Tel. 224.944) 

La fina dad'lwwoooaza 
ARlSlUM (Via Morgue*. $7 - Tu 
; (afono 277.894) 

Un latta in società, con J. iir- 
kin - S (VM II) 

BERNINI (Via Bar mal, 112 . Tu 
lefono 877.149) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

corallo (pitosa 0.4. Vico - Tu 
(stono 444.844) 

Ah. si?, a |* le dica a Zanai 
Diana ivi* ter* Gior d ana , Tu 
■afono 377 417) 

Il gattopardo, con O. Lancastsr 
DR 

EDEN (Vìa O. Beatene* . Tatù 
tono 323 774) 

La lina dell'Innocenza 
EUROPA «Via Ntesta Rocca, 44 
Tei 293 4231 

Anima mia, con O. Orlando - S 
GLORIA (Via Arenacelo 1*1 fu 
■Mono 291 3091 
Per un pugno dì dollari, con C 
Eastwood - A 

MIGNON (Via Armando Diat , Tu 
istorio 324 893) 

La nipote dal prete 
FLAZA (Via Raraaher. 9 , Tatù 
tono 370 519) 

Il terrìbile ispettore, con P. Vil¬ 
laggio • C 

ROTAL (Via Roma. 998 • Tatù 
tono 403 S48) 

Par un pugno di dollari, con C 

- Ktstwood - A 

ALTRE VISIONI 

AMI08O (Via Marta*, 48 . Tu 
Mao* 440.344) . . . . 


1999 conquista dalla Terra, con 
0. Murray - DR 

AMERICA (Sen Martino • Talu 
fono 240.992) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca - SA (VM 14) 

ASTURIA (Salita Tarai* - Telato- 
no 343.722) 

Il vizio ha le calze nere 
ASTRA (Via Mezaocannona, 109 
Tal. 321.984) 

L’Italia «i è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

AZALEA (Vi* Comune, 33 • Talu 
tono 619.280) 

Dai sbirro, con L Ventura - DR 

A • 3 (Via Vinaria Venato • Miu 
no Tal, 740.40.41) 

Un dallaro bucato, con M. Wood 
A 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.2221 

„ Ballata macabra, con K. Black 
OR (VM 18) 

BOLIVAf. (Via 8. Caracciolo, 2 
Tel. 342.553) 
li vizio ha (a calze nere 

CAPITUL (Via RtniUM • Tatù 
lana 343-469) . 

Scandalo, con L. Galloni 

CASANOVA (Corto Oinbaldl. 330 
Tel, 200.441) 

Gli onoratali, con A. T;eri - C 

COLOStIO (Galleria Umberto • Tu 
telano 414.334) 

Inibilhign 

DOPOLAVORO P.T- (Via del Cbiu 
•Ir* Tel, 321,339) 

Agente j*e Walker 
ITALNAPOM (Vi* Tsaao, 149 
Tal. 994.444) 

Waaddock • M 

LA PERLA (Via Nuova Agnono. 
n. 39 Tal, 760,17.18) 
Stndakan 2, parta, con K. Btdi ! 
A 

MODERNISSIMO (Via CUtama 
datCOrt* - Tal, 310 083) 

Arseli*, con C, Patti 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (V, Paeillip*, 39 • Tu 
letano 744 47.41) 

Tal* Diabolico* - C 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallaggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Il re della mala, con H. Silva 
DR (VM 14) 

ROMA (Via Ascanlo. 36 - Telu 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 1S) 

TERME (Via Pozruou, IO - Tu 
lefono 760.17 IO) 

(Chiusura estiva) - - 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.05.58) 

Profezia di un delilia, con F. 
Naro - DR ' (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.837) 

Ovettro ' bastardi por en pasta 
all’Inferno, con B. Reynolds - OR 

PARCHI DIVERTIMENTI 


LUNA PARR INDIANAPOLIS (Via 
Milana • franta e* caserma Bar- 

aee Ilari) 

Attrazioni par Tutta lo età. 


TELENAPOL1 


j- ?-•<»? 



TEATRO 


14,00 Apertura dei programmi - 
Ora esatta. - 

Pulfiamo il tuo gioca • Go¬ 
di. a squadre condotti da 
Fulvio Pastore, Regia di Ca¬ 
nonico. 

18,45 Notiziario ragionala. 

19,00 Ora esatta - Telenotiz'e. 

19.30 Telenotizie Sport. 

20,00 Film: Amore e guai con Mar¬ 
cello Mastrolanni, Valentina 
Cortese, Maurizio Arena. Re- 
g.a di Angelo Dorigo. 

21.30 La settimana dall'Iran - IV 
puntata. 

22.30 Ora esatta - Telcnotts. 

23,00 Film: Morire a vanl'anni. 


LEOPOLDO MASTELLONI 
AL SANCARLUCCIO 

Leopoldo Mastelloni è sen¬ 
za alcun dubbio la persona¬ 
lità più interessante emersa 
nel campo del teatro, a Na¬ 
poli. negli ultimi anni. Egli 
è un vero « animale » di sce¬ 
na, un attore - fantasista - 
mito di antico stampo, che 
richiama alla mente nomi di 
favolosi personaggi del vec¬ 
chio varietà, i Petroltni, i VI- 
viani. i Maldacea. i Fregoli, 
dei quali ha ereditato la li¬ 
bertà. l'improntitudine e la 
spontaneità dei gesti. Ma al¬ 
l’immagine di quei moetri sa¬ 
cri si sovrappone, nel caso 
di Mastelloni, l’esperienza del 
cabaret espressionista (quel¬ 
lo vero: graffiente e crude¬ 
le), il Teatro dell’asaurdo e 
surrealista e, in genere, la 
avanguardia artistica e lette¬ 
raria europea. Dunque, «Ilo 
istinto, egli aggiunge una sen¬ 
sibilità raffinata e una capa¬ 
cità di orientamento cultura¬ 
le che lo salvano da cadute 
di gusto e gli permettono 
di conservare sempre, nel suo 
lavoro :« necessaria tensione 
ideale ed emotiva. - 
Nella sua ultima prestaeio- 
ne i valori del suo talento 
risultano particolarmente e- 
saltati, sia per l'acuiezsa cri¬ 
tica dei testi sia per 11 con¬ 
tributo creativo di Oerardo 
D’Andrea, un giovane che ha 
già ai suo attivo una «erto 
di importanti regie teatrali 
e che. proprio in coppia con 
Mastelloni. ha realizzalo spet¬ 
tacoli di notevole interesse, 
quale, ad esempla «Caos ai 
castello» di Tardieu, da noi. 
a suo tempo, ampiamente e 
positivamente recensito 
* Le compagnie * -—- tale è 
il titolo dello spettacolo odier¬ 
ne — è un lungo monolo¬ 
go, imperniato sulla violen¬ 
za e sulla disperazione: una 
antologia di testi tratti pre¬ 
valentemente da Viviani e 
Brecht, con raggruma di vec¬ 
chie macchietto del cafè chan : 
tanL canzoni sentimentali, 
stravolte e ironizzate e g3gs 
da circo. Personaggio centra¬ 
te, una prostituta che narra 
la sua vita e che, attraverso 
le sue vicende, deiinea un 

S uadro umano che si tden- 
fica con la storia delia no¬ 
stra città: una metafora, in¬ 
somma, che riflette la condl- 
zuone umana di Napoli, pun¬ 
to focaie di una disgregazio¬ 
ne sociale che ha origini re¬ 
mote e che la guerra ha reso 
ancora più tragica. 

Un processo narrativo, que 1 - 
ìo adottato da Mastelloni e 
da D‘Andrea, che ricorda da 
vicino i| linguaggio adottato 
da Patroni Oriffi nei suo bel- 
lisaìmo romanzo «Scenda giù 
per Toiado» e che «’aecrwce 
continuamente d! contributi 
poetici e musicali di straor¬ 
dinaria suggestione, esaltato 
da una recitazione creativa 
continuamente tesa, sul filo 
dell'assurdo, delio automati¬ 
smo dada e delia sceneggia¬ 
ta popolare, anzi plebea. La 
maschera tragica di Mastel- 
ioni aderisce volta a volta a 


tutte le metamorfosi, trovan¬ 
do sempre la giusta espres¬ 
sione. Ecco allora la parodia, 
tra affettuosa e dissacrante, 
delie grandi dive, dominatri¬ 
ci delle scene mondiali; Jo- 
sephln, Edith Plaf, Marlène. 
Vanda Osiris. I loro canti 
sono accompagnati da gesti 
assurdi e gratuiti, caricatu¬ 
rati dolorosamente proprio 
perchè esprimono il rimpian¬ 
to per una civiltà perduta, 
sopraffatta dalla volgarità dei 
mezzi di comunicazione di 
massa. I) ritratto delia pro¬ 
stituta che balza da queste 
varie componenti spettacola¬ 
ri ha cosi i lineamenti grot¬ 
teschi e dolorosi di una pit¬ 
tura di Qrosz Sullo «fondo, 
presente In ogni istante del¬ 
lo spettacolo. Napoli e il ver- 
minaio inquieto della sua po¬ 
polatone, 

Leopoldo Mssteltoni recita, 
cpnta e mima le varie figu¬ 
razioni del suo unico perso¬ 
naggio con violenza e rabbia, 
senza nulla concedere al sen¬ 
timento o alia lamentazione. 
La sua, e quella di Gerardo i 
D'Andrea. è dunque una de¬ 
nunzia spietata dei mali che 
affliggono la noitra città, em- 
blematizzata dalla prostituta 
dalie cento facce. 

pari ! 

• MORS TUA* AL 
VILLAOOIO VESUVIO 

'A San Giuseppe Vesuvia¬ 
no, aU’intemo deU’ABCl- 
UI8P Villaggio Vesuvio, si è 
formato un nuovo gruppo 
teatrale di base. « La barac¬ 
ca dei salti mortali », che | 
ha esordito martedì scorso 
con « Mors tua. vita mea ». 

Il lavoro, scritto e teatra- 
lizzato collettivamente, de¬ 
scrive crudelmente una mor¬ 
te in un cantiere edile, la 
fine di una prostituia. il 
tragico scoppio in una fab¬ 
brica. lo sfruttamento mino 
r:!e ed un attentato fascista 
in un corteo di disoccupati. 

Di questa pnma esperienza 
è interessante l’impegno con J 
cui il gruppo ha voluto co- i 
gìiere una serie di tipi so » 
c:ah che puntuai:zzano gli j 
aspetti contraddittori di una 
emarginazione ed una a rab¬ 
bia » che vive nel nostro 
entroterra. 

Un teatro, dunque, poli¬ 
tico il cui valore didascalico 
è rafforzato anche cultural¬ 
mente da una serie di mo¬ 
duli espressivi delle attuali 
esperienze teatrali. Uno dei 
punti, infatti, dove è mag¬ 
giormente risolta la teatra¬ 
lizzazione di queste figure è 
il momento delia morte nel¬ 
la fabbrica, in cui emerge 
con intelligenza l’intuizione 
del rapporto tra fabbrica e 
lavoro contadino, reso sce- 
nieamante con la ripartizio¬ 
ne di due gestualità (la ca¬ 
tena di montaggio e la se¬ 
mina e la raccolta net 
campi). infine unificate. 

« ammassate ». nello scoppio. 

ET qui che si esplicita con 
chiarezza la forma collettiva 
di una tragedia. 

Dopo lo spettacolo è se¬ 
guito il dibattito, considerato 
dal gruppo parte Integrante 
ed inalienabile della rappre¬ 
sentazione. 


MOSTRE 


ARTISTI PER IL PCI 
ALLA 8. CARLO 

Un sintomo dei profondo 
0 radicale mutamento socia 
le che si sta attuando, può 
essere individuato — sebbene 
con i limiti connessi a ma¬ 
nifestazioni ancora troppo va¬ 
ghe e disarticolate per poter 
superare l’aspetto spontanei¬ 
stico — nolla mostra colletti¬ 
va organizzata alla Galleria 
S. Carlo. 

La convinzione storica che 
l’ovvenire dell'arte sia indis¬ 
solubilmente legato «trasce¬ 
sa della classe operaia, con¬ 
divisa da tutti, ha spinto il 
compagno Raffaele Formifta- 
no. a superare il libero mer¬ 
cato di tipo capitalistico, met¬ 
tendo a disposizione di un 
gruppo di artisti, gratuita¬ 
mente e democraticamente, la 
galleria d'arte che da anni 
dirige con lo stesso fervore 
col quale milita nel PCI: lo 
spazio e le strutture adegua¬ 
te. ciò.:-, finalizzate al rap¬ 
porto diretto fra pubblico e 
produttore. Gli artisti presen¬ 
ti alla manifestazione rappre- 
{Sentano !e ultime tendenze 
deli'arte contemporanea: il 
concettualismo, con Esposito. 
Perrctteili. Coletti e Ferrigno, 
quest’ultimo con un trittico 
in cui rappresenta nascita, 
vita e morte di una forma: 
la poesia visiva, con Lombar¬ 
di, Tàvassi e A. Izzo. questo, 
però, con troppa indulgen¬ 
za al pittorico; i’inrormale 
astratto, con Gasetano, Aver¬ 
sano e Terracciano; l’astrat- 
t liino geometrico, con Bari- 
sani. Sanchez, Cucinlello, Fo- 
giiamanziilo. Gallinaro, Seve¬ 
rino e M. Izzo. Diversi, dun¬ 
que, i linguaggi e l contenu¬ 
ti deile singole opere, ma uno 
solo l'obiettivo sociale di cui 
ognuno di quest) artisti si j 
è posto al servizio. 

Si tratta di giovani mol¬ 
to promettenti e seriamen¬ 
te impegnati sia a livello po¬ 
litico che artistico, i quali, 
in base al loro grado di ma¬ 
turità e consapevolezza, han¬ 
no deciso, da «oli. il valore 
delie loro opere, tenendo con¬ 
to della loro destinazione ai 
lavoratori, e stabilendo per 
esse un prezzo politico. Il ri¬ 
cavato delie vendite sarà po: 
diviso in psrii uguali: metà 
a] produttore, metà al Par¬ 
tito comunista. E questo è il 
fatto più importante dalla mo¬ 
stra. che è ben lontana dal¬ 
l'essere una vendita benefica. 

Il significato, di notevole 
rilevanza sociale e culturale, 
non dovrà, però, disperdersi 
nell’eRlsodico. In seguito bi¬ 
sognerà trovare più ampie e 
organizzate strutture che non 
«iano nè le gallerie private, 
nè le mostre colonialistiche 
e terroristiche nelle fabbri¬ 
che, perchè da una più vasta 
e problematica contestualità 
sociale scaturisca la vera e* 
«prosatone di un’arte e di una 
cultura dalla classe operala. 

Iti» T# 


DOMANI SARA' 

ASSEONATO 

IL PREMIO NAPOLI 

Domani a Villa Pigliateli! 
tavola rotonda delle regioni 
meridionali, organizzala dal¬ 
la «Fondazione Premio Na¬ 
poli » in occasione della pre¬ 
sentazione del « Rapporto sul 
Mezzogiorno 1975 » elaborato 
c bilia 8VIMEZ ('Associala 
no per lo sviluppo deii’indu- 
stria nei Mezzogiorno). 

Al dibattito presieduto dal 
ministro Moriino partecipe¬ 
ranno i presidenti del consi¬ 
gli e delle giunte regionali 
di Abruzzo, Molise, Lazio, 
Campania. Umbria. Basili¬ 
cata, Calabria. Sicilia e Sar¬ 
degna. Sarà sviluppata la le 
matica proposta nella stes¬ 
sa mattinata di venerdi 2 lu¬ 
glio. con la illustrazione del¬ 
la situazione socioeconomica 
del Mezzogiorno, attraverso 
le relazioni sul « rapporto » 
che saranno tenute da Na¬ 
poleone Colajanni. Gimeppc 
Galasso. Enzo Giustino, Nino 
Novacco, Giorgio Ituffolo. 
Sergio Zoppi. 

li presidente della BVIMEZ. 
prof. Pasquale Saraceno leg¬ 
gerà le conclusioni del « VI 
Rapporto». La giornata avrà 
inizio alle 0.30 con la inlio 
dazione del presidente della 
fondazione Premio Napoli, 
avv. Ferdinando Clemente e 
si concluderà con la con*e ! 
gna. da parte del sindaco di j 
Napoli Maurizio Valenzi. dei 
premi Napoli di meridionali¬ 
stica 1975 che quest’anno so¬ 
no stati assegnati a Bruno 
Ferrara per il libro * Nord- 
sud interdipendenza di duo e- 
conomie» ed a Roberto Ca- 
glioui e Franco Fiorelii, ri¬ 
spettivamente per due studi 
sui trasporti e sulla pianifi¬ 
cazione nel Mezzogiorno. 1 


Promossa dal vice presiden¬ 
te della giunta regionale Aco- 
cella ai 6 svolta una riunioni 
per discutere del problema 
relativo ull'npni ovvigmna- 
mento idrico nell’area napo¬ 
letana. All'inrontro hanno 
preso parte l'assessore aila 
municipalizzaio del Comune 
di Napoli Duccico, tecnici cjol- 
l'acquedotto, della Cassa per 
il Mezzogiorno, rappresentan¬ 
ti della Prefettura e del Prov¬ 
veditorato alle Opere Puh 
bliche. 

Acocella ha precisato che 
al momento la giunta regio¬ 
nale può Intervenire soltan¬ 
to per 1 problemi urgenti, 
mentre per quelli elio rtolllB- 
clono interventi attraverso 
provvedimenti legislativi ai 
dovrà attendere la soluzione 
della crisi regionale, Dalla 
discussione è emerso che ÌB 
alimentazione idrica non su¬ 
birà limitazioni per questa 
estate. E' stato anche osser¬ 
vato che casi particolari di 
insufficiente eregazione veri¬ 
ficatisi in alcuni comuni so 
no dovuti a situazioni locali 
ohe, secondo i tecnici, ver¬ 
ranno risolte rapidamente. 

L’assessore Puceìco del Oo- 
mune di Napoli ha parlato 
delle iniziative assunto per 
fronteggiare la situazione, 
osservando die gli incontri 
tra Comune e Cassa per il 
Mezzogiorno hanno dato ri¬ 
sultati positivi. Ha detto, 
quindi, elio sono in corso I 
lavori necessari per i proble¬ 
mi emergenti ed ha auspicato 
l’intervento della Regione 
presso tutti i Comuni affin¬ 
ché si eviti ogni spreco nel 
consumo dell'acqua. 

Per quanto riguarda Ischia, 
i tecnici della Cassa hanno 
illustrato le difficoltà esisten¬ 
ti ed assicurato tl rompleta 
mento delle opere necessarie 
all’incremento della portata. 
In merito poi, al fenomeno 
dcll’aeovia «rossa», | tecnici 
dell’AMAN hanno ribadito 
che si tratta di particelle so¬ 
lide di ossido di manganese 
che, in seguilo alla oipra7.io- 
ne effettuata a scopo pura¬ 
mente precauzionale, si dopo- 
fritano sulle pareti delle con¬ 
dotte. nia clic, comunque, 
non romnromettono la pota¬ 
bilità dell’acqua. 

Nel corso della riunione 
sono state anche formu'atp 
indicazioni por una sollecita 
realizzazione di ciucile opere 
atte ad evitare insufficiente 
aumentazione, tenuto copto 
die le fonti attualmente di¬ 
sponibili nell’arpa nannletapa 
non sono incrementabili da 
parte dell’acouedotto di Na¬ 
poli. Il virp nresiriente della 
giunta regionale iia assicura 
to che la Regione non inan¬ 
ellerà di nredisnnrrp iniziati 
ve atte a sen*ibi’i7zare gii 
utenti e gli enti locali perché 
si evitino abusi inriisqrimlna 
ti di arqua e sprechi di ogni 
sorta. ‘ 

Arorelhi iia anche annun 
ciato che. aderendo alia Ff- 
cbiest aavanzata dell’assessn 
re Buceicn del Comune di Na¬ 
poli. pronpioverà una minio 
ne per affrontare il problema 
de 1 , reperimento di altre fon¬ 
ti di apporvvigionamento. 


Comitato federale 
a Caserta 

Stasera alle ore 10 nella 
«ala « H. Gr:eco » delia fede¬ 
razione di Caserta si terrà 
ti comitato federale sul se¬ 
guente ordine del giorno « A 
nalisi del voto e compiti dei 
partito». Rciatone sarà t! 
compagno Adeicip Scorano 
Interverrà il compagno Anto 
n ;o Hassoi : no 



fm formazioni SiP 
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PAGAMENTO 
BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP comunica agii utenti appartenenti alle loca¬ 
lità del Distretto di Napoli aventi ie seguenti mima- 
raz.on.: 

da 921000 a 969389 

» 981000 » 999599 

» 8086000 » 8989999 

che sono in distribuzione le bollette telefoniche del 9. 

trimestre 1976 il rui termine di pagamento «rade II 
15 luglio 1076. - 

Si raccomanda di effettuare tl verwmento entro il 
predetto termine per evitare di incorrere nelle penalità 
previste per i casi di ritardato pagamento. 
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Un documento del PCI sullo stato dell'Informazione radlMeievisiva nelle Marche 

•—i..,:...... * ___ 
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Positiva la riconferma dei monopolio pubblico • Al lavoro il Comitato regionale per il servizio radiolelbvisivo • Le Tv private potranno svolgere 
un ruolo democratico se sapranno collegarsi al movimento riformatore e agli Enti locali - la propósta di un Centro audiovisivo regionale 


Quale incidenza ha avuto nella regione l'approvazione del¬ 
la legge di « riforma * RAI-TV? Qual è lo stato del sistema 
di informazione, della comunicazione di massa (scritta o 

parlata) nelle Marche? Il campo di indagine è vasto e nume¬ 
rosi sono i « nodi » da sciogliere: una prima risposta a questi 
e ad altri interrogativi emergenti viene dal PCI. Il Comitato 

regionale del Partito, comuni- 
- — sta, in una nota diffusa alla 

A c „ ... stampa, non solo avvia una 

A ban Benedetto analisi circostanziata della si- 

----tuazione della informazione 

del Tronto nella regione, ma avanza al- 

- cune concrete proposte di la¬ 
voro. che si. inquadrano be- 

A_LI_ ne • nell'Impegno per la ge- 

ASSeniDIOCI stione della legge di riforma 

. . # della RAI (n. 103). > 

aGI PCI SUI Sul plano regionale la rifor¬ 

ma assume infatti caratteri- 
stlche peculiari, considerato 
riSUITUII v anche il difficile terreno su 

_ |# cui si muove, una realtà ca- 

GI fitto TU II ratterizzata da una ben defi- 

biviiviuii nlta ernar gi na2 j 0ne . r j S petto 

ai principali circuiti informa- 
“ ■ - — tivi, fortemente carente sul 

S. BENEDETTO DEL T.. 30 P !ano del,e strutture locali. 

SI è svolta a San Benedet- l \ f CI Sadica innanzitutto 
to un’assemblea cittadina in- positivamente la riconferma 

detta dal PCI allo scopo di de l monopolio pubblico, 11 di¬ 
commentare i recenti risulta- stacco della RAI dal governo 

ti elettorali e H controllo attribuito al Par- 

Ha parlato il compagno lamento tutti elementi quali- 

Guido Ianni, deputato neo f' cantl de . lla riforma: sotto¬ 
eletto. segretario della Fe- llnea pero anche « 1 esaspe- 

derezlone provinciale del 

La sua breve relazione è «Iom _ d ®‘ y 1 ®.®"- 

stata preceduta dall’inter- de , SIPRA ed ERI, ecc.) con 

vento del compagno Perazzo- 5 i procede ad attuazione 

li della segreteria di zona, della legge ». 

che ha ricordato la vittoria La nota del Comitato regio¬ 
riportata dal PCI anche a naie del PCI prende in esa- 

San Benedetto con circa me il rapporto fra la batta- 

11.000 voti, che esprimono glia di riforma del settore in- 

veramente il volto democra- formazione e 1 temi della ri- 

tlco e popolare della nostra forma dello Stato: « Nelle 

città. Il compagno Perazzoli Marche, queste esigenze — si 

ha poi ringraziato quanti afferma — sancite dallo Sta¬ 
ranno prestato la loro ope- tufo regionale, sono avverti¬ 

rà durante la campagna dalle forze che hanno da- 
elettorale, prendendo contat- t0 vita all intesa politica e 

to con i cittadini non solo programmatica che governa 

nei quartieri popolari, ma Regione: il Comitato regio- 
in tutti gli altri. naie P er H servizio radiotele- 

II compagno Ianni ha su- visivo è-stato infatti da tem- 

bito messo in evidenza la P° costituitq e sta lavorando 

grande avanzata del Parti- ada definizione di una poli¬ 
to in queste elezioni: 48 de- fica di Intervento immediato 

putati e 22 senatori in più SU 1 temi di riforma dellmfor- 

rispetto al 72. Si tratta di mazione e de la comunicazio- 

oltre 12 milioni e mezzo di n f t rad atelevisiva. Il Consi- 

uomini donne e di giovani glio regionale marchigiano ha 

che hanno espresso con il in programma una discussio- 

voto del 20 giugno una scel- ™ su 8» stessi argomenti an¬ 
ta noliticn nrerisa che per stimolare un analogo 

ta Questo grande spostamen- interessamento di tutti gli En- 

to a sinistra del nostro pac- ti locali e delle altre forze 

se, considerando che il PSI sociali ». 

ha mantenuto le sue posi* Già nella conferenza regio- 
zioni. non si esprime solo In naie, il PCI aveva votato un 

termini numerici, ma rap- documento in cui tra l’altro 

presenta un profondo muta- si delineavano propaste per 

mento nella vita politica un ruolo autonomo ed attivo 

italiana. della Regione, dei Comuni: 

La De ora strumentalizza “E’ possibile ed opportuno 

il cosiddetto bipolarismo per “ precisa la nota del PCI, 

relegare il PCI all’opposi- d °P° ess « rsl riferita crltica- 

zione e mantenere il prima- mente al pullulare di radio 

to politico. « Ma i risultati libere * che ì principali 
del 20 giugno — ha osserva- Comuni e le Province esami- 

to Ianni — rilevano l’assur- nino la convenienza di dotar- 

dità di questa pretesa. La si. in forma associata, di 

proposta del PCI prevede strutture audiovisive che con¬ 
ia formazione di 1 un gover- sentano un collegamento irn- 

no formato da tutte le for- - mediato con le strutture RAI, 

ze democratiche, che si ac- con possibilità di realizzazio- 

cordino su un programma ne e trasmissione di program- 

di interventi, che risollevi il locali ». 

paese dalla grave crisi che « In questo senso la Regio- 
sta attraversando ». ne Marche potrebbe appro- 

. fondire l’esame della richie- 

^_____sta a suo tempo fatta da al¬ 
cuni operatori culturali, di 
• __ . . creare un centro audiovisivo 

Muoiono 2 comuni regionale Marche (CARM). Si 

. . . . 3 tratta di forme di partecipa- 

in Un me dente zione degli enti locali alla 

, produzione di base, che non 

SUll autostrada solo non contrastano con la 

attuazione della riforma del 
nresso Fano monopolio RAI, ma che pos- 

• r , sono affrettare lo sviluppo di 

_____ ——punti fondamentali, quali il 

. decentramento ed il diritto di 

FANO, 30 accesso ». 

Jrral n t» et* lo^c Sfondo il PCI. le Tv pri- 

vate via etere potranno svol- 
compagnava, sono morti in g^ re un ruolo democratico e 

un . ln®l den *® ** r *K«K e ipartecipativo, a nella misura 
nuto starnani, probabilmante in CU j sa p ranno collegarsi at- 

p«r un colpo ol sonno dallo tivamente con il movimento 

■tasso autista, lungo I auto- riformatore e con gii enti lo- 

■trada Adriatica, nai prassi ca u. evitando cioè il rischio 

dal cassilo di Fano. Un au- di venir monopolizzate nel 

tocarro targato Foggia, di- g j r o di pochi anni da grossi 

»tto al nord con un carico finanziatori», 

di frutta a verdura, condotto , 

. « .. Passando ad esaminare Io 

ni a su cu arano la moglie* forma^A^ 1 ”scarS^attrez 

n?cL" U di* t Ì ann? rÌ a "il Slaìio 231111,3 tecnica della sede 

rifinii m «ttl ! n ÌIi ".SS RAI - regionale- il Comitato 

ti MirohlriVa regionale del PCI rivendica 

abitanti a Santa Margharita a Je \i arC ne un servizio 

Boi»to° a vioUntamànta una adeguato alle necessità urgen- 

Kji ?Rari u ^ improcrastinabili di una 

SS? a ®. ,roppo a ,unso 

lanta andatura. emarginata». 

; Nell’impatto i due coniugi , “ Entro il 19/6 — questa e 

sono rimasti schiacciati nel- ,a proposta piu importante, 

la cabina di guida dall’auto- accanto a quelle che nguar- 

■rro morendo entrambi sul nano 1 arncchimento tecnico 

colpo. Il bambino, cha stava in termini di nuove apparec- 

Invaco dormendo nella cuc- chiature e nuove troupes di 

cotta, è rimasto illeso. Pat- r ‘P re -^ - nel settore radlofo- 

tuglia della polizia stradale nico occorre doUre la sede 

di Fano e vigili del fuoco RAI di mezzi per realizzare 

hanno estratto i corpi dello programmi di interepe cit- 

vittime dalle lamiere dell’au- tadmo. vere radio cittadine ». 

tomezzo. ■ trasportandoli poi A medio termine è opportuno 

all'obitorio dell’oepedala San- Poi — secondo il PCI - che 

ta Croce di Fano. Il piccolo la sede RAI di Ancona sia 

Giacinto è stato invoce tem- attrezzata con uno studio TV. 

poraneamente affidato alla s,a P ure di piccole dimensio- 

famiglia di un'agente della n: - 

polizia stradale. Il traffico La indicazione politica per 
sull'autostrada è stato devia- far diventare realtà questi 
lo per oltre tre ore sulla cor- obiettivi è quella deìla salda- 
eia di sorpasso. tura e dell'impegno comune 


S. BENEDETTO DEL T.. 30 

SI è svolta a San Benedet¬ 
to un’assemblea cittadina in¬ 
detta dal PCI allo scopo di 
commentare i recenti risulta¬ 
ti elettorali. 

Ha parlato il compagno 
Guido Ianni, deputato neo 
eletto, segretario della Fe¬ 
derazione provinciale del 
PCI. 

La sua breve relazione è 
stata preceduta dall’inter¬ 
vento del compagno Perazzo¬ 
li della segreteria di zona, 
che ha ricordato la vittoria 
riportata dal PCI anche a 
San Benedetto con circa 
11.000 voti, che esprimono 
veramente il volto democra¬ 
tico e popolare della nostra 
città. Il compagno Perazzoli 
ha poi ringraziato quanti 
hanno prestato la loro ope¬ 
ra durante la campagna 
elettorale, prendendo contat¬ 
to con i cittadini non solo 
nei quartieri popolari, ma 
in tutti gli altri. 

Il compagno Ianni ha su¬ 
bito messo in evidenza la 
grande avanzata del Parti¬ 
to in queste elezioni: 48 de¬ 
putati e 22 senatori in più 
rispetto al 72. Si tratta di 
oltre 12 milioni e mezzo di 
uomini donne e di giovani ’ 
che hanno espresso con il 
voto del 20 giugno una scel¬ 
ta politica precisa. 

Questo grande spostamen¬ 
to a sinistra del nostro pae¬ 
se, considerando che II PSI 
ha mantenuto le sue posi¬ 
zioni. non si esprime solo in 
termini numerici, ma rap¬ 
presenta un profondo muta¬ 
mento nella vita politica 
italiana. 

La De ora strumentalizza 
il cosiddetto bipolarismo per 
relegare 11 PCI all’opposi¬ 
zione e mantenere il prima¬ 
to politico. « Ma i risultati 
del 20 giugno — ha osserva¬ 
to Ianni — rilevano l’assur¬ 
dità di questa pretesa. La 
proposta del PCI prevede ■ 
la formazione di 1 un gover¬ 
no formato da tutte le for- ■" 
ze democratiche, che si ac¬ 
cordino su un programma 
di interventi, che risollevi il 
paese dalla grave crisi che 
sta attraversando». 


Muoiono 2 coniugi 
in un incidente 
sull'autostrada 
presso Fano 



Nello studio di TELE-FANO, .una delle-numerose Tv via etere private, operanti nelle Marche. 


A San Benedetto del Tronto 

1 

Nuovo atto fascista: 
danneggiato 
il monumento ai 
caduti per la libertà 

. L'ultimo anello di una catena di provocazioni 
La risposta unitaria delle forze democratiche 

• ' ‘ ’ SAN BENEDETTO, 30 

| Nuovo atto di teppismo a San Benedetto del Tronto: 
f il monumento ai caduti per la libertà è stato danneggiato 
j e deturpato da alcuni vandali che in questi giorni stanno 
I effettuando una serie di provocazioni tendenti a creare 
un clima di rissa. ’ • 

Gli , amministratori comunali, i dirigenti dei partiti 
democratici, si sono recati sul luogo dell’atto teppistico 
e vi hanno deposto una corona di fiori a testimonianza 
dell'impegno unitario di tutta la città per impedire che i 
fascisti turbino la convivenza civile e democratica. 

L'episodio si inserisce in un disegno più ampio di 
gruppi fascisti che quasi quotidianamente si accaniscono 
contro giovani democratici e contro simboli della Resi¬ 
stenza e della libertà. Appare sconcertante il fatto che 
un piccolo gruppo non possa essere messo in condizioni 
di non nuocere. 

L’oltraggio al monumento ai partigiani ha • provocato 
vasto sdegno nell’opinione pubblica: le forze politiche 
hanno deciso la costituzione di un comitato antifascista 
permanente, che sia in grado di respingere le provoca¬ 
zioni ed impedire il ripetersi di vandalismi. La giunta 
comunale ha, tra l’altro, deciso di sporgere denuncia 
alla magistratura. La denuncia sarà inoltrata nei con¬ 
fronti di ignoti, ma già dalle prime voci raccolte sembra 
che i teppisti siano stati visti ed individuati. 

Non • è da escludere, qundi, die sul banco degli im¬ 
putati potranno essere inchiodati alle loro responsabilità 
giovani neofascisti e personaggi che hanno una certa 
notorietà. • 

La Giunta comunale ha votato il seguente ordine del 
giorno: • « Convocata d’urgenza a seguito della notizia di 
atti vandalici compiuti al monumento dei caduti per la 
libertà, la giunta municipale stigmatizza tali atti, dimo¬ 
strazione dì inciviltà e di viltà politica: eleva il pen¬ 
siero reverente a tutti coloro che con la Resistenza hanno 
consentito la riacquisizione delle libertà democraticlie; 
invita la popolazione sambenedettese ad essere unita 
contro il rigurgito fascista e decisa a stroncare qualsiasi 
manifestazione antidemocratica ». 


L'incidente avvenne lo scdrso agosto all'interno della caserma di Rogoznica (Jugoslavia) 

Lunedì a Spalato il processo contro il soldato 
che uccise Adriana Zenobi per tragica fatalità 

La sentinella notò una persona che stava scavalcando il muro di cinta e sparò, forse senza intimare l # « alt » 
Rimase colpita a morte la giovane studentessa pesarese - Permangono grossi interrogativi sull'intera vicenda 


FANO. 30 

- Il conducente di un auto¬ 
carro e la moglie, che lo ac¬ 
compagnava, sono morti in 
un incidente stradale avve¬ 
nuto stamani, probabilmente 
per un colpo di sonno dello 
stesso autista, lungo l’auto¬ 
strada Adriatica, nei pressi 
del casello di Fano. Un au¬ 
tocarro targato Foggia, di¬ 
ratto al nord con un carico 
di frutta e verdura, condotto 
da Antonio Pinola, di 47 an¬ 
ni e su cu erano la moglie 
dell'autista, Caterina Lamo- 
nica. di 44 anni e il figlio 
Giacinto, di sette anni, tutti 
abitanti a Santa Margherita 
di Savoia (Foggia), ha tam¬ 
ponato violantemente una 
autocisterna targata Bari 
che in salita procedeva a 
lenta andatura. 

; Nell’impatto i due coniugi 
tono rimasti schiacciati nel¬ 
la cabina di guida dell'auto¬ 
carro morendo entrambi sul 
colpo. Il bambino, cha stava 
Invece dormendo nella cuc¬ 
cetta, è rimasto illeso. Pat¬ 
tuglie dell» polizia stradate 
di Fano e vigili del fuoco 
hanno estratto i corpi delle 
vittime dalle lamiere dell’au¬ 
tomezzo. - trasportandoli poi 
all’obitorio dell'oepedale San¬ 
ta Croce di Fano. Il piccolo 
Giacinto è stato invece tem¬ 
poraneamente affidato alla 
famiglia di un'agente della 
polizia stradale. Il traffico 
sull'autostrada è stato devia¬ 
to per oltre tre ore sulla cor¬ 
sia di sorpasso. 


Falconara: sbloccata 
la situazione alla 
Pelletteria Filippòni 

ANCONA, 30. 7 
Dopo le 48 ore di sciopero pai dipendenti 
della Pelletteria Mario Filippòni. di Falco 
' narà. il proprietario è uscito dal silenzio. 
Si tratta, quindi, di un fatto positivo' che 
poteva essere raggiunto molto prima e senza 
inasprire la lotta purché il Filippòni si fosse 
reso disponibile a discutere . > • 

Non tenendo conto del contratto nazio¬ 
nale di lavoro, il signor Filippòni aveva li¬ 
cenziato due apprendista che avevano su¬ 
perato la durata massima di 18 mesi di-oc¬ 
cupazione e che dovevano essere invece con¬ 
siderate operaie- Inoltre, aveva licenzia;? 
una terza apprendista assunta, per sosti¬ 
tuire un'operaia in aspettativa par nr*ater-- 
nità, senza un atto scritto 
'Il sindacato si era dimostrato disposto 
a discutere e a trattare, ma il titolare della 
ditta non si era mai fatto trovare agli ap¬ 
puntamenti; anzi, aveva definito «gazzar¬ 
re» le azioni di sciopero dei lavoratori. Il 
sindacato continuerà la sua azione anche 
per accertare sa il Filippòni tiene -contò della 
legge sul lavoro e del contratto per quanto 
riguarda le retribuzioni. . . 


Molto gravi i danni 
: provocati dalla 

grandine nel Tolentino 

• ANCONA, 30. 

. L'assessore regionale all’agricoltura, Ales- 
.sandro Manieri, ha visitato le zone del To- 
lentinate colpite dalla grandine e da un -nu¬ 
bifragio abbattutosi nei giorni scorsi - con 
inaudita violenza su un ampio comprenso¬ 
rio limitrofo al capoluogo. 

• L’Intensità delle precipitazioni provocò, 
oltre la distruzione di piante erbacee e del 
fogliame delle arboree, frane, smottamenti 
ed allagamenti dei terreni di fondovalle. La 
-superficie • territoriale interessata - dall’even- 
• to calamitoso è di circa 1500 ettari, e le 
aziende agrarie danneggiate, in prevalenza 
condotte da coltivatori diretti e da mezza¬ 
dri,- sono circa 300. 

- L’assessore Manieri si è reso conto della 
gravità dei danni subiti dall’agricoltura del¬ 
la zona ed ha assicurato sia gli operatori 
agricoli con i quali si è ■ intrattenuto, sia 
il sindaco ed alcuni assessori del Comune 
di Tolentino incontrati in Municipio, che 
si adopererà affinché la fascia colpita pos¬ 
sa essere riconosciuta dal Ministero del¬ 
l’agricoltura e foreste come territorio sini¬ 
strato. 


ANCONA. 30 

Lunedi prossimo a Spia¬ 
to si celebrerà il processo 
contro il soldato che nella 
notte tra il 27 e 28 agosto 
dello scorso anno era di sen¬ 
tinella nella - caserma « Kru- 
scica » di Rogoznica e con 
un colpo di fucile uccise 
Adriana Zenobi. studentessa 
diciannovenne di Pesaro, 
mentre la ragazza stava su¬ 
perando il muro di cinta del¬ 
la caserma stessa (forse per 
sottrarsi a qualche < malin¬ 
tenzionato »?).. 

La studentessa pesarese si 
trovava in quel periodo in 
Jugoslavia per un viaggio di 
piacere insieme al suo fidan¬ 
zato Salvatore Circolone. • La 
« 500 » su cui viaggiavano 
entrò improvvisamente in 
panne per la rottura di una 
puleggia. Il pezzo di ricam¬ 
bio, immediatamente ordina¬ 
to in Italia, doveva giungere 
a Zara la sera del 27 con la 
nave di linea « Ivica Skero ». 
affidato all’agenzia di viaggi 
« Morandi ». 


Si è svolto a Serra De Cónti n 3° incontro enogastronomico interregionale 

A bere vino, invitati da eleganti sommeliers 

Abbinate quest’anno Emilia Romagna e Marche — Esposti prodotti artigianali delle due regioni 


r Unità / giovedì 1 luglio 1976 

ASC0LI - Occorrono oggi nuovi indirizzi 

È fatto solo di guasti 
lo «sviluppo economico» 

di marca democristiana 

■ . ■ * •» • ’ 

L'abbandono delle campagne - Un'industrializzazione fra¬ 
gile e artificiosa che ha scardinato ia nascente impren¬ 
ditorialità locale - in undici punii le proposte del PCI 
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__j fra Comitato regionale per il 

: servizio radiotelevisivo. Con- 
_„„ ; siglio regionale. Consiglio di 

Uggì dibattito amministrazione della RAI: 

» » |. nel vasto arco di alleanze che 

HO ASCOII deve costituirsi, per giunge- 

• , , - re ad alcune essenziali con- 

SUI VOtO Q6l quiste democratiche, un ruo- 

OA . lo fondamentale possono gio- 

40 giugno care i giornalisti radiotelevi¬ 

sivi. 

«scoli. 30. XI pei chiama infine ad un 

Premo** dai tirtoii catturati non <oi 0 t e f or2fi d ! - 

aacolani « Maritain », « Kannady ». impegno n n solo le lOrze a. 

« Achilia Grandi ». « Rinaacita ». rettamente interessate, ma an- 

■ Giacomo Brq^otini », ■ Tarati», che le associazioni culturali, 

Èi^“*. daUWL B aWi'tU£ le organizzazioni Sindacali e 

domani vanordì 2 (mite, alia ora politiche, «perché Si Sviluppi 

it, » ra* ao la Saia comanaia un grande movimento e per 

, wiS ) garantire* tutu i marchigia- 

ad akoiì: a*am# dai voto « prò- ni il diritto aH’informazione 

•pattiao ». e alla comunicazione, che è 

‘oSrETpc?, psl insieme diritto civile e garan- 

Hot. PRl a PU. ria di libertà». 


r^'77%1 




che le associazioni culturali, 
le organizzazioni sindacali e 
politiche, « perché si sviluppi 
un grande movimento e per 
garantire a tutu i marchigia¬ 
ni il diritto aU’informazione 
e alla comunicazione, che è 
insieme diritto civile e garan¬ 
zia di libertà». 
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Il sindaco di Serra De Conti, Bruno Massi,' riceve il cappello 
caratforisfìco del < Passafor Cortése » da uh ’ rappresentante 
della Romagna (feto Gin-Faul), ' . 


SERRA DE CONTI, 30 

Si c conclusa martedì 29, 
a Serra De Conti, nell’en- 
troterra senigalliese, il 3. in¬ 
contro eno-gastronomico in¬ 
terregionale che vede abbi¬ 
nati quest'anno ' i prodotti 
enologici a d.o.c. e quelli ga¬ 
stronomici dell’Emilia Ro¬ 
magna e delle Marche. 

La formula promozionale, 
ideata dal Consiglio delia 
Pro-Loco per gli annuali in¬ 
contri con le varie regioni 
italiane per la valorizzazio¬ 
ne delle produzioni vitivinì¬ 
cole. si è concretizzata que¬ 
st'anno con la presenza del¬ 
le vicine e care « Emilia la 
grassa ed l'aspra Romagna ». 
Unitamente alla presenta¬ 
zione di prodotti gastrono¬ 
mici tipici delle due regio¬ 
ni. in questa edizione rin¬ 
contro ha presentato e ha 
reso omaggio ad una attivi¬ 
tà artigiana che accomuna 
le due regioni: la produzio¬ 
ne delle ceramiche di 
Faenza. 

Ma anche nella nostra re¬ 
gione quello della maiolica 
e la ceramica è un -settore 
che da anni si è conquistato 
un proprio mercato, in cam¬ 
po nazionale e intemazionale. 

L'incontro tra le Marche e 
l’Emilia-Romagna si era a- 
perto in un clima di partico¬ 
lare cordialità domenica 
scorsa alla presenza dell'au¬ 
torità regionali e provinciali, 
nella Sala Maggiore del Co¬ 
mune. dove il sindaco, compa¬ 
gno Bruno Massi aveva porto 
il saluto suo personale e 
quello della cittadina. - - - 

Sempre nella mattinata di 
domenica, i convenuti si era¬ 


no ritrovati nella Sala del 
Monastero delle Clarisse do¬ 
ve in un clima festoso e ca¬ 
ratteristico si era svolta la 
cerimonia • dello scambio di 
insegne accademiche, fra so¬ 
dalizi vitivinicoli emiliani- 
romagnoli e marchigiani. 

Dopo la suggestiva e colo¬ 
rita manifestazione si era a- 
perta ufficialmente l’enoteca 
del vini d.o.c. dove degli ele¬ 
ganti e garbati sommeliers. 
hanno invitato 1 numerosi 
visitatori a degustare la mi¬ 
gliore produzione vinicola del¬ 
le due regioni. 

I graditi ospiti emiliani e 
romagnoli sono stati poi ac¬ 
compagnati in una visita al¬ 
le cantine sociali di Ostra. 
Montecarotto e all’azienda 
vinicola Fazi e Battaglia di 
Casteiplanio. 

Ma il momento certamen¬ 
te più interessante e stimo¬ 
lante delle tre giornate eno- 
gastronomiche è stato, mar¬ 
tedì, con un incontro dibat¬ 
tito nella sala Maggiore del 
Comune. Al centro dell’affol- 
lato dibattito i temi: «Evo¬ 
luzione e prospettive dei vini 
d.o.c. con particolare riferi¬ 
mento all’aspetto associazio¬ 
nistico. 

' Da parte dei rappresentan¬ 
ti deile cooperative locali è 
stata sottolineata la necessi¬ 
tà che si giunga al più pre¬ 
sto alla definizione di un con¬ 
sorzio specifico per gli otto 
vini marchigiani, in modo 
che si possa arrivare in un 
futuro prossimo ad una chia¬ 
ra classificazione per quali¬ 
tà specifiche, degli ottimi vi¬ 
ni marchigiani, non sempre 
riconosciuti e apprezzati co¬ 
me dovrebbero . 


La macchina si trovava 
sulla strada tra Spalato e 
Zara e qualcuno doveva an¬ 
dare in quest’Ultima località 
per ritirare il « pezzo ». Poi¬ 
ché Salvatore era febbricitan¬ 
te, Adriana, a mezzo dell’au¬ 
tostop, raggiunse Zara e riti¬ 
rò la puleggia circa verso la 
mezzanotte del 27. Durante 
la notte scoppiò un violento 
temporale e tra le luce delle 
folgori la sentinella della ca¬ 
serma « Kruscica », verso le 
ore ’ del 28. notava una per¬ 
sona che stava scavalcando 
il muro di cinta; il soldato 
gridò qualcosa poi sparò, 
adempiendo ad una precisa 
consegna. La persona cadde 
colpita a morte: era Adriana. 

Come era finita nella caser¬ 
ma Adriana Zenobi? E per¬ 
ché scappava attraverso il 
muro di cinta? Sono grossi 
interrogativi considerato, tra 
l’altro, che la caserma si tro¬ 
va lontana dalla ’ strada Za¬ 
ra Spalato dove la giovane • 
era appunto attesa dal suo 
fidanzato. Secondo indizi, 
Adriana Zenobi, usando sem¬ 
pre il metodo dell'autostop, 
avrebbe ottenuto un passag¬ 
gio da un militare: quest'ul¬ 
timo l’avrebbe condotta al¬ 
l’interno della caserma. Non 
si spiegherebbe altrimenti co¬ 
me Adriana sia finita nell’edi¬ 
ficio militare. 

II soldato di sentinella sa¬ 
rà processato « per aver man¬ 
cato ai propri doveri di vi¬ 
gilanza »: • probabilmente per 
non essersi accorto dell'in- 
grosso in zona militare di 
una persona « non autorizza¬ 
ta ». 

La questione è interamente 
in mano alla magistratura mi¬ 
litare jugoslava. 

Poteva essere evitato il tra¬ 
gico episodio? Difficile dirlo. 
Comunque, esistono alcune fa¬ 
talità che hanno giocato una 
loro parte. Ad esempio, a Za¬ 
ra la ragazza, per attendere 
la consegna del ricambio del¬ 
l'auto. perde anche l’ultimo 
pullman per Spalato. Si vede 
costretta, quindi, a chiedere 
ancora un passaggio ad una 
auto privata. Ed ancora. Un 
momento prima dello sparo 
la sentinella dovrebbe aver 
intimato — è la regola — lo 
« alt ». Bastava che la ragaz¬ 
za rispondesse e con molta 
probabilità sarebbe oggi an¬ 
cora viva. E' vero: ma sono 
frangenti terribili in cui è 
estremamente difficile agire 
con razionalità c lucidità. 


( Lutto per la ' 
morte del - 
compagno 
Ivo Natàlucci 

E' morto improwi*»m«nt« il 
compagno Ivo N»t»!i»cci, membro 
d«! Comitato direttivo deli» se¬ 
zione Net di Senigallia, diffusori 
de « l’Unità » e membro dell» 
Commissione federai» di controllo. 
Ai familiari del compagno Nata- 
lucci. cha era iscritto ai Partito 
dal 1952, il Comitato federala, la 
Commissiona federala di controllo 
a I» redazione ragionala da l'Unità 
aaprimono la più viva condoglianza. 


Nel 1961 nei comuni mon¬ 
tani intorno ad Ascoli, la po¬ 
polazione era dì 28.287 unità, 
nel 71 di 18.811. Quasi ìo.ooa 
persone, il 33,5 r r della popola¬ 
zione, abbandonava le zone 
di campagna e di montagna 
riversandosi in parte su Aseoii 
che aumentava da 50.114 a 55 
mila 217 abitanti, e in parte 
prendendo le vie dell’emigra¬ 
zione. Nelle zone di campagna 
restavano solo i vecchi, le don¬ 
ne, 1 bambini,: migliaia di 
uomini in età di lavoro erano 
costretti a cercare lavoro nel 
Nord Italia o all’estero. 

In queste cifre il dramma 
di migliaia di famiglie: l’as¬ 
surda politica di abbandono 
delle campagne portata avan¬ 
ti in tutti questi anni dalla 
DC nazionale e locale, la cri¬ 
si della mezzadria non risolta. 

Si esprìme contemporanea¬ 
mente la scelta dello sviluppo 
industriale a senso unico nel 
«polo» del Nucleo industria¬ 
le di Ascoli. Questo sviluppo 
caotico e distorto non è stato 
tuttavia in grado di assor¬ 
bire tutti i lavoratori espul¬ 
si dalle campagne. 

La complicità democristia¬ 
na con la speculazione ha pro¬ 
dotto la crescita di quartieri- 
mostro, quartieri dormitorio, 
senza servizi sociali, scuole, 
verde per bambini; ed intanto 
terre incolte o mal coltivate 
si moltiplicano: ai mezzadri 
cacciati dai fondi non si so¬ 
stituisce nemmeno l’azienda 
capitalistica, ma l’abbandono 
puro e semplice della coltiva¬ 
zione. 

Il PCI è stato l’unico ad op 
porsi decisamente a queste 
scelte ed in particolare alla 
creazione del « Nucleo Indu¬ 
striale » di Ascoli, nell'ambi¬ 
to della legge della Cassa per 
il mezzogiorno: un ente paras¬ 
sitario e burocratico, un altro 
centro di potere dellaTìC, che 
ha sottratto completamente 
alla programmazione degli 
Enti locali le scelte per la po¬ 
litica di industrializzazione, 
scelte che quindi sono state 
fatte in maniera settoriale ed 
avulse da ogni visione gene¬ 
rale dello sviluppo economico. 

Per 3580 lavoratori operanti 
nel Nucleo Industriale sono 
stati fatti investimenti per 
oltre 56 miliardi, e sono stati 
resi improduttivi 214 ettari di 
terreno un tempo coltivato e 
su cui lavoravano centinaia 
di famiglie contadine. Su 45 
aziende che sono state impian¬ 
tate, solo 13 hanno mantenuto 
o superato gli impegni di oc¬ 
cupazione: le altre 32 (e tra 
queste vi sono la Carlo Erba- 
Montedison che doveva assu¬ 
mere 800-1.000 operai e ne ha 
assunti solo 96; la Mondadori 
circa 500 operai e ne ha as¬ 
sunti 309; la FAIN che doveva 
assorbire oltre 1.000 operai e 
che attualmente lavora con 
138 addetti e tante altre) han 
no occupato solo il 31^ del 
totale del lavoratori per cui 
c’era impegno di assunzione 
(1.270 su 4.030), totale in base 
al quale era stata assegnata 
l’area, circa 73 .ettari che re¬ 
stano vincolati e senza utiliz¬ 
zazione alcuna. Per non parla¬ 
re di aziende come la CEAT- 
gomme che hanno ottenuto 1’ 
assegnazione delle aree a 
Campolungo ma non hanno 
effettuato l’insediamento e 
non possono neanche farlo; o 
dei fallimenti (Sofimar, Ga- 
gliardlni, Pluriplast etc.) del¬ 
le fabbriche solo impiantate 
a scopo speculativo per otte¬ 
nere i conributi statali poi di¬ 
rottati altrove. 

In sintesi, si è trattato di 
una politica che ha portato 
alla creazione di una indu¬ 
strializzazione artificiosa e 
fragile, con fabbriche costrui¬ 
te complessivamente con ol¬ 
tre l’85^c di investimenti pub¬ 
blici. del tutto scollegate dal¬ 
la realtà locale ed esposta agli 
umori ed alle decisioni incon¬ 
trollabili delle « multinaziona¬ 
li », che si sono installate con 
la Ccat. Uniroyal-Manuli. 
Mondadori. Carlo Erba. Mon- 
tedison. etc. 

Si è trattato di una indu¬ 
strializzazione protetta che 
ha scardinato la nascente im¬ 
prenditorialità locale, dirot¬ 
tando i finanziamenti in di¬ 
rezione di queste aziende me¬ 
diagrandi e drenando le mi¬ 
gliori forze lavoratrici, men¬ 
tre le piccole imprese arti¬ 
gianali ed industriali veniva¬ 
no lasciate all’abbandono ed j 
al ricatto delia vessatoria po¬ 
litica delle banche, senza al¬ 
cun aiuto. 

Si può affermare che que¬ 
sta politica dissennata è sta¬ 
ta la causa della mancata 
crescita delle piccole imprese 
locali, che invece sono cre¬ 
sciute rigogliosamente nelle 
zone non coperte dalla Cassa 
per il Mezzogiorno (come nel¬ 
la zona calzaturiera). Gli in¬ 
vestimenti della Cassa per 
il Mezzogiorno nella nostra 


zona, ammontanti a centi¬ 
naia di miliardi sono avve¬ 
nuti senza alcun controllo 
degli enti locali, portando a 
sprechi assurdi. 

Occorre porre urgentemente 
riparo a tale malfatto, varare 
interventi riformatori e pro¬ 
pulsivi di nuovi indirizzi. 

I comunisti sottopongono 
all’attenzione dell’opinione 
pubblica, dei partiti, delle or¬ 
ganizzazioni sociali, degli en¬ 
ti pubblici le loro proposte. 
Eccone la sintesi: 

A Scelta prioritaria in di- 
v rezìonc della rinascita 
dell’agricoltura : superamento 
della mezzadrìa con l'affitto; 
sviluppo della cooperazione 
di acquisto, di produzione e 
di vendita; garanzìa della 
collocazione del prodotto agri¬ 
colo a prezzo remunerativo, 
attraverso un diverso rappor¬ 
to con le aziende alimentari 
(come la Surgela di proprietà 
statale); cessione in affitto 
delle terre degli Enti Pubbli¬ 
ci a cooperative di coltivo 
tori; realizzazione del piano 
di sviluppo agricolo zonale 
della comunità montana su¬ 
perando le assurde scelte ef¬ 
fettate dagli attuali dirigen¬ 
ti della Comunità Montana 
« N » ■ ■ - • 

A Superamento, in base «1- 
” la nuova legge per ' il 
Mezzogiorno, del Nucleo di in¬ 
dustrializzazione di Ascoli 
che deve diventare l’agenzia 
esecutiva delle decisioni di 
programmazione effettuate 
dai Comuni associati a livel¬ 
lo dei comprensori. 

O Contrattazione con la 
Cassa del Mezzogiorno 
degli investimenti da effet¬ 
tuare nel comprensorio nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne regionale. 

A Verifica . degli impegni 
occupazionali assunti dal¬ 
le aziende operanti nel nu¬ 
cleo industriale attraverso un 
confronto con le singole Im¬ 
prese che le aiuti a superare 
le difficoltà insorte per il 
mantenimento degli impegni 
stessi se possibile; altrimen¬ 
ti vanno recuperati ì terreni 
inutilizzati. 

A Riconversione delle azien- 
^ de operanti che si tro¬ 
vano in difficoltà o che non 
hanno prospettive di sviluppo 
produttivo come la CEAT. la 
Mondadori, Ini FAIN, la Carlo 
Erba. l'Elettrocarbonium, la 
Montedison. 

O Rovesciamento delle scel¬ 
te effettuate fino ad oggi 
in direzione della medio-gran 
de industria, che richiede al¬ 
tri investimenti ed assorbe 
poca manodopera, privile 
giando quindi la piccola im¬ 
presa industriale e artigia¬ 
nale. 

O Assegnazione immediata 
dei circa 70 ettari inuti¬ 
lizzati dei Nucleo industriale 
che sono già urbanizzati alle 
piccole imprese artigianali c 
industriali che ne facciano ri¬ 
chiesta, esaminando le prio 
rità insieme al Comune di 
Ascoli Piceno, attraverso una 
variante del vigente Piano 
regolatore del Nucleo che de¬ 
stini in tale senso queste aree 
(variante che pùò essere fat¬ 
ta in un mese se c’è la volon¬ 
tà politica ). - 

O Applicazione delle leggi 
865 e 167 per garantire 
nell'interno del centro storico 
la possibilità di accedere ni 
locali a piano terra o comun¬ 
que addetti nd attività arti¬ 
gianali e commerciali compa¬ 
tibili con il centro storico 
stesso; a prezzi equi e con¬ 
venzionati con il Comune. 

O Trattative da parte degli 
Enti con le banche, per 
una politica del credito posi¬ 
tiva verso la piccola e media 
impresa, e non vessatoria, pa 
rassitaria e speculativa come 
l'attuale. . 

A Immediato avvio di tutte 
^ le opere pubbliche finan¬ 
ziate o finanziabili superando 
i ritardi e gli sperperi e sbloc¬ 
cando i molti miliardi conge¬ 
lati dalla dissennata politica 
democristiana. 

A Piano straordinario per 
™ il preavviamento al lavo¬ 
ro dei giovani, da realizzarsi 
d’intesa tra Comune. Provin¬ 
cia e Regione. 

Vallata del Tronto. 

Per realizzare queste scelte 
è necessario uno sforzo straor¬ 
dinario che mobiliti ed uni¬ 
fichi tutte le energie dispo¬ 
nibili e spezzi le resistenze 
che si creeranno: è perciò ne¬ 
cessario di fronte alla dram 
malica situazione economica 
delia nostra città, un accordo 
fra tutte le forze democrati¬ 
che per un governo stabile, 
efficiente ed onesto 

Janiki Cingoli 


INDUSTRIA MOBILI 

LINEA ERRE 

M0NTECCHI0 (PS) 

CERCA AUTISTI ESPERTI 

Prasantarsi all» stabilimento di Man- 
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Dalle relazioni di Tei e Lucchetti 


Oltre 4.500 « maturandi » solamente a Perugia 


Un trionfalismo fuori 


DATI STATISTICI E CONSIDERAZIONI 


luogo nella DC umbra SULL’AVVIO DEGLI ESAMI DI MATURITÀ 
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Il neo-segretario provinciale dello scudocrociato ha tentato di accreditare la tesi che il « recupero >> 
è avvenuto a sinistra - Nessuna indicazione concreta all’opinione pubblica sugli intenti post-elettorali 


Un elevato numero di giovani abbandona la scuola dopo la licenza media - Analisi delle scelte degli studenti 

nei vari indirizzi - Percentuali iscritti negli ultimi anni - Cresce il livello culturale delle nuove generazioni 
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Inaugurato il magazzino CONAD « Pac 2000 » 

Un nuovo importante passo per 

i 

la crescita della cooperazione 

La struttura potrà servire oltre cinquecento dettaglianti 
Si apre una fase nuova per la cooperazione di ven¬ 
dita - Sono intervenuti Mairi e monsignor Lambrusehini 



Il nuovo centro CONAD inauguralo a Perugia 

PERUGIA. 30 i ma nel tessuto della distribu¬ 
ii nuovo magazzino della J /.ione Umbra esistono anche 
cooperativa « PAC ’ 2000» ' altre realtà associative che 
inaugurato ieri a Ponte Pel- I evidentemente per unità di 
cmo rappresenta certamente 1 interessi non cozzano rra loro, 
un avvenimento destinato a 1 ma possono, debbono e in 


ano rappresenta certamente 
un avvenimento destinato a 
produme una ulteriore spinta 
in avanti nel processo asso 
ciazionistico tra t dettaglianti 
nella nostra regione. 

Con una struttura capace 
di servire ben 500 dettaglianti 
diventa possibile aprire un se 
rio discorso verso una la->e 
nuova, quella della coupé: a 
zlonc di vendita, della costru 
rione di centri funzionali di 
metile e grandi dimensioni 
gestiti da dettaglianti asso¬ 
ciali. 

Le difficolta a realizzare un 
slmile progetto associazioni¬ 
stico stavano f.no ad ora pio 
prio nella mancanza a monte 
di un magazzino capace di 
raccogliere le esigenze di ne¬ 
gozi ai certe dimensioni, eh 
minandogli tosti esosi come 
quello della ìmmob'llzzazionc 
in un dcpasito proprio di di 
versi milioni • di merce. * 

E‘ fondamentalmente per 
questo oltre clic per permet 
tere alla cooperatila di a.- 
qm.sto « PAC 2(V)0 >' ina ulte 
r ore e-pancione del propr.o 
parco Soci, che gli oltre 200 
dettasti.ami associati al 
CONAD nella provincia di Pe 
ragia statano da alcuni anni 
cercando di d.irv uni ,-drut 
tura di magazzino p u moder¬ 
na e rispondente al’e nume 
rose esigenze c va me che \e 
nitano dalla taicgor.a. 


qualche caso hanno trovato 
punti di convergenza necessa¬ 
ri ad una spinta ulteriore ver¬ 
so la razionalizzazione del set¬ 
tore che vedi» 1 dettaglianti 
come principali protagonisti. 

Si tratta quindi di andare 
avanti su questa strada con 
uno sforzo congiunto dei com¬ 


mercianti associati delle loro 
organizzazioni di categoria, 
delle ' organizzazioni coopera¬ 
tive degli enti locali, della 
Regione. 

Quello, che esiste oggi in 
Umbria è merito del lavoro 
su diversi fronti di questo ar¬ 
co articolato di presenze nel 
settore, che possono continua¬ 
re insieme ad operare nel- 
rinteresse dei commercianti 
e dei consumatori Umbri. 

a. g. 


La riunione prevista per oggi 

In Consiglio l’uso 
del bollettino 
della Provincia 

Allargare la conoscenza della comunità locale sull'at¬ 
tività dell'ente - Riunione del Consiglio comunale 


r ub* » «t aìano d a 7* leu n i a n n 1 1 TERNI. 30 ’ diflehe da apportare rispetto 

cere indo dir - uni t-.-t ! 0 Consiglio provinciale di ; all'attuale Impostazione del 

turi' di nvi 17/1 rio ni nìnder I Terni si riunisce domìni. CIO j bollettino. In sostanza si trat- 

£ c risponde^ ai e I vedi, per affrontare alcuni ini- | ta di adeguare il periodico 

rese esigenze c sunte che \e ! portant. argomenti iscritti al- i agli elementi di novità intro¬ 
nfino dalla categoria. .ordine de. giorno . dotti negli enti locali. In par- 

_ , .. 11 pr.ncipale problema che i ticolare al nuovo ruolo che 

ieri alla cirimonia d mau swr à oggetto di discussione sanno assumendo 11 consiglio 
tnirazione erano presenti il gruppi consiliari che sic- i e le commissioni consiliari. J 

presidente della G.unt,i regio dono in Consiglio provine!ile . indicati come momenti esscn- j 

naie Germano Mirri c 1 arri sar a l'uso e la gestione del ! z.ali nella definizione delle li* , 

\escovo ai Perugia Limuru- bollettino periodico d'informa- J nee politiche e di attività de- | 

scn ni l zlonc, di cui la provincia si i gli enti. J 

Non si è trattato certo di i dotò alcuni anni la per rista- ! Il documento è stato discus- ' 


sen.m 

Non si ò trattato certo di 
presenze causali, o di rito, 
ma della testimonianza d: isti 
tuz.oni diverse ad una in./.» 
tiva di grosso risalto nel qua 
dro economico regionale. 

Lo sforzo della Reg o:te de', 
reato :n questi anni ha teso 
proprio *i garantire questo ti 
po di strutture Marri ha -n- 
fatti ricordato come .su miz.a- 
tiva delle articolazioni del po- 
tere locale a Perù*.a e a 


dotò alcuni anni la per rista- 1 II documento è stato discus- 1 
b:l re un nuovo e più proficuo ; so dalla Giunta, reso noto al . 
rapporto con 1 clttadìn.. per l grup. consiliari e sarà domani . 
allargare le conoscenze della i sottoposto al dibattito in , 
comunità locale sulle iniz.ati ! Cons.cho La discussione sarà 1 
ve c sul provvedimenti pre-,1 t incentrata sulla impostazione ; 


dall'ente locale. 

Per rendere questo strumen- 


, poh:ira generale del bolletti¬ 
no. ma affronterà anche la 


PERUGIA, 30. 

Il « Popolo » di oggi ha 
pubblicato le due relazio¬ 
ni Introduttive alla riunio¬ 
ne del comitato provincia¬ 
le della De svoltasi l'altra 
sera a Santa Maria degli 
Angeli- Dall'esame di que¬ 
ste (una del dirigente del¬ 
l'ufficio elettorale Tel e 
l'altra del segretario prò 
vinciate Luchetti) emerge 
con chiarezza rinsuflìclen- 
za di analisi politica già 
dimostrata rispetto al voto 
del 20 giugno e alle nette 
indicazioni che da esso 
emergono e 11 trionfalismo 
acritico che ha dominato 
i lavori del comitato pro¬ 
vinciale. 

Tali fenomeni li aveva 
ino già denunciati ieri do¬ 
po la pubblicizzazione del 
documento conclusivo, og¬ 
gi a leggere le due relazio 
ni quel commento critico 
si raffoi/n. 

In particolare Luchetti 
j ha cercato di accreditare 
| la tesi che il recupero del- 
| la DC sarebbe avvenuto 
I sopratutto a sinistra. E per 
! suffingine questa afferma¬ 
zione Luchetti testualmen¬ 
te aggiunge: « Non condi¬ 
vido la tesi di chi afferma 
clic i voti persi dal MSI 
siano stati presi dalla DC 
perché è dimostrato che 
nella nostra provincia 11 
complesso delle forze di si 
ntstra è diminuito dell’1,4 
per cento mentre. 11 MSI 
è diminuito dello Ù.5°o di¬ 
nanzi ad un aumento della 
DC del 3.20" o. E' questo 
un recupero, quello cioè 
del nostro partito, clic è 
avvenuto prevalentemente 
a sinistra ». 

Il resto della relazione 
di Luchetti anche quello 
che si capisce dal resocon¬ 
to del « Popolo » dal dibat¬ 
tito che ne è seguito è 
scontato e stanco. , 

Una riflessione sin pur 
minima di politica e di cul¬ 
tura sui movimenti e sugli 
orientamenti ideali e di 
fondo che hanno scosso la 
società regionale anche in 
occasione del voto manca 
completamente. 

> E con la sicurezza di 
aver vinto le elezioni in 
• Umbria e in Italia 1 diri¬ 
genti democristiani hanno 
chiuso questo primo loro 
dibattito Interno senza of¬ 
frire all’opinione pubblica 
nessuna indicazione di co¬ 
me vorranno muoversi 
prossimamente rispetto al¬ 
le importanti scadenze del¬ 
la discussione sul program¬ 
ma di legislatura in Con¬ 
siglio regionale e quella 
più di fondo riguardante 
la collocazione • politica 
della DC e il rapporto che 
intende instaurare con le 
j forze democratiche e con 
| il PCI in particolare, 
j Ma la DC non solo non 
1 ha « vinto > un bel nulla 
in Italia ma ha visto In¬ 
vece seccamente sconfìtta 
la sua ipotesi politica di 
alternativa alle sinistre al 
governo della Regione e 
degli altri enti locati. 

Non vogliamo ritornare 
poi sul falso del recupero 
a sinistra se rtofv pef no¬ 
tare che Luchetti si di¬ 
mentica di dire che la DC 
se ha prqso solo quello 0,5 
per cento del MSI ha ef¬ 
fettuato' - vbrso • l'eìettordto; 
laico e moderato dei l*SDI 
c del PL| un vero e prò 
prip saccheggio. - 

Un’analisi del vóto che 
voglia consapevolmente 
prescindere da questi due 
j elementi (ipotesi politiche 
! in gioco ed effettivi risul- 
: tati concreti) • o è frutto 
di rozzezza culturale (co 
I sa che comunque non cre- 
. diamo) o più semplicemen 
■te di . strumentale insi 
■ pien7.a 

I S. e inoltre riunito oggi 
i il Comitato Regionale del 
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Sono circa 6 500 gli studen 
ti umbri che affrontano a 
partire da oggi gli esami d; 
maturità (4 500 circa nella 
provincia di Perugia). 

I diplomati nella legione 
dell’anno scolastico 197J-74 
furono 5 837 mancano i dati 
precisi relativi allo scorso un 
no scolastico, ma il numero 
dei diplomati deve essersi ag 
girato attorno ai 6.000. 

La scuola media supenoie 
e quella che ha avuto in Uni 
t)i;ia (ma anche in Italia» il 
maggior indice di incremen¬ 
to nel decennio 1964 65 1973 
.'74. circa il 45'. (gli alunni 
sono passati da circa 22.000 
a quasi 32.000 unità). Nono 
Stante il sostanzioso inere 
mento lesta pero ancora eie 
Va.U> 11 numeio di giovani 
che abbandona la scuola do 
po la licenza media infeno 
re. e peimaligono pei tanto 
•.ampi mai gnu di espansione 
per il grado di istruzione me 
die superiore. All'interno del 
dato complessivo e mtei e-. 

, sante rilevare le scelte dei 
glovànl verso i diversi ìndi 
rizzi di studio. Sempie nel 
decennio considerato si e 
avuta una espansione rile¬ 
vante degli Iscritti al Liceo 
scientifico, il cui numero si 
è più che triplicato, mentre 
si 6 avuto un calo del 40'. 
degli iscritti nH’lstttuto ma¬ 
gistrale. segno delle quasi 
inesistenti prospettive di oc¬ 
cupazione di questo tipo an¬ 
tiquato di scuola. 

Sostanzialmente stazionario 
il liceo classico, ma con una 
diminuzione del 10'. rispetto 
al totale degli alunni della 
media superiore. 

Negli istituti tecnici, forti 
espansioni negli indirizzi 
commerciate e per geometri 
(quest'ultimo più che raddop¬ 
piato per numero di alunni) 
mentre resta stazionario l'in¬ 
dirizzo industriale (probabil¬ 
mente per le possibilità aper¬ 
te dagli istituti professionali 
di accesso al diploma supc¬ 
riore, 1 professionali per l’In¬ 
dustria hanno registrato un 
notevole incremento negli ul¬ 
timi tre-quattro anni). 

Sarebbe anche interessante 
cogliere le tendenze degli ul¬ 
timi due o tre anni, che dal¬ 
le prime rilevazioni sembrano 
contraddittorie con le esigen¬ 
ze del mercato del lavoro (o 
forse fin troppo coerenti col 
distorto Indirizzo della polì¬ 
tica economica). In fortissi¬ 
ma espansione sembra esse¬ 
re l'indirizzo commerciale e 







Studenti agli esami di maturità 


addirittura in ripresa, sin pur 
leggera, l'Istituto magistrale 
cioè due tra gli istituti piu 
dequalificati e di più generi¬ 
ca professionalità. 

In mancanza rii dati asso 
luti, può essere indicativo 
confrontare. noU’omblto della 
provincia di Perugia, il nu 
mero del diplomati nel 1973 
'74 111 questi tipi di scuole 
con 11 numero dei « maturan¬ 
di »> di quest'anno scolastico- 
357 maestri diplomati nei 
nel ’73-’74 rispetto a 373 aspi¬ 
ranti maestri di quest’anno; 
573 « ragionieri » diplomati 

nel ’73 74 e 880 aspiranti que¬ 
st’anno (i dati dello scien¬ 
tifico sono rispettivamente 


476 e 755» E' da tener pre¬ 
sente. pei confrontare bene 
1 due dati, che la percentuale 
delle bocciature si è attesta¬ 
ta negli ultimi due anni at¬ 
torno ad una media del 10'. 

Questo laspctto quant itati 
vo del problema, non certo 
secondano e senza significa 
to per la collettività umbra 
ic nazionale); la scolarizza 
/ione di massa ha introdotto 
cambiamenti qualitativi nei 
comportamenti c nelle esi¬ 
genze delle masse giovanili, 
il livello culturale medio dei 
g.ovani è cresciuto rispetto 
ai decenni passati. Ala è ere 
sciuto anche il lasso della 
disoccupazione intellettuale, e 


aurora irrisolto è il problc 
ma di una alfabetizzazione 
adeguala al tempi cd estesa 
a tutti i cittadini rilevante 
6 ancora, nelle sacche di sot¬ 
tosviluppo. l’evasione dall’ob 
bligo scolastico o il litardo 
talvolta notevole del suo com¬ 
pletamento. insopportabile 
per un paese rivile la per¬ 
centuale dell'analfabetismo 
adulto — circa 11 33', — che 
colpisce soprattutto le zone 
contadine e le fasce di popo¬ 
lazione agricola inurbata. So¬ 
prattutto ancora insabbiata 
dai governi democristiani e 
Una riforma della scuola me 
dio superiore, che adegui 
strutture e piogrnmmi nlle 


esigenze di una scoìarizzazlo 
ne di massa. 

Gli studenti si accingono 
ad affrontine il «trauma» 
degli esami dì maturità, sen 
za clic l'assetto degli studi 
sia stato adeguato al livello 
del tempi e ripensato alla 
luce di una più Ampia pro¬ 
grammazione economica. Ve 
tustà degli assi culturali e 
incertezza dell'avvenire per i 
giovani hanno reso antiqua 
ta e dequalificata la nostra 
scuola, sono in molti ormai 
-- e da molti anni — a so 
stenere che questi esami ri 
schiatto di essere un rito 
stanco e inutile, un momento 
di valutazione per niente se 
rio, soggetto agli umori di 
un corpo insegnante che è 
arrivato forse al silo più alto 
grado di disaffezione. La per 
centuole delle rinunce a far 
porte delle commissioni di 
esame sembra essere a Pe 
rugia lnfeilore a quella na¬ 
zionale (che dovrebbe oggi 
rarsl adorno al 20U), ma è 
pur sempie Indicativo che un 
10'. di insegnanti preferisca 
non accollare, per motivi 
economici, ma anche perché 
crede poco alla serietà di 
questi esami. Esami che, In 
base alla « riforma » del '89 
dovrebbero essere una dlsoits 
alone ampia e non un ac¬ 
certamento fiscale e parcel¬ 
lizzato. per saggiare 11 grado 
di cultura e di maturità, ma 
che continuano in pratica ad 
essere fatti alla maniera tra 
dlzionale. 

Il ratto è che non si pòs 
sono cambiare gli esami Se 
non si cambia la scuola, e 
se non si tagliano alle rh 
dici i meccanismi discrimi¬ 
natori (di classe) che non 
Vendono uguali 1 giovani al 
momento della valutazione. 
Sulla riforma della scuola b. 
sognerà impegnarsi nel mesi 
a venire per vincere resi 
stenze e ritardi storici che 
frenano lo sviluppo del pae¬ 
se. K bisognerà rar partecipi 
della battaglia non solo in¬ 
segnanti c studenti, ma an 
elio quelle masse giovanili 
elio lucreranno la scuola do 
po aver supeiato (Speriamo 
bene c il maggior numero 
possibile) gli esami di matu 
ntà. Quello della scuola è 
un pioblema che interessa 
tutti i cittadini e che 11 mo¬ 
vimento operalo vuole con¬ 
ti ìbun e a risolvere con la 
sua rapacità di analisi c con 
la sua accresciuta forza 

Stefano Miccolis 


Per definire la vertenza contrattuale che dura da oltre 8 mesi 

Domani agrari e braccianti a confronto 

I ventimila addetti del settore in Umbria aderiranno allo sciopero nazionale del sei luglio 
Sindacati e Regione discuteranno insieme il « piano di priorità » — In lotta gli edili a Terni 


. rt i Auiut-iu ijucvu Miumtru* } mi, in.* aiiiumvm nuuiv ut j 

1 to ancor piu espandente agli ! parte finanziaria del ■ probi e- I PCI con *■ compagno rie- 


ob.cttiv, prefissati è «tato 
O.abarato, dall'uffic.o stampi 
dei'a prosinola. un doeumen 
to .n cu; \cngono indicate le 


. Terni sorgeranno in un pros I soiuz.on. di adottare e le mo 
. simo futuro due grossi centri j 

commerciati che andranno ad _L__1 

' integrare le strutture già esi¬ 
stenti. 

In prospettiva il progetto è Ufi UOITtO di 40 Q 

quello di un rapporto diretto 

tra produzione e consumo \a- --- — - -*- 

lor.zzando • c potabilmente 

ampliando l'arco delle pre ■ 

.'enze nel settore della trasfor- , IMI#AClll 

• orazione dei prodotti al.mcn IIIVWIII 

tari. 

La reahzazztone della rete „ ■■ 

distributiva Umbra esamina flVTFfiyfl 

di pari passo ad una simi.c eielBlfW^ 

ipotesi. 

Solo cosi infatti è posaibi.e » prgtiri\ •? 

allentare e infine distruggere „ ' T, «« A! , A,. 

le maglie della speculazione ”, n u01 ì ì0 , ™ Ann,. C.u- 

intermediaria, dare un co’po gllelmo Salvatore, resulert- 
.’-ostanziale alla grande distri te a Vittoria, un grosso ceri 
» bjzione mo.nopoiist'ca e Infine lr0 della provincia di Ra- 

por **, r 1 f , un f er ° ? co 2f r a l< i susa. ha trovato atamani- 

n°rnhVr™° Si* na una tragica morte nel 

tratto della superstrada E-7 

Intrapreso dalla PAC 2000 nel- J 1 località L * Q ^r cl r a fra 
la regione rappresenta una Todi e Ponte San Giovanni, 
delle esperienze più valide. —Il Salvatore stava attra- 


ma. per stabilire l'impegno di ! tro Ingrao Torneremo am- 
apesu oer l’anno corrente piamente nei prossimi 

anche il Consìglio comunale Storni su: temi trattati dal- 
d. Terni. * l'incontro. 


Un uomo di 40 anni di Ragusa 

_ _____ 

Investito da una auto mentre 
attraversa la superstrada E 7 


versando a piedi le 4 corsie 
della superstrada e mentre 
stava raggiungendo il ciglio 
di destra del nastro asfal¬ 
tato è stato investito, per 
cause non ancora precisa¬ 
te, da una Lancia Beta, tar¬ 
gata PG 27027 e condotta 
da Mallio Cocera, un peru¬ 
gino 47enne residente -nel 
capoluogo umbro In via 


Campo di Marte. 

La morte del Salvatore è 
stata quasi istantanea. Soc¬ 
corso e trasportato al Poli¬ 
clinico di Perugia i sanitari 
non potevano che costatare 
il decesso del povero pedo¬ 
ne siciliano. 

* Accertamenti sulla dina¬ 
mica detrincidente sono an¬ 
cora in corso. 
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Un nuovo Incontro fra agra¬ 
ri e organizzaz.onl sindacali 
dei braccianti si svolgerà ve¬ 
nerdì, presso l’Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro per cercare 
di portare a termine la trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale bracciantile. 

I 20 mila bracciRntt del pe¬ 
rugino sono in lotta da oltre 
otto mesi, impegnati in una 
vertenza che l'intransigenza 
padronale sta rendendo ogni 
giorno più difficile, dopo che 
ormai in tutte le provmcie 
ital.Ane — meno 5, fra le qua¬ 
li appunto quella di Perugia — 
è statò già rinnovato il con¬ 
tratto provinciale del brac¬ 
cianti. 

Quello di venerdì è l'ennesi¬ 
mo incontro fra partf; il 14 
giugno scorso un altro incon¬ 
tro si era risolto in un nulla 
di fatto, nonostante l'Ipotesi 
di Intesa avanzata darufflcio 
regionale del lavoro. 

Intanto i braccianti stanno 
intensificando la loro azione 
di lotta e si stanno preparan¬ 
do a scendere di nuovo in 
sciopero per il rinnovo del 
contratto nazionale di cate¬ 
goria. Uno sciopero nazionale 
è stato, infatti, indetto dalie 
organ.zzarionl bracciantili per 
il prossimo 6 luglio. Stamane 
rappresentanti sindacali del 
braccianti della provincia d. 
Perugia si sono, appunto, ru- 
nìti per definire le iniziative 
da prendersi in occasione de.- 
ìo sciopero nazlona> Dalia 
riunione è emersa i'.nd.cazio- 
ne di fare del 6 ìuzlio una 
giornata di presa d. cosz.euza 
di tutta la popolaz.one della 
provincia delle cond’z.om d; 
vita e delle rich.este che avan 
zano i brace ant: E’ stata per- 
c.o pred-spoòta una f.tta se- 
r.e di assemblee pubbliche 
che si svolgeranno nel vari 
comprensori e nel più grossi 
centri bracciantili della pro¬ 
vincia. 

• • • 

Si ' sono svolti nei giorni 
scorsi due incontri fra le se¬ 
greterie regionali della CGIL- 
CISL-UIL e la Giunta regio¬ 
nale per discutere il « pro¬ 
gramma di priorità » presen¬ 
tato dall'ufficio regionale del 
« Piano ». 

Al due incontri — che sono 
serviti per un primo esame 
generale del « programma di 
priorità » che la Olunta regio¬ 
nale porterà a 11'approvai.on¬ 
de! Cons.gho nelle sedute del 
20-22 luglio, è stato deciso di 
dare un ulteriore segu.to. at¬ 
traverso una serie di incon¬ 
tri fra le organizzazioni sin¬ 
dacali e i dipartimenti della 
Regione impegnati nel «pro¬ 
gramma di priorità ». Sono 
previsti, infatti, nuovi incon¬ 
tri con il 1-, 2., 3. dipartimen¬ 


to per approfondire nello spe 
clflco i temi riguardanti la 
agricoltura, l'Industria, il 
commercio e l beni cultural,. 

Sul contenuti delle due pre¬ 
se di contatto avute con K: 
Giunta regionale un giudizio 
positivo è già stato espresso 
dalla CGIL. 


Con una lettera inviata da 
parte della COILCISL-UIL 
al Consiglio di Amministra¬ 
zione dell'Università — let¬ 
tera che si articola In 10 pun¬ 
ti — i sindacati di categoria 
dell’università hanno definito 

3 uell« che può essere consi- 
crata la loro piattaforma ri- 
vendicativa. 

I punti di questa piattafor¬ 
ma riguardano In • maniera 
pirticolare: la democral.zz.t- 
zlone e riorganizzazione degl, 
istituti e del dipartimenti, la 
ristrutturazione e 1 problem. 


Chieste nuove 
scuole materne 
dal Comune 
di Terni 
al ministero 


TERNI. 30 

I! comune d. Terni, tramite 
ra--v.VJiSor.ito alla scuo.a. ha 
ai.inzato al m.n,stero della 
Pubblica Istruz.one una do¬ 
manda per la istituzione di 
sei nuove scuole materne, una 
comunale e 5 statali, da far 
entrare in funzione a partire 
dal prossimo anno scolastico. 
In tal modo, alla riapertura 
delle scuole, potrebbero esse¬ 
re a d.spr.siz’one dei cittadi¬ 
ni oltre 10 sezioni di scuola 
materna, che potrebbero sod¬ 
disfare. anche se non p.ena- 
mente, la accresc.uta doman¬ 
da di scuole per l’infanzia che 
è salita in questi anni, in par¬ 
ticolare nei quartieri della pe¬ 
riferia. 

Le sezioni dovrebbero esse¬ 
re suddivise cosi' una sez.one 
a Vocabolo P.efossato. due 
sezioni a Valieverde. una a 
Maratta Bassa, una a Marmo- 
re. due a Borgo Bovio. 

Per la realizzazione dei nuo¬ 
vi edifìci, e ^er la risistema- 
zione dei locali prescelti come 
sede di sezione, il Comune 
prevede una spesa complcss - 
va pan a 44 milioni. 


economici dei docenti preca¬ 
ri. ì problemi del personale, 
la riorganizzazione, la fun¬ 
zionalità e rassetto degli uf¬ 
fici. la formazione del perso¬ 
nale. 

Nella lettera i sindacati 
hanno richiesto un Incontro 
per il 3 luglio. 8e non doves¬ 
sero avere una risposta fn 
vorevole dichiareranno per 
quel giorno lo stato di agna¬ 
zione. 

Il 12 luglio, inoltre, si rlu 
nirà 11 Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'università per 
l'approvazione del bilancio 
”76. I sindacati sembrano in¬ 
tenzionati a misurare sul con 
tenuti del bilancio la loro 
azione, per avere un bilancio 
che inquadri in maniera nuo 
va i problemi di una diversa 
ricerca scientifica e dei mo 
di ,n cui questa deve essere 
condotta. 


Gli Oapedahen della prov.n 
c.a di Perugia sono entrati 
in agitazione per la mancata 
applicazione del contratto na 
z.onale di lavoro. Oggi ! la¬ 
voratori del settore si sono 
r.uniti n Perugia per stab,- 
lire l'articolazione delle ini¬ 
ziative di lotta a sostegno 
delia vertenza. 


TERNI. 30 

La vertenza del lavoratori 
del legno per il contratto 
non accenna a sbloccarsi. 

Alle 16 ore di sciopero già 
effettuate in provincia di Ter¬ 
ni. se ne sono aggiunte al¬ 
tre 10 che si effettueranno 
dal 5 al 16 luglio, dopo la 
nuova interruzione avvenuta 
il 23 giugno a causa della po¬ 
sinone totalmente intrans.- 
gente assunta dalla Federle- 
gno sul problema dell'inqua¬ 
dramento. 

Ma la FLC a fianco alla 
questione dell'inquadramento 
ha posto una ser.e di pro¬ 
blemi urgenti e gravi per i 
lavoratori, dall’organizzazione 
del lavoro, al contratto uni¬ 
co per il settore del legno e 
boschivo. 

La Federlegno anche su 
questi punti si è mostrata 
intransigente e I sindacati 
dovranno ora riunirsi per ar¬ 
ticolare le 10 ore di sciopero, 
probabilmente in armonia 
con le vertenze sostenute dal¬ 
le altre categorie. 

A Orvieto, in occasione del¬ 
la manifestazione del brac¬ 
cianti alla Sala ISA. la FLC 
sarà presente per sostenere 
una battaglia che ha molti 
e Qualificanti aapttti comuni. 


Insediati ieri 
i deputati umbri 


PERUGIA. 30 
Presso la coite di appello di 
Perugia stamattina il presi¬ 
dente Gorkl Pomari ha uffi- 
cinlnie»ite Insediato » deputati 
alln camera eletti nella no¬ 
stra circoscrizione dopo la re¬ 
cente tornata elettorale. Oli 
eletti ufficialmente insediati 
sono i compagni Ingrao. Con¬ 


ti. Scaramucci, Ciuffini. tìàr- 
tolmi cd Anderlini per 11 no¬ 
stro partito. Malfatti, Radi. 
Micheli e Da Poi per la DC. 
Manca per il PSÌ. C'è da dire 
però che il presidente della 
corie di appello ha Insediato 
i deputali senza tener conto 
delle opz.oni per l collegi »e- 
natonah o per altre circoscri¬ 
zioni. 


Si riunisce domani 
il Consiglio regionale 


Si riunu-ce domani venerdì 
alle 16 il Cons'gìio regionale, 
dò-m che oggi si era avuta la 
ceduta della terza commis¬ 
sione consiliare Come si ve¬ 
de attività piena. Un'attività 
che era g.à ripresa nell'lm- 
mediato post elezioni. 

La seduta di domani del 
Consiglio affronterà proprio 
un punto dell'ordine del gior¬ 


no della seduta di g.Ovédl 
.«corso, punto che non vende 
affrontalo compiutamente per 
alcune eccezioni sollevale dal 
capogruppo DC. Baldelll. E' 
pensabile dunque che il COn- 
fi'.gl'o di domani venga dedi¬ 
cato. quasi integralmente, alta 
discussione sul programma d> 
attività e di potenziamento 
della a Sviluppumbria » 


S i 


i pragrammi di raie UMBRIA 


Ore 7,45 No! .7,41 io 
» 8,15 nas'Cgna stampa 

» 9 Miscellanea 

» 11.45 Per voi meno gio¬ 
vani 

• 12.45 Nottz.ano 

» 14 Speciale scuola 

• 15 Cantautori 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Rem» » m»r\o armzTt 
(VM 18) pitiio un co L 740 
LlkLIt Chiuto per Urie 
MIGNON: CMuso per ler'e ' 
MODERNISSIMO) La orca (VM 1S) 
PAVONE: Identikit 
LUX: Cappuccetto rotto 

FOLIGNO 

ASTRAi Chiuto per ferie 
VITTORIA: Ceravamo tanto amati 

SPOLETO 

MODERNO: Chiuto per ferie 


» 16.45 Storia del Pop 
» 18 D.scotcca 
» 18.45 Notiziario 
» 19,30 Concerto 
» 21 Pop 
» 82 Mardy Rock 
» 22,45 Notiziario 


TODI 

COMUNALE! Chmto per fona 


VERNI 

LUXi La reputbixa «i MuMMIni 
PIEMONTE: Nude per l'etaaeelno 
MAMMA: Mindonfcurg 
MODERNISSIMO* ciac* vetrame. 

mente perkeleee 
VERDI* Ecce linee* d*ertene* > 
POLITEAMA) Le berti* 
PRIMAVERA: Tutto quello «Ne 
arretra volute eeeere ewl acato 


taf % ' * in * *v*rr ' 
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Il Comitato regionale del Partito ha analizzato il voto del 20 giugno 

Sardegna: la spinta a sinistra 
impone una svolta alla Regione 

La relazione del compagno Mario Birardi - Riproposta con forza la necessità della gestione democra¬ 
tica del piano di rinascita • Urgente la partecipazione diretta del PCI in giunta - Ampio dibattito 


Tentativi di impedire l'indagine 

• * 

La Regione denuncia 
le manovre dilatorie 
dell’IACP di Potenza 

Calcolando costi preventivi e costi presumibili salta 
fuori un miliardo di cui si ignora la destinazione 
La III Commissione presto negli uffici dell'Ente 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 30 

Importanti sviluppi sta 
avendo il problema dell’inda¬ 
gine conoscitiva suU’attivi- 
tà dell’IACP di Potenza, pro¬ 
mossa dal Consiglio Regiona¬ 
le della Basilicata il 13 fab- 
braio scorno, in seguito ad 
un dibattito promosso dal 
gruppo comunista. Il compi¬ 
to di tale indagine veniva af¬ 
fidato alla Terza Commissione 
consiliare permanente « Poli¬ 
tica Economica ». Gli accer¬ 
tamenti si rendono necessari 
per chiarire termini e criteri 
della progettazione e degli 
appalti per la costruzione di 
càse, per riscontrarne l'oppor¬ 
tunità e la regolarità attual¬ 
mente messe molto in dubbio. 

Il compagno Calice che 
svolse l'intervento per il no¬ 
stro gruppo in Consiglio re¬ 
gionale. riferendosi alla pro¬ 
gettazione delle case per la¬ 
voratori a Melfi, per l’impor¬ 
to di 6 miliardi di lire, dopo 
•aver detto che il calcolo sul 
costo di un vano (4 milion i 
di 1 ire) risultava dall’aver 
elevato al massimo i para¬ 
metri previsti dal ministero 
d ei Lavori pubblici per l’ac¬ 
censione del mutuo, cosi si 
espresse: « C’é chi facendo i 
calcoli fra costo preventiva¬ 
to e costo presumibile avreb¬ 
be scoperto che c'é un di 
più a beneficio delle imprese 
d i circa un miliardo ed ha 
cominciato a chiedersi a chi 
sia andato». 

E’ interesse generale accer¬ 
tare come stanno effetiiva- 
m ente le cose ed è interes¬ 
se specifico dell'IACP di Po¬ 
tenza collaborare con la Ter¬ 
za Commissione del Consiglio 
regionale per fugare ogni so¬ 
spetto sulla sua 'attività. E’ 
quanto meno strano, invece, 
se non aggravante, il sospet¬ 
to. che, per tutta risposta 
alle notizie sui bilanci richie¬ 
ste dalla Terza Commissione. 
l’IACP se la sia cavata in 
maniera elusiva e dilatoria. 
Per esempio ha richiesto al¬ 
la Terza Commissione il te¬ 
sto integrale del delibera¬ 
to del Consiglio sull'indagine 
conoscitiva, ciò che denota 
a nche un goffo tentativo di 
rovesciamento delle parti. La 
Terza Commissione, espri¬ 
mendo un giudizio di « mano- 
v ra apertamente dilatoria », 
come afferma un suo comu¬ 
nicato stampa, nella seduta 
del 25 giugno scorso « ha ri¬ 
tenuto n ecessario indirizzare 
al Presidente dell'IACP d i 
Potenza un’ulteriore nota di 
sollecito di fronte all’inam- 
missibiie comportamento del- 
l'Istituto ». Il comunicato 
stampa aggiunge ancora te¬ 
stualmente: « A questo punto 
la Terza Commissione riaf¬ 
ferma all’unanimità 1* impe¬ 
gno di portare avanti l’indagi¬ 
ne superando le remore fino¬ 
ra frapposte e pertanto, al fi¬ 
ne di acquisire tutte le noti¬ 
zie di interesse del Consiglio 
Regionale, la Terza Commis¬ 
sione ha deciso di recarsi al 
più presto negli uffici 
dell'IACP. 

Francesco Turro 


Idioitf# 

Le navi fanno come il 
gambero. Con la program¬ 
mazione in Sardegna do¬ 
vrebbero andare avanti. 
Purtroppo, tornano indie 
tro. 1 trasporti marittimi, 
indispensabili per ogni 
sviluppo economico e so¬ 
ciale dell'isola, rischiano 
di essere utenormente ri¬ 
dimensionati proprio alla 
vigilia di attuazione del 
programma triennale di 
rinascita. Perche mai? Per 
rispondere con esattezza 
bisognerebbe vedere bene 
il « brutto affare ri dm 
Canguri. Acquistati in 
parte con i soldi della Re¬ 
gione, i traghetti degli ex- 
elettrici avrebbero dovuto 
servire all’incremento dei 
servizi marittimi Cioè si 
intendevano evitare gli 
assalti dei passeggeri per 
la conquista di un posto 
sui bastimenti m parten¬ 
za, e si voleva allo stesso 
tempo far rifiorire i traf¬ 
fici. 

Col passare degli anni 
ogni previsione si è dimo¬ 
strata fallace. 

Dopo aver preso i soldi 
dei contribuenti, gli ex- 
elettrici. considerato che gli 
affari non erano poi co.-l 
grossi, hanno deciso di 
punto in bianco di chiu¬ 
dere i battenti affittando 
le navi (che m realtà so¬ 
no le nostre> ad una so¬ 
cietà a partecipazione sta¬ 
tale, la Tirrenia. 

Cosa succederà ora? 
Certamente gli arrembag- 


Sardegna 

Approvata 
in commissione 
la legge sui 
distretti 
scolastici 

CAGLIARI. 30 

La quinta commissione per¬ 
manente del Consiglio regio¬ 
nale tigone e sanità) presie¬ 
duta dal compagno onorevole 
Ulisse Usai ha esaminato ed 
approvato all’unanimità il 
progetto di legge n. 239, con 
cernente: « modifiche inte¬ 
grative della legge regionale 
sulla disciplina della attuazio¬ 
ne dei programmi di edilizia 
scolastica ». 

Sulla suddivisione del terri¬ 
torio regionale nei compren¬ 
sori denominati distretti sco¬ 
lastici. la commissione ha 
sentito i sindacalisti Prost c 
Atzori, rappresentanti della 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

La commissione ha quindi 
espresso parere favorevole 
circa i progetti di legge rela¬ 
tivi alla istituzione, presso lo 
ospedale di S. Gavino, di una 
sezione autonoma di ostetri¬ 
cia-ginecologia. di un servi¬ 
zio trasfusionale, di una se¬ 
zione urologia, di una sezione 
di ortopedià-traumatologia, di 
una sezione di cardiologia, 
del servizio di dialisi, di un 
servizio di pronto soccorso 
accettazione, di un servizio 
autonomo di anestesia per 
rianimazione. 


Denunciato a 
Cagliari il 
comportamento 
clientelare 
dell’AIAS 

' CAGLIARI. 30 

I consiglieri comunali Ulisse 
Usai e Maria Rosa Cardia hanno 
rivolto una interrogazione urgente 
el presidente della giunte regionale 
per sapere se è a conoscenza che: 

1) nei terreni regionali siti nel 
Poetto di Cagliari e aliidati in 
concessione all’AlAS si è provve¬ 
duto a costruirvi un campo spor¬ 
tivo e a recintarlo per renderlo 
accessibile solo ai privati, i qua¬ 
li lo hanno ottenuto in subcon¬ 
cessione: 

2) il consiglio di amministra¬ 
zione delPAIAS, mentre in data 
20 marzo dichiara di accettare la 
linea di pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi per gli handicappati, il 9 apri¬ 
le propone la sua disponibilità per 
la istituzione dei consultori fami¬ 
liari e decide di chiedere alla Re¬ 
gione Sarda la proroga delle con¬ 
cessioni dei locali del Poetto da 9 
a 30 anni; 

3) l’AlAS ripropone di aprire 
nuovi servìzi a Ftuminimaggiore, 
Orgosolo. Oliena e Dorgali. 

Nel denunciare I comportamen¬ 
to anomalo e clientelare del’AlAS. 
i compagni Ulisse Usai c Maria 
Rosa Cardia chiedono di conoscere 
quali iniziative abbia assunto _ o 
intenda assumere la giunta regio¬ 
nale 


L'isola in capo 
al mondo 


gì alle navi di linea tra 
qualche giorno, e per l'in¬ 
tera stagione estiva, di¬ 
venteranno drammatici. 
Che intende fare l’ammi- 
nistrazione regionale, per 
impedire il precipitare del¬ 
la situazione? Come si 
vuole evitare che i signori 
dei Canguri combinino » 
proprt affari, infischian¬ 
dosene degli impegni as¬ 
sunti nel momento m cui 
ottennero dei contributi 
vantaggiosi allo scopo so¬ 
prattutto d: garantire i 
collegamenti tra l’isola e 
il continente"* 

La Sardegna è un'isola, 
appunto, ma fa parte del- 
l'ftaha ed e ben vicina al¬ 
la terra madre. Perduran¬ 
do una simile caotica po¬ 
litica dei trasporli, che 
assurdamente e irrespon¬ 
sabilmente si trascina da 
oltre un quarto di secolo, 
la nostra iso'a rischia in¬ 
vece di essere collocata m 
capo al mondo. Inutile dt- 
re che, se non si mette or¬ 
dine nei trasporli, il pia¬ 
no di rinascita ne nsu’te- 
rà fortemente danneg¬ 
giato. 

I! problema non è di 
avanzare proteste tardive, 
come fa l’assessore inte¬ 
ressato. Il problema vero 
è programmare. Anche per 
questo la attuale giunta 
regionale appare vecchia, 
inadeguata, da cambiare, 
senza perdere tempo pre¬ 
zioso. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 
L’esame delia situazione 
politica in Sardegna dopo il 
voto del 20 e 21 giugno ha 
avuto inizio oggi nel Comi¬ 
tato regionale del PCI con 
una relazione introduttiva 
del compagno Mario Birardi. 

Il segretario regionale del 
partito ha introdotto la riu¬ 
nione mostrando come, per la 
prima volta, il voto del Me¬ 
ridione abbia fatto registra¬ 
re’ una svolta complessiva 
nell’orientamento delle popo¬ 
lazioni attraverso il raffor¬ 
zamento dello schieramento 
di sinistra, ed in particolare 
del PCI. Questo risultato 
elettorale, che è omogeneo 
in tutto i! Sud. acquista 
grande rilievo in Sardegna. 

Nella nastra isolu — ha 
sottolineato il compagno Ma¬ 
rio Birardi — lo schieramen¬ 
to dei comunisti e dei sardi¬ 
sti non solo supera il dato 
già positivo del 15 giugno 
1975, ma con il 35.6', si collo 
c« al di sopra della media 
nazionale. 

Lo spostamento a sinistra 
in Sardegna è particolarmen¬ 
te sensibile, e risulta anzi 
costante negli ultimi anni. 
Infatti, nel 1972. il complesso 
dello schieramento di sini¬ 
stra totalizzava solo il 36,1',. 
mentre oggi è giunto al 47,5 
passando con due successivi 
balzi in avanti attraverso il 
46.1 delle regionali del ’74 
e il 47,2 delle provinciali. 

Al contrario il blocco della 
DC e dei partiti intermedi 
ha registrato un lieve in¬ 
cremento rispetto alle ulti¬ 
me provinciali, ma una per¬ 
dita secca nei confronti del¬ 
le politiche del *72 e delle re¬ 
giornali del ’74. Il dato di 
questo gruppo di partiti va 
dai 50.6 delle politiche del 
’72 all’attuale 45,5. attra¬ 
verso .il 49.9 delle regionali 
del ’74. e il 46.8 delle pro¬ 
vinciali del ’75. 

Quasi dimezzata in Sarde¬ 
gna la destra neofascista: 
alle politiche del ‘72 aveva 
1*11.3 mentre oggi è preci¬ 
pitata al 7,2. 

L’avanzata del PCI e della 
sinistra in Sardegna — ha 
affermato Birardi — impone 
una attenta valutazione, ed 
esige una verifica soprattut¬ 
to a livello di governo re¬ 
gionale. Va senza dubbio re¬ 
gistrato e considerato il fe¬ 
nomeno della ripresa del par¬ 
tito democristiano, ottenuta 
con le secche perdite dei par¬ 
titi laici minori e della de¬ 
stra. Ma questa ripresa è 
anche favorita in qualche 
misura, dalla accentuazione 
delle contraddizioin interne 
allo schieramento de. che 
da un lato si è presentato 
con la faccia conservatrice 
e restauratrice, e dall’altro 
lato ha messo in evidenza un 
gruppo dirigente divenuto 
portavoce della linea di rin¬ 
novamento emersa nell’ulti- 
mo congresso nazionale. Ciò 
è la riprova — ha sostenuto 
il compagno Birardi — della 
complessità della situazione 
politica e dell’analisi che su 
di essa occorre compiere. 

Per quanto riguarda i ri¬ 
flessi del voto in Sardegna, 
noi dobbiamo insistere sul¬ 
l'esigenza che dai risultati 
delle contraddizioni interne 
gno si vada ad una svolta 
radicale nella gestione del 
potere, senza peraltro ca¬ 
dere in assurdi schematismi. 

L'unità dello schieramento 
autonomistico è un proces¬ 
so che non può essere ridot¬ 
to a singoli adempimenti: al 
contrario - va interpretato 
quotidionamente nel movi¬ 
mento di lotta e con la par¬ 
tecipazione diretta delle po¬ 
polazioni. valorizzata oggi più 
di ieri dalia istituzione dei 
comprensori. 

Nel riproporre con forza la 
gestione democratica de! pia¬ 
no di rinascita e la riforma 
della burocrazia regionale, 
partendo dalla ristrutturazio¬ 
ne degli enti e da un ruolo 
più dinamico deH’assemb’.ea 
sarda, il compagno Birardi 
ha precisato il valore deila 
presenza dei comunisti ad 
ogni livello delle istituzioni 
dell'autonomia, e prima di 
tutto nella giunta. 

Facciamo discendere que¬ 
sta proposta — ha afferma¬ 
to il segretario regionale de! 
PCI — dalla esperienza pas¬ 
sata e dalia conferma della 
forza dot comunisti scaturi¬ 
ta da tre successive consul- j 
tazioni elettorah. Occorre che t 
il partito intenda che non j 
s. tratta di una proposta di 
vertice. Conseguentemente la 
nostra richiesta deve essere 
sostenuta da una ampia ma 
b.htazione popolare E' que 
sto il modo di rispondere al¬ 
la sp.nta a sinistra nell'isola. 

E' impensabile voler gover¬ 
nare '.a Sardegna ignorando 
il 3ó r c.rca dell’elettorato 
comunista e il 50'« del corpo 
elettorale isolano. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti : compagni Umberto 
Cardia, Eugenio Orrù. Sal¬ 
vatore Lorelh. Francesco Ma- 
c:s. Gesuino Muledda. Ga¬ 
vino Angius, Tonino Uras. 
i quali hanno ulteriormente 
analizzato il significato del 
voto in Sardegna e nelle 
singole federazioni e prò 
vince. 

Dalla discussione è emersa 
l’esigenza di un maggiore 
approfondimento del risulta¬ 
ti nelle città, nelle regioni 
Industriali, nel bacini mine¬ 
rari c nelle campagne. Il di¬ 
battito va quindi puntualiz¬ 
zato e sviluppato nelle sin¬ 
gole sezioni, a livello di zo¬ 
na e nei comitati federali. 


anche per giungere ad un 
adeguamento delle strutture 
de! partito. 

Questo è il senso degli im¬ 
pegni di lavoro che il com¬ 
pagno Birardi ha indicato 
nel suo discorso conclusivo, 
partendo dalla scadenza di 
verifica del quadro politico 
regionale, sia nel prossimo 
dibattito al Consiglio, sia nel 
lavoro di valorizzazione a 
livello di inasta dell'intesa au¬ 
tonomistica e del secondo pia¬ 
no di rinascita. 

Intesa autonomistica e pro¬ 
gramma triennale — ha an¬ 
cora affermato il compagno 
Birardi — non possono es¬ 
sere considerati dei fatti di 
vertice, ma devono diventa¬ 
re parte integrante nel tes¬ 
suto democratico della no¬ 
stra isola per arrivare a bre¬ 
ve. scadenza alla inderoga¬ 
bile partecipazione dei comu¬ 
nisti e dello grandi masse la¬ 
voratrici al governo della 
Regione autonoma sarda. 

L'analisi del voto, alla qua¬ 
le il partito deve sentirsi im¬ 
pegnato seriamente — ha 
concluso Birardi sottolinean¬ 
do ancora una volta il valore 
della avanzata comunista — 
ci deve consentire di superare 
ad ogni livello limiti di man¬ 
chevolezze. in modo da espri¬ 
mere nella struttura organiz¬ 
zativa la maggior forza che 
l’elettorato ci ha attribuito. 

9- P- 



Una manifestazione delle maestranze delia « Hettermarks » in lotta 


Per l'occupazione 


Oggi 0 Bari 
in corte® 
i lavoratori 
della 

Hettermarks 


BARI. 30 

Continua la lotta degli 800 
lavoratori della Hetennarks, 
la fabbrica tessile barese in 
gravi difficoltà finanziarie e 
eiie ì isclua la chiusura in 
assenza di sovvenzioni che 
consentano l'immediata ri 
presa della produzione 

Questa mattina ì lavorato 
ri hanno manifestato dinan 
zi alle sedi deli’aminmistra 
zione comunale e della ginn 
ta regionale E’ prevista per 
domani una manifestazione 
die attraverserà le prmcipa 
li vie cittadine 

Intanto le trattative per 11 
salvataggio della fabbiica 
sembrano ancora m alto ma 
re. E‘ in programma nei nros 
si mi giorni un nuovo incon 
tro tra le parti al ministero 
dell’Industria nel corso del 
quale dovrebbe essere venfl 
eata la disponibdità d> a’ 
cimi istituti finanziari a i"n 
cedere all'azienda un credi 
to per il pagamento degl, 
stipendi ai dipendent' ictie 
non percepiscono salari da 
marzo* e per l'acquisto del 
le materie prime neccssaue 
alla ripresa della nrodlizione. 
l'Het torma rks. infatti, favo¬ 
revolmente inserita da lem 
po nel meirato estero, dispo¬ 
ne tutto'M ili una commossa 
di produzione elio ammonta 
a circa 3 indiai eh e mezzo. 


CAGLIARI - Spregiudicate manovre clientelari alla base del trasferimento del reparto di medicina dell'Ospedale Civile 

Una speculazione sulla pelle dei malati 

Il provvedimento, se attuato, rischia di abbassare ulteriormente il livello dell'assistenza — L'opposizione della assemblea dei 
medici ospedalieri — E' inconcepibile che un reparto del no socomio venga spedito da un'altra parte della città — L'edi¬ 
ficio destinato a ricevere i degenti doveva ospitare un centro per bimbi handicappati — Una assurda « guerra tra poveri » 



L'esterno dell'ospedale civile di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

La decisione di trasferire il 
reparto di medicina dellospe 
dale civile di Cagliari dal vec¬ 
chio nosocomio a! caseggiato 
delle Suore Mercedarie. allo 
angolo tra il Viale San Bar¬ 
tolomeo e il Viale Sant’Elia, 
voluta in maniera insolitamen¬ 
te affrettata dagli amministra¬ 
tori de. è diventata un caso 
esemplare che riflette l'asso¬ 
luta inefficienza dei servizi sa 
nitori gestiti all’insegna dei 
più spregiudicati metodi clien¬ 
telare 

L’assemblea, indetta dai me¬ 
dici ospedalieri nella sala di 
anatomia patologica, ha c- 
spresso una netta ed unani¬ 
me opposizione al trasferi¬ 
mento in quanto rischia di 
abbassare ulteriormente il li¬ 
vello dell'assistenza a tutto 
danno della salute degli am¬ 
malati. Nel corso del dibatti¬ 
to — nel quale sono interve¬ 
nuti tra gli altri i medici E- 
manuele Sanna. Giuseppe Sa¬ 
ba, Alfonso Mangoni. Franco 
Oliverio. il segretario della 
CGIL Elisio Ferrari i rappre¬ 
sentanti comunisti nel consi¬ 
glio di amministrazione Cri¬ 
stian Menconi e Giuseppe Po- 
tzolu — è stata denunciata 
la drammatica carenza dei lo¬ 
cali dell'ospedale dove venga 
no ricoverati oltre duemila 


I consiglieri regionali comunisti, compagni Ulisse Usai. 
Maria Rosa Cardia e Giovanni Corrias. hanno rivolto j 
un'interrogazione all'assessore alla sanità per sapere: 

1) se la requisizione del locale delle suore Mercedarle. 

sito in borgo S. Elia a Cagliari da parte dell’ente ospe- j 
daliero. sia stata concordata con l’assessorato; ! 

2) se l'utilizzazione proposta dall’ente ospedaliero sia | 
stata concordata con l'assessorato, con il consiglio dei • 
sanitari e con le organizzazioni sindacali; 

3) se il prezzo pattuito tiene conto delle necessarie 
decurtazioni da farsi e quindi dei contributi pubblici 
ricevuti per la costruzione: 

4) se sull’intera operazione è stata sentita la com- f 
missione consiliare competente, configurandosi tale prov. ; 
vedìmento una iniziativa da proporre a parere secondo 1 
la legge regionale 4-2-1975 n. 5. 


« Botta e risposta » con i comunisti sulla condizione femminile nelle zone agro-pastorali 

Nel Nuorese partoriscono senza alcuna 
assistenza sanitaria 30 donne su 100 

La maternità non può continuare ad esser considerata un tatto privato * L'aborto clandestino è ancora una tragica 
realtà • Ribadita l'urgenza della creazione dei consultori familiari • La tavola rotonda presieduta dal compagno Cardia 


Nostro servìzio 

NUORO. 30 

« Maternità, sessualità, abor- 
tt): l’emancipazione femmini¬ 
le e tutti i diritti civili non 
sono concessioni, ma neces¬ 
sità irrinunciabili di un pae 
se democratico ». Questi temi, 
una volta tabù, sono stati di 
recente ampiamente dibattu¬ 
ti anche nelle zone interne 
agro pastorali. Di questa Sar 
dèzna c soprattutto delie don 
ne sarde profondamente cam¬ 
biate dopc li referendum, ab¬ 
biamo avuto una dimostrazio¬ 
ne nelle « tavole rotonde » or¬ 
ganizzate dalla Commissio¬ 
ne femminile del PCI. 

Fra le fante iniziata e par¬ 
ticolare rilievo ha avuto ia 
assemblea dibattito svoltasi 
nel giorni scorsi a Nuoto p:e 
sieduta dal compagno prof. 
Cario Cardia, docente di di¬ 
ritto eocles.astico nere Uni¬ 
versità di Cagliari e P,sa. V: 
hanno preso parte, e sono in¬ 
tervenute in gran numero nel¬ 
la discussione, giovani rappre¬ 
sentanti sindacali e delle or¬ 
ganizzazioni di massa, com 
pagne e simpatizzanti, don 
ne e ragazze non iscritte al 
Partito. 

Il compagno Carditi, nella 
ampia e approfondita rela¬ 
zione Introduttiva, ha messo 
in evidenza l’impegno del PCI 
sui temi della maternità, del¬ 
la sessualità e dell'aborto. « E’ 
un impegno dovuto al fatto 


— ha precisato l’oratore — 
che tinche da questi t-=mi di¬ 
pende la risoluzione deila 
complessa questione femmini¬ 
le. e quindi il rinnovamento 
della nostra soc.età. Noi co 
munisti — ha detto Cardia — 
inseriamo ; temi de la mater 
nità. della sessualità e dello 
aborto nella nastra prospetti 
va politica generate, convinti 
che devono essere affrontati 
con la massima serietà e con 
la sicurezza che non c o ideo¬ 
logia capace d: rispondere a 
tutte le istanze d. una proble¬ 
matica cosi complessa. E" per 
ciò necessario andare ad un 
confronto politico con tutte 
le forze democratiche, m pr: 
mo luogo con i cattolici. E* 
proprio da questi temi che di 
pende il superamento della 
crisi morale, ia fine delle d: 
scnminazioni subite dalla don¬ 
na in un tipo di società che 
mortifica e reprime la ses¬ 
sualità con la perdila dei va¬ 
lore sociale della maternità 
E” questo tipo d: soc,età che 
crea le condizioni per il ricor 
so all'aborto clandestino, con 
la negazione della libertà di 
scegliere una maternità volu 
ta e desiderata ». 

A Nuoro l'aborto clandesti¬ 
no è una realtà tragica: co¬ 
me è possibile documentare, 
e come è dimostrato dram¬ 
maticamente dalie recenti cro¬ 
niche delia vita quotidiana. 
Chi può dimenticare la casa¬ 
linga. moglie di un disoccu¬ 


pato. che si è uccisa cercan¬ 
do di abortire con un ferro 
da calza, per non avere a ca¬ 
sa una bocca in più da sfa¬ 
mare? E' chiaro che il prò 
blema dell'aborto e collegato 
alia soluzione dei più acuti 
problemi dell'assetto civile: 
casa, asili n.do, scuole mater¬ 
ne. Ma c'è soprattutto biso¬ 
gno di lavoro 

Attorno a queste tematiche 
si c avuta una interessante 
« bott i e risposta » tra i co¬ 
munisti c il pubblico fem 
minile. I! compagno Cardia, 
riferendosi ad a cun: inter¬ 
venti relat.vi alla tradiz.ona- 
le contraddizione fra ia fa 
miglia e il lavoro extrado 
mestico delie donne ha osser 
vato che * la realizzazione del 
ia maternità nella nostra so 
c.età si verifica secondo il ti¬ 
po di lavoro svo lo dalla don 
na. I risultati fanno emerge¬ 
re 1 ineff.c.enza totale dei va¬ 
ri enti assistenziali e sanità 
r« Busti pensare che la ma¬ 
ternità si realizza per il 20 
per cento tra le donne che la 
vorano nell'industria, e per 
ii 40 per cento nei posti lon¬ 
tani dagli agglomerati urba¬ 
ni. I dati sono crudissimi: 
l'80 per cento delle donne par¬ 
torisce in condizioni ìgienico- 
sanitarte disastrose, ed il 30 
per cento privatamente-sen¬ 
za alcuna assistenza sanita¬ 
ria e sodale. Sono cifre che 
dimostrano ampiamente e 
drammaticamente come la ma¬ 


ternità sia stata sempre consi¬ 
derata. ed in modo particola¬ 
re in Sardegnu c nel Mezzo¬ 
giorno, un fatto esclusivo e 
personale della donna e non 
' ur. fatto sociale ». 

! Le conclusioni de! dibatti 
to hanno ancora rilevato che 
la questione femminile costi¬ 
tuisce una novità positiva del¬ 
ia società barbaricina e $3rdu 
Donne giovani e anz.a.nc. la- 
i voratnci c casalinghe hanno 
ribadito l'urgenza e la neces¬ 
sità di una svola politica a 
livello nuz.onale. Ciò sigmfi 
ca favorire la creazione im 
med.ata di consultori famika 
ri dove la donna e la coppia 
«crescano culturalmente intor¬ 
no ai temi della maternità ii 
bora e consapevole, della ses¬ 
sualità distinta dalla procrea 
zione». Ecco la condizione 
essenziale « per porre fine ai 
tabù e alle inibizioni che ia 
egemonia delie classi domi 
nanti ha radicato in migliaia 
di cittadini, favorendo la ses¬ 
sualità e la maternità clande¬ 
stine ». 

Anche da Nuoro viene, quin¬ 
di. l'impegno e il contributo 
delle donne e dei cittadini 
per un superamento dell'at¬ 
tuale quadro politico, in mo¬ 
do che. contemporaneamente 
ai problemi economici, ven¬ 
gano affrontati i problemi del¬ 
l'etica morale. 

Dina Campana 


ammalati, mentre nc potreb¬ 
bero essere accolti appena la 
metà, c l'improponibihtà del 
trasferimento progettato dal¬ 
l'Amministrazione. 

« Innanzitutto — ha osser¬ 
vato il compagno Efisio Fer¬ 
rari — sarebbe opportuno che 
venule fatto un accurato cen¬ 
simento dei locali dei quali di¬ 
spone l'ospedale e della loro 
possibile utilizzazione secon¬ 
do una rigorasa scala di prio¬ 
rità e solo in un secondo mo¬ 
mento si dovrebbe prendere 
in considerazione ii reperì 
mento di locali al di fuori dei 
complessi del San Giovanni 
di Dio e deila SS. Trinità ». 
In questa ipotesi devono es¬ 
sere fatte le necessarie valu¬ 
tazioni di carattere sanitario 
che. per quanto riguarda il 
trasferimento del reparto di 
medicina, sono state comple¬ 
tamente omesse dagli animi 
nistratori de. nonostante la 
esplicita richiesta in tal sen 
so dei consiglieri comunisti. 

« E' inconcepibile — ha del 
to il compagno dr. Emanue 
le Sanna — che il reparto 
di medicina, in rapporto co¬ 
nfò di stretta mterdipenden 
za con le altre divisioni o 
spedahere. venga spedito in 
un'altra parte della città. A 
meno che non vi sia il sot 
terraneo proposito di mette¬ 
re su una specie di mini-o 
spedale per sodd-sfare intuì 
bili esigenze clientelari ». La 
urgenza de«la decisione e lo 
accanimento con ia quaie ii 
presidente Biracchi — demo 
cristiano — l'ha difesa legit¬ 
timano perplessità e sospetti. 

Necessaria 
la requisizione 

Il caseggiato delle Suore 
Mercedar.e venne- costru.to .->u 
un'area donata dalla Regia 
ne. graz.e a cospicui finanzia¬ 
menti pubblici che si aggira 
rebbero su’, mezzo miliardo 
di lire. I contributi vennero 
concessi perché ì lozah dove¬ 
vano essere destinati in par 
te all assistenza dei bamb.n: 
handicappati ed in parte al 
la scuoia media sperimentale 
di Sant'Elia, dove già funz.o- 
navano la segreteria e la pre¬ 
sidenza. La vicenda è stata 
riassunta dal parroco Vasco 
Paradisi, nell'assemblea svol 
tasi nel centro d: cultura 
« Don Loienzo Milani » nel 
corso deila quale sono inter¬ 
venuti ì rappresentanti dei 
partiti democratici, delle Fe¬ 
derazioni sindacali, insegnan¬ 
ti e abitanti di Sant'Eha. 
Tutti hanno rilevato che la 
mancata consegna dei locali 
comprometterebbe l'attività 
della scuola media che rap¬ 
presenta uno degli aspetti qua¬ 
lificanti dello sforzo di eman¬ 


cipazione civile e culturale 
tra esigenze ugualmente im 
portanti come la sanità, l'istru 
zione c l'assistenza agli han 
dicappati. « E' necessario fo 
re una requisizion" del e 
strutture pubbliche che pas 
sono essere acquisite per far 
fronte a queste esigenze — 
ha sostenuto la prof. Eh sa 
Nivo’.a — ai di fuori della lo 
I gica clientelare e di una visio 
i ne settoriale dei problemi» 


Una operazione 
gradita 

L'assemblea degli abitanti s: 
è impegnata a sostenere con 
la lotta le rivendicazioni de! 
la borgata nel quadro com 
p’essivo delle esigenze della 
città ricercando faponggio 
de'le organizzazioni «indachi 
e dei partiti democratici II' 
necessario — ha sostenuto II 
comiMS a-’ F. vice-co Mie - .a 
tervenuto a nome de! PCI — 
che ia solidar,e:à espressa qui 
anche dal rapnre-entante del 
la DC si traduca m fatti e 
non sia una d chiaroz.onc c 
iettorahstica. In questi g;or 
n: è possibile compiere atti 
concreti, perché l'amnv.nistra- 
zione ospedaliera ritorni sul¬ 
le sue decisioni consultando 
gli organi sanitari, i sindaca¬ 
ti. : rappresentanti della scuo 
la media c degli abitanti d: 
Sant'Elia ». 

Frattanto l'Ordine delle 
Suore Mercedarie non si è fat¬ 
to vivo L'acqua.zione dello 
stab.le c stata preceduta da 
una trattativa curata perso 
na'.mente dai presidente Bi- 
rach: e conci x- cv con 

■ ■ i 

L 72 m.l.or.: che I’amm.nl- 
strazione ospedaliera corri¬ 
sponderà alle Suore Merce¬ 
dane. Non resulta che finora 
nessun organo dello Stato o 
della Rezione <g.à sol’ecita- 
ta con un’interrogaz..one del 
gruppo comunista) s.a inter¬ 
venuta sulla questione dei 
l'indennizzo, il cui ammon¬ 
tare pare s.a stato accettato 
con mo.io gradimento da:.e 
Suore Mercedarie. a In reai¬ 
ta — e stato notalo nc. corso 
deli’astemb.ea d: Sant E,.a — 
ci troviamo a: fronte a due 
chiese, luna che opera qua 
tidianamente con i .avoraton 
e cerca di e.c-varne ia co»c:en 
za e ia dignità ntuggendo da 
sistemi paternalistici, «altra 
che si dedica ai traffici con 
gli uomini dei potere de ». 

Ancora una volta suli’inef- 
ficienza delfassistenza ospe¬ 
daliera e deli’ediiizia scolasti¬ 
ca si tenta di mandare avan¬ 
ti un'operazione speculativa e 
di sottogoverno di chiara mar¬ 
ca de. 
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l’Unità / giovedì 1 luglio: 1976 


PAfi. ii / le regioni 


CATANZARO - Drammatica situazione nella località marittima 


DISATTESO DA ANNI IL PIANO 

PER IL RISANAMENTO DEL UDO 

' ' • . ■ » f 

' . ’ » * I , * 

Dopo il divieto di balneazione sul litorale, l'economia turistica è stretta nella morsa della pa¬ 
ralisi — E' necessaria una intensa mobilitazione della cittadinanza e di tutte le forze politiche 


Due neofascisti eletti in giunta 

Squallido connubio 
DC-MSI a Nicotera 

L’atto « vergognoso e ripugnante » denunciato dal 
PCI con un manifesto • Numerosi problemi irrisolti 


NICOTERA. 30 

Giunta DC MSI a Nicotera, 
grosso centro del Catan/are 
se. eletta neU'uItuna riunione 
del Consiglio comunale: due 
consiglieri del MSI sono stati 
imbarcati infatti in giunta. 
Non è la prima volta che 
questo accade a Nicotera. 
« E’ l’atto più vergognoso e 
ripugnante che in trent'anni 
di malgoverno la DC, che pur 
in passato si è servita dei 
voti fascisti, abbia potuto 
commettere, coprendo d’infa 
mia una città che in più di 
una occasione ha dimostrato 
e dimostra avversione al fa¬ 
scismo e senso democratico » 
— questo il giudizio della se¬ 
zione del PCI espresso in un 
manifesto affisso nel paese e 
nelle frazioni vicine. 

Da quattro anni — dopo 
l’esperienza del commissario 
prefettizio — la DC locale 
non riesce a comporre una 
giunta stabile capace di ri¬ 
solvere i drammatici proble 
mi del centro tirrenico. An¬ 
dando nella marina di Nico¬ 
tera. un mucchio di barac¬ 
che in muratura ai piedi del 
colle su cui sorge il paese, 
si ha l’impressione di entrare 
in una «bidonville»: piste in 
terra battuta al |x»sto delle 
strade, bambini che giocano 
tra cumuli di spazzatura, i 
pozzi neri saturi che riman¬ 
dano indietro, sulla strada, 
feci e liquami. 

In trcnt’anm la DC —- che 
qui concretamente significa 
alcune caste familiuri colle¬ 
gate tramite matrimoni stra¬ 
tegici — ha creato un si¬ 
stema di potere assoluto, in¬ 
crinato negli ultimi tempi da 
nuovi gruppi emergenti lan¬ 
ciati alla conquista di nuove 
leve di potere, suscitate dal¬ 
l’arrivo del capitale finanzia¬ 
rio che vuole investire nel 
settore del turismo. Queste 
trasformazioni, peraltro an¬ 
cora sulla carta, hanno già 
scatenato appetiti mafiosi c 
lotte di fazioni nel partito di 
maggioranza relativa. 

Questo il retroterra che de¬ 
termina la crisi profonda del¬ 
lo scudo crociato che si sca¬ 
rica nelle lotte di potere e 
a livello politico nell'immo- 
bilismo della giunta comuna¬ 
le. Tra gli altri partiti c’è 
chi si accoda aH'uno o al 
l'altro clan nella speranza di 
|x>tere partecipare al banchet¬ 
to. e chi combatte con in¬ 
transigenza per la moralizza¬ 
zione e la soluzione dei pro¬ 
blemi che investono la collet 
tività. come sta facendo con¬ 
cretamente il nostro partito. 

II consenso dei cittadini che 


il 20 giugno ha determinato 
a Nicotera un balzo in avan 
ti del PCI con avanzate del 
7 per cento rispetto alle po 
litiche del ‘72. l’ampia ino 
bilitazione preparata dai coni 
pagni nei noni e nelle fra¬ 
zioni periferiche, sono un puri 
to di riferimento per i gio 
vani, per i lavoratori, per 
i democratici, decisi a porre 
al più presto termine a que 
sta operazione trasformista 
imbastita dalla Democrazia 
cristiana. 


Spara ad un topo 
e ferisce il figlio 

PALERMO. 30 

Un bambino di nove an¬ 
ni. Angelo Marino, è stato 
ferito da una fucilata sparata 
dal padre che intendeva ucci¬ 
dere un topo che aveva vi¬ 
sto fuggire tra le piante di 
pomodoro. E’ accaduto nel¬ 
le campagne di Marsala, in 
contrada « Bagginotto », nel¬ 
la tarda serata di ieri. 

Il bambino è stato soccorso 
dal padre. Michele Marino, 
di 43 anni, e portato nell' 
ospedale di Marsala, dove i 
medici, vista la gravità delle 
sue condizioni, lo hanno in¬ 
viato a Palermo. Angelo Ma¬ 
rino sarà sottoposto in not¬ 
tata a due Interventi chirur¬ 
gici 


Vacanze in Svizzera 
per 43 bambini 
delia Vaile del Belice 

SANTA NINFA. 30 
Quarantatre bambini della 
Valle del Belice e tre ac¬ 
compagnatori sono partiti 
alle 13 dalla stazione ferro¬ 
viaria di Saleml diretti in 
Svizzera per trascorrervi un 
periodo di vacanza di 25 
giorni ospiti di famiglie che 
abitano nel Canton Ticino. 


Mercoledì prossimo 
a Palermo riunione 
del Comitato 
regionale comunista 

I.a riunione del comi¬ 
tato regionale del Partito, 
prevista in un primo tem¬ 
po per ieri, mercoledì 30 
giugno, è stata rinviata a 
mercoledì 7 luglio, con 
inizio alle 9.30, con all* 
ordino del giorno una re¬ 
lazione del segretario re¬ 
gionale Achille Qcchetto 
sulle prospettive politiche 
dopo il voto nazionale e 
reg onale del 20 giugno. 


I 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 30 

E’ ancora un «regalo» del¬ 
le vecchie giunte democristia¬ 
ne o di centrosinistra ciò che 
sta avvenendo nel popoloso 
^quartiere di Catanzaro Lido 
dopo la decisione delle auto¬ 
rità comunali e sanitarie di 
vietare la balneazione lungo 
i tre chilometri di costa cit¬ 
tadina. le cui acque sarebbe¬ 
ro risultate inquinate. Un 
guasto alle pompe di solle¬ 
vamento dei liquami, si di¬ 
ce. avrebbe portato l’indice 
di inquinamento nel mare a 
livelli pericolosi. Da qui. poi, 
il divieto di balneazione. 

Quanto durerà questa situa¬ 
zione? Quel che è certo è 
che il quartiere è già stretto 
nella morsa della paralisi; i 
commercianti e i piccoli ope¬ 
ratori di un turismo a base 
esclusivamente familiare stan¬ 
no vivendo giorni di preoc¬ 
cupa/, one e di incertezza. 
Una stagione perduta — di¬ 
cono queste categorie di la¬ 
voratori e di cittadini — vuol 
diro coprirsi di debiti e p.r 
alcuni il più completo falli¬ 
mento. 

Ieri, oiganizzata dalla «Pro- 
loco » di Catanzaro Lido, 
si è svolta una riunione al¬ 
la quale hanno partecipato 
commercianti, piccoli opera¬ 
tori turistici, rappresentanti 
delle forze politiche, fra cui 
il nostro partito. La discus¬ 
sione ha contribuito soprat¬ 
tutto a mettere in luce uno 
stato di fatto che, a parere 
del PCI, ha come primo e 
urgente obiettivo quello di 
mobilitare su un piano uni¬ 
tario e anche a livello di for¬ 
ze politiche, tutta la cittadi¬ 
nanza e le categorie econo¬ 
miche del quartiere. « La si¬ 
tuazione attuale — ha osser¬ 
vato il compagno prof. Anto¬ 
nio Alberti consigliere comu¬ 
nale comunista — era piena¬ 
mente prevedibile da più di 
qualche anno. Solo che !e 
amministrazioni comunali 
succedutesi al governo della 
città, non hanno mai voluto 
seriamente prendere in con¬ 
siderazione i reali problemi di 
Catanzaro Lido, verso i qua¬ 
li il più delle volte, vicever¬ 
sa, si è operato a fini esclu¬ 
sivamente clientelari e dema¬ 
gogici. Di recente, per esem¬ 
pio, è avvenuto che si so¬ 
no voluti accumulare ritardi 
su provvedimenti che avreb¬ 
bero dovuto essere, invece, 
tempestivi, proprio in vista 
della stagione estiva ». A que¬ 
sto proposito Alberti ha ricor¬ 
dato quanto la Commissione 
Sanità da lui pres.eduta ave¬ 
va programmato per il quar¬ 
tiere Lido oltre due mesi la. 
nell’ambito di un piano di 
risanamento sanitario, il qua¬ 
le aveva scelto come centro 
pilota, e non a caso, proprio 
il quartiere marino. Invece 
inefficienza e ritardi hanno 
lasciato tutto sulla carta. 

SI è voluto scegliere, se¬ 
guendo d’altro canto gli esem¬ 
pi degli anni passati, anche 
questa volto, la solita via: 
quella dell'abbandono e dell’ 
emarginazione del quartiere 
dai circuiti turistici 

Ma che cosa è oggi il quar¬ 
tiere marino? 

E’ un insieme informe 
in cui si sono mescolate 
in questi ultimi anni la 
più selvaggia speculazione ai 
danni della costa e le scel¬ 
te demagogiche che poi so¬ 
no alla base della situazione 
odierna di crisi. Del porto, 
ora quasi del tutto demolito 
assieme al lungomare, da due 
mareggiate, che è stato un 
pozzo senza fondo in cui si 
sono sprecate decine di mi¬ 
liardi. ora resta un inutile 
quanto dannoso moncone che 
ha finito per togliere respi¬ 
ro al mare che in pochissimi 


anni ha ingoiato ampi mar¬ 
gini di spiaggia. Tutto ciò 
che le amministrazioni e i 
« governatori » democristiani 
hanno in definitiva saputo 
decidere in questi anni è !a 
costruzione di un alto mura¬ 
gliene di difesa i cui lavori 
ormai si trascinano da più di 
due anni per intensificarsi, 
chissà poi perché, proprio al¬ 
l’inizio della stagione turisti¬ 
ca. mettendo a subbuglio r 
arenile attualmente imprati¬ 
cabile. 

Il mare inquinato, dunque, 
non è che l’ultimo e inevita¬ 
bile tocco a una situazione 
che nel corso di questi anni è 
andata precipitando. Come 
andrà a finire? La decisione 
delle autorità comunali e sa¬ 
nitarie è davvero provvisoria? 
Mentre altre analisi su nuo¬ 
vi prelievi di acqua vengono 
annunciate per questa matti¬ 
na. ciò che ci si chiede è se 
dopo questo ennesimo episo¬ 
dio che sta rendendo dav¬ 
vero buie le prospettive di 
tante categorie cittadine, si 
porrà finalmente mano a un 
piano organico di risanamen¬ 
to e di rilancio dell'abitato e 
delle sue risorse. 

Ieri, per quanto riguarda il 
nostro partito a livello citta¬ 
dino, si è deciso di chiedere 
la convocazione d’urgenza 
delia Commissione Sanità del 
comune. Occorre fare presto 
e subito, dicono in altri ter¬ 
mini i comunisti, al fine 
di sbloccare la situazione e 
dare prospettive certe e cre¬ 
dibili e a brevissima scaden¬ 
za a chi. come commercianti, 
operatori turistici ecc. rischia 
di pagare in proprio la disam¬ 
ministrazione di questi anni. 

Nuccio Marullo 


Oggi a 
Catanzaro 
incontro 
degli 
elettori 
col PCI 


CATANZARO, 30 
Incontro dibattito del 
PCI con 1 cittadini, i la¬ 
voratori. i giovani, le don¬ 
ne di Catanzaro, domani 
in piazza Prefettura con 
inizio alle ore 19. 

L'iniziativa dei comuni¬ 
sti. alla quale prenderan¬ 
no parte 1 compagni Fran¬ 
co Polltano. segretario 
della Federazione. Giovan¬ 
ni Lamanna eletto al Par¬ 
lamento e Luigi Tropeano 
eletto al Senato, si inse¬ 
risce nell'ambito di una 
ampia mobilitazione popo¬ 
lare con la quale i comu¬ 
nisti vogliono, dopo le 
elezioni del 20 giugno, ri¬ 
prendere un primo con¬ 
tatto non solo con quanti 
in queste elezioni hanno 
votato comunista nella 
nostra città, ma con tutta 
l'opinione pubblica 
Al centro dell’iniziativa 
naturalmente sarà la 
grande avanzata del PCI 
che anche a Catanzaro 
per la prima volta nelle 
ultime elezioni ha sfonda 
to il tetto del 30'r (più 
B'r rispetto al '72 1 . una 
percentuale ancora più si¬ 
gnificativa ove si pensi 
che il capoluogo calabre¬ 
se nelle amministrative del 
’75 era la città in cui la 
DC aveva sfiorato in con¬ 
siglio comunale la mag¬ 
gioranza assoluta assicu¬ 
randosi 20 dei 40 eletti. 
Si parlerà, dunque, della 
mutata situazione politi¬ 
ca, ma anche delle pro¬ 
spettive di rilancio e di 
adeguamento che il voto 
ora comporterà anche a 
livello di amministrazioni 
locali. 


Gli operai continuano ad occupare la fabbrica 


Da 16 mesi giorno e notte 


nella «Metallurgica Sicula 


» 


«Vogliamo riprendere a lavorare al più presto» affermano le maestranze a cui il giudice ha affidalo la 
custodia dell'azienda — Ora tocca al governo prendere una decisione in tempi brevi per la ripresa produttiva 
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COSENZA - Si aggrava l'attacco ai livelli di occupazione 


In liquidazione due fabbriche 

I dipendenti della cartiera «Bilotti» decisi ad occupare l’azienda se non si apre subito una trattativa organica • Minacciato il 
posto di lavoro di 100 operai delia «Andreae» di Cetraro • Lettere di licenziamento per 200 lavoratori dei cantieri Enel di Bossano 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA 30 

La cartiera « Bilotti » di Co¬ 
senza è stata messa in liqui¬ 
dazione. Questo prelude alla 
chiusura della fabbrica con il 
licenziamento in tronco di tut¬ 
ti i dipendenti, che sono una 
quarantina. 

La reazione dei lavoratori 
allo spettro della disoccupa- 
i zione è stata immediata. Que- 
| sta mattina, infatti, gli ope- 
j rai si sono riuniti in assem- 
I blea. alla quale ha parteci¬ 
pato tra gli altri il segreta¬ 
rio provinciale della CGIL 
compagno Garrafa. ed han¬ 
no deciso di occupare la fab¬ 
brica se entro martedì pros¬ 
simo 6 luglio la direzione del¬ 
la cartiera non ritirerà le let¬ 
tere di licenziamento e si di¬ 
mostrerà disposto ad aprire 
una trattativa con operai e 
sindacati. 

Il titolare della cartiera. 


un alloggio ai senza tetto 
e l’inizio del risanamento. 


MARTINA FRANCA - Non è stato ancora eletto il Consiglio di amministrazione 

Nel caos tutti i servizi 
dell’«ospedale-carrozzone 


I gravi guasti provocati dalla gestione clientelare del nosocomio - Manca persino una direzione sanitaria stabile 
Personale non qualificato adibito a compiti specialiizali - Protesta dei dipendenti - Urgente gestione democratica 


Nostro servìzio 

MARTINA FRANCA, 30 

L’ospedale di Martina Fran 
ca. elevato da qualche setti¬ 
mana al rango di Provinciale 
e un esempio macroscopico d: 
gestione clientelare. La DC lo 
cale, che ha sempre dominato 
e continua a dominare la vita 
interna, lo ha considerate una 
sua riserva esclusiva, un cen¬ 
tro di potere da utilizzare per 
per distribuire favori da ri¬ 
pagarsi in termini di voti, 
per imporre le campagne elet¬ 
torali anche per esercitare 
pressioni di vario genere ne; 
coni tonti dei ricoverati. 

Ormai la situazione è giunta 
ad un punto tale da provo¬ 
care la ribellione di quella 
stessa parte del personale che. 
assunta per linteressamento 
strumentale degli on li Orlan 
do e Caroli e degli altri n& 
tamii locali della DC, si è 
vato anch'esco ad essere vit 
urna di un meccanismo di ge 
s:;one disordinato e a non es 
sere neppure retribuito ade¬ 
guatamente per il lavoro svol¬ 
to. 

I vari servzi dell’ospedale, 
ovviamente, risentono di que¬ 
sto disordine amministrativo, 
in particolare 11 Servizio ra¬ 
diologico (organico insuffi¬ 
ciente c non specializzato), 11 


Pronto soccorso (con il per¬ 
sonale dislocato In altri repar¬ 
ti». il Laboratorio analisi (ca¬ 
renza d: personale specializza¬ 
to». Si lamenta anche l'assen¬ 
za di una Direzione sanitaria 
stab.le. essendo finora que¬ 
sto ruolo abbinato a funz.o- 
ni all'interno dei reparti. 

Sul piano amministra:.vo 
poi. la gestione commissaria¬ 
le — conseguenza dell’impos- 
sibilltà di eleggere il Consiglio 
di Ammin-strazione per la pa¬ 
ralisi In atto da tre mesi alla 
Provincia di Taranto per col¬ 
pa della DC — non può cer¬ 
tamente contribuire ad elimi¬ 
nare il caos es .stente. I gua¬ 
sti provocati dalla gest one 
Chiarelli sono tali da richie¬ 
dere ben altri interventi. Il 
clientelismo più slacciato, 
con le assunzioni dettate da 
Caroli. Orlando e Margotta 
e non dalle reali es.genze dell’ 
Ente, ha favorito ing.ustizie 
e d se rimi nazioni. 

• S: è assumo personale non 
qualificato e lo si è adibito a 
compiti specializzati, mentre 
d’altro canto sono state at¬ 
tribuite qualifiche non rispon¬ 
denti alle mansioni svolte. I 
passa?gi di livello delle re¬ 
tribuzioni del personale sono 
stati operati In base al mag¬ 
giore o minor grado d: fedel¬ 
tà al boss locali della DC. E* 


ovvio che in questa situazione 
a farne le spese sulla propria 
pelle, è il caso di dirlo, siano 
soprattutto i cittadini di Mar- 
t.na. che tremano al pensiero 
di dover essere ricoverati in 
questo baraccone. 

Gl: stessi dipendenti dell’ 
Ospedale, prendendo coscien¬ 
za dello sfruttamento e della 
strumentallzzaz.one di cui so¬ 
no vittime, si sono organizzati 
atti piano sindacale dando vita 
a diverse iniziative di lotta e 
di rivendicazione. ET stato 11 
sindacato unitario a denun¬ 
ciare le malefatte all’intemo 
deH'Ospzdale. proponendo una 
serie di misure atte ad elimi¬ 
nare il mare.urne neH’ammi- 
nstrazione e nel funziona¬ 
mento dell’Ente. 

Si è chiesto che prima di 
tutto venga resa obbligatoria 
la spec.ahzzazione del perso¬ 
nale. stroncando le assunzioni 
clientelari. e si è chiesta an¬ 
che l'istituzione di corsi che 
permettano al personale 
ari.uaìmente impiegato di con¬ 
seguire una qualifica rispon¬ 
dente al lavoro svolto. In tal 
modo si porrebbe fine all’anar¬ 
chia giuridica e retributiva 
che l’inadeguatezza delle qua¬ 
lifiche comporta. 

Vi è poi una grave inadem¬ 
pienza che colpisce diretta¬ 
mente il personale, cioè 11 


Indetti dal SUNIA 

A Palermo 
7 giorni 
di lotta 
per la casa 

PALERMO. 30 
Sette giorni di lotta per la 
casa sono stati indetti dal 
SUNIA di Palermo in rispo¬ 
sta alla mancata pubblicazio¬ 
ne da parte dellTACP della 
graduatoria dei concorrenti a! 
bando per le case popolari, 
promesse ma non pubblicate 
nonostante le pressioni del 
sindacato degli inquilini e dei 
comitati unitari di molti quar¬ 
tieri della città. 

Assemblee si svolgeranno a 
partire da domani, giovedì f 
primo luglio, al Capo. all’Al- t dottor Enzo Bilotti. presiden 
bergheria, alla Guadagna, al . te della Conrindustria provin- 
Borgo e al Villaggio Santa | ciale di Cosenza, ha fatto 
Rosalia, per rilanciare la bat- i sa pe rc> intanto, che la gra- 

Ecogramma di'emergenza per **»•■.<**«* di chiudere 

'la cartiera non dipende da 

lui. die è in possesso soltan¬ 
to del cinque per cento delle 
azioni della società che at¬ 
tualmente controlla la fabbri¬ 
ca. ma da un gruppo di im¬ 
prenditori umbri possessori 
! del pacchetto di maggioranza. 

i Già in passato i lavoratori 
della cartiera Bilotti sono sta¬ 
ti costretti diverse volte a 
sostenere lotte molto dure per 
difendere il loro posto di la¬ 
voro c la vita stessa della 
cartiera. 

La vicenda della Bilotti si 
j inquadra in un più generale 
j attacco all'occupazione nella 
| provincia di Cosenza. Anche 
; a Cetraro. infatti, la fabbri¬ 
ca tessile Gepi-Andrcac. una 
azienda prelevata tre anni fa 
in seguito a| fallimento del¬ 
la società Faini. è slata po 
sta in liquidazione e gli ol¬ 
tre cento dipendenti minac¬ 
ciati di licenziamento. 

Al cantiere Enel di Rossa 
no. infine, dove sono in cor¬ 
so di ultimazione i lavori del¬ 
la grossa centrale termoelet¬ 
trica di S. Irene, ben due¬ 
cento lavoratori hanno rice¬ 
vuto nei giorni scorsi le let¬ 
tere di licenziamento. 

Questi tre episodi hanno 
provocato una situazione di 
forte tensione tra i lavora 
tori della provincia di Cosen 
za i quali sono fermamente 
decisi a difendere gli attuali 
occupazionali grave¬ 
mente minacciati da questa 
massiccia offensiva padrona¬ 
le che è stata scatenata, guar¬ 
da caso, proprio all’indomani 
delle elezioni del 20 e del 21 
giugno. 

O. C. 


» 


Una manifestazione degli operai della « Metallurgica Sicula » in lotta per la difesa dell'occupazione 

Nostro servizio MILAZZO. 30 

« La decisione del Tribunale non ostacolerà la nostra lotta. Anzi la rafforza. Sono sedici mesi che stiamo qui don 
tro, giorno e notte, ad occupare la fabbrica. Ora spetta al governo prendere una decisione in tempi brevi: noi vogliamo 
riprendere 11 lavoro e al più presto ». Cosi dice Salvatore Canzio, uno dei componenti del Consiglio di fabbrica della 

Metallurgica Sicula di Milazzo, l’azienda di smaltati e probi lati metallici dichiarata fallita dal tribunale di Messina. 
La fabbrica adesso è « ufficialmente » in mano agli opera: elle l’hanno presa in custodia dal giudice lo stesso giorno 
dell’emissione della sentenza. Non c’è stata altra scelta eiie affidarla agli operai che adesso vigileranno a pieno titolo 

stigli impianti fin quando il 
curatore fallimentare non 
completerà l’inventario dei bi¬ 
ni di tutta l’azienda. Ma l’o< 
cupa/ione, dopo l’intervento 
della Magistratura, non è 
tuttavia coisata La lotta mi» 
(iaculo continua a Milaz/o an¬ 
cora in p ena estate. Sono co¬ 
si due stagioni calde che gli 
operai vivono dentro la fah 
lirica abbandonata pratica 
niente dalla Pasqua dello scor¬ 
so anno dai padroni, che sue 
i cessiv-amento ne hanno deci 
so la liquidazione. Una vi gì 
lan/.t esemplare questa dei 
2»K» lavoratori della Metallur 
gita che da un anno e mer 
/o conducono una dura lotta 
m una provincia fortemente 
colpita dalla crisi economica 
e dalla disoccupazione. 

La Metallurgica è una a 
/.linda die. grazie a questa 
straordinaria mobilitazione e 
allo spirito di sacrificio degli 
o|»erai. può essere ancora 
salvata. I n salvataggio che 
tuttavia è stato finora ostavo 
Iato se non impedito, dalla 
grave responsabilità del go 
verno che non ha ancora da¬ 
to direttive prcviso agii or 
goni tecnici delia IPO GEPI. 
l’azienda statale che ha rile¬ 
vato la Metallurgica, cosi co¬ 
me un'altra decina di fabbri 
(he in tutto il Pae-e (Inno 
centi. Angus, Faenia). 

I/IPO - GEPI ha, infatti, 
adesso i! compilo di predi 
«porre- un piano di riconver 
sione che consenta nel più 
breve tempo possibile una ri¬ 
presa dell'attività produttiva 
dcH'aziendn. Dopo ie ultime 
promesse, fatte alla vigilia 
delle elezioni, ora non ci pos 
sono essi-re piu alibi. Il go 
verno deve intervenire con 
t in programma dettagliato 
, per consentire la ripresa del 
, lavoro almeno i:i alcuni re 
parti. L'n intervento che la 
decisione del Tribunale non 
i ostacola ma clic anzi, in un 
j cerio senso, favorisce, 
j Infatti, in questa nuova Si- 
I tuazior.e il rilevamento de! 

| l'azienda e il suo afhdamcn 
to ad un partner che alTìan 
j chi TIPO GEPI nella condu 
I /ione della fabbrica è molto 
j più sc-mpl.ee- non esistendo 
I più materialmente la figura 
J dei padroni i quali sono an 
j dati via senza neppure pre- 
| senta re alia Magistratura la 
, situaz.one contabile della so 
j cietà. 

La lunga lotta degli operai 



Un» manifestazione a Cosenza per l'occupazione e lo sviluppo 

La nuova maggioranza formata da PCI-PSI e DP 

A Terranova di Sibari giunta 
di sinistra dopo il 20 giugno 

Un accordo fra tutte le forze politiche democratiche • Il nuovo sindaco sarà il com¬ 
pagno D'Amico * Il PCI raggiunge il 36% e diventa partito di maggioranza relativa 


Un documento della segreteria provinciale 


ritardo nel pagamento delle 
competenze arretrate relative 
al 1973 e al 1974. Nel pieno 
delia campagna elettorale vi 
è stato a tale proposito un in¬ 
teressamento strumentale del¬ 
l’assessore regionale aw. Mar¬ 
gotta. che però non ha dato 
alcun risultato. 

Intanto continua a tenere in 
mano le redini dell'Ospedale 
il diretotre amministrativo 
Giliberti — ereditato dalla 
passata gestione — uno spe¬ 
cialista nel cumulo delle ca¬ 
riche. Egli di fatto sostituisce 
il Commissario regionale ed 
in p:ù è rappresentante di un 
fantomatico sindacato autono¬ 
mo (CIDA-SIDEO) che oltre 
a !uL comprende solo il vice¬ 
segretario amministrativo. Da ,< 
questa equivoca posizione il , 
Giliberto tiene un atteggia- ! 
mento sprezzante e antidemo¬ 
cratico nei confronti del sin¬ 
dacati confederali [ 

I dipendenti de!"Ospedale i livelli 
di Martina Franca non sono 
più d sposti a tollerare questo 
stato di cose e chiedono una 
tempestiva soluzione di tutti. 

! problemi ancora aperti e 
soprattutto vogliono un’Am¬ 
ministrazione seria, democra¬ 
tica ed efficiente. 


f. 


m. 


A Bari la CGIL denuncia 
gravi discriminazioni 
per le iscrizioni scolastiche 


BARI. 30 

La segreteria delia CGIL d. Bari ha preso pospone sui 
problema dell'iscrizione degli alunni nelle scuole dementar, 
medie e superiori. Nel documento inviato alla stampa si d.ce 
tra l'altro che malgrado il nuovo clima di partec.pazione 
civile e democratica introdotta dai dee re:. delegati s; tende a 
perpetrare una gestione burocrat .ca dei servizio scolastico 
che determina gravi e assurde discriminazioni a danno degl, 
studenti e delle famiglie costringendo gii utenti ad autentiche 
x marce forzate» per poter effettivamente esercitare quel 
fondamentale diritto che c I! diritto allo studio. 

Accade, ad esemp.o. che : ragazzi del CEP che intendono 
iscriversi al l.ceo sc*ent:f.co >ono mandati ai «Fermi» anz.- 
ché allo «Scacchi»; alcune scuole elementari del centro mu 
ramano registrano indie, d. affollamento inverosimile perché 
le iscrizioni avvengono sulla base di pressioni e senza tener 
conto della reale provenienza degli alunni. 

Va aggiunto che al momento dell’iscrizione molti capi d. 
istituto invitano ; genitori a versare volontariamente un con¬ 
tributo monetano mentre e noto che per la scuoia deil’obb’.igo 
è fatto spesso divieto di raccogliere contributi del genere. 

La segreteria della Camera confederale del lavoro e del 
sindacato scuola confederale, infine, propongono che tutti i 
problemi relativi alla scuola e allenirlo del nuovo anno sco¬ 
lastico (da quelli delle condizioni igienlco-sanltari a quelli 
dell’edilizia scolastica, dalle iscrizioni alla formazione delle 
classi) vengano affrontati in un democratico e proficuo rap¬ 
porto tra tutte le forze interessate: ufLcio scolastico provin¬ 
ciale. organi collegiali, sindacati del lavoratori, amm.nitra¬ 
zioni comunali e provinciale, consigli di quartiere. 


COSENZA. 30 
Terranova di Sibari. uno 
dei tre comuni della provin¬ 
cia di Cosenza dove il 20 c 
21 giugno scorsi si è votato 
' anche per :! rinnovo 
j sigilo comunale, avrà una 
> giunta di sinistra aperta al 
| confronto c al contributo di 
; tutte le forze poì.tlche demo 
j cratic'ne. Un accordo in tal 
j senso è stato raggiunto e si:- 
i palato ieri sera dal PCI, dai 
| PSI e da Democra/.a pro’.e- 
1 tana. 

J La nuova maggioranza, che 
i m.zia’.mente potrà contare sa 

• 12 seggi su 20 (7 del PCI. 4 
j de! PSI e I di DP» si co.'.o- 
i onera in una posizione di ai* 
! tesa nei confronti deiìa DC 

ufficiale, che con le recenti 
elezioni ha ottenuto 4 segz.. 
ma di netta chiusura nei 
confronti di una lista di dis¬ 
sidenti DC di destra capeg¬ 
gila dall'ex sindaco (3 seg- 
! gì» e del Movimento soc.ale 
j (1 seggio). 

. Ieri sera è stato anche de 
! ciso che il nuovo sindaco di 
' Terranova di S:bar. debba e-> 

1 sere il compagno P.eiro 

* D’Amico. E* questo il giusto 


r.conoscimento al PCI che e 
diventato col suo X'r il par¬ 
tito di maggioranza relativa. 
In passato il PCI a Terrano 
va di Sibari era il terzo par¬ 
tito e veniva dopo la DC e 
11 PSI. E* la prima volta 
dopo circa trenta anni che la 
DC perde la propria egemo- 
i nia al comune di Terranova 


del Con- ! dunque continua su un altro 
piar**: quello della pressione 
«ul Governo che entro il me¬ 
se di settembre deve dire co¬ 
sa ha dcei-o di fare della 
Metallurgica di Milazzo. Alla 
fine di settembre, infatti, sca 
de la c.assa integrazione per 
gli operai che ^ono stati as 
sunti ;n via provvisoria dal 
1TPOGEPI. Entro quella stes 
sa data sara probabilmente 
concludo ii lavoro del cura¬ 
tore fallimentare il quale sa 
rà finalmente nelle condizio 
ni di poter dire qual’è in ef¬ 
fetti il valore complessivo del¬ 
ia fabbrica e a quanto assom¬ 
ma ii relativo fallimento. 

Non è escluso che ne 1 cor¬ 
so dell’indagine del Tribuna¬ 
le fallimentare si riesca a 
scoprire cosa si nasconde die¬ 
tro il fallimento della socie¬ 
tà. C'è forse un clamoroso 
crak finanziario? Non si può 
ancora affermare con cei- 
tezza. I documenti dovranno 
dare comunque nelle prossi¬ 
me settimane una risposta 
definitiva. 


r. 
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